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C H I A R I M E N T O S U L L A R A C C O L T A D E I 

C I R C U I T I E D E L L E N O T E 

Nella generalità dei casi i circuiti appar
si nelle quattro edizioni precedenti di que
sto Manuale sono stati riportati anche nella 
presente edizione; quando si è ritenuto ne
cessario, gli schemi stessi sono stati aggior
nati e completati o corretti. 

La collezione è stata interamente riorga
nizzata e si può dire, senza tema di smen
tita, che il presente volume costituisce la 
più completa raccolta oggi esistente. 

La serie aggiunta, in fondo al capitolo, 
raccoglie qualche circuito interessante col
lezionato durante la stampa del libro, e 
comprende qualche precisazione o corre
zione di inevitabili errori. 

Si consiglia di conservare accuratamente 
questo volume dato che è destianto, in un 
proseguo di tempo non breve, a essere ag
giornato e non sostituito. 

Nella scelta dei circuiti sono stati prefe
riti quelli che non sono facilmente reperi
bili per il Radiomeccanico. Alcune case co
struttrici, infatti, distribuiscono largamen
te i loro disegni, e sarebbe superfluo qui 
riprodurre tutte le loro pubblicazioni, le 
quali sono, tuttaviaf compendiale nel loro 
spirito e nella loro impostazione essenziale, 
per chiarire il carattere tecnico delle varie 
produzioni. 

« Radio Industria » nell'apposita rubrica 
dedicata al Radiomeccanico, continuerà la 
pubblicazione dei vari circuiti in collega
mento.con questa raccolta e con il servizio 
schede C.M.R.10, consistente in una serie 
di circuiti e di dati dei vari ricevitori, scel
ti opportunamente di conserva con le ri
spettive case costruttrici, catalogati in ap
posite schede individuali. 

Gli indici, sempre aggiornati, saranno la 
guida più efficace per la ricerca degli sche
mi, che quand'anche fossero solo indicati 
in archivio, possono esser richiesti in copia 
ali apposito servizio. 

Gli schemi della presente raccolta sono 
stati disegnati da vari collaboratori, anche 
in epoche diverse; è perciò dato di notare 
una evidente evoluzione nei disegni. 

Vanno ricordati, per le precedenti edi
zioni, i seguenti disegnatori: Bianca Bada-
lini Milesi, Carlo Badalini, C. Veronesi, 
C. Perelli, N. Brighenti, L. Paganini, G. 
Prinelli; per questa edizione: Moro Emi
lio con Vausilio di Bertoni Lino, Artidoro 
Magnani, G. Tornari. 

Per la parte tecnica ed organizzativa va 
specialmente ricordata l'efficace collabora-
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zione di Archieri Nino e Ricci Franco, non. 
che quella di Tagliabile Carlo, Rosmigo 
Emilio, Pirovano Ing. A., Zeda Benvenuto 
e delle case interessate. 

Giova avvertire che, in base al criterio 
di raccolta del complesso materiale conte
nuto in questo secondo volume, non è suf
ficiente effettuare ricerche dirette di schemi 
e dati; è altresì consigliabile c o n s u l t a r e 
s e m p r e l ' I n d i c e disposto nelle pagine 
seguenti. 

I simboli adottati nel disegno sono ormai 
noti e — impiegali in migliaia di disegni 
— sono riprodotti in milioni di esemplari 
sulle pubblicazioni librarie e periodiche 
della « R a d i o Industria». Per un criterio 
cosiddetto di « controprova » gli attraver
samenti o incroci senza contatto sono indi
cati con un archetto, mentre con un circo
letto sono indicate le saldature, nonostan
te la consuetudine imporrebbe nel primo 
caso l'attraversamento senza alcun segno 
speciale. Questo criterio, adottato nei dise
gni di questa collezione, costituisce un van
taggioso mezzo di controllo che elimina 
ogni equivoco. 

I disegni di realizzazione pia recente a¬
dottano la numerazione dei conlatti allo 
zoccolo: si tratta di una facilitazione gra
dita a molti lettori. La numerazione va 
tuttavia interpretata ; essa si orienta essen

zialmente su due tipi di zoccoli: l'europeo 
a. otto contatti laterali, e l'americano octal; 
cioè i pia diffusi. In caso di zoccoli diversi 
la numerazione è quella usuale. 

Non è mai rammentalo abbastanza che 
la numerazione si riferisce ai piedini con 
10 zoccolo visto dal disotto e che mentre 
l'americano segue, in questa numerazione, 
11 senso orario, l'europeo, viceversa, il sen
so antiorario. 

Nella raccolta che segue, salvo rare ecce
zioni, gli schemi sono disposti per ordine 
alfabetico di casa, poi in ordine numerico 
di modello (in ordine alfabetico per i mo
delli indicati con un nome). I modelli in
dicati con un numero precedono quelli de
finiti con un nome. 

Dove sono catalogati vari prodotti Vor
dine è il seguente: Ricevitori e radiofono
grafi; Amplificatori e preamplificalori; Sin
tonizzatori e accessori vari. 

Le note seguono un ordine a sè e non 
è raro il caso che uno schema e una nota 
che riguardano lo stesso modello non sia
no nella medesima pagina. 

Eventuali libri di aggiornamento che do
vessero aggiungersi ( e non sostituirsi!) al 
presente volume saranno provvisti di un 
indice-chiave comprendente tutte le indica
zioni relative all'opera completa. 

L ' A U T O R E 

Riassumendo, nell'interesse del lettore: 

— 1) in tutti i casi consultare l'indice; 
— 2 ) la raccolta del materiale è fatta in ordine (alfabetico) di costruttore, pos

sibilmente in ordine numerico di modello e alfabetico di denominazione 
(ove esista la denominazione per numero preceduta da una o più lettere la 
regola porta alla catalogazione alfabetica delle lettere prima della catalo
gazione del numero); 

— 3 ) i vari complessi descritti seguono il seguente ordine: ricevitori e radio
fonografi, amplificatori, preamplificatori, sintonizzatori, accessori vari; 

— 4 ) la catalogazione degli schemi è indipendente dalla impaginazione delle 
Note di Servizio (Radio Service) perciò sullo slesso apparecchio si possono 
trovare la nota e lo schema in pagine diverse, per cui occorre: 

• • • consu l t a re s empre VIndice 



a) Prontuario dei Circuiti e delle Note di servizio 
(Radio Service). 

M 
( In ordine alfabetico d i Costruttore e di Modello). 

M O D E L L O M . R . M . R . I . 
Schema Nota n . 

C . M . R . N . 
10 A r c h i v i o 

A B C R A D I O . 

Mod. « R 731 » 
» « R 8 4 1 » 
» « R 8 5 1 » 
» « R 861 » 

A L L O C C H I O B A C C H I N I & C 

Mod. « 41 c.a. » 
» « 42 c.a. » 
» « 5 1 F » 
» « 53 c.a. » 
» « 54/6 c.a. 
» « 55 » 
» « 5 6 C M » 
» « 62 c.a. » 
» « 64 F » . 
» « 75 » 
» « 81 c.a. » 
» « 82 c.a. » 
» « 101 c.a. » 
» «-£10 » 
» « 511 » 
» «511 A 
» « 514 » 
» « 518 » 
» « 519 » 
» « 520 » 
» « 521 » 
» « 524 » 
» « 525 V » 
» « 526 » . 
» « 526 N » 
» « 528 » (ved. 529 
» « 529 » 
» « 530 » 
» « 531 » 
» « 534 » 
» « 536 » 
» « 540 » 
» « 541 » 
» « 547 » 
» «611 » (ved. 612) 

98 
818 
818 

97 131/132 

38 
38 

39 
39 
40 
40 
41 
41 
42 

43 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
52 
53 
54 
55 
55 
57 
57 
59 
52 
52 
62 

63 
67 

41 

41 

42 
42 

45 
46 

47 
47 
53 
53 
54 
817 
817 
55 
57 
58 
62 
62 

62 
63 
63 

25 

12 
17 

24 

15 

16 

83/84 

83/84 

87/88 

131/132 

1 
61 

248 

2 
62 

248 

249 

56 
3 

62 
62 

249 

156 

66-01 
66-02 
66-03 
66-04 

1-01 
1-02; 
1-03 
1-04 
1-05 
1-06 
1-07 
1-08 
1-20 
1-11 
1-09 
1-10 
1-12 
1-13 
1-14 
1-44 
1-41 
1-32 
1-28 
1-15 
1-16 
1-42 
1-46 
1-49 
1-49/b 
1-33 
1-17 
1-18 
1-16 
1-16 
1-50 
1-29 
1-30 
1-53 
1-34 

A B G 

Allocchii), 
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M . E . M . R . I . C . M . R . N . 
M O D E L L O Schema Nota n . 10 A r c h i v i o 

AII0CCI1Ì0, Mod. « 612 » 67 67 156 1-34 

Batch,», » «.«•; : : : : 2 « S - S 

: l i i r » ™ » * » \ ? 6 

» « 7 1 8 » 71 l 4 5 

» « 719 » n i n 

» « 7 5 1 » « 72 1-11 
: « g ° 6 » : ! • 71 72 263 1-52 

«910 F » ' " 73 72 100 55 1-21 

: :?ì8» ? 4 7* 103/105 5 8 1-22 

» 7 5 75 HI 
» « 1 1 1 6 » . . - - • • • • 1 c 6 

» « 1 3 1 6 » (e non 1516) . . f 
» «1718 Bi fonico» (ved. 718) 71 76 - 1 -4 / 
» «Autonoia I » 77 78 11 1-24 : jixrtf?,;,: : : : i 5 " £3 «* = f „/._,.... T „131/1S2 |-
: : : : ; A T"* ' S f 
» « A C 700 » . . . » 85 84 1-60 
» « A C 1500 » . . » 85 86 -61 
» « A C 3000 » . . » 86 i-o-s 
» « A l b i 12 » I Serie » 86 86 157 1-48/a 
» « A l b i 1 2 » I I Serie » 87 86 1-48/b 
» «Alb i 1 2 , I I I Serie » 819 817 l - « / c 
» « A l b i 3 0 » 1 Serie » 88 87 159 1-35 
» « A l b i 3 0 » l i Serie » 88 87 J-35/b 
» « A l b i 8 0 » . . . » 819-820 89-817 -65 
» « D 40 P N » . . » 90 89 157 1-36 
» « D 45 P » . . . » 90 89 159 1-39 
» « 1) 45 P E 06/40 » » 92 
» « T) 45 P N » . . » 92 
» « D 55 » . » 91 92 1-63 
» « D 60 P » Àmplif. Cenir . 93 92 159 1-38 
» « D 6 5 P » . . . Ampl i * . 92 
» « D 65 P N » . . » 95 94 158 1-37 
» « P 2 A 3 » I Serie » 94 1-64 
» « P 2 A 3 » I I Serie » 94 1-64 
» «PreamplU per A C 3000, 

D 65 P N e A l b i 80 » . . 95 133/134 1-62/b 
» « Preampl. e a l im. per mi

crofono a nastro » . . . 96 1-5 ' 
» «Preampl . per D 5 5 » . . 91 I-63/b 

A.R .E .L . A . R . E . L . 

Mod. « Arelvox I » 101 101 3-12 
» «Arelvox I I » . . . . . 101 101 3-12 
» «Autoradio» 103 101 3-01 
» «Auto 503 - 1939 » . . . 103 101 52 3-02 
» « C a n a r i n o » 104 101 161 3-08 
» « Cardellino » 104 102 162 3-09 
» «Cardellino I I » . . . . 105 102 162 3-09 bis 
» « E c o del Mondo» . . . 110 102 28 3-07 



V O L . I I - P A I T E U N I C A - Schemi e Radio Service 3 

M . R M R . I . C . M . R . N . 
M O D E L L O Schema Nota n . 10 A r c h i v i o 

Mod. « Ecofono » . . 
» « Fringuello » 
» « Fringuello I I » 
» «11 Model lo» . 
» « Lumeradio 1939 
» « Pettirosso » . . 
» « Prodigio » . . 
» « Stereomusicale » 
» « 4 Valvole » 
» « 5 Valvole » 

B E R T O N C I N I . 

Mod. « L e i l a » I Serie 
» « L e i l a » V Serie 
» « Malombra » 
» « Tòti » . . . . 

n o 
107 
108 
107 
106 
109 
110 
109 
110 
110 

A . R . T . 

Mod. « D G 5 3 2 » 114 
» « D M 532 » 114 
» « G 8 5 1 » 116 
» « M 532 » 114 
» « P 524 » 118 
» « R D G 532 » 114 
» « R G 851» H 6 
» « R P 531» 114 

A T H E N A R A D I O . 

Mod. « 546 B » Radiolampada . . I l i 
» « 1256 » 112 
» « 2256 » 112 

119 
822 
121 
122 

102 
102 
102 

102 

102 

106 
106 

114 
117 
116 
117 
117 
117 
118 
118 

112 
112 
112 

120 
120-821 

121 
121 

52 

52 
28 

163 
163 

161 

131/132 

211 
211 
211 

215 

215 

30-7 
3-10 
3-10 bis 
3-03 
3-04 
3-11 
3-06 
3-05 
3-06 
3-07 

67-02 
67-02 
67-03 
67-02 
67-01 
67-02 
67-03 
67-02 

46-01 
46-02 
46-02 

A.R.E .L . 

58-01 
58-01 
58-03 
58-02 

A. R. L 

Athena 

Bertoncini 

B . P . R A D I O - Ved. « V E G A » 

C A P R I O T T I . 

Ved. « Kennedy » e « Impex » 

C A R I S C H . 
Mod. « 535 » 128 127 

» « Bernina » < Ved. Molise^ 129 129 
» « C a l a b r i a » 128 129 
» « C e l l i n i » 129 
» « Cervino » (ved. Sardegna) 131 129 
» « Lazio » 131 129 
» « M o l i s e » . . . . . . . 129 130 
» « Pucc in i » 130 
» « R a f f a e l l o » 130 131 
» .« Sardegna » 131 131 
» « S ic i l ia » 132 133 
» « Tersicore » . 132 133 
» « Umbr ia » 133 133 
» « Veneto » 134 134 
» « V e s u v i o » 133 134 

23c 

236 
236 
235 

236 
237 

236 
237 
236 

5-09 
5-01 
5-06 
5-16 
5-02 
5-02 
5-01 
5-17 
5-08 
5-02 
5-03 
5-07 
5-04 
5-05 
5-04 

Cariseli 
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M O D E L L O ^ M R ^
 R L C T « E - a . 

schema JNota n . 10 A r c h i v i o 

G. G. E. 

26 
26 

103/105 

C O M P A G N I A G E N E R A L E D I E L E T T R I C I T À ' . 

Moti. « 1 0 5 » . . 136 135 103/105 
» « 3 1 4 » 137 136 
» « 1 1 5 » 138 137 
» « 1 6 5 » 138 137 
» « 1 7 5 » 139 137 
» « 205 » 141 140 
» «215 » 142 143 
» « 252 » 142 113 
» « 253 » 142 143 
» « 2 5 5 » 143 143 
» « 263 » 142 143 
» « 305 » 144 143 
» « 3 1 5 » 145 144 
» « 355 » 148 144 
» « 365 » 148 144 
» « 405 » (ved. 105) . . . 136-146 145-822 
» «433 » 149 147 
» «450 » : . • 150 147 26 
» « 4 5 1 » 150 149 26 
» «453 » 151 149 32 
» «460 » . . . • 152 149 
» « 461 » 152 151 
» « 605 » 141 153 
» « 6 4 1 » 153 353 
» « 643 » 153 153 
» « 643 P » 153 153 
» « 706 » 154 154 
» « 7 1 5 » (veti. 215» . . . . 142 154 
» « 7 1 6 » 155 154 115/117 
» « 720 » 156 155 
» « 721 » 157 156 
» « 723 » 157 156 
» « 7 4 1 » 157 156 
» « 741 B » 157-158 156 
» « 766 » 159 158 
» ? 806 » (ved. 716) . . . . 155 159 
» « 865 » 160 159 
» « 906 » (ved. 716M . . . . 155 160 
» «919 » 163 160 
» « 966 » (ved. 766) . . . . 159 161 
» « 1331 » 164 161 
» « 1332 » . ' 164 161 
» « 1333 » 164 161 
» « 1 3 4 1 » 164 162 
» « 1 3 4 2 » (ved. 1341) . . . 164 162 
» « 1343 » (ved. 1341) . . . 164 162 
» « 1863 » 165 
» « Accordion Radiof. » 
» « Audiola» 166 162 11 
» « Audioletta » 167 163 1 
» « Autoradio B 52 » . . . 168 12 
» « Autoradio 61 » . . . . 168 
» « Celestion » . 169 163 19 
» «Consoletta X I 1933 » . . 181 . 163 
» « Musetta » 169 32 
» « Orfeon » 15 
» « Panarmonio 10 » . . . . 163 

145 
170 
59 

245 

172 
59 

272 

146 
166 
272 
199 
145 
196 

197 
197 

197 
172 
198 
198 
198 
148 
59 
167 
200 
200 
200 
201 
201 
213 
167 
199 
167 
203 
233 

204 
204 
204 
147 

6-28 
6-44 
6-32 
6-55 
6-62 
6-24 
6-32 
6-13 
6-13 
6-54 
6-13 
6-29 
6-33 
6-54 
6-56 
6-28 
6-45 
6-14 
6-15 
6-15 
6-46 
6-25 
6-24 
6-47 
6-47 
6-47 
6-31 
6-32 
6-34 
6-48 
6-49 
6-49 
6-50 
6-50 
6-57 
6-31 
6-58 
6-34 
6-51 
6-57 
6-52 
6-52 
6-52 
6-53 
6-53 
6-53 
6-30 
6-41 
6-01 
6-03 
6-02 
6-04 
6-05 
6-09 
6-06 
6-17 
6-20 
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M R . M . R . I . C . M . R . N . 
M O D E L L O Schema Nota n . 10 A r c h i v i o 

Mod. « Panarmonio 12 » 
» « Radietta 53 » 

» « Radiobal i l la » 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 

Radiola 17 » 
Radiola 20 » 
Radiola 26 » 
Radiola 2 8 » 
Radiola 33 » 
Radiomeccano » 
Radio Roma » 
Radiorurale » . 
Superetta X I » . 
Supergioiello 19 48 » 
Super Mira 5 » dionda 
Super Mira 5 » fonodiondi 
Supersei » . . . . . 
Super Spica 
Super Velia 
A P 12 \V » , 
35 W » . . 

6 » 
9 » 

Aniplit 
» 

60 W » a due stadi » 
60 W » a tre stadi » 
Preampl . a uno stadio » 
Preampl . a due stadi » 
A I i n i . di campo » . . 
Centralino sonoro » . . 

D U C A T I . 

Mod. « R R 2403/1 
» « R R 3101» . . 
» « R R 3405 » Fono 
» « R R 3410 » . . 
» « R R 3 U 1 » . . 
» « R R 3414 » . . 
» « R R 3415/1 » . 
» « R R 3416 » (vcd. 
» « R R 3419/1 » . 
» « R R 3702 » . . 
» « R R 3703 » . . 

3411) 

167-170 
171 
179 

172 

172 
177 

180 
181 

182-823 
183 

183 

184 
185 
186 
187 
188 
186 
187 
188 

C O M P . I T . M A R C O N I 

Mod. « 1 1 8 3 » 824-825 
» « 1]84 » 824-825 

C R E S A R A D I O . 
Mod. «Superla 8 CA » . . . . 189 

» « Superla 53 » 190 
» « Superla 54 C M L » . . . 190 
» « Superla 710 » . . . . . 
» «Saperla 5400 C M L » (ved. 

54 C M L ) 190 
» « Superla Jupiter » . . . 191 
» « Superla Zeus » . . . . 

D O L F 1 N . 

Mod. « Autoradio Do-Re-Mi » . 191 

195 
196 
196 

199 
201 
201 
199 
203 
204 
204 

163 
173 

178 

173 

173 
173 
178 
178 
180 

180-822 

144 

184 
185 
185 
185 
186 
186 
188 
822 

823 
823 

193 
196 
196 

193- 199 
193 
194 

194- 199 

194 
194 

32-33 
131/132 

135/136 
5 
7 

6 
12 

92/93 
92/93 

234 

168 
168 
169 
169 
169 
169 
169 

19 
49 

6-27 
6-07 

6-08 

6-21 
6-23 
6-26 
6-22 
6-60 
6-59 
6-42 
6-43 
6-09 
6-61-61/b 
6-10 
6-19 
6-11 
6-18 
6-12 
6-35 
6-40 
6-36/a 
6-36 
6-37 
6-38 
6-39 

G, G. E. 

63-01 
63-01 

50-01 

7-09 
7-01 
7-01 
7-04 
7-05 
7-11 
7-12 
7-15 
7-10 
7-13 
7-14 

Compagnia 
Marconi 

Gresa 

Dolfin 

Ducati 
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M O D E L L O c R- M . R . I . C . M . R . N . 
bcheda Nota n . 10 A r c h i v i o 

Ducati Mod. « R R 4 1 1 1 » (ved. 3411) . 199 
» « R R 4311 » (ved. 3411) . 199 
» « R R 4401 » 
» « R R 1402 » (ved. 37021 . 204 
» « R R 4502 » (ved. 3702» . 204 
» « R R 5418 » 205 
» « R C 1201/1» 206 
» « R G 1201/5» 206 
» « R G 2501/1 » 207 
» « R G 2501/2 » ; . . . . 208 

Durium D U R I U M . 

Mod. « D 1625 » Fono . . 
» « Duriola 480 » Ampi. 

Electa 

209 
210 

E L E C T A R A D I O (Galimberti) 

Mod. « E R 4 6 » 211 
» « E R 556 » 212 
» « E R 556 L » 212 
» « E R 656 » 213 
» « E R 656 L » 213 
» « E R 856 L » I Serie . . 214 
» « E R 856 L » I l Serie . . 215 

F. A. Ci E. F A C E . 

Mod. « R M 6 » 218 
» « R M 6 » Fono 218 

Fara F A R À R A D I O . 

Mod. « A 630 » 217 

Fi li M. li F . L M . I . 

Mod. Phonola « 301 » 220 
» Phonola «301/2 » . . . . 220 
» Phonola « 303 » . . . . . 222 
» Phonola « 401 » 
» Phonola « 405 » 
» Phonola « 407 » « 4 0 7 / A » . 223 
» Phonola «415 » (ved. 407» 223 
» Phonola « 4 1 7 » 224 
» Phonola « 505 » « 506 » . 225 
» Phonola « 513 » 
» Phonola « 515 . . . . . . 
» Phonola « 5 1 5 / 1 » . . . . 
» Phonola « 516 » 
» Phonola « 518 » 
» Phonola « 519 . . . . . . 
» Phonola « 521 » 
» Phonola « 523 » 
» Phonola « 525 » 
» Phonola « 525/2 » . . . . 
» Phonola « 526 » 

194-199 
194- 199 

202 
195- 202 
195-202 

202 
205 
205 
207 
207 

219 
219 
221 
222 
222 
223 
223 

224 
224 
224 
224 

226 
227 

228 
228 
228 

123. 124 

123, "124 

68 

91 
91 

86 
86 

123/124 

191 
191 

238 

238 

7-19 
7-18 
7-02 
7-16 
7-17 
7-03 
7-07 
7-0 7/b 
7-06 
7-06/b 

8-01 
8-02 

55-01 
55-02 
55-03 
55-04 
55-05 
55-06 
55-06/a 

9-01 
9-01 

43-01 

10-42 
10-42 
10-44 
10-45 
10-46 
10-47 

10-48 

10-40 
10-40 

10-50 
10-41 
10-50 
10-39 
10-52 
10-52 
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Mod. Phonola « 527 » . . 
» Phonola « 527/2 » . 

Phonola « 528 » . . 
Phonola « 529 » . . 
Phonola « 529/6 » . 
Phonola « 530 » . . 
Phonola «531/1 » . 
Phonola « 539 » (ved 
Phonola « 540 » (ved 
Phonola « 541 » . . 
Phonola « 542 » . . 
Phonola « 543 » . . 
Phonola « 545 » . . 
Phonola « 545/1 » . 
Phonola « 545/2 » . 
Phonola « 545/3 » . 
Phonola « 547 » . . 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phono! a 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 

« 548 » (ved 
« 549 S » . 
« 551 » . . 
«552 » . . 
« 554 » . . 
« 559 » . . 
« 559 A » . 
« 559 F » . 
« 561 » . . 
« 561 A » . 
« 561 B » . 
« 562 » . . 
« 562 A » . 
« 563 » (ved 
« 565 » . . 
« 565 A » . 
« 567 » . . 
« 567 A » . 
« 568 » . . 
« 568 A » . 
« 568 A S » 
« 568 S » . 
« 571 » . -
« 573 » . . 
« 575 » . . 
« 575 A » . 
« 577 » . . 
« 579 » . . 
« 580 R » . 
« 580 S » . 
« 5 8 1 » (eh. 
« 582 » . . 
« 583 » . . 
« 585 » . . 
« 589 » . . 
« 590 B » . 
«591» ( T . C 

« 592 » . . 
« 593 » . . 
« 600 » . . 

541) 
541) 

54 

I.) 

547) 

560) 

230 
230 
230 
230 
230 
231 
231 
233 
233 
234 

234 

236 
238 
240 
236 
242 
244 
236 
242 
234 

259 
259 

247 
246 
247 
248 
248 

249 

250 
251 
251 

826 

252 

228 
228 
228 
229 
229 
229 
229 
229 

229 
229 
229 
229 
229 
229 
229 
232 

232 

235 
235 
235 
235 

235 

235 

245 

246 

216 

216 

216 
246 

250 

249 

250 
250 

823 

250-824 

73/74 
73/74 

* 73/74 
* 112/114 

115 117 

121/122 

150 
150 
150 
189 
189 
190 
190 

192 
193 
193 
192 
191 
194 
192 
194 

10-52 
10-52 

10-54 
10-54 
10-54 
10-54 
10-56 
10-35 
10-35 
10-35 
10-35 
10-57 
10-57 
10-58 
10-58 

10-20 

10-59 
10-68 
10-68 
10-68 
10-69 

10-69 

F, I. M. I. 

164 
279 
280 
280 
264 
280 

164-279 
246 
246 

10-69 

10-74 
10-60 
10-60 
10-75 
10-75 
10-75 
10-75 
10-75 
10-75 
10-92 
10-90 
10-91 
10-91 
10-89 
10-91 
10-36 
10-33 
10-01 

10-95 
10-94 
10-98 
10-34 
10-94/b 

10-02 
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Fi l Mi l i Mod. Phonola « 600 B » . . . . 250-824 
» Phonola « 601 » 252 
» Phonola « 602 » 252 252 
» Phonola « 603 » . . . . . 252 252 
» Phonola « 604 » 252 
» Phonola « 605 » . . . . 252 
» Phonola « 605 » 253 252 
» Phonola «606 » . . . . . 253 252 
» Phonola « 610 » Autoradio 254 
» Phonola «617 » 256 
» Phonola « 620 » . . . . . 
» Phonola « 621 » 252 
» Phonola « 622 » . . . . . 257 252 
» Phonola « 623 » 252 
» Phonola « 624 » 258 
» Phonola « 625 » 259 
» Phonola « 628 » . . . . . 258 
» Phonola « 630 » 260 
» Phonola « 631 » (ved. 630) 260 254 
» Phonola « 632 » (ved. 630) 260 254 
» Phonola « 633 » (ved. 630) 260 254 
» Phonola « 640 . . . . . . 260 
» Phonola « 641 » (ved. 640) 260 254 
» Phonola « 642 » (ved. 640) 260 254 
» Phonola « 643 » (ved. 640) 260 254 
» Phonola « 650 B » . . . . 261 254 
» Phonola «651 lì » i ved. 

650 B ) 261 255 
» Phonola « 652 B » (ved. 

650 B ) 261 255 
» Phonola « 653 R » (ved. 

650 B ) 261 255 
» Phonola « 670 M » . . . 261 255 
» Phonola « 680 » 262 
» Phonola « 6 8 1 » (ved. 680» 262 255 
» Phonola « 682 » (ved. 680) 262 255 
» Phonola « 683 » (ved. 680) 262 255 
» Phonola « 684 » (ved. 680) 262 255 
» Phonola « 700 . . . . . . 262 255 
» Phonola « 701 » (ved. 700t 262 255 
» Phonola « 705 » 255 
» Phonola « 707 . . . . . . 256-263 255 
» Phonola « 708 » 256-263 255 
» Phonola « 709 » 256-263 255 
» Phonola « 710 » 256-264 260 
» Phonola « 715 » 260 
» Phonola « 716 » . . . . . 260 
» Phonola « 717 » 263 
» Phonola « 718 » . . . . . 263 
» Phonola « 720 » 265 263 
» Phonola « 7 2 1 » (ved. 720) 265 263 
» Phonola « 722 » (ved. 720) 265 263 
» Phonola « 723 » (ved. 720) 265 263 
» Phonola « 730 . . . . . . 265 
» Phonola « 740 » 263 
» Phonola « 740/1 » . . . . 266 263 
» Phonola « 741 » 263 
» Phonola « 742 » . . . . . 263 

44 
65 

5 
5 
5 
5 
13 

24 
12 
12 
12 
12 
12 
14 
14 

66 

22 
22 
22 
22 
56 

22 

149 

195 

10-21 
10-21 
10-02 
10-02 
10-21 
10-62 
10-21 
10-62 
10-03 
10-22 
10-37 

10-63 

10-97 
10-99 
10-96 
10-23 

10-24 

10-25 

10-04 
10-26 
10-26 
10-26 
10-26 
10-26 
10-27 
10-27 

10-28 
10-28 
10-28 
10-64 
10-65 
10-65 
10-66 
10-66 
10-05 

10-06 

10-07 
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Mod. PhonoJa 
» Phono] a 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phono] a 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 
Phonola 

« 713 » 
« 750 » 
« 760 » 
« 760/1 
« 770 » 
« 771 » 
« 780 » 
« 781 » 
« 783 » 

(ved. 770) 

(ved. 770) 
(ved. 770) 

« 790 » (ved. 790/1) 
« 790/1 » . . . . 
« 791 » (.ved. 790/1) 
« 792 » (ved.790/]i 
« 793 » (ved.790/1) 

» Phonola « 807 » 

(ved. 820) 

(ved. 830* 

Phonola « 810 » 
Phonola « 814 » 
Phonola « 820 » 
Phonola « 821 » 
Phonola « 830 » 
Phonola « 83] » 
Phonola « 840 » 
Phonola « 850 » 
Phonola « 851 » 
Phonola « 853 » 
Phonola « 860 » (ved. 860/l) 
Phonola « 860/1 » . . . . 
Phonola «861 » (ved. 860/1) 
Phonola « 863 » (ved. 860/1) 
Phonola « 870 » . 
Phonola « 880 » . 
Phonola « 900 » . 
Phonola « 902 » . 
Phonola «910 » . 
Phonola « 910 » . 
Phonola « 940/1 » 
Phonola « 915 » . 
Phonola « 946 » . 
Phonola « 960 » . 
Phonola « 980 » . 

Phonola « 1006 » (ved 

» Phonola « 1008 » 

» Phonola « 1010 » 
» Phonola « 1800 » 
» Phonola « 1800/1 » 
» Phonola « Roma » 

1008) 

265 

266 
266 
266 
266 
266 
266 
267 
267 
267 
267 
267 

256-267¬
268 
269 

265 
265 

' 270 
270 
270 
271 
271 
271 
273 
273 
273 
273 

274-275 
274-275 
259-276 
274-277 

274-279 
274-280 

280 
256-267. 
256-267. 

280 

263 
263 
263 
264 
264 
264 

264-824 
821 
824 

264 
264 
264 
264 . 

268 

268 

F. I. M. I. 

8J 

268 
268 

268 
268 
268 
268 
268 
272 
276 
272 
272 
272 
272 
272 
272 
273 
273 

273 

273 
273 
273 
273 

56 

22 

67 

22 
22 
23 
23 
26 
29 

29 

10-06 

10-07 
10-09 

10-09 

10-11 
10-11 

10-31 

10-12 
10-77 
10-05 

10-14 
10-14 
10-15 
10-16 
10-16 
10-16 
10-17 
10-17 

10-67 
10-78 
10-79 
10-100 
10-80 
10-38 
10-38 
10-82 
10-82 
10-83 
10-84 

10-85 

10-86 
10-87 
10-87 

G A L L O D R . I N C . G . 

Mod. « Autoradio » . . . . . 281 
» « Cyclone Six » 283 
» « Cyclone Six I I » . . . • 
» « G h i b l i » 284 
» « G h i b l i I I » 285 
» «Ghib l i I I I » 285 

281 
284 
284 
284 
284 

26 
118/120 

160 
160 
160 

11-01 
11-14 
11-14 
11-13 
11-13 
11-13 

Gallo 
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Gallo Mod. 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 

« Mehara J » 
« Mehara l i » 

« 15 A 5 » . . . 
«20 A 4 » . . . 
« 25 A 5 » . . . 
« 35 A 5 » . . . 
« 60 A 7 » . . . 
« M 20 » . . . 
« P R 1 » Preampl. 
« Sintonizz. A » I 
rie 
« Sintonizz. B » 
« Centralini SC » 

Ampl i f . 
» 
» 
» 
» 
» 

l i Se-

286 
287 

, T , . X T | 286-287-« Mehara 111 » j 

« Mehara I V » . . . . 

288 
286-287¬

288 

292 
292 
293 
293 
294 
296 

296 
291 

286 
286 

286 

289 

291 

291 

89/90 
87/88 
87/88 

63 11-12 
14-63 11-09-12 

15 

15 

8 
9 
10 
11 
12 

13 

16 
13 
7 

11-10 

11-10 

11-05 
11-06 
11-07 
11-02 
11-03 
11-15 
11-08 

11-11 
11-08 
11-04 

GbIOSO G E L O S O S . A . J . 

(vedi anche indice speciale a pag, 342) 

Mod. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

« Super 
« Super 
« Super 
« Super 
« Super 
« Super 
« Super 
« Super 
« Super 
« Super 
« Super 
« Super 
« Super 
« Super 
« Super 
« Super 
« Super 
« Super 
« Super 
« Super 
« Super 
« Super 
« Super 
« Super 
« Super 
« Super 
« Super 
« Super 
« Super 
« Super 
« Super 
« 6 A Li » 
« G 5 » . 
« G 5 V» 
« G 10 A » 

G 
G 
G 
G 
G 
G 
G 

G 
G 
G 
G 
G 
G 
G 
G 

G 
G 
G 
G 
G 
G 
G 
G 
G 
G 
G 
G 
G 
G 
G 
G 

46 R » . 
47 R » -
48 R » . 
4 9 » . . 
49/A» . 
50 R » . 
51/44 » 

51/111/45 
51/220 » 
52/45 » 
54 » . . 
55 R » . 
57 R » . 
57 R » 

62 » 
65 A » 
66 » . 
6 7 » . 
6 8 » . 
72 R » 
72 

75 
75 

76 
76 
76 
77 

S » 
R » 
S » 

R » 
R » 

S » 
R » 

77 S » 
8 2 » 
91 » 
99 » 

(agg. 

( A - B 

( A - B 

(agg 
( A - B 

( A - B 

Ampl i f 

» 
» 

297 
298 
300 
301 
302 
303 
303 
304 
304 
305 
306 
306 
307 
308 
308 

309 

310 
310 
311 
312 
312 
311 
313 
314 

315 
316-317 

319 
317 
318 
320 

298 
298 
298 
298 
299 
299 
299 
301 
301 

305 
305 
305 

305 

308 
308 
309 
309 
309 
309 
309 
309 

309-311 

314 

314 
317 
319 
318 

92/93 

109/111 

109/111 

174 
174 
205 
205 

125 

37 

12-28 
12-29 
12-08 
12-08 
12-18 
12-17 
12-17/b 
12-21 
12-19 
12-04 
12-30 
12-16 
12-16 
12-05 
12-31 

12-32 
12-33 
12-26 
12-42 
12-40 

^12-41 
12-27 
12-27 
12-27 
12-43 
12-44 
12-03 
12-34 
12-35 
12-15 
12-39 
12-20 
12-06 
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Mod. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

• » 
» 
» 
» 
» 
» 

« G 13 » . . 
« G 15 R » . 
« G I T A » . 
« G 18 R » . 
« G 21 R » . 
« G 22 R » . 
« G 23 R » . 
« G 24 R » . 
« G 26 » 
« G 26 R » . 
« G 2 7 » 
a G 27 A » . 
« G 29 A » . 
« G 30 A » . 
« G 33 » (ved. 
« G 33 R » . 
« G 60 A » 
« G Ì » . . 

20 » . 
20 R » 
3 8 » . 
39 » . 

« G 39/41 » 
« 1901 » 
« 1902 » 
« 1903 » 
« 1913 A » 
« 1912 A » 
« 1915 » 
« 1916 » 
« 1925 » 
« 1961 » 
« 1962 » 
« 1971 » 
« 1975 » 
« 1976 » 
« 1977 » 

« G 
« G 
« G 
« G 

, . A m p l i f . 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

G 33 R i » 
» 

. P ie ampi. 

. Sintonizz. 
» 
» 
» 

Gruppo A F 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

317 
321 
322 
323 

324 
324 
325 

325 
326 
326 
327 
329 
329 
327 
330 

331 
331 
332 

333 
334 
331 
335 
335 
336 
337 
338 
338 
338 
340 
340 
340 

318 

320 

320 

320 

320 
320 

330 
330 

330 

330 
330 
330 
333 
333 
334 
334 
334 
335 
335 
336 
337 
337 
338 
339 
340 
341 

35 

101/102 
101/102 
101/102 

35 

60 

87 

87 

12-39 
12-22 
12-01 
12-23 
12-12 
12-09 
12-10 
12-11 

12-13 
12-02 
12-02 
12-38 
12-24 
12-14 
12-14 
12-25 
12-37 

12-36 
12-07 
12-07 

Geloso 

I M C A R A D I O . Imcaradio 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

Serie 
Serie 

Mod. « I K 61 » . 
» « I F 65 » . 

« I F 71» 111 
« I F 8 1 » I I I 
« I F 81 N » . . 
« I F 8 2 » . . . 
« I F 8 2 » I I I Serie 
« I F 92 N » I I I Serie 

92 S » 
103» . 

« I F 
« I F 
« I F 
« I F 

103 » 
164 » 

I I I Serie 

« I F 871 » 
« I F 871» I I I Serie 
« Mult i C. S. » I I I Serie 

343 
345 
346 
347 
349 
350 
351 
352 
349 
350 
353 
354 
355 
356 

344 
346 

344 

346 
344 

348 
348 

348 

46 
94 

91 

92 

91 

89 

91 

152 
90 
265 

13-02 
13-10 
13-01/07 
13-08 

13-07 

13-05 
13-05 
13-07 

13-09 

13-06 
13-11 
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linear 

I, M. E. R. 

I M C A R - R A D I O ( G r o n d o ) 

Mod. « Capri lusso » . . 
» « Pompei » . . . 
» « Roma ] I » . . . 

I . M . E . R . 

Mod. « 522 » . . . 
» « 523 Mi l ly » . 

« 532 » . . . 
« 539 » . . . 
« 511 Vernano » 
« Verbano I I » 
« 548 » . . . 
« 745 » . . . 

» 
» 
» 
» 
» 
» 

(ved. 514) 

Impex I M P E X . 

Mod. « impex 520 » 

I.N.C.A.R. I . N . C . A . R . 

Mod. « L V 
» « L V 

« L V 
« L V 
« L V 
« L V 
« L V 
« L V 

4 3 » 
47 » 
49 » 
52 » 
53 » 
54 » 
55 » 
56 » 

Industriale 
Radio 

I. R. I. 

I N D U S T R I A L E R A D I O . 

Mod. « I R 6 A 20 » Ampi . 

I . R . I . 

Mod. «RA2/C6 » 
» «RA2/C12 » 
» « R R A 663 » . . . 
» « R R A 1263 » . . 
» « Convertitore R C 3 » 

I. R. I. M. I . R . I . M . 

Mod. « 653 » 

Irradio I R R A D I O . 

Mod. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

c< A 41 » . 
« A 43 » 
« A 51 » 
« A A 43 » . 
« A E 500 » 
« B 40 » 
« B 5 0 » 
« B 5 4 » 
« B 5 9 » 

826 
827 
827 

357 
358 
358 
359 
359 
359 
360 
360 

125 

361 
361 
362 
362 
363 
363 
364 
364 

365 

366 
366 
367 
367 
368 

369 

370 
371 

371 

371 

133/134 

357 112/111 

244 
244 
244 
282 
282 
282 
283 
283 

121 

125/126 

127/128 

366-821 
366-824 

367 
367 
368 

370 

370 
372 

22 

40 

15 

72-01 
72-0'2 
72-03 

49-03 
49-01 
49-01 
49-05 
49-02 
49-02 
49-06 
49-07 

4-17 

44-01 
44-02 
44-03 
44-04 
44-05 
44-06 
44-07 
44-08 

51-01 

40-02 
40-02 
40-01 
40-01 
40-01/b 

57-01 

14-05 
14-01 
14-25 
14-01 
14-26 
14-27 
14-06 
14-28 
14-29 
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Mod. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

« B 6 0 » 
« B E 10 » 
« R E 510 » 
« B M 1 6 » 372 
« B M 2 0 » 372 
« B M 502 » 
« C 55 » 373 
« C 70 » 828 
« C 72 » 373 
« C 111 » 
« C L 14 » 
« C L 503 » 
« C M 5 1 4 » 
« D 5 7 » 374 
« D 58 » 374 
« D 557 » 374 
« D L 13 » 
« D L 15 » 
« D L 2 2 » 375 
« D L 4 6 » 375 
« D L 49 » 375 
« D L 504 » 
« D L 505 » 830 
« D L 506 » 
« D L 511 » 
« D L 513 » 
« D L 594 » 375 
« D L 619 » Fono . . . . 376 
« D X 5 » 377 
« D X 6 » 377 
« D X 7 » 378 

« D X 8 » 
« D X 809 » 
« D X 809 M » 
« D X 818 » 
« D X 1400 » 
« D X 1410 » 
« E X 2 3 » 378 
« 5 » 
« 5 / S » 
« 8/SC » 
« 58 » S28 
« 623 » Fono 378 
« Italico » 379 
« Lit tore » . . . . . . 380 

« I l Rivelatore 7 » . . . 380 

372 

372 
372 
372 

372 
372 
374 

374 
379 
374 
372 

379 
379 
379 

379 
379 
380 

380 
380 

32 

31 

41 

62 

62 

45 

47 

46 

46 
8 
4 
14 

14-30 
14-18 
14-18 
14-13 
14-13 

14-07 
14-32 
14-08 
14-33 
14-21 

14-21 
14-09 
14-16 
14-09 
14-19 
14-20 
14-15 
14-15 
14-15 
14-34 
14-35 

14-20 
14-19 
14-10 
14-24 
14-36 
14-36 
14-11 
14-37 
14-23 
14-23 
14-23 
14-22 
14-22 
14-14 
Ì4-39 
14-39 
14-38 
14-40 
14-14 
14-04 
14-02 
14-03 

J A H R . 

Mod. «Alba l i » 
» « Alba I I I » 

381 
381 

125/126 
125/126 

45-01 
45-01 

Jahr 

J O N O P H O N . 

Mod. « Volturno » 382 131/132 47-01 

Jonophon 



1 4 G . B . A N G E L E T T I . Il Manuale del Radiomeccanico 

, f n n r T T A M . R . M . R . I . C . M . R . N . 
M O D E L L O Schema Nota n . 10 A r c h i v i o 

Kennedy K E N N E D Y . 

Mod. « 306 
» « 376 

«415 
« 456 
« 546 
« 551 
« 552 
« 553 
« 556 
« 661 
« 663 
« 668 
« 705 
« 777 
« 779 
« 959 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

K » 
K » 
K » 
K » 
K » 
K » 
K » 
K » 
K » 
K » 
K » 
K » 
K » 
K » 
K » 
K » 

( = 

(.= 

S V 15) 
SV 76) 

M 15) 
S V 54) 
S V 46) 

S 51) 
S V 52) 
S V 53) 
S V 56) 
S V 61) 
S V 63) 
S V 78) 
S V 74) 
S V 77) 
S V 79) 
S V 59) 

446-449 
428 
444 
441 
432 
443 

444 
443 
443 
449 
447 
448 
450 
4 4 2 

123 96 

123 
123 
123 

123 

94 
94 
96 

98 

4-01 
4-16 
4-07 
4-03 
4-10 
4-09 
4-11 
4-12 
4-02 
4^14 
4-15 
4-08 
4-04 
4-05 
4-06 
4-13 

King's K I N G S R A D I O . 

Mod. « 535 » 383 
» « 650 » 383 
» « 680 » 383 

La Precisa L A P R E C I S A . F A D A. 

Mod. 
» 
» 
« 

« 5 Valvole » 
« 7 Valvole » 
« 10 Valvole » 
« 56 » . . 
«1743 M » . 
« Fada 57 B » 
« Fada 
« Fada 
« Fada 
« Fada 
« Fada 
« Fada 
« Fada 
« Fada 
« Fada 

86 » 
87 » 
116» 
127 » 
572 » 
573 » 
573 G » 
874 » . 
874 G » 

V.d. Padrone L A V O C E D E L P A D R O N E 

Mod. « 5 Super C A V 
» « 406 » 
» « 4 1 7 » 
» « 458 » 
» « 469 » 
» « 475 » 
» «478 » 
» « 506 » 
» « 507 » 
» « 514 » 
» « 516 » Fono 
» « 5 1 8 » . . 
» « 519 » Fono 
» « 527 » Fono 

386 
384 
385 
385 
386 

389 
389 
390 
392 
393 

394 
394 
395 
395 

396 

24 
23 
23 
30 
13 

C O L U M B I A - M A R C O N I P H O N F , 

388 

392 
392 
392 
392 
392 
392 

80 

92/93 

175 

44 

176 
176 

5-13 
5-14 
5-15 

41-07 
41-11 
41-08 
41-09 
41-12 
41-04 
41-02 
41-05 
41-06 
41-03 
41-10 
41-10 
41-10 
41-01 
41-01 

16-47 
16-54 
16-54 
16-02 
16-17 
16-14 
16-50 
16-55 
16-55 
16-48 
16-48 
16-25 
16-25 
16-57 
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Mod. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

« 533 » 
« 534 » Fono 
« 539 » 
« 539 A » 
« 545 » 
« 545 B » 
« 546 » 396 
« 552 » Fono 
« 553 » 
« 554 » 
« 557 » Fono 399 
« 560 » 400 
« 561 » 
« 566 » 401 
« 570 » 402 
« 570 A » 403 
«571 » Fono 404 
« 579 » 405 
« 579 B » 405 
« 580 » Fono 406 
« 717 » Fono 
« 722 » 
« 835 » Fono 
« A p r i l i a » 407 
« Ausonia » 

« Er idania » 
« Er i t rea » 407 
« Enotr ia » 
« Esperia » . . . . . . 407 
« E t r u r i a » 
« Guidonia » 408 
« Imperia I I » 
« L a v i n i a » 409 
« L i h u r n i a » 408 
« Li t tor ia » 409 
« Sabaudi» » 409 
« Ti tania » 
« Marconi 1533 » . . . • 
« Marconi 1551 » . . • • 
« Marconi 1561 » . . . 410 
« Marconi 1562 » . . . • 412 
« Marconi 1631 » . . • • 
«Marconi 1632 » Fono . . 
« Marconi 1655 » . . . . 413 
« Marconi 1676 » . . . . 417-418 
«Marconi 1677 » Fono . . 417-418 
«Marconi 1706 » . . . . 421 
« Marconi 1707 » . . . . 421 
« Marconi 1716 » . . . . 421 
« Marconi 1756 » . . . . 
«Marconi 1756 A » Fono . 
« Marconi 1835 » . . . . 
« R 3 » 
« R 5 Super » 
« R 6 » 
« R 6 bis » 
« R 660 » 
« R 6000 » 

392 
392 
393 

393 
393 
393 

398 
398 

401 
401 
401 
404 

404 
406 
406 
406 

406 

406 

406 
406 
411 
411 

411 
411 
413 
413 
418 

418 
419 

388 
388 

81/82 

77/78 

118/120 

16 

24 

15 

30 

30 

80 

64 
106/108 
106/108 

177 
178 

179 
186 
186 
180 
270 
270 
271 

43 

181 
181 

16-24 
16-24 
16-25 

16-21 
16-21 
16-01 
16-20 
16-34 
16-32 
16-29 
16-03 

16-28 
16-15 
16-27 
16-16 
16-52 
16-52 
16-53 
16-49 
16-49 
16-22 
16-07 

16-19 
16-05 
16-18 
16-06 
16-18 
16-12 

16-10 
16-08 
16-10 
16-10 
16-18 
16-24 
16-20 
16-09 
16-30 
16-23 
16-23 
16-35 
16-26 
16-26 
16-56 
16-56 
16-56 
16-33 
16-33 
16-22 
16-36 
16-45 
16-41 
16-41 

16-43 

V. d. Padrone 
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V.d.Padrone Mod. « R G 7 B » . 
» « R G 3 1 » 
» « R G 5 0 » 
» « R G 6 1 » 
» « R G 7 2 » 
» « R G 8 0 » 
» « R G 80 B » ™ > 

» « A 3 » A m p ] " foe 
» « G A 30 » » . . . -, • 4 u y 

L. E. S. A. L . E . S . A . ^ 
Mod. «.10 W a t t » . . . A m p l i f . 831 

» « 20 Watt » . . . » 831 
» « 30 Watt » . . . » 832 
» « 0 2 A » . - - - Preampl . 832 

L t. A . R . L . I . A . R . 

Mod. « 535 » 423 
» « 5 5 5 » 424 
» « 555 B » 424 
» « 556 » (ved. 555) . . • • 4 2 4 
» « 558 » (ved. 555) . . . . 424 
» « 6 5 8 » f£ 
» « 2 5 A 5 » A m p i . . . . . 4 ^ 

Magnadyne M A G N A D Y N E . 

Mod. « M 1 5 » 428 
» « M 4 4 » 428 
» « M 502 S » . . . . . • 429 
» « M 505 S » 429 
» « M 506 S B » . . . . . 429 
» « M 506 S C » . . . . • 429 
» « M 506 S S » 429 
» « M 507 S B » . . . . . 429 
» « M 507 S C » 429. 
» « M 507 S S » 429 

» « S 33 » 4 M 
» « S 3 5 » f 0 
» « S 36 C » 431 
» « S 4 1 » • 431 
» « S 5 1 » 432 
» « S 5 3 » 433 
» « S 53 c » 4 3 3 

» « S 360 » . 
» « S 402 » 43o 
» « S 405 » 435 
» « S 505 » 
» « S 506 B » 
» « S 607 » 
» « S V 3 » 435 
» « S V 1 0 » 435 
» « S V 1 2 » 436 
» « S V 1 4 » 436 
» « S V 15 c » 436 
» « S V 17 » 437 
» « S V 1 8 » . . . . . . . . . 438 
» « S V 19 » 439 

425 
425 
425 
425 

429 

429 
432 
432 

434 
434 

127/128 
127/128 

68 
109/111 

56 
56 
56 
56 
56 
56 
56 
56 
29 
29 

25 
17.109/111 

217 

165 

434 
427/434 
427/434 
427/434 

437 
437 

30 
30 
30 
30 
48 
45 

131/132 210 

16-44 
16-37 
16-40 
16-42 
16-39 
16-38 
16-04 
16-13 
16-13 

74-01 
74-02 
74-03 
74-04 

59-05 
59-04 
59-04 
59-04 
59-04 
59-03 
59-01 

17-01 
17-23 
17-33 
17-33 
17-33 
17-33 
17-33 
17-33 
7-33 
17-33 
17-02 
17-03 
17-18 
17-27 
17-04 
17-21 

17-25 
17-26 

17-45 
17-46 
17-44 
17-06 
17-06 
17-07 
17-07 
17-08 
17-09 
17-37 
17-38 
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Mod. 
» 
» 
» 

. » 
« 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

« S V 
«sv 
« S V 
«sv 
«sv 
«sv 
«sv 
«sv 
«sv 
«sv 
«sv 
«sv 
«sv 
«sv 
«sv 
«sv 
«sv 
«sv 
«sv 
«sv 
«sv 
«sv 
«sv 
«sv 
«sv 
«sv 
«sv 
«sv 
«sv 
«'SV 
«sv 
«sv 

3 7 » . 
3 8 » . 
3 9 » . 
4 0 » . 
46 » . 
4 8 » . 
4 9 » , . 
5 2 » . 
5 4 » . 
5 6 » . 
56 c » 
59 » . 
6 1 » . 
6 3 » . 
6 4 » . 
6 6 » . 
6 7 » . 

6 8 » . 
68 c » 
7 2 » . 
7 3 » . 
7 4 » . 
7 6 » . 
7 7 » . 
7 8 » 
7 9 » . 
8 3 » . 
83 c » 
8 6 » . 
8 7 » . 
8 8 » . 
8 9 » . 

439 
440 

440 
441 
442 
443 
443 
444 
444 
444 
442 
443 
443 
445 
445 

445 
447 
447 

446-449 
448 
449 
450 
450 
451 
452 

435 

« S V 119 » 
« S V 140 » 
« S V 146 » 

« S V 1 0 7 » 
« S V 1 0 9 » . 435 
« S V 1 1 2 » f36 
« S V 1 1 4 » 4 ? 6 

452 
(ved. S V 40) . . 440 
(ved. S V 46) . . 441 

« S V 1 4 8 » 453 
« S V 1 4 9 » 453 
« S V 1 5 1 » • 453 
« S V 1 5 4 » 444 
« S V 168» - - - - - - • 
« S V 1 7 4 » 447 
« S V 1 7 8 » (ved. S V 78) . . 449 
« S V 1 7 9 » . . . . . . . 
« S V 183» - - • 450 
« Autoradio R a c i » . . . . 454 

437 
437 
440 
437 
440 
441 
441 

441 
441 
441. 

441 

446 

446 

446 

446 

446 
446 
446 
427 
427 
427 
427 
437 
448 
453 
453 
453 
453 

441 

453 

453 
453 

68 

44 
51 

49 

72 

75 

95 
97 

95 
97 
97 
217 
217 

60 

60-93 

93 

155 
210 

55 

4 6 

M A G N E T I M A R E L L I 

Mod. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

« A P 10 M » 
« A P 20 M » 
« A P 22 » . 
« A P 24 » . 
« A P 28 » . 
« I D S 154» 
« P R 6/A» 
« P R 1 6 » 

(per 

Ampl i f . 
» 
» 
» 
» 
» 

Preampl . 
» 

radioricevitori ved. « R A D I O M A R E L L I ») 

459 
460 
461 

833 
833 

459 
459 
460 
461 
461 
462 
829 
829 

17-39 
17-40 
17-40 
17-41 
17-10 
17-32 
17-31 
17-42 
17-11 
17-12 

17-32 
17-31 
17-31 
17-35 
17-35 
17-29 
17-22 
17-22 
17-20 
17-19 
17-13 
17-20 
17-14 
17-30 
17-17 
17-43 
17-34 
17-36 
17-36 
17-36 

17-15 
17-41 
17-10 
17-28 
17-28 
17-28 

17-22 

17-30 

17-43 
17-16 

68-01 
68-02 
68-03 
68-04 
68-05 
68-06 
68-08 
68-07 

Magnarne 

Magneti 
Marcili 

2 
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Meli 

M A R C U C C I & C . 

Mod. « Arno » « M i l l y » . . . . 463 
» « Olona » 464 
» « Super M-76 R » . . . . 834 

M E L I R A D I O . 

Mod. « M R 2618 » 467 
» « M R 2619 » 467-468 
» « M R 2620 » 467 
» « M R 2620-S» 467 
» « M R 2622 » Fono . . . 467-468 
» « M R 2623 » Fono . . . 467-468 

M I N E R V A R A D I O . 

Mod. « 375 1 F » 470 
» « 375 I P H » 469 
» « 375 S F » 470 
» « 375 S - P H » 471 
» « 376 I P H » 471 
» « 376 S F » 472 
» « 384 » . . . . . . . . 472 
» « 385 » 473 
» « 386 » 
» « 337 » 474 
» « 388 » 474-475 
» « 404 » 
» « 405 » 
» « 406 » 476 
» « 414 » 
» « 415 » 477 
» « 415 L » 478 
» «415 S » 477 
» « 4 1 6 » 476 
» «418 » 476 479 
» « 445/3 » 480 
» «455/1 » 480 
» « 455/3 » 481 
» «465/1 » 481 
» « 465/2 » 482 
» « 465/3 » 482 
» « 466/1 » 483 
» « 473/1 » 483 
» « 475/1 » 484 
» « 475/2 » 482 
» « 475/4 » 484 
» « 475/5 » 485 
» « 477/1 » 485 
» « 1455/3 » 480 
» « 4441 » 486 
» « 4451 » 486 
» « F lor ida » 484 

NOVa N O V A R A D I O . 
Mod. « 5A5 » 493 

» « 5 E 5 - A » 494 
» « 5E5-B » . 494 

463 
463 
829 

466 
468 
468 
468 
468 
468 

131/132 

49 
49 

115/117 

473 
473 
473 
473 
473 
473 
473 
473 
473 
475 
478 109/111 

478 
478 
479 

109/111 

112/114 
118-120 

173 
173 
184 
184 
184 

183 

182 
182 

183 
183 

219 
219 

221 
221 

221 
221 
219 
220 
220 

71-02 
71-01 
71-03 

69-01 
69-01/ 
69-02 
69-03 
69-04 
69-04 

19-04 
19-05 
19-03 
19-06 
19-02 
19-01 
19-11 
19-10 
19-07 
19-08 
19-09 
19-14 
19-18 
19-17 
19-15 
19-19 
19-19 
19-19 
19-17 
19-13 
19-24 
19-21 
19-25 
19-26 
19-27 
19-28 
19-29 
19-30 
19-31 
19-27 
19-32 
19-33 
19-44 
19-24 
19-22 
19-23 
19-31 

20-10 

20-14 
20-14 
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Mod 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 

« 5 G 5 » 495 
« 5H5 » 495 
« 400 » 489 
« 500 » 490 
« 501 » 490 
« 502 A / E » 492 
« 503 A » 
« 503 A l » 492 
« 503 E » 
« 505 » 493 

« 506 A » 494 
« 506 B » 494 
«511 E » 495 
« P R C 5 Valvole» . . . . 492 
« R G 605 » 495 
« 1 0 W » . . . Amplif . 497 
« 10 W c. e. » . . » 
« 10 W Victor » . » 497 
« 2 0 f » . . . » 499 
« 24/30 W » . . » 500 
« 24/30 W » 
Nuova Serie . . » 500 
« 25/30 W Vic tor» » 502 
«32 W » . . . » 502 
« 60 W » . . . » 503 
« S i n t o n i a . 200 » • . . . . 503 

O F F I C I N E D I S A V I G L I A N O . 

Mod. « 70 » 
» « 71 » 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 

« 73 » 
« 90 » 
« 91 » 
« 9 2 » 
« 92 F » 
« 95 » 
« 96 » 
« 108 » 
« 1 1 0 » 
,« 111 » 
« OS 41 » 
« O S 5 0 » 
« 4 Valvole » 

506 
506 
506 
507 
507 
508 
508 
508 
509 
509 
510 
510 
511 
511 
512 

496 
496 
496 
496 

498 
498 

501 

501 

505 
505 

30 

112/114 
118/120 

89 <790 

115/117 

38 

91 
91 

22 
25 
35 
35 

131/132 

18 

20 
187 

187 

17 

188 
188 
19 

21 
22 

26 

25 
24 
23 

20-17 
20-17 
20-03 
20-07 
20-04 
20-08 

20-13 

20-10 

20-14 
20-14 
20-17 
20-08 
20-15 
20-02 

20-11 
20-09 
20-01 

20-01 
20-16 
20-05 
20-06 
20-18 

21-09 
21-09 
21-01 
21-02 
21-03 
21-04 
21-04 
21-08 
21-10 
21-07 
21-06 
21-05 
21-11 
21-12 
21-13 

Nova 

Officine di 
Savigliano 

O L I V I E R I & G L I S E N T I (Ved . Radio Lambda). 

O . M . A . B . I . 

Mod. «Proiettore 3C-V/47 » 

O M E G A R A D I O . 

Mod. « P N 42 bis » . . . 
» « Topolino » . . . . 

835 

513 
513 

830 

O.M.A. B.I. 
75-01/a/b 

Omega Radio 
33-01 
33-01 
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0. R. E. M. O . R . E . M . 
Mod. « 522 » 514 118/120 275 

» « 542 » 514 275 
• » « 542 R » 515 123/124 247 

» « 543 » 515 247 
» « 544 » « 545 » « 1544 » . . 836 836 133/134 
» « 6 4 1 » 516 115/117 276 
» « 642 R » 516 127/128 276 

PhÌIÌpS P H I L I P S R A D I O . 

Mod. « 1 + 1 » 526 
» « 1 + 1 (365) » . - . . - 522 526 50 
» « 1 + 1 b i s » 522 526 51 
» « 333 » 523 222 
» «428 A» (ved. Pope P 8 7 A ) 716 520 
» «460 » 523 520 53 
» « 461 A » 520 
» «461 E » 524 520 101 
» « 466 » 524 520 
» « 466 his » 520 
» « 469 A » Fono 520 
» «469 E » Fono 524 520 101 
» « 476 » 527 526 53-103 
» « 478 » 527 520 54 
» « 478 b i s » 525 
» « 478 ter » 525 
» « 478 I I I » 525 
» «478 I V » 529 525 
» «486 » • 529 
» « 523 A » 
» « 528 A » 530 25 
» « 532 » 
» « 532 A » 530 525 24 
» « 572 A » Fono 530-531 525 
» « 634 A » 
» « 665 A » 531 526 103 
» « 666 » 532 526-528 2 2 2 
» « 678 » 532 526 102 
» « 682 » 532 526 102 
» « 744 » 533 526 100 
» « 749 » 533 526 100 
» « 755 M » 533 526 99 
» « 764 M » 526 
» « 777 F C » 520 
» « 788 R F » 533 526 
» « 825 A » 
» « 835 A » 
» « 996 » 527 " 53-103 
» « 996 F » 533 526 100 
» « 999 » Fono 526 
>> « B I 270/A » « B I 270/A his » 534-837 837 
» « B I 280/A » (ved. B I 270/A) 837 837 
» « B I 390/A » « B I 390/Abis» 837 838 135-136 
» « B I 460/A » . 536 528 
» « B I 471/A» 536 534 
» « B I 480/A » « B I 481/A » . 536 534 
» « B I 480/A bis - B I 4 8 2 / A » 838 
» « B I 481/A b i s » . . . . 537 534 

56-03 
56-01 
56-05 
56-04 
56-06/a 
56-02 
56-02/b 

24-11 
24-11 
24-22 
24-26 
24-03 
24-24 
24-15 
24-19 
24-27 

24-15 
24-19 
24-13 
24-25 

24-28 
24-14 
24-09 
24-01 
24-02 
24-06 
24-08 
24-07 
24-16 
24-29 
24-20 
24-20 
24-18 
24-18 
24-17 

24-15 

24-10 
24-10 
24-13 

24-32 

24-38 
24-31 
24-35 
24-36 
24-39 
24-36 
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lod. « B I 560/A - B I 561/A » 
» « B I 570/A» 
» « B I 580/A . . . . . . 
» « B I 690/A » (ved. D I 670/A 
» « D I 560/A » 
» « D I 580/A » 
» « D I 670/A -
» « H I 470/A » 
» « H I 480/A » 
» « Roma » 

ved. B I 560/A) 

D I 680/A » . 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

I Serie 
I I Serie 

P R E V O S T . 

Mod. « 61 » 
» « 121 » 

« 121 » 
« 183 » . 
« 201 » . 
« 301 » . 
« 302 » . 
« 302 D » 
« 302 P R » 
« 500 » . 
« P3 » Preampl . 

A m p i i l . 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

R A D I O F R I G O R (Ved . Vertex) . 

R A D I O I N D U S T R I A 

Mod. « R i m 51 G G C » . . . . 

R A D I O L A M B D A . 

Mod. « 324 » . . 
» « 325 C » . 

« 329 » . . 
« A 425 » . 
« E 245 » . 
« E 425 » . 
« E 427 » . 
« E 427 C M » 
« E 435 » . 
« E 525 C M » 
« E 646 » . 
« E 746 A » 
« E 746 B » 
« E 845 » . 
« E 846 » 
« G L 141 
« G L 
« G L 
« G L 
« G L 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

M » 
M » 
F » 
M » 
M » 

241 
351 
351 
355 

« G L 355 MA » 
« G L 355 M B » 
« G L 355 M C » 
« G L 355 M D » 
« R 365 M » . 
« R 945 » . . 

532 
537 
538 

532 
538 
539 
536 
537 
539 

541 
542 
542 

543 
543 
544 

544 bis 

545 

839 

547 
548 
548 

549 

549 
550 
550 
551 
551 
552 
552 
553 
553 
554 
554 
555 
555 
556 
556 
557 
557 
558 
558 

534 

535 

535 
535 
535 
535 

545 
545 
545 
546 
546 

546 
546 
546 
546 
546 

222 

830-839 

267 

52 

229 
229 

230-31 
230-31 

230-31 

127/128 

9-11 

8 
23 

127/128 

24-30 
24-33 
24-37 

24-30 
24-37 
24-34 
24-35 
24-36 
24-23 

42-09 
42-01 
42-01 
42-05 
42-06 
42-03 
42-02 
42-04 
42-04 
42-10 
42-07 

Philips 

22-12 
22-13 
22-14 
22-02 
22-04 
22-01 
22-03 
22-05 
22-19 
22-06 
22-20 
22-21 
22-21 
22-07 
22-08 
22-10 
22-11 
22-16 
22-15 
22-17 
22-24 
22-22 
22-23 
22-25 
22-18 
22-09 

Prevost 

Radio 
Industria 

Lambda 
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n . 
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R A D I O M A R E L L 1 

Mod. « 7A96 » " 
» « 8 A 0 5 » • • ' 
» « 8 A 2 8 » • * 5 6 1 

» « 8 F 1 5 » • • • • • • • 5 6 6 

» « 9 A 7 5 » 5 6 6 

» *9**ì* 567 
» « 9 A 9 5 » 5 6 8 

» « 9F36 » . . . - • • * 5 6 ? 

» «9F95 » 5 6 9 

» «9TJ15» • 5 6 9 

» «9U65 » . • • • • * • r 7 a 

» « 9 U 6 5 / C » 
» « 10A05 » - • 5 7 1 

» « 10A15 » r 7 1 

» « 1 0 F 3 7 » - • 
» « Aedo » ^ 2 . 
» « Alauda » . ' ^ 
» « A k o r » 
» «Alcor I I » 
» « A l d e b a r a n » - • • * ' 
» « A l t a i r » 
» « Anteo » D _ 
» « A r g e s t e » ' „ 
» « Argir i ta » . 
» « Arione » . . . • • * * 
» « Assab I I » - • • • • • 576 
» « A s s a b » Fono . • • • 
» « A x u m » . . • • • • • ' 
» « A x u m I » . . • • • * 
» «Axum I I » • ™ 
» « A x u m I I I » • • • • ' 
» « A x u m c. c. » . • • * • 
» « A x u m Fono » . - - • • 
» « < ? j ! P s o » T T 580 » « Cahpso 11 » . • • • 
» « Chiliofono I » • • * * ' 
» «Chil iofono I I » • • • • *™ 
» « Coribante » • • • • * ^ 
» « Damayante » . . • • • ^ 
» «Dubat 50 » . - • • • * 
» « Faltusa » . . • • • ' • ror 
» « F i d o E 3/0» . • •* • • ™> 
» « F ido I I » . • ' 5 6 9 

» « Fido a O C » . • • • • 
» « F ido a pile » . • • • • • 
» « F i d o Gigante» . • • • 
» « f i l o m e l e » ™Z 
» « Fonoargeste » . . • • • 
» « Kasta l ia » . . • • • * *™ 
» « L o Scr igno» . . • • • ™> 
» « Merak » . • 
» « Mizar » - 2 

» «Musagete I » ^ 
» « Musagete I I » . • • • • ^ 
» « Musagete I I I » . • • • • fó 

» «Musagete J R c. a. » . . • j £ * 
» « Musagete J R c e » . . . 

562 
562 
562 
562 

103/105 

103/105 

243 
117 
243 

565 

565 

565 
565 
572 
572 
573 

. 573 

573 
573 

573 
573 

573-580 
573-580 
573-580 
573-580 

580 

580 
580 

580 
583 

583 
586 
588 
587 
586 

588 
591 

590 
590 
590 
590 
590 

27 

64 

5 
106/108 

58 
60 

100 

11 

83/84 
11 
41 
24 
63 

103/105 

57 
83/84 

262 
240 
240 

113 

114 

115 
116 
116 

28-50 
28-51 
28-48 
28-51 
28-54 
28-55 
28-58 
28-56 
28-59 fc 

28-11/a 
28-53 
28-62 
28-60 
28-57 
28-61 
28-45 
28-17 
28-01 

28-46 
28-47 
28-02 
28-28 
28-29 
28-03 
28-04 

28-05 
28-30 
28-31 
28-32 

118 
119 

261 
261 
262 
262 

112 
114 
120 
111 

121 
122 
122 
123 
123 

28/06 
28/06 
28-33 
28-34 
28-07 
28-08 
28-09 
28-10 
28-11 
28-11/c 
28-11/a 
28-11/d 
28-11/b 
28-23 
28-28 
28-35 
28-22 
28-12 
28-13 
28-36 
28-37 
28-37 
28-38 
28-38 



V O L . I I - P A R T E U N I C A - Schemi e Radio Service 2 3 

M O D E L L O 
M . R . M R . I . 

Scheda Nota n . 
C . M . R . N . 
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Mod. « Nepente » 575 591 5 
» « Nilo Azzurro » . . . . 560 591 
» « Ni lo Bianco . . . . . . 595 595 
» « Radiohal i l la » 
» « Radio R o m a » 
» « Radiorurale » 
» « Samaveda » 
» « Sulamita » 
» « T a m i r i » 575 597 5 
» « Targelio » 598 
» « Taumante » 599 
» « T imele » 
» « Tirteo » 
» « U a l - U a l » 599 56 
» «Ual-Ual doppia onda» . 600 597 
» « Vertumno » 601 600 
» « Vertumno I I » . . . . 601 600 
» « Vertumno c. c. rete » . . 600 

R A D I O P R E Z I O S A 

Mod. « 4 S 5 1 » 840 
» « P 1 R F V » 840 
» « R.F5 » 841 
» « R N 5 » 841 
» « T i t a l e l e » I - I I - I I I Serie . 842 

R A D I O S A V O I A 

Mod. « R 255. 1 » 603 

R A D I O S U P E R L A 

Mod. « 46 C M » 604 
» « 54 » 605 
» « 55 » 
» « 56 » 605 
» « 66 » 606 
» « 437 » 606 
» « 529 » 607 
» « 5 3 1 » 607 
» « 532 » 608 604 
» « 536/B » 608 
» « 537 » 609 
» « 547 » 609 
» « 547 B » 610 
» « 549 » 
» « 550 » 610 604 65 
» « 640 » 613 
» « 647 » 611 53 
» « 647 B » 611 838 
» « 710 » 
» « 740 » 613 
» « 749 » 
» « 7 5 1 » 613 
» « 1 5 3 1 » 607 
» « 1532 » 608 604 
» « 1550 » 610 604 

109 

110 

26 

31 
31 

48 

218 

28-03 
28-50 
28-49 
28-41 
28-25 
28-40 
28-42 
28-27 
28-03 
28-20 
28-18 
28-43 
28-44 
28-16 

28-19 
28-19 
2 8 - 2 1 

73-05 
73-01 
73-04 
73-03 
73-02 

30-01 

34-01 
34-10 
34-11 
34-02 
34-03 
34-06 
34-07 
34-13 
34-12 
34-20 
34-08 
34-09 
34-09/a 
34-14 
34-04 
34-15 
34-05 
34-21 
34-16 
34-15 
34-17 
34-18 
34-13 
34-12 
34-04 

Radio 
Preziosa 

Radio Savoia 

Radio 
Superla 
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Radio M o d - « 1 6 * 7 » 6 1 1 

ft , » « 1749 » 

Superla » «1951» 
S » «5600 » 60S 

» « 6600 » 606 

S.A.F.A.R. S . A . F . A . R . 
Mod. «43 » 615 

» « 53 » 616 
» « 53 » Fono . . . . . . 616 
» « 73 » 6] 6-617 
» « 4 1 2 » 617 
» « 4 1 4 » ^638 
» « 416 » 620 
» « 521 » 623 
» • « 522 » 623 
» « 527 » 623 
» « 533 » 624 
» « 535 » 624 
» « 536 » 626 
» « 536/A » 626 
» « 537 » 626 
» « 5 3 8 / A » 626 

» « 538/B » 626 
» « 538 » Fono 626 
» « 542 » 627 
» « 543 » 628 
» « 7-1 i » 630 
» « 748 » l ; ono 631 
» « 7 1 8 » c e 632 
» « 81-J./P » 
» « 8 4 1 / P » 633 
» « 816 » Fono 634 
» « 940 » 635-636 
» « 2 8 1 1 » 637-639 
» « 2846 » 638 
» « 2910 » 639-610 
» « 5310 » 626 
» « Armonia » 
» « Autoradio » 641 
» « Fonoannonia » . . . • 
» « Fonofìlmografo » . . . 
» « Fonoliricon » 
» « Piccolo Amico » . . . . 612 
» « Super Melode » . . . • 642 
» « Usignolo » 
» « 509/A » A m p i . 10 W . - 643 
» « P . E . » Cine sonoro 643 
» « P . E . M . 1 » » » 644 
» «P .E .M. I l i » » » 644 
» « P . R . 1 5 » » » 645 
» « PVS40 I » » » 645 
» « PVS40 » agg. » » 646 
» « 4 4 » Fonoincisore . . - 646 

112/114 218 

618 
621 

625 

625 
625 

625 
625 

625 

636 

636 

636 
635 

9 
10 
10 

15 

129 

128 

127 
126 
252 
252 

131/132 

34-05 
34-17 
34-19 
34-11 
34-02 

29-04 
29-05 
29-12 
29-06 
29-07 
29-08 
29-16 
29 
29-09 
29-31 
29-10 
29-15 
29-29 
29-29 
29-29 
29-38 
29-38 
29-38 
29-11 
29-14 
29-13 
29-22 
29-21 
29 
29-23 
29-24 
29-25 
29-27 
29-28 
29-26 
29-38 
29-39 
29-01 
29-39 
29-17 
29-39 
29-02 
29-03 
29-19 
29-32 
29-34 
29-35/b 
29-35 
29-33 
29-18 
29-36 
29-20 

S.A.I.R.A. S A U R A . 
Mod. « 518 » 647 8 54-01 
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S . L A . R . E . - C R O S L E Y . F A D A 

Mod. Siare « 11 R R » . . . • . 649 649 
» Siare « 12 R R » 650 649 
» Siare « 25 R R » . . • • 652 
» Siare « 26 R R » 652 650 
» Siare « 27 R R » 653 
» Siare « 28 R R » 652 651 
» Siare « 62 » 653 
» Siare « 267 » (eh. 2531) . . 654 
» Siare « 411 » . 655 
» Siare « 412 C » . . • • . 656 651 
» Siare « 431 » . 656 
» Siare « 436 » 657 657 
» Siare « 438 » 658 
» Siare « 443 A » . . . - • 659 658 
» Siare « 445 » 659 
» Siare «451 » 658 
» Siare « 454 » 661 
» Siare « 456 » 661 
» Siare «461 A » 662 658 
» Siare « 468 » 662 
» Siare « 472 C » 664 660 
» Siare « 496 C » 664-668 
» Siare « 5 0 1 » (eh. 2521) . . 665 
» Siare « 504 » (eh. 2524) . . 666 
» Siare « 509 » (eh. 25221 . . 666 
» Siare « 528 » (eh. 2631) . . 667 
» Siare « 590 » (eh. 2631) . . 667 
» Siare « 641 » 668 
» Siare « 641 A » 668 
» Siare « 641 B » 668 
» Siare « 641 C » 668 
» Siare « A l f a e Beta » . . . 669 
» Crosley « 145 » 
» Croslev « 145 A » (Ved. 

145 D) 669 
» Crosley « 145 C » (ved. 

145 D) 669 
» Crosley « 145 D » . . . • 669 
» Crosley « 145 G » (ved. 

145 D) 669 
» Crosley « 154 » 670 
» Crosley « 174 » 670 
» Crosley « 222 Sirenetta » . 671 670 
» Crosley « 225 » . . - • • 671 
» Crosley « 239 C » . . - • 
» Crosley « 241 » 
» Crosley « 252 » . . . • • 658 
» Crosley « 253 » 661 
» Crosley « 255 » 661 
» Crosley « 263 » 672 
» Crosley « 289 C » . . . . 664-668 
» Crosley « 7411 D.C.» . . . 672 
» Crosley « 7411 reflex » . . 671 670 
» Crosley « 7521 » . . - -
» Crosley « 7532 » . . . . 673 
» Crosley « 7631 » . . . . 

112/114 

34 

52 
52 
52 

23 

4 
4 
4 
4 

9 
9 

9 
18 
18 
29 
15 

52 
52 
52 

23 

29 

32 

202 
202 
185 
227 
185 
227 

208 
212 
134 

212 
214 
214 
216 

216 

133 

206 
206 
206 
208 
208 

132 

131 

3144 
31-45 
31-54 
31-52 
31-53 
31-52 
31-18 
31-42 
31-46 
31-38 
31-01 
31-47 
31-48 
31-49 
31-50 
31-02 
31-03 
31-04 
31-51 
31-19 
31-37 
31-05 
31-39 
31-41 
31-40 
31-43 
31-43 
31-06 
31-06 
31-06 
31-06 
31-17 
31-07 

31-07 

31-07 
31-29 

31-07 
31-08 
31-09 
31-16 
31-10 
31-35 
31-36 
31-11 
31-12 
31-13 
31-20 
31-05 
31-31 
31-32 
31-33 
31-15 
31-34 

S . L A . R . E , 
Crosley 
Fada 
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S.I.A.R.E. 

Siemens 

Mod. Fada «51 » 673 
» Fada « 74 » • 
» Fada « 74 C » 674 
» Fada « 78 B » 674 
» Fada « 78 C » 674 
» Fada « 351 A » 675 
» Fada « 361 » 675 
» Fada « 391 » 676 
» « Fadalette » 676 

S I E M E N S S. A . 

Mod. « S 312» 678 
» « S 422 » 680 
» « S 425 » 682 
» « S 426 » 682 
» « S 522 » 683 
» « S 525 . S 525 E » . . . 683 
» « S 526 » 687 
» « S 527 » 683 
» « S 528 » 688 
» « S 536 • S 541 » Fono . . 688 
» « S 547 - S 552 » Fono . . 689 
» « S 562 - S 563 » . . . . 689 
» « S 648-S 653 » Fono (tipi L N) 843 
» « S 925 » Fono 690 
» « S 1045 » 693 
» « S 1246 » 696 bis 
» « S 8108 » 694 
» « S 8113 a. b. » Fono . . 844-845 
» « T 314 » 846 
» « T 327 » 695 
» « T 468 - T 471 » . . . . 846 
» « T 510 » 696 
» « T 530 » 697 
» « T 531» 697 
» « T 534 » 698 
» « T 535 » 697 
» « T 536 » 697 
» « T 540 » 
» « T 544 - T 547 » Fono 847 
» « T 545 » 698 
» « T 548 » Fono 700 
» « T 557 » 701 
» « T 559 » 847 
» « T 567 » 701 
» « T 568 » 
» « T 569 - T 572 » . . . . 848 
» «T 570 » Fono 702 
» « T 571 » 
» « T 576 » 702 
» « T 577 » 702 
»' « T 579 » Fono 703 
» « T 640 » 703 
» « T 645 » 703 
» « T 650 A - T 650 B » . . 704 
» « T 651 • T 652 » . . . . 704 
» « T 754 - T 757 » Fono . . 704 

679 

681 

681 

690 
838 

691 
691 

842 

171 
154 

696 

699 
699 
699 
699 

699 

699 

699 
699 
700 

87/88 

87/88 

135/136 
118/120 

67 

27 

92/93 

11 
11 
27 

27 

28 

15 
15 
15 

10 

153 

135 

151 

31-23 
31-24 
31-24 
31-25 
31-25 
31-26 
31-27 
31-28 
31-22 

32-39 
32-22 
32-40 
32-42 
32-19 
32-43 
32-45 
32-19 
32-50 
32-46 
32-47 
32-38 
32-62 
32-41 
32-60 
32-23 
32-51 
32-61/a 
32-31 
32-01 
32-29 
32-48 
32-52 
32-24 
32-21 
32-52 
32-24 
32-26 
32-33 
32-02 
32-03 
32-04 
32-34 
32-05 
32-30 
32-35 
32-06 
32-30 
32-07 
32-08 
32-09 
32-49 
32-49 
32-27 

32-18 
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M O D E L L O Schema Nota n.. 10 A r c h i v i o 

Mod. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

« T 779 - T 783 » 
« T 786 » . . -
« T 787 » . . . 
« T 788 » . . . 
« T 789 » Fono . 
« T 791 » Fono . 
« T 792 » . . . 
« T Roma » . . 
« Ariosto » ( T 734 
«Dante » ( T 735) 
« Orazio » ( T 6501 
« Petrarca » ( T 535) 
« P l a u t o » ( T 410) 
« T a s s o » ( T 534) 
« Virg i l io » <T 650) 
«C 492 » . . . 
« E i a 414 » . . . 
« E i a 415 » . . . 
« E i a V 39 » . . 
« E i a V 40a » . . . » 
« T 847 » » 
« C 499 » preampl. . . . 
« P 23 » n . s. » . . • • 
« C 488 » attenuatore . . 
« DM/1 » dosatore 2 micr 
« B 845 » raddr. . . . -
« B 846 » » . . . . 
« Raddr. per microfono » 
« H I B » Complesso cine 
« Diffusione sonora » . . 
« Sintonizzatore » . . . 

Ampli f 
» 
» 
» 

848 
705 
705 

706 
706 

707 
704 
704 
704 
697 

698 
704 
713 
710 
711 
849 
711 
849 
713 

713 

712 

714 

700 

,700 

677 
677 

677 

17 
28 

17 
28 

73/74 

92/93 

92/93 

151 

151 

842 

32-36 
32-11 
32-12 
32-28 
32-13 
32-12 
32-28 
32-16 

32-52 

32-21 

32-57/a 
32-53 
32-54 
32-37 
32-55 
32-25 
32-57/b 
32-58/a 
32-57/c 
32-58/b 
32-58/c 
32-58/d 
32-58/e 
32-57/d 
32-59 
32-56 

Siemens 

3 . I . P . A . R . 

Mod. « Pope 27A » 715 
» « Pope 47A » 716 
» « Pope 77 » 
» « Pope P 14 » 
» « Pope P 15 » 
» « Pope P 31 » 
» « Pope P 35 » 
» « P o p e P 6 7 » (ved. P h i l i p s 

5 3 2 A ) 5 3 0 

» «Pope P 8 7 A » . . . • • 716 
» « P o p e P 717 » 

S.I.P.A.R. 

716 

715 

52-04 
52-06 
52-05 
52-01 
52-02 

52-02 

52-07 
52-08 
52-03 

T E L E F U N K E N 

Mod. « 264 » 718 
» « 265 » 718 
» « T 5 » 719 717 
» « T 5 » Fono 719 717 
» « T 6 » 721 719 
» « T 8 » 721 720 
» « T 8 » Fono 721 720 

131/132 207 
209 
209 

35-01 
35-02 
35-05 
35-05 
35-03 
35-04 
35-04 

Telefunken 
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M O D E L L O M . R . M , R . I . 
* Schema Nota n . 

C . M . R . N . 
1 0 A r c h i v i o 

U N D A R A D I O 

Mod. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 

» 
» 
» 

« B i Unda 
« B i Unda 

15» . 
52/1 » 

« Mono 
« Mono 
« Mono 
« Mono 
« Mono 
« Mono 
« Mono 
« Mono 
« Mono 
« Mono 
« O d a 

Unda 
Unda 
Unda 
Unda 
Unda 
Unda 
Unda 
Unda 
Unda 
Unda 

Unda 

18 A » 
5 0 » . 
60 » . 
61 » . 
9 0 » . 
151 » 
337 » 
511 » 
537 » 
53tf » 

78/1 » 
98/1 » 
55/2 » 
651 » 
55/1 » 

» 

« Octa Unda 
« Penta Unda 
« Penta Unda 
« Penta Unda 
« Quadri Unda 54/1 » 
« Quadri Unda 64/1 » 
« Quadri Unda 64/2-64/4 
« Quadri Unda 100 » 
« Quadri Unda 538 » 
« Quadri Unda 539 » 
« Quadri Unda 541 » 
« Quadri Unda 542 » 
« Quadri Unda 543 » 
« Quadri l inda 544 » 
« Quadri Unda 545 » 
« Quadri Unda 637 » 
«Quadri Unda 837 » 
«Quadri Unda 1037 » 
« Radiobal i l la 39 » 
« Radiorurale » . • 
« Radiorurale 35 » . 
« Radiorurale 36 » . 
« Sex Unda 56/4 » . 
« Sex Unda 761 » . 
« Sex Unda 762 » . 
« Sex Unda 763 » . 
« Sex Unda 764 » . 
« Sex Unda 961 » . 
« Super Quadri Unda 538 » 
« Super Quadri l i n d a 639 » 
« Super Quadri Unda 838 » 
« Super T r i Unda 5 » 

5 » . -
7 » . . 
9 » . . 
53/4» . 

53/5 » 

« T r i 
« T r i 
« T r i 
« T r i 
« T r i 

Unda 
Unda 
Unda 
Unda 
Unda 53/5 » tv 

53/4») . . . . 
« T r i Unda » 53/5 - 53/7 
53/8» . . . . 
« T r i l inda 53/6» 
« T r i Unda 53/16 » « 53/17 » 
« T r i Unda 55 » . . . . 
« T r i Unda 63/1/2/3 R F S » 

724 
851 
724 
725 
725 
726 
726 
727 
727 
728 
728 
729 

729-730 
729-731 

731 
732 

732-733 
739 

733 

734 
735 
735 
735 
735 
736 
736 
738 
738 

741 

741-852 
742 
742 
743 
743 
742 
743 
744 
744 
745 
745 
746 
747 
753 

730 

731 

850 

850 
850 
734 

734 
737 
737 
737 
737 

737 
740 
740 

754 
853 

854 

740 
740 
740 
740 
740 
740 

748 
748 
748 
748 

850 

850 
748 
850 

31 

27 

22 

106/108 

106/108 

83/84 
31 

79 
79 

79 
106/108 

106/108 
8- 106/108 
9- 106/108 

7 

287 

137 

288 

136 
297 
299 

124 

289 

141 
293 
293 
293 
293 
295 
291 
291 

290 
296 
296 
143 
296 
296 
142 
298 
298 
140 

'286 

8-106/108 
292 

294 

36-18 
36-61 
36-19 
36-26 
36-20 
36-21 
36-22 
36-23 
36-02 
36-24 
36-03 
36-25 
36-57 
36-58 
36-55 
36-49 
36-55 
36-52 
36-56 
36-56 
36-13 
36-38 
36-39 
36-37 
36-36 
36-37 
36-36 
36-35 
36-40 
36-14 
36-15 
36-45 
36-01 
36-46 
36-47 
36-53 
36-16 
36-16 
36-44 

36-17 
36-41 
36-42 
36-43 
36-34 
36-04 
36-06 
36-33 
36-51 

36-51 
36-54 
36-62 
36-05 
36-63 
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M O D E L L O 
M . R . M . 

Schema Nota 
R . I . 

i i . 
C . M . R . 

10 
N . 

A r c h i v i o 

Mod. « T r i 
» « T r i 

« T r i 
« T r i 
« T r i 
« T r i 
« T r i 
« T r i 
« T r i 
« T r i 
« T r i 
« T r i 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

Unda 
Unda 
Unda 
Unda 
Unda 
Unda 
Unda 
Unda 
Unda 
Unda 
Unda 
Unda 

77» . . 
77 c » . . 
99 » . . 
107 » . -
500 » . . 
531» . . 
532 » . . 
533 » . . 
534 » . . 
535 » . . 
536 » . . 
537 » . . 

« T r i Unda 537F»(v. « T . l 
537 ») 
« T r i Unda 538 » . . 

539 » . . 
700 » . . 
707 » . . 

« T r i Unda 
« T r i Unda 
« T r i Unda 
« Undina » . . . . 
« P 5/1 » Ampi , fìsso 
« P 5/2 » » portai. 
« A m p l i Unda » . . . 

746 
746 

746 
748 
749 
750 
750 
750 
750 
752 

750 

753 
753 
727 
755 
755 
754 

748 

748 

748 

748 

748 
748 
752 

752 
752 

106/108 
106/108 

7 . 

87788 

27 

15 

31 

138 
288 
295 
139 
286 
139 
139 

286 

36-07 
36-08 
36-09 
36-32 
36-28 
36-29 
36-30 
36-31 
36-50 
36-31 
36-31 
36-11 

36-11 
36-50 
36-27 
36-12 

36-02 
36-59 
36-60 
36-48 

Unda 

V . A R . A . 

Mod. «403 » 757 
» « 509 L » 758 
» « 5 1 0 » 758 
» « 604 » 759 
» « 607 » 759 

V E C A 

Mod. « 521 » 761 
» « 522 » 761 
» « 523 » 762 
» « 5 5 1 » 762 

V. A. R. A. 
131/132 

118/120 

27 
28 

273 
273 

37-01 
37-02 
37-03 
37-04 
37-05 

70-01 
70-01 
70-02 
70-03 

V E R T E X 

Mod. « 145 » - • 763 
» « 242 » 764 
» « 353 » 764 
» « 757 » 765 
» « 2145 » Fono 763 
» « 2757 » Fono 765 
» « Colibrì ' I I » 765 

27-05 
27-02 
27-04 
27-01 
27-05 
27-01 
27-03 

Vertex 

V I S R A D I O 

Mod. « Adige » 766 
» « Tevere » 766 
» « T ic ino » 766 

5-12 
5-11 
5-10 
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M . K . M . R . I . V. M . R . N . 
M O D E L L O Schema Nota n . 10 A r c h i v i o 

Watt W A T T R A D I O 

Mod. « 3 » • • 
» « 4 / 2 » 770 
» « 4 8 » 8 5 5 

» « 659 » ™ 
» « 9 0 0 » 771 
» « Alfiere » l il 
» « Alfiere Universale » . • 772 
» « Apollo » . . . • • • • 772 
» « Ardito » . 773 
» « Augusto » 773 
» «Aurea Piccolo 1948 » . . 774 
» « Aurora » 774 
» « Autosinton » 775 
» « B a l i l l a » . . . . . ' . . 775 
» « Cadetto » 776 
» « Cinedina » • 776 
» « Cucciolo » . . • • • • 777 
» « Ermete » . . . • • • • 777 
» « Freccia » . 778 
» « Fre jus » 778 
» « Gemma » 779 
» « Imperiale » • 779 
» « Impero 4/2 » 780 
» « Impero 4 R » . • - • • 780 
» « Mondiale » . 781 
» « Ol impia » 780 
» « Ondina I V » . . . • • 782 
» « Ondina V » . . . . • • 782 
» « Orfeo » 
» « Piccolo » . 783 
» « Popolare 36 » . . - • • 783 
» « R o m a » 784 
» « Sabaudo 1 » 784 
» « Sabaudo I I » . . . . . 785 
» « Siderodina » . . . . . 785 
» « Sirena I » 786 

767 

767 
768 
768 

768 

768 

768 
768 

768 
768 
769 
769 

769 
768 

34 

94 
97 
59 
59 

34 
89/90 

9 

58 

35 
94 

97 
25 

10 
10 

32 
34 
33 
31 
35 

284 
36 

38 
39 
37 
40 
41 
42 
76 
65 
64 

80 
72 
66 
79 

82 

73 
69 
67 
81 

38-37 
38-34 

38-38 
38-23 
38-02 
38-04 
38-03 
38-01 
38-05 
38-47 
38-46 
38-06 
38-41 
38-08 
38-09 
38-07 
38-10 
38-11 
38-12 
38-24 
38-14 
38-13 
38-13 
38-28 
38-20 
38-15 
38-27 
38-36 
38-30 
38-33 
38-40 
38-21 
38-17 
38-16 
38-29 

M E G A 
R A D I O 

Due elementi essenziali per ogni 

laboratorio di primordine 

O s c i l l a t o r i : 
Bob inat r i c i : M EG A 

T O R I N O - Via Bava, 20 bis - Telefono 83.652 

M I L A N O - V i a S o l a r i , 15 - T e l e f o n o 3 0 . 8 3 2 
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M R . M . R . I . C . M . R . N . 
M O D E L L O Schema Nota n . 10 A r c h i v i o 

» « Sirio » 787 769 97 84 38-32 
» « Stella » 787 780 77 38-25 
» « Super Imperiale » . . . 788 74 38-22 
» « Super Stella I » . . . . 788 78 38-26 
» « Super Stella TI » . . . . 789 94 71 38-19 
» « Super Stella 42 » . . . . 789 83 38-31 
» « Taurus » 790 300 38-44 

<< Taurus Oro » 790 121/122 284 38-45 
« Taurus Oro I I I » . . . 791 38-48 
«Teledina » 791 38-35 
«Tesoro I I » 792 103/105 300 38-42 
« V i t t o r i a » . . . . . . 792 780 34 70 38-18 
« 630 » A m p l i f 793 38-43 

Watt 

» 
» 
» 
» 
» 
» 

C I R C U I T I T I P I C I 1)1 P R O D U Z I O N E A M E R I C A N A 

Mod « Belmont-Boulevard » . . 798 60-11 tipiCI 

: ?» SS 
» « Emerson . 505 » . . . • 799 60-20 
» «Emerson - 508 » . . . • 800 60-17 
» «Emerson . 519» . . . . 800 60-09 
» « Emerson - 540 . 564 - 572 » 801 60-18 
» «Emerson . 559 » . . . . 801 60-19 
» «Farnsworth - E T 061 • E T 

065 - E T 066 » 802 133/134 60-04 
» «General Electric Co-100 -

101 - 103 - 105 » 802 133/134 60-10 
» « General Electr ic - 102 -

107-114-115» (e modd. W) 803 • 60-23 
» «Howard - 901» . . . . 804 60-05 
» « Mantola - 92505 - 92506 » . 805 
» « R C A - 56X10» . . . . «07 60-06 
» « R C A - Radiola 1 7 » . . 810 6-21 
» « R C A - Radiola 2 0 » . . 810 6-23 
» « R C A - Radiola 3 3 » . . 811 6-60 
» « R C A - 630 T S »-Televisore 813 808 60-21 
» « R C A Victor - Personal 

I Serie 811 60-12 
» « R C A Victor - Personal , m o / i . 

I I Serie 812 60-12/b 
» « R C A Victor - Personal 

I I I Serie 812 60-12/c 
» «Sent ine! . 286 P R » . • 814 60-13 
» « Stromberg - Carlson - 455 

A M / F M » e variante « P L » 809 816 
» «Westinghouse . H 125 C » 814 60-08 
» « Westinghouse - H 126» . 814 60-08 
» « Westinghouse - H 133 » . 815 60-26 
» « Zenith - 6D/014 - 6D/029» 815 60-2o 
» « Zenith - HP9/AS1 » . . 816 816 60-22 

L 



Mi programma editoriale per it 
Mamwte dei Mladiomeccanieo 

W Edizione 

Non è chi non veda, esaminando i l 
11° Volume della V a E d . del « Manua
le del Radiomeccanico » di G . B . A n -
geletti, come il libro risponda a un 
notevole impegno e soddisfi tutte le esi
genze. Desideriamo intanto chiarire al
cuni punti essenziali dell'impostazione 
del nostro lavoro, tracciando un pro
gramma editoriale. I l Manuale del Ra* 
diomcccanico, ed. V i i , deve costituir* 
un* opera fondamentale e soddisfare a 
tutte le esigenze del « Radio Service » 
cioè della installazione, manutenzione e 
riparazione degli apparecchi radiorice
venti, dei radiofonografi e degli ampli
ficatori del nostro mercato radio. 

L 'opera , data la sua mole e impor
tanza, è di almeno due volumi, di cui 
è uscito attualmente solo il secondo ; 
dopo l'uscita del primo volume, negli 
anni venturi, saranno pubblicali volu
mi di aggiornamento, in modo che l'o
pera sarà completata e non sostituii a 
da libri di aggiornamento che usciran
no) in seguito. 

l ì p r i m o v o l u m e . 

E ' in corso di preparazione e uscirà 
presumibilmente per la F iera di Mila
no de[ 1949. I l suo contenuto è inqua
drato in quattro p a r t i : 

1) Dati informativi : Generalità — 
T u b i elettronici — Condensatori — I n 
duttanze — Resistenze — Trasforma
tori e impedenze — Altoparlanti — 
Parti meccaniche e materiali — Cir
cuiti t ipici . 

2) Installazione e manutenzione: 
Impianti riceventi — Impianti ripetito
ri — E l i m i n a disturbi — Manutenzio
ne — Ricerca dei guasti — Rimoder
namento. 

3) Dati ufficiali e particolari : R a 
dio popolare — Radio militare — R a 

dio automobilistica — Radio in colo
nia — Radiantismo (cenno). 

4) Dati generali: Piccolo vocabola
rio radiotecnico — Simboli, formule « 
grafici. 

I l s e c o n d o v o l u m e . 
L a quinta parte dell'opera è ordi

nata nel secondo volume in un solo 
amplissimo capitolo che impegna ben 
900 pagine, con una dovizia di disegni 
e illustrazioni, tabelle e tavole fuori 
testo, da non temere confronti. G l i sche-, 
mi riportati sono 1200 e la nostra col
lezione, a tutt' oggi, è effettivamente 
l 'unica veramente completa. 

Ma ogni lode e imbottitura sono fuo
ri luogo poiché il 11° Volume è uscito 
già e ha suscitato consensi e approva
zioni e chiunque può soddisfare la 
propria curiosità e il proprio interesse 
esaminandolo. 

I l capitolo unico del volume contie
ne : un indice-prontuario per la facile 
ricerca dei vari circuiti •— una serie 
mista 1933-1948 di schemi di ricevitori 
e amplificatori — una appendice con 
correzioni e aggiunte. 

J v o l u m i incceasivì . 
L'edizione è stala organizzata in mo

do da offrire agli acquirenti u n ' opera 
duratura da! punto di vista professio
nale. E cioè senza ripetere in successi
ve edizioni gli schemi ed i dati conte
nuti in questo volume, con un danno
so sperpero di materiale, i volumi di 
aggiornamento conterranno tutta la ma
teria nuova insieme ad un indice chia
ve che renderà immediatamente pa
drone i] lettore di tutti i dati vecchi 
c nuovi, 

" R . I . „ 

Invia tec i ins ieme a l vostro 
indir izzo i l numero del vo
larne i n vostro possesso. 
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Schemi e Note di Servizio (Radio Service) in ordine di 
costruttore e di modello - Serie 1933-1947. 

A L L O C C H I I ) , R A C C H I M & C . 

a Milo A L i . o r c m o B A C C H I M I 

R A D Ì A L B A 

GENERALITÀ 

N O T I Z I E T E C \ l i : M £ K C O M M E R C I A L I 

Simboli M - G - R nella denominazione 
degli apparecchi riceventi e radiofonografi. 

Specie per i modelli « 518 » - « 528 » -
o l i » - « 918 » ecc. sono state adottate del

le denominazioni che generalmente stanno 
ii significare : 

M soprammobile, 
G - radiofonografo. 
R - ricevitore con lo slesso circuito del 

soprammobile, lo stesso mobile del radio
fonografo, senza reees-ori fonografici, 

possono co-i rlcncare i modelli : 
518M - 518G - 518E 
528M - 523G - 520R 
5tOM - 5 JOG - 5I0R 
543M - 5 MG - 511 K 
71HM -

- 918G - 9J8JH 
Con una certa somiglianza al « 718 » e 

realizzato i l «1718 Ri fonico» in due mo
l l i l i separati. 

Modelli, cerchi. — Tra gli' M-hemi che la 
Casa ritiene di dover sopprimere vi fono 
quelli di alcuni apparecchi onnai ju disuso 
tra c u i : 41 c.a. - 12 c.a. - 51 1 - 53 c.a. -
54/6 c.a. - ivi V.-.Ì. - 75 - 81 c.a. - 82 e.a. 

101 c.a. 
\Icuni di qne-!i tal invia appaiono ancora 

*nlla V fuli/i'tn* i!f*ì Manuale del Radio 

meccanico dato che è ormai riconosciuta 
i "n f i l i la del pubblicare schemi di vecchi 
apparecchi. Essi sono : 51 V - 53 c.a. - 62 c.a. -
75 . 81 c.a. - 82 c.a. 

I'aiuole octal. — 1 (ubi octal impiegati in 
questi ricevitori sono tu Iti senza eccezione 
del tipo « G » l sostituibili, beninteso, con 
au;t!ouhi esemplari con bulbo in acciaio o 
:}<f!t}!\. S iren- ii"!ìe no!e o nei disegni in 
cui è stata dimenticata la lettera « G« si 
deve intendere ugualmente che i (ubi sono 
lut t i senza eccezione con i l bulbo di vetro. 

Programma 19ÌU. — All ' inizio dell'anno 
1946 la rasa aveva il seguente programma di 
\ endita di ricevitori : 

— « 5 1 5 » - Super a cinque valvole i n 
costituzione del u 514 » ; 

—• « 524 » - Super a cinque valvole i l l u 
strato più avanti ; 

— « 615 » - Super a sei valvole illustrate 
più avant i ; 

— « 715 » - Radiofonografo a sette val
vole; 

* 525 V > - Radiofonografo in val ig ia ; 
— « 1 1 1 6 » . Radiofonografo di gran lus-

-o a 11 valvole; 
- « 1316 » - Rrdiofonografo di gran lus-

-o ;i 13 valvole, come i l precedente, ma con 
altoparlante in mobile separato; 

— « Autonoia fV » - Radioricevitore d'au
to in due edizioni : a 3 "W e u 6 "W di uscita. 

3 
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Radialba. - Al l ' inizio della stagione 194o. 
1917 sono apparsi i modelli Radio Allocchio 
Macchini ( « Radialba »f. le cui documenta
zioni sono quasi tutte presenti in questa edi
zione. Si distinguono per un adattamento 
estetico completamento rinnovato ; ado! tano 
in generale i l gruppo A F a sei gamme con 
sintonia a induttori variabil i . Vanno ricor
dali i seguenti modelli : 

— « 526 » - Super a cinque valvole, sei 
gamme, due watt di uscita; 

— « 536 » - Super a cinque valvole, sci 
gamme, tre watt ; 

— « 536 R K » - Radiofonografo COTI lo sten
do chassis del precedente; 

— « 5 1 6 » - fonovaligia super a cinque 
\ al vole ; 

— « 7 1 6 » - Modifica del « 7 1 5 » della sta 
gioiie precedente; 

— « 8 1 6 » - Radiofonografo -uper a otto 
valvole. 

I modelli « 615 », « 1 116 ». « 1316 » e « Au
tonoia I V » come per la stagione preceden
te, e i materiali e apparecchi per impianti 
elettroacustici. Per limitare la segnalazione 
ai soli amplificatori si ricorderanno i nuovi : 

— «Frenai » - Preamplificatore per mi
crofono a tre valvole: due 6.17 G e limi 
5 Y 3 - G ; 

— «Amplificatore tipo 1516» - I la i ' ^ u 
M ' i ta 15 W ; impiega cinque valvole: 6 J7G: 
6N7; due 6L6 ; 5Z3 ; 

— « Amplificatore tipo 2516 » . Potenza di 
uscita 25 W ; sette valvole: quattro 6J7 G ; 
due 6 L 6 - G ; 5 Z 3 ; 

— « E c i t a » - Alimentatore per I V C M H ' Z H I -

ne degli elettrodinamici. 
Listino u Rtidinlba » animino l°it. — La 

Radio Allocchio Bacchini (Radialba) ha con
tinuato le consegne con materiali di asso
luta garanzia in attesa che la Allocchio,Bac
chini & C. riprenda la sua attività nor
male. I l suo listino, all ' inizio della stagione 
1917-1918, comprende i seguenti model l i : 

— « 526 N » . Ricevitore in mobile da ta
v o l o , 5 valvole, 6 onde I -imile al « 526 » 
,'ua con mobile diverso) ; 

— « 547 » - Ricevitore in mollile da tavolo. 
5 valvole, 5 onde: 

« 547 R F » - Radiofonografo in mobile 
intero, 5 valvole. 5 onde; 

« 5 ; Ì 6 R K » - Radiofonografo in mobile 
intero, 5 valvole, 6 onde; 

« 7 1 6 R F » - Radiofonografo in mobile 
intero, 7 valvole, 6 onde; 

— « Autonoia IV/3W » - Autoradio per 
vetture, 5 valvole. 6 onde; 

— «Autonoia I V / 6 W » - \utoradio P**'" 
autopulmann. 5 \alvole. 6 onde. 

La Radio Allocchio Bacchini (Radialba ' 
ha pure in listino impianti di amplificazione 
e acce--ori relativi. 

Amplificatori e accessori elettroacustici. •— 
La O s a ha sempre dato notevole importan
za alla costruzione e alla installazione di 
impianti elettroacustici ripetitori e da cine
matografo, Mochè i -noi amplificatori ser
vono per le classiche sorgenti dovute alla 
radio, al microfono locale, A fonografo e 
alla cellula. Dopo la serie dei ricevitori, 
sono stati raccolti e riprodotti numerosi ti
pici amplificatori realizzati dalla Casa . Sono 
l'orniti gli schemi anche di u n preamplifìca-
tore per microfono a nastro con i l relativo 
alimentatore e un eccitatore per altoparlante 
.supplementare e in tulio Mino riprodotti in 
questa edizione dieci schemi completi ni 
amplificatori contraddistinti per la diversa 
potenza di uscita, tra cui uno centralizzato. 

Autonoia. — I ricevitori d'au!o della O i -
>a sono denominati «Autonoia» . 11 numero 
che segue i l nome distingue la serie: oggi 
è sul mercato F« Autonoia I V » che è. stato 
realizzato in due edizioni (per vetture da 
turismo e per autopulmann) con differente 
potenza di uscita. 

Questi, pur avendo in connine lo siadio 
preamplificatore di A F e i l complesso con-
verlitoret sono due apparecchi sostanzialmen
te diversi, (v . voce «Autonoia I V » ' . 

Nell'istallazione dei modelli «Autonoia» , 
come per tutti gli autoradio, va tenuta pre
sente la necessità di effettuare una bonifica 
dei disturbi del motore. L dispositivi anti
disturbi debbono consentire la ricezione con 
l'auto in marcia : nella più semplice espres
sione essi consistono in resistenze di smor
zamento, in filtri di arresto e in condensa
tori di corto circuito per le A F . Occorre 
impedire i l generarsi e specialmente i l pro
pagarsi delle perturbazioni provocate dal cir
cuito di accensione. Per questo fine possono 
prendersi quattro ordini di provvedimenti: 

u\ disporre in serie su ogni circuito di 
candele e presso ogni candela stessa una re
sistenza di 10 20.000 ohm, del tipo antin-
duttivo, oppure - meglio — una impeden
za in filo di 200 : 300 ohm. ma efficace per 
le correnti A F : 

b) disporre una resistenza nel conduttore 
di centro del distributore dello spinteroge
no (ordine di grandezza 2 0 - 30.000 ohm); 

c) bonificare con induttanze in serie e con
densatori in derivazione i l circuito ili in
gresso dell'alimentazione del ricevitore; 

d) bonificare come in ci la dinamo, i l ter
gicristallo e altri organi elettrici provvisti 
di motore e collettore. 

Si suppone che il circuito alimentatore 
dell'apparecchio ' motore-dincnio. vibratore, 
survoltore) sia già bonificato e filtrato^ te
nendo presente che. come per i ricevitori 
usuali, le cause dei disturbi locali fanno per-
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venire i loro effetti al circuito Hi ingresso 
mediante due veicol i : 

— l'aereo; 
— le canalizzazioni dell'alimentazione. 
Allo stesso modo le perturbazioni possono 

propagarsi per induzione (che è quanto di
re per via aerea) o per convogliamento lun
go i conduttori dell'impianto. 

Sul nostro mercato sono in vendita acces
sori isolati e corredi completi, consistenti in 
resistenze, bobine di impedenza e conden
satori appositamente allestiti per essere istal
lati negli impianti luce e ignizione da bo
nificare. 

Interessante e pratica è la realizzazione 
di Marcucci consistente in una resistenza in 
custodia di plastico e munita di due termi
nali a vite mordente (autofileUanti) su cui 
si fissano i due estremi del cavo tagliato 
appunto per far posto alla resistenza. Ch> 
implica un procedimento semplice, intuitivo 
e particolarmente -sicuro agli effetti della ^la
bilità e continuità del collegamento elettri;»». 

Una trattazione più ampia di questo pro
blema, che qui viene accennato di volo, ap
pare nella prima parte di questo Mannaie. 

N O R M E G E N E R A L I D ' I M P I E G O D E I 
R A D I O R I C E V I T O R I 

La Casa ha pubblicato, ad uso degli uten
ti dei suoi apparecchi, le seguenti nonne 
generali di impiego. 

Messa in funzione, - Si dispongono li-
valvole nei loro rispettivi zoccoli, come in 
dicato dalle apposite targhette. 

Al le valvole provviste superiormente di 
cappellotto connettere i conduttori a mezzi -
dei clips già predisposti. 

Mettere gli schermi facendo attenzione che 
siano ben fìssati e aderenti alla base. 

Porre le spinette (fusibile) del commuta
tore di tensione sul valore corrisponden'e a 
quello della rete o, in difetto, a un valore 
leggermente superiore. 

Connettere l'aereo e possibilmente anche 
la terra. Assicurarsi che i l cavo che va al 
l'altoparlante sia nel suo zoccolo. Collegare 
la spina bipolare alla presa di corrente. 

Accendere l'apparecchio che, dopo pochi 
secondi, è così pronto per la ricezione. 

P R O P A G A Z I O N E D E L L E R A D I O O N D E 

Una breve spiegazione sulla propagazione 
delle radio-onde e loro comportamento è 
pure data dalla Casa sd uso dei possessori 
dei suoi apparecchi. Eccone un compendio. 

Durante i l funz ionamelo , un aereo tra
smittente irradia un'onda Ja quale segue la 
superficie della terra e viene chiamata onda 
diretta o terrestre, in parte viene irradiata 
nello spazio e prende nome in questo caso 
di onda spaziale od indiretta. L a prima è 
sempre di -carsa intensità perche viene as

sai presto assorbita dagli strati della crosta 
terrestre; la seconda viene pure essa assor
bita dagli strati dell'atmosfera, che durante 
i l giorno è resa ionizzata dai raggi del sole 
(teoria di Kenelly-Heavyside). 

L'onda diretta ha un percorso di circa 
200 + 300 k m che coincide in tal modo con 
la massima portata dei ricevitori durante i l 
giorno. 

L'atmosfera, resa jonizzata (conduttrice) 
durante i l giorno, si comporta invece nella 
notte, come una superficie speculare per le 
radio-onde, le quali, riflesse verso la super
ficie terrestre, riescono a compiere percorsi 
molto lunghi (a volte più giri della Terra) . 

Quando non si ottiene nè la ricezione dei-
Tonda diretta, nè quella indiretta i l ricevi
tore può dirsi nella zona di silenzio (o d'om
bra) per quella determinata emittente. 

I l formarsi dello stato riflettente o di 
Heavy-side ed i l mutamento nella sua po
rzione geometrica, provoca notevoli varia
zioni nel percorso dell'onda spaziale, deter
minando — in particolari condizioni di sfa
samento tra onda diretta e onda spaziale — 
l'aftievolimento nella ricezione che può du
rare da qualche frazione di minuto secondo 
a qualche minuto primo, interrompendo in 
taluni casi completamente la ricezione; que
sto fenomeno è noto sotto il nome di eva
nescenza (fading). 

Non è possibile dare una nota esatta di 
tutte le stazioni trasmittenti comprese nella 
gamma coperta dal ricevitore. Solo poche 
ìianno elevata potenza, orario e programma 
stabile ; queste sono quelle indicate sulla 
scala parlante e costituiscono i l sicuro pro
gramma per l'ascolto su onda corta. 

Tutte le altre stazioni hanno un carattere 
sperimentale ed un funzionamento saltuario. 
L'ascoltatore vorrà prendere nota dell'esat
ta lunghezza d'onda sulla quale ha potuto 
seguire la trasmissione. 

I l selettore — non è mai detto abbastan
za — dovrà essere manovrato con grande ac
curatezza tenendo presente che l'aumento 
considerevole della frequenza che si verifica 
nelle onde corte rende la sintonizzazione 
molto più delicata in questi campi di quan
to non sj verifichi per le onde medie. 

I n particolare le ore del pomeriggio avan
zato e quelle della notte, sono quasi sempre 
le, più favorevoli per l'ascolto delle onde 
corte. L a ricezione è ottima durante tutte 
le stagioni dell'anno, con i l grande vantag
gio di essere quasi priva di disturbi atmo
sferici. Invece qualche volta è molestata da 
disturbi industriali , tranviari , telefonici, ed 
infine dai disnositivi di accensione delle au
tomobili. I n queste gamme d'onda i l con
trollo automatico di sensibilità si dimostra 
efficace per i fading normali e non molto 
rapidi nella variazione, mentre per i fading 
selettivi i l dispositivo si dimostra inefficace. 
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Questo secondo tipo di evanescenza ,-i r i 
vela durante l a ricezione, con Tina progres
siva distorsione pure restando contante ii 
volume di suono. Non si riioe-chj la sinto
nia : non c'è che attendere il ritorno alle 
condizioni normali . 

Durante la ricerca della stazione, operare, 
a volume ridotto, sintonizzare perfettamen
te, ed aumentare poscia il volume -ino ;i 
raggiungere l'intensità desiderata. 

Ricezione e radiodisturbi. — Si notano tal
volta, nell'audizione radiofonica, dei rumori 
estranei più o meno intendi e conosciuti 
sotto i l nome generico di di-turbi, che va
riano da località a località. I l modo di ma
nifestarsi di questi disturbi, è di solito sotto 
torma dì complesse crepitazioni di dur i la e 
di timbro irregolari. Sono perturbazioni pro
vocate dalle moltissime applicazioni elettri
che, od originate da fenomeni radio-elettrici 
atmosferici (quali per es. i temporali estivi*. 

Quando in un apparato, in un di-positivo, 
in un circuito elettrico vengono prodotte 
una o più scintille, anche di lieve entità, si 
irradia all'intorno una serie di perturbazio
ni -radio-elettriche che \anno a raggiungere 
anche i radioricevitori situati nelle vicinan
z e : buona parte di queste radiazioni va in 
dispersione al suolo o va a convogliarsi nel
le reti di distribuzione dell'energia elettrica 
raggiungendo anche per questa str; da i ra
dioricevitori. Generalmente le sorgenti di 
questi disturbi sono costituite da motori elet
trici , apparecchi per radioterapia,, accessori, 
insegne a l neon, ecc. 

Una parte dei disturbi >i propaga nello 
spazio sotto forma dì radioonde e può rag
giungete l'antenna dell'apparecchio riceven
te. Se l'antenna è installala -opra l'cdiììcio 
e quindi in posizione elevata e libera, può 
difficilmente venir raggiunta dai disturbi lo
cali. L a discesa d'antenna può invece, pas

sando vicino all'edifìcio, più facilmente rac
cogliere queste radioonde perturbatrici. È 
per questo che si deve scher m a r i a. 

Una parte dei disturbi può venire captata 
dagli ste--i organi dell apparecchio radio, re 
la loro schermatura non è accurata e comun
que non risulta suiTìciente. 

! ni? ne una quantità cospicua di disi urbi 
potrebbe pervenire all'apparecchio attraverso 
la rete di alimentazione, sia direttamente e 
sia indirettamente. Per questo, nelle zone 
particolarmente disturbale, occorre provvede
re con silenziatori opportunamente disposti 
neirimpianìo. L a quasi totalità degli appa
recchi della Casa adotta un dispositivo di 
1 "Ilio all'entrata del cordone di alimentazio
ne, costituito da due condensatori di fuga 
collegati a massa e a ciascun conduttore del 
predetto cordone. 

G A R A E \ Z I \ 

1 ricevitori della Ca-a sono progettati e 
realizzati secondo le norme speciali di si
curezza del Comitato Elettrotecnico Italiano 
' C E . L i . Ciò può r i fer irs i , oltre che alla in
columità degli utenti inesperti, alla bontà 
dei materiali impiegati. 

L e garanzie sulle valvole sono quelle stes-
-e che concedono le relative fabbriche. 

L a Casa non applica la garanzia d'uso su
gli apparecchi manome--i senza autorizza¬
/ione. 

Il gruppo AF a 

induttori variabili, 

sistema dott. R«cia. 

Vista posteriore. 
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11, G R U P P O A I V l J N I ) [ ; T T O t f l 
V A R I A B I L I 

(Questo g r u p p o VK (li co-ti unioni. 1 AHoc 
t'iiìo, B-rchìni & C. :• milito g ;à itiipir^ìiln 

varie migliaia ili .ippaieeclii * 52o » < 
«- Ò36 » fabbricali r venduti d:ii!a - I I - . - . - a Ca
rsi o dalla sua ( omini-r-ionaria K" iuleres-
? mil e perciò u n : : t l f - c i • i / i o n e ; J LI I i r f l i ' ! ! j ile '• 
la su.", me—a a plinto. Mie ij I astrazioni J'o-
tornali* he è it;; to aggi un lo un partir»; I ireg-
L'iatO di.-ì'^iJ'» d e l l ' IMÌipIf^SO \ I M O U i - i l i o . 

L a progettazione di questo «rnppo è 
d o v u t a al Dott. A KecJa (,*;. 

Le p a r t i r c i a r i i à tieiteriche -ono : 
— Semplicità di contenzione e ili nini. 

— Ui iez iom -u -f\ g a m m e d'onde, i cor i 
* 'niiniutiilore di u;itmna a dopp'a r<mt i* 
ti era) : 

O.M, = 2 0 0 • 350 n i : 
O M , = 350 570 vn: 
OC * -=-' 25 - 31 - If - W ni : 

— l 'ariIita di impieao e sii re^ol zio io*. 
I l disegno oli re rhr» eli : nei re il disdorn-

nienlo dei vari elementi, iSlu-lia anche Iti 
consistenza di e--l . mettendo in evidenza 
che i compensatori di aereo e dell osci!!a-
tore (sezione O C l -ano di peri a le rosi: u 

(*) A u t o r e d e l n o t o l i b r o Strumenti elettrici di 
misura, II fi il. p r e s p u R a d i o I n d u s t r i a . 

Il gruppo Al : s induttori variabili a sei gamme. 
Vista anteriore. 

•-•io:!.' in ar ia ; i compensatori aereo e osi: 
per OM sono a mica, e j padding per OM 
a induttori regolabili a vite sul nucleo. 

fi tutto è di l'arile reperimento, con l 'aiu
to del di-e^no. 

Sono riprodotte anche due fotografie di 
<juesto gruppo enmpleto di scnla. 

PA DOING . A MICA 

O M 2 ( S i N T . G S C . ) 

V I S T O DA S O T T O 

Una pianta del gruppo AF « Induttori variabili con il dislocamento degli organi di regolai ione 
e messa in pssso 
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A L L O C C H I I . R A S C H I N I & C. - MOD. « 5 1 F. » 

A L L O C C H I O , B A C C H I N ! & C. - MOD. «53 c.a. » 
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6 A 8 6 K 7 6 Q 7 6 F 6 

ALLOC-CHIO, B A G C H I N I & C. - MOD. « 5 6 CM » 
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c.a. » . « 81 c.a. » 

< Le vaholo impiegate sul « 0 2 c.a.-
v non indicato nello schema t-ono : 

V; ,V,-"-S; V . 2 A 7 ; \ -75: \ :.-2.-\5; V,.8n. 

Sì tratta di tubi a rarattensNea americana 
di tipo non più ri'CiNilc. Ant'he J'ajipiirerrliti» 
Sui una certa an/lanilà e ;:p;,-ai"e nella lisi'.» 
di Tiro-rrizionc della dìi'a. 

'.l-Uy.' Le val\ oie impiegate nel modello 
« 81 c.a. » e non indicale nel disegno sono : 

Y .V,-58: Y V 2 A 7 : V r 2 A 6 ; V 5 - 5 7 ; 

V f l , Y . - 2 A 5 : \\-80. 
vjuiv-li luhi non sono n. 'mitj come del re-

>!o è la costruzione dell'apparecchio. I n 
tani anche questo è stato compreso nella 
lista modelli vecchi indicati dalla ditta stessa. 

n - t 

SC/O 

G4i 

B 

Y L L O C C H K ) , B A C C H I \ l & (.;. MOD. 81 c . a . » 
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M O D . « 101 c.a. » 
M.-2) fi ricevitore «101 c.a.» è. uno liei 

più anziani e caratteristici apparecchi della 
Casa, È un supereterodina per onde medie 
con: uno stadio preamplificatore in A F ; un 
sovrappositore alimentato da oscillatore se 
parato per i l cambiamento di frequenza ; duo 
stadi di amplificazione per la frequenza in
termedia; un doppio diodo-triodo per la r i -
\ dazione, i l C A V e la B F ; un triodo pre
finale; una coppia di triodi di potenza quali 
finali in push-pull ; un doppio diodo rettifi
catore per l'alimentazione. 

La sintonia raggiunta viene indicata da 
uno speciale tubo al neon. 

Lo stadio finale alimenta due altoparlanti 
elettrodinamici (A/7 e S/3) entrambi ecci
tati dall'apparecchio. 

L a costruzione, ora naturalmente antiqua
ta, a suo tempo era apprezzata e tipica. R i -
>ale al 1933. 

Non è stato riprodotto lo «chetila. 

M O D . « 510 » 
( 1-13) Questo ricevitore supereterodina a 

cinque valvole a caratteristica americana è 
slato descritto nella scheda C.M.R. 10 n . 1 
che ne riporta i dati essenziali. L o schema 
è riprodotto qui di seguito. 

La serie di valvole si compone come segue : 
6A8 - 6K7 - 6Q7 - 6V6 - 5Y3. È superfluo 
aggiungere i l suffisso G per indicare che 
il bulbo è in vetro, perchè le valvole me
talliche — che non si fabbricano in Ita 
|} a — sono rarissime e praticamente non 
hanno avuto impiego da noi. 

D'altra parte le valvole metalliche sono 
perfettamente intercambiabili con i tipi 
« G », 

iNOTK DI S E R V I Z I O ( R A D I O S E K V I C K ) 

Sul « 510 » vengono forniti ire disegni 
esplicativi che possono essere ut i l i al ser
vizio. 

Dal primo prospetto si possono trarre lo 
indicazioni del dislocamento dei comandi, 
della posizione della scala e del relativo 
sistema di spostamento dell 'indice. S i vede 
quaì'è i l compensatore del condensatore va

li mod. « 510 ». 

riabile del circuito d'ingresso e quello del 
circuito oscillatore. Questi sono ut i l i alla 
taratura. 

Lo schizzo del telato \islo da sopra nio-
-tra la dislocazione dei vari elementi, val
vole comprese; indica dove sono i trasfor
matori di M F . L , che è i l primo" ed L , che 
è i l secondo (accordati su 165 k H z ) offrono la 
possibilità di ritrovare L . ed L,, che sono 
rispettivamente i trasformatori del circuito 
di ingresso e del circuito oscillatore. Questi 
trasformatori sono provvisti di nucleo ferro-

file:///islo
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L INTERRUT RETE T 2 ALTO PARLANTE COMANDO SINTONIA 

fi telalo del « 510 ». Visto da sotto. 

so e la regolazione \ iene praticata agendo 
su questi nuclei la cui fenditura fi trova tra 
i l sistema di comando della -inIonia e i l 
primo tra sto rni at o re d i M V. 

11 terzo schizzo che riguarda i l <& 510 % 91 
riferisce alla funicella per lo spostamento 
dell ' indice, indicandone la lunghezza, i l 
tipo di trcccioln. ecc. 
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M I 

M O D . « 511-A » 

( 144). l i ricev iiore \ ondulo >otlo que
sto nome probabilmente non è di fabbri
cazione Allocchio. lìaechini & C. Lo sche
ma, più che essere assimilato a l « 511 » 
dì questa casa, dovrebbe semmai esseve r i 
ferito al « 5 1 0 » che ha come i l «511 A » 
una gamma d'onda e impiega le medesime 
valvole riceventi ( la raddrizzatrice cambia 
poiché invece di una 5\ 3 ha una 3;>Z41 

in modo che per l'alimentazione usa un au-
lolrasformalore. 

Tener presente che fuso della 35Z4, mo
noplacca a riscaldamento indiretto, porta 
qualche modifica nel circuito di alimenta

zione, tanlit più. come ne detto, che viene 
impiegato un autotrasformatore. 

U n criterio da tener presente è quello 
che riguarda la presa di terra che va aboli
ta oppure fatta attraverso un condensatore 
dell 'ordine dei 1000 p F . 

I n caso di necessità si 
qualche dato dalla scheda 
è descritto i l «Tesoro I I » 
dio che assomiglia molto 
recchio. notando tuttavia che i l Watt ha 
una raddrizzatrice diversa 6X5 (biplacca a 
riscaldamento indiretto) che può essere a¬
limentata, quanto ad accensione, con lo 
stesso avvolgimento delle valvole riceven
t i . L'apparecchio Watt inoltre ha una gam
ma in più. 

può prendere 
n . 300 in cui 

della Watt R a 
questo appa-

Provvedetevi del Prontuario tascabile con tutti i disegni 
dei collegamenti allo zoccolo di tutti i tipi americani 

R. C. A. - Sylvania - Fivre. 
MJ. 120 franco di p o r f o 

R i c h i e d e t e l o a " R a d i o I n d u s t r i a , , M i l a n o V I I 
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M O D . «514» 

i 1-411. È un cinque valvole .-upeietero 
dina con l a nota serie americana di tubi 
octal in vetro comprendente la 6A8 come 
convertitrice; la 6 K 7 amplificatrice di M F : 
la 6Q7 rivelatrice, C A V e amplificatrice di 
B F ; la 6V6 come finale; con la A Z I euro
pea come raddrizzatrice. 

La M F è t a r a l a su 465 kblz. 
Da notare è i l tipo di circuito di alimen

tazione che prevede l'impiego di un auto-
Irasformatore. L a valvola ha le due placche 
in corto circuito in rapporto alle esigenze 
schematiche del complesso. 

Come per tutti gli apparecchi realizzali 
con autotrasf orinatoi e, occorre evitare di 
collegare la massa dello chassis a terra 

Il mod. « 514 ». 
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A L L O C C H I O . B U Ì C H I W X C . - M O D . « 5 1 4 

franca. Se si crede, - i etìetlui tale colle
gamento — del resto non necessario — 
a tir averci un condensatore di un migliaio 
di p F . 

L'altoparlante, mod. C. 10, lui l'eccitazio
ne in derivazione ira i l massimo positivo e 
la massa. I l valore ohmico delPav volgimen
to è di 17.000 Q. 

Per un eventuale riferimento al col lega
mento agli zoccoli - i ricorra al « Prontuari!) 
zoccoli delle Valvole Americane riceventi ». 
F d . Radio Industria. In esso si troveranno 
esaurienti indicazioni per tutte le valvole e 
tabelle di ragguaglio ('(impilate con cura m i 
nuziosa. 

M O D . « 519 » 

< l-2o). Assomiglia al « 524 » e al « 5J I ». 
Rispetto a entrambi \aria per la soppres

sione d i : una resistenza di freno sulle OM 
disposta sull 'antenna; reazione negativa in 
R F ; un condensatore elettrolitico in deri
vazione sull'anodo oscillatore della conver
titrice; la presa fonografica; 

varia sul « 5 1 1 » per l'impiego della 6 A " 
( anziché KCH3Ì come convertitrice; 

varia insieme sii entrambi per l'impiego 
di una 6K6 come finale, anziché la 6Vo. 

Si noti un errore nel disegno dello sche
m a : il circuito di griglia del trasformatore 
A F sez. onde corte, va collegato a terra, 
cosa, che per una svista, non è stata fatta. 

M O D . « 520 » 
< 1-151 È un ricev itore supereterodina 

cinque valvole a caratteristica americana ed 
europea in una serie così combinala: E C H 3 
- 6K7 - 6Q7 - 6V6 - 5V3. L'apparecchio è 
descritto dalla scheda C.iYLR. 10 n. 2 e lo 
-chema è riportalo ;inche in questa edizione. 
Con questo chassis è montalo un soprammo. 
bile « S » e un radiofonografo « F » . 

Per l ' i l luminazione del quadrante sono 
impiegate cinque lampadine delle quali due 
fis-e e tre commutabili per l'indicazione del 
cambiamento di gamma. 

N O T E D I S E R V I Z I * > ( R A D I O S E R V I C E ) 
Le prime due figure sono state disegnale 

con la finalità precipua di indicare a l r ipa
ratore la posizione dei vari compensatori e 
nuclei per la messa in passo di questo rice
vitore a tre gamme e a cambiamento di 
frequenza. T r a gli elementi da regolare non 
-i dimentichi i l « filtro immagine » in en
trata. Si trra sullo ste.-so valore della M L . 

Non si dimentichi che mentre per le al
tre tarature si cerca di ottenere i l massi
mo di uscita, per quella del filtro la rego
lazione va fatta per ottenere i l minimo 
(oscillatore all'ingresso). 

I compensatori hanno tutti una specifica 
funzione in quanto a ogni gamma ( O M -
OC . O C O corrisponde una serie di bobine 
con i relativi sistemi di taratura. 

file:///aria
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« 518 » 

\AI terza figura musila la dinpn-izione 
ilei vari componenti sul lelain. e ti indica 
i vari comandi: V. —. E C ET 3 : V : ( )K7 : 
V : } 6Q7; V — 6\6; V - 5 Y 3 : T 1 

trasformatore di alimentazione. 
L a quarta figura costituisce un p iatio 

'visto dall'alto) dei vari componenti del 
ricevitore agli effetti della laralura. Si bau 

fi mod. « 520 » soprammobile. 

no in proposito !e .-peci li che indicazioni 
che trovano riscontro con quelle delle pri
me due figure. Per indicazioni non chiare 
- i tenga presente che (' , e C n p sono i con
densatori di f i l l io per lViirninazione dei 
disi urbi all'ingresso dell'alimentazione. R 
è i l potenziometro per la regolazione del 
volume. I l « filtro » è quello d'immagine 
dell'aereo di cui si è già detto in preceden
za. Quanto alia disposizione delle M F e sui 
punti in cui -f deve agire per la taratura'» 

tn5 kHz sono dati elementi csaurierui dal 
dipelino. 

I .a quinta figura da una chiara, sebbene 
schematica, visione did montaggio del filo 
di comando e della cordicella po;ta indice 

c 

li mod. «520» radio fonografo. 

di questo modello. Sono date indicazioni 
circa ''1 tino e 1-j lunghezza della frccciola 
dei due diversi aistemi meccanici di trazione. 

I n caso di necessità i l tubo converalore 
triodo-exodo E i i H lì può e «ere vantaggiosa
mente cambiato con un triodo-eptodo E C 114. 
Si facrja attenzione ai diversi collegamenti 
del due luhi per oberare la Hew modifica 
ite! c i c n i i o . 
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A L L O C C H I I . BACCHIN1 & C. - MOD. « 520 » 

Disposatone dei compsnsatorl por la taratura sull'AF o la MF del -.< 520 «. 
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CONDENSATORE 
VARIABILE 

V I 

1 0 2 

INTERB. RETE VOLUME | f TONO /COMM. GAMMA \ SINTONIA 

R 15 REGOLATORE REGOLATORE TRAS OSCILL t. CH_3 COMP. COMP 

OC 2 OM VOLUME T O N O USCITA $CA 

1 0 2 

C 2 8 
C 2 9 

C O M A N D O 
S I N T O N I A 

\ 
\ 

\ Y i \TARATURA X 
A 

BOB\ \ \ \ \ \ PRESA 
OC 1 \ \ \ \ \ \ AEREO 

FILTRO 

\ / / / / \ i j 
/ / / " / _ COM.?, oc JI / \\\ : B O B . o c n;\ \ \ \ _ T M F 

5 Y 3 / 6 V S / _ 6 0 7 / COMP^OM PRESA FTJNCft; [COMP. Ì£K.7 BOB. OM A \ P R E S A TERRA 

_JJlMF__j ~ 
Prospetto e piatita del « 520 » 
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Schematizzazione del montaggio del filo della frizione comando condensatori 
e del porta indice nel « 520 ». 

A L L O C C H I O . BACCHIMI & C. • MODD. « 521 », « 531 », a 534 » 



V O L . I I - P A R T E U N I C A - Schemi e Radio Service 53 

M O D . « 521 » 

(1-16). Con i l medesimo schema del « 521 », 
riprodotto in queste pagine e ampiamente 
descritto dalla scheda C.M.R.10 n . 62, sono 
stati realizzati anche i modelli « 531 » e 
« 5 3 4 » . 

T n ttasi di un cinque valvole a tre gam
me d'onda di cui lo schema fornisce tutte 
le indicazioni necessarie,al «.Radio Service ». 
Si completano aggiungendo i l valore della 
M F che è di 465 k H z . Tale è anche i l va
lore su cui va regolato i l filtro immagine 
posto sul circuito d'ingresso. L a regolazione 
va fatta, com'è noto, con generatore all ' in
gresso e segnale minimo all'uscita. 

Lo schema comporta un indicatore di sin 
ionia costituito da un apposito tuho al neon, 
alloggiato in una fiancata laterale della sca-

. la. L ' i l luminazione della scala (del tipo a 
leggio inclinabile) si effettua con tre lam
padine fisse e Ire comandate dal commuta-
lore di gamma; tutte disposte sul circuito 
secondario di accensione. 

M O D . «524» 

(1-42). Questo schema che ha alcune pa
rentele con i l « 519 » e i l « 511 » e ha delle 
strette analogie con i l « 514 ». differisce solo 

nel circuito di alimentazione. I I «524 » ha 
un vero e proprio trasformatore con una 5Y3, 
mentre i l « 514 » ha un autotrasformatore 
con una A Z I , 

Anzi con maggior precisione occorre no
tare che l'identità tra i l « 524 » e i l « 519 > 
non è assoluta, tanto che è stato ridisegnato 
10 schema con tutte le indicazioni e le va
rianti , sia pur l i ev i , che si notano tra i due 
circuit i . 

E ' anzi più giusto assimilare i l « 524 » al 
« 511 », salvo la differenza della converti
tr ice ; infatti i l « 5 1 1 » impiega la E C H 3 e 
11 « 524 » la 6A8. Per i l resto, la struttura 
del circuito oscillatore, l 'alimentazione, i 
relativi filtri, la reazione negativa di B F , 
la presa fonografica, ecc. rendono più ade
rente i l « 524 » a l « 5 1 1 » ; le pubblicazioni 
di Radio Industria offrono la possibilità dj 
consultare separatamente i tre schemi. 

Si noterà, cosa essenziale, che l a serie 
delle valvole presenta nel « 519 » una va
riante in quanto è stata adottata come fi
nale la 6K6 e non la 6V6 come invece è 
per i l « 524 ». 

L a serie delle valvole è perciò: 6A8-6K7-
6Q7-6V6-5Y3, octal vetro. 

Si vede dunque la necessità di disegnare 

A L L O C C H I I ) , BACCH1N1 & C. - MOD. « 524 » 
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a parte In schema del « 524 ». riprodotto a 
pag. precedente e descritto chUu scheda C . 
IVLR. 10, seconda serie N . 248. 

M O D . « 525 V » 

(1-46). Radiofonografo sistemato in vali
gia con complesso ricevente e motorino al i 
mentati dalla rete; ?upere!erodina a cinque 
valvole a car: tteristica europea. 

L e gamme ricevibil i sono due: 
onde coite da 25 a 50 m ; 
onde medie da 220 a 570 m . 

Le valvole del tipo europeo moderno (con 
zoccoli a (contatti laterali» tono le seguenti: 
— E 1 R converti.rice ; 
— E F 9 amplificatrice di M F ; 
— E l R rivelatrice, C A V . amplificatrice di 

B F ; 
— E L 2 pentodo finale; 
— A Z I raddrizzatrice per IVlimentazione. 

L a valvola E l R è identica alla E C H I trio
do-eptodo ma ha ì eolìe^amen'ì molto si
m i l i al triodo-exodo EC1I3 . E ' dato uno 
schema dei collegamenti allo coccolo. La 

numerazione dei piedini fatta sullo schema 
è data per lo zoccolo visto da sot:o, e pro
cede in senso antiorario (si contano gli otto 

La fonovaligia mod. « 525 V » aperta e chiusa. 

piedini a partire dal numero 1 che è i l pri
mo a sinistra dei quattro contatti disposti 
tra loro più vic ini) . 

A L L O C C H I O , B A C C H I NI & C. MOD. « 525 V » 
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66 

I collegamenti allo zoccolo della E1R nei confronti 

del la ECH4 e della ECH3. 

ECH3 - 51; ECH4 - 55; E1R - 66 

La M L è accordata su <K>5 k H z . 
La bobina ili ejmno dell'altoparlante è di-

•qm-La In dei i\ azione su * ulta la tensione 
anodici. I l suo \aIore ohmico è perciò ele
vato (13 000 UK 

Altr i dati .!:-l-.-{ fonovaKgi:'. seno: sensibi
lità <t0 microvolt: srle!<ivkà 10 krJz; potenza 
dì uscita 2 W ; rivelatore •"nfiograhVo del ti
po elettromagnetico; piatto da 25 cm con 
possib Mila di impiego di dischi da 30 cu i : 
alimentazione ada:tahile su cinque valori 
normali sull'aulotrastorni: tore dì alimenta
zione; dimensioni della, valigia chiusa: 41X 
35X16 c m ; peso kg 9.300. 

L'adattamento originale del complesso è 
illustrato in figura. 

M O D . « 528 » 

(1.33). Supereterodina a cinque valvole a 
caratteristica americana (6A8-G - 6 K 7 - G -
6Q7-G - 6v(>-G - 5V3-G) a quattro gamme 
d'onda. Lo schema è identico" a quello del 
Mod. % » descritto dalla scheda C . M . K . 

f A 

5 P F 
H I -

0 A 8 - G 6 K 7 - G 6 Q 7 - G & V 6 - G 

t r i 
O 0,1 |- .F 
® 1 5 0 p F 
$ l O . O O O p F 

M F 4 6 5 » H i 

s^é i n i ««,--« 
3 5 P

F 

A L L O C C H i O . B A C C H I A I & C. - MOD. «< 526 
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0SC1LL OC I , OSCILL_OCj\ JRASr_A£RE0_OC ì TRASf" ACRf0 OC t 

II gruppo AF dal telaio « 529 ». 

compensatoti sono piazzati in modo diffe
rente sul castello di A F e quindi su] telaio. 

I n breve: mentre nel « 528 » la disposi
zione degli elementi di A F è fatta in modo 
che nuclei e compensatori si presentino in 
posizioni differenti, nel « 529 » tali elemen
ti indispensabili alla taratura, sono disposti 
in modo uniforme tutti verso lo slesso piano 
(parte inferiore del telaio: vedere disegno). 

I due circuiti hanno la M F accordata BU 
due diversi v a l o r i : 425 per i l « 528 » e 
465 per i l « 529 ». 

M O D . « 530 » 

(1-13). A l l a seconda serie del « 530:» sul 
telaio sono state apportate le seguenlj va
rianti : i condensatori elc-Uroiitici di filtro 
sono 4 da 16 u F a 350 V invece di due da 
8 JJLF a 750 V, i l che porta alla cellula di 
filtro lo stesso valore di capacità essendo i l 
montaggio effettuato nella disposizione se
rie parallelo, ma con un maggior coefficien
te di sicurezza. Per l ivel lare le tensioni di 
punta sugli elettrolitici è stata disposta 
in parallelo a ciascun elettrolitico una re
sistenza da 1 megaohm e 1/4 watt di dissi
pazione. I n questo modello come in altri 
della ditta può presentarsi la necessità di 
dover sostituire, in caso di ricambio, la 
E C H 3 , con la E C H 4 . U n caso del genere è 
contemplato negli apparecchi « L a Voce dei 

Padrone » e richiamato nelle note generali 
delle pagine precedenti. 

Questo circuito che appare j>iù avanti è 
descritto particolarmente nella scheda C. M . 
R . 10 n. 3. 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

Anche di questo modello vendono forniti 
i piani e gli schizzi u i i l i al «Radio Service». 

L a prima figura mostra i l piano generale 
del telaio per indicare la posizione intui
tiva dei vari elementi. Per i l servizio, agli 
effetti della taratura, interessa l ' indie zione 
dei vari comandi e l 'ubicazione del gruppo 
A F o cervello. 

L ' u l t i m a figura entra nei particolari di 
questo cervello, indicando dove sono disposti 
i var i trasformatori e i compensatori dei 
quattro siatemi da accordare per le r i pet-
tive quattro gamme (OC1 - OC2 . OC3 -
O M ) . I l filtro come per i l modello « 520 » 
serve a eliminare l'ingresso dei segnali di 
M F e va tarato su 465 k H z che è i l 
valore su cui sono accordati i due trasfor
matori di M F . 

L a taratura si effettua portando i l segna
le in ingresso e regolando per i l minimo 
di uscita. 

Un'altra figura mostra i l piano dei col
legamenti, con l'indicazione dei v a r i con
duttori appositamente colorati per la scala, 
con i l dispositivo di indicazione ottica del 
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COMANDO VOLUME COMAN00 T0NO ^M^J?_^..SJNT^fA_ COMM. GAMMA 

Schlzro del telalo « 53D » con l'ubicazione del comandi e del gruppo AF. 

A L L O C C H K ) , BACCHIN1 & C. - MOD, «530 
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Collegamenti al sistema di illuminazione, del cambio di gamma e relativi Indicatori, 
• dell ' indicatore di sintonia nel « 530 ». 

PUNTO 0! SALDATURA D E L F I L O Di 

Montaggio della frizione e del filo porta indice nel « 530 ». 
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o s c i l l a t o r e o s c i l l a t o r e o s c i l l a t o r e 
oc i T I 0 C 3 T 6 O C 2 T 7 

Particolari del gruppo AF del mod. « 530 ». 

cambio di gamma e i l dislocamento del-
Find'ratore di sintonia a scarica nel gas. 

I n f i n e un disegno dimo-tra come deb
bono essere montate le due cordicelle per i l 

L'aspetto «sterno del soprammobile e del radio
fonografo « 530 ». 

romando del doppio condensatore di sinto
nia e per lo spostamento di conserva del l ' in , 
dice. 

I l mod. « 5 3 0 » ha delle strette analogie 
con i l « 520 ». L a serie delle valvole, p. e, 
è perfettamente identica. L a suddivisione 
delle gamme invece varia avendo questo 
modello la possibilità di ricevere su quat
tro zone di cui mia a onde medie c tre a 
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A L L O C C H I I ) . B A C C H I A ! & C. - MOD. « 536 )> 

onde corte, mentre ii « 5 2 ( 1 » riceve su ire 
gamme (una media e due corte 1, 

I I valore dell'eccitazione dell'altoparlante 
elettrodinamico è di 17(H) ehm. 

Con questo schema --ono siati real'zzaii un 
fcoorammohije « S » e un radiofonografo 
« F ». 

M O D . « 531 » 

(1-16). Con lo schema del mod. « 521 » 
è stato realizzato anche i l mod. « 5 3 1 » ol
tre al mod. « 534 », com'è stmo 'precisato 
nella apposita noia. Giova pertanto ricorda

re che mentre con le denominazioni « 531 » 
e € 534 » si indicano soltanto soprammobili, 
i l «531 » è stato realizzato in due edizioni : 
« S » soprammobile ed « F » radiofonografo. 

M O D . « 534 » 

U-16). I l soprammobile « 534 » è identico 
al mod. « 531 » e ha i l medesimo schema 
elettrico riprodotto nelle pagine precedenti. 

Con questo schema è anche realizzato i l 
e 5 2 1 » . I l circuito appare sulla scheda 
C. M . R . 10 n. 62. 

M O D . « 540 » 

(1-29) I I mòd. « 540 » è st-to realizzato 
nelle tre edizioni di M soprammobile, R 
mobile intero e G radiofonografo. E ' un 
cinque valvole (più un indicatore di sinto
nia a scarica nel ga:) u tre. gamme d'onda. 
Impiega le seguenti valvole americane: 

li mod. « 531 » soprammobile. GÀ7 - 73 - 75 - 6L6 - 80 
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utilizzate nelle note funzioni tipiche del 
cambiamento di frequenza. L a media fre
quenza è tarata su 425 k H z . L'altoparlante 
ha 1700 Q di resistenza di eccitazione; per 
i l « 540 M » è i l tipo Al.7, mentre per i mo 
delli « 5 4 0 R » e « 5-40G » è i l B 4 - E 1 . 

Per l ' intelligenza di questo circuito non 
è difficile orientarsi su di un altro cinque 
valvole del genere costruito dalla casa. 

M O D . « 541 » 

(1-30) Anche per i l « 5 4 1 » come per i l 
« 540 » sono state realizzate le edizioni M 
soprammobile, R mobile intero e G radio
fonografo. 

E ' un cinque valvole super con tubi ame
ricani : 

6A7 - 78 - 75 . 42 - CO 
nelle funzioni caratteristirhe. 

Rispetto a l « 540 » perciò ha una finale 
differente, la 42 in luogo della 6L6 e non 
dispone dell'indicatore di sintonia. Inoltre 
offre la possibilità di ricevere solo su due 
gamme d'onda (medie e corte). L a M F è su 
425 k H z . L a bobina eccitazione dell'alto
parlante ha 1700 Q di resistenza a freddo. 

M O D . « 547 » 

(1-53) Con i l telaio « 547 » sono realiz
zati due apparecchi: i l soprammobile e i l 
radiofonografo nello stesso mobile del «536». 

L a caratteristica di questo modello Radio 
AÌIocchio Bacchini (Radialba) è quella di 
impiegare l'induttore variabile a cinque 
gemme Nova tipo P I . 

Esso ha consentilo, in un periodo in cui 
Ir casa non poteva fornire la sua produzione 
originale per ragioni risapute, di offrire ap
parecchi garantiti, d 1 punto di vista tecnico, 
sotto tutti i r iguardi. 

Questo supereterodina, di cui è dato lo 
schema, ha richiesto una certa ricchezza di 
particolari nell'illustrazione del l " par:e A F 
poiché ciò serve snche a fare i l punto sul
l'impiego dell'induttore variabile della No
va e precisamente i l tipo « F i » che è mol
to diffuso. 

E ' intuitivo che la manutenzione e la 
messa a punto di questo apparecchio, specie 
per ciò che riguarda T A F e la conversione 
con un triodo-exodo (nel caso particolare 
si traila di un tubo F ivre che pur essendo 
realizzato con s:ile e zoccolatura americana 
assomiglia a un tubo europeo ; esso è i l 
6TE8-G» può interessare anche com© rife-

A L L O C C H I O . B A C C H I N I & C. - MOD. « 547 » 
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Lo schema elettrico del gruppo Nova « PI » uti
lizzato nel mod. « 547 ». 

rimento per altri ricevitori che montano i l 
« P I ». 

I dati principali del « 547 » sono : 

Supereterodina a 5 valvole del t ipo: 6TE8-
G ; 6 K 7 - G ; 6Q7-G; 6 V 6 - G ; 5Y3-G, che di 
simpegnano le tipiche rispettive funzioni d i : 
convertitrice — amplificatrice di M F — r i 
velatrice, C A V e B F — amplificatrice di 
uscita a fascio — alimentatrice a doppia 
placca. L a ricezione si effettua sulle seguen
ti gamme: 

onde medie; 
520 920 k H z - 900 -: (60O k H z -

onde corte. 
15 23 - 23 + 36 . 36 + 54 metri -
Sensibilità: 20 JAV , selettività: 9 k H z , po

tenza 3,5 W . 
Alimentazione: 1 1 0 — 1 2 0 — 1 4 0 — 160 

— 220 V c.a. 
Dimensioni : 650X360X270 mm. 
P#s©: k g 12 circa. 

P A R T E A F 

11 circuito del « P I » che non appare di 
segnato dallo schema viene riprodotto a 
parie. 

I terminali numerati hanno i seguenti col
legamenti : 

1) T e r r a o massa : 
2) D a l C A V ; 
3) Aereo; 
4 - 5) Fono; 
6) Griglia della sezione oscillatrice; 
7) Placca della osciUatrice; 
3) Grigl ia del circuito d'ingresso. 
I venti contatti del gioco della commuta

zione di gamma sono indicati in un appo
sito specchietto in cui i l cerchio nero indi
ca contatto chiuso (viceversa : chiaro = a-
perlo). 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O SERVICE» 

Messa a punto dell9Indice. Centrare la cor
sa dell'indice rispetto ai l i m i t i della scala 
agendo sopra l ' indice. Come sia sistemata la 
cordina è chiarito da un disegno apposito. 

Taratura. I valori di sensibilità, in micro
volt sono r i fer i t i a una potenza di uscita del 
ricevitore di 50 mill iwatt . 

I l « 547 » ha una sensibilità d i 20 ~:~ 3(1 
[xV sulle onde medie e 1 5 + 30 JJLV sulle 
onde corte. 

INDICE 

N*10 GIRI 5ULL'ALB€R0 SINTONIA 

153 
LUNGHEZZA FILO MM.1600 

La funicella «ornando Indice-scala del mod. « 547 ». 
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A'tenzione! Non manomettere, se non è 
assolutamente necessario, la posizione dei 
nuclei di sintonia e delle bobine. L a loro 
manomissione può pregiudicare irrimediabil
mente l'allineamento dei circuiti . Tenere pre 
sente che i l segnale dì immagine a tara
tura eseguita deve corrispondere sulla scala 
rd una lunghezza d'onda più bassa rispetto 
al segnale principale. L a f r a tura va ese
guita con il potenziometro di volume rego
lato al massimo e quello del volume su 
tono alto. 

FHro di aereo {L, F.). I l generatore va 
collegato fra aereo e terra attraverso Ten
tenna fittizia. Regolare L . F . su 465 k H z pel
ila minima uscita. 

M E D I A FREQUENZA 

Frequenza di taratura 465 k H z . Genera
tore collegato attraverso 10 000 p F r l l a gri
glia della convertitrice senza staccare i l col
legamento al gruppo A F . Induttori variabi
l i chiusi (indice su 520 k H z ) . Commutatore 
di gamma su O M 1 . 
— 2° Stadio (segnale applicato alla griglia 

della valvola 6K7) 2000uV. 
— 1° e 2° Stadio (segnale applicato alla gri

glia della valvola 6TE8) 30 a V . 

A L T A FREQUENZA 

Onde Medie 1 . — Regolare C I su 550 
k H z . Regolare i l nucleo a vite contrassegna
to in rosso su 850 k H z , R ip e t e re I e due 
operazioni fino alla perfetta corrispondenza 
dell'indice rispetto alle indicazioni della 
scala. Regolare C6 per la massima uscita 
su 850 k H z . 

Onde Medie 2. — Regolare C2 su 950 
k H z . Regolare i l nucleo a vite contrasse
gnato in verde su 1450 k H z . Ripetere le 
due operazioni fino alla perfetta corrispon
denza dell'indice rispetto alle indicazioni 
della scala. Regolare C7 per massima uscita 
sa 1450 k H z . 

Sensibilità su Onde Medie: 20 + 30 u.V. 

Onde Corte 1 . — Regolare C3 su 8 MHz 
(37,5 m segno di taratura). I l segnale im
magine per 8 MHz deve corrispondere sul-
l 'osc i l l tore a 7,07 M H z . Regolare C8 per 
massima uscita su 8 M H z . 

Onde Corte 2. — Regolare C4 su 12 MHz 
(25 m segno di taratura). I l segnale im
magine per 12 MHz deve corrispondere sul
l'oscillatore a 11,07 M H z . Regolare C9 per 
massima uscita m 12MHz. 

La d 'soosizlore del compensatori del « P1 » utilizzato nel mod. « 547 ». 

Da ! a 8 c o l l e g a m e n t i q ì à s p e c i f i c a s i ; nel les to 9 p a d d i n g OM1 (vite r o s s a ; 10 p a d d i n g OM2 (vite v e r d e ) ; 11 ~ - 18 
c o m p e n s a t o r i d e l l ' o s c i l l a t o r e e l ó - — 20 c o m p e n s a t o r i a n t e n n a n e l l a p r o g r e s s i o n e OM1, OM2, O C 1 , OC2, O C 3 ; 

e) c o m m u t a t o r e di g a m m a a c i n q u e p o s i z i o n i più f o n o ; b) c o m a n d o d e l l a s i n t o n i a . 

5 
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P O T E N Z I O M E T R O P O T É N Z . 

C O N I N T E R U T T O R : z 

T O N O 

C O M M U T . S I N T O N I A 

u V O L U M E 

T R . A S F . A L I M E N T . 

Il piano costruttivo del mod. « 547 ». La valvola raddrizzatrice 
è disposta sopra il trasformatore di alimentazione. 
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6K7--G 6Q7-G 6V6-G 
5)000 r. 

A L L O C C H I I ) . M A C C H I N I & C . M O D . « 6 1 2 

Onde Curie 3. - Regolare Cf> -u lo MHz 
16,65 ni .-egnu di taratura). I l -eguale int

uì ghie per IH MHz deve corrispondere sul-
I W i l l a t o r e a 17.07 MHz Regolare CIO per 
massima liscila -u Io" MHz. 

S * l ì s i b i f i i à su Onde Corte; 15 30 piV. 

M O D . « 612 » 

(1-34). Dai rispettivi circuiti si rile\erù 
che questo ricevitore è assai simile al « 61 n >> 
ed al « 715 ». I l primo differi.-re per la 
sostituzione dell'indicatore di sintonia con 
un tipo elettromagnetico e mi diverso pen
todo in A F ( E F 9 anziché 6K7>; i l « 7 1 5 » 
varia per l'aggiunta di una 6V6 che è in
serita in push-pull in uscita. 

L e valvole sono di tipo corrente e noto. 

M O D . « 615 » 

I I-40). One-io ricevitore, super a sei val
vole, 6 gomme d'onda delle quali 5 corte, 
differisce dal «612 » innanzi tulio per la dif
ferente serie di valvole : 

«612» — 6K7 - E C H I - 6K7 - 60T -
6V6 - 5Y3. 

«61Ó» — E F 9 - E C H I - dK7 - 6Q7 -
(»V6 - 5\3. 

Inoltre differì se*? per le seguenti var iant i : 

— aggiunta di una impedenza I sul cir-
m i l o d'aereo delle OM (557 Geloso). 

— sostituzione dell'indicatore di simo
nia del tipo scarica nel gas, con uno elet
tromagnetico e con una conseguente varia
zione del circuito. Infatti l 'indicatore di 
sintonia elettromagnetico disposto in serie 
sul circuito di placca della 6K7 non richie
de altra complicazione che un condensa
tore « hy pass » all'uscita, mentre l ' indi 
catore a scarica richiede l'inserzione dei 
Ire elettrodi, nonché l'uso di circuiti di 
disaccoppiamento di una certa complessità. 

C i si può riferire anche al « 715 » che 
assomiglia a) « 6 1 5 » ma ha una valvola in 
più 1 6 V 6 ) -ullo stadio finele che è un push-
pull . 

I ! « 6 1 5 » è stato presentato con una ese
cuzione cosidetta di lusso e possiede scala 
parlante a leggio .inclinabile. 

Le gamme d'onda sono così divise : 

onde corte 
» » 

o n d e inedie 

1" 

6'' 

l a m i n a 

» 

12 
16 
22 
31 
IH 

l<)5 

19 metri 
26 
36 
50 
70 

» 
» 
» 
» 
» 

Ha una demoltiplica ad elevato rapporto 
per facilitare la ricerca nelle onde corte. 

Le valvole impiegale sono comi) ina te in 
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una serie mista: espletano le seguenti l'un
zioni : 

— E F 9 amplificatriee A F : 
— E C H 4 convertitrice; 
— 6K7 amplifìcatrice M F ; 
— 6Q7 rivelatrice e amplifìcatrice M F : 
— 6V6 amplifìcatrice di potenza; 
— 5Y3 rettificatrice per l'alimentazione. 

Guardando i l telaio i comandi risaltano 
cosi disposti, da destra a sinistra : 

1) commutatore di gamma; 

2) bottone di sintonia; 

3) comando del volume (tirando l a ma
nopola in fuori si passa alla posizione fono); 

4) comando del fono (tirando la manopo
la si comanda l'interruttore generale). 

A L L O C C H I O , B A G C H I N J & C. - MOD. « 615 » 
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A L L O C C m O , B A C C H I N I & C. MOD. « 7 1 0 » 

E F 9 E C H 4 6 K 7 - G 5 Q 7 - G 6V6<3 
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11 « 615 » _ impiega un altoparlante di cm 
24 di cono, con bobina di campo di 1700 £>; 
impedenza della bobina mobile di i Q, 

L'alimentazione (in c.a. 42 60 periodi» 
ha un cambio delle len-ioni a quattro con
tatti per l'adattamento alle varie reti, di 
sposto posteriormente ;1 mobile (tensioni 
nominali di 110 •— 125 — 110 — 160 -
220 V cori tolleranza di —10 e ~\-5(/t K 

Sensibilità media del ricevitore -u qual
siasi gamma inferiore ai 10 uV ; 

Selettività: tì k H z per 10 (IH di attenua
zione ; 

!<edeità: 3 dB fra 100 e 3000 H z : 

Potenza : 4,5 W indistorti : 

Adsorbimento dalla sete: 8!) W ; 

Media frequenza i I circuiti accordati sii 
465 k H z . 

' Questo apparecchio può e.-sere assimilato 
a una serie di ricevitori analoghi come il 
« 715» . i l « 7 1 6 » . Dei « 6 1 2 » è i l perfezio
namento. 

M O D . « 710-S » 

(1-57). Poiché mancano nel disegno, sono 
date qui di seguito alcune indicazioni uti l i 
al « Radio Service » : 

— Con questo schema è stato realizzato 
solo un soprammobile denominato appunto 
« S » ; 

-•• Impiego dell;; convertitrice di frequen
za Fivre 6SA7/'Gd e non 6SA7 come impre
cisamente è indicato nel disegno. Per la sua 
sos'.frizione o i l ?uo ricambio r i fer irs i a 
quanto è stato detto per i l mod. « 9 1 0 - F » ; 

— Gamme d'onda quattro: due corte, una 
media e una lunga; 

— Media frequenza accordata su 465 k H z ; 

7 - Camino di gamma con tamburo co
lante; 

— Scala incl inabile ; 

— Altoparlante elettrodinamico « K 5 » 
coti 1250 ohm di eccitazione. 

M A L O C C H I O . B A C C H I M I & C . - \M)T). « 716 » 
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A L L O C C H l O , B A C C H I M & C. • MOD. « 816 » 
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M O D . « 715 » 

(1-43). L a parte A F e M F è simile a l 
« 6 1 2 » e a l « 6 1 5 » . Questo radiofonografo 
ha però una valvola i n più degli apparecchi 
da cui deriva in quanto ha un push-pull 
finale di 6V6-G. 

L a sezione di alimentazione è separata dal 
resto dello chassis. 

I l « 715 » è montato con le seguenti val
vole di serie americana ed europea: 

E F 9 - ECH4- - 6K7 . 6Q7 . 6V6 - 6V6 -
5Y3. 

H a un indicatore di sintonia elettromagne
tico. 

M F 465 k H z . Valore ohmico dell'eccita
zione dell 'altoparlante: 800 

Costruzione per la stagione 1946. 
E ' stato riprodotto lo schema elettrico. 
Analogo a questo ricevitore è anche i l 

« 716 » che comporta qualche modifica nella 
B F . Vedere nota a parte. 

M O D . « 716 » 

(1-5.1). U n circuito che ha una certa ana
logia con quello del « 612 » e derivaci è i l 
« 716 », supereterodina a sette valvole, di 
cui è pure dato i l disegno. Esso viene indi
cato, dal punto di vista costruttivo, come 
una modifica del « 7 1 5 » . Infatti si possono 
riscontrare delle varianti non essenziali nei 
circuiti di B F . Esse sono: 

aggiunta di una prefinale 6J7-G che pi
lota Io... 

— stadio finale non più in push-pull ma 
eon un solo tetrodo a fascio 6V6-G. 

A l t r i dati ut i l i al € Radio Service»: 

— M F tarata su 465 k H z ; 

— Altoparlante elettrodinamico tipo E a 
1700 ohm di eccitazione; 

— Condensatore variabile triplo tipo A . 
B . & C . n. AR/1744; 

— Indicatore di sintonia elettromagnetico. 

V a fatta avvertenza che è stato pure rea
lizzato un altro modello analogo, l'« 816 » 
che ha come prefinrle una 6Q7-G di cui non 
si utilizzano i diodi e uno a stadio di po
tenza con un push-pull di 6V6-G. Anche d i 
questo apparecchio è stato dato lo schema. 

M O D . « 751 » 

(1-11). I l « 751 » è identico al mod. « 75 » 
e ha i l medesimo schema elettrico pubbli
cato in questa edizione appunto sotto la vo
ce: Mod. « 7 5 » . 

M O D . « 816 » 

(1-52). Per l'intelligenza dello schema di 
ques-o supereterodina a otto valvole, ci si 
può riferire a quello del « 612 » e derivati, 
con particolare ritenzione a l « 716 » così 
come s'è detto nell'apposita voce. 

Q u i si nota dunque una valvola in più 
piazzata sullo stadio di uscita che impiega 
così due 6V6-G in push-pull. L a prefinale è 
invece una 6Q7-G doppio diodo-triodo ad 
alto mu, di cui restrno inutilizzati i diodi. 

A l t r i dati ut i l i al « Radio Service » : 

— M F tarata su 465 k H z ; 

— Altoparlante elettrodinamico tipo « E » 
a 800 ohm di eccitazione; 

— Possibilità di inserzione di un secon
do altoparlante autoeccitato; 

— Condensatore variabile triplo A . B . & 
C. AR/1744; 

Indicatore di sintonia elettromagnetico 
inserito sul circuito di placca della prima 
6Q7-G. 

Nota: Circa l'impiego della seconda 6Q7-
G , di cui si utilizza soltanto la sezione trio
do, giova osservare che talvolta potrà con
venire, specie nelle sostituzioni, di util izza
re un vero e proprio triodo lasciando que
sta valvola, doppia a migliore impiego. I n 
questo caso si noti che la sezione triodo 
della 6Q7-G ha un coefficiente di amplifi
cazione difficilmente ottenibile dai comuni 
triodi (70^ che hanno valori intorno a 20 
come nel caso delle 6C5-G e 6J5-G che tut
t a l a j R caso di necessità — potrebbero 
essere ugualmente utilizzate. I n tal caso te
nere presente che occorre effetturre una mo
difica ai collegamenti allo zoccolo porta-
valvole e occorre controllare la polarizzazio
ne del catodo. 

M O D . « 910-F » 

(1-55). Radiofonografo supereterodina a 
nove valvole. 11 cambiamento di frequenza 
è disimpegnato d I la convertitrice speciale 
F i v r e 6SA7/Gd. Potenza di uscita 12 W . 
Ricezione su quattro gamme di cui due cor
te, una media e una lunga. Indicatore di 
sintonia a scarica nel gas. Valore della me
dia frequenza 465 k H z . Altoparlrnte elettro
dinamico con 630 ohm di eccitazione. 

I l cambio di gamma si effettua mediante 
un sistema a tamburo rotante con la sosti
tuzione dei circuiti in funzione. L a scala è 
a leggio inclinabile. S i hrnno due blocchi 
separati: uno contiene gli organi di alimen
tazione e lo stadio finale di potenza. 
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N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

Può verificarsi la necessità di effettuare 
la sostituzione o i l ricambio della converti
trice 6SA7/Gd (e non 6SA7/G come impre
cisamente è indicato dal disegno). Questo 

8-AD 8-R 

8-RD 
i diversi collegamenti allo zoccolo dei tubi 
« 6SA7 » con queste differente: 6SA7 = 8-R; «SA7 

Gd — 8-RD; «SA7-G = 8-AD. 

tubo si può sostituire sia con una identica 
F i v r e 6SA7/Gd Ha F i v r e consegna ancora 
qualche esemplare per i ricambi), sia con 
una originale americana 6SA7 con bulbo 
metallico e sia con una F i v r e o una ame
ricana 6SA7-G. I n tutti i casi occorre fare 
molta attenzione ai collegamenti allo zoc
colo poiché i tre tubi hanno un differente 
adattamento. 

Non è mai abbastanza raccomandato, per 
la soluzione di questo piccolo ma essenziale 
problema, la consunzione dell'apposita let
teratura. ( P . e. vedere « Panorama delle 
nuove valvole riceventi americane », secon
da edizione o i l « Prontuario degli Zoccoli , 
Americani ». presso « Radio Industria ») . 

M O D . «918» 

(1-58). Circa i l mod. « 9 1 8 » radiofono
grafo supereterodina a nove valvole, quattro 
gamme, commutazione a tamburo, possono 
risultare ut i l i le seguenti indicazioni per i l 
« Radio Service » : 

— Convertitrice 6K8-G americana che può 
ew^ere sostituita, dopo aver osservato cer-
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te elementari cautele con 6A8 G ('un 
[rollare specialmente, valori dell'alimenta
zione; 

Valore della ML -u 425 k H z ; 

— Costruzione .-u due telai con alimen
tazione e stadio di potenza su blocco sepa
rato ; 

— Altoparlante elettrodinamico tipo «E4» ; 

— L a vrlvola rivelatrice è una 6Q7-G an
ziché come erroneamente indicato in modo 
diverso e impreciso dal disegno. 

M O D . « 1116 » 

(1-55). E ' un radiofonografo di lusso a 
undici valvole serie mista: E F 9 , E C H 4 . 
6K.7, 6K7 . 6B8, E B 4 . 6L7, 6C5. 2A3, 2A3. 
«3V." 

Riceve »u nove gamme: 195 570 -
15 - ^ 3 0 - 2 8 " :- 50 metri e eampi nelle on
de di 16, 19, 25, 31, 41 . 19 me:ri . 

Sensibilità inedia 5 microvolt. 

Selettività variabile da 8 a 14 k H z . 
Potenza d'uscita: 8 watt (stadio fin.le in 

push-pull). 
Indicatore di sintonia con strumento di 

alta precisione. 
Comando di sintonia a due velocità. 
Alimentazione: 110, 125. 140, 160, 220 

volt c. a. 

M O D . «1516» 

11-56). E ' un radiofonografo di lusso a 
tredici valvole (è simile al mod. « 1 1 1 6 » ma 
con mobile per altoprriante separato). Due 
altoparlanti bifonici con unità multicellula-
r i e dispositivo separatore a 400 periodi. 

Va lvo le : E F 9 , E C H 4 , 6K7, ÓK7, 6B8, 
E B 4 , 6L7, 6C5, 2A3, 2A3, 83V, 5 Y 3 , 5 ¥ 3 . 

Gamme: 195 - 570 - 15 + 30 - 28 ^ 50 
metri e eampi nelle onde di 16. 19, 25, 3 1 , 
4J, 49 metri. 

Sensibilità media : 5 microvolt. 
Selettività: variabile da 8 a 14 kH%, 
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Potenza d'uscita: 8 watt (stadio finale in 
push-pull). 

Indicatore di sintonia con strumento dì 
alta precisione. 

Comando di sintonia a due velocità. 
Alimentazione: 110, 125, 140, 1605 220 

volt c. a. 

M O D . «1718 BIFONICO» 

(1-46). E ' un radiofonografo di gran lus
so a 17 valvole. E ' composto di due gran
di mobi l i separati, dei quali uno compren¬
de i complessi di ricezione e di amplifica
zione i n B F , Fal lro gli organi di riprodu
zione sonora. I l ricevitore è un super a 
sette valvole simile a l 718 di cui appare 
lo schema i n questo volume. L'amplificazio
ne di B F è ottenuta mediante un amplifica
tore a larga banda del tipo cinema sonoro, 
di grande potenza (30 W ) . I l primo mobile 
è provvisto di altoparlante pilota tipo E , 1700 
Q di eccitazione, di 6 W di potenza. Si 
può far funzionare F i m p r n t o con que
sto solo altoparlante, escludendo con un 
apposito commutatore l'amplificatore e i 
due altoparlanti dell'altro mobile. Questo 
comprende i complessi riproduttori ed i 
filtri re lat ivi . I complessi riproduttori sono 
costituiti da una tromba multicellulare per 
le frequenze acustiche elevate (400 - 10.000 
periodi) e da u n altoparlante gigante a co

no per la riproduzione delle note basse (da 
40 a 400 periodi). A tale ripartizione di 
frequenze provvedono appositi filtri. I l tut
to, è racchiuso in una cassa armonica atta 
a garantire la buona qualità d i riprodu
zione. 

I due mobil i sono di dimensioni quasi 
uguali : intorno a 1 metro di altezza, 1,10 
di larghezza e 0,62 di profondità. 

L a costruzione risale alla stagione 1939. 
Per lo schema s'è detto appunto che va

le i l 718, già riprodotto, quanto f i l a parte 
radio. L'altoparlante pilota, con una lieve 
modificazione, è disposto anziché sulla val
vola finale che in questo caso è una 6F6-G, 
sul l - prefinale 6Q7-G (circuito di placca). 

Per la parte di B F si guardi lo schema 
del « D 65 P N », riportato più avanti, e che 
comporta tuttavia qualche variante ; una 
delle quali , notevole, riguarda lo stadio pre-
finale pilotato da una 77 accoppiata a tra
sformatore al push-pull, mentre nel « D 65 
P N » si ha una 6N7 doppio-triodo, di cui 
una unità è impiegata quale invertitrice di 
fase (quindi con accoppiamento R C ) . I l re
golatore dì tono a scatti è disposto sulla 
griglia e sul circuito di placca di questa 
77 di cui s'è fatto cenno. 

I tubi impiegati nel telaio amplificatore 
sono : 

77 - 77 - 45 - 45 - P420 - P420 - 83 - 83. 
E * lasciata all ' intuito del lettore l a com¬

-prensione del cablaggio e della sistemazione 
dell'altoparlante supplementare. 

C . M. R. 1 0 
L a l a Serie d i schemi, da tempo esaurita, viene com
pletata con l a I l a Serie i n v ia d i distribuzione. Ogni 
scheda porta le pr incipal i caratteristiche dell 'apparec
chio a l quale è dedicata, i dati re lat ivi alle valvole e lo 
schema formato grande del c ircuito. Nel le pr ime 100 
schede della seconda serie ( la serie completa consterà 
di 150 schede) sono descritti oltre 200 radioricevi tor i 
i tal iani ! I competenti non possono esserne p r i v i . 

abftatiamento a Un MS serie 

L . 1400.— 

4'art e Ut* raccoatitt*ice Macchi appositamente studiata 

L. 700.— 

E D I T R I C E « R A D I O I N D U S T R I A „ M I L A N O 
V I A C . B A L B O , 23 - T E L 54.137 - C . C. P . 3/22468 
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A L L O C C H I O , B A C C H I N 1 & C. - MOD. « A U T O N O L A I » 

6K7 6A8 6K7 6Q7 41 

A L L O C C H I O , B-ACCHINI & C. - MOD. « A U T O N O L A I I I » 



78 G . B . rVjNtitLtrn - .// Manual* -del • Hudlommr unico 

mod. « Autonoia MI » - autoradio. 

M O D . « AUTONOLA I » 

(1-240. Supereterodina a cinque valvole au
toradio, aumentabile a 6 oppure a 12 volt 
con la b tteria di accumulatori di bordo. 
L o ; schema di dettaglio chiarisce come del) 
bano essere collegati i filamenti riscaldatori 
delle valvole, in un caso o nell 'altro. Lu 
tensione anodica è data da un survoltore 
rotante collegato nel circuito primario alla 
batteria. I l convertitore deve naturalmente 
essere scelto per la tensione adottata. Cant 
bia a seconda di questa tensione anche 1; 
lampadina del quadrante. L'altoparlante « 
un elettrodinamico eccitato dalla tensione 
primaria. V a fatta pure una riserva per que
sta eccitazione che deve avere valori ade
guati al la tensione disponibile. 

L e valvole impiegate sono a caratteristici 
americana, serie non recente : 

6A7 - 78 - 78 - 75 - 41 , 
nel loro classico impiego chiarito dallo sche
ma elettrico e di principio. 

M O D . « AUTONOLA IH » 

(1-25). Rispetto a l l ' * Autonoia J » in que
sto modello si riscontrano alcuni perfezio
namenti dovuti essenzialmente allr diversa 
epoca di fabbricazione. L e valvole sono del
la serie octal corrispondenti, salvo appunto 
l'anzianità diversa, a quelle del modello fon
damentale : 

6K7-G - 6A8-G - 6K7-G - 6Q7-G - 4 L 
impiegate nel modo noto. F a tuttavi; 1 ecce
zione i l fallo che nel primo modello * i 
hanno due pentodi amplificatori di M I 

mentre in quesla edizione un pentodo è 
disposto in uno stadio preamplificatore di 
A F , ciò per adeguare la sensibilità dell'ap
parecchio alle condizioni di funzionantento 
dell'autoradio. 

E ' pure schematizzato i l modo di passare 
da un valore all'altro della batteria di al i 
mentazione, partendo dal presupposto di 
dover adottare 6 oppure 12 V . 

L'altoparlante è un magnetodinamico, per
ciò non ha importanza i l valore della ten
sione primaria di alimentazione come iti

li mod. -< Autonota IV ». 
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vece avviene per i tipi con avvolgimento de. 
livato sulla batteria. 

' V . p. e. i due (( Autonoìa FV » che han
no un elettrodinamico). 

I l com'ando del volume e l'interruttore 
sono spostali presso uno speciale organo di 
comando da disporre sul volante insieme a 
una lampada spia. 

M O D . « AUTONOLA IV 3 W » 

M O D . « AUTONOLA IV/6W » 

(1-54). I l modello I V illustrato dalla fo
tografia è stato realizzato entro i primi me-
>i del 1946. 

Riceve su due gamme di onde medie: 
195 + 350; 350 + 570 metri, con campì 
nelle onde corte di 25; 3 1 ; 4 1 ; 49 m. E ' 
perciò uno dei pr imi autoradio per onde 
corte. 

L a sintonia si pratica a mezzo di indut
tori var iabi l i . Vedere a questo proposito la 
nota in « Generalità ». 

S i noti la differente disposizione degli 
elementi rispetto ai modelli precedenti e 
al tipo speciale di scala che ha fra l 'r l tro 
una indicazione luminosa del cambiamento 
di gamma. L a sensibilità è di 5 microvolt; 
la selettività 10 k H z ; la potenza di uscita 

può essere di 3 oppure di 6 W, a condi
zione che sia tollerato un maggior consu
mo di alimentazione (36 W nel primo caso 
e 40 nel secondo). L a sintonia si pratica con 
nuclei ferromagnetici. L'alimentazione fri 
può effettuare a 6 oppure a 12 V a richiesta. 

L e due differenti soluzioni circa la po
tenza di uscita sono consigline " per auto
vetture (3 W ) e per autopulman (6 W ) . _ L a 
differenza sta nell'adozione di una diversa 
sistemazione della B F , della M F e del l 'a l i 
mentazione, com'è illustrato dagli schemi 
particolari. L ' A F è in comune. Ciò porta 
a un conseguente maggior consumo di a l i 
mentazione. S i hanno dunque: 

— « Autonoia IV/3 W » — con le se
guenti valvole: 

6 N K 7 - G T . 6 T E 8 - G T - 6 V 6 - G T . 6Q7-GT -
6 K 7 - G T . 

— € Autonoia IV 6 » — con le se
guenti valvole : 

6 N K 7 - G T - 6 T E A - G T . 6 B N 8 - G T - B C H 4 
- 6N7-G. 

S i ricordi sempre che l'installazione degli 
« Autonoia » si effettua tenendo presente l a 
necessità d i bonificare l'impianto luce della 
vettura, dai disturbi d i accensione. S i ve
dano, a questo proposito, i cr i ter i , esposti 
nel capìtolo Generalità : essi valgono per 
tutti gli autoradio. 

6 N K 7 - G T 6 T E 8 - G T 

A L L O C C H I I ) , B A C C H I M I & C. - MOD, « AUTOMOLA I V ». A F 
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A L L O C C H I O . B A C C H I N I & C. - MOD. « A U T O N O L A IV/3W .,, B F , MF, A L I M . 

4 L L O C C H I 0 , B A C C H I N I & C. - MOD. « A U T O N O L A IV/6W », B F , M F , A L I M . 
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7SVF I v a 6 A Y 8 - G 

MF 4-68 KHz. 

Ci-9*lS-M» = 180 t»P 
R S * 3000X1.Re-1M 
R,o= I 5 0 « a 
•RB = po'"- ° . 5 

o o o 

Caao J 

A L L O C C H I O , B A C C H I N I & C. - MOD. « R O M A » 

M O D . « R O M A » 

(1-27). I l mod. « R o m a » è un ricevitore 
€ popolare italiano » che ha servito da cam
pione per la realizzazione fatta dalle varie 
case. S i sono avute due edizioni, una come 
questa con valvole del tipo F i v r e a caratte
ristica americana, l 'altra con valvole euro
pee Phi l ips o Telefunken. 

L e valvole impiegate i n questo modello e 
non indicate nello schema sono: 

V . - 6 A 7 ; V 2 -óAY8; V : (-80. 

I l collegamento allo zoccolo, della prima 
e della terza è facilmente identificabile per
chè trattasi di t ip i abbastanza comuni. L a 
seconda valvola è descritta sotto la voce 
« Nilo Bianco » della Radiomarell i che la 
adotta appunto i n questo ricevitore. 

Tabella delle tensioni: 
Placca G , Schermo 

6 A Y 8 - G 215 Y - 6 , 5 V 120 V 
6A7 230 V - 3 V 120 V . 

80 340+340 V — — 

il mod. « Roma » nel 
suo aspetto unificato, 
uguale per tutte le 

Case costruttrici. 

AMPLIFICATORI: GENERALITÀ 

(1-00). Nell'affrontare la sistemazione del
la cospicua quantità di note informative sul 
materiale per impianti elettroacustici della 
Allocchio, Bacchìni & C , s'è dovuta con
statare la necessità di offrire a l lettore un 
panorama più preciso, con una messa a 
fuoco più minuziosa dell'argomento. 

I l fatto è anche necessariamente derivato 
dell'aver tenuto conto che gran copia degli 
amplificatori d i questa Casa hanno avuto 
l'interessante destinazione della cinemato
grafia attraverso le numerose installazioni 
di cinema sonori fatte in Ital ia e all'estero 
dalla Cinemeccanica. 

Per catalogare tipi e modelli secondo le 
chiare indicazioni favoriteci dal sig. E m i 
lio Rusmigo, apprezzato collaboratore della 
Ditta nel reparto costruzioni e impianti e¬
lettroacustici diretto dall ' Ing. Mala vasi, oc
corre effettuare tre essenziali distinzioni. 

1) Destinazione dell'apparecchio. Occorre 
specificare se va impiegato su impianti r i 
petitori generici o per cabine cinematogra
fiche per la lettura dei film sonori. L 'or ien
tamento è dato specie dal tipo di ingresso 
in quanto l'amplificatore per impianti ci
nematografici ha un ingresso per cellula, o 
semmai per cellula e disco; per altr i usi 
sono considerati ingressi per i l microfono, 
i l disco e la radio. Non si tratta soltanto 
di u n genere diverso di collegamenti al
l'entrata, ma di una vera e propria diffe
renza d i guadagno in quanto è intuitivo che 
l'amplificatore per cellula è sempre prov-

6 
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visto di prestadi atti a portare i l guadagno 
a valori più elevati che per altre applicazioni 
( i l che può capitare anche con microfoni 
a nastro ma ciò va specificato e si impiega 
un preamplifìcatore speciale a parte). 

2) La potenza è certamente un dato piut
tosto caratteristico e sufficientemente distin
tivo per definire un amplificatore appunto 
di . . . potenza. Salvo rasi eccezionali, la co
piosa produzione presa in esame in que
ste note, consistente in circa una ventina 
di esemplari dal 1933 a oggi, si può rag, 
grappare in tre ordini di potenze: 

10 + 15 W; 30 - 30 W ; 45 - 6fl W. 
Naturalmente la valutazione riguarda o¬

gni singolo apparecchio; infatti se si pensa 
che la tecnica elettroacustica odierna sug
gerisce la messa in derivazione, sull'uscita 
di vari amplificatori, non sarebbe prudente 
catalogare gli amplificatori dalla potenza 
degli impianti. 

3) L'anzianità della costruzione è un al
tro elemento della massima importanza tec
nica per la catalogazione di un amplifica
tore. Infatti per quanto studiato razional
mente e concepito con criteri di avanguar
dia un amplificatore avrà fatalmente su di 
se i segni del tempo trascorso, e la storia 
di ciascun modello sarà inevitabilmente 
quella stessa, perlomeno, dell'evoluzione dei 
tubi di potenza e di quelli adatti al loro 
pilotaggio o negli stadi prefinali. Numerosi 
altri fattori possono dare l'età a un ampli
ficatore; ma per la verità non è detto che 
un amplificatore di costruzione anziana non 
soddisfi bene le esigenze per cui è stato 
costruito e installato. 

S i può dire peraltro che un amplificatore 
invecchi meno rapidamente di un apparec 
chio ricevente. Semprechè non si tratti di 
un amplificatore per cinema, sottoposto a 
un tormento giornaliero, a pieno carico, di 
parecchie ore. 

N O T E G E N E R A L I 
I compiti di questo Manuale del Radio-

meccanico impongono, specie in questa par
te descrittiva della produzione industriale, 
delle l imitazioni per cui sono descritti dal 
punto di vista del circuito i soli amplifica
tor i ; ma non è mai ricordato abbastanza 
che l'amplificatore va sempre considerato 
nel suo impiego e in relazione all 'impianto. 
L a manutenzione di questo apparecchio pre
sume anche la conoscenza dei vari elementi 
che compongono l'impianto completo. Ma 
di ciò meglio nella prima parte del Manua
le. E ' certo che una cattiva utilizzazione è 
peggiore di un guasto grave. Per esempio 
nelle moderne installazioni cinematografiche 
sono offerte molte possibilità di adattamen
to per i toni, i guadagni, le potenze, gli 
effetti stereofonici, ecc. 

Molte possibilità: più che un tempo. Non 
è dimostrato che ciò sia sempre un van
taggio, anzi allorché l'impianto è nelle ma 
ni di incompetenti, o di gente di cattivo 
gusto musicale, ciò si traduce in conseguen
ze paragonabili a vere e proprie calamità. 

Sovente gli amplificatori di potenza fun
zionano con adatti preamplificatori *m cui 
è fatto un largo cenno qui di seguito. 

U N Q U A D R O D E L L A P R O D U Z I O N E 
— Sino a l 1934 si ha i l mod. « P 2A3 » 

con le valvole"57 - 56 - 2A3 - 2A3 in push-
pul l - 82 per l'alimentazione. 

— D a l 1934 a l 1940 si ha un « P 2A3 » 
con le valvole 6J7 - 6J7 - 2A3 . 2A3 in 
push-pull e 5Z3 (oppure 83). 

—• D a l 1940 in avanti sì costruisce un 
modello analogo destinato agli impianti ci
nematografici denominato « A C 700 » con 
le valvole 6J7 - 6N7 - 2A3 . 2A3 i n push-
pul l e la 5Z3 per l'alimentazione. 

—• I l mod. « A l b i 12 » di cui si conosco
no due serie è assai simile al mod. « A C 
700 » ma ha un ingresso predisposto per 
disco, microfono e radio. L e valvole sono: 
I serie: 57 . 56 - 2A3 - 2A3 - 82. 
I I serie: 6J7-G - 6N7-G - 2A3 - 2A3 - 5Z3. 

* # * 

— I l mod, « D 4 0 P » per disco e cellula 
impiega le seguenti valvole : 57 - 57 - 6 L 6 - G 
- 6L6-G in push-pull, 5Z3, 

— I l mod. « D 4 0 P N » è uguale al mod. 
« D 4 0 P » dato che è una nuova serie ( N 
significa appunto questo), salvo i pr imi sta
di che hanno due 6J7-G in luogo delle 57. 

— I I mod. « A C 1500 » è i l tipo per ci
nema di questa classe. Usa le seguenti val
vole : 6J7-G - 6J7-G - P E 06/40 - P E 06/40 
in push-pull, una 5X4 per l'alimentazione. 
E ' stato realizzato in due serie: i l mod. 
« A C 1500/A » impiega le finali 6L6-G e 
come raddrizzatrice la 5Z3. 

— I l mod. «Alb i 30 » è come i l « D 40 
P N » ma con ingresso per disco, microfono 
e radio. 

— I l mod. « A l b i 30 » seconda serie è 
simile al mod. « A C 1500 » salvo i tre in
gressi disco, microfono e radio. 

* * * 

— I l mod. « D 4 5 P » ha tenuto i l cartello 
sino dal 1936. Impiega le valvole : 77 - 77 -
77 - 2A3 - 2A3 in push-pull ; per l 'alimen
tazione impiega una 83 e una 5Z3. 

— I l mod. « D45PN » ha soppiantato nel 
1940 i l suo capostipite impiegando le val
vole : 6J7-G - 6J7-G - 6J7-G - 6J7-G -
6L6-G - 6L6-G in push-pull (sostituite in 
pochissimi esemplari dalle 807) e una 5X4. * 

— I l mod. « D45PE06/40 » è praticamen
te una terza serie in cui le finali sono so
stituite dalle europee P E 06/40. 
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Ss * * 
— I I mod, « D 55 » è una unità destinata 

a funzionare' i n derivazione, e assai recente. 
Impiega le valvole 6J7 . 6J7 . 6L6 - 6L6 
in push-pull con una 5Z3 alimentatrice. 

— I I mod. « D65P » è stato costruito fino 
a l 19401, impiega le valvole 77 - 77 - 45 -
420 - 420 in push-pull e due 83 per l 'a l i 
mentazione. 

— I l successivo mod. « D65PN » impie
ga le valvole 6J7 - 6N7 - 2A3 . P26/500 -
P26/500, per l'alimentazione si hanno una 
83 e una 5Z3. 

— I l mod. « A C 30O0 » è l'edizione ci
nematografica di questo modello « D65PN » 
con la modifica per l'ingresso con cellula 
attraverso un preamplificatore, a due stadi, 
e l'impiego di due 5X4 per l'alimentazione. 

* * * 
— l i mod. «. A l b i 80 » è un amplificatore 

di grande potenza per installazioni di ecce
zionale importanza. 

— I I mod. « 1516 » è un tipo recente di 
amplificatore da 15 "W di uscita. Impiega 
le seguenti valvole : 6J7 - 6N7 - 6L6-G -
6L6-G in push-pull e 5Z3. 

— I l mod. « 2 5 1 6 » , pure recente, è Un 
complesso da 25 W. Impiega quattro 6J7-G 
due 6L6-G in push-pull e una 5Z3. 

.* * * 

— V a r i « Preamplificatori » sono costrui
ti, aggiornati, secondo i complessi di po
tenza a cui sono avamposti. Essi servono 
specialmente per la cellula e per i l micro
fono a nastro. Sono alimentati a parte op- , 
pure dall'amplificatore con cui funzionano. 
T a l u n i complessi* sono provvisti d i stadi > 
preamplificatori già disposti nel circuito (v . 
per esempio i l mod. « 2516 » o, per i jneno 
recenti, i l mod. < D45P » e derivati. 

V a notato che i l mod. « D65P » e i l 
mod. « D65PN », come i l mod. « A C 3000» 
hanno bisogno di preamplificatore d i cellu
la , solo che per i pr imi due è usato un 
preamplificatore con due valvole 77 mon
tate come triodi, invece i l mod. < A C 3000 » 
usa un preamplificatore con due valvole 
6J7-G, montate: l a prima come pentodo e 
la seconda come triodo ; i l circuito elettri
co è con forte reazione negativa. L'impeden
za d i uscita» (ingresso per l'unità di potenza) 
è di 500 Q. 
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AMPLIFICATORE M O D . «1516» 
(1-58). I l mod. «1516» è un amplificatore 

da 15 W di potenza di uscita di» cui è dato 
lo schema elettrico. L'esecuzione recente è 
del tipo compatto, infatti è realizzato in un 
elegante parallelepipedo di cm 27 X 25,5 X 
22 e pesa kg 13. 

ET dato lo schema. 
H a una forte reazione negativa che ga

rantisce un'ottima curva di responso. 
L a sensibilità è molto elevata, in modo 

che si può utilizzare con microfoni dina
mici o piezoelettrici senza ricorrere a uno 
stadio preamplificatore. 

I l regolatore d i tono attenua anche le fre
quenze più basse. H a un dispositivo po-
tenziometrico antironzio sul circuito d i ac
censione della prima valvola. 

AMPLIFICATORE M O D . «2516» 

(1-59). I l mod. « 2 5 1 6 » , di cui è dato 
lo schema elettrico completo, è un appa
rato di gran classe e di notevole potenza 
(25 W{\ di uscita. H a una sensibile ed effi
cace reazione negativa. 

Fruisce di prestadio incorporato, priyo 

di ogni microfonicità, in virtù della sua 
costruzione con speciale sospensione elasti
ca. L a sensibilità è notevolmente elevata, 
tanto che i l prestadio incorporato consente 
di dare a l complesso la . più larga latitudine 
di impiego. 

L'entrata dell'amplificatore si effettua me
diante due bocchettoni schermati uno per 
l'entrata del microfono e del fonografo, l 'a l 
tro per l'entrata del radioricevitore-. 

L'amplificatore è provvisto di un regola
tore di volume, di un regolatore che atte
nua le alte frequenze i n maniera continua 
e di un regolatore a scatti per attenuare le 
frequenze più basse. 

L'impedenza di uscita normale è d i 125 
ohm. 

AMPLIFICATORE M O D . « AC 700 » 

(1-60). I l mod. « A C 700» è simile a l 
mod. « A l b i 12 » o anche al mod. « P2A3 -
I I serie » giusta le indicazioni fornite nelle 
note generali trascritte nelle pagine che 
precedono. S i distingue dai s imilari per l ' in 
gresso per cellula e disco poiché è una 
eiecusion» destinata a l cinema. 
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AMPLIFICATORE M O D . « A C 1500» 

(1-61). 11 mod. «AC 1500» è simile al 
mod. « A l b i 30 - I I serie » o anche al mod. 
« D 4 0 P N » giusta le indicazioni fornite qui 
in precedenza nelle generalità sugli ampli
ficatori. S i distingue dai similari per l ' in 
gresso destinato alla cellula e disco dato 
chei si tratta di una esecuzione riservata ad 
applicazioni cinematografiche. 

E ' stata eseguita una variante denominata 
mod. « A C 1500/A » che impiega le 6L6-G 
nello stadio finale in luogo delle P E 06/40, 
cambia anche la raddrizzatrice in 5Z3. 

AMPLIFICATORE M O D . « A C 3000» 

(1-62). i l mod. « A C 3000 » può essere 
assimilato a l mod. « D65P ». Differisce solo 
per la destinazione riservata alla cinemato
grafìa. V a considerata con attenzione l'ap
plicazione di uno speciale preamplifìcatore 
a due valvole per i l funzionamento con 
cellula. I l preamplificatore impiega due val
vole 6J7-G montate: la prima come pento
do e la seconda come triodo; i l circuito 
elettrico comprende una forte reazione ne
gativa per migliorare la fedeltà. 

AMPLIFICATORI M O D . « ALBI 12» 

E M O D . « ALBI 12-11 SERIE» 

(1-48). L'amplificatore «Albi 1 2 » è in 
listino dal 1936. E ' un cinque valvole con 
tre ingressi diversi per la riproduzione di 
radio-microfono-disco. Non prevede l'ecci
tazione per l'altoparlante pilota e ha un 
attacco in uscita per gli altoparlanti esterni 
solo sulla bobina fonica. Quindi si traila 
di al toparlanti autoeccitati. Si hanno le fre
quenti va lvole : 

1 2 3-4' 5 
57 56 2A3 82 

(6-F) 15-A) (4 -P) (4-C) 

L e note che precedono riguardano l a pr i 
ma serie di questo amplificatore, fabbricato 
fino a l 1940. Successivamente è stata appron
tata una seconda serie. 

I l mod. «Albi 12 - I I serie» porta due 
modifiche legate al progresso dei tubi am
plificatori. I l primo stadio impiega un pen
todo octal 6J7-G, i l secondo stadio util izza 
un doppio triodo 6N7-G di cui una unità 
è disposta quale invertitrice di fase per la 
alimentazione dello stadio finale in push-pull 
senza trasformatore d'ingresso. L'alimenta-
trice muta i n 5Z3. 

A L L O C G H I O , B A C C H I N I & C. - A M P L I F I C A T O R E MOD. «ALBI 12 - 1 Serie» 
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Sicché le cinque valvole della nuova se
rie eono: 

1- 2 3-4 5 

r>J7-G 6N7-G 2A3 5Z3 
(7-R> (8-B) (4-D) (4-C) 

Le altre variazioni sono indicate chiara
mente dallo s-chema. 

V a fatto presente che, se si vuole eccitare 
una tromba esterna (tipo elettrodinamico) 
ad alta resistenza, si può derivare la bobina 
di campo sui morsetti segnati tratteggiati. 
Se si effettua questa inserzione occorre e¬
scludere la resistenza R 2 1 , di 20 000 ohm. 

E ' superfluo che occorre impiegare un al
toparlante cori bobina di campo dell'ordine 
dei 10 000 Q, dato che si dispone di una 
tensione di circa 300 V . 

V a rammentata l'analogia del mod. « A l 
bi 12 - I I serie » con i l mod. « A C 700 » 
destinato alla riproduzione dei film sonori. 
L a serie delle valvole è la medesima; cam
bia i l tipo di ingresso adeguato allo spe
ciale uso. 

AMPLIFICATORI M O D . « ALBI 30 » 
E M O D . « ALBI 30 - Il SERIE » 

(1-35.). Anche i l mod. «Albi 3 0 » ampli
ficatore per disco, microfono e radio si pre
senta sotto due edizioni successive poiché ap
pare una seconda serie, e la seconda serie 
si assimila a un complesso per cinema che 
in questo caso è i l mod. « A C 1500» . 

L e due serie impiegano due combinazioni 
di valvole differenti. Circa le valvole di po
tenza, rompendo la tradizione dell'impiego 
di tubi americani, la casa ha creduto di 
dover adottare una coppia di tetrodi di usci
ta europei e precisamente i t ipi P E 06/40. 
Sicché le valvole sono così assortite: 

Mod. « A l b i 30 » : 

1-2 3 4 • 5 

77 6L6-G 83 
(6-F) (7 -AC) (4-C) 

I n una soluzione intermedia le valvole 
77 sono state tramutate in* 6.I7-G, 



88 G . B , A N G E L E T T I _ / / Manuale del Radiomeccanico 

MICROFONO • VWA-

loooon 850OA 

P 1 3 0 -F59] 

A L L O C C H I O , B A C C H I N I & C. - A M P L I F I C A T O R E MOD. «ALBI 30 - 1 Serio 

MICROFONO r—VvVA-

j ^ L M 1 - 3 5 / B ] A G G - N - 9 4 8 

A L L O C C H I O , B A C C H I N I & C. - A M P L I F I C A T O R E MOD. «ALBI 30 - I I Serie)) 



V O L . I I - P A R T E U N I C A - Schemi e Radio Service 

Mod. € Albi 30 - I I s e r i e » : 
1.2 3-4 5 

6J7-G P E 06/40 5Z3 
(7.R.) 71 (4-C) 

Questo assortimento è stato poi utilizzato 
anche in serie diversa, « A C 1500/A », con 
finali e raddrizzatrice differenti. 

AMPLIFICATORE M O D . « ALBI 80 » 

(1-65). U n modello che ha avuto e meri
tato una grande notorietà fra i tecnici è 
P« A l b i 80 » di cui sono stati eseguiti var i 
eeemplari destinati a impianti di importan
za eccezionale. Uno è installato nel Duomo 
di Milano. 

L a caratteristica di questa esecuzione che 
risale al 1939 è quella di avere numerosi 
stadi e una eccezionale potenza dì uscita. 

Ecco alcuni dati del complesso : 
—-• Potenza acustica: 80 Wt 

Il centralino amplificatore « D 40 PN » adatto per 
amplificazioni cinematografiche. 

— Responso l ineare : 30 ^ 10 000 H z . 
— Distorsione; a 50 - 100 - 500 - 1000 -

5000 - 7500 H z , a 50 W è minore del 2 % 
— Rumore di fondo: a piena potenza: 

a —55 d B . 
— L'amplificatore prepilota (2A3) è mu

nito di forte reazione negativa per poter 
esaltare le note alte in caso d i necessità. 

— Impedenza d'ingresso: bassa 50O H in 
modo da consentire l'istallazione fuori del
la cabina. 

— Preamplificatore come quello usato 
n e l l V A C 3000» . 

—- Montaggio su telai normalizzati, sui 
pannelli sono disposti gli strumenti d i mi
sura per i var i stadi. 

— Stadi successivi con finali 2A3 - 50 -
845. 

— L'impedenza d i uscita con un gioco 
di collegamenti può essere 7,5 - 15 . 30 Q-

AMPLIFICATORE M O D . « D 40 PN » 

(1-36). Amplificatore per film o disco a 
cinque valvole a caratteristica americana 
così disposte: 

— 6J7 — pentodo amplificatore accop
piato a R C alla valvola successiva; sull'ac
coppiamento è disposto un filtro con sette 
differenti va lor i di capacità per l a rego
lazione del tono. 

6J7 — pentodo amplificatore accop
piato a trasformatore allo stadio finale che 
è un push-pull . 

— 2 tubi 6L6 — push-pull finale d i po
tenza con reazione negativa. 

5Z3 — raddrizzatore a doppia placca. 
I l complesso è provvisto anche d i alto

parlante spia che può essere regolato o 
messo a tacere. L'eccitazione di questo al
toparlante che ha un valore di 15 000 Lì è 
disposta in derivazione tra i l positivo e la 
massa. 

AMPLIFICATORE M O D . « D 45 P » 

(1-39). Complesso amplificatore a sette 
valvole a caratteristica americana, special
mente adatto per cinema. Può esser pilo
tato da cellula, da fonorivelatore o da sin
tonizzatore radio. 

Particolarità: regolazione del volume tra 
i l primo e i l secondo stadio, due correzio
n i del tono a scatti con dispositivi siste
mati sul circuito d i griglia e su quello di 
placca della terza v a l v o l a ; alimentatrice 
separata per la polarizzazione negativa di 
griglia. I tubi sono dunque così organiz
z a t i : 

—-77 — pentodo amplificatore america
no per i l primo stadio; presa all'ingresso 
attraverso u n accoppiamento R C della cel
lu la o d i altra sorgente di moderata am
piezza; 



90 G . B . A N G E L E T T I - / / Manuale del Radìomeccanico 

A L L O C C H J O , B A C C H I N I & C. - A M P L I F I C A T O R E MOD. « D 40 P N 

A L L O C C H I O , B A C C H I N I & C. - A M P L I F I C A T O R E MOD, « D 45 P » 



V O L . I I - P A R T E U N I C A - Schemi e Radio Service 91 

6 J 7 6 J 7 6 L 6 

A L L O C C H I O . B A C C H I N I & C. - A M P L I F I C A T O R E MOD. « D 55 » 

6 J 7 6 ] 7 6 J 7 

A L L O C C H I O , B A C C H I N I & C - P R E A M P L I F I C A T O R E P E R I L « D 55 >; 



94 G . B . A N G E L E T T I . / / Manuale del Radìomeccanìco 

L o schema del preamplificatore è simile 
a quello del mod. « A C 3000 » salvo l'uscita 
che ha un partitore a 19 prese e un accop
piamento a impedenza. 

AMPLIFICATORE M O D . « D 65 PN » 

(1-37) Amplificatore di grande potenza a 
otto valvole così disposte: 

—, V , — 6J7 pentodo amplificatore ame
ricano disposto all'ingresso e accoppiato a 
R C a l tubo successivo; nell'accoppiamento 
è inserito un doppio filtro a scatti, a resi
stenze e a capacità; 

— V 2 — 6N7 doppio triodo amplificatore 
americano disposto i n u n circuito speciale 
invertitore d i fase, per pilotare la coppia 
pre finale i n push-pul l ; 

— V 3 , V 4 — 2A3 americane i n push-pull 
stadio prefinale accoppiato a l successivo 
mediante trasformatore; 

„ V 5 , V 6 — P26/500 push-pull dì po
tenza con valvole adatte a caratteristica eu
ropea; 

— V_ 83 raddrizzatrice per la polariz
zazione d i griglia separata delle due val 
vole finali; i l valore è regolabile ed è con
trollabile indirettamente misurando parti-
tamente la corrente dei due tubi finali me
diante apposito strumento; 

— V 8 — 5Z3 raddrizzatrice biplacca a 
caratteristica americana per l'erogazione 
della corrente anodica necessaria al sistema. 

I n uscita i l trasformatore offre varie pre
se per un assortimento de i .va lor i di impe
denza. 

L'alimentazione d i uno stadio prece
dente (prestadio) si attua attraverso uno 
zoccolo a quattro piedini due dei quali 
fornisce l a tensione a 6,3 V ( A B ) , un altro 
è collegato a massa e i l quarto a +260 V . 
Per altr i amplificatori vedere indice oppu
re scheda n . 157. 

I l complesso è munito d i strumento di 
misura ( m A ) per i l controllo del funziona
mento dello stadio finale (commutazione a 
chiave). Interruttori a chiave. F u s i b i l i . 

Si tenga ben presente" che la 6J7 è uti
lizzata spesso come se fosse un triodo cioè 
con gli elettrodi G2-Su-P in corto circuito. 

I l condensatore C u non ha i l valore indi
cato sullo schema originale; nel mod. « D 
65 P » un condensatore in posizione analo
ga ha i l valore di 20 000 c m ; parimenti le 
sette resistenze R 6 + R12 non portano la 
indicazione del valore, nelle serie preceden
ti sette resistenze destinate allo stesso im
piego hsnno i seguenti valori decrescenti : 
1 MQ; 100 000; 50 000; 20 000; 10 000; 
5 000; 1 000 Ù. 

Vedere anche lo schema del mod. « D 
45 P » che porta un simile regolatore di 
tono a scatti.-

AMPLIFICATORE M O D . « P 2A3 » 
AMPLIFICATORE 

M O D . « P 2A3 - Il SERIE » 

(1-64). S i tratta di un vecchio modello, 
anteriore a l 1933, con aggiornamenti e mo
difiche fatte nel 1936 utilizzante le seguenti 
cinque^ valvole: 

1 2 3-4 5 

57 56 2A3 83 
(6-F) 1.5-A) (4-D) (4-C) 

L e due finali sono in push-pull. Non è 
stato ritenuto indispensabile riprodurre lo 
schema. 

Più tardi è stata costruita una seconda 
serie del mod. « P 2A3 ». Sono state sosti
tuite le 57 con le 6J7-G e la 83 con una 
5Z3. 
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A. B. C. 
RADIO COSTRUZIONI 

GENERALITÀ 

(66-00). Questa giovane Casa ha esordito 
con un apparecchio a tre valvole di tipo 
popolare pur realizzato con una certa pre
tesa e con notevole eleganza. L a ditta ha 
in preparazione, mentre i l Manuale è in 
macchina, un nuovo apparecchio. S i tratta 
di progetti con circuiti brevettati del dott. 
A . R e d a . 

M O D . « R 731 » 

(60-01). I l mod. « R . 731» è essenzial
mente un nuovo tipo di ricevitore a tre 
valvole con circuito elettrico a cambiamen
to di frequenza protetto da brevetto. 

I n questo piccolo super le valvole hanno 
le seguenti funzioni : 

1) Triodo pentodo (oppure exodo) con 
funzioni di convertitore e di amplificatore 
di bassa frequenza. 

2) Diodo pentodo con funzioni di rivela
tore e di amplificatore d i potenza. 

3) Diodo rettificatore di corrente a riscal
damento indiretto per alimentazione. 

L e valvole impiegate possono essere del 
tipo E C H 4 ed E B L 1 (Phi l ips) , oppure 6 T E 8 
e 6PZ8 (F ivre ) , mentre la rettificatrice e 
una 6X5 o una 35Z4-G ( F i v r e ) . 

L a gamma di ricezione è prevista per le 
trasmittenti in onde medie e per diverse 
stazioni i n onde corte, ad emissione serale. 

I comandi posti sul pannello frontale, so
no due : volume ed interruttore ; sintonia. 

L a presa per grammofono è collocata nel
la parte posteriore del mobile, dov'è di
sposto anche i l commutatore d i gamma. 

E ' impiegato un adatto autotrasformatore 
per l'alimentazione. I l fambio tensione è 
previsto per i seguenti v a l o r i : 110 - 125 -
140 - 160 - 220 V . Su questi valori è tolle
rata una variazione di rp 10%. 

I I ricevitore « R 731 » può funzionare eia 
con aereo esterno che interno, oppure con 
la sola terra al posto dell'aereo. L'aereo che 
permette di ottenere dal ricevitore i mi
gliori risultati è quello esterno; esso è con
sigliabile specialmente in case di cemento 
armato, od in località distanti dalla trasmit
tente (campagna o montagna) dove tale in
stallazione risulta semplice, permettendo co
sì una buòna ricezione delle principali sta-

La vista posteriore interna del mod. « R 731 ». 
Manca l'altoparlante che è sistemato sul mobiletto. 
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zioni estere e di quelle ad onde corte. I n 
sostituzione dell'aereo esterno è possibile, 
con risultati però inferiori , ricorrere ad un" 
aereo interno, costituito da circa 5 metri di 
filo isolato e tesato su una o più pareti. 

Se i l ricevitore viene posto in prossimità 
di una tubazione d'acqua o del termosifo-

jne, è possibile impiegare questa « t e r r a » 

come aereo, connettendola con la presa d'ae. 
reo del ricevitore. Una prova pratica indi
cherà quale dei due sistemi converrà. 

L a potenza d'uscita indistorta del ricevi
tore « R 731» è di 2,5 watt e la potenza 
assorbita dalla rete è di 30 watt circa. 

I l ricevitore è sprovvisto di attacco per 
« terra ». Perciò in nessun caso si dovrà 
collegare una terra all'intelaiatura. 

L a tensione misurata all'ingresso e all 'u
scita del primario del trasformatore di u¬
scita è circa 150 V e 110 V , 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

E ' dato i l disegno per l a sistemazione o 
l'eventuale cambio della cordina di coman
do della sintonia e i l dislocamento dell ' in
dice della scahi. S i seguano le seguenti fas i : 

1) Inizio 
2) Passaggio carrucola piccola A 
3) T r e giri carrucola grande A 
4) Passaggio carrucola grande B 
5> Passaggio carrucola grande C 
6) T r e giri carrucola piccola C 
7) Passaggio carrucola piccola B ^ 
8) T r e giri carrucola grande B 
9) Due giri sul perno E 

10) Passaggio carrucola grande A 
11) Passaggio carrucola grande D 
12) T r e giri carrucola piccola D 

6 T E 8 / E C H A E B L 1 

A.B.C. R A D I O C O S T R U Z I O N I - MOD. « R 731 



A . R . E . L . 

GENERALITÀ 

(3-00) L a produzione A . R . E . L . si può di
videre in tre gruppi: 

a) quella realizzata prima dell* ultima 
guerra ; 

b) quella attuata durante la guerra e in 
periodo clandestino ; 

c) quella recente e attuale. 

A l primo gruppo appartengono l'« Auto
radio », i l « Lumeradio », « L ' E c o del Mon
do », F« Ecofono », ecc., tutti super con M F 
tu 450 k H z . 

A l secondo appartengono gli apparecchi 
chiamati col nome di uccelli canori come 
« Cardellino », « Fringuello », « Canarino », 
« Pettirosso » e di cui sono state eseguite una 
o due serie con le varianti chiaramente in
dicate nelle note particolari riportate qui dì 
seguito. 

A l terzo gruppo appartengono i ricevitori 
della serie « A rei vox» che la casa definisco 
completamente rinnovati e progettati secon
do nuovi e moderni criteri . I n questa colle
zione è intanto incluso uno schema l'« A r e L 
vox I e I I » corredato del disegno del grup
po A F per i l dislocamento dei compensatori 
per la taratura. 

Gruppi AF. — Negli apparecchi prodotti 
durante la guerra, cioè quelli raggruppati in 
/>), sono stati montati due tipi di gruppi di 
conversione A F a 2 e a 4 gamme d'onda r i 
spettivamente A , e A 2 , descritti qui di se
guito e illustrati da appositi disegni. 

Esempi di applicazione dei gruppi a due 
e a quattro gamme sono dati rispettivamen
te dai modelli « Cardellino » e « Canarino ». 

— A} - Gruppo a quattro compensatori: 

Attacchi : 

1 — variabile sez. aereo ; 
2 = antenna; 
3 = C A V ; 
4 = sintonia oscillatore; 
5 — placca oscillatore; 
un sesto attacco rappresenta la massa. 

Compensatori : 

1 = aereo O M ; 
2 = oscillatore OM ; 
3 = padding O M ; 
4 = oscillatore O C . 

Giova avvertire che in qualche esemplare 
i collegamenti possono essere inver t i t i ; ma 
ciò sempre in modo intuitivo. 

Tenere presente, come si vede dai modelli 
più o meno recenti, che i l condensatore di 
250 p F ultimamente ha assunto i l valore 
di 400 p F . 
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l'altoparlante in due valori 1200 e 2000 ohm. 
Ciò significa ehe possono essere indifferen
temente impiegati \ due diversi altoparlanti, 
a condizione, tuttavia, che si modifichi la 
resistenza della polarizzazione catodica r i 
spettivamente i n : 

— 250 Q per eccit. a 1200 Q; 
- - 500 iì per eccit. a 2000 il 

L a considerazione vale anche per gli al tr i 
quattro schemi suddetti; anche, s'intende, 
per i l caso del « Fringuello I I » in cui si 
ha una finale 6K6-G in luogo della solita 
6V6-G. 

M O D D . « CARDELLINO » 

(3-09). Del mod. « Cardellino » sono state 
eseguite due serie i cui circuiti sono ripor
tati per comodità del lettore. E ' interessante 
notare la stretta analogia tra i l « Cardell i 
no I I » e i l «Fringuello I I » . L e varianti 
sono particolarmente due: 

— valvola finale 6V6 in luogo di 6 K 6 ; 

— altoparlante W3 in luogo di W2 (u l i -
lizza i l nuovo gruppo A F della A . R . E . L . ) . 

L o schema in grande formato di questo 
apparecchio è riportato più avanti. 

M O D . « ECOFONO » 

(3-07). Con lo schema elettrico del mod. 
« 5 Valvole » denominato mod. « Eco del 
Mondo » è stato realizzato un ricevitore so
prammobile, uno a mobile intero e un ra
diofonografo chiamato « Ecofono ». Vale i l 
medesimo circuito. Valore della media fre
quenza 450 k H z . Produzione 1937. 

M O D D . « FRINGUELLO » 

(3-10). T r a i l «Fr inguel lo» e i l «Frin
guello l i » esistono l i e v i differenze che, de! 
resto, si possono rilevare dagli schemi che 
sono stati entrambi riportati in questa col
lezione. I l «Fringuello I I » , pur adottando 
i l medesimo tipo di raddrizzatrice america
na a riscaldamento indiretto 6X5-G per l 'a l i 
mentazione, prevede l'impiego di un vero e 
proprio trasformatore di alimentazione (an
ziché un autotrasformatore). Quale tubo f i 
nale adotta un pentodo 6 K 6 - G e impiega 
un altoparlante W 2 di potenza leggermente 
minore. 

I l gruppo A F ha i l padding di 400 p F 

(anziché 250 p F ) . V i sono altri condensa
tori di fuga, di valore non critico, che cam
biano di grandezza. Da notare l'analogia tra 
i l «Fringuello I I » e i l «Cardellino I I » . 

M O D . « LUMERADIO » 

(3-04). Riguardo a questo originale rice- -
vitore si deve notare, oltre all'adattamento 
fatto nella forma e nella funzione di una 
lampada, che si tratta di un supereterodina 
a quattro valvole americane, I l circuito è" 
del tipo reflex applicato particolarmente sul 
doppio diodo-pentodo 6B7 che disimpegna 
la funzione di C A V , rivelatore, doppio am
plificatore di M F e di B F . 

I l valore della M F è di 450 k H z . 

Il mod. « Lumeradio 1939 » 

L a ricezione si pratica su di una sola 
gamma, l'antenna è automalica con presa 
sulla rete luce. 

I l funzionamento della lampada è assolu
tamente indipendente da quello della radio. 

M O D . «ECO DEL M O N D O » 

(3-07). Vedere mod. « 5 Valvole» e mod. 
« Ecofono ». 

M O D . « PRODIGIO » 

(3-06). Apparecchio realizzato con i l te
laio mod. «"4 Valvole». 
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A R E L - MOD. « A U T O R A D I O 

6 A 7 

H w w v — 

4 T 

— © A L I M E N T A Z I O N E ® * 

A R E L - MOD. « A U T O 503 - 1939 » 



M O D . «4 VALVOLE» 

( 3-06!). Anche i l mod. « Luineradio 1939 » 
è un super a quattro valvole. Con lo schema 
di questo reflex è stato~ realizzato un so
prammobile chiamato « Prodigio ». T r a 
« Prodigio » e « Lumeradio 1939 », nono
stante la quasi identità delle valvole impie
gate, si nota una differenza sensibile nel
l'esecuzione. Bast i dire che i l « Luràeradio » 
ha già i trasformatori d i M F con nuclei di 
agglomerati di ferro. 

I n tutti i casi i trasformatori a M F sono 
accordati su 450 k H z . 

Le due sezioni dell'avvolgimento eccita
tore dell'altoparlante elettrodinamico hanno 
i l valore di 1750 + 350 ohm. 

M O D . «5 VALVOLE» 

'3-07). Questo ricevitore realizza i modelli 
« Eco del Mondo » soprammobile e mobile 
intero ed « Ecofouo » radiofonografo. 

P e r o g n i r i c e r c a 

di schemi o di note consultate sempre l'Indice; esso darà 

eventuali altri riferimenti o aggiornamenti in appendice. 
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A R E L - MOD. (( F R I N G U E L L O » i 

A R E L - MOD. « I L MODELLO» 
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A . R . T 

RADIO A. R. T. - DEPAPHON RADIO 

GENERALITÀ 

(67-00). L a produzione A . R . T . viene pre
sentata con uno stile grafico diverso da 
quello adottato per altre case in quanto 'uno 
stesso schema elettrico serve per modelli 
differenti e i valori vengono precisa ti con 
una leggenda a parte. 

I r icevitori e i radiofonografi prodotti nel
lo stabilimento di V i a Varesina 181/a, M i 
lano, della Soc. A . R . T . sono offerti in ven
dita con due marche: 

- R A D I O A . R . T . 

— D E P A P H O N - R A D I O . 

Nelle pagine che seguono sono state r i 
prodotte, oltre che gli gchemi elettrici fon
damentali, le fotografie degli apparecchi ap
prontati per la stagione 1947-48. 

Si può stabilire un modulo per definire 
i vari modelli dalla loro denominazione 
commerciale con i l criterio esposto qui di 
seguito. L a denominazione di ciascun ap
parecchio è fatta con una serie di lettere e 
un numero di tre cifre che definiscono le 
prerogative del modello. 

Nette lettere: 
D ' = Depaphon; 
G — Grande; 
M Medio; 
|> — Piccolo; 
R == Radiofonografo. 

Grande medio o piccolo riguardano Te- . 
secuzione del mobile e quindi la presenta
zione esterna. 

Nel numero; 
1) la prima cifra definisce i l numero delle 

valvole ; 

2) l a seconda le gamme d'onda; 
3) 1 la terza lo sviluppo delle serie di fabbri

cazione. 

Valvole. Le valvole adottate sono gene
ralmente del tipo americano; in casi spe
ciali come nei modelli D G vengono mon
tate valvole rosse europee; nei modelli M 
cambia soltanto la convertitrice dato che 
si adotta la E C H 4 . Per l'indicazione di sin
tonia è pure adottata una europea : la E M 4 . 

Mobili. I l disegno e l'esecuzione dei mo
bi l i sono condotti con notevole buon gusto. 
Una caratteristica da notare è quella della 
presenza di una faccia anteriore di cristal
lo, in un sol pezzo, stampata in argento e 
con decori fini, su cui è praticato i l foro 
per l'altoparlante. 

Gruppi AF e MF. I n queste costruzioni 
sono adottati gruppi A F e trasformatori di 
M F di costruzione A . R . T . I compensatori 
sono facilmente reperibili . I l valore della 
M F è di 467 k H z . 

Eccitazione altoparlanti. I l valore ohmmi-
co delle bobine di campo degli altoparlan
ti si aggira intorno ai 2000 ohm per tutti 
i modelli . 

Le due marche. I vari modelli costruiti 
dalla A . R . T . con i due marchi saranno % 
lencati qui di seguito in ordine alfabetico di 
denominazione individuale. L a specificazio
ne della marca è fetta di seguito alla sigla 
del modello. V a ripetuto che i modelli De-
paphon contengono un « D » nella sigla pr i 
ma del numero. 

Scherni^ G l i otto apparecchi descritti qui 
di seguito sono organizzati su tre schemi 
elettrici di cui sono stati riprodotti i dise
gni originali. 

8 
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M O D . « DG 532 » DEPAPHON 

(67-02). I l mod. « D G 532 » Depaphon 
realizzato con lo schema siglato 67-02 si as
socia ad altri tre modelli di cui è dato con
to qui di seguito: « D M 532 », « M 532 » e 
( ( R D G 532 ». 

Va notato che i modell i : « D M 532 » 

e « M 532 » in contrapposto ai modelli « D G 
532 » e « R D G 532 » comportano alcune va
riazioni nei valori dei componenti: i l che 
è chiaramente indicato nella leggenda unita. 

Su questo schema è anche costruito — 
sebbene in originale finitura — i l mod. 
« R P 531 » che è costruito con le medesime 
caratteristiche del mod. « D G 532 ». 

Modd. «DM532 » « M532 » 

G A M M E D ' O N D A 
Onde cortissime 1^ 30 n i . 
Onde corte 30^52 m. 
Onde medie 190-580 m. 
Presa fono - Usc i ta : 4 W . 
V A L V O L E 
V , = E C H 4 
V 2 = 6K7 
V 3 = 6Q7 
V 4 = 6V6 
V- = 5Y3 

M F - 467 k H z . 

Bobina di campo dell'elet
trodinamico =-= 2000 Q. 

R E S I S T O R I 

= 0,5 MQ 1/2 W 
= 30.000 Q 1 V 
= 200 Q 1/2 W 
- 50.000 Q 1/2 W 
= 30.000 il 1 W 
= 300 Q 1/2 W 

R 

R 
R 
R 

R,; 

11 mod. « DM 532 » D«p«ph«n. 

R . = 50.000 Q 1 W 
R s = 50.000 Q 1/2 W 
R, ( = 4000 Ù 1/2 W 
R 1 ( l = 0,25 MQ 1/2 W 
R , , ^ 1 MQ Pot. c i . 
R 1 2 = 1 MQ 1/2 W 
R , , = 1 MQ 1/2 W 
R, , =• 0,25 MQ 1/2 W 
R 1 7 , — l MQ 1/2 W 
R l f l = 250 Q 1 W 
R 1 : = 1 MQ Pot. 

C O N D E N S A T O R I 

C, = 0,1 |xF 100 V 
C, =. C T — GVA a Sezio

ne O. C . spaziata 
C : i — 100 p F mica 
C, — 0,1 u.F 1500 V 
C, = 0,1 JJ.F 1000 V 
C,. — 25 p F mica 
C s — 350 p F mica 
C p =- 250 p F mica 
C , n — 125 p F mica 
C n = 0,1 a F 1000 V 
C„ ~ 0,1 U.F 1500 V 
C,.. = 0.1 u.F 1000 V 
C„ = 0,1 (jtF 1500 V 
C i E — 250 p F mica 
C W — 200 p F mica 
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C i 7 = 100 p F mica 
C.a — 100 p F mica 
C 1 0 — 50.000 p F 1000 V 
C,,-— 250 p F mica 
C , = 10 u .F elett. 
C 2., = 0,1 u,F 1000 V 
C 2 , = 50.000 p F 1500 V 
C, 4 = 10 ixF elett. 

- C a , = 10.000 p F 1500 V 
C M = 8 JJLF elett. 
C.,. = 8 JJLF elett. 
C„ — 10.000 p F 1500 V 
C 2 ! 1 = 5000 p F 1500 V 

Modd. «DG532» «RDG532 » 

G A M M E D ' O N D A 
Onde cortissime 16^30 m. 
Onde corte 30~=~52 m. 
Onde medie 190^580 m. 
Presa fono . Usc i ta : 4,5 "W. 

V A L V O L E 
V , = E C H 4 

E F 9 
3 _ E B C 3 

V 4 = E L 3 
V , - = A Z I 

M F 467 k H z . 

V. 

Bobina di campo dell'elet
trodinamico = 2000 Q. 

R E S I S T O R I 

R, = 0,5 MQ 1/2 W 
R , - 30.000 Q 1 V 
R , = 200 Q 1 W 
R 4 = 50.000 £2 1/2 W 
R-, = 30.000 Q 1 W 
R, = 300 O 1/2 W 
R 7 = 0,1 MQ 1 W 
R s — 50.000 Q 1/2 W 
R , = 2000 Lì 1/2 W 
R 1 0 - 0,25 MQ 1/2 W 
R n - 1 M Q ' P o t . c. i . 
R r , = 1 MQ 1/2 W 
R ( | , = 1 MQ 1/2 W 
R H = 0,25 MQ 1/2 W 
R i % - 1 MQ 1/2 W 
R , , _ 150 Q 1 W 
R, = 1 MQ Pot. 

C O N D E N S A T O R I 

C, = 0,1 u F 1000 V 

C, — C T = C V A a Sezio 
ne O.C. spaziata 

C . - 100 p F mica 
C 4 =z 0,1 4^F 1500 V 
C, = 0,1 a F 1000 V 
C t ; — 25pF mica 
C s = 350 p F mica 
G , 250 p F mica 
C,„ — 125 p F mica 
C„ = 0,1 y.F 1000 V 
C 1 2 = 0.1 u.F 1500 V 
C, , = 0,1 (j.F 1000 V 
C H = 0,1 {xF 1500 V 
C,- — 250 p F mica 
C 1 U — 200 p F mica 
C ] 7 = 100 p F mica 
C 1 S = 100 p F mica 
Cy, 50.000 p F 1000 V 
C.„, = 250 p F mica 
C M = 10 u.F elett. 
C, , = 0,1 o.F 1000 V 
C, - 50.000 p F 1500 V 
C , = 10 JJLF elett. 
C..,/ - 3000 p F 1500 V 
C2, = 8 j i F elett. 
C , — 8 u F elett. 

- 10.000 p F 1500 V 
C,,, - 5000 p F 1500 V 

Il mod. « M S32 » A.R.T. Il mod. « P 524 » A.R.T. 



M O D . « G 851 » ART 

(67-03). I I mod. « G 851 » è un super 
a otto valvole con occhio magico di tipo 
europeo. H a 8 ¥ di uscita. I ] soprammo

bile è del tipo di gran lusso. H a analogia 
con i l mod. « R G 851 » che è i l radiofono
grafo a mobile intero montato con questo 
telaio. 

Modd. « G 8 5 1 » « R G 8 5 1 » 

G A M M E D ' O N D A 
Onde corte P 13-22 m. 

» corte I P 22^36 m. 
» corte I I P 36-^65 m. 
» medie 190^570 m. 
» lunghe 1000-: 2000 m. 

Presa fono . Uscita : 8 W. 

V A L V O L E 
\\ = E C H 4 
V , = E F 9 
V . r__. EM4 
V 4 — E B C 3 
V , = E F 9 
V„ - E L 3 
V- = E L 3 
V„ = 5Y3 sul Mod. G 851 

5X4 sul Mod. R G 851 

M F = 467 k H z . 
Bobina di campo dell'elet

trodinamico = 2000 Q. 

R E S I S T O R I 
R, — 0,5 MQ 1/2 W 
R , = 200 Q 1 V 
R , = 50.000 Q 1/2 W 
R 4 = 30.000 Q 1 W 
R 5 = 30.000 Q 1 W 
R e = 300 Q 1/2 W 
R 7 = 0.1 MQ 1 W 

R s = 2 MQ 1/2 W 
R„ = 1. MQ 1/2 W 
R „ —- ! MQ 1/2 W 

R u = 500 U 1/2 W 
R 1 2 =: 50.000 Q 1/2 W 
R 1 S = 0,25 MQ 1/2 W 

tf mod. « RDG 552 » Dcpaphon. 
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R . 5 

Rio 
R 2 0 

R „ 
R 
R ; ; 

R 2 4 

R M 

R*t 
R 2 T 

Ras 
R » 

1 M i l Pot. e. i . 
0,75 MQ 1 W 
1 MQ 1/2 W 
1 MQ 1/2 W 
0.25 MQ 1 W 
0,25 MQ 1 W 
2 MQ 1 W 
1 MQ Potenz. 
1 MQ 1/2 W 
1 MQ c. i . 
2 MQ 1 W 
150 Q 4 W 
50.000 Q 1/2 
1 MQ 1/2 Sv 

C O N D E N S A T O R I 

C, 
C 2 

C 3 

c 8 

c 9 

C 1 2 

^ 1 3 

c „ 

Ĉ rt 

100 p F mica 
200 p F mica 
0,1 p.F 1000 V + 
a F elett. 
C . = C V A 
0,1 p.F 1000 V 
25 p F mica 
350 p F mica 
170 p F mica 
0,1 p,F 1500 V 
0,1 txF 1500 V 
250 p F mica 
125 p F mica 
0,1 P.F 1000 V 
0,1 p.F 1500 V 
0,1 ( J? 1000 V 
250 p F mica 
50.000 u.F 1000 V 
200 p F mica 
250 p F mica 

It mod. « RG 851 » A.R.T. 

C2G 

0,1 (j.F 1500 V 
100 p F mica 
10 p.F elett. 
10 [LF elett. 
50.000 p F 1500 V 
50.000 p F 1500 V 
5000 p F 1500 V 

M O D . « D M 532 » DEPAPHON 

C 3 1 i = 0,1 [LF 1000 V 
C ; l ! = 24 jxF elett. 
C..0 = 32 (j.F elett. 
C f l — 10 u,F elett. 
C , = 5000 p F 1500 V 
C:ì, = 10.000 p F 1500 V 
C ; ; 4 — 100 p F mica 

M O D . « M 532 » 

^(67-02) . D mod. « D M 532 » è pure un 
Depaphon, simile al <? D G 532 » ma di di
mensioni più piccole. L a realizzazione è i l 
lustrata i n fotografia, lo schema è sempre 
quello del mod, « D G 532 » siglato 67-02. 

(67-02). I l mod. <? M 532 » è un A . R . T . 
realizzato con lo schema 67-02. L a realiz
zazione esterna è illustrata in figura. 

M O D . « P 524 » ART 

(67-01). I l mod. « P 524 » è un piccolo 
cinque valvole super a onde medie e corte. 
E ' dato lo schema con i relativi dati non
ché la fotografia della ?ua realizzazione. 

Il mod. « RP 531 » A.R.T. 

M O D . « RDG 532 » DEPAPHON 

(67-02). I l mod. « R D G 532 » è l'edizione 
fono del « D G 532 ». E ' un Depaphon di 
cui è data un'illustrazione per la sua iden
tità. L o schema è sempre quello del « D G 
S32 ». 
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Mod. « P 524 » 

G A M M E D ' O N D A 

Onde corte 18 ^ 52 ni . 
Onde medie 190 - 580 in. 
Presa fono - Usci ta : 3 W . 

V A L V O L E 

V , = 6A8-G 
V , = 6K7-G 
V 3 = 6Q7-G 
V , = 6V6 
V s = 6X5 

M E = 467 k H z . 
Bobina di campo dell'elet

trodinamico = 2000 O. 

R E S I S T O R I 

R, ~± 250 Q 1/2 W 

R, 
R , 
R f 
R-, 
R, 
R 
Rs 
R , 

R n 
R,L, 
R 1 3 

R 1 ( 

R „ 

50.000 Q 1/2 "W 
50.000 Q 1 W 
20.000 Q 1 "W 
300' Q 1/2 W 
50.000 Q 1 W 
50.000 Q 1/2 W 
4000 Q 1/2 "W 
0,5 MQ 1/2 W 
1 MQ Potenziome-
metro in interrut
tore 
0,5 MQ 1/2 W 
0,5 MQ 1/2 "W 
0,25 MQ 1/2 W 
1 MQ 1/2 W 
300 Q 1 W 

C O N D E N S A T O R I 

C , = 100 p F mica 
C 2 = 0,1 [xF 1000 V 
C , = C V A 

C S A = 25 p F mica 
C , = 0,1 u.F 1500 V 
C S = 0,1 [j.F 1500 V 
C6 — 250 p F mica 
C T = 125 p F mica 
C , = 0,1 u,F 1000 V 
G ( = 0,1 p.F 1000 V 
C,,, = 0,1 u,F 1500 V 
C ! M = 0,1 u.F 1500 V 

Cv, — 250 p F mica 
C I ; L — 100 p F mica 
C 1 4 = 200 p F mica 
C1Jt = 100 p F mica 
C L 6 = 10.000 p F 1000 V 
G l 7 = 250 p F mica 
C 1 K 10 [i.F elett. 25 V 
C 1 B = 0,1 u»F 1000 V 
G , 0 t = 10.000 p F 1500 V 
C 2 T = 10 JJ,F elett. 25 V 
CK = 10.000 p F 1500 V 
C 2 3 = 8 W.F elett. 
C H — 8 u,F elett. 

M O D . « RG 851 » ART 

(67-03). I l mod. « R G 851» è l'edizione 
fono del mod. « G 851 ». L a descrizione 
per l'uno vale anche per l'altro. I l mod. 
« R G 851» ha due altoparlanti, entrambi e¬
lettrodinamici con le eccitazioni una in se
rie (1100 Q circa) e una in parallelo 
(5000 iìK -

M O D . « RP 531 » ART 

(67-02). I l mod. « R P 531 » radiofonogra
fo attuato con un mobile originale qui i l 
lustrato, è realizzato con lo schema del 
mod. « D G 532 ». Vedere schema e daU 
particolari sotto questa voce, riportati alla 
pagina 114, 



A T H E N A R A D I O 

GENERALITÀ 

(46-00). L a casa Athena ha limitato la sua 
produzione a tre modelli i quali peraltro si 
distinguono per una esecuzione elegante e 
originale nell'aspetto esterno. I tre apparec
chi sono : 

— la radiolampada realizzata con un cir
cuito a se; 

—- Io scrigno l ibreria, 

—• i l ricevitore a tema marinaresco, co
struito con lo stesso telaio del modello pre
cedente. 

E C H 4 E F 9 E B C 3 6 V 6 - G 

• W p F • » 3 0 0 p f 

M F 1 7 0 rtH i 

A T H E N A R A D I O - MOD. « 436 B » R A D I O L A M P A D A 
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M O D . « 546 - B » 

(46-01) E ' la radiolampada: un cinque val
vole supereterodina a quattro gamme d'on
da, una media e tre corte. I l nomenclatore 
è sul paralume, l'altoparlante disposto « a 
pioggia» entro detto paralume; sul vaso è 
sistemato i l trasformatore di alimentazione. 
I cablaggi sono chiaramente indicati dal di
segno ohe, come tutti i più moderni delle 
edizioni « Radio Industria » portano l ' indi
cazione dei piedini delle valvole (vist i da 
sotto). 

M O D D . « 1256 » - « 2256 » 

(46-02I) I l circuito «-1256 » a due gamme 
d'onda serve anche per i l « 2256 » : si tratta 
solo di una variante nella esecuzione del 
mobile. 

L'aspetto esterno del primo è quello^ di 
una fìnta piccola l ibreria che nasconde l'ap
parecchio dalla vista allorché non si desi
dera scoprire i l quadrante con alcune finte 
coste di l i b r i opportunamente allineate. 

L'aspetto esterno del « 2256 » è quello di 
una gradevole custodia con eleganti motivi 
marinareschi. Talvolta su questo circuito si 
può sostituire la rivelatrice 6Q7-G con una 
6 B 8 - G ; la variante è illustrata da uno sche-
mino di dettaglio. 

6 K 8 - G 

6 B 8 - G 6 V 6 - G T 

Una variante del circuito dei modd. «1*56» -
« 2256 » per l'impiego del la *B8-G In luogo della 

6Q7-G. 

6 K 7 - G 6 Q 7 - o .6V6-GT_ 

' M A 4 6 0 2 2 1 1 

A T H E N A R A D I O - MODD. « 1256 » - « 2256 



B E R T O N C I N I L . 

I N D U S T R I E R I U N I T E 

GENERALITÀ 

(5&-00). L a produzione delle Industrie 
Riunite L . Bertoncini di Bergamo, rapida
mente affermatasi, agli effetti del « Radio 
Service » può considerarsi come realizzata 
in due fasi, sebbene per ora (febbraio 
1948) siano in listino solo tre apparecchi: 

a) Costruzione dei modd. « Tot i » e « L e i 
la » con gruppi di alta frequenza con r i 
spettivamente due e quattro gamme d'onda, 
realizzati secondo un buon metodo costruì-
tivo che si può definire normale. 

b) Costruzione del radiofonografo mod. 
« Malombra » che coincide con un indiriz
zo tecnico nuovo della produzione Berlon-

E C H 4 E F 9 E B C 3 E L 3 

IMA sao* I g^s 1 L-fjfi 
B E R T O N C I N I L. - IND. R I U N I T E - MOD. « L E I L A - I Serie » 
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cini dato che viene impiegato un originale 
commutatore di gemina a tamburo con sup
porto in porcellana illustrato nei particola
r i nelle pagine che seguono, e che confe
risce alla costruzione un indirizzo aggior
nato e razionale, e dà all'apparecchio un 
maggior pregio. 

I l mod. « Malombra » non è apparso •— 
in un primo tempo — come invece sovente 
si pratica, l'edizione fono di un soprammo
bile già noto, è stato preparato come un 
apparecchio completamente nuovo di cui. 
sotto la relativa voce, più avanti, sono for
nit i dati generali insieme allo schema elet
trico. 

I n un secondo tempo anche i l mod. ( (Le i 
la » è stato costruito con i l tamburo rolan 
te per i l cambio di gamma, incluso nel 
« M a l o m b r a » . Ciò dalla seconda serie in a¬
vanti. L e documentazioni in possesso del
l 'Autore indicano l'esistenza di una V a se
rie. 

M O D . « LEILA » 

(58-02). Supereterodina a 5 valvole rosse, 
4 gamme d'onda, alta fedeltà e selettività. 
Commutatore di gamma a tamburo con sup
porto delle bobine in porcellana e compen
satori in aria. Montaggio accurato ed este
tico. Potenza 4 W . Scala in cristallo di am
pie dimensioni con divisione delle stazioni 
italiane in rete rossa e rete azzurra. Mobile 
moderno di elegante presentrzione. 

E ' riprodotto lo schema elettrico della 
prima serie. L a seconda serie comprende 
un gruppo A F identico a quello montalo 
nel mod. « Malombra » e, sotto questa vo
ce, largamente descritto. 

M O D . « LEILA II » 

(58-01/b). D e l mod. « Lei la » è apparsa 
una seconda serie con la prerogativa del

ti mod. « Leila », 

l'impiego del gruppo convertitore di A F * 
tamburo (con bobine in supporti in por
cellana e condensatori di compensazione 
costruzione cosiddetta in aria), realizzato 
dalla Casa. 

I dati di listino tuttavia cambiano poiché 
i l « Le i la » seconda serie, ha una gamma in 
più del precedente. 

Usa peraltro le stesse valvole rosse Phi 
lips combinate nel modo seguente: 

E C H 4 - E F 9 - E B C 3 - E L 3 - A Z I . 

I n caso di difetto dello schema elettrico 
per i l « L e i l a » seconda serie, e posseden
do quelli del « L e i l a » prima serie e del 
« Malombra » è possibile interpretare con 
una sufficiente precisione le caratteristiche 
costruttive del modello più recente. Ciò con. 
siderando che la parte A F è identica a quel
la del « Malombra » mentre i l resto si con
serva assai simile a quello del primo « L e i 
la », salvo qualche lievissima modifica dei 
valori di alcuni componenti. 

I dati ut i l i al « Radio Service » come i l 
valore della M F (468 k H z ) e quello dell'ec
citazione del l ' altoparlante elettrodinamico 
(1500 O) non variano tra l'uno e l'altro mo
dello. 

Il mod. « Malombra ». 
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M O D . « M A L O M B R A » 

^58-03). Supereterodina a 6 valvole rosse, 
4 gamme d'onda. Commutazione di gamma 
a tamburo con supporti delle bobine in 
porcellana e compensatori in aria. Due al-
tonarlanti con stadio di uscita i n controfase 
ad inversione elettronica. 8 W d'uscita. Sca
la i n cristallo di ampie dimensioni con la 
particolarità nuova della divisione delle sta
zioni italiane in rete rossa e rete azzurra 
Alta sensibilità. Complesso fonografico di 
classe. Mobile di lusso in noce ed v. cero 
finemente curati. 

E ' riprodotto lo schema elettrico e sono 
illustrati i particolari del gruppo a tam
buro, novità costruttiva 1948 della Casa. T a 

le gruppo è montato anche Mil ricevitore 
« L e i l a », «erie recenti. 

Nel lo schema del mod. « Malombra » qui 
riprodotto occorre aggiungere i l valore di 
5 p F al condensatore di accoppiamento sul
la griglia del triodo con i l circuito oscilla
tore (prima valvola ECH4/}; i l condensato
re di fuga sul catodo della seconda E C H 4 
è di 0,05 u.F. I l condensatore di accoppia
mento fra l a placca del triodo della secon
da E C H 4 e la E L 3 è di 0.05 ^ F . 

M O D . « TOTI » 

(58-01). Supereterodina a 4 valvole di cui 
3 doppie; 2 campi d'onda, alta sensibilità 
e buona riproduzione. Potenza 2,5 "W. Sca-

Particolarl del gruppo AF montato nel modello « Malombra ». 
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C A P R I O T T I M 

K E IN IN K D Y 

I M P E X 

GENERALITÀ' 

G l i apparecchi Kennedy di Capriotti so
no costruiti su schemi Magnadyne, L a cor
rispondenza tra i var i modelli è segnata 
qui di seguito, tenendo presente che i mo
dell i Kennedy hanno i l numero seguito 
da K , i modelli Magnadyne hanno i l nu
mero preceduto da SV che vuol dire selet
tività variabile, salvo i l 51 e i l 15 che, come 
si vede, fanno eccezione. 

306 K 
376 K 
356 K 
415 K 
456 K 
546 K 
551 K 
552 K 
553 K 

SV 15 
S V 7 6 
SV 15 
M 15 
S V 5 4 
S V 46 
S 51 
S V 5 2 
SV 53 

556 K 
661 K 
663 K 
668 K 
705 K 
777 K 
779 K 
959 K 

SV 56 
S V 6 1 
SV 63 
S V 68 
SV 74 
SV 77 
S V 7 9 

Si ritiene 'superfluo riportare i var i cir
cuiti dato che i l lettore può consultare con 
la guida della tabella di cui sopra, la parte 
dedicata alle documentazioni Magnadyne 
Radio, disposta in ordine, più avanti. 

L a casa, per la sua produzione post-bel
l ica si è orientata verso una nuova serie de
nominata Imp ex. 

M O D D . « 376 K » « 668 K » 

(4-08/16). D a l primo è derivato i l secon
do mediante una variante del circuito de
scritta a proposito dei Mrgnadyne « S V 78 » 
e variante € SV 7 6 » . Vedere schede C .M.R. 
10 n . 94 oppure 96. 

V. i l caso sotto Magnadyne « SV 78/76 » 
anche in questo « Manuale del Radiomet-
conico ». 

Notare che la valvola 6BN8 F ivre , doppio 
diodo pentodo, ha selettività variabile. Può 
essere anche una 6B8 assai simile, ma senza 
questa caratteristica. 

L a M F è accordata su 471 k H z . 
L e gì:mine d'onda sono sette di cui una 

.sulle lunghe, una sulle medie, e le altre 
cinque sulle corte rispettivamente a : 16 -
19 - 25 - 31 e 49 metri . 

Nello schema sono segnati i punti di in
contro per inserire i l circuito di dettaglio 
qui riportato integralmente. Quando viene 
adottata questa variante l'apparecchio è i l 
« 376 K » . 

L e po sizioni d el com imi tatore di to no e 
selettività sono: 1) alta fedeltà pcrola ; 2» 
alta fedeltà musica; 3) alta fedeltà norma
l e ; 4) 5) selettività variabi le ; 6) alta selet
tività normale; 7) alta selettività musica ; 
8) alta selettività parola. 

M O O D . « 661 K » « 663 K » 

(4-14/15). L a differenza tra i due modelli 
che hanno i l medesimo schema consiste nel
l'attrezzatura fonografica ( i l « 663 K » è un 
radiofonografo). I l circuito e descritto dalia 
scheda 94 C.M.R. 10, e, naturalmente sotto 
la voce « S V 61 » Magnadyne. 

M O D . « 959 K» 

(4-13). Fare attenzione alle due edizioni 
che impiegano una differente cambiatrice di 
frequenza rispettivamente 6A8 e E C H 3 . Ve 
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6A8 -G 

MODin CA PER 

6 A 8 " G IN SOSTITUZIONE A L L A \ X / E 2 0 

51 
E C H 3 

I modelli Kennedy, come i modelli Magnadyne e 
molti altri, presentano spesso la necessità di un 
esame particolare per la sostituzione e la Inter, 
c a m b i a b i l e del la valvola convertitrice. Sono qui 
dati alcuni elementi utili alla risoluzione del pro
blema. 

dere lo stesso caso per i l Magnadyne « SV 
59 ». Schede C.M.R. 10 n . 95 e n. 98. 

Oltre che con la europea E C H 3 la val
vola convertitrice americana 6A8-G si può 
intercambiare con la corrispondente europea 
WE20 che ha lo zoccolo 52, mentre la E C H 3 
ha lo zoccolo 51 e la E C H 4 , che costituisce 
una soluzione ancora più moderna della 
convertitrice europea, ha lo zoccolo n. 53. 

A scanso d i equivoci vengono forniti i di
segni degli zoccoli e dati alcuni schemi in
dicanti le trasformazioni da effettuare nella 
sostituzione della convertitrice dal punto di 
vista delle resistenze di alimentazione e di 
fuga della valvola cambiatrice di frequenza. 

150 K.TV 1 . c ^ n o 

MODIFICA PER 

E C H 3 l N SOSTITUZIONE ALLA W E 2 0 

I — v w w — ? ? W E 2 0 

MOOIFICA PER 

VX/E 20. N SOSTITUZIONE ALLA E C H 3 

M O D . « IMPEX 520 » 

(4-17) I l mod. « Impex 520 » di cui è 
dato Io schema elettrico è un cinque val
vole europee della serie rossa, per quattro 
gamme d'onda. Adotta anche i l cambio di 
gamma a tastiera. I tubi impiegati sono: 

E C H 4 - E F 9 . E B C 4 - E L 3 _ A Z I 

Una particolarità saliente è l'impiego del 
gruppo A F a quattro gamme Geloso 1962 
che è un complesso di recente realizzazione. 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

Chiarito che i l tipo di gruppo A F è un 
Geloso 1962' non resterebbe molto da ag¬
giungere per i l « Radio Service » (tuttavia 
qui di seguito saranno date note particolari 
che hanno valore per tutti gli apparecchi 
che montano i gruppi 1961 e 1962). 

Infatti è noto, specie ai tecnici che que
sto gruppo è predisposto per ricevitori sen-
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N 1 9 6 1 - 1 9 6 2 

Il gruppo convertitore AF 1962 Geloso adat
tato nel mod. « Impex 520 ». 

za stadio preamplificatore e per quattro 
gamme d'onda: 

— tre corte da 12.5 2 1 m : 21 ^ 34 m ; 
34 - 5 4 m ; 

— una medie da 190 :" 580 m. 
Inoltre questo gruppo va usato con M F 

accordate su 4 6 7 k H z . 

P e r quanto si riferisce alla taratura e 
messa in passo dell'apparecchio s i tenga 
presente che l a nuova produzione Geloso 
ha chiaramente indicati, sull'apposita tar
ghetta anteriore, i vari compensatori e le 
relative destinazioni. 

L o schema qui riprodotto (valido anche 
per i l gruppo 1 9 6 1 ) ; offre anche la possi¬

- bilità di identificare i terminali disposti nel
la parte posteriore del gruppo e regolar
mente numerati. 

Come criterio generale valga la norma 
che l'allineamento dei var i circuiti accor
dati deve esser praticato regolando la capa
cità residua sulla frequenza più alta d i cia
scuna gamma (indicata nella targhetta di cui 
è corredato ciascun gruppo) e l'induttanza 
sulla frequenza più bassa (pure indicata). 

Taratura. L a messa a punto s i effet
tua con l'allineamento dei trasformatori a 
M F , con la messa in passo degli oscillatori 
delle diverse gamme rispetto alla scala di 
sintonia e, i n fine, con l'accordo dei circuiti 
risonanti i n entrata! Per effettuare queste 
operazioni è necessario usare un oscillatore 
campione di sufficiente precisione, e un mi
suratore d'uscita. 

M E D I A F R E Q U E N Z A 

Per pr imi si devono allineare i trasfor
matori a M F sulla frequenza di 467 k H z . 
Siccome essi escono dalla fabbrica già ta-

* E C H 4 E F 9 E B C 3 E L 3 

C A P R I O T T I M. - MOD. « I M P E X 528 



126 G . B , A N G E L E X T I . / / Manuale del Radiomeccanico 

rati, genera] mente si tratterà di operare 
un semplice ritocco dell'accordo e perciò 
anche per questa operazione F oscillatore 
campione potrà essere tenuto costantemente 
collegato ai morsetti « antenna-terra » del 
ricevitore. I l segnale applicato per l 'allinea
mento, e ciò vale anche per tutte le ope
razioni seguenti di tarature, è conveniente 
che sia tenuto molto attenuato, aumentando 
l'attenuazione a mano a mano che aumen
terà la sensibilità dell'apparecchio. 

A L T A F R E Q U E N Z A 

Allorché si è certi dell'allineamento sod
disfacente della M F si passa al controllo 
della messa in passo delle varie gamme r i 
spetto a l quadrante della scala di sintonia. 
Questa importante operazione si inizierà as
sicurandosi prima che l 'indice compia rego
larmente tutta l a sua corsa (circa 340°); col 
condensatore variabile completamente chiu
so (alla capacità massima) si deve regolare 
l'indice aj fondo scala, e precisamente do
ve termina i l tracciato della scala, oltre i 
580' m. Tale operazione si effettua rotando 
convenientemente sia la puleggia rispetto ai-
Passe del condensatore variabile, sia la vite 
a cui è fissata la cordicella di trazione 
nella puleggia. 

L e bobine del gruppo A F sono tutte mu
nite di nucleo ferro-magnetico e di compen
satore ad aria collegato in parallelo, per 
cui è possibile l a regolazione tanto dell'in
duttanza (regolando la posizione del nucleo) 
quanto della capacità residua. Con ciò è 
consentita una messa in passo molto preci
sa su tutta la scala senza l'impiego di un 
padding regolabile. 

L a prima gamma da mettere in passo è 
quella ad onde medie. L e onde su cui si 
deve accordare l'oscillatore interno per que
sta gamma sono i 210 m ( = 1430 k H z ) e 
520 m • ( = 578 k H z ) come è indicato anche 
sulla targhetta del gruppo A F . S i inizierà 
l'operazione portando l'indice della scala, 
manovrando i l bottone di sintonia, sulla 
frequenza più alta, cioè sui 210' m, e rego
lando la vite del compensatore C O I fino 
a ricevere i l segnale. Si porterà poi l ' in 
dice su 580 m regolando indi la vite del 
nucleo dell'oscillatore L 0 4 fino a ricevere 
i l segnale. 

Poiché la regolazione all ' inizio scala (re
golazione della capacità residua) ha un sen
sibile effetto anche a fondo scala, e così 
nure la regolazione a fondo scala (regola
zione dell'induttanza) ha effetto anche al
l'inizio scala, l'operazione dovrà essere r i 
petuta diverse volte, fino ad ottenere una 
soddisfacente messa in passo tanto al l ' ini 
zio quanto a fondo -scala. Questo effetto è 
tanto più sentito nelle gamme di onde cor

te; per tali gamme è consigliabile ecce
dere, con la prima regolazione, nella capa
cità residua. Con ciò si potrà rendere la 
messa in passo molto più rapida. 

Controllare o allineare, poscia, anche i l 
circuito d'ingresso, d'antenna (come si suol 
dire) delle O M . Attenuare al massimo i l 
segnale proveniente dall'oscillatore campio
ne e regolare le vi t i del compensatore e 
dell'induttanza della relativa bobina d'an
tenna, prendere come punti di regolazione 
le stesse onde indicate sulla targhetta del 
gruppo A F , usate anche per la messa i n 
passo, e a più riprese fino a ottenere la 
massima sensibilità. Se durante questa ope
razione si constaterà un leggero spostamen
to della messa in passo con la scala, si do
vranno ritoccare le v i t i dell'oscillatore, e 
cioè quella del compensatore sempre su 
210 m e quella dell'induttanza su 520 m. 

Ottenuto il perfetto allineamento dei due 
punti estremi della scala indicati, in modo 
da ottenere in tali punti la massima sensi
bilità e la perfetta messa in passo con la 
scala, conviene verificare in altri punti in 
termedi se la sensibilità si mantiene co
stante e se l 'indice dà un'indicazione esatta. 

S i passa poi alla taratura delle O C , i n i 
ziando dalla gamma 12,5 + 21 m. S i regola 
a 13 m i l compensatore C O I dell'oscilla
tore fino a far corrispondere l ' indice sui 
13 m , e i l compensatore C A I d'aereo .fino 
ad avere i l massimo di sensibilità. Si porta 
indi i l generatore campione a 20 m e si 
regola i l nucleo ferro-magnetico L O l del
l'oscillatore f ino ad avere la corrisponden
za dell'indice sulla scala, e i l nucleo del
l'aereo L A I fino ad ottenere la massima 
sensibilità. Nella prima regolazione dei nu
clei converrà eccedere di circa un terzo allo 
scopo di diminuire i l numero dei ritocchi 
successivi che dovranno essere ripetuti sino 
a che l'allineamento risulterà perfetto. 

Per le gamme successive si opererà alici 
stesso modo usando per la taratura le lun
ghezze d'onda indicate dalla targhetta. 

Dalla buona messa i n passo dei circuiti 
d'ingresso oltre che la sensibilità dipende 
anche la selettività. 

N . B . — A titolo puramente informativo 
èi noti che i gruppi A F Geloso 1961 e 1962 
sono elettricamente identici : i l primo ha un 
perno di comando predisposto per una ma
nopola, i l secondo è comandato da un albe
rello flessibile con cambio di gamma a 
tastiera. 

Vedere altri chiarimenti sotto la voce : 
G«loso S. A. 
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GENERALITÀ 

(5-00) Per i lettori che desiderano stabi
l ire analogie costruttive tra i var i modelli 
sarà utile l 'informazione secondo cui esisto
no interessi commerciali tra la casa Cariseli 
s.a. e altre marche consorziate, di cui si fa 
descrizione a parte, elencate qui di seguito: 

K I N G ' S R A D I O 
Marca diffusa dalla Sor. Commerciale A¬

driatica di Trieste. 

R A D I O A R G U S 
Marca diffusa dalia \ . C . E . R . S.A. di Mi

lano. 

R A D I O M O N C E N I S I O 
Marca diffusa dalla Soc. Moncenisio di To

rino. 

R A D I O V I S 
Marca diffusa dalla Soc. Vis-Radio di Na

poli. 

C A R I S C H R A D I O 
Produzione diffusa dalla Cariseli S.A. di 

Milano, e dì cui si tratta qui di seguito 
_ con ampiezza di dati e di particolari i l 

lustrativi. 

Per quanto riguarda la produzione Cu
riseli s.a. la Collezione Monografica di Ra
diotecnica ( C . M . R . 10) ha incluso nella secon
da serie di schede individuali vari circuiti . 
Qui di seguito la serie sj è arricchita 
di elementi nuovi e di precisazioni che con
sentiranno di formare, negli interessati, un 
rriterio di orientamento, su ques!a produ
zione, abbastanza attendibile. 

Valori delle tensioni di lavoro. — Dove 
è possibile vengono forniti i valori delle 
tensioni a cui sono sottoposti i tubi in fun
zionamento. Nei modelli più anziani sì nota 
una diminuzione elei valori negativi di gri

glia sulla convertitrice e sulla amplificatrice 
di M F , sulle onde corte, con la finalità evi
dente di aumentare la sensibilità dell'appa
recchio su questi campi. Ciò è ottenuto me
diante un contatto disposto sul commutatore 
di gamma. I valori sono rilevati con un 
voltmetro ad alta resistenza (20 000 Q per 
volt). 

Medie Frequenze. — Per tutti i modelli 
Carisch e quelli delle case consorziate, i l va
lore della media frequenza è 465 k H z . 

/ Modelli 1946-47. — T r a gli apparecchi 
di produzione piuttosto recente va notato 
che : 

« Cervino >> corrisponde a « Sardegna » 
« B e r n i n a » corrisponde a « M o l i s e » 
« Vesuvio » corrisponde a « Umbria » 

Inoltre i l mod. « L a z i o » rappresenta l'e
dizione fono del « Sardegna ». 

M O D . « 535 » 

(5-09). I dati di questo 5 valvole di cui 
peraltro è pubblicato lo schema, sono rias
sunti qui di seguito. 

Taratura della media frequenza: k H z 465. 
Valore dell'eccitazione: ohm 1500. Tensio

ne ai capi del dinamico: 110 volt ce. 

Tabella delle tensioni: 
P.osc. Schermo Plfsrca G , 

E C H 4 245 V — 2 V 
E F 9 245 V — 2 V 
E B C 3 90 V — 2 V 
E L 3 235 V - 5.5 V 
A Z I 365 V — 

100 V 85 V . 
85 V 

245 V 

Questo ricevitore ha una perfetta analogia 
con i modelli King's Radio « 535 » e Radi* 
Viti Mod. « Ticino ». 
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A 

C A R I S C H R A D I O - MOD. « 535 » 

G A R I S C H R A D I O - MOD. « C A L A B R I A » 
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M O D . « BERNINA » MO D . « CELLINI » 

NOTA: I l mod. « B e r n i n a » corrisponde al 
mod. « Molise » di cui è dato lo schema 
accompagnato da una nota con la tabella 
delle tensioni di lavoro. 

M O D . « CALABRIA » 

(5-06). Questo 6 valvole, di cui è dato lo 
schema, implica l'uso di una serie mista di 
tubi comprendenti anche una EM4 (croce 
magica) europea. Le medie frequenze sono 
accordate su 465 k H z . L'altoparlante ha 
1750 ohm di resistenza e ai suoi capi si mi
surano 105 volt ce. 

Tabella delle tensioni: 

E C H 4 
E F 9 
E B C 3 
E L 3 
E 5 Y 3 
EM4 

Placca 

240 V 
240 V 

87 V 
230 V 
350 V 
240 V 

G , 

— 6,8 V 
— 6,8 V 
— 2,9 V 
— 6,8 V 

P.osc. Schermo 

90 V 95 V 
— 105 V 

— 240 V 

L a tensione negativa di griglia mediante 
gioco di commutatore varia per la E F 9 e ]a 
E C H 4 , e resta —6,8 volt per le onde medie 
e —2,95 volt per le onde corte. 

IE mod. « Cellini ». 

M O D . « CERVINO » 

NOTA: 11 mod. «Cervino» corrisponde al 
mod. « Sardegna » illustrato nelle pagine se
guenti. 

M O D . « LAZIO » 

(5-02). Questo supereterodina a 5 valvole 
è un radiofonografo. I l disegno è in comu
ne con i l soprammobile « Sardegna ». 

L a presa di alimentazione del motorino 
fonografico è praticata sulla tensione della 

E C H 4 E F 9 6 Q 7 6 V 6 

CAR1SCH RADIO - MOD. « M O L I S E » 

9 
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C A R I S C H R A D I O - MOD. « R A F F A E L I / ) 

rete, perciò va tenuto presente che nel cam
biare tensione non solo occorre adattare i l 
valore dell'ingresso dell'apparecchio, ma an
che 'sull'apposita contattiera del motorino. 

I l valore della M F è 465 k H z . 
I l valore della bobina di eccitazione del 

dinamico è 1850 ohm, ai capi si leggono 
120 V ce. 

Ecco una tabella della tensione di lavoro 
delle 5 valvole. 

Tabella delle tensioni: 

Tabella delle tensioni: 

6A8-GT 
6 K 7 - G T 
6Q7-GT 
6V6-GT 
6X5-GT 

Placca 
200 V 
200 V 
105 V 
190 V 
325 V 

— 3,2 V 
— 3,2 V 
— 1,6 V 

— 11 V 

P.osc. Scherno 
200 V 85 V 
— 85 V 

— 200 V 

L'alimentazione si effettua mediante auto
trasformatore. 

M O D . « M O U S E » 

(5-01). Questo 5 valvole, di cui è riportato 
lo schema completo, ha i seguenti dati : 

Taratura delle M F : 465 k H z . 

E C H 
E F 9 
6Q7 
6V6 
5Y3 

Placca 
280 V 
240 V 
130 V 
230 V 
360 V 

- 2.9 V 
- 2.9 V 
- 2,9 V 
• 12,5 V 

P.osc. 

no v 
Schermo 

80 V 
85 V 

240 V 

Dinamico : eccitazione 1580 ohm con 95 
volt ce. ai capi. 

M O D . « PUCCINI » 

Il mod. « Puccini ». 
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M O D . « RAFFAELLO » 

(5-08). Questo 6 valvole, di cui è dato lo 
schema, è di recente fabbricazione e prevede 
l'impiego di un indicatore di sintonia eu
ropeo come è europea tutta la serie di tub i ; 

Il mod. « Raffaello ». 

la M F è tarata su 465 k H z . L'eccitazione 
del dinamico ha 1800 ohm e ai suoi estremi 
si leggono 115 volt ce. 

Tabella delle 
Placca 

E C H 4 
E F 9 
E B C 3 
E L 3 
A Z I 
EM4 

245 V 
245 V 
90 V 

235 V 
360 V 
245 V 

tensioni : 

— 2,5 V 
— 2,5 V 

— 2,5 V 
— 5.6 V 

P.osc. 
105 V 

Schermo 
85 V 

10OV 

245 \ 

Questo ricevitore ha delle strette analogie 
con i l Radio Vis mod. « Tevere » e i l King's 
Radio Mod. « 650 ». 

M O D . « SARDEGNA » 

(5-02). I dati di questo telaio sono ripor
tati sotto la voce « Lazio », dato che l'ap
parecchio si denomina « Sardegna » quando 
è un soprammobile e « Lazio » quando è 
un radiofonografo. L o schema riportato va
le per entrambi, dato che le lievissime va
rianti sono indicate dal disegno. 

Attenzione al fatto che i l motorino fono
grafico ha una presa diretta dalla rete di 
alimentazione. I n caso di cambio occorre 
regolare anche i l motorino sul valore della 
rete. 

© A 8 G T 6 K 7 G T 6 Q 7 G T 6 V 6 G T 

CARTSCH R A D I O - MODD. « S A R D E G N A » - « L A Z I O » 
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M O D . « SICILIA » M O D . «TERSICORE» 

(5-03). Questo telaio, di cui è stato r i 
prodotto i l circuito, implica l'uso di 3 val
vole più una e lavora su due gamme d'on
da. Impiega tubi europei e precisamente un 
triodo eptodo E C H 4 per la conversione; un 
pentodo E F 9 per l'amplificazione di M E e 
un doppio diodo pentodo di potenza E B L 1 
per la rivelazione, C A V e amplificazione di 
uscita. 

L a raddrizzatrice è l'americana 5Y3. ma 
sugli apparecchi d a l l ' I al 22 e — 371-372 è 
stata montata per raddrizzatrice WE54 eu
ropea. 

I l valore della M F è di 465 k H z . 

Tabella delle tensioni: 

E C H I 
E F 9 
E B L - 1 
5Y3 

Placca 
255 V 
255 V 
245 V 
345 V 

— 3 V 
— 3 V 
— 6.1 X 

P.osc. Schermo 

95-1 JO V 107 V 
— 95 V 
— 255 V 

I l valore dell'eccitazione del dinamico è 
di 1300 ohm, ai suoi capi ri misurano 85 
volt ce. 

(5-07). Questo 5 valvole è forse uno dei 
più anziani della ditta Cariscb. Si vede an
che dall'impiego delPottodo come converti
tore di frequenza. Esso fu costruito infatti 
nel novembre del 1939. 

V a notato che nel gioco dei commutatori 
i l negativo di griglia per l'ottodo e per l 'am-
plificatrice di M F cambia da — 6,5 sulle O M 
a — 2,5 sulle onde corte. 

L a bobina di eccitazione del dinamico ha 
1900 ohm e ai suoi capi si misurano 85 ce. 

M O D . « UMBRIA » 

(.5-04). Riportato lo schema con tutti i 
dati di questo telaio possono interessare an
che i valori della M F (465 k H z ) e delle ten
sioni delle varie valvole rilevate come a l 
solito mediante uno strumento di 20000 ohm 
per volt. Si noti che questo telaio comprende 
anche una indicatrice di sintonia a caratte
ristica europea EM4, 

E C H 4 E F 9 6 Q 7 6 V 6 

C A R I S C H R A D I O - MOD. « U M B R I A » 
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E C H 3 E F 9 6 Q 7 6 K 6 

C A R I S C H R A D I O - MOD. «VENETO 

Tabella delle, tensioni: Tabella delle tensioni: 

E C H 4 
E F 9 
6Q7 
6V6 
5Y5 
EM4 

Placca 

250 V 
250 V 
120 V 
240 V 
350 V 
250 V 

• 3,5 V 
3,5 V 

• 3,5 V 
•13,5 V 

P.osc, Schermo 

100 V 85 V 
— 110 V 

— 250 V 

Da notare che la tensione della placca 
oscillatrice cambia per le tre posizioni del 
commutatore di gamma ed è 105 V su O M ; 
70 su OC e 100 su O C C . I l valore dell'ecci
tazione del dinamico è di 1300 ohm e ai ca
pi si misurano 90 volt ce. 

M O D . « VENETO » 

(5-05). Questo 5 valvole della serie mista 
risale al 1940. L a media frequenza è tarata 
su 465 k H z . 

E C H 3 
E F 9 
6K7 
6K6 
5Y3 

Placca 

255 V 
255 V 
130 V 
250 V 
320 V 

— 6,5 V 
— 6,5 V 
— 2 V 
—19 V 

P.osc. 

80 V 

Schermo 
55 V 

100 V 

— 255 V 

Da notare che tanto la E C H 3 che la E F 9 
hanno un valore variabile della tensione di 
griglia che su O M è —6,5 V e su O C è 
— 2,2 V , così varia la sensibilità dell'appa
recchio che aumenta su OC. 

L'eccitazione è 1800 Q e 85 V si hanno ai 
suoi capi. 

M O D . « VESUVIO » 

NOTA: 11 mod. «Vesuvio» corrisponde a l 
mod. « Umbria » illustrato nella pagina pre
cedente. E ' dato lo schema elettrico e sono 
forniti i valori delle tensioni di lavoro dei 
var i tubi, e altre particolarità uti l i al « Ra
dio Service ». 



COMPAGNIA G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ' 
C . G . E . RADIO 

R A D I O L A 

GENERALITÀ 

(6-00) L a larga e diffusa produzione C . G . E . 
Radio ha qui di seguito una adeguata docu
mentazione e pochi circuit i di scarsa impor 
tanza sono stati tralasciati. 

Anche i l servizio C.M.R.10 con le sue 
schede individual i dà una larga accoglienza 
alle note tecniche relative a questa produ
zione, non trascurando gli apparecchi me
no recenti. 

Nella collezione che segue sono anche in
clusi alcuni circuiti di apparecchi di origi
ne americana, e segnatamente i più diffusi, 
come quelli che, intorno al 1930 hanno por. 
tato un indirizzo tecnico nuovo e decisivo 
nellVlimentazione a corrente alternata e nel 
comando unico di sintonia. 

L a produzione C . G . E . Radio sia in appa 
recchi riceventi e radiofonografi, sia i n am
plificatori e materiali per impianti elettro
acustici, presenta la caratteristica di una ra
gionata originalità che pur seguendo i l pro
gresso non esce da una tradizionale linea dì 
equilibrio. I l che vuol dire che questi ap
parecchi non invecchiano facilmente e i l 
Radiomeccanico, sovente, deve provvedere 
alla manutenzione e quindi alla riparazione 
di apparecchiature C . G . E . , non più recenti 
ma sempre efficienti. 

Una documentazione che interessi anche 
modelli anziani, così com'è quella che se
gue, può essere di notevolissima efficacia 
dal punto di vista professionale, nel « Ra
dio Service ». 

Perciò accanto ai modelli più 1 centi se 
ne troveranno di più antiquati ugualmente 

ut i l i . A uno di questi, a titolo di esempio, 
è stata fatta una radicale operazione di r i 
modernamento: v. sotto la voce « Audiola ». 

Modd. « 205 » - « 706 » - « 806 ». — Hanno 
la scala gigante policroma in doppio cri
stallo « intercambiabile » birevetto C . G . E . 
V u o l dire che a suo tempo, a l momento 
della sistemazione del piano delle lun
ghezze d'onda delle trasmittenti, la scala 
dovrà essere sostituita con quella aggior
nata che la C . G . E . fornirà allo scopo. 

M O D . « 105 » 

(6-2£) I l mod. « 105 » è un super a cin
que valvole, di cui viene riprodotto lo sche
ma predisposto per due gamme d'onda, e 
descritto dalla scheda C.M.R.10, n. 145. 

M F : 468 k H z . 
H a una stretta analogia con i l mod. «405 », 

i l quale pur essendo identico nello schema 

Il mod, « 105 », 
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ha due altoparlanti disposti in bifonico, se 
condo uno schema riprodotto -otto Tappo-
sita voce. 

Tabella delle tensioni: 

6K8 
6K7 
6Q7 
6V6 
6X5 

Placca 
235 V 
235 V 

95 V 
225 V 

2 x 304 

- 1.75 V 
1,6 \ 

— 0.5 X 
— 1 1 , 3 V 

G . ose. 
235 V 

Schermo 
85 V 
85 X 

235 V 

M O D . « 114 » 

( 6 - 4 4 ) I l tubo Fivre 6 B N 8 con zoccolo 
octal 8 E è analogo al doppio diodo pentodo 
americano 6 B 8 , salvo i l fatto che i l pentodo 
dell'esemplare italiano ha una pendenza 
variabile (supercontrollo). L'esemplare 5Y3-
Gr pure F i v r e è un tubo che nei confronti 
dell'esemplare americano — pur presentan
do le medesime caratteristiche essenziali — 
ha un consumo di filamento ridotto alla 
metà ( 1 A in luogo di 2 A ) la conseguente 
sensibile riduzione di efficienza non ha nes
suna importanza nel caso presente. I n caso 
di sostituzione si può rimpiazzare questo 
tipo con i l tipo « G » senza alcun inconve
niente in quanto i l trasformatore di alimen
tazione del C . G . E . « 1 1 4 » è previsto per 
fornire a l circuito di accensione della rad

drizzatrice anche a 2 A se ciò è necessario. 
Inoltre i collegamenti allo zoccolo (5 T ) 
sono i medesimi-

L a tensione anodica è nei l imit i richiesti 
dall'apparecchio. 

L'apparecchio è descritto dalla scheda 
C.M.R.10 n. 170. 

ANTENNA T E R R A 

( R A S F O M U N K E 

i — DI lummmt 

CAMBIO TEUSIONE 
i RELATIVA S P J M 

Il telaio del mod. «114». 
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M O D . « 115 » 

(6-32) Per le documentazioni »u questo 
modello « 115 », ci si riferisca al^ modello 
« 215 » che ha uno schema elettrico iden
tico, salvo l'aggiunta dell'indicatore di sin
tonia del tipo europeo E M I . 

L a M F è accordata su 468 k H z . 
L o schema serve anche per i l mod. « 715 ». 

M O D . « 165 » 

(6-55) Questo apparecchio presenta tre par
ticolarità che vanno rese evidenti : la pre-

li mod. «165». Questo mobile è stato adottato 
anche dal mod. « 175 ». 

x senza di un filtro all'ingresso, regolabile 
mediante azione sul nucleo in agglomerato 

di ferro dell ' induttanza; l a speciale organis
zazione del complesso di conversione che 
esplora quattro gamme (due su onde me
die) con due sistemi di induttanze; l ' i m 
piego della WE18 ( E F M 1 ) che oltre ad es
sere indicatrice catodica di sintonia è anche 
amplifìcatrice per la presenza di una unità 
pentodo. 

M O D . « 175 » 

(6-55) I l mod. « 165 » nella sua seconda 
serie è stato denominato mod. « 1 7 5 » . 

Esistono alcune varianti debitamente in
dicate qui d i seguito. 

I due modelli peraltro impiegano i l me
desimo mobile, illustrato sotto la voce 
« 165 » . 

I I mod. « 1 7 5 » utilizza le seguenti val-

V °ECH4; 6 T E 8 - G T ; E M 4 ; E B L l ; 5Y3-G. 
L o schema elettrico è quindi diverso da 

quello del « 165 » dalla convertitrice in 
avanti. 

L a ricezione si effettua su quattro gamme 
d'onda: 

medie, due gamme: 190^470m; 410"^ 
^580 m ; 

corte, due gamme: 16,5^42 m ; 36^52 m. 
Comandi con quattro manopole corrispon

denti (da sinistra) a : 
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E C H 4 6 B N 8 - G W E 1 8 
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Altoparlante trasformatore d'uscita 

L'interno del mod. « 175 »: vista posteriore. 

COMPAGNIA G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ' - MOD. « 175 » 
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1 - interruttore e regolatore di tono; 
2 - regolatore di volume; 
3 - commutatore di gamma ; 
4 - sintonia. 

Altre prerogative: controllo automatico di 
.sensibilità — Presa per rivelatore fonogra
fico — Occhio magico: E M 4 —• Potenza di 
uscita: 3W circa — Alimentazione: a cor
rente alternata per tutte le tensioni compre
se fra 110 e 275 vol i . 

E ' data una foto dell'interno con la indi
cazione degli organi principali del telaio. 

E * riprodotto lo schema elettrico che è 
uno dei più recenti di questa edizione. 

M O D . « 205 » 

16-24) Questo circuito, descritto nella sche
da C.M.R.10 n . 172, è anche denominato 
mod. « 605 » che è un radiofonografo rea
lizzato più tardi con questo telaio. 

Poi che tra questo circuito e quello con 
cui è stato realizzato i l mod. « 315 » v i è 
una analogia notevole, è consigliabile leg
gere anche la nota disposta sotto questa 
voce almeno per quanto riguarda la tabella 
delle tensioni. 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

Ter un orientamento del lettore ven
gono riprodotti i due disegni del « 205 ». 
successivamente sostituito con la denomi
nazione « 605 », e del « 3 1 5 » . Fare atten
zione che sj traila di « 3 1 5 » e non « 305 ». 
altro schema illustrato a parte. 

Dunque, l'analogia dei due schemi in que
stione è completa e evidentemente si tratta 
di tipi con differente anzianità di costru
zione con particolare riferimento a quella 
delle valvole. I l mod. « 205 » monta come 
convertitrice l'europea E C H 3 ; come am
plificatrice di M F la 6 K 7 ; come rivelatrice, 
C A V e amplificatrice di B F . la 6Q7; finale 
la 6V6 e raddrizzatrice la 5Y3. L' indicatrice 
di sintonia, croce magica, è l'europea E M I . 

I l mod. « 315 » monta la serie analoga, 
cioè identiche valvole americane e le eu
ropee di costruzione più recente, cioè una 
convertitrice E C H 4 e una croce magica E M I . 

In sostanza, dunque, la variante verte sul
le due valvole europee. Occorre intratte
nersi su questo punto con una maggiore 
precisione perchè spesso si è verificato du
rante la riparazione dei var i apparecchi 
che si è dovuto procedere in rapporto alle 
disponibilità di valvole anche alla sostitu
zione della E C H 4 con una B C H 3 , e della 
EM4 con una E M I , cioè applicando un con 
cetto inverso di quello qui descritto. 

Per ragioni di chiarezza e di intesa, ven
gono riprodotti i collegamenti allo zoccolo 
di queste quattro valvole : E C H 3 / E C H 4 ; 
EM1/EM4. Ciò presso i l circuito del mod. 
« 205 » « 605 » a pagina seguente. 

Per ragioni " di spazio conviene soprasse
dere sul riportare ancora una volta i colle
gamenti allo zoccolo delle arcinote 6 K 7 ; 

6Q7, 6V6 e 5Y3, che si potranno trovare 
nell'apposito « Prontuario degli zoccoli val
vole americane riceventi » ( E d . R i ' d i o I n 
dustria). 

ECH3/ECH4. 

Si noterà come la E C H 3 (zoccolo 51) sia 
un triodo exodo, cioè la parte sovrapposi-
trice ha 4 griglie, mentre la E C H 4 (zocco
lo 53) è un triodo eptodo, cioè la parte 
sovrappositrice ha cinque griglie. Questo, 
agli effetti dei collegamenti esterni non com. 
porterebbe alcuna speciale variante, perchè 
la quinta griglia è la cosiddetta catodica o 
soppressore, che è collegata nell 'interno 
della valvola direttamente al catodo, se non 
vi fossero altri spostamenti. C'è infatti da 
notare che nella E C H 3 la griglia del trio
do è collegata alla terza griglia dell'exodo 
direttamente nell ' interno del tubo, i l che 
non avviene nella E C H 4 . Ciò porta alla 
necessità, nel caso dell'impiego della E C H 4 , 
di un collegamento esterno non contempla
lo nell'uso della E C H 3 . 

EM1/EM4. 

L a differenza fra quei due indicatori di 
sintonia è dovuta ai rispettivi schemi interni 
dei tubi e quindi al collegamento allo zoc
colo. Si noterà che esiste una placchetta in 
più n e l l ' E M l , placchetta che va a l positi
vo attraverso una resistenza dell'ordine di 
1-2 MQ, sicché la variante qui è pratica
mente assai semplice. 

L o schema del « 3 1 5 » porta qualche lie
ve modifica dei valori e qualche perfeziona
mento circuitale che viene chiarito insieme 
al disegno. 

L'altoparlante è separato «dai due chassis 
(uno per l'alimentazione). L e M F facilmen
te reperibili sono regolabili a mezzo di ap
posita chiavetta. I compensatori per l ' a l l i 
neamento sono chiaramente reperibili sotto 
la parte pilota dello chassis. L a scala inter
cambiabile è costituita di un settore di cel
luloide disposto tra i due vetri del nomen
clatore. S i cambia con facilità togliendo lo 
chassis dal mobile. Per la taratura è pure 
necessario togliere lo chassis dal mobile. 



V O L . I l - PARIE UNICA - Schemi e Radio Service 141 

— 

COMPAGNIA G E N E R A L E DI ELETTRICITÀ" - MODD. « 205 » « 605 » 



142 G . B . À N G E L E T T J - lì Manuale del Radio meccanico 

C O M P A G N I A G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ' . MOD. « 215 » 

COMPAGNIA G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ* - MODD. « 252 » « 253 » « 263 



V O L . I I - PARTE UNICA - Schemi e Radio Service 143 

M O D . «215» 

(6-32) I l supereterodina a 6 valvole, com
preso l'occhio magico, è descritto da appo
sito schema (con i n calce l'illustrazione del 
soprammobile che lo adotta). 

V a notata una stretta analogia con i l 
mod. € 115 » che adotta lo stesso schema 
privato dell'occhio magico. 

M F 468 k H z su cui è anche accordato i l 
filtro d'ingresso (che va regolato per una 
uscita al minimo). 

Esecuzione con alimentatore in blocco se
parato e altoparlante collegato mediante 
cordone. 
Tabella delle tensioni: 

Placca G , G . ose. Schermo 
6A8-G 245 V —1,8 V 245 V 90 V 
6K7-G 245 V —1,6 V — 90 V 
6Q7 100 V — — — 
6V6-G 237 V —16 V — 245 V 
6Y3-G 345 + 345 V — — — 
E M I 245 V 

Costruzione 1941. 

M O D D . « 252 » «253 » 
(6-13) — L a differenza fra questi due 

sta nel fatto che i l primo è un mobile i n 
tero e i l secondo è un radiofonografo. 
Nel potenziometro del regolatore d i volu
me, nel caso del radiofonografo si ha una 

interruzione dal lato del collegamento al
l'occhio magico. L e valvole impiegate so
no: 6A7; 78; 75; 76; 2 tipo 45 in contro-
effetto, una 5Y3 per l 'alimentazione, la 
6F5 come occhio magico. 

M O D . « 255 » 
(6-54) I l mod. « 255 » detto anche il ri

cevitore della ripresa, ha avuto una larga 
diffusione. E ' dato lo schema completo di 
lutti gii elementi. 

Notevole è l'analogia con i l mod. « 355 » 
che differisce per l'aggiunta di un tubo in
dicatore di sintonia E M 4 . E ' dato anche lo 
schema del « 355 ». 

I due apparecchi sono illustrati anche per 
la parte che concerne la vista posteriore del 
telaio. L a differenza tra i due modelli si 
riconosce dal fatto che i l « 355 » ha, presso 
la scala, i l regolatore di sintonia. 

M O D . « 263 » 
(6-13) Con i l circuito del mod. « 252 » 

che è un consolle, è stato realizzato oltre 
che i l mod. « 253 », un altro radiofonogra
fo, i l « 263 ». Per lo schema vedere sotto 
la voce « 252 ». 

M O D . « 305 » 
(6-29) I l cinque valvole mod. «305 » di 

cui è dato lo schema elettrico, è simile al 

COMPAGNIA G E N E R A L E DI ELETTRICITÀ* - MOD. « 25S » 
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mod. « 105 », ma può ricevere solo la gam
ma delle onde medie. 

L a M F è accordata su 468 k H z . 
I I valore dell'eccitazione è 2000 ohm. 

M O D . «315» 

(6-33) M F accordata su 468 k H z . E ' sta
to incluso u n filtro immagine all'ingresso 
dell'aereo. Questo, com'è noto, va taralo in 
modo da ottenere con oscillatore a 468 k H z 
(valore della M F ) i l minimo di uscita. 

Vedere analogia con i l mod. « 205 » sosti
tuito con i l « 605 ». 
Tabella delle tensioni: 

Placca G. 
B C H 4 
6K7 
6Q7 
6V6 
5Y3 
EM4 

245 V 
245 V 
120 V 
230 V 

390 + 390 V 

P.osc. 
245 V 

-1.6 V 

- 14 V 

Schermo 
100 V 
100 V 

245 V 

245 V -

M O D . « 355 » 

(6-54) Questo sei valvole di recente co
struzione (1946) ha una perfetta simiglian-
za con i l mod. « 255 » di cui ha adottato 
lo schema con l'aggiunta dell'indicatore di 
sintonia catodica HM4. 

E ' dato lo schema completo dei dati an
che del mod. « 355 ». 

E * pure offerta una visione completa del 
telaio del mod. « 355 » visto posteriormen
te. Sono indicati i principali elementi. S i 
apprezzerà la differenza con i l mod. « 255 » 
di cui è pure mostrato l'interno, dalla pre
senza del tubo indicatore di sintonia che ap
pare sul lato sinistro della scala del mod. 
« 355 ». 

M O D . « 365 » 
(6-56) D i questo cinque valvole a due 

gamme è dato lo schema completo di tutti 
i dati ut i l i al Radiomeccanico. 

il m«it. « 3*5 ». 
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E ' data anche la fotografia dell'apparec
chio che è un soprammobile. 

I comandi sono, da sinistra: 

1) interruttore e regolatore dei volume ; 
2) sintonia a monocomando; 
3) commutatore di gamma. 

Si può stabilire una certa analogia con 
i l mod. « 8*5 » che è un radiofonografo. 

L e l ievi differenze, come la sostituzione 
della finale 6F6-G con una 6V6-G, l'aggiun
ta del regolatore d i tono, eoe. sono del re
sto chiarite sotto la voce mod. « 865 » che 
accompagna lo schema completo. 

M O D . «405» 

(6-28) L o schema di questo apparecchio 
si trova presso la voce « 105 ». L a diffe
renza tra i due modelli è dovuta a l fatto 
che i l « 405 » impiega due altoparlanti raon 
tati in bifonico (uno per le note basse, uno 
per le alte). Cambia dunque anche l'aspet-

mmi im untumi rtiuu VALVOLA 6K? U T R A S F O R I M I O M OI M.f 

Il telaio del mod. « 315 » visto posteriormente. 



146 
— ^ B ^ N G E L E T T , . il Manuale del Radiomeccanico 

CONDENSATORE VARIABILE PRESA PER 
ALTOPARLANTE 

. P R E SA DI ALIMENTAZIONE 
[ SUL TRASFORMATORE 

COMMUTATORE 
01 GAMMA 

VALVOLA 
5Y3g 

VALVOLA 
6A8g 

Filo nero: TERRA 

Filo blu: ANTENNA 

VALVOLA 6K7g PRESA FONO CORDONE 01 ALIMENTAZIONE 
DALLA RETE 

L'Inferno del mod. « 255 »: vista posteriore Differisce dal « m . 
calore di sintonia EM4 visibi.e su.la parte ' s i n i s t r a i s c a a ("a P£J?b*X*!m* l n

 # ? u " ™ « ' » o del l ' indl-
a <a a e s t r a ai chi guarda queste fotografie). 

to esterno. L o schema elettrico, salvo ap 
punto i l particolare dell'uscita, • chiarito da 
un disegno, è i l medesimo. 

Il mod. « 405 ». 

L arrangiamento del secondario di uscita 
del bifonico è fatto secondo un tipico cir
cuito C . G . E . Radio, di cui è riprodotto uno 
"chizzo. 

Il mod. «405» differisce dal mod «115» D e r 
l'adozione di due altoparlanti. Ecco lo «chema'dl 

Inserzione. 
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CONDENSATORE VARIABILE 

COMMUTATORE 
DI GAMMA 

PRESA PER 
ALTOPARLANTE 

VALVOLA EM4 
A RAGGI CATODIC 
PER SINTONIA VISIVA 

_PRESA DI ALIMENTAZIONE 
SUL TRASFORMATORE 

VALVOLA 
'&Y3g 

VALVOLA 
6A8g 

Filo nero: TERRA 
Filo blu: ANTENNA 

VALVOLA 6K7g- PRESA FONO 

CORDONE DI ALIMENTAZIONE 
DALLA RETE 

L'interno del mod « 355 »: vista posteriore. Va fatto il confronto con il mod. « 255 » assai s lmile ma 
sprovvisto del tubo EM4 Indicatore di sintonia. 

I I mobile del mod. « 405 » richiama nello 
stile quello del mod. « 1 0 5 » , naturalmente 
è adatto per i l montaggio e i l buon funzio
namento di due altoparlanti. 

M O D . « 433 » 

(6-45) Questo apparecchio supereterodina 
a nove valvole compreso l'occhio magico, 
monta una serie mista di tubi americani (e 
uno europeo), assortita come segue: 

6A7 - WE33 - 6H6 - 76 - 76 - 6L6 - 6L6 -
5Z3 - 6E5. 

Serve per onde corte, medie e lunghe; 
prevede la selettività variabile. 

E ' un radiofonografo in realizzazione lus
suosa. L a costruzione risale intorno al 1938. 

Fare attenzione che i l motorino fonogra
fico viene alimentato direttamente dalla rete 
(non ha la solita presa fissa) perciò nel caso 
di cambio e adattamento di tensione pr i 
maria sull'apparecchio occorre adattare an
che i l fonografo. 

I l complesso ha un alimentatore separato 

da cui si dipartono dieci conduttori segnati 
sullo schema, più due per l 'alimentazione 
i n alternata del motore fonografico. Alto
parlante collegato allo chassis alimentatore. 

Tabella delle, tensioni: 
Placca G , P . ose. - Schermo 

6A7 260 V — 2 V 260 V 85 V 
W E 33 260 V — 2,4 V — HO V 
6H6 — — — — 
76 .105 V — 6 V — — 
76 250 V —14 V — — 
2-6L6-G 330 V - 1 7 V — 260 V 
5Z3 405+405 V — — — 
6E5 260 V — — — 

M O D . « 450 » 

(6-14) — I l mod. «450 » è un super a 
onde medie, a cinque valvole. I l complesso 
radio è assimilato al « 4 5 1 » - « 453 » -
« 461 » descritto più avanti. 

Le valvole impiegate sono: 
6A7 . 78 - 75 - 42 - 80. 
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6 A 8 - G " 6 K . 7 - G 6 Q 7 - G 6 V 6 - G 

COMPAGNIA G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ' - MOD. « 355 », 

COMPAGNIA G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ' - MOD. « 365 » 
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L a media frequenza è accordata su 359 
k H z . 

E * dato lo schema elettrico da cui si 
vede che i l complesso è un radiofonogra
fo. L a costruzione risale intorno al 1938. 
L'apparecchio è descritto nella scheda 196 
C.M.R.10. 

M O D O . « 451 » E « 453 » 

(6-15) Si tratta di due realizzazioni con 
schema identico, salvo le diverse destinazio
ni di impiego per cui i l primo e un mid
get e i l secondo un radiofonografo a mo
bile intero. I l fatto di avere tre gamme 
d'onda l i fa denominare rispettivamente an
che «Trìonda 4 5 1 » e « Fonotrioiida 453 ». 

Una lieve variante è frtta sul circuite 
della presa fonografica che implica l'uso di 
un filtro costituito di due condensatori e 
due resis'enze : un condensatore è in sene 
per l 'accoppiamento uno è in derivazione 
assieme a una resistenza all'ingresso del r i 
levatore; una resistenza è i n serie. 

Particolari informazioni su questo circuì 
to sono le seguenti : 

Tensione primaria adattabile s u : 110 -
125 . 130 - 145 - 155 - 170 • 230 225 V . 

M F accordata su 459 k H z . 
Esemplari analoghi a questi apparecchi 

possono considerarsi, sebbene ad una gam
ma sola, i modelli «450 » e «460 » ( i l pri 
mo più anziano) e specialmente i l « 4 6 1 » . 

I n tutte queste soluzioni i l pentodo 78 
può essere sostituito oltre che dall 'ameri
cano 6D6, dall'europeo WE33 ( A F 3 ) . 
Tabella delle tensioni: 

Placca G 
6A7 
78 
75 
12 
HO 

250 V 
250 » 
100 » 
225 » 
330 » 

—2 8 V 
—2.5' » 
—0,8 » 

—16 » 

P. ose. 
225 V 

Schermo 
òa V 
90 » 

185 V 

M O D . " 460 " 

(.6-46). I l «460 » è essenzialmente un mo 
dello più moderno del «450 ». L e docu
mentazioni archiviate lo danno come mo
dello più recente d i un anno dell'altro 
(stagione 1937. mentre i l « 450 » è stato pre
sentato nel 1938). 

x i 6 A 7 
3 ! 

W E 3 3 6 H 6 7 6 7 6 6 L 6 
000 pF 

C O M P A G N I A G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ' - MOD. « 433 » 
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COMPAGNIA G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ" . MOD. « 450 » 

C O M P A G N I A G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ' - MOD. « 451 » 
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C O M P A G N I A G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ* - MOD. ((453, 

E ' dato lo schema elettrico del « 460 ». 
Anche per i l « 450 », così come per que 

t̂o « 460 », si tenga ben presente che l 'a
verlo assimilato ai modelli « 4 5 1 » , « 453 » 
radiofonografo e « 4 6 1 » , vale per i casi in 
cui non si abbia uno schema più vicino in 
fatto di simiglianza. Non si dimentichi per
altro la sostanziale differenza dovuta al 
fatto che i « 4 5 1 » , « 453 » e « 4 6 1 » hanno 
tre campi d'onda, mentre quello qui i l l u 
strato ha la possibilità di ricevere solo su 
onde medie. 

A titolo informativo si rammenta anche 
qui che i modelli « 4 5 1 » e « 453 » sono i¬
dentici salvo che i l secondo è un radio
fonografo. I l « 461 » è un radioricevitore 
assai simile al «451 » eccettuate la variante 
dei t ipi di va lvole : l 'amplificatrice di M F 
è una W E 33 europea ( A F 3 ) e la finale una 
6L6 americana, in luogo rispettivamente 
di una 78 (oppure 6D6) e di una 42, ameri
cane. 

M O D . « 461 » 

(,6-15) Questo soprammobile di cui è r i 
portato lo schema è assai simile al mod. 
« 451 ». E ' i n sostanza più recente di un 
anno, quindi porta qualche aggiorna mento. 
Tuttavia i l suo anno di nascita è i l 1937. 

I l mod. «461 » è più moderno di un anno 
del mod. «451» di cui è pure dato lo sche
ma elettrico. 

L a differenza '• i due circuiti sta dun

que nell'impiego di una amplificatrice euro, 
pea W E 33 { — A F 3 ) per la M F e della fi
nale 6L6 in luogo della 42. entrambe ame
ricane. 

P e r i l resto tutto è identico. 
L a variante relativa "alle due valvole por

ta nel circuito i seguenti mutamenti : 

W E 33 ( = A F 3 ) , essendo questa valvo
la con accensione a 4 V , cioè a un valore 
più basso delle altre riceventi a 6,3 V , 
richiede una "presa intermedia a 4 V nel 
trasformatore di alimentazione, secondario 
dei filamenti. Ta le presa esiste già nel 
« 451-453 » e alimenta la lampadina da i l 
luminazione. L a WE33 richiede inoltre una 
tensione di schermo meno elevata della 78 
e con un differente metodo di divisione di 
tensione, per cui i l circuito di questo r i 
chiede una lieve modifica che serve anche 
a stabilizzare maggiormente la polarizza
zione catodica. 

E ' bene vedere con precisione quali sono 
i collegamenti allo zoccolo dei due tubi. 

6L6 : questa valvola, nei confronti della 
12 che richiede una polarizzazione minore 
( T I contro 16) ha una resistenza catodica 

di 200 Q (contro 430 Q l . 
L a griglia schermo della 42 è alimentata 

direUamente dall'alta tensione all'uscita del 
filtro, quella della 6L6 è alimentata attra
verso una resistenza di caduta di 10.000 Q. 

Si prenda visione dei due zoccoli diffe
renti della 6L6 e della 42 illustrati nell'ap-
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C O M P A G N I A G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ' - MOD. « 460 » 

C O M P A G N I A G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ' - M O ^ « 461 » 
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1 5 0 O E O O 

COMPAGNIA G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ' - MODD. «641» «643» « 6 4 3 P » 

posito « Prontuario » più volte richirmato. 
E ' dato lo schema del « 4 6 1 » . Dallo sche

ma si vedrà anche una lieve variante nel 
metodo di polarizzazione della griglia della 
sezione triodo della 75. 

M O D . « 605 » 

(6-24) I l mod. « 605 » ha lo stesso sche
ma del mod. « 205 ». E ' apparso più tardi : 
ha un mobile diverso ed è realizzato quale 
radiofonografo. 

I I « 605 » ha sostituito in catalogo i l 
« 205 ». Vedere analogia con i l « 3 1 5 » . 

M O D D . « 641 » « 643 » « 643 P » 

(6-47). — Supereterodina a sei valvole 
serie mista, per onde cortissime, corte, me
die e lunghe. H a una regolazione manuale 
della selettività. Monta l'occhio magico in
dicatore di sintonia. 

L e valvole sono: 
6K7 - WE43 - 6K7 - 6Q7 - 6L6 - 5Y3 -

AM2. 

Fare attenzione, in specie in questa serie 
mista, al doppio valore dell'accensione. Par
ticolare menzione va fatta per l'occhio ma
gico A M 2 a doppia sensibilità e a 4 V di 
accensione; in caso di bisogno può essere 
sostituito con T E M 4 che però ha 6,3 V di 
accensione (cambiare anche lo zoccolo, col-
leg. 55) e collegare i l filamento a 6,3 V già 
predisposto per gli al tr i tubi. E ' pure im
portante notare che la WE43 è a 4 V dì 
accensione, si sostituisce con E C H 3 e E C H 4 , 
sempre con la riserva del cambiamento del
lo zoccolo e l a sistemazione del circuito d i 
accensione. 

Tabella delle tensioni: 

—1,9 V 
—1.6 V 
—2,3 V 

6K7 265 V 
WE43 265 V 
6 K 7 265 V 
6Q7 127 V 
6L6 245 V 
5Y3 400+400 V — 
AM2 265 V 

265 V 

— 1 5 V -

85 V 
63 V 
85 V 

220 V 
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COMPAGNIA G E N E R A L E DI ELETTRICITÀ - MOD. «706 

L a differenza fra i tre modelli consiste 
nella disposizione del telaio nel mobile e 
quindi nella funzione. 

—• « 6 4 1 » è u n soprammobile; ' 
— « 643 » è un radiofonografo a mobile 

intero ; 
—• « 643 P » radiofonografo formato pol

trona, con gli elementi disposti in modo da 
potersi manovrare da seduti, a l lato del 
mobile di singolare concezione. 

E ' dato lo schema elettrico del ricevitore 
comune ai tre modelli , con l'indicazione 
di una variante per l'attacco fonografico da 
praticarsi sul soprammobile. 

Questi complessi sono etati descritti an
che dalla scheda 198 del CMR10. 

M O D . « 706 » 

(6-31) D i questo radiofonografo descritto 
dalla scheda C.JVLR.10, n. 148. è stato r i 
prodotto lo schema. 

Notevole l'analogia con altri due radìo-
fonogrrfi : i l mod. «806 » e mod. « 7 1 6 » ; 
di quest'ultimo modello è dato lo schema. 

M O D . «715» 

(6-32) L o schema elettrico e i l relativo 
telaio del « 215 » è stato utilizzato per i l 
montaggio di un radiofonografo denomina
to mod. « 715 ». 

M O D . « 716 » 

(6-34). — Questo radiofonografo ha delle 
strette analogie con i l « 706 » che ha lo 
stesso schema ma con una convertitrice d i 
versa (WE20) e con l'« 806 » e con i l « 906 » ; 
questi radiofonografi hanno i l medesimo 
schema del « 716 » che è però realizzato 
con mobi l i differenti. 

I n caso di microfonicità controllare se le 
due v i t i verniciate in rosso, situate inferior
mente nel piano che sostiene lo chassis del
l'apparecchio sono state a suo tempo tolte: 
esse servono ad assicurare rigidamente i l 
telaio durante i l trasporto, e debbono esser 
eliminate una volta che i l complesso è 
installato e messo in funzione. 
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tOUlPADGIAMEIITO MOBiiA 
CON WfllCi 

VMOU tM4 • » RAGGI 
CATODICI PEH SINTONIA VISITA 

ERASFORMATORt Ot 
AUMENTAZIONE 

VALVOLA 

ANTENNA TERRA 

Il telaio del mod. «716» visto posteriormente. 

Scala i n doppio cristallo con indicatore 
policromo intercambiabile in celluloide (è 
disposto tra i due cristall i e i l luminato per 
trasparenza); si cambia facilmente smon
tando lo chassis dal mobile. Per la taratura 
d e l P A F e la M F occorre pure togliere lo 
chassis dal mobile. 

Oltre allo schema elettrico è data anche 
la vista posteriore dello chassis con l 'a l i 
mentatore separato. 

M O D . « 720 » 

(6-48). E * un ricevitore soprammobile su¬
pereterodina a cinque valvole per onde me
die. L e valvole sono della serie americana 
octal disposte nel seguente ordine: 

6A8 - 6K7 - 6Q7 - 6V6 - 5Y3. 
impiegate secondo le classiche funzioni . 

E * dato lo schema elettrico del « 720 ». 
Tut t i i particolari ut i l i possono ricavarsi da 
un esame attento del disegno su cui sono 
segnati valori e indicazioni. 

COMPAGNIA GENERALE DI ELETTRICITÀ - MOD. « 716 » 
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COMPAGNIA G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ' - MOD. « 720 » 

M O D D . « 721 » « 723 » 

(6-49). S i tratta di un soprammobile e 
di un radiofonografo a cinque valvole su
pereterodina realizzati con i l medesimo 
schema elettrico. 

Questo circuito ha una certa somiglianza 
con i l « 720 » che però può sintonizzarsi 
su di una sola gamma. 

L e valvole sono per i l « 721 » sopram
mobile : 

— WE43 — convertitrice; 
—• 6K7 — amplifìcatrice di M F ; 
— 6Q7 — rivelatrice, C A V e amplifìca

trice di B F ; 
— 6V6 — finale di potenza a fascio; 
—• 5Y3 —- raddrizzatrice biplacca per l 'a

limenta zione. 

Per i l « 723 » radiofonografo la finale 6V6 
si sostituisce con una 6L6 di maggior po
tenza. V i sono in più gli accessori fonogra
fici con un motorino giradischi. Fare atten
zione che questo motore è collegato diretta
mente con la rete e che quindi nell'adattare 
i l ricevitore al la tensione d i alimentazione 

occorre provvedere anche a sistemare iì 
motore (v. schema di dettaglio). 

L e varianti per i l « 723 » sono state se
gnalate mediante l 'indicazione di una frec
cia inclinata di 45 gradi, opportunamente 
resa evidente dal forte spessore. 

Allorché tali varianti consistono i n ag
giunte sono indicate con linee punteggiate. 

I l piano dello zoccolo europeo vale per 
la WE43 , convertitore, quello octal ameri
cano per tutte le altre valvole. 

M O D D . « 741 » « 741 B » 

(6-50). Ricevitore supereterodina a cin
que valvole a caratteristica americana con 
zoccolo octal, più l'occhio magico indica
tore di sintonia a caratteristica europea. 

I tubi sono: 
6A8 - 6 K 7 . 6Q7 - 6V6-G - 5Y3 . A M 2 

cui sono ( assegnate le classiche funzioni 
tanto per i l « 741 » come per i l « 741 B ». 

L a differenza tra i due modelli è costi
tuita dal fadto che i l « 741 B » ha l a sin
tonia automatica predisposta su nove sta
zioni a onda media. L o schema è studiato 
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COMPAGNIA G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ' - MODD. «721» «723 » 

C O M P A G N I A G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ' . MODD. « 7 4 1 » «741B> 
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ti mod. « 7 4 1 B » differisce dal mod. «741» per 
raqqlunta di un dispositivo di sintonia automatica 
sulle OM. Lo schema qui riportato Indica le va
rianti, tra i due apparecchi, che interessano lo 

stadio AF e di conversione. 

per le onde cortissime, corte, medie e lun
ghe. E ' stato riprodotto lo schema gene
rale del € 741 » con un particolare appunto 
sulla variante relativa al « 741 B » che con. 
siste nell'aggiunta d i una doppia sene di 
circuit i accordati semifissi per nove valori , 
e i n l i e v i cambiamenti dei dati elettrici di 
alcuni elementi del circuito convertitore. 
T a l i valor i sono chiaramente indicati dai 
due disegni: quello principale e quello di 
dettaglio. 

L a descrizione particolareggiata di questi 
modelli è stata fatta nella scheda C.M.R. 

1 0 D - 2 0 1 ' ' , A W „ . 

Fare avvertenza che i l tubo AM2 e a 
4 V , così come le lampade da i l lumina
zione. I n caso di sostituzione della AM2 
con una E M 4 fare attenzione ai collegamen
ti differenti e al diverso valore dell'accen
sione. Nel la regolazione dei bottoni d i co
mando tenere presente che ad ognuno di 
essi è assegnata una zona della gamma O M ; 
ove non fosse possibile comprendere una 
determinrta stazione i n un canale, si operi 
in quello contiguo, sino a ottenere i l r i sul 
tato voluto. 

M O D . «766 » 

(6-57) Questo recente radiofonografo a 6 
valvole più l'indicatore di sintonia, è stato 
descritto anche dalla scheda C.M.K.10, nu
mero 213 che contiene i valori delle tensio
ni di funzionamento dei var i tubi. 

I n queste note è da!o lo schema elettrico 
dello chassis con tutti i dati u t i l i al « Ra
dio Service»; è mostrato l'aspetto esternò 
dell'apparecchio e i componenti interni del 
telaio con le indicazioni d'uso. 

L a ricezione si effettua su quattro gem
me d'onda: 

O M , = 
0 M 2 = 
O C , = 
O C , = 

190 
410 
16,5 
36 

470 m ; 
580m; 
42 m ; 
52 m. 

Prevede un filtro all'ingresso tarato sul 
valore della M F (468 k H z ) . V a revoluto per 
i l minimo di uscita. 

L'altoparlante dinamico di 22 cm e 8 "W 
di uscita ha 1000 ohm di eccitazione. 

D a sinistra, guardando l'apparecchio di 
fronte, si notano quattro comandi: I ) in
terruttore rete e controllo tono; 2} regola
tore di volume; 3) sintonia con demoltipli
catore; 4) commutatore d'onda e fonogra
fo con indicatore visivo. 

l ì motorino fonografico ha i l proprio 
cambio di tensione, perciò a ogni variazio
ne che si effettua per l'adattrmei:io alla 
rete sullo chassis occorre ripeterla sui mo
torino. Controllare poi la veloci !* di que 

'^Vedere a pup. 162 la vista interna del
l'apparecchio. 

Il mod. « 766 ». 
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COMPAGNIA G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ' - MOD. « 16ò » 

I l rnod. « 766 » adotta i seguenti tubi in 
serie mista : 

1 

6V6-G 3Y3-G 
(7-A-Cì (5-T) 

3 

E C H 4 6BN8-G 6C5-G 
. (54) <'8-E> 6-QV 

4/5 6 7 

EM4 
(55) 

M O D . « 806 » 

(6-31) — Sebbene di fattura esterna di
versa questo radiofonografo ha i l medesimo 
schema del « 716 ». 

I l Mod, « 806 R » è un radiofonografo 
con lo schema elettrico del « 706 » ed è 
quindi simile a l « 716 ». 

I l Mod. «906 R » ha lo stesso schema 
deIF« 806 », i l mobile è differente. 

I l valore dell'eccitazione' dell'altoparlante 
è di 1000 Q. 

Tabella delle tensioni : 

Placca G , P.osc. Schermo 

E C H 4 248 V — 2 V 100 V 100 V 
6BN8-G 248 V — 2 V — — 
6C5-G 180 V - 5.5 V - 80 V 
6V6-G 238 V —12,5 V — 248 V 
6V6-G 238 V —12.5 V - 248 V 

3Y3-G 360+360 V — 

EM4 248 V - ~~ 

M O D . « 865 » 

(6-58i E ' l'edizione fono del mod. « 3b5 ». 
Osservare le plausibili l i ev i modifiche, tra 
una realizzazione e l 'altra, sui due circuiti 
riportati integralmente. Esse* sono: 

— valvola finale 6V6-G in luogo della 
6 F 6 - G ; 

— r i p a r l a n t e con cono più glande, con 
un differente valore d i eccitazione ( 135») 
ohm) ; 

— aggiunta del regolatore di tono 
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Per i l mod. « 865 » sono strti riprodotti 
la fotografìa dell'esterno e i l piano degli ele
menti interni vist i posteriormente, con l ' in
dicazione dei principali componenti. 

M O D . «906» 

(6-34) — I l « 906 » ha lo stesso .circuito 
del l ' * 806 ». Cambia i l mobile. Deriva per 
ciò dal « 716 ». 

M O D . «919» 

(6-51). Radiofonografo supereterodina a 
dieci valvole sei gamme d'onde e sintonia 
automatica su 9 stazioni O M di costruzione 
relativamente recente (1942) con una se
rie mista di tubi disposta come segue: 

•— 6 K 7 — preamplificatrice americana di 
A F ; 

— E C H 3 — convertitrice d i frequenza 
europea; 

— 6K7 — amplificatrice di M F ameri
cana ; 

—• 6H6 — diodo rivelatore e C A V ame
ricano; 

—• E M I — indicatore catodico di sintonia 
europeo ; 

— 6C5 —• triodo americano 1° amplifi
catore di B F ; 

— 6C5 — triodo americano 11° amplifica
tore di B F ; 

— 2 tubi 6L6 — tetrodi a fascio ampli¬
ficatori di potenza disposti in push-pull sul
lo stadio finale a reazione negativa. 

— 5Z3 — raddrizzatrice biplacca ameri
cana. 

L o schema mostra altre particolarità co
me p. e. quella dell'aver disposto le indut
tanze dei circuiti accordati di A F i n mo
do indipendente per le sei differenti gam
me d'onda. 

U n dise gno di dettaglio mostra come so
no inseriti i circuiti della sintonia auto
matica. L a manutenzione e la riparazione 
di questo complesso è alquanto impegna
t iva. Meccanicamente si hanno: i l ricevitore 
vero e proprio; Io chassis di B F e alimen
tazione; l 'altoparlante; i l filtro costituito 
da impedenza e condensatori; l'occhio ma
gico, la tastiera di sintonia (9 stazioni su 
OM) e i l complesso fonografico. 

L'apparecchio è descritto particolareggia
tamente dalla scheda . 203-C.M.R.10, secon
da serie. 
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Valvola 6A8 8 Valvola 6 K 7 g Altoparlante 

Filo nero; Terra 
* blu: Antenna 

1° Trasformatore di M.F. 2" Trasformatore di M.F. 

Il mod. « 865 » radiofonografo: vista posterior*. 

M O D . « 966 » 

Spina e cordone 
di alimentazione 

(6-57/b). I l radiofonografo mod. «966 » 
non c in sostanza che una seconda serie del 
mod. « 766 » ampiamente descritto nelle no
te precedenti. 

Del mod. « 766 » sono dati lo schema elet
trico, la vista posteriore del telaio, l a foto
grafia del mobile e una nota piuttosto am
pia comprendente anche la tabella delle ten
sioni di lavoro per le valvole. 

Tutte le documentazioni del mod. « 766 » 
possono servire per i l mod. « 966 » ; perfi
no la fotografia del mobile, tenendo presen
te che tra i due esiste una lieve differenza 
nella cordonatura. 

M O D O . «1331» « 1332 » «1333» 

(6-52). — I I circuito del « 1 3 3 1 » è ugua
le a quello del «1332 », varia solo i l mo
b i le ; i l radiofonografo « 1333 » pur adot
tando lo stesso circuito ha le seguenti va
l i Il mod. « 865 » 
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Valvola E G H 4 

Trasformatore 
intervalvolare 

Valvola E ti 

Valvole 
6 V 6 

4 
Trasformatore 

di alimentazione 

Valvola 
5 Y 3 B 

Trasformatore 
• d'uscita 

cordone 
alimentazione 
dalla rete 

V Trasformatore 
di M . F . 

2° Trasformatore 
dì M . F . 

Presa per il 
motorino fonografico 

11 mod, «766» visto da dietro, nel suoi particolari costruttivi. 

(La fotografia serve anche per il mod. «966»! 

r iant i : monta ìa valvola raddrizzatrice W 
in luogo della WE54 e la finale 6L6 in 
luogo della 6F6. t 

L o schema appare sulla pagina l o * . 

M O D D . « 1341 » « 1342 » « 1343 » 

( 6 . 5 3 ) . „ L o schema elettrico è identico 
per i tre modelli che impiegano sei valvo
le- E C H 3 per i l csmbio di frequenza; E K 7 
per l'amplificazione di M F ; 6Q7 per . l a 
r i v e l a z i o n e / C A V e amplificazione di B F ; 
6V6 per lo stadio di uscita; E M I come 
occhio magico; WE54 per l'alimentazione. 

M F 468 k H z . 
I p r i m i due sono soprammobili, i l terzo 

un radiofonografo. 
D a notare anche che i l « 1443 » impiega 

come finale la 6L6 in luogo della 6V6 dei 
due modelli precedenti. Sulla 6L6. alla pre

ga della griglia n . 2 è disposta una resistenza 
di 5000 Q e tra questa griglia e i l catodo 
è derivato un condensatore d i 0,1 JJ.F. 

I l dispositivo per la sintonia automatica 
su onde medie va regolato tenendo presente 
che a ciascun bottone è assegnato uno, spe
ciale canale. Ove risultasse difficile e fuori 
l imite sintonizzare una determinata stazione 
con un bottone, si operi con quelli contigui. 

M O D . « AUDIOLA » 

(6-01). L o schema del l ' * Audiola » è etato 
preso come esemplare da ringiovanire con 
una vasta operrzione di rimodernamento. 
Nella stessa pagina appare lo schema mo
dificato con l'aggiunta del controllo auto¬
matico del volume. Sono state adottate val 
vole più moderne della serie originale pre-
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vista a suo tempo per l'apparecchio costrui
to nel 1933. 

Questa trasformazione può esser condotta 
con facilità dal Radiomeccanico esperto i l 
quale può effettuare numerose variazioni sul 
tema specie con l'attuale possibilità di avere 
tubi americani originali e i t ipi « S » co
struiti in Ital ia . 

M O D . «AUDIOLETTA» 

(6 03) L V Audioletta » è un piccolo r i 
cevitore a 4 valvole costruito nel 1934. 
Comprende una 6A7, una 6F7, una 38 ed 
è alimentato dn una raddrizzatrice mono
placca a riscaldamento indiretto. Circuito 
super, con M F a 460 k H z . 

M O D . « CELESTION » 

(6-05) I l «Celes t ion» comprende tre 
edizioni dello stesso circuito a tre gamme 
d'onda. I l primo è un soprammobile, i l 
« consol » è un mobile intero, i l « fono > 
è un radiofonografo. Costruzione 1936. 

M O D . « CONSOLETTA XI » 

(6-09). Vedere sotto la voce « Superetta » 
un chiarimento relativo a questo modello 
rerlizzato in due edizioni : «Consolet ta» e 
« Consoletta X I » . Sotto l a voce «Superetta 
X I » è dato i l circuito che, com'è detto, r i 
sale al 1933. L a differenza tra le due serie 
risiede nello stadio finale: mentre lo sche
ma primitivo usava due tubi finali tipo 47 
in push-pull la serie « X I » ha successiva
mente adottato una coppia di 2A5 nella 
stessa funzione. 

M O D D . « PANARMONIO 10» 

E «PANARMONIO 12 » 

(6-20) (6-27) Sono radiofonografi a 10 e 
a 12 valvole completi di accessori per l ' in
cisione dei dischi. I l circuito è un supere
terodina con valvole a caratteristica ameri
cana non molto recenti (costruzione 1933). 
E ' illustrato soltanto lo schema del « Panar-
monio 12 ». I l * Panarmonio 1 0 » ha due 
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valvole i n ineHO tolte una dalla M F e una 
dallo stadio prcfinale che non è più un 
push-pull come nel 12. 

Questo monumentale cpparecchio, di cui 
T utente si sbarazza con difficoltà seb
bene si tratti di costruzione realizzata 
vari anni fa, viene spesso presentato per 
la sostituzione di valvole difettose per 
naturale consunzione (spesso si vedrà co
me tali valvole abbiano fatto miracoli nel
la loro longevità). L a sostituzione delle 
valvole essendo anch' esse del l ' epoca del
l'apparecchio, costituisce un problema piut. 
tosto serio in quanto non sempre questi 
tipi si possono ancora trovare sul mercato. 
Per i pentodi 58 e per i tr iodi 56 la so
stituzione con altr i t ipi analoghi si presen
ta assai semplice: basta rammentare che i l 
58 è un pentodo ad amplificazione varia
bile e quindi può essere sostituito con i l 
78 o anche con i l recente 6K7, cambiare 
lo zoccolo quando è i l caso (per esempio 
58 e 78 hanno lo stesso zoccolo 6-F mentre 
la 6K7 ha lo zoccolo 7-R) e in fine modifi
cando l'accensione se è necessario. I l trio
do 56 può essere sostituito con i l 76 (stes
so zoccolo 5-A ma differente tensione di 
accensione) oppure con i l più moderno 6C5 Il mobile del radiofonografo mod. «1865». 

COMPAGNIA G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ' - MOD. « 1863 » 
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Questo schema è fornito a titolo di esempio per suggerire la possibilità di rimodernare un apparecchio 
antiquato. E' stato considerato il mod. « Audiola », illustrato In precedenza. 
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(che ha uno zoccolo differente e una di
versa tensione di accensione - accensione 
6,3 V , zoccolo 6-Q). 

Pure di una certa facilità è la sostitu
zione della raddrizzatrice 82 che è uno 
dei pochi esemplari con accensione a 2.5 V . 
L a sostituzione deve essere quasi sempre 
effettuata perchè in pratica non è possibile 
avere la 82. Questa sostituzione si pratica 
con l'impiego di una 80 oppure di una 

5Y3 o anche una 5Z4 o ancor meglio una 
5Z3. L e condizioni della sostituzione sono 
determinate innanzitutto dalla possibilità, 
delle valvole disponibil i , di sopportare i l 
carico assegnato alla raddrizzatrice i n que
sto apparecchio, poi dall'impiego dello zoc
colo adatto e particolarmente dall'adatta
mento del valore della tensione d i accen
sione. Fermando l'attenzione sulla 80, si 
tratta di raddoppiare i l valore della ten-

Come si può rimodernare un mod. « Panarmonlo 12» con tubi più recenti. 
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sione del filamento e quindi praticamente 
i l numero di spire preesistenti; si tenga 
conto che la 80 assorbe 2 A in luogo dei 
3 della 82. Non sempre è facile effettuare 
l'aumento di spire nella dovuta maniera, 
e allora si preferisce impiegare un piccolo 
trasformatore a parte da 10 W . Occorre 
ricordare che non può essere impiegato un 
normale trasformatore da campanelli come 
spesso si suggerisce per le valvole rice
venti perchè si trovano pronti solo trasfor
matori che non hanno un isolamento sod
disfacente verso massa. G l i autotrasforma
tori non sono adatti. Non va dimenticato 
appunto che i l circuito di accensione delle 
valvole raddrizzatrici è sottoposto alla mas
sima tensione positiva dell'apparecchio. 

Quanto alla possibilità di sopportare i l 
carico richiesto dal « Panarmonio 12 » te. 
nendo conto i l non trascurabile carico ag
giunto con la modifica proposta più avanti 
per la coppia delle finali, la 80 può di
simpegnare bene la sua funzione senza te
m a di pericoli per la sua sicurezza. 

I l caso più complesso è quello della so-
stiluzione delle 46 con un'altra coppia di 
valvole come le 6V6. Infatt i l 'impiego del 
tubo 46, date le sue speciali caratteristiche 

non si può facilmente riprodurre con un 
altro. Esso è montato i n classe B , non ha 
alcuna polarizzazione di griglia e ha l a gri
glia schermo collegata alla griglia pilota, 
perciò i l trasformatore disposto sul circuito 
anodico è calcolato per una corrente ma
gnetizzante di riposo minima. 

Invece le 6V6 richiedono una forte po
larizzazione negativa di griglia, e hanno un 
notevole consumo. 

L a sostituzione richiede lo studio c la 
modifica di quattro p u n i i : 

1) occorre aumentare i l numero di spire 
dell'avvolgimento Y Y à 2,5 V portandolo 
a 6,3 V aumentando le spire i n propor
zione, possibilmente bilanciando sempre la 
presa centrale (se non si può non ha im
portanza) ; 

2) aggiungere, a regola di schema, una 
resistenza da 165 Q o 195 Q a seconda se 
si dispone di tensione anodica di 250 op
pure di 300 V : 

3) praticare le prese dello schermo come 
da schema, eliminando i l corto circuito che 
era necessario nelle 46 tra griglia di lavo
ro e, griglia schermo ; 

COMPAGNIA G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ' - MOD. « R A D I E T T A 53 » 
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4) aggiungere una resistenza di 0,25 Q, 
sul ritorno del centro del secondario del 
trasformatore d i accoppiamento. Serve di 
stabilizzazione e contro fenomeni parassi, 
tari di B F . 

N e l fare queste sostituzioni e modifiche 
è bene rendersi conto di quanto è detto 
nelle schede C.M.R. 10 n . 29 e 30 (prima 
serie) che trattano eslesamente l'argomento. 

Una raccomandazione va fatta circa un 
esame accurato dei var i collegamenti allo 
zoccolo dei quattro t ip i di valvole impe
gnati nella sostituzione: 

80 e 82 hanno i l medesimo zoccolo ( 4 - C ) ; 
46 ha lo zoccolo 5-C e 6V6 ha lo zoccolo 

7-AC (vedi i l Prontuario zoccoli valvole 
americane - E d . Radio Industria). 

Queste considerazioni riguardano i l « Pa-
narmonio 12 » e non i l « Panarmonio 10 » 
che ha la 80 come raddrizzatrice e una 
coppia di 2A5 come finali. 

" M O D . « R A D I O B A L I L L A » 

Vedere modell i « Radiopopolari ». 

M O D . « RADIETTA 53 » 

(6-07). P e r l a « Radietta » lo schema pub
blicato nel presente volume è valido per gli 
apparecchi contrassegnati dalla matricola 
2035 in poi. 

Uno sguardo alla serie dei tubi impiegati 
e un'occhiata allo stile del disegno chiari
scono la posizione, in fatto di anzianità di 
questo piccolo apparecchio. 

M O D . «RADIOLA 17» 

M O D . « RADIOLA 33 » 

(6-00X I n questa collezione sono compresi 
alcuni esemplari « Radiola », ricevitori del
la vecchia produzione R C A . I tipi prescelti 
a cui si aggiunge qualche altro esemplare 
nella parte dedicata ai ricevitori americani, 
potranno non avere per i l « Radio Service » 
una grande utilità. Tuttavia, data l'enorme 
diffusione avuta dagli apparecchi al loro ap
parire e la loro tipica struttura (alcani di 
essi segnano un'epoca storica nel progresso 
della radio con la duplice innovazione del
l'alimentazione totale a corrente alternata e 
del comando unico di sintonia) può darsi 
che valga la pena riprodurre lo schema elet
trico degli esemplari più sfl ienti . Cosa che 
viene fatta qui d i seguito, intanto, per i 
modelli «Radiola 17 » e «Radiola 3 3 » . 

Mod. « Radiola 17 ». — E ' un sette val
vole di tipo americano, a circuiti accordati # 

con tre amplificatori di A F , una rivelatrice 
a riscaldamento indiretto (l 'unica di questa 
caratteristica) una prefinale di B F e una 

finale di potenza accoppiate a trasforma
tore. 

I l conto non torna perchè non è stato 
disegnato i l blocco alimentatore compren
dente una valvola raddrizzatrice 80 come 
invece è stato fatto per i l 

Mod. « Radiola 33 » assai simile a l pre
cedente, salvo qualche aggiornamento e per
fezionamento a l circuito. T r a questi si po
tranno notare: un migliore accoppiamento 
intervrlvolarè negli stadi di A F ; un sistema 
di uscita ad impedenza per l'accoppiamento 
della finale all'altoparlante che, come per i l 
« 1 7 » è un elettromagnetico, esterno all 'ap
parecchio. 

M O D . « RADIOMECCANO » 

(6-59). I l « Radiomeccano » non è un ap
parecchio finito, bensì una scatola di mon
taggio apprestata per scopi didattici e d i di 
letto. Ecco perchè qui di seguito è data 
un'ampia illustrazione del complesso. 

I I « Rrdiomeccano » è un radioricevitore 
costituito da elementi semplici staccati, com
preso i l mobile, studiati i n modo da poter 
essere montati senza incertezze da qualun
que principiante. 

L a Casa ha inteso di realizzare una radio 
di alta qurlità e rendimento, ma più di un 
normale radio-ricevitore perchè, concepito 
per essere montato e smontato in progres
sione di difficoltà crescenti, può, mediante 
successive sostituzioni di qualche elemento, 
che sarà separatamente costruito e messo in 
vendita dalla C G E , trasformarsi in altre 
combinazioni utilizzanti nove diversi cir
c u i t i : 

1) ricevitore a 3 valvole a cuircuiti accordati; 

2) ricevitore a 3 valvole supereterodina on
de medie; 

La scatola di montaggio del mod. « Radio-
meccano ». 
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3) ricevitore a 3 valvole supereterodina on
de corte. 

4) ricevitore a 3 valvole supereterodina on
de medie e corte; 

5) trasmettitore i n onde medie; 
6) trasmettitore in onde corte; 
7) trasmettitore i n onde cortissime; 
8) trasmettitore acustico di segnali morse; 
9) amplificatore microfonico e fonografico. 

I L C I R C U I T O N . I 

Caratteristiche tecniche. — Ricevitore a 3 
valvole rosse di cui due doppie. Gamma di 
onda in onde medie 1550-500kHz (190-570 

i n 

metri). Presa per rivelatore fonografico.» Due 
circuiti accordati. Circui t i ad alta frequenza 
con nuclei di ferro. Condensatore variabile 
ad ar ia . Controllo automatico di sensibilità. 
Altoparlante di alta fedeltà. Trasformatore 
di alimentazione universale. Mobile smonta
bile completamente rifinito. Schermatura 
completa delle parti . Potenza d'uscita 3 watt 
indistorti. 

Valvole .europee; 
E C H 4 — amplificatrice di A F e B F ; 
E B L 1 — amplificatrice di potenza, rivela
trice; 
W E 5 4 (oppure A Z I ) — rettificatrice. 

IT mod, « Radtomeccano » visto da sopra. 



// montaggio. — Non richiede speciali 
procedimenti per la sua attuazione. Nelle 
seguenti istruzioni è tuttavia indicato i l mi
glior sistema da seguire per evitare confu
sioni e perdite di tempo: 

a) si monti i l telrio applicando le due 
fiancate, anteriore e posteriore, alla piastra 
principale con 10 v i t i da 3 mm. lunghe 4 
mm a testa svasata; 

b) si applichino a l telaio le due traver
se, che serviranno per fissarlo a l mobile, a 
mezzo di 8 vi t i da 3 m m a testa c i l indr ica ; 

c) si fissino gli zoccoli porta valvole 
À-B-C con v i t i da 3 mm a testa cil indrica 
(facendo questa operazione bisogna usare 
molta attenzione perchè gli zoccoli sono dif
ferenti). Riferendosi a l disegno di montag
gio si controlli quindi attentamente la po

li mod. « Radìomaccano » visto dè ietto. 
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sizione degli attacchi. L e linguette di mas
sa che sono applicate agli zoccoli devono 
essere fissate sotto le vi t i che trattengono 
gli zoccoli stessi a l telaio; 

d) si applichino i due blocchi di alta 
frequenza D - E contenuti in due schermi di 
al luminio, con due dadi e due rondelle spe
ciali . (Anche per questa operazione è suffi
ciente osservrre la disposizione degli attac¬
chi, riferendosi allo schema di montaggio 
D-È per evitare di montarli inver t i t i ) ; 

e) si applichi i l blocco di bassa fre
quenza F contenuto nello schermo di allu
minio più grande, con 2 dadi e 2 rondelle 

speciali imbutite. L a sua disposizione è data 
dalla posizione dei fili uscenti, che devono 
introdursi esattamente nei corrispondenti fo
r i praticati nella piastra principale del te

laio : 
'/) si applichi i l condensatore variabile 

G al telaio con 3 v i t i da 3 mm, lunghe 6 
mm, a testa ci l indrica ; 

g) si rppl ichi la carrucola H al conden
satore variabile, fissandola con l'apposita 
vite ; 

h) si applichi i l perno I che comanda 
la funicel la ; bloccando la base sola con 
l'apposito dado; 

Prospetto anteriore del mod. « Radiomeccano 



V O L . I I - P A R T E U N I C A - Schemi e Radio-Service ìli 

W E 5 4 / A Z 1 

COMPAGNIA G E N E L A L E D I ELETTRICITÀ' - MOD. « R A D I O M E C C A N O » 

i) si monti la funicella con la molla 
tenditrice e con due giri sul perno di 
comando; 

Z) si applichi i l supporto della scala L 
con due v i t i da 3 mm, lunghe 4 mm, a te
sti c i l indr ica ; 

m) si applichi i l potenziometro M nel
la posizione indicata dallo schema di mon
taggio; bloccandolo con l'apposito dado e 
rondella spaccata; 

H) s i applichi i l trasformatore di al i 
mentazione N a l telaio, mediante gli appo
siti dadi, riferendosi sempre allo schema di 
montaggio per quanto riguarda la posizione 
dei fili e facendo inoltre attenzione di non 
rovinarli o schiacciarli fra trasformatore e 
telaio ; 

o) si applichi l'altoparlante O introdu
cendone i tre fili nel foro corrispondente 
del telaio e bloccandolo con due vi t i da 4 
mm, lunghe 6 m m ; 

p) s i monti i l portalampadine P sotto 
i l supporto scala con una vite da 3 mm. 
lunga 4 m m ; 

q) si montino le boccole che servono 
per l'antenna e la terra. Per l'antenna si 
userà la boccola rossa Q che sarà fissata 
con colletti isolanti nel foro più grande 
della fiancata posteriore del telaio. L a boc
cola R nera, sarà montata nel foro più pic

colo con dado e rondella metallica e deve 
fare contatto col telaio; 

r) sistemazione dei coDegamenti. Questa 
operazione è la più delicata e richiede mol
ta attenzione per non sbagliare. Buona par¬
te dei c o l i esimenti escono già dai compo
nenti dell 'apparecchio; per gli altri collega
menti è necessario controllare bene i l co
lore e la lunghezza per non scambiarli tra 
loro. Per tutte queste operazioni l'apposito 
schema di montaggio del nostro disegno ser
virà ottimamente da guida; 

s) si monti l ' indice sull'albero del con
densatore variabile, a mezzo di una vite di 
3 mm, lunga 4 mm. L' indice va bloccato in 
posizione orizzontale e con la punta a sini
stra di chi guarda l'apparecchio davanti ; i l 
condensatore variabile deve essere comple
tamente chiuso; 

t) sistemazione della scala S. Sebbene 
la scala, litografata a tre colori, in cristal
lo, sia protetta da un forte strato di verni
ce, bisogna fare attenzione di non toccarla 
con mani umide o sudate, e specialmente 
di non scalfirla per evitare difetti v i s ib i l i 
a scala illuminata. Essa va fissata al suppor
to mediante le apposite squadrette T , ma 
ponendo tra cristallo e supporto i due bloc
chetti distanziatori; 

u) sapendo a quale tensione di rete do
vrà essere collegato l'apparecchio (160 V -
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125 V l i Q V ) si sposti i l pomello U del 
cambic tensione del trasformatore di alimen
tazione nel foro ove è indicata la tensione 
corrispondente; 

v) si inseriscono le valvole E G H 4 , E B L l , 
WE54, nei rispettivi zoccoli, badando di non 
montarle invertite, e si applichi i l cappuc
cio alle valvole E B L l e E C H 4 ; 

tv) ora è giunto i l momento d i inserire 
la spina del cordone di alimentazione nella 
presa di corrente. Si consiglia, prima di 
questa operazione, di controllare tutto i l la
voro eseguito, correggendo gli eventuali er
rori , togliendo eventuali pezzi di filo e v i t i , 
che fo&sero in giro per i l telaio, ed accertan
dosi che nessun morsetto tocchi, per combi
nazione, con un altro o faccia contatto con 
la massa; 

y) si inseriscono la spina nella rete, la 
antenna e possibilmente anche la terra, nel
le rispettive boccole. 

Tabella delle tensioni: 
Placca G , P tr Schermo 

E C H 4 190 V — 45 75 V 
E B L l 185 V — — 190 V 
WE54 3104-510 V — _ — „ 

M O D D . « RADIO POPOLARI » 

M O D . « RADIO BALILLA » 

M O D . « RADIO RURALE » 

M O D . « R O M A » 

(6-00). F r a i radiopopolari costruiti negli 
anni scorsi dalla Compagnia Generale di 
Elettricità, vanno elencati i n ordine di tem
po, tre apparecchi t ip i c i : 

1) Radiorurale ; 
2) Radiobal i l la ; 
3) Roma. 

I n questa parte del Manuale i l lettore po
trà trovare lo schema dei tre differenti mo
dell i sfogliando l'indice, dato che per le 
varie case i modelli stessi debbono consi
derarsi identici, fatto eccezione per i l mod. 
« Roma » che è stato eseguito in due edi
zioni, cioè con valvole americane e con val
vole europee. 

Mod. «.Radiorurale ». — Questo ricevitore, 
come detto nella prima parte del Manuale, 
è un tipico supereterodina a 5 valvole di 
tipo americano, alimentato a corrente alter
nata, di una certa pretesa nelle qualità ca
ratteristiche, specialmente nella sensibilità 
piuttosto elevata e nella potenza di uscita 
di un certo r i l ievo. Nei capitolati di forni

tura l'apparecchio doveva assicurare, in u¬
nione ad un buon impianto di antenna e 
terra, un'ottima ricezione in qualunque lo
calità della Penisola e delle Isole anche in 
pieno giorno. Negli intendimenti di coloro 
°he l'avevano fatto progettare e costruire, 
i l ricevitore doveva consentire, se richiesto, 
l'audizione per un pubblico numeroso. E ' 
predisposto per funzionamento su onde me 
die. 

Furono poi presentate due varianti del 
mod. « Radiorurale » : 

— per alimentazione a corrente continua; 
— per alimentazione con batterie. 

L'apparecchio può essere corredato di un 
secondo altoparlante magnetodinamico col 
legandolo alla presa già predisposta. Può 
essere munito di motorino fonografico e, 
volendo, anche di amplificatore per un'au
dizione più potente. 

Tutto compreso, si vede che questo « R a 
diorurale » a suo tempo era un « popolare » 
per modo di dire : un 5 valvole di cosi no
tevole qualità mal si prestava a disimpegna
re i compiti d i un apparecchio economico 
di facile costruzione e di sicuro rendimen
to commerciale. 

Mod. «Radiobalilla». — D i questo ap
parecchio è dato» lo schema. Si tratta di un 
ricevitore a 3 valvole di tipo prestabilito, 
ma non immutabile. I l ricevitore deve con
siderarsi superato oltre che per lo schema 
stesso, per i l fatto che ufficialmente fu ac
colto subito dopo un nuovo ricevitore del
la sua classe, i l « Roma », che avrebbe do
vuto soppiantarlo e, sia concesso qui osser
vare che i ricevitori popolari italiani uffi
cialmente elaborati non hanno avuto una 
formidabile fortuna. Sullo schema che vie
ne riportato v i sono alcune indicazioni che 
vengono chiarite qui di seguito. L e valvole 
sono del tipo americano; i l circuito specia
le riflesso a reazione controllata. 

1) valvola raddrizzatrice doppia placca ti
po 80; 

2) valvola di uscita pentodo a riscalda
mento indiretto tipo 42; 

3|) valvola pentodo rivelatrice e amplifi-
catrice, tipo 6B7. 

L e lettere stanno ad indicare, come com
prensibile: 
R = regolatore di intensità e interruttore 

generale; 
S ™ sintonizzatore; 
L =•• presa luce ; 
A = antenna; 
T — terra ; 
V = adattatore per le tensioni di alimeli 

tazione. 
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Mod. « Roma ». — L a C . G . E . ha realizza
to i l « Roma » detto anche « Radio Roma » 
adottando valvole F i v r e a caratteristica ame
ricana. L a prima è una 6A7 ; la seconda è 
una 6 A Y 8 - G e la terza è una 80. 

E ' uno speciale supereterodina. M F tara

te m 468 k H z . 
L o schema di questo ricevitore è i l me

desimo di quello che appare nella stessa 
voce sulla produzione Allocchio, Bacchini 
& C , precisamente a pag. 81 . 

L o schema appare anche insieme alle do-

COMPAGNIA G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ 1 - MOD. « R A D I O B A L I L L A » 
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COMPAGNIA G E N E R A L E DI ELETTRICITÀ' - MOD. « R A D I O R U R A L E 

cumentazioni di altre case, io schema P h i 
lips non può servire al caso presente dato 
che adotta una serie d i valvole europea. 

A titolo di informazione va riferito che 
la serie europea è composta delle seguenti 
valvole: 1) E C H 3 ; 2) E B L 1 ; 3) A Z I . 

I l fatto di avere le placchette rivelatrici 
sulla finale in entrambe le soluzioni porta 
a una comprensibile identità dello schema, 
sia the si usino valvole europee sia che si 
usino valvole F i v r e di stile americano. 

M O D . « SUPERETTA XI » 

reterodina a 6 gamme d'onda, funzionante 
sia a corrente alternata, sia a corrente con
tinua (alimentazione universale). 

Ecco alcune caratteristiche: 

Potenza di uscita: 1 watt. 

Sei gamme d'onda: 

onde medie I da 197 a 340 m ; onde 
medie I I da 330 a 578 m ; 

onde corte I da 16 a 25 m ; onde cor
te I I da 24 a 30 m ; onde corte I I I 
da 28 a 43 m ; onde corte I V da 42 
a 52 m. 

(6-09) L o schema riguarda precisamente i 
modelli X I . I inodd. « Superetia » e « Con
soletta » senza i l suffisso X I hanno uno sche
ma leggermente diverso in quanto comporta 
l'impiego delle finali 47 in controfase (push-
pull) anziché le 2A5 nella stessa funzione. 

M O D . « SUPERGIOIELLO » 

(6-61). Mentre si sta preparando la V edi
zione di questo Manuale del Radìomeccani-
co, c annunciato i l lancio di un nuovo ap
parecchio di tipo portatile, i l « Supergioiel-
lo C G E 1948 ». E" un cinque valvole supe-

L a commutazione di gamma si pratica me
diante una tastiera a 6 tasti; s i può inse
rire una qualsiasi delle 6 gamme d'onda, 
premendo, fino allo scatto, i l tasto che si 
trova immediatamente sopra la corrispon
dente indicazione della scala. 

L a scala è illuminata per mezzo d i lam
padine sistemate superiormente alla parte 
frontale. L e scale corrispondenti alle 6 gam
me d'onda sono riportate su 6 colonne af
fiancate, esplorate con un unico indice ad 
escursione verticale. 

Sul fronte dell'apparecchio si trovano due 
manopole: quella destra (di chi guarda) 
è i l regolatore di volume con l'interruttore, 
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COMPAGNIA G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ* - « S U P E R E T T A MOD. X I » 
« C O N S O L E T T A X I » 1933 

quella a sinistra è i l comando di sintonia. 
I l controllo di sensibilità è automatico. 
Ogni apparecchio è dotato della propria 

antenna, costituita da un conduttore flessi 
bile ed isolato, avvolto sul pannello di chiu
sura inferiore. Distendendo tale conduttore 
lungo una parete della stanza, si ottiene una 
ottima ricezione. 1 / apparecchio però può 
funzionare abbastanza bene anche lasciando 
i l conduttore di antenna avvolto sul pan
nello. 

I l « Supergioiello » non richiede i l colle
gamento di terra, anzi questo deve essere 
evitato, a meno che non venga praticato at
traverso un buon condensatore di 1000 p F . 

L e valvole impiegate sono: 

l i 12EA1-GT, convertitrice di frequenza; 
2) 12NK7-GT, amplificatrice di media fre

quenza ; 
11) 12Q7-GT, rivelatrice ed amplificati-ire ad 

audio-frequenza ; 
4) 35L6-GT, amplificatrice finale; ' 
5) 35Z5-GT. raddrizzatrice per l 'al imenta

zione. 

Lampadine Tier l 'illuminazione della sca
l a : 3 del tipo 6,3 V , 0.15 A. 

L'apparecchio si può alimentare con cor 
rente continua o con corrente alternala di 
qualsiasi frequenza per le tensioni di rete 
da 110 a 220 V . 

Per le tensioni da IMI n 125 V l'apparec
chio si inserisce direttamente alla presa di 
corrente. 

Per le tensioni da 135 a 170 V si deve 
invece applicare un riduttore di tensione, 
fornito i n dotazione, e munito di un cam
bio per tensioni di 135-150-150-170 V . 

Per la tensione di rete di 220 \ occorre 
innestare sul primo riduttore un secondo r i 
duttore, che occorre richiedere a parte. 

E ' superfluo avvertire i l lettore competen
te che in caso si dovesse togliere i l pannello 
inferiore del l ' apparecchio, ò assolutamente 
necessario staccare la spina dalla presa di 
corrente, prechè è pericoloso introdurre le 
mani ne l l ' interno dell ' apparecchio quando 
questo è collegato alla rete. D i ciò, invece, 
conviene avvertire l'utente. 



1 8 2 G . B . ANCELETTI . // Manuale del Radiomeceanico 

Trasformatore 
d'uscita 

Valvola 
35Z5-GT 

Condensato™ 
variabile 

Regolatore di 
volume con 
Internttore 

Condensatori 
elettrolitici 

Valvola 
35L6-GT Y 

Antenna Spina e cordone Valvola 2° M[F 
di alimentazione 12Q7-GT 
d a l l a r e t e Valvola 1o MF Valvola 

12NK7-GT 12EA7-8T 
L'interno del mod. « Supergioiello CGE 1948 » visto posteriormente nel suo aspetto compatto e razionale. 

COMPAGNIA G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ' 
MOD. a S U P E R G I O I E L L O C G E 1948 » 
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COMPAGNIA G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ' - MOD. « S U P E R M I R A 5 » 

Sempre riferendoci al mod. « Supergioiel-
lo » va notato ancora che i l valore ohmico 
della bobina di campo dell'elettrodinamico 
è d i 450 a. 

E 7 singolare e nuova l'applicazione della 

resistenza Z5 in serie sul circuito di accen
sione; essa ha la particolarità di presentare 
2000 Q di resistenza a freddo e 120 O a 
regime. 

Se ne consideri l 'importanza. 

COMPAGNIA G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ' - MOD. « SUPERSET » 
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COMPAGNIA G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ' - MOD. « S U P E R V E G A 9 » 

AMPLIFICATORI: GENERALITÀ 

(6-001. L a Compagnia Generale di Elet
tricità ha dato un notevolissimo apporto 
nella costruzione di un impeccabile materia
le per impianti elettroacustici. Dal micro
fono all'altoparlante, tutti i componenti un 
impianto ripetitore o comunque di ampli
ficazione per disco, microfono e radio op
pure per cellula (applicazioni cinematografi
che) sono costruiti da questa Casa. 

Circa le potenze acustiche di resa si no
tano unità da 12 ~ - 15 W ; da 25 - f - 35 W 
e da 60 W . 

I centralini possono essere attuati con po
tenze maggiori varie a piacere, con i] siste
ma delle unità d i potenza disposte in bat
teria. Per esempio un impianto di 90 W di 
uscita potrà comprendere un amplificatore 
da 60 W in unione con uno da 35 W . Se 
si vuole ottenere, sia pur nello stesso ordi
ne di grandezza, una soluzione con potenza 
leggermente più generosa, si dispongono tre 
unità da 35 W . 

Si hanno amplificatori a tre stadi ton 
uno stadio di ingresso con un pentodo, uno 
con un triodo e uno finale. G l i stessi am
plificatori vengono eseguiti a due stadi ma 
con bocchettone di collegamento per un 
preamplificatore che può essere a uno o a 

. due stadi. I l collegamento serve per l 'a l i 
mentazione del preamplificatore e per i l 
trasferimento delle correnti elettroacustiche. 
Tutt i questi apparecchi sono illustrati . 

Un'occhiata agli schemi riprodotti in fat
to di amplificazione potrà persuadere i l let-

lore della semplicità della impostazione del 
problema e della molteplicità delle soluzio
ni possibili da definirsi pratiche e accetta 
b i l i . 

AMPLIFICATORE « AP 12» 

(6-35). I n uscita i l secondario del tra
sformatore consente l'inserzione di un se
condo altoparlante in serie, limitatamente 
alla bobina mobile. L'eccitazione deve es
ser separata. 

D i questo amplificatore sono state ese
guite due edizioni : a due stadi e a tre 
*tadi. 

E ' stato riprodotto uno schema che mo
stra la soluzione « a tre stadi » cioè con una 
6J7-G in ingresso, una successiva 6C5-G 
quale prefinale e una coppia di 6V6-G nel 
lo stadio di uscita in push-pull. 

L a variante in cui i l primo stadio è sop 
presso impiega la 6C5-G in ingresso. E ' 
predisposto un collegamento per microfono 
e uno zoccolo di raccordo a cinque piedini 
perfettamente utilizzabile per i l collegamen
to dei due preamplificatori a uno stadio e 
a due studi di cui è dato lo schema i n que¬
ste pagine. L e cinque boccole della presa 
sono destinate : la più lontana a l collega
mento della tensione microfonica, le due 
opposte all'accensione della valvola (o del
le valvole del preamplìficatore) delle altre 
due una è la massa e l'altra porta l a cor-
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Altoparlante con spina di collegamento all'am
plificatore. 

AMPLIFICATORE M O D . « 35 W » 
(6-40). L e caratteristiche dell'amplificatore 

« 35 W » a tre stadi sono chiaramente indi
cate dallo schema. 

Uno zoccolo a quattro piedini può con 
sentire i l collegamento con un preamplifi
catore esterno dato che offre la possibilità 
di coìlegrre la tensione anodica, la tensione 
di accensione e la massa. 

A l c u n i esemplari costruiti anteriormente 
al maggio 1942 impiegano la raddrizzatrice 
5Z3 in luogo dell'attuale 5X4. 

rente A T filtrata per l'alimentazione ano
dica. 

L a presa con spina telefonica serve per 
l'uso dell'amplificatore con generatori di cor
rente microfonica di notevole ampiezza (p. 
e. un fonorivelatore elettromagnetico e, co
me s'è detto, un microfono). L a spina e¬
sclude automaticamente l'ingresso dal pre-
amplificatore. 

6J7 6C5 

AMPLIFICATORE M O D . « 60 W » 

(6-36). Per i l modello da 60 W come per 
quello da 12 W sono contemplate due dif
ferenti soluzioni : pur restando invariato i l 
gruppo stadio finale-stadio pilota a trasfor
matore, in una esecuzione è prevista la pre
senza di uno stadio precedente, in un'altra 
tale stadio è aboliìo o viene predisposto 
un attacco per la esecuzione del rapido col
legamento con uno dei due preamplificatori 

6V6 

C E A . 4 3 2 

COMPAGNIA G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ' 
A M P L I F I C A T O R E MOD. « A P 12 W » 
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COMPAGNIA G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ' -
A M P L I F I C A T O R E MOD. « 3 5 W » 

predisposti dalla Casa. I n altri termini si 
hanno : un mod. « 60 W » a due stadi e un 
mod. « 60 W » a tre stadi. 

L e finali adottate sono due 807 che sono 
della classe delle 6L6-G con un certo in
cremento dei valori di dissipazione e quin
di della potenza. Per comodità del lettore 
i collegamenti allo zoccolo di questo tipo 
di tetrodo di potenza a fascio, costruito an
che in Ital ia dalla F ivre , sono stati ripro
dotti presso lo schema : porta la denomina
zione 5 - B B . 

PREAMPLIFICATORI 

(6-37/38). I preamplificatori destinati a 
completare i n avantreno gli amplificatori 
della C . G . E . sono di due t i p i : a uno e a 
due tubi. I l primo adotta una schermata 
di tipo americano 6J7-G, l'altro in un se
condo stadio ha in aggiunta un triodo, pu
re americano del tipo 6C5-G. L'esecuzione 
è tale da consentire i l più rapido e perfetto 
collegamento all'unità di potenza con cui è 

* EM 6 3 6 . I 1 6 9 J 

COMPAGNIA G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ' 
MOD. « P R E A M P L I F I C A T O R E A UNO S T A D I O » 
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COMPAGNIA G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ' 
A M P L I F I C A T O R E MOD. « 60 W » A 2 S T A D I 

COMPAGNIA G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ' 
MOD. (( P R E A M P L I F I C A T O R E A 2 S T A D I » 
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A M P L I F I C A T O R E MOD. « 60 W » A 3 S T A D I 

chiamata a funzionare. Sono dati anche i 
valori di correnti e tensioni per una per
fetta messa a punto di questo apparecchio 
che può risultare critico data la sua posi
zione caratteristica. 

ALIMENTATORI DI C A M P O 

(6-39). Sono forniti gli schemi di due al i 
mentatori di campo. Questi accessori fanno 
p::rte dell'attrezzatura per impianti elettro
acustici predisposti dalla casa. 

ACCENSIONE LAMP SPIA 
6 c 220 V 

COMPAGNIA G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ" 
MOD « A L I M E N T A T O R I D I CAMPO » 
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ne degli elementi e l a finitura impeccabile. 
S i vede anche come è disposto i l gruppo, 
del resto illustrato a parte. 

L a fotografìa d i un particolare del grup
po A F di recente costruzione appare a pie 
di pagina 121 di questo volume. 

C.G.E. - M O D . « 405 » 

(6-28). A proposito del mod. « 405 » del
la C . G . E . s'è fatto cenno anche a uno spe
ciale collegamento i n uscita d i due alto
parlanti per conseguire un effetto bifonico 
o stereofonico che dir si voglia. I l colle-

l( collegamento di due altoparlanti con effetto bi
fonico, praticato dalla C.G.E. anche nel mod. «405» 

gamento di pag, 146 ( i n basso a destra) è 
impreciso pur non essendo errato. L o sche
ma di principio per conseguire un effetto 
bifonico è, verosimilmente, quello r ipro
dotto qu i sopra. 

C.G.E. - M O D . 

«CENTRALINO S O N O R O PORTATILE» 

(6-00/b). T r a le apparecchiature di am
plificazione C . G . E . va notato uno speciale 
centralino che costituisce un'unità di di
stribuzione sonora portatile con montate e 
connesse le seguenti apparecchiature : 

— piano superiore: un complesso fono
grafico completo; 

— scompartimento centrale: radioricevi
tore a 5 valvole supereterodina ad onde 
corte e medie e relativo altoparlante che 
serve per i l controllo della diffusione; 

— scomparto inferiore: può essere cor
redato, a scelta e a seconda delle esigenze 
del servizio, di uno dei tre t ip i di ampli
ficatori i l lustrati i n questo «Manuale» dal
la pagina 185 i n avanti . 

Il « Centralino sonoro portatile » C.G.E. 

C.G.E. - M O D . « SUPERGIOIELLO 

C.G.E. 1948» 

(6-61) D i questo portatile a sei gamme si 
parla a pag. 180 e seguenti del presente vo
lume. A pag. 182 è anche fornito lo sche¬
ma elettrico che però non è valido i n quan
to ha subito delle modifiche, adottate nella 
produzione di serie dell'apparecchio, e per 
di più comporta una banale svista sul pr i 
mario del trasformatore d i uscita posto i n 
corto circuito per errore. 

E ' qui riprodotto lo schema attuale ag
giornato e corretto e i l tipico aspetto ester
no dell'apparecchio che sta assumendo una 
larghissima diffusione. 

I l mod. « Supergioiello C G E 1948 » è stato 
descritto, con uno schema di grandi dimen
sioni nella scheda C M R 10 n . 234. 

Il tipico profilo del « Supergioiello C.G.E. 1948 » 
$1 notino In alto I comandi per il cambio di gannna< 
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C O M P A G N I A G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ' - MOD. « S U P E R G I O I E L L O 
C.G.E . 1948 » 

COMP. ITALIANA MARCONI 

M O D D . « 1183 » « 1184 » FONO AUT. 

(63-01) Questi due radiofonografi, illu
strati da tre circuiti é da due fotografie del
l'aspetto esterno, sono definiti dalla casa 
« radioprofessionali » e ciò trova riscontro 
nell'impegno costruttivo posto nella realiz
zazione oltre che nel progetto, e nella mae
stosità della loro presentazione. 

Le valvole, che si possono contare dai 
disegni, sono in tutto undici, le gamme di 
ricezione sono otto di cui ben sette riguar
dano le onde corte, con espansione di gam
ma. L a parte B F è su telaio separato. 

Per la parte fonografica è impiegato i l 
famoso complesso cambia-dischi automatico 
Marconi tipo « C A I » completo di pick-up 
di qualità. 

I bottoni di comando del ricevitore sono 
i seguenti, da sinistra a destra: 

1) Commutatore d'onda; 

2) Interruttore primaria rete e regolatore 
di tono; 

3) Commutatore fono-radio; 

4) Regolatore manuale di volume; 

5) Comando di sintonia. 

Sul pannello fonografico si trovano inoltre: 

1) I diversi comandi del cambiadischi au
tomatico (rifiuto, marcia e arresto, ripeti
zione, pausa). 

2) I l commutatore « fono-microfono ». 

3) La presa per i l microfono, posto che 
è appunto possibile l'inserzione di un mi
crofono, sia pure a basso livello, senza spe
ciali adattamenti. 

F.I.M.I. . M O D . PHONOLA « 591 > 

(10-94/b). L a S. A. Fimi , d'intesa con 
la direzione del Touring Club Italiano, ha 
allestito un ricevitore in esecuzione specia
le a quattro gamme d'onda e cinque val
vole, destinato ai soci del Touring a prez-



C R E S A R A D I O 

D 0 L F I N 
(a pag. 191) 

i 

C R E S A R A D I O . MOD. « S U P E R L A 8 CA 
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G R E S A R A D I O - MOD. « S U P E R L A 53 » 

C R E S A R A D I O - MOD. « S U P E R L A 54 C M L » 
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12666 * 

C R E S A R A D I O . MOD. « S U P E R L A J U P I T E R » 

D O L F I N R A D I O . MOD. « A U T O R A D I O D O - R E - M I » 



D U C A T I 

GENERALITÀ 

(7-00). Dal la vasta attività Ducati vengo
no tratti alcuni tipici elementi relativi alle 
seguenti produzioni : 

a) ricevitori e radiofonografi; 
6) amplificatori di tipo corrente; 
c) amplificntori per impianti intercomu

nicanti. 
Per la denominazione di catalogo e suUe 

documentazioni della Casa: 

R R = radioricevitore o radiofonografo; 
R G = amplificatore. / 

Come è noto, la Società Ducati è una del
le case che distribuisce con la maggior lar
ghezza documentazioni tecniche con le sue 
« Normali », perciò i l materiale raccolto qui 
di seguito, dato i l carattere del Manuale del 
Rvdiomeccanico, è stato selezionato per dare 
nell'esplicazione professionale del « Radio 
Service» un sufficiente criterio di orientamen
to sul tipo di produzione realizzato dalla 
Società in questi settori. 

Sono dunque riportati gli schemi elettrici 
di var i apparecchi radio d'uso civile, ed è 
anche compreso un apparecchio professio
nale, i l mod. « R R 5418 », che ha avuto at-
turlmente una certa diffusione nelle appli
cazioni c i v i l i , dopo l a riconversione dalla 
guerra. 

G l i amplificatori per impianti elettroacu
stici hanno una tipica rappresentazione ne
gli schemi riportr.ti. 

G l i amplificatori per impianti intercomu
nicanti (Dufono) sono rappresentati in se 
nelle due soluzioni con tubi americani e 
con tubi europei. 

A titolo di informazione viene riprodotta 
per esteso una nota per la taratura degli 
apparecchi riceventi Ducati anche per of
frire un quadro degli intendimenti della So
cietà in relazione alla manutenzione e mes-
13 

sa a punto, nonché della riparazione dei 
suoi radioricevitori. 

Adattamento alla rete. - In generale, (anche 
quando non è indicato dallo schema) i l pri 
mario di alimentazione dei moderni « R R » 
Ducati ha sei prese per l'adattamento alla 
rete: tre su 125-160-220 V , le altre tre con
sentono un aggiustamento di =t 15 V ; poiché 
una presa normale è sullo zero (0) le altre 
due una su + 15 e l 'altra su — 1 5 , è intui
tivo che ciò consente numerose combina
zioni. 

U N P A N O R A M A D E L L A M O D E R N A 
P R O D U Z I O N E D I A P P A R E C C H I 

Ecco un panorama della produzione d i 
apparecchi radio per le stagioni 46-47-48. 

Mod. 2403 ». — Apparecchio radio
ricevente a cinque valvole con tre gamme 
d'onda: per i l salotto, lo studio, i l como
dino, la scrivania, da viaggio. A colori di 
versi , con grande scala parlante, autotra
sformatore d'alimentazione, regolatori di to
no e volume, presa fono. — E ' i l tipo per
sonale. — E ' dato lo schema elettrico. 

Mod. «RR 3411» . — U n apparecchio ra
dio universale per la casa moderna, racchiu
so in un elegante mobile acustico, realizzato 
su telaio a cinque valvole, con onde medie, 
corte e cortissime: scala parlante a sintonia 
rapida, regolrtori di tono e di volume, pre
sa per fono. E ' dato lo schema elettrico. 

Mod. « RR 3414» . — Ricevitore a cinque 
valvole più occhio magico, soprammobile i n 
legno scuro lucidato, con pannello sporgen
te i n eeJIorete, onde lunghe, medie, corte 
e cortissime ; regolatore di volume e di 
tono; commutatore e presa fonografica. 

E ' stato riprodotto lo schema elettrico. 
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II mod. « RR 2201 » 

Mod. «RR 3415». — Un apparecchio ra
dio universale per la casa moderna, racchiu
so in un elegante mobile acustico, realizzato 
su telaio a cinque valvole più occhio magico, 
onde medie e tre gamme di onde corte (lino 
a 10 metri! ; scala parlante a sintonia rapi
da, regolatori di tono e di volume; presa per 
fono. E ' stato dato lo schema. 

Mod. «RR 3416». — Ricevitore a cinque 
valvole, in mobile speciale corto per mon
taggio orizzontale o verticale, onde medie, 
corte e cortissime; regolatore di volume e 
di tono, commutatore per presa fonografica. 

Vedere nota di servizio più avanti. 

Mod. «RR 3418». — Ricevitore a cinque 
valvole, in mobile speciale corto per mon
taggio orizzontale o verticale, onde lunghe, 
medie, corte e cortissime; regolatore di vo
lume e di tono, commutatore e presa fono
grafìe;!. 

Il mod. « RR 3404 » 

Mod. «RR 3702 ». — Ricevitore a sei 
valvole, più occhio magico. Soprammobile 
dii lusso di legno scuro lucidato, con pan
nello incassato in cellorete. Onde medie e 
tre gamme di onde corte (fino a 10 metri), 
altoparlante gigante; regolatore dj volume 
e di tono, commutatore e presa fonografica. 

E ' dato lo schema elettrico. 

Mod. «RR 3703 ». — Ricevitore a sei val
vole più occhio magico, soprammobile di 
lusso in legno scuro lucidato, con pannello 
incassato in cellorete. Onde lunghe, medie, 
corte e cortissime, altoparlante gigante; re
golatore di volume e di tono, commutatore 
e presa fonografica. 

E J dato lo schema elettrico. 

Il ricevitore mod. « RR 3410 » che è un fuori serie 
di cui sono stati costruiti pochi esemplari. Si 
sostituisce con il mod. «3411» di cui è dato lo 

schema. Ha una manopola in più. 

Mod. «RR 4111» . — Radiofonografo a 
cinque valvole, soprammobile in le^no scu
ro lucidato, con pannello in cellorete, onde 
medie, corte e cortissime. Complesso fono
grafico normale con discoteca incorporata. 

Vedere noto di servizio. 

Mod. « RR 4112» . — Radiofonografo a 
cinque valvole e occhio magico, soprammo
bile in legno scuro lucidato, con pannello 
in cellorete, onde lunghe, medie, corte e 
cortissime. Complesso fonografico normale 
con discoteca incorporala. 

Mod. «RR 4311» . — Radiofonografo a 
cinque valvole, -mobile verticale in legno 
chiaro lucidato; onde medie, corte e cortis
sime. Complesso fonografico normale. 

Mod. «RR 4 3 1 2 » . — Radiofonografo a 
cinque valvole più occhio magico, mobile 
verticale in legno chiaro lucidato; onde 
lunghe, medie, corte e cortissime. Comples
so fonografico normale. 



Mod. «JRR 4402». — Radiofonografo gran
de concerto a sei valvole più occhio magico, 
mobile di lusso in legno scuro lucidato: 
Onde medie e tre gamme di onde corte (fino 
a 10 metri); altoparlante gigante, discoteca 
incorporata. Complesso fonografico d'alta 
classe. 

Vedere nota di servizio più avanti. 

Mod. «RA 4403». — Radiofonografo gran
de concerto a sei valvole più occhio magico, 
mobile di gran lusso scuro lucidato. Onde 
lunghe, medie, corte e cortissime; altopar
lante gigante, discoteca incorporata. Com
plesso fonografico d'alta classe. 

Mod. «RR 4502 ». — Radiofonografo gran¬
de concerto a sei valvole più occhio magico, 
mobile di gran lusso in legno scuro lucida
to; onde medie e tre gamme di onde corte 
(fino a 10 metri), altoparlante gigante, di
scoteca incorporata. Complesso fonografico 
ultramoderno con cambio e ripetizione au
tomatica dei dischi di qualsiasi diametro. 

Vedere nota di servizio più avanti. 

Mod. «RR 4503 ». — Radiofonografo gran, 
de concerto a sei valvole più occhio magico, 
completamente automatico, mobile di gran 
lusso in legno scuro lucidato, onde lunghe, 
medie, corte e cortissime; altoparlante gi

gante, discoteca incorporata. Complesso fo
nografico ultramoderno, con cambio e ripe
tizione automatica dei dischi di qualsiasi 
diametro. Differisce dal precedente appunto 
per questo complesso fonografico. 

Vedere nota di servizio più avanti (in 
ordine numerico), 

N.B. — Su questo elenco sono compresi 
anche i ricevitori e i radiofonografi non 
ancora presentati al pubblico. Essi sono: 
« R R 3418», « R R 3703 », « R R 4112» , 
« R R 4312 », « R R 4403 », « R R 4503 ». 

Il mod. « RR 2403-1 » 
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M O D D . « RR. 3404 » « RR. 3405 » 

(7-01). Due edizioni aventi lo stesso sche
ma elettrico pubblicato in queste pagine; 
oltre a ciò esiste una particolareggiata de
scrizione nella scheda n . 49 del C M R . 10. 

Come potrà vedersi dai disegni in calce 
allo schema i l mod. « 3404 » è un sopram
mobile (5 valvole, 3 gamme d'onda); i l 
mod. « 3405 » è un radiofonografo a mobile 
intero montato con lo stesso telaio. 

Per i l soprammobile è stato previsto quale 
accessorio un tavolino fonografico. 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

Vengono qui di seguito riportati alcuni 
elementi ut i l i alla revisione e alla taratura 
dell'apparecchio, secondo le Normali di istru
zione diffuse dalla Casa. 

Si annette — come sempre — particolare 
importanza all'esperienza e alla perizia del 
tecnico che compie i l controllo, la ripara
zione e la taratura. 

Le valvole impiegate- sono: 
6A8-G - 6K7-G - 6B8-G . 6V6-G - 5Y3-G 

che è una serie nota con i cui dati e collega
menti allo zoccolo i l Radiomeccanico ha una 
necessaria dimestichezza. 

Tabella delle tensioni: 

Placca G, 

6A8-G 250V —2V 
6K7-G 250V —2V 
6B8-G 80V —2,5V 
6V6-G 240V - 1 2 V 
5Y3-G 360 + 360V 

G ose. Schermo 

I40V 60V 
— 60V 
— 30V 
— 250V 

Se si trovano anomalie nella misura delle 
tensioni, e cioè i valor i di queste varcano 
i soliti l i m i t i di tolleranza, le misure di 
continuità debbono consentire di stabilire 
quali elementi del circuito ne sono la 
causa. 

Una interruzione o un corto circuito nelle 
bobine, nei condensatori, nelle resistenze, o 

D U C A T I - MODD. « R R 3404 >, « R R 3405 FONO» 
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anche semplicemente nei collegamenti, e 
cosi un cattivo contatto sono sempre causa 
eli un grave difetto di funzionamento. 

Tale stato anormale può essere scoperto, 
per essere successivamente rimosso insieme 
alla cagione che l 'ha provocato, control
lando tra punto e punto le caratteristiche 
dei singoli elementi. È criterio elementare 
assicurarsi, durante i l controllo, che ogni 
elemento venga esaminato partitamente e 
non invece, per ragioni di circuito, consi
derato accoppiato ad altri che possono dare 
indicazioni non esatte. 

Talvol ta la causa di funzionamento difet
toso non va ricercata nel guasto di un ele
mento del circuito, bensì nella taratura 
o messa i n passo dei var i c ircuit i dell'ap
parecchio che può aver subito spostamenti 
o deformazioni più o meno sensibili in se
guito a qualche incidente, o a un processo 
normale dovuto al lungo funzionamento. 

U n tecnico che si assume l'onere di una 
revisione efficace e di una taratura inecce
pibile deve avere, oltre a una riconosciuta 
pratica e competenza, la seguente attrezza
tura : 

a) generatore di segnali A F da 100 k H z 
a 30 M H z modulato à 400 H z con profon
dità di modulazione 30 % ; 

b) misuratore di uscita a bassa impe
denza (dell 'ordine di qualche ohm) o ad 
alta impedenza (qualche migliaio di ohm). 

c) antenna artificiale per M F con 
R — 0,5 MQ e C = 2000 pF) e antenna 
artificiale per A F ( c o n C, = 200 p F ; C 2 — 
400 p F ; R = 400 Q ; L = 20 u,H). I due 
sistemi sono rappresentati in figura con 
F . I . e G . 

d) cacciavite con un lungo manico in 
buon dielettrico, con una piccola lama me
tallica a un estremo. 

Ciò oltre a un analizzatore che compendi, 
per quanto s'è detto prima, le caratteristi
che del voltmetro, dell'ohmmetro e dell'am-
permetro per ce e ca. 

I l generatore si collega al radioricevitore 
attraverso l'antenna artificiale e i l misurato
re si inserisce in derivazione sul secondario 
del trasformatore di uscita, se a bassa i m 
pedenza, o tra l a placca della 6V6 e la 
massa, se ad alta impedenza. 

I n quest'ultimo caso è necessario proteg
gere lo strumento dalla tensione continua 
di alimentazione mediante un condensatore 
da 0,2 fxF. 

È buona regola effettuare i l collegamento 
a massa del generatore con l'apparecchio, 
mediante un conduttore corto e grosso. 

Durante la taratura i l controllo manuale 
di volume del radioricevitore deve espere 

regolato per la massima uscita, mentre, per 
evitare l'azione del C A V l'intensità del se
gnale fornito dal generatore deve essere ap
pena sufficiente a dare una deviazione ap
prezzabile sul quadrante del misuratore. 
Qualora, nonostante questa avvertenza, i l 
C A V entrasse ugualmente in gioco, è bene 
neutralizzarne gli effetti mettendo a massa 
i l sistema. 

Per misurare la sensibilità dell'apparec
chio, occorre rammentare che per tale carat
teristica si intende la tensione in u,V oc
corrente per ottenere 50 mW di potenza di 

ANTENNA F.I 

O -O 

» T 
ANTENNA G 

C1 

L 

C 2 R 
— 1 | vVVVVVVVVV—1 

O 

Le antenne fittizie per 11 collegamento durante la 
taratura, tra il generatore e l 'apparecchio. L'an
tenna FI va impiegata per la MF nel modo chia

rito nel testo; l'antenna G per TAF. 

uscita e che 50 m W equivalgono, per i l 
circuito di cui ci si sta occupando, a circa 
15,8 V sul primario o a 0,31 V sul secon
dario del trasformatore di uscita. 

Occorre tener presente che questi valor i 
riferiscono a misure effettuate con un 

voltmetro ad altissima resistenza. Con uno 
a 1000 Q per V si riduce a circa 12,5 V . 

MEDIA FREQUENZA 

Taratura della MF. — Nella parte supe
riore del quadrante sono segnate sette posi
zioni per la taratura dell'apparecchio. L a 
taratura della M F si effettua mantenendo 
i l commutatore di gamma i n posizione O M 
e l ' indice su 1000 k H z cioè i n corrispon
denza del punto 4 della parte superiore 
della scala, e i l generatore calibrato su 
468 k H z . 

L a manualità dell'operazione è la se
guente : 

a) collegare i l generatore di segnali me
diante l'antenna F I alla griglia della valvo-
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la 6 K 7 e accordare i circuiti del I I stadio 
di M F agendo su Lt e L , fino a ottenere 
la massima uscita ; 

b) collegare i l generatore alla griglia 
della valvola 6 A 8 e accordare i c ircuit i del 
1 stadio M F agendo su L ; [ e L 4 ; 

c) con i l generatore sempre collegato 
alla griglia pilota della 6 A 8 , perfezionare la 
taratura ritoccando giudiziosamente i nu
clei d i L j , L 2 , L :„ L 4 . 

ALTA FREQUENZA 

Taratura delle OM. — S i procede come 
segue: 

a) si collega i l generatore all'ingresso 
del ricevitore mediante l'antenna G , e si 
porta i l commutatore di gamma su O M ; 

6 V 6 G 

6 V 6 G 

Come si col lega un misuratore di uscita durante le 
operazioni di taratura. Sopra: uno strumento a 
bassa Impedenza; sotto a impedenza elevata. 

b) si porta i l generatore di segnali 
alla frequenza di 1 3 0 0 k H z , l ' indice dell 'ap
parecchio i n corrispondenza del punto 2 
e si allineano L 5 mediante i l compensatore 
C1 e i l circuito d'aereo mediante i l compen
satore C^; 

ONDE MEOir 2 4 5 

ONDE CORTE I 1 7 

ONDE CORTE II 3 6 

1 2 3 4 6 7 
III il 

---•a:. 

ONDE MEDIE ONDE CORTE f\ ONOE CORTE I r 

I vari punti di riscontro sulla scala per la taratura 
del telaio « RR 3404/5 ». 

c) si porta i l generatore alla frequenza 
di 6 0 0 k H z , l ' indice in corrispondenza del 
5 e si regolano i nuclei dell'oscillatore L-; e 
della bobina d'aereo L t ì onde ottenere in 
uscita la massima resa; 

d) si controlla la messa in passo a 1000 
k H z corrispondente al punto 4 della scala. 

L e operazioni descritte si ripetono e si 
riscontrano sino a ottenere l a taratura per
fetta. 

Taratura delle OC. — Come pr ima ele
mentare operazione si gira i l commutatore 
di gamma sulla posizione giusta, i n d i : 

«) si porta i l generatore alla frequenza 
di 1 1 M H z e l ' indice dell'apparecchio sul 
punto 1 ; 

b) si regola i l compensatore C 3 del cir
cuito d'aereo sino a conseguire la massima 
uscita ; 

c) la taratura si controlla alla frequenza 
di 6 M H z (indice in posizione 7) e se è 

L'ubicazione dei compensatori sul telaio «RR 3404/5». 
Le lettere sono state richiamate nel testo. 

Cord ine-Funice l le -Trecc ine 
originali "DINAMID,. per scale radio 
MARIO BISI - Casella postale 839 - MILANO 
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necessario si perfeziona agendo sulle spire 
della bobina oscillatrice. 

Taratura delle OCC — Spostato i l com
mutatore di gamma nella posizione giusta: 

a) si porta l 'indice della scala in corri
spondenza d i 18,5 MHz (punto 3) e i l gene
ratore di segnali alla stessa frequenza; 

h) si regola i l compensatore d'aereo C., 
per ottenere l a massima uscita : 

c) si effettua una verifica alla frequenza 
di 12 M H z (posizione 6) e, se occorre, si 
migliora la taratura agendo sulle spire del
l'avvolgimento della bobina oscillatrice. 

M O D . « RR3411 » 

(7-05). Questo modello « R R 3411» di 
cui è dato lo schema può dirsi fondamenta
le poiché con i l suo telaio sono realizzati 
l'apparecchio mod. « R R 3416 » e due radio
fonografi modelli «RR 4111» e «RR 4311». 

M O D . « RR3416 » 

( 7-15). I l mod. « 3 4 1 6 » realizzato con un 
mobile originale da appendere, illustrato in 
figura, adotta lo schema del mod. « R R 
3411 ». 

I n caso di necessità servirsi, di questo 
schema. 

M O D . «RR4111 » 

(7-19). I l mod. « R R 4111» è un radio
fonografo midget che adotta lo stesso telaio 
del mod. « R R 3411 » impiegato con una 
certa frequenza a realizzare altri t ipi con
tenenti varianti adattamenti esteriori. 

M O D . « RR4311 » 

(7-18). I l mod. « R R 4311» è un radio
fonografo realizzato con lo stesso circuito 
del mod. « R R 3411» . 

6 A 8 - G 6 K 7 - G 6 Q 7 - G 6 V 6 - G 

D U C A T I - MOD. « R R 3411 » 
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I modd. «RR4311. • «RR4312» radiofoni M m o d t « R R 4 4 0 2 » radlofono; Io s lesso mobile 
serve per il mod. « RR 4502 » che adotta il cambio 

automatico dei dischi. 
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6 A 8 - G 6 K 7 - G E M 4 6 Q 7 - G 6 V 6 

D U C A T I - MOD. « R R 3414 » 

D U C A T I - MOD. « R R 3415/1 » 
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M O D . « RR. 4401 » 

(7-02). I l radiofonografo mod. « R R 4401 » 
super, lui sei valvole (6K7 - E C H 4 - 6K7 
6Q7 - 6L6 - 5Y3) . R icez i one su sei gamme 
d'onda di cui una media. L a media fre
quenza è su 468 k H z . .Sei comandi: sintonia 
sul I quadrante; commutatore generale; 
commutatore sottogamme; regolatore di vo
lume ; variatono a cinque posizioni ; sinto
nia I I quadrante. 

Tensione di alimentazione 110 - f - 235 
V ; consumo 130 W. 

Il radiofonografo mod. « RR 4401 ». 

L a caratteristica saliente di questo radio
fonografo risiede principalmente nella sua 
forma esterna realizzata secondo un concet
to ardito ma successivamente abbandonato 
per riprendere una linea più usuale e per 
questo più accettabile dalla non troppo va
sta scala dei gusti degli acquirenti. E ' data 
la fotografia del modello. 

E ' stato realizzato un soprammobile con 
lo stesso telaio. 

M O D . « RR 4402 » 

(7-16). I l mód, « R R 4402 » è un radiofo
nografo a cinque valvole realizzato con i l 
telaio del mod. « R R 3702 ». Impiega un 
complesso fonografico normale diversamen

te da quanto avviene per i l mod. <(RR4502» 
che adotta i l cambio automatico dei dischi. 

M O D . « RR 4502 » 

(7-17). I l mod. « R R 4502 » è un radiofo
nografo a cinque valvole che impiega un 
complesso fonografico con cambio automa
tico dei dischi. E ' realizzato per la parte 
radio con i l telaio del mod. « R R 3702 ». 
E ' dunque uguale al mod. « R R 4402 » an
che nel mobile salvo la riserva circa i l cam
bio automatico dei dischi che nel precedente 
non è praticato. 

I mobili dei modelli « R R 4402 » e « R R 
4502» radiofonografi sono identici nell'aspet
to esterno illustrato. 

M O D . « RR. 5418 » 

(7-03). Questo ricevitore a 7 valvole è 
stato definito del tipo professionale, oltre 
che per la sua presentazione estetica, per le 
sue origini militaresche. Infatti in prima 
destinazione questo ricevitore doveva esse
re fornito da varie case italiane sul mede
simo schema e sullo stesso modello di rea
lizzazione esterna; poi ogni casa è stala au
torizzata a vendere l'apparecchio a privati . 

E1R 

L a struttura interna, nonostante lo sche
ma semplificato, che indica una sola gam
ma inserita, è del tipo a tamburo per 7 
gamme d'onda, di cui una sulle onde lun
ghe, una sulle onde medie e le altre cinque 
sulle onde corte, rispettivamente circa sui : 
170 — . 8 0 m ; 78 - : - 50 m ; 50 32 m ; 
33 — . 2 1 m ; 22 ~ 13 m. 

L'apparecchio, che utilizza sei valvole del 
tipo E 1 R , e una valvola d'uscita E L 2 , ha 
anche un oscillatore locale per la ricezione 
di telegrafiche con battimenti. 

L'apparecchio in sè non comprende ne 
alimentazione, nè altoparlanti. Si può pra
ticare un adattamento nel modo descritto 
più avanti. 
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N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

Per completare l'apparecchio solitamente 
corredato di cuffia, occorre provvedere l ' im
pianto di un alimentatore separato e di un 
altoparlante. 

Nel complesso installato presso la redazio
ne di « Radio Industria » è stato anche 
adattato un modello nuovo di altoparlante, 
i l mod. E . P . 180 a espansione magnetodina-
mico da 10 W (2,5Q di impedenza nella bo
bina mobile). Ciò mediante l'ausilio di un 
adatto trasformatore. 

L'alimentatore deve fornire la corrente di 
accensione a 6,3 V per le valvole, e la ten
sione anodica attraverso l'eccitazione del
l'altoparlante che sarà un elettrodinamico, 
provvede ad alimentare di alta tensione con
tinua filtrata per i circuiti anodici e di 
schermo dell'apparecchio. 

C h i volesse ottenere da questo complesso 
almeno ima buona musicalità, dato che ha 
una selettività piuttosto moderata, deve af
frontare i l problema della valvola finale. 
Infatti la E L 2 è collegata ad. un piccolo tra
sformatore di uscita, appena sufficiente per 
la cuffia e tutto l'assieme è regolato su di 
un'uscita non superiore a l watt. 

Invece, sostituendo la E L 2 con una E L 3 , 

Il ricevitore professionale mod. « RR 5418 ». 

servendosi del trasformatore piazzalo pres
so l'altoparlante, escludendo cioè quello del
l'apparecchio, e controllando poscia le con
dizioni di alimentazione della E L 3 , cambian
do se necessario la resistenza di polarizza
zione, è possibile portare i l complesso ad 
un livello di musicalità più che accettabile. 

Come si vede dallo schema i l ricevitore 
non è provvisto di C A V nè sembra op
portuno suggerirne l'adattamento. 

6 A 8 6 K 7 6 Q 7 6 V 6 

D U C A T I - MOD, « R R 3419/1 » 



204 G . B . A N C E L E T T i . // Manuale del Radiomeccanico 

D U C A T I - MOD. « R R 3702 » 

D U C A T I - MOD. « R R 3703 » 
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AMPLIFICATORI M O D D . «RG 1201-1» 

« R G 1201-5» 

(7-07). Questi modelli « R G 1201» sono 
amplificatori da impianti intercomunicanti 
Dufono. L e varie particolarità del circuito 
sono chiarite dallo schema, tuttavia giova 
ricordare che due soluzioni differenti sono 
dovute alle diverse serie di tubi impiegati : 
americane ed europee secondo i l seguente 
specchietto: 

\\ ----- 6J7-G — 6F6 (oppure WE17) 
V a 6V6-G — E L 3 (oppure WE15) 
V : ì = 5Y3-G — WE54 (oppure A Z I ì 

E* stato riprodotto lo schema nelle due 
differenti soluzioni, comunque l'amplificato
re (a parte la questione degli zoccoli porta-
valvole) è destinato a funzionare indifferen
temente con i due diversi t ipi di tubi. 

I l mod. « R G 1201/1» è quello che im
piega valvole europee. 

I l mod. « R G 1201/5 » impiega invece val

li mod. « RG 1201 » Dufono: I'amptlflcator* nella 
sua custodia. 

vole americane e deve considerarsi a tut-
t'oggi la soluzione più aggiornata. 

Per l'installazione e i l controllo degli im
piànti Dufono nelle loro varie combinazioni, 
occorre seguire le Normali che la Casa ha 
predisposto e distribuisce allo scopo di fa
cilitare i l "Radio Service,,. 
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E F 6 (WE17 ) E L 3 CWE15) 

D U C A T I - A M P L I F . MOD. «RG 1201/1» D U F O N O 

6 J 7 - G 6 V 6 - G 

D U C A T I - A M P L I F . MOD. « R G 1201/5 » DUFONO 
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AMPLIFICATORI M O D D . « RG 2501 » 

« RG 2501-2 » 

(7-06). Vengono forniti due schemi di que
sto amplificatore, cioè quello del mod. « R G 
2501 » e quello del mod. « R G 2501/2 ». 
L a seconda serie, che porta tutti i dati elet
trici dei componenti, non è che l'adatta
mento dell;! prima sul circuito di ingresso. 
Mentre nel primo caso si ha all'ingresso un 
solo bocchettone su cui si può innestare 
una delle Ire sorgenti : fono - micro - cine 
nel secondo le prese all'ingresso ?ono due: 
una per i l fonografo e l 'altra per la cel
lula e i l microfono. Nel primo caso c'è 
dunque una presa a... tutto fare, mentre 
nel secondo i due ingressi si suddividono 
i compiti come indicato chiaramente dallo 
schema; per entrambi un gioco di commu
tatori consente gli smistamenti necessari, te
nendo presente che per i l funzionamento 
della cellula occorre una adeguata tensione 
acceleratrice. 

L'amplificatore ha un controllo di tona
lità « Parola » « Parola-musica ». 

L'impedenza di uscita può essere adottala 
su uno dei seguenti v a l o r i : 5 - 7,5 - 10 -

L'amplificatore mod. « RG 2501-2 ». 

15 - 30 - 500 Q. I pr imi cinque valori ser
vono per l'impiego diretto di normali alto
parlant i ; mentre i l sesto (500 Q) serve per 
l'impiego di altoparlanti con apposito tra
slatore. I l valore è tale da consentire im
pianti a distanza e con cavetti usuali, sia 
pure di buona qualità. 

D U C A T I • A M P L I F , MOD. « R G 2501/1 » 
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MCl 

D U C A T I - AMPLTF. MOD. « RG 2501/2 

t a s c a b i l e ! 

indispensabile ad 
ogni radiotecnico 

P R O N T U A R I O 
Z O C C O L I 

DEI TUBI RICEVENTI A M E R I C A N I 
ogni valvola ha .il suo zoccolo corrispondente e per 

ogni disegno è indicato il suo gruppo. L - 1 2 0 - " 
( a g g i o r n a t o c on i t i p i p iù r e c e n t i ) 

E 1 una edizione "Radio Industria,, Milano - Via C. Balbo, 23 



D U R I U M 

D U R I U M S. A. - MOD. « D 1625 FONO 
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GENERALITÀ 

(8-00). — Questa Casa si è particolarmen
te dedicata all'incisione e al commercio dei 
dischi. Per le necessità della sua attività ha 
tuttavia offerto alla sua clientela di amatori 
di buona musica riprodotta i l mezzo di 
ascoltarla con buoni complessi come radio
fonografi o fonografi elettrici, da lei stessa 
costruiti o fatti costruire. 

A titolo di esempio vengono riprodotti gli 
schemi di due tipici apparecchi D u r i u m : i l 
radiofonografo « D 1625 », alquanto diffuso 
prima de l l ' ultima guerra, e i l « Duriola 
480 » recentissimo fonografo elettrico pre
sentato all 'ultima mostra della radio. 

Questa interessante costruzione, notevole 
per la sua geniale semplicità nel circuito 
modernamente concepito, offre nella realiz
zazione elementi di rilievo che l'hanno im
mediatamente fatta conoscere ed apprezzare. 

11 giradischi è azionato — com'è facile 

immaginare — da un motorino elettrico a 
induzione. 

L'insieme è disegnato con molta compat
tezza anche per non dare eccessivo peso e 
ingombro con questo che è un puro e sem
plice fonografo elettrico. L a qualifica di elet
trico porta con se, nei confronti degli usua
l i fonografi meccanici, le seguenti preroga
tive: 

— I ) automatismo del giradischi con .tutte 
le tensioni; 

— 2) facile regolazione per una garantita co
stante velocità in una suonata o più; 

— 3) regolazione entro una vasta gamma 
della intensità della riproduzione, da 
un] minimo impercettibile ad una po
tenza generosa; 

— i) adattamento del tono al gusto dell'a
scoltatore e delle esigenze della ripro
duzione. 

6 K 7 - O T 6 V 6 - G T 

DURIUM S . A . - MOD. «DURIOLA 480 » 



E L E C T A R A D I O 

mezzo ai sette modelli descritti. Si noterà 
subito che solo i l primo apparecchio, i l 
mod. « E R 46 » ha i l gruppo A F interamen
te disegnato con tutto i l gioco dei compen
satori; delle induttanze regolabili, dei con
tatti e dei commutatori. U n esame più at
tento fa persuaso i l lettore che conosce i l 
suo mestiere, che si tratta di un gruppo di 
conversione a cinque gamme (2 O M allarga
te) già noto, e precisamente i l « P I » della 
Nova a induttori var iabi l i . 

E L E C T A R A D I O - MOD. « E R 46 » 

GENERALITÀ 

(55.00). _ Sulla produzione Electa i l Ma
nuale indugia riportando sette circuiti diver
si , qualche fotografìa di modelli moderni e 
la nota esplicativa seguente. 

Un'occhiata agli schemi darà al lettore la 
possibilità di giudicare della buona impo
stazione dei c i r c u i t i ; l'esecuzione è al l 'a l 
tezza di ogni aspettativa e i l Radiomeccani-
co non farà molta fatica ad ambientarsi in 
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E L E C T A R A D I O - MOD. « ER 556 » 

E L E C T A R A D I O - MOD. « E R 556-L » 
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E C H 4 E F 9 E B C 3 E L 3 

E L E C T A R A D I O - MOD. « E R 656 » 

E C H 4 E F 9 E B C 3 E L 3 

E L E C T A R A D I O - MOD, « E R 656-L » 
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Qui i l compito del l 'A. dovrebbe conclu
dersi avvertendo peraltro che tutti gli altr i 
r icevitori , a cinque, a sei e ad otto valvole 
hanno adottato i l medesimo gruppo. Tutta
via ciò non è sufficiente perchè è necessario 
avvertire che i l costruttore ha voluto por
tare qualche modifica a l « P I » . 

Intanto si noti che in questo Manuale i l 
gruppo P I oltre che sotto la voce Nova è 
stato descritto con la maggiore ampiezza a 
pag. 63 e seguenti a proposito del mod. 
« 547 » Allocchio, Macchini e C . 

L a cada Electa Radio ha fatto qualche 
modifica nel gruppo P I , e ciò interessa i l 
Radiomeccanico nell'esercizio del suo com
pito. Com'è noto, i l P I originario comporta 
otto terminali di uscita : sette da un Iato, 
uno dall'altro delle facce opposte del com
patto parallelepipedo che l imita i l gruppo 
medesimo (v. pag. 65). 

Quest' ultimo è per i l collegamento alla 
griglia pilota della valvola convertitrice. 

I l gruppo che potrà chiamarsi P l / E R ha 
invece due uscite da questo lato riservate 
al contatto per i l Fono; la griglia è siste
mata dalla parte opposta. 

Comunque, una sommaria ispezione al
l'apparecchio che lo monta, potrà immedia

ti mod, « ER 46 ». 

tamente offrire una più chiara possibilità 
di intesa. 

I l contatto del fono non è, come talvolta 
accade, con un capo a massa. Evident i esi
genze del circuito impongono che i due 
capi del contatto siano isolati dal telaio. 

L'indicazione della sintonia negli appa
recchi E R viene effettuata con una croce 
catodica (occhio magico) europea della se
rie E , e precisamente E M 4 . 

E C H 4 E F 9 6 Q 7 6 C 5 6 V 6 

E L E C T A R A D I O - MOD. « E R 856-L » ! S E R I E 
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E C H 4 E F 9 E B C 3 E B C 3 E L 3 
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Il mod. « ER 556-L ». 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

Attenzione! Non manomettere, se non è 
assolutamente necessario, la posizione dei 
nuclei di sintonia e delle bobine. L a loro 
manomissione può pregiudicare irr imediabi l 
mente l'allineamento dei circuiti . Tenere pre
sente che i l segnale di immagine a tara
tura eseguita deve corrispondere sulla scala 
ad una lunghezza d'onda più bassa rispetto 
al segnale principale. L a taratura va ese

guita con i l potenziometro di volume rego
lato a l massimo e quello del tono su 
tono alto. 

MEDIA FREQUENZA 

Frequenza di taratura 465 k H z . Genera
tore collegato attraverso 10 000 p F alla gri
glia della convertitrice senza staccare i l col
legamento al gruppo A F . Induttori variabi
l i chiusi (ìndice su 520 k H z ) . Commutatore 
di gamma su OM1. 

— 2° Stadio (segnale applicato alla griglia 
della valvola E F 9 ) 2000aV. 

— 1° e 2° Stadio (segnale applicato alla gri
glia della valvola E C H 4 ) 30 (j.V. 

Cord ine-Fun ice l le -Trecc ine 
originali "DINAMID,, per scale radio 
MARIO BISI - Casella postale 839 - MILANO 
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ALTA FREQUENZA 

Onde Medie 1 . — Regolare GÌ su 550 
k H z . Regolare i l nucleo a vite contrassegna
to in rosso su 850 k H z . Ripetere le due 
operazioni fino alla perfetta corrispondenza 
dell'indice rispetto alle indicazioni della 
scala. Regolare C6 per la massima uscita 
su 850 k H z . 

Onde Medie 2. — Regolare C2 su 950 
k H z . Regolare i l nucleo a vite contrasse
gnato in verde su 1450 k H z . Ripetere le 
due operazioni fino alla perfetta corrispon
denza dell 'indice rispetto alle indicazioni 

. 

OHI O O O C # Q # 0 0 0 # 0 

oc iOOÌ#OQ«OO©O0««OOO 
o ^ o o o 

0#882 
o o i 

oc2 Q#Q»OO#OO0O«OO#«OOOI. 
oc3 é O O f O O f Q g Ì Q « O O Q O Q Q « f 
F f l w O C O O O O O O é O O O O O O O O è O O 

Lo schema elettrico del gruppo Pi Nova. 

II mod. « ER 656-1 » in un tavolino predisposto 
dal la Electa per I suoi modelli. 

della scala. Regolare C7 per massima uscita 
su 1450 k H z . 

Sensibilità su Onde Medie: 20 + 30 u.V. 

Onde Corte 1 . — Regolare C3 su 8 M H z 
(37,5 m segno di taratura). I l segnale im
magine per 8 M H z deve corrispondere gul-
l 'osci lktore a 7,07 M H z . Regolare C8 per 
massima uscita su 8 M H z . 

Onde Corte 2. — Regolare C4 su 12 M H z 
(25 m segno di taratura). I l segnale im* 
magine per 12 M H z deve corrispondere sul
l'oscillatore a 11,07 M H z . Regolare C9 per 
massima uscita su 12MHz. 

Onde Corte 3. — Regolare C5 su 18 M H z 
16,65 m segno di taratura). I l segnale im
magine per 18 M H z deve corrispondere sul
l'oscillatore a 17,07 M H z . Regolare G10 per 
massima uscita su 18 M H z . 

Sensibilità su Onde Corte; 1 5 + 30 JJLV. 

v Cercare dati, note e schemi servendosi sempre 
dell'indice» Anche se si trova ciò che si cerca, 
fare riferimento ali9 ìndice per eventuali 

indicazioni aggiunte. 

ì 
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F A R A R A D I O 

F A R A R A D I O - MOD. « A 630» 

Segue F A C E 



F . I . M. I . 

(PHONOLA.) 

GENERALITÀ 

(10-00). L a produzione F . I . M . I . denomi
nata Phonola, ha sempre mantenuto elevato 
i l tono della qualità produttiva come con
cezione dei modelli e come esecuzione e¬
lettrica e meccanica di essi. 

I t ipi prodotti, in var i lustri di intenso 
proficuo lavoro, sono in numero veramente 
imponente e bisogna dire che anche dal 
punto di vista della quantità — com'è risa
puto per la qualità — la casa primeggia fra 
i costruttori italiani di buon nome. 

Per i l « Radio Service » nelle numerose 
pagine che seguono, le tipiche realizzazio
ni F . I . M . I . sono state illustrate con dovizia 
di schemi (e con altr i dati, quando è stato 
ritenuto necessario). L a Casa ha sempre di
stribuito con una certa larghezza, almeno 
per l'addietro, le documentazioni relative ai 
suoi radioricevitori, ma anche in questo Ma. 
nuale è dato un vasto panorama dei r icevi
tori Phonola di costruzione originale, com
prendendo realizzazioni di tutte le epoche 
in cui l'attività produttiva si è svolta. 

Occorre fare peraltro attenzione ad al
cune particolarità. 

Stile costruttivo: I telai F . I . M . I . sono rea
lizzati con uno stile costruttivo assai chia
ro e razionale in modo che l'interpretazione 
dei var i elementi e di ciascun complesso 
preso in sè, sono facilitati da criteri intui
t iv i . L a messa a punto dei ricevitori è ga
rantita, nella sua costanza e continuità, da 
particolari accorgimenti e dalla scelta dei 
material i ; d'altro canto una eventuale mes
sa in passo di questi circuiti non è difficile 
a chi ha attrezzatura e competenza bastanti. 

Valvole ; I ricevitori Phonola impiegano 
indifferentemente serie miste europee e a¬
mericane, oppure dell'una e dell'altra scuola. 

Fare anzi attenzione che nello stesso mo
dello, specie se realizzato in periodo di ca
renza di valvole, si possono trovare in luo
go di t ipi di valvole americane indicati da
gli schemi, dei t ipi corrispondenti europei 
(e viceversa). Ciò, però, quando è possibile 
è indicato. 

MF in ferrosite : la F . I . M . I . ha larga
mente impiegato tra i p r i m i trasformatori 
di M F (oltre che i trasformatori d i A F e 
le induttanze) con nucle i ad alta permea
bilità i n agglomerato d i ferro - ferrosite -
i l valore della M F su c u i sono nel la gene
ralità dei casi tarat i è 470^kHz. 

Altre particolarità: L a F . I . M . I . ha fatto 
alcune realizzazioni speciali come Neosinto, 
Telesinto, Radioconverto, Tachisintografo, 
ecc. Queste creazioni sono indicate presso 
i rispettivi t ipi , volta per volta. P . e. per 

Jtadioconverto v. mod. « 880 », per Neo-
sìnto v . mod. « 5 2 5 » e a l t r i ; Tachisintogra
fo significa sintonia a tasti (v . mod. « 525 ») . 

M O D O . PHONOLA « 301 » « 301-2 » 

(10-42). D e l mod. «Phonola 3 0 1 » , tipico 
apparecchio sono state realizzate due edi
z i o n i ; pur utilizzando le medesime valvole 
si hanno due schemi diversi . Infatt i nel 
«301 » i rispettivi impieghi sono i seguenti: 
E C H 3 = oscillatrice sovrappositrice; E B L 1 
— amplificatrice M F , rivelatrice, C A V , 'fir 
naie di potenza; WE54 = raddrizzatrice. 
Nel 301 /2 le medesime valvole disimpe
gnano le funz ion i : E C H 3 = convertitrice 
A F , amplificatrice M F ; E B L 1 = rivelatrice, 
C A V , amplificatrice M F , amplificatrice di 
potenza; WE54 = raddrizzatrice. 

Nella pagina seguente sono riportati i due 
circuit i del «Phonola 301» e del ""«Pho
nola 301/2 » con la indicazione dei compen-
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satori che per entrambi hanno la medesima 
disposizione. 

Circa la disposizione dei compensatori, 
guardando lo chassis da sopra i l quadran
te verso l'osservatore, si hanno sulla sini
stra delle sezioni del condensatore, i l com
pensatore antenna, vicino a l quadrante, i l 
compensatore dell'oscillatore in l inea con 
questo, più verso i l centro dello chassis. 
Sulla stessa l inea, dalla parte opposta del 
quadrante è situato un trasformatore di 
M F ( I ) . I n basso a destra dello zoccolo 
della E C H 3 piazzata in un angolo I , c'è ^la 
vite di regolazione dell'induttanza dell'o
scillatore. 

G l i schemi elettrici relativi ai model
l i « 301 » e « 301/2 » sono stati aggior
nati allo scopo di evitare i l ripetersi di un 
errore materiale del disegno. L e copie ap
parse in questa edizione sono perciò prive 
di errori . 

I var i dati e valor i sono forniti dagli sche
mi elettrici. Sono aggiunti quelli delle ten
sioni di lavoro, necessari al « Radio Ser
vice ». 
Tabella delle tensioni: 

Placca G , Pose Schermo 
E C H 3 250 V — 2 V 100 V 100 V 
E B L 1 250 V - 6 V - 250 V 

I valori valgono per entrambe le due va
rianti mod. « 301 » e « 301/2 ». 

G l i altoparlanti sono elettrodinamici in 
tutti e due i casi. Eccitazione 1000 ohm. 

Ricezione solo su onde medie. 

M O D . PHONOLA « 303 » 

(10-44). Non è opportuno lasciare senza 
descrizione i l mod. « 303 », tipico ricevito
re da tavolo a tre valvole (modello cosid
detto telefono) con sintonia fissa su quat
tro posizioni di onde medie. Circuito re
flex a tre valvole a stadi accordati median
te compensatori capacitivi smistati con 
quattro bottoni di sintonia. Assorbe 25 W 
dalla rete, ha una resa acustica intorno a 
1 "W di potenza indistorta. 

L 'al imentazione sj regola su 4 valori diver
s i : 120 140 - 160 - 220 V . 

E ' possibile l'ascolto in cuffia, con disin
nesto automatico dell'altoparlante. 

L a regolazione del volume si effettua me
diante una manopola grande ch'è poi l'e
lemento decorativo che protegge i l cono 
dell'altoparlante -

L a regolazione dei tasti di sintonia si ef
fettua con un cacciavite su 4 coppie di 
compensatori accessibili dalla parte infe
riore dell'apparecchio. 

Ciò è chiarito da un disegno in calce allo 
schema. 

un tibro 

iìidispensahile: 
strumenti elettrici di misura 

d o t t . a . r e c l a 

5TÌWÌOT1 
elettrici di misura 

seconda edizione 

Illustra in forma piana tutti gli strumenti 
elettrici per i l laboratorio radiotecnico e 
il loro impiego. Particolarmente ricco di 
schemi. Oltre 200 incisioni. È i l volume 
indispensabile per coloro che vogliono 
raggiungere la massima dimestichezza con 
le misure e i relativi strumenti. 

L . 8 0 0 

Richiedetelo al 
Servizio Libreria di : 

" R A D I O I N D U S T R I A , , - M I L A N O V I I 
Via C . Ba lbo , 23 - T e l . 5 4 . 1 3 7 - C . C . P . 3 / 2 2 4 6 8 
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FAMA. - MOD. P H O N O L A « 303 » 

I l dislocamento nella gamma O M dei va
ri compensatori è i l seguente: 
— I pulsante (coppia condensatori I ) 200 

- 273 m (1500 - 1100 k H z ) ; 
— I I pulsante (coppia condensatori IF) 250 

+ 375 m (1200 + 800 k H z ) ; 
— I l i pulsante (coppia condensatori I I I ) 

300 - 500 m (1000 - 600 k H z ) ; ; 
— FV pulsante (coppia condensatori I V ) 

352 + 600 m (850 - 500 k H z ) . 

M O D . PHONOLA « 401 » 

(10-45). Considerazioni su questo model
lo sono fatte anche a proposito del mod. 
« 105 ». 

M O D . PHONOLA « 405 » 

(10-46). Non si è creduto, per brevità, di 
riprodurre gli schemi elettrici dei modelli 
« 4 0 1 » e « 405 » supereterodina a quattro 
valvole (rispettivamente a una e due gamme) 
poiché le loro qualità caratteristiche sono 
assunte nel modello « 407 » e meglio ancora 
nel mod. « 4 1 7 » di cui sono stati ripro
dotti gli schemi. 

I tubi impiegati sono: 
— Mod. « 4 0 1 » : E K 2 - 6P7-G - E B L 1 -

W E 5 4 . 

— Mod. « 405 » : E C H 3 - E C H 3 - F - E B L 1 
. WE54. 

— Mod. « 407 » : E C H 4 - E B F 2 - WE13 -
WE54 . 

— Mod. a 4 1 7 » : E C H I - E C H I - E B L l -
5 Y 3 - G . 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

E ' data la disposizione dei compensatori 
del mod. « 405 » per i l radioregistro su on
de medie e su onde corte: 

OM = 187,5 + 600 m ; 
OC = 15 -:- 51 m. 

Media frequenza accordata su 467 k H z . 

OSC. OC CU 

ANT. OM te ) 

OSC. OM ( l 1 

OSC. OM C O 

ANT. OC Ce J 

1 0 - 4 6 1 

La posiziono dei compensatori n»l mod. « 405 ». 
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M O D D . PHONOLA 

« 407 » « 407/A » « 415 » 

(10-47). I l Phonola Mori. « 407 » è slato 
realizzato in tre edizioni: 

— mod. « 407 » serie autarchica; 

— mod. « 407 » soprammobile normale; 

— mod. « 407/L » soprammobile lusso. 

Gamme d'onda due: corte e medie HU 
16 -:- 50 m ; e 190 593 m. 

M F : 470 k H z ; consumo: 50 W ; potenza 
di uscita: 3 W . 

V a l v o l e : E C H 3 (oppure E C H I ) ; E B F 2 : 
W E 1 3 ; WE54. 

L a variante mod. « 407/A» comporta l i 
na differenza nella serie delle valvole e 
cioè: 

E C H 4 ; E C H 4 ( in luogo di E B F 2 ) ; E B L l 
( in luogo di WE13Ì ; W E 5 4 . 

Sono realizzate due edizioni : 

— Phonola mod. « 107/A » serie autarchica; 

— Phonola mod. « 407/A » soprammobile. 

Per i l resto, le caratteristiche sono iden
tiche a quelle del mod. « 407 ». E ' identica 
anche la disposizione dei compensatori per 
la messa in passo. 

I l mod. « 4 1 5 » è costruito con lo schema 
del mod. « 407 », Altro apparecchio simile, 
di più recente fattura è i l mod. « 4 1 7 » di 
cui è dato lo schema elettrico. 

N O T E 1)1 S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

Disposizione dei tr immers: quattro su di 
un quadrilatero sulla fiancata verticale del
lo chassis in questa guisa : 

— in alto: a sinistra aereo OM 
a destra oscill. OC 

— in bas?o : a sinistra aereo OC 
a destra oscill. OM 

|10-47| 

A E R E O OM 

La posizione dei compensatori per i modd. « 407 » 
e « 407-A ». 

FAMA. - MOD. P H O N O L A « 407 » 
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M O D D . PHONOLA « 505 » « 506 » 
(10-48). Hanno in comune la parte A F 

con i modelli « 605 » e « 606 ». 
Per conoscere meglio questa realizzazio

ne occorre ricordare che è stata hrsata sul
l'impiego di tubi europei del tipo con ac
censione a 4 V . esemplari « A » della nuo
va scuola, rapidamente abbandonata per i 
tipi a 6,3 V e cioè del tipo « E » conosciuti 
come della serie rossa. 

Per comprendere meglio, dunque, queste 
strutture, spostare lo sguardo verso ì tipi 
che già hanno i nuovi tubi, cioè p . e. i l 
rnod. « 6 1 7 » . 

I I mod. « 605-606 » ."dotta un push-pull 
di uscita con due A B L 1 in luogo della 
singola A B L 1 adottata in uscita dal mod. 
« 505-506 », con variazioni schematiche con
seguenti, del resto intuitive. 

T u t t o ciò è chiarito dai v a r i disegni r i 
prodotti nelle pagine che seguono, i n suc
cessione numerica . 

M O D . PHONOLA « 513 » 
(s.n.). I l telaio del mod. «940-1 » realizza 

anche i l mod. « 513 ». 

M O D D , PHONOLA «515» «515/1 » 
(10-40). T r a i due modelli « 515 » e « 5 1 5 . 

1 » esistono delle varianti che vengono qui 

sotto poste in r i l ievo. E ' data una norma 
per i l montrggio della funicella valevole 
per i due modelli che hanno i n comune la 
struttura meccanica: infatti le varianti sono 
di lieve entità. 

— Particolari sulla variante « 5 1 5 / 1 » . — 
D i questo telaio esiste una serie 515/1 che 
comprende delle l i ev i modifiche sul telaio 
« 515 ». Infatt i i l condensatore C35 cambia 
valore assumendo quello di 10 000 - p F ; i l 
condensatore C40 di 1,2 p F è stato aggiun
to; i l condensatore C41 di 10 000 p F è stato 
pure aggiunto. Aggiunta è stata pure una 
resistenza di 6 000 ohm R29. 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

— Per il montaggio della funicèlla sulla 
scala parlante^ passarne u n capo A per i l 
foro B della piastrina portaindice C del 
film D . Formare u n occhiello nella posizio
ne precisa tanto da raggiungere la lunghez
za data ne l disegno. Avvolgere i l capo bre
ve e stagnare a l punto E . Passare un capo 
della funicel la di seta F per i l foro G del
la piastrina H . Formare u n occhiello nella 
posizione precisa tanto da raggiungere la 
lunghezza data nel disegno. Annodare ed 
avvolgere, a l punto I , qualche spira di refe 
e fissare con una goccia di colla di cellu
loide di luita con acetone. Inf i lare per la 
fessura L del film. Montare i l film sui r u l l i 
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I particolari dalla scaia parlante 
per II cambio del la funicella nel 

« Phonola 515 ». 

M sovrapponendo le due piastrine C e H . 
Fissare sotto i l film D i l paraluce N come 
da disegno e bloccare con mollette C3. Pas
sare la funicella A per le carrucole O e P 
indi girare sotto la puleggia Q. Inf i lare per 
la finestra R e fissare l 'occhiello terminale 
a l dentello S. T i r a r e la funicella F fintanto
ché i l condensatore variabile appoggi al 
proprio arresto. Passare i l galoppino T e le 
carrucole U e V , avvolgere sull 'alberello di 
comando W attenendosi scrupolosamente al 
disegno, i n d i per la carrucola Y e poi gi
rare sopra la puleggia Q. Proteggere l 'u l t i 
mo tratto della funicella F a l punto Z infi
landola i n un tubetto d i cotone. Inf i lare per 
la finestra Z , fissare l 'occhiello terminale 
alla molla X e questa a l dentello K . 

— Per la messa a punto deWindice, allen
tare le tre v i t i J sulla puleggia Q. Portare 
l ' indice A l sopra la l inea di riferimento B2 
sul lato superiore del film attraverso la di
citura « Phonola Radioconverto ». Mettere 
i l condensatore variabile in posizione di 
tutto chiuso. Bloccare le tre v i t i J , indi 
controllare che l ' indice si fermi con pre
cisione nella giusta posizione. 

M O D . PHONOLA «518 » 

(10-50). E ' data una descrizione relativa 
a l montaggio della funicella sul nomencla
tore, nonché una indicazione per la mei an 
a punto dell'indice. 

Scala parlante accessori del 
« Phonola 518 ». 
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Scala parlante e relativi a c c e « o r l 
del mod. «519 ». 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

— Per il montaggio della funicella sulla 
scala parlante, passarne un capo A (acciaio) 
per i l foro B della piastrina portaindice C 
del film D sotto la piastrina paraluce E ; 
formare un occhiello nella posizione pre
cisa tanto da raggiungere la lunghezza data 
nel disegno; avvolgere i l capo breve e sta
gnare al punto F di fissaggio. 

Passare un capo della funicella di seta C 
per i l foro H della piastrina I . Formare un 
occhiello nella posizione precisa tanto da 
raggiungere la lunghezza data nel disegno. 
Annodare ed avvolgere, al punto L qualche 
spira di refe e fissare con una goccia di 
colla di celluloide diluita con acetone, in
filare per la fessura M del film e sotto la 
piastrina paraluce E . 

Montare i l film sui rulli N sovrimponen
do le due piastrine C e l . Infilare i perni 
dei rulli nel senso indicato nel disegno. 

Passare la funicella A per le carrucole O 
e P, indi girare sotto la puleggia Q. Infilare 
per la finestra R e fissare l'occhiello termi
nale al dentello S. Tirare la funicella G fin
tantoché i l condensatore variabile appoggi 
al proprio arresto. Passare per le carrucole 
T e U , avvolgere per due spire sull'alberello 
di comando V attenendosi scrupolosamente 
al disegno, indi girare sopra la puleggia Q, 

proteggere l'ultimo tratto della funicella G 
ai punto W infilandola in un tubetto di co
tone. Infilare per la finestra W, fissare l'oc
chiello terminale alla molla Y e questa al 
dentello Z. 

— Per la messa a punto delVindice : allen
tare le tre viti X sulla puleggia Q. Portare 
l'indice K sopra la linea di riferimento i l 
cui lato superiore del film attraversa la di
citura «PhonolaTransportabile». Mettere i l 
condensatore variabile in posizione di tutto 
chiuso. Bloccare le tre viti X, indi control
lare che l'indice si fermi con precisione 
nella giusta posizione. 

M O D . PHONOLA « 519 » 

(10-41). Del mod. « 5 1 9 » vengono forni
te indicazioni per i l montaggio della funi
cella e per la messa a punto dell'indice. 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

—r Per il montaggio della funicella sulla 
scala parlante, passare un capo della funi
cella di seta A per i l foro B della piastri
na portaindice C del film D sotto la pia
strina paraluce E , formare un occhiello nel
la posizione precisa tanto da raggiungere la 
lunghezza data nel disegno. Annodare ed 
avvolgere al punto F qualche spira di refe 
e fissare con una goccia di colla di celluloi
de diluita con acetone. 

Passare un capo della funicella d'acciaio 
G per i l foro H della piastrina I . Formare 
un occhiello nella posizione precisa tanto da 
raggiungere la lunghezza data nel disegno. 
Avvolgere i l capo breve e stagnare al pun
to L . Infilare per la fessura M del film, indi 
per i l foro N della piastrina paraluce E . 

Cord ine-Fun ice l le -Trecc ine 
originali "DINAMID,. per scale radio 
MARIO BISI - Casella postale 839 - MILANO 
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Montare i l f i lm sui r u l l i 0 sovrapponendo 
le due piastrine C e I . Passare la funicella 
G per le carrucole P e Q, indi girare sotto 
la puleggia R , infilare per la finestra S e 
fissare l 'occhiello terminale al dentello T . 
T i r a r e la funicella A fintantoché i l conden
satore variabile appoggi al proprio arresto. 
Passare per i l galoppino U , avvolgere sul
l 'alberello di comando V , attenendosi scru
polosamente al disegno, indi passare per la 
carrucola W e poi girare sopra la puleg
gia R . 

Proteggere l 'ultimo tratto della funicella 
A a l punto Y , infilandola in un tubetto di 
cotone. Inf i lare per la finestra Y , fissare l'oc
chiello terminale alla molla J e questa al 
dentello X, 

— Per la messa a punto dell'indice allen
tare le v i t i Z sulla puleggia R . Portare l ' in
dice A l sopra la linea di riferimento B2 sul 
lato superiore del f i lm attraverso la dicitura 
« Phonola Ultraconverto ». Mettere i l con
densatore variabile in posizione di lutto 
chiuso. Bloccare le tre v i t i Z , indi control
lare che l ' indice si fermi con precisione 
nella giusta posizione. 

M O D D . PHONOLA 

« 525 » « 526 » « 527 » « 528 » 

(10-521. Questo cinque valvole super é 
uti l izzato nelle seguenti variazioni : nel 
modello con [ sintogramma ellittico at
tuato nel « 525 » in soprammobile con la
viti si litografo (sintonia a tast i ) ; nel « 526 » 
in radiofonografo con lachisintografo ; nel 
« 526 » in radiofonografo traslabile con ta-
chisintografo; nel « 527 » in soprammobile, 
nel « 528 » i n radiofonografo. Sono stati poi 
realizzati i modell i « 525/2 » e i l « 527/2 » 
comprendenti per la convertitrice la E C H 3 
in luogo della E K 2 . 

Anche qui l a differenza sta nel tachi-
sintografo che è adottato nel secondo. 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

Montaggio della funicella nel nomenclatore. 

Sono forniti chiarimenti per il montaggio 
della funicella del nomenclatore e la ines
sa a punto dell'indice. 

Mettere i l condensatore variabile in po
sizione di « tutto aperto » e la puleggia C 
nella posizione indicata nel disegno e cioè 
con la traccia in alto e spostato di circa 
30° in senso destrorso. 

Fissare la funicella (capo A ) sulla puleg
gia C , passare per la carrucola G , indi gi
rare seguendo i l senso indicato dalle frec-

La funicella e l ' indice del sintogramma nei mo
delli « 525 » e « 527 ». 

eie nel disegno sulla puleggia H infilando 
i l capo nell 'occhiello I e qui fissare con 
una goccia di stagno. 

Liberare i l supporto M dalla molla L fis
sata allo chassis. Girare la funicella (ca
po B ) sulla puleggia C (nel senso opposto 
alla A ) , passare per la carrucola N , indi 
girare sopra la puleggia C sino a raggiun
gere l 'occhiello O, sovrapporre e fissare 
con una goccia di stagno. 

Recidere i due capi delle funicelle cre
scenti dagli occhielli I e O. Fissare la mol
la L fra i l supporto M e lo chassis. 

Messa a punto delVuidice. 

Allentare le tre vit i P sulla puleggia H . 
Portare l ' indice Q perfettamente vertica
le, mettere i l condensatore variabile i n po
sizione di « tutto chiuso ». Bloccare le tre 
v i t i P , indi controllare che l ' indice si fer
mi nella giusta posizione. 

Fissare, la funicella con due goccie di 
stagno sugli occhiell i E e F . 

L a lunghezza totale della funicella è di 
circa 710 mm. 

M O D D . PHONOLA « 525-2 » « 527-2 » 

(10-52/b). I modelli « 525/2 » e « 527/2 » 
sono identici ai corrispondenti « 525 » e 
« 527 » di cui si parla nella nota preceden
te, cambia solo la convertitrice dato che in 
luogo dell'ottodo E K 2 è stato adottato i l 
triodo exodo E C r B . 

T r a i l « 525/2 » e i l « 527/2 » c'è la dif
ferenza nel comando di sintonia a tasti che 
viene adottato nel secondo. 
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I! mod. « 525 » con sintonia a tasti. 

Per le indicazioni di montaggio della fu
nicella del nomenclatore e la messa a pun
to dell 'indice, servirsi delle Note di servizio 
riportate nella voce precedente. 

M O D D . PHONOLA 

« 541 » « 542 » « 543 » 

(10-35). Occorre tener presente che nono 
stante la denominazione « 541 » data a un 
soprammobile di lusso derivato dal « 539 », 
esiste un telaio Phonola « 540 » da cui de
rivano : 

— « 541 » = soprammobile a otto val
vole ; 

— « 542 » = mobile intero a otto val
vole ; 

— « 543 » — mobile intero radiofonogra
fo a nove valvole. 

Queste costruzioni non sono molto re
centi. L o schema è riprodotto in queste pa
gine. 

M O D D . PHONOLA « 529 » « 530 » 

(10-54). Apparecchi della serie neosinto 
con sintogramma ellittico. I l mod. « 529 » 
è un soprammobile, i l mod. « 530 » è un 
radiofonografo. 

L e serie dei « 529/6 » e « 5 3 1 / 1 » hanno 
come convertitrice una E C H 3 in luogo del
la E K 2 delle serie precedenti. I n questo 
telaio in luogo del diodo-triodo E B C 3 , del
l 'amplificatore di potenza E L 3 e della retti
ficatrice WE54 , nelle prime serie erano 
state utilizzate valvole corrispondenti. 

M O D D . PHONOLA « 529-6 » « 531-1 » 

(10-54/b). I modelli « 529/6 » e «531/1» 
hanno una variante nel prototipo special
mente sull'impiego della convertitrice che 
è una E C H 3 in luogo della E K 2 . 

M O D . PHONOLA « 539 » 

(10-56). Questo telaio è stato realizzato in 
soprammobile nel « 539 » ; in radiofonografo 
nel « 540 » ; in soprammobile di lusso nel 
« 541 ». 

OC 
. OM 

La posizione dei compensatori per la messa in 
passo dei modelli « 53? » e derivati. 

M O D D . PHONOLA « 545 » « 545-1 » 

(10-57). Si ha uno schema fondamentale 
e tre varianti . I quattro schemi sono ?llu-
siiaiJ in queste pagine. 

Per eliminare l'eventualità di bruciatura 
del filamento della valvola D L 2 1 , derivante 
da occasionale imperfezione dei contatti fra 
zoccolo portavalvole e valvola, nel « 545/2 » 
è consigliabile, aggiungere una resistenza di 
500 ohm 1/2 watt da inserire in derivazione 
fra i terminali corrispondenti all'accensione 
di detta valvola. 

M O D D . PHONOLA « 545-2 » « 545-3 » 

< 10-58). Com'è stato detto in precedenza 
si hanno: uno schema fondamentale e tre 
varianti. Sono fornit i i quattro schemi con 
tutti i dati. E ' interessante piuttosto fornire 
i collegamenti delle valvole che come si 
comprenderà sono tipi incon-ueti per le co
struzioni i ta l iana S i noterà a questo propo
sito che i tubi delle due prime serie sono 
americani e - delle altre due, europei. Tut t i 
specialmente adatti per correnti continue e 
quindi per la speciale applicazione a cui 
sono state destinale in questo « portatile ». 

Cordine- Funice l le -Trecc ine 
originali "DINAMID,. per scale radio 
MARIO BIS! - Casella postale 839 • MILANO 



G . B . A N G E L E T T I . / / Manuale del Radio-meccanico 

F.I .M.I . - MODD. P H O N O L A « 541 » - « 542 » - « 543 » 



V O L . I I - PAHI'K U N I C A - Schemi e Radio Service 

F . I .M.I . - MOD. P H O N O L A « 545 » 

F . I .M.I . - MOD. P H O N O L A « 545/1 » 



232 G . B . A N G E L E T T I . / / Manuale del Radiomeccanico 

1LA6 

7-AK 

1LN5 1LH4 

' - A O 5 - A G 5-AD, 

DE21 DF21 22 DAC21 

6' Gì 

*F Gt, F -
5 8 

DL21 DLL21 

Lasciando immutata la raddrizzatrice ( l 'a
mericana 6X5) le due serie sono : 

Europea Americana 

D K 2 1 1LA6 
D F 2 1 1LN5 
D A C 2 1 1LH4 
D L 2 1 1 L B 4 

L a serie americana è riservata ai modelli 
« 545 » e « 545/1 », quella europea per gli 
altri due, però nel mod. « 545/3 » la D F 2 1 
è sostituita dalla DF22 e la D A C 2 1 dalla 
D B C 2 1 . I n taluni esemplari la finale D L 2 I 
(pentodo) è stata sostituita dalla D L L 2 1 che 
è un doppio pentodo aissai simile al D L 2 1 
salvo appunto questa doppia unità e i l con
seguente cambiamento nel collegamento al
lo zoccolo (collegamento che viene ripro
dotto). 

L a serie americana appartiene alla ben 
nota costruzione lock-in oggi di gran moda. 

L'aspetto esterno del mod, «545». 

M O D D . PHONOLA « 547 » « 548 » 

(10-20). Con lo schema del « 547 » realiz
zato i n serie autarchica (noto tipo di ap
parecchio i n custodia di plastico con sin
tonizzatore a pulsanti) e come soprammo
bile in legno, è stato realizzato anche i l 
radiofonografo « 548 ». 

E ' dato tale schema elettrico che serve 
anche per i due modell i « 563 » realizzati 
pure i n serie autarchica e soprammobile. 

Particolarità da notare per l a taratura 
dei cinque apparecchi è che la M F è ta
rata su 470 k H z . I compensatori di A F 
sono disposti su di u n quadrilatero e sono 
quattro : 

A sinistra: in alto - Oscillatore O M 
i n basso - Oscillatore O C 



V O L . I I - P A R T E U N I C A - Schemi e Radio Service 233 

F . I .M.I . - MOD. P H O N O L A « 545/3 » 



234 G . fi. A N C K L G T T I . Il Manuale del Radio meccanico 

F . L M . L - MOD. P H O N O L A « 547)» 

A d—tra : in alto - Aereo OC 
in basso - Aereo OM 

Ciò, come s'è detto, per tutti gli appa
recchi attuati con questo schema. 

L a ricognizione è fatta guardando lo chas
sis in posizione normale. 

I l montaggio della funicella è identico a 
quello del mod. « 5 6 3 » con norme specifi
cate sotto tale voce. 

Gamme (Tonda : 

Corte: le onde corte nel campo 18 ~̂ 52 
m (16,7 - 5,8 M H z ) . 

Medie: le onde medie nel campo 193 
580 m (1550 + 520 k H z ) . 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

L a regolazione della sintonia dei quattro 
pulsanti, per la ricerca automatica di al
trettante stazioni su onde medie si effettua 
mediante l'uso di 8 compensatori, disposti 
sotto la base dell'apparecchio (mediante 
cacciavite isolato). E ' indispensabile un di
segno con i l dislocamento delle coppie dei 
compensatori. 

(lampo d'azione dei pulsanti: 

— I pulsante (coppia condensatori 1) 193 
-- 300 m (1550 - 1000 k H z ) ; 

— I I pulsante (coppia condensatori I I ) 300 
375 m (1000 800 k H z ) ; 

—• I V pulsante (coppia condensatori I V ) 
375 ^-460 m (800 + 650 k H z ) ; 

— V pulsante (coppia condensatori V ) 460 
+ 600 m (650 -5- 500 k H z ) . 

E * dato i l disegno del dislocamento di 
questi compensatori, mentre quel l i della 
messa in passo sono indicati descrittiva
mente. 

E* anche dato i l piano dei comandi e dei 
pulsanti. 

o s e - O C 

OSC . OM 

(D <D 
O 
® 

- AEREO OC 

AEREO OM 

1 0 - 2 0 / 7 4 

La posizione del compensatori nel mod. « 547 ». 
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pVLiANTl 0€C» LA «IMTOfllA AY TO HA HOI 
RUOLAf . 01 VOLUMI 

COMANDO 01 JiMTONIA 

I COMMWTATOUe DJ 6AMMA < 

1 0 - 2 0 

I comandi e la posizione del condensatori df 
sintonizzazione fissa a tastiera del mod. « 547 ». 

M O D D . PHONOLA 
« 551 » « 552 » « 554 » 

(10-68). T r e apparecchi realizzati con lo 
stesso schema elettrico a cinque valvole : 
( E C H 4 - E F 6 oppure E F 9 - E B C 3 - 6V6 - 6X5) 
per onde corte e medie. M F su 470 k H z . I l 
« 5 5 1 » è u n ricevitore soprammobile; i 
« 552 » e « 554 » sono due radiofonografi 
soprammobili. 

M O D D . PHONOLA 

« 559 » « 561 » « 562 » 

(10-69J. 1 modd. « 5 6 1 » « 562 » si diffe
renziano dal fatto che i l primo è u n sopram
mobile e i l secondo un radiofonografo. D 
« 559 » differisce dal « 561 » nel fatto che 
monta u n indicatore ottico di sintonia ed è 
provvisto di due prese per cuffia. Quindi i 
circuiti elettrici, le norme di messa a punto 
sono in comune per i tre modell i . L o sche
ma è riprodotto i n questa pagina. 

Sul la scorta di questo gruppo di tre mo
dell i sono stati realizzati a l t r i sei apparec
chi. E s s i variano per i t ip i differenti d i va i -
vole che vengono elencate nello specchietto 
a pag 239 (con i l « 555L/A » si realizza 
un soprammobile e un radiofonografo). 

Può esservi un indicatore d i sintonia v i 
sivo elettromagnetico oppure con occhio 
magico 6E5 e WE12 . 

Come finitura, riassumendo, " si hanno le 
seguenti varietà : 

« 559 » — soprammobile; « 559/A » 
soprammobile e radiofonografo; « 559/F » 
— radiofonografo ; 

« 5ol » = soprammobile; « 5 6 1 / A » — 
soprammobile; « 561/B » = soprammobile; 

« 562 » = radiofonografo ; « 562/A » 
= radiofonografo. 

Per tutti questi modell i valgono p in o 
meno le seguenti norme d i taratura. 

N O T E D i S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

Montaggio della funicella sul nomencla
tore (Ved. F igura) . Passare la funicella A t r a 
i l foro 1 della puleggia C e i l foro 2 della 
puleggia D e formare u n nodo a i due capi 
estremi, avendo cura che la lunghezza della 
funicella r isul t i di mm 550. Passare la fu
nicel la di lunghezza mm 470 nel foro 3 del
la puleggia D fissandone u n capo mediante 
saldatura a stagno. Avvolgere da sinistra a 
destra l a funicella A sulla puleggia C e 
quindi riavvolgerla per due gir i sul perno 
E , montando la puleggia D sul pernetto F , 
avendo cura di innestare una spinetta attra
verso i l foro 4 e i l corrispondente foro 5 

Cord ine-Fun ice l le -Trecc ine 
originali "DINAMID,. per scale radio 
MARIO BISI - Casella postale 839 - MILANO 
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mod. « 561 » soprammobile. 

sul perno della puleggia C. si eviterà i l 
movimento di rotazione della puleggia D 
agevolando l'operazione seguente. 

Avvolgere la funicella B da sinistra a de
stra sulla puleggia D passando per la carru
cola G. infi larla nel foro 6 della puleggia G 
e. tenendola con una pinzetta, fissarla con 
saldatura a stagno sulla puleggia stessa. I n 
fine agganciare la molletta H al dentino M 
e togliere la spinetta. Terminata l'operazio
ne di montaggio osservare che i l condensa
tore variabile sia in posizione di tutto chiu
so, indi montare la scala parlante. 

Taratura — L a prima valvola , la 6P7G, 
essendo doppia, funziona colla sezione pen
todo come amplificatrice d i alta frequenza, 

II mod. « 562 » radiofonografo. 

mentre la parte triodo amplifica la bassa 
frequenza e pilota la valvola finale di po
tenza. 

L a seconda valvola è la 6A8G, che am
plifica e converte l'alta frequenza in media 
frequenza a 470 k H z . 

L a terza valvola è la 6 B N 8 G , che ampli
fica la media frequenza e per mezzo delle 
placche dei diodini funziona anche come 
rivelatrice e C A V -

L a quarta è la 6V6G e funziona come am
plificatrice finale di potenza. 

L a quinta valvola è la 5 Y 3 G e funziona 
come rettificatrice. 

L' indicatore di sintbnia è di due t i p i : a 
valvola oppure elettromagnetico. I l primo 
ha la griglia della valvola che è controllata 
dalla tensione negativa continua che si svi
luppa a l diodo rivelatore, i l secondo invece 
è inserito in serie all 'alimentazione della 
placca della prima valvola 6P7G e la varia
zione della zona i l luminata dipende dalla 
corrente che l'attraversa. 

E ' provvisto inoltre di due prese che ser
vono per inserire la cuffia mediante spina, 
del tipo telefonico, la cui inserzione auto
maticamente esclude l 'altoparlante. 

Qualora siano impiegate valvole della se
rie rossa europea, in luogo delle valvole 
anzidette, la prima valvola è una E F 9 che 
amplifica l'alta frequenza, la seconda è una 
E C H 4 funzionante come convertitrice, la 
terza è una E C H 4 la cui sezione eptodo fun
ziona come amplificatrice di media frequen
za e la cui sezione triodo serve quale pre
amplificatore di bassa frequenza, la quarta 
valvola è la E B L 1 di cui la sezione pentodo 
è amplificatrice finale di potenza i l cui dop. 
pio diodo funziona come rivelatore e come 
C A V . Queste. due var iazioni sono più o 
meno comprensive delle altre. 
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0 C 

Disegni per 11 cambio de l la funicella nel modelli « 559» - - 561 » - «562 ». 

BASSA F R E Q U E N Z A 

Collaudo della BF. — Per collaudare la 
B F bisogna disporre di un adatto genera
tore a frequenze udibili e applicare un se
gnale a 400 Hz alla presa del fono e con 
commutatore d'onda in posizione fono. Si 
collegherà inoltre un voltmetro in deriva
zione sulla bobina mobile. Si accende l'ap
parecchio e si regola il segnale applicato al 
fono a 1 volt. Col regolatore di volume al 
massimo e i l regolatore di tono in posi
zione « Acuto » i l voltmetro collegato in 
parallelo, alla bobina mobile dovrà dare 
ana indicazione di 1,7 volt. Qualora non si 
disponga di un oscillatore B F si potrà ap
plicare un rivelatore fonografico normale, 
direttamente alla presa fono senza inter
porre trasformatori (come è i l caso del 
modello « 562 ?) , e con un disco normale si 
dovrà notare che i l voltmetro in parallelo 
alla bobina mobile, nelle punte di funzio
namento arrivi a 0.7 volt circa. 

MEDIA F R E Q U E N Z A 

Collaudo della MF. — Per i l collaudo 
della M F bisogna disporre di un oscilla
tore A F modulato al 30% a 400 Hz e di un 
voltmetro per corrente alternata che per
metta di leggere 15 v©It. 

Si procede quindi per i l collaudo comin
ciando dalla seconda MF. Si toglie i l cap
puccio di griglia della valvola 6BN8G (o 
I P ECH4) e si lascia libero, facendo atten
zione che non vada a toccare la massa del 
basamento, e fra griglia e massa della val
vola si applica i l segnale dell'osrillatore A F 
modulato al 30%. Poi si collega i l voltme
tro per c.a. (in serie con un condensatore 
di almeno 1 pJF) fra placca e griglia scher
mo della valvola finale 6V6G ( E B L l ) . Si 
regola quindi la tensione fornita dall'oscil
latore A F a 470 kHz fino a quando i l volt
metro collegato alla valvola finale segna 
15 volt. Bisogna quindi ritoccare l'allinea
mento della seconda media frequenza gi-

I V A R I M O D E L L I « 559 » - « 561 » - « 562 » 

Modello | V t V 2 V 3 | V 4 | V 5 V , Scheda 

« 559 » 
« 559/A»(») 
« 559/F » 

«561 » 
« 561/A » 
« 561/B » 

«562 » 
« 562/A » 

EF9 
E C H 4 

6P7 
EF9 
6A8 
6A8 
EF9 
6A8 

E C H 4 
6A8 
6A8 

E C H 4 
EF9 
6K7 

E C H 4 
E F 9 

E C H 4 
6K7 

6BN8 
E C H 4 
E B C 3 
6Q7 

E C H 4 
E B C 3 

E B L l 
E B L l 
6V6 

E B L l 
E L 3 
6V6 

E B L l 
E L 3 

WE54 
5Y3 
5Y3 

WE54 
5Y3 
5Y3 

WE54 
5Y3 

WE12 
6G5 - 6E5 
6G5 - 6E5 

WE12 

WE12 

192 
193 
193 
192 
194 
194 
192 
19* 

(•) S i real izza anche in radiofonografo. 
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rando avanti e indietro i nuclei di regola
zione delle bobine 3 e 4 fino a quando si 
ha la massima indicazione del voltmetro 
collegato alla 6V6G ( E B L 1 ) . Si riporta an
cora a 15 volt l ' indicazione del voltmetro 
regolando la tensione fornita dall'oscillatore 
A F modulato. Quest'ultimo con volume a l 
massimo e tono in posizione acuto dovrà 
dare un'indicazione non superiore a 10 000 
u V . 

Ora bisogna procedere nel medesimo mo
do per i l collaudo della prima M F . S i r i 
mette al suo posto i l cappuccio di griglia 
della 6 B N 8 G ( I P E C H 4 ) e si stacca quello 
della 6A8G ( P ECH4Ì lasciandolo libero e 
facendo attenzione che non vada a toccare 
la massa del basamento, e fra griglia e mas
sa della 6A8G ( I a E C H 4 ) si collega l'uscita 
dell'oscillatore alta frequenza modulata. Si 
regola la tensione fornita dall'oscillatore 
modulato a 470 k H z fino ad avere ancora 
15 volt sul voltmetro d'uscita, si ritoccano i 
nuclei 1 e 2 fino ad avere la massima indi 
cazione in uscita e si riporta a 15 volt l ' i n 
dicazione del voltmetro sulla 6V6G ( E B L l ) . 
Sempre col volume al massimo e i l regola
tore di tono in posizione acuto la tensione 
fornita dall'oscillatore modulato non dovrà 
essere superiore a 150 u,V. 

Nel collaudo della media frequenza, in 
serie al cordone d'uscita dell'oscillatore A F 
modulato, non ci dovranno essere resistenze 
induttanze o condensatori che generalmente 
servono a sostituire le caratteristiche di 
un'antenna normale. Bisognerà invece col
legare fra i terminali del cordone d'uscita 
dell'oscillatore che vanno collegati fra gri
glia e massa delle valvole 6 B N 8 G ( I P 
E C H 4 ) e 6A8G ( P E C H 4 ) una resistenza 
da 1 M ohm. 

ffttìm 

(Sii i 
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O.C. 
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O.CS. 

OWUArOM O.M. 
* O.C. 

- a cs. 
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O.C 
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* * O.C 
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A L T A F R E Q U E N Z A 

Collaudo delVAF. — S i collega l 'oscilla
tore A F modulato fra antenna e terra e i l 
voltmetro a corrente alternata f ra placca e 
griglia schermo della valvola 6V6G ( E B L l ) 
nell ' identico modo come per i l collaudo 
della M F . 

P r i m a di misurare la sensibilità bisogna 
che i c ircuit i siano perfettamente all ineati 
fra di loro. L'all ineamento si eseguisce in 
due punti su ogni gamma. Per le frequenze 
alte serve i l compensatore, per le frequenze 
basse si regola l ' induttanza delle bobine , 
Quando però si regola l 'induttanza bisogna 
poi sempre ritoccare i l compensatore pol
che uno spostamento dell'induttanza della 
bobina dà luogo a uno spostamento d e l l ' i n 
dicazione su tutta la scala, mentre quel la 
del compensatore si fa sentire praticamene 
solo sulle frequenze più elevate. Infatt i i l 
compensatore funziona in parallelo a l con
densatore variabile di sintonia, è evidente 
allora che alle frequenze elevate la capacità 
del condensatore variabile è piccola e quin
di la variazione del compensatore ha una 
certa influenza sulla frequenza di accordo, 
nentre alle frequenze basse i l condensatore 
.ar iabi le ha una capacità grande e l ' inf luen
za del compensatore sarà minore. Conclu
dendo per ogni circuito accordato si hanno 
due elementi da variare : la capacità del 
compensatore per le frequenze alte, e l ' in 
duttanza delle bobine per le frequenze bas
se, e ogni volta che si regola la bobina alle 
frequenze basse bisogna poi aggiustare an
cora la posizione del compensatore alle fre
quenze alte. 

Allineamento delle OM. — Mettere i l 
commutatore d'onda su onde medie e l ' i n 
dice del quadrante a 1400 k H z . S i regola 
la frequenza dell'oscillatore modulato a 
1400 k H z e si regolano pr ima, i l compen
satore dello stadio oscillatore, poi quello 
dell ' intervalvolare e infine quello dell'aereo 
fino ad avere, la massima uscita. P q i si 
mette l ' indice del quadrante a 550 k H z e 
con l'oscillatore A F modulato a 550 k H z si 
regola (spostando le spire) l 'induttanza 
della bobina fino ad avere la giusta sinto
nia, poi si ritocca l ' induttanza della bobina 
intervalvolare e d'aereo, fino ad avere i l 
massimo segnale i n uscita. Si r i torna quindi 
a 1400 k H z e si ritoccano i compensatori, 

La disposizione dei compensatori nei telai « Pho
nola 559 » e derivati. 

In alte, per I modelli 561 A, 562 A, 561 B; in 
basso per i modelli 559; 559 A; 559 R 5 « 

Cord ine-Fun ice l le -Trecc ine 
originali "DINAMID,, per scale radio 
MARIO B I S I - Casella postale 839 - MILANO 
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poi si controllerà se a 550 k H z è ancora a 
posto. Se eventualmente fosse ancora spo
stato si ritoccheranno ancora le induttanze 
e poi si ritornerà a 1400 k H z per aggiustare 
i compensatori. Per 15 volt indicati dal volt
metro in uscita la tensione massima che 
indicherà l'oscillatore modulato dovrà es
sere : 

per 1400 k H z u,V 30 
per 550 k H z ptV 40 

Allineamento delle OC — Porre i l com
mutatore d'onda su O C , e con l'oscillatore 
modulato regolato a 30 metri (10 M H z ) si 
allinea fino ad ottenere la massima uscita 
regolando i compensatori. Qui bisogna fare 
molta attenzione alla frequenza immagine 
poiché, se si allinea erroneamente su tale 
frequenza, l 'apparecchio risulta poi comple
tamente muto nella zona centrale della 
gamma. Nel « Phonola 559 » l'oscillatore 
O C , funziona a frequenza minore del se
gnale i n entrata all 'aereo, perciò si potrà 
controllare se l 'allineamento è giusto nel 
seguente modo. Lasciando l'apparecchio ac
cordato a 10 M H z si sposta la frequenza 
dell'oscillatore modulato a 10 M H z meno i l 
doppio della frequenza della M F cioè 9.060 
M H z . I n questa posizione si udrà ancora i l 
segnale all 'uscita dell'apparecchio, natural
mente più debole dato che l'apparecchio 
non è accordato su tale frequenza. Se i n 
vece non si sente niente si provi a 10 M H z 
più i l doppio della M F cioè a 10.940 M H z . 
Se l ' immagine s i sente i n questo punto vuol 
dire che l 'allineamento è sbagliato e biso
gna ritornare da capo a cercare la giusta 
frequenza regolando i l compensatore dell'o
scillatore e precisamente chiudendolo. P o i 
si passa a 6 M H z e si regola l 'induttanza 
della bobina dell'oscillatore fino a far coin
cidere con l ' indicazione dèlia scala, e l ' in 
duttanza delle bobine dell ' intervaivolare e 
dell'aereo fino ad ottenere la massima 
uscita. 

L a frequenza dell 'immagine si sentirà 
spostando la frequenza dell'oscillatore mo
dulato a 5.060 M H z . 

I n d i per ult imo ritoccare i compensatori 
a 10 M H z (30 m) e eventualmente ripetere 
le operazioni fino a quando si giudichi suf
ficiente, ricordandosi sempre di ritoccare 
per ultimo i compensatori a 10 M H z . 

L a sensibilità per 15 volt indicati allo 
strumento d'uscita non deve essere inferio-

30 u,V a 10 M H z 
30 ( i V a 6 M H z 

Durante la regolazione, sia dei compen
satori come delle induttanze bisogna sem
pre, ad ogni leggero spostamento, ritoccare 
la sintonia poiché, causa i l trascinamento 
dei circuit i , f ra loro, l'apparecchio s i d i 
sintonizza facilmente. Senza questo leggero 

continuo ritocco della sintonia non sarebbe 
possibile allineare bene l'apparecchio i n O C . 

Allineamento in OCS. — S i procede nel
l'identico modo come per le O C . I compen
satori si regolano i n corrispondenza a 15 
metri (20 M H z ) e l ' immagine si dovrà sen
tire i n corrispondenza a 19.060 M H z . Se 
invece l ' immagine si sente a 20.940 M H z 
bisognerà ritornare a 20 M H z e chiudere i l 
compensatore fino a quando si sente un T 

nuovo segnale, e poi verificare ancora se 
l ' immagine è andata al la sua giusta posi
zione cioè a 19.060 M H z . L 'a l t ro punto di 
allineamento della gamma è a 25 metri (12 
MHz) qui si ritocca l 'induttanza della bo
bina dell'oscillatore fino a far coincidere 
la scala e l 'induttanza della bobina inter-
valvolare e d'aereo fino ad ottenere la mas
sima uscita. I n d i come a l solito si ritorna 
a 20 M H z a ritoccare i compensatori. S i 
verifica quindi se tutto è a posto ed even
tualmente, se lo si ritiene necessario, si r ipe, 
tono ancora tutte le operazioni già fatte. 

L a sensibilità per 15 volt indicati dallo 
strumento d'uscita non dovrà essere infe
riore a : 

40 (j.V a 15 m (20 M H z ) 
30 U . V a 25 m (12 M H z ) 

Anche qui bisogna sempre ritoccare la 
sintonia ad ogni piccolo spostamento sia 
dei compensatori che delle induttanze delle 
bobine per compensare l'effetto dovuto a l 
trascinamento. 

Nel caso in cui siano montate le valvole 
rosse le tensioni fornite dall'oscillatore mo
dulato devono risultare la metà circa di 
quelle indicate. 

Attenzione! — Dato che la regolazione 
dell'induttanza della bobina presenta una 
certa difficoltà poiché bisogna spostare le 
spire delle bobine, per evitare inut i l i rot
ture conviene per le bobine d'aereo e inter-
valvolar i O M , O C e O C S procedere nel se
guente modo: una volta regolati i compen
satori al la frequenza maggiore della gamma 
si passa alla frequenza minore e si prova 
a regolare i compensatori. S i noterà allora 
che l 'uscita aumenta chiudendo i l compen
satore o che aumenta aprendo i l compen
satore o che è massima nella posizione i n 
cui si trova i l compensatore. N e l primo 
caso vuol dire che la bobina è scarsa (avvi
cinare le spire), nel secondo caso vuol dire 
che la bobina è abbondante (allontanare le 
spire), nel terzo caso vuol dire che la bo
bina è giusta- Quando sia stato necessario 
un ritocco delle spire della bobina, finite le 
operazioni sarà bene fissarle con poca colla 
per evitare successivi dannosi spostamenti. 
Come colla si usi celluloide sciolta i n ace
tone e conservata in bottiglia con tappo d i 
gomma. 
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F.I .M.I . - MOD. P H O N O L A «561 B > 
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Non disponendo di un oscillatore tarato 
sarà bene prendere un apparecchio che fun
ziona normalmente, e fare le misure de
scritte segnando per ogni operazione i punti 
di riferimento sul misuratore della tensione 
d'uscita in modo da avere una posizione 
alla quale si potrà r i fer i rs i quando dovrà 
esser messo a punto un apparecchio difet
toso. 

M O D . PHONOLA « 563 » 

(10-74). H a i l medesimo schema del a547». 
E ' realizzato in serie autarchica e come so
prammobile. 

Vedere lo schema del « 547 » con cui ha 
in comune anche le norme del cambio del
la funicella della scala. 

I l « 547 » ha la E G H 3 e i l « 563 » ha la 
E C H 4 . 

Occorre notare tale differenza, come s'è 
già visto i n al tr i casi, perchè le due va l 
vole hanno uno zoccolo diverso. 

N O T E 1)1 S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

Montaggio della funicella del nomencla
tore. — Fissare con saldatura a stagno un 
rivetto ad un capo delle funicelle A e B , 
infilandole rispettivamente nei fori 1 e 2 
della puleggia C„ eseguendo poi ai capi, 
opposti un occhiello, assicurandolo median
te saldatura. 

A queste norme si r iferisce^ la figura 
riportata qui sotto. 

Cord ine-Fun ice l le -Trecc ine 
originali "DINAMIO,. per scale radio 
MARIO BISI-Casella postale 839 - MILANO 

o s e - O C 

OSC . OMl 

MI m 
© ,© 

AEREO OC 

A E R E O OM 

10-20/74 

La posizione dei compensatori nel mod. « 563 ». 

Montare la puleggia C sull 'alberello N 
del condensatore variabile fissandola me
diante le vi t i 3-4-5. 

Collocare la puleggia D in modo che i l 
foro 6 combaci con i l foro sottostante e 
passandovi una spinetta si eviterà alla pu
leggia i l movimento di rotazione agevolan
do così l'operazione di montaggio. 

Passare la funicella A sulla carrucola E , 
ed avvolgendola dalla destra sulla puleg
gia D , agganciarla a l piolino 7. 

Girare la funicella B per mezzo giro ver
so destra sulla puleggia C e, passando per 
la carrucola F , avvolgerla per due gir i sul 
perno G , portandola quindi sulla carru
cola H andare con i l passaggio sulla pu
leggia D ad agganciarla mediante la mol
letta L al piolino 8, 

Messa a punto dell'indice. — Terminate 
queste operazioni iniziare la messa a pun
to, togliere la spinetta dal foro 6, montare 
la scala parlante, sistemare l ' indice sui se
gni M della scala, mettere i l variabile i n 
posizione di tutto chiuso, allentare le v i t i 
3-4-5, ricorreggere l ' indice da eventuali spo
stamenti quindi bloccare le tre v i t i suddette. 

Il sintogramma e gli accessor i 

di comando per i modelli 

« 547 » e « 563 ». 

B 

A • 

LUNGHEZZA Cm 3 0 0 -
AO OCCHIELLI ESEGUITI 
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M O D . PHONOLA «565 » 

(10-60) . Si hanno due esecuzioni: i l tipo 
A è i l portatile, l 'altro è i l soprammobile; 
ha l'aereo a telaio. Può essere alimentato 
tanto dalla rete come dalla batteria interna. 
U n esemplare « 565 » è realizzato per l 'a l i 
mentazione a corrente continua dalla rete 
e a corrente alternata pure dalla rete. L ' a l 
toparlante è a magnete permanente. 

M O D D . PHONOLA 

« 567 » « 568 » « 568-S » 

OL 

0 M _ 

oc. 

0 C s ~ 

0 5 C . INTERV. A E R E O 

MANOPOLE 

BOB.TR.BOBTR.BOBTR 1 0 - 7 5 

La disposizione dei compensatori nel mod. « 567 » 
9 derivati. 

(10-75) . I I « 5 6 7 » è un soprammobile mo
torizzato, i l « 568 » un radiofonografo, men
tre i l « 568 S » è l'edizione di lusso sempre 
del radiofonografo. I modelli A, analoghi, 
differiscono nel tipo della valvola amplifi
catrice di M F ; rivelatrice e C A V che è nei-
primi la E B F 2 e in questi la 6 B N 8 - G . 

M O D . PHONOLA « 571 » 

(10-92) . Ricevitore con antenna automatica. 
L' inserzione della spina nell'apposita boc
cola dà la possibilità di escluderla e colle
garla all'esterno. S i faccia attenzione, come 
per tutti i r icevitori con valvole a serie mi 
sta (europee e americane) che l ' indicazione 
dello zoccolo è fatta attraverso una numera
zione convenzionale dei piedini che in un 
caso segue u n senso e nell 'altro quello op
posto. 

S i noti l 'ampia possibilità di adattamen
to della tensione primaria alla rete dovuta 
alla presenza di tre prese d i aggiustamento 
secondarie oltre le quattro principal i . 



V O L . I I - P A R T E U N I C A - Schemi e Radio Service 2 4 7 
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2000pf 
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3000 P F 

5 Y 3 - G 

F . I .M.I . - MOD. P H O N O L A ( (571» 

E C H 4 E C H 4 E F 9 E B L 1 

I t 
1 5 K p F ^ JÉI0.05/.F 

. 2SK A 

1000 A 

F.I.M.J. - MOD. P H O N O L A « 575 
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E C H 4 E C H 4 W E 1 9 E L 3 

F.I .M.L - MOD. P H O N O L A « 575-A » 

F.I.M.I. - MOD, PHONOLA «-577 » 
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M O D . PHONOLA « 577 » 

(10-89). I l 577 è uno dei più piccoli appa
recchi costruiti dalla grande industria, ha 
le seguenti dimensioni di ingombro: cm 
2 3 X 1 2 X 1 4 . Peso kg 3,400. 

Ottiene i quattro campi d'onda su cui può 
essere sintonizzato da un gioco di commu
tatori, su due ordini di induttanze, chia
ramente illustrato dallo schema elettrico. 

L e valvole impiegate sono di tipo 
noto europee e americane, disposte come 
segue e come si vedrà dallo schema ripor
tato qui appresso. 

— E C H 4 —• convertitrice europea; 

— E F 9 — amplificatrice di M F europea; 

— 6Q7-GT — rivelatrice, C A V , amplif i
catrice di M F , americana; 

— 6 V 6 - G T — amplificatrice d i potenza a 
fascio elettronico americana ; 

— 6 X 5 - G T — raddrizzatrice alimentatrice 
biplacca a riscaldamento indiretto, amer. 

Da notare che all 'alimentazione si prov
vede con un auto tra sformato re ; l'accensio
ne di tutte le valvole compresa la raddriz
zatrice si pratica mediante u n unico secon
dario. 

L'apparecchio è descritto dalla scheda 
264-C.M.R.10. L a ricezione si effettua me

li noto mod. « 577 ». 

dianite antenna automatica che consiste in 
un dispositivo interno di antenna-luce (v. 
schema) sempre inserito sino a che non si 
dispone una spina per un'antenna esterna; 
nel qual caso l'antenna luce si disinserisce 
automaticamente. 

L'eventuale presa di terra è predisposta 
attraverso u n condensatore per evitare di 
porre a (terra franca la massa del telaio 
che è collegata con la rete, appunto per la 
ragione anzidetta dell'impiego dell'autotra-
sformatore. 

E ' previsto un altoparlante supplementare 
A L 4 a magnete permanente adatto a funzio
nare con questo modello. 

F . I .M.I . - MOD. P H O N O L A « 5 8 1 » (eh. 560) 
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M O D . PHONOLA « 575 » 

(10-91). Real izza anche i l mod. « 579 ». 

Il mod. « 575 » e « 575-A ». 

M O D D . PHONOLA « 582 » « 583 » 

M O D . PHONOLA « 583 » 
(10-95) . D e l « 583 » è stata realizzata re

centemente una nuova serie per la stagione 
47-48. E ' u n apparecchio di caratteristiche 
salienti di cui è dato lo schema. E ' simile 
al mod. « 5 7 1 » salvo l'aggiunta dell'occhio 
magico per la sintonia vis iva. 

M O D . PHONOLA «600» 

(10-02) . D a l suo schema riportato in que
ste pagine vengono realizzati i l « 601 - 602 
- 603 » . 

M O D . PHONOLA «600-B» 

U 0 - 0 2 / b ) . 11 Mod. « 6 0 0 B » sul « 6 0 0 » , 
di cui è riprodotto lo schema, porta alcune 
varianti dovute a una radicale revisione 
della serie di valvole adottate. Ecco i l con
fronto fra le due varianti : 

« 600 » 2 A 7 58 58 
2 A 6 2 A 5 80 

(10-95) . Sono realizzati dal « 580 ». Han
no i l medesimo schema elettrico. 

« 6 0 0 - B » A K 1 
2 A 6 

A F 2 
T P 4 1 0 0 

A F 2 
R 7 2 0 0 
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F . L M . l . - PHONOLA - MODD. « 600 » - « 601 » - « 602 » - « 603 

M O D D . PHONOLA « 601 » « 602 » 
« 603 » « 604 » « 605 » 

( 10-02). Questi modelli « 601 » « 602 » 
« 603 » « 604 » e « 605 » sono realizzati con 
lo schema « 600 » riprodotto aggiornato. 

I modelli « 603 » e « 605 » sono radiofo-
, nografì in mobili differenti : i l primo in 

stile barocco, i l secondo in stile 900. 
L a denominazione « 605 » è stata più tardi 

usata per un altro modello. 

M O D D . PHONOLA « 605 » « 606 » 

( 10-62). Hanno m\ proprio circuito per 
la M F e la B F . L a parte A F è in comune 
con i l telaio con cui si montano i mod. 
« 505 » e 506 ». ' 

Per la conoscenza di questo modello 
« 605-606 » leggere anche la nota sul mod. 
« 505-506 ». Con questo modello ha infatti 
in comune la parte A F . L a parte M F e B F 
è data con schema a se. 

Vedere note sui modelli « 505 » e « 506 ». 
Questi modelli adottano valvole europee 

a 4 V di accensione tipi « A » ; le valvole 

E sono a 6,3 V , com'è noto (p. e. serie 
rossa) e con queste sono realizzati var i r i 
cevitori Phonola ; come i l mod. « 6 1 7 » . 

Fare attenzione che esiste un radiofono
grafo « 605 » più anziano realizzato con i l 
telaio mod. « 600 » . . 

M O D D . PHONOLA « 621 » « 623 » 

HO-s.n.). Hanno lo stesso schema del mod. 
« 620 ». 

M O D . PHONOLA «622» 

(1063) Radiofonografo i n due telai ( B F 
e alimentazione in blocco separato); mobile 
con labirinto acustico. L a predisposizione 
dei comandi a pulsante è fatta mediante ap
posite v i t i di semplice regolazione disposte 
sotto ogni tasto. I l regolatore d i volume, 
pure con asta di comando del tipo a l lun-
gato, è collegato all ' interruttore generale 
primario (isolato). L a polarizzazione della 
seconda valvola cambia con i l mutare di 
gamma per variare l a sensibilità relativa» 
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F . l . M . l . - MODD. P H O N O L A « 605 » « 006 » - P A R T E A F - CONV. 

F . L M . L - MODD. PHONOLA « 60S » « 606 » - P A R T E MF - R I V - B F - A L I M . 
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Dispositivo per controllare i l rendimento 
in B F . 

L'apparecchio è fornito di antenna auto
matica: l 'inserimento della spina per l'aereo 
esterno esclude i l contatto. 

I I piano dei compensatori vale anche per 
gli apparecchi Phonola 715 - 716 - 717 -
718 . 1010. 

M O D D . PHONOLA 
« 641 » « 642 » « 643 » 

110-24). I modelli « 6 4 1 » « 642 » « 643 » 
si realizzano con lo schema del mod. « 640 ». 

Il mod, «610» montato in una vettura italiana. 

M O D D . PHONOLA 

« 631 » « 632 » « 633 » 

(10-23). I modelli « 6 3 1 » « 632 » « 633 » 
r-i realizzano con lo schema del mod. « 630 ». 

M O D . PHONOLA « 650-B » 

(10-25). E ' stato riprodotto lo schema del 
mod. « 6 5 0 - B » con cui si realizzano altri 
tre apparecchi, com'è detto più avanti. 

Interessa pertanto riprodurre i l disegno 
dello zoccolo della valvola RT450 alimenta- . 
trice e finale di potenza fabbricata a suo 
tempo dalla Zenith ora Phi l ips . 
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Questa Nota di servizio interessa anche 
i l mod. « 670 M » che monta pure la stessa 
valvola. 

M O D D . PHONOLA 

« 651-B » « 652-B » « 653-B » 

(10-25). I modelli «651 B » « 652 B » 
« 653 B » si realizzano con lo schema del 
mod. « 650 B ». 

M O D . PHONOLA « 670-M » 

(10-04). I l mod. « 670-M » è un apparec
chio con un noto dispositivo (Brevetto Mas
tini) per i l funzionamento mediante l ' intro
duzione dì un gettone o una moneta nel 
salvadanaio disposto presso i l ricevitore. 

Impiega la valvola doppia RT450 di cui 
è dato sotto la voce « 650-B » i l collega
mento allo zoccolo. 

M O D D . PHONOLA 

« 681 » « 682 » « 683 » « 684 » 

(10-26). 1 modelli « 6 8 1 » «682 » «683 » 
« 634 » si realizzano con lo schema del mod. 
« 680 ». 

M O D D . PHONOLA « 700 » « 701 » 

(10-27,). Con lo stesso schema riprodotto 
in questo paragrafo sono realizzati i due 
modelli « 700 » e « 701 ». 

M O D . PHONOLA « 705 » 

(10-s.n.). Furono costruiti soltanto pochi 
esemplari del Phonola « 705 », non è pos
sibile per questa ragione dare lo schema 
elettrico dell'apparechio. I l circuito peral-

II mod. « 716 » radiofonografo. Con questo mobile 
è stato realizzato anche II mod. «1010» (Stagione 

1939-40). 

ho è assimilato a quello del Phonola « 960 » 
del quale è dato i l circuito completo. Ta le 

' circuito è costituito da due sezioni originali 
per l ' A F e l a conversione, e per la B F . Per 
la media frequenza occorre r i fer irs i a l Pho
nola «880 » che ha i l medesimo circuito 
dal « 960 » appunto limitatamente alla M F . 
Questi circuiti sono r iportat i : vanno ricer
cati in ordine numerico di modello nel pre
sente paragrafo. 

M O D D . PHONOLA 

« 707 » « 708 » « 709 » 

(10-28). Hanno i l medesimo schema per 
la M F e la B F , lo schema d e l l ' A F è uguale 
a quello del mod. « 6 1 7 » . 

I l « 707 » è un soprammobile a scala in
clinabile, i l « 708 » come sopra, radiofo
nografo, i l « 709 » è u n soprammobile lusso 
a scala fissa. M F 470 k H z . 

L o schema è qui riportato. 

AEREO 

COMMUTATORE 

GAMMA 

1 0 6 5 

O O L OMO 

O O L O M O 

Q o c o c s O 

O o c O 

INTER VALVOLARE 

O O L OMO 

9 

OOL OMO 

Q o c o c s O 

O o c O 

OSCILLATORE 

O O L OMO 

OOL OMO 

O o c s OCQ 

O o c O 

La disposizione del compensatori nel Phonola «622 » - «715» - «716» - «717» - «718» - « 1010», 
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^ 3 ^ — r - ^ ^ i MFBFschemaaparte 
T " o < ,, I n ^ Ind i ca tore d i 

^inforna 

2 O 0 p f 2000pF 

SOGOJJF 

I H 

d d i t i 

PHONOLA'617.»SchemaMFe BF) | 
' A F schema a parrt 

F.I .M.I . - MOD. P H O N O L A ( (617» (SOPRA: AF) 
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F . I .M.I . . MOD. P H O N O L A «622 » 
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•A T E C H 4 

F.T.M.I. - MOD. P H O N O L A « 624 » 

E C H 4 E B C 3 2 5 0 0 0 p F E L 3 
i i — ' 

1 T 11 l A 4,—f-wvo A 

5 O 0 p F 

F.T.M.I. - MOD. P H O N O L A « 628 
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F . I .M. l . - MOD. P H O N O L A « 625 » 
Vale per i modelli « 5 6 7 » « 5 6 7 - A » « 6 2 5 » « 9 0 2 » 

(Vedere chiarimento sotto la voce «902») 

è « » m edizione 

R a d i o M n d n n t r i a 

Descrive le caratteristiche e i dati di funzionamento di 
tutte le valvole a caratteristica americana: Fivre, R C A , 
Sylvania. Contiene: le liste di preferenza R C A , l'equiva
lenza dei tuhi V X , un dizionario dei tipi, vari schemi 

L s- s\ tipici d'impiego, una guida per sostituzioni e ricambi. Com-

# \J \J \J m
m prende 4 tavole fuori testo e numerosissime tabelle originali. 

RADIO INDUSTRIA 
Edizioni Tecniche - Milano, Via C . Balbo 23, C. C. P. 3/22468 
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F . L M . I . - MOD. P H O N O L A « 630 » 

M O D . PHONOLA «710» 

(10-64). Per lo schema elettrico ha delle 
proprie M F e B F ; T A F è uguale a quello 
del Phonola « 6 1 7 » riprodotto sotto tale 
voce. 

M O D D . PHONOLA « 715 » « 716 » 

(10-65). I l primo è un soprammobile con 
tachisintografo e i l secondo un radiofono

grafo con tachisintografo e sintogi anima el
littico. L a polarizzazione del catodo della 
convertitrice varia a seconda della gamma. 
S i tenga p r e s e n t e r e i controllo delle tensioni , 
che può variare da 2 a 6 ( i l valore maggio
re è per le O M e le O L ) . M F 470 k H z . 

E ' dato i l disegno della disposizione dei 
compensatori e dei nuclei di A F . T a l e dise
gno è i n comune con i modell i « 717 » -
« 7 1 8 » e « 1 0 1 0 » . 

F . L M . I . - MOD. P H O N O L A « 640 » 
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F . I .M.I . - MOD. P H O N O L A « 650 B » 

F . l .M.I . - MOD. P H O N O L A « 670 M » 
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F.I .M.I . - MOD. P H O N O L A « 680 » 

F . I .M.I . - MOD. P H O N O L A « 700 » 
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PHONOLA" 707H C Schema MFe BF ) J 
— — AF come 617 J 

5 0 0 0 p F / ^ - ^ j 

' 1 6 2 
AF come 617 

F . L M . l . - MODD. P H O N O L A «707» «708» «709» P A R T I M F - B F ( A F D E L 617) 

M O D D . PHONOLA « 717 » « 718 » 

' ( J 0-66). I modelli « 7 1 7 » - « 7 1 8 » sono 
da assimilare alla coppia « 7 1 5 » - « 7 1 6 » . 
Essi non sono molto recenti (adottano le 
E C H 3 ) e quindi non hanno richiesto la 
pubblicazione degli schemi. Peraltro le due 
coppie sono realizzate con te la i 'molto si
m i l i ; questi « 717 » e « 718 » hanno un 
push-pull con reazione negativa. 

L a disposizione dei compensatori e dei 
nuclei per questo modello è identica a 
quella del mod. « 622 ». I l disegno, già r i 
portato' sotto quella voce, non viene qui r i 
prodotto. 

M O D D . PHONOLA 

« 720 » « 721 » « 722 » « 723 » 

(10-05). I modelli « 7 2 1 » « 722 » « 7 2 8 » 
sono stati realizzati mediante l'impiego del 
telaio con cui è stato montato i l mod. « 720 » 
di cui è dato lo schema con il quale si 
realizza anche i l mod. « 820 ». 

M O D . PHONOLA « 740-1 » 

(10-07). I l mod. « 740-1 » costituisce una 
variante del « 740 ». E ' dato lo schema ag

giorni to e completato di tutti i dati del 
mod. « 740-1 ». 11 disegno serve anche per 
i l « 760-1 » in quanto i segni tratteggiati in
dicano appunto le l i ev i aggiunte per rea
lizzare questo modello che è un radiofo
nografo. 

M O D D . PHONOLA 

- « 740 » « 741 » « 742 » « 743 » 

(10-07). I modelli « 7 4 1 » « 742 » « 743 » 
sono stati realizzati con il . mod. « 740 » che 
realizza cnche i l mod. « 760 ». 

M O D . PHONOLA « 7 5 0 » 

(10-06/b). I l mod. « 750 » si realizza con 
i l mod. « 730 ». E ' un radiofonografo e la 
variante e indicata con ]inee tratteggiate. 

R i f e r i r a i , appunto, allo schema «730» che 
appare nelle pagine seguenti. 

M O D . PHONOLA « 760 » 
(10-05/b). I l mod. a 760 » è realizzato 

<on i l medesimo schema del mod. « 740 ». 
E * un radiofonografo. 
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F . I .M.I . - MOD. P H O N O L A « 710 » P A R T I ^ M F - R I V - A L I M 
(AF I D E N T I C A A L MOD. « 617 ») 

M O D . PHONOLA « 790-1 » 

(10-11). F? stato riprodotto lo schema ag
giornato e completato di tutti i dati del 
mod. « 790-1 ». Nei confronti del « 790 » 
mostra una variante : l a sostituzione della 
rivelatrice che in luogo della vecchia 57 è 
una 75 doppio diodo triodo. 

M O D D . PHONOLA 

« 791 » « 792 » « 793 » 

(10-11). Con lo schema del mod. « 790 » 
si realizzano gli apparecchi modd. « 791 » 
« 792 » e « 793 ». 

in onore di numero unico 
guglielmo marconi nel 

cinquantenario 
della radio 

Compendio storico - tecnico dei p r i m i c i n q u a n t a n n i d i vita 
della radio . V i collaborano le maggiori f i rme del campo 
radiotecnico nazionale ed estero. Tutte le applicazioni della 
radio vengono prese i n esame con rara competenza. 

I/t t nuwwtero storica che 
turn p i e ò mancare nella vostra biblioteca 

Richiedetelo a " R A D I O I N D U S T R I A , , - Milano - V i a C . B a l b o , 23 

v e r s a n d o L . 5 0 0 . - s u l C o n t o C o r r e n t e P o s t a l e 3 / 2 2 4 6 8 

M O D . PHONOLA « 760-1 » 

(10-07). I l mod. « 760-1 » s i realizza con 
i l circuito « 740-1 » e con le l i ev i varianti 
indicate nello schema con linee tratteggia
te. E ' un radiofonografo. 

M O D D . PHONOLA « 770 » « 771 » 

(10-09). I ] mod. « 771 » si realizza con lo 
schema del mod. « 770 » con cui si realizza 
anche i l mod. «780» e der ivat i 

M O D . PHONOLA « 780 » 

(10-09/b). I l mod. « 780 » è realizzato con 
Io schema del mod. «770». Con questo telaio 
si realizzano anche i model l i «781 « e «783». 
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F . L M . l . - MODD. P H O N O L A « 740-1 » « 760-1 » 

FJ .M.J . - MODD. P H O N O L A <x 770 » « 780 » 
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F.I .M.I . - MOD. P H O N O L A « 790-1 » 

ÀFcome6l7-RF»chemaaparre 
F.I .M.I . - MOD. PHONOLA « 807 » i P A R T E MF e A F del a 6 1 7 » ) 
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- ^ r z T T z r r ^ r z ^ P H O N O L A " 8 0 7 , , ( S c h e m a B F ) 
AFcome 617-MFVchemaaparte" 

F . L M . l . - MOD. P H O N O L A « 807 » P A R T E B F 

M O D . PHONOLA « 807 » 

(10-31). H a in comune con i l « 6 1 7 » pa
rimenti a l € 707 ». i l circuito di A F . Per la 
M F e la B F ha mio schema qui riportato. 

M O D . PHONOLA « 820 » 

(10-05/b). I l mod. « 8 2 0 » è realizzato con 
i l medesimo schema del mod. « 720 ». 

M O D D . PHONOLA « 851 » « 853 » 

(10-16). Con lo schema del mod. «850 » 
A realizzano i modelli « 851 » « 853 ». 

M O D . PHONOLA « 860/1 » 

(10-17). E ' identico al mod. ((860 », salvo 
variazioni di lieve entità con due conden
satori fissi nuovi e due di valore mutalo, 
una resistenza nel I P trasformatore di M F 
viene soppressa. Nell'« 860/1 » si nota un 
filtro d'antenna. L o schema appare i n que
ste pagine. 

M O D D . PHONOLA « 861 » « 863 » 

(10-17). Con lo schema del mod. «860 » 
si realizzano i modelli « 861 » e « 863 ». 

MOD* PHONOLA « 870 » 
(10-67). L a raddrizzatrice V 4 è una WE54 

europea oppure, negli esemplari a ciò pre
disposti, è una 80 a caratteristica america
na. L'accensione della raddrizzatrice è stata 
modificata in conseguenza. 

M O D . PHONOLA «880» 
(10-78). L'amplificatore d i A F è sul pr in

cipio del radioconverto. L'amplificatore di 
M F ha uno schema utilizzato per var i altri 
complessi come: « 900 » - « 9 1 0 » - « 960 » -
« 980 » tenuto presente che negli apparec
chi telesinto non va considerato i l collega
mento indicato con « Non esiste nel Tele
sinto ». H a u n proprio schema per l a B F . 
L'altoparlante di questo complesso è for
nito di bobina di neutralizzazione come i n 
molti Phonola. L a sua eccitazione è costi
tuita da due sezioni : una sul positivo e Ta l -
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WE 54 

Il complesso alimentatore di un ricevitore 

Phonola scomposto nel suol elementi. 

Qui a lato lo schema elettrico. 
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F . I .M.I . - MOD. P H O N O L A « 830 » 

tra sul negativo. Questo circuito è stato qui 
riprodotto. 

Qui viene anche riprodotto un disegno di 
dettaglio da cui si può vedere tutto i l com
plesso fonico con le sue parti essenziali, co
m e : i l cono solidale alla bobina mobi le ; 
la bobina di neutralizzazione ; i l trasfor
matore di uscita e le due bobine di campo. 
In quanto a queste i l lettore osserverà che 
la F . I . M . I . nel mod. « 880 » ha adottato i l 

criterio di dividere in due l'eccitazione po
nendola parte sul massimo negativo è par
te sul massimo positivo del circuito di a l i 
mentazione (osservare lo schema). L e due 
bobine hanno rispettivamente 1850 e 650 Q. 
L a bobina che ha questo secondo valore è 
disposta come elemento autopolarizzante 
tra i l circuito di accensione delle valvole 
finali 2A3 e l'estremo negativo del circuito 
di alimentazione. 

T 

F . I .M.I . - MOD. P H O N O L A « 840 » 
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Munitevi delia £~ edizione 
i t i : 

CJ. #*V#f*#o Angele!ti 

p a n o r a m a 
delle nuove 

valvole riceventi 
a m e r i c a n e 

Contiene una premessa, un vasto sguardo gene
rale, liste di preferenza R C A , le equivalenze dei 
tipi V T , d i z i o n a r i o d e i t i p i , tubi italiani Fivre, 
un capitolo sulla sostituzione dei vecchi tipi. 
Descrive dunque le caratteristiche e i dati di 
funzionamento di tutte le valvole a caratteri
stica americana : Fivre, R C A , Sylvania. 

I , . G O O 

Editrice " R A D I O I N D U S T R I A , , Milano V I I - Via C . Balbo, 23 
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Gli elementi della parte fonica del mod. « 880 ». Piano del componenti l 'altoparlante elettrodinamico. 

M O D . PHONOLA « 900 » 

(10-79). H a un proprio schema B F . Per 
I ' A F a selettività variabile e la B F ha gli 
identici circuiti del «Phonola 8 8 0 » . 

M O D . PHONOLA «910» 

(10-80). Schema A F proprio; M F del Pho
nola 880 con esclusione della parte indicata 
con: «Non esiste nel T e l e s i n t o » ; B F pro
pria. D i questo apparecchio è dato un dise
gno d'assieme con la descrizione illustrativa 
del Telesinto. E ' riportato tale caratteristico 
disegno alla voce « 910 ». 

M O D D . « 940 » « 940/1 » 

(10-38). E * un cinque valvole con i se
guenti t i p i : A C H 1 - W E 2 2 ; A F 3 - W E 3 3 ; 
55; A L 4 - W E 3 8 ; A Z I - WE54 . 

L a variante «940/1 » uti l izza la seguente 
serie: A C H l ; 78; 75; A L 4 ; 80. 

L e quattro posizioni del commutatore di 
gamma riguardano : onde corte - onde me
die - fono - locale. 

M O D D . PHONOLA « 945 » « 946 » 

(10-82). Hanno l'identico circuito elettrico. 

M O D . PHONOLA « 960 » 

(10-83). H a un proprio schema per T A F 
(che serve anche per i l «Phonola 980 » ) ; 
la M F è identica al « Phonola 880 » senza 
i l collegamento indicato con « Non esiste 
sul Telesinto » ; ha un proprio schema di 
B F . 
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M O D . PHONOLA «980» 

(10-84). H a lo schema d e l l ' A F identico 
al « Phonola 960 » ; la M F identica a l « Pho
nola 880 », tenendo tuttavia presente che 
non va considerato i l gruppo di collega
menti che non vengono impiegati sul Tele-
sinto. L a B F ha uno schema elettrico pro
prio, riprodotto in questo capitolo. 

M O D D . PHONOLA « 1006 » «1008» 

(10-85). Suddividendo in tre parti questo 
complesso si hanno: un proprio schema di 
B F ; lo schema di A F è i l medesimo del 
«Phonola 6 1 7 » ; lo schema di M F è i l me
desimo del «Phonola 807 ». 

M O D . PHONOLA « 1010» 

(10-86). Quattro delle dieci valvole di 
questo ricevitore sono sullo stadio di uscita 
quali due coppie in controeffetto. I l com
plesso che assorbe 200 W dalla rete può 

fornire 30 W di potenza d'uscita. L e quat
tro finali sono del tipo 6B4G. 

Per la disposizione dei compensatori e 
dei nuclei di A F vedere « 715-716 ». 

I l mobile è i l medesimo di quello adot
tato per i l mod, « 716 ». V . sotto questa voce. 

M O D D . PHONOLA 

« 1800 » « 1800/1 » 

(10-87). I modelli « 1800 » e « 1800/1 » a 
diciotto valvole hanno in comune lo schema 
elettrico d e l l ' A F limitatamente al comples
so dei comandi e quello della B F . Trattasi 
di schema a doppio cambiamento di fre
quenza, i l primo su 470 k H z e i l secondo eu 
2200 k H z . L'oscillatore fisso è tarato su 1730 
k H z . I due radiofonografi differiscono di 
qualche lieve modifica, n e l l ' A F e nella M F . 

M O D . PHONOLA « R O M A » 

(10-88). Anche la F . I . M . I . ha costruito i l 
mod. « Roma » utilizzando valvole di tipo 
F i v r e , v . schema apparso a pag. 81 sotto la 
casa Allocchio, Bacchini & C. 

1 8 
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F . L M . l . - MOD. P H O N O L A « 880 » . P A R T E A F 

F . L M . L - MOD. P H O N O L A « 880 » - P A R T E M F 
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(10-100). Questo ricevitore appartiene alla 
serie motorizzata che richiama altri 3 mo
delli e derivati, che sono precisamente: i l 
mod. « 567 », i l « 567 A » , i l « 625 ». Del 
« 902 » viene fornito uno schema parziale 
per la bassa frequenza. 

I vari modelli si equivalgono per la parte 
essenziale relativa all ' impiego del motore 
per i l comando di sintonia, a un gruppo 
A F con contatti striscianti, ecc. 

La parte A F che può servir bene per i 
quattro telai, è stata disposta sotto la voce 

Schema del fonoincisore incluso nel mod. «902 ». 

« 625 ». Qui di seguito vengono poste in ri
lievo alcune differenze. 

— I l « 567 A » varia dal « 567 » per ele
menti di lieve entità. E ' importante tuttavia 
notare che è stato fatto l'impiego di una 
"EF9 in alta frequenza, in luogo di una 
E F 8 — i l che comporta delle intuitive va
riazioni nel circuito, specie i l ritorno di gri
glia — l'impiego della 6BN8-G in luogo del
la E B F 2 , quale rivelatrice, generatrice di 
tensione inversa per i l G A Y e amplifìca
trice. 

— I l « 625 » impiega una E F 9 in luogo 
della E F M 1 , la quale nei modelli precedenti 
funziona da amplifìcatrice di B F e da indi
catrice di sintonia. Qui l'occhio magico è 
una EM4. In più vanno notate la soppres
sione dell'attacco cuffia e lievi modifiche nel 
circuito di alimentazione. 

— I l « 902 » ha pure un indicatore di sin
tonia elettronico EM4 e una bassa fre
quenza speciale, di cui è dato lo schema par
ziale, capace di fornire 1QW di potenza, dato 
che ha due E L 3 in push-pull. I l complesso 
è anche fornito di dispositivo fonoincisore, 
di cui è dato Io schema di dettaglio in unio
ne all'apposito richiamo fatto sul circuito 
dell'altoparlante. 
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ALL &. R E T E „ , 

M piano generale del mod. «910» da cui si v e d e l 'esecuzione meccanica del Mestato. 
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F.T.M.I. - MOD. P H O N O L A « 1008 » P A R T E B F 
( A F C O M E « 617 », MF C O M E « 807 ») 



G A L L O D O T T . ING. G. 
(CONDOR) 

GENERALITÀ 

(11-00). A l marzo 1948 tutti gli apparecchi 
€ Condor » sono descritti nelle documenta
zioni «Radio Industr ia» . G l i schemi si 
trovano tanto i n questo Manuale quanto 
nella collezione di schede CJVLR. 10. 

T r a gli apparecchi più diffusi vanno no
ta t i : 

Ricevitori: Autoradio, Mehara I I , Mehara 
I I I e I V . Ghib l i in tre serie. Cyclone Six. 
in due serie. 

Amplificatori: Mod. 15 A5 , Mod. M 20. 
Mod. 20A4, Mod. 20A5, Mod. 35A5, Mod. 
60A7. 

Amplificatori per cinema: vedere più 
avant i . 

L a scheda C.M.R. 10 n . 7 contiene delle 
note generali sul montaggio degli amplifica
tori « Condor » negli impianti centralizzati. 

T e l i note ?ono qui riprodotte aggiornate 
e completate. 

M O D . C O N D O R « CYCLONE SIX » 

111-14). L 'autoradio Condor « Cyclone 
S i x » è una recentissima ed eccellente rea
lizzazione. 

L o schema ne definisce le caratteristiche 
elettriche chiaramente indicate in tutti i 
particolari. 

L a conversione A F viene effettuata me
diante i l gruppo Nova P , quindi si riman
da i l lettore alla particolareggiata descrizio
ne di pag. 63 e seguenti del presente Ma
nuale. 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

1) Montaggio a bordo di un'auto da turi
smo. — Si ottiene una ricezione potente 
nelle ore diurne sulle onde corte, sulle onde 
corte e medie nelle serali e notturne. Se la 
macchina è grande e lussuosa, un altopar
lante ausiliario può essere facilmente instal
lato migliorando la resa acustica del com-

G A L L O I N G . G. . CONDOR MOD. « A U T O R A D I O » 
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plesso. Se si deve portare l'altoparlante lon
tano dalla macchina, basta collegarlo con un 
cordone all'apposito bocchettone di innesto. 

2) Montaggio su autopuhnann. — I l « Cy
clone Six » è particolarmente adatto a tale 
servizio, perchè può alimentare bene diversi 
altoparlanti dislocati lungo la vettura, oppu. 
re una serie di attacchi cuffia (sino a 50 cuf
fie). U n laringofono inserito alla presa « fo
no » dell'apparecchio, può permettere all 'au
tista d i dare indicazioni sulle località che si 
attraversano od altri argomenti che interes
sano i l viaggio. 

3) Montaggio su camion pubblicitari, — 
I n tal caso possono essere inserite due trom
be esponenziali esterne sul tetto della vet
tura, oppure due altoparlanti di potenza, a 
faro, i n calotta stagna. S i può effettuare in 
tal modo l a trasmissione di programmi ra
dio, di esecuzioni fonografiche (mediante 
l'aggiunta di u n apposito giradischi) o m i 
crofoniche, come discorsi di propaganda, re
clamistici, ecc. 

4) Montaiggio su auto al seguito di gare 
sportive. —• Installazione analoga alla prece
dente, per seguire ordini di gara, richieste 
informazioni, etc. 

5) Montaggio su motoscafi da diporto e di 
sorveglianza. — Analogamente per ricevere 
ordini da terra o da altre imbarcazioni. 

6) Montaggio su panfili da crociera, auto 
della polizia, etc. etc. — I n modo intuitivo. 

C A R A T T E R I S T I C H E M E C C A N I C H E 

L'apparecchio è costituito da due elemen
t i ; l'apparecchio radio vero e proprio e 
l'alimentatore a corrente continua. 

1) Apparecchio radio. — E ' montato in 
una robusta cassetta di ferro nervata e ver
niciata fuoco setinata. Sulla parete anteriore 
è fissata la grande scala parlante a 5 gam

me d'onda in cristallo i l luminato per traspa
renza. Dietro al la «tessa, sul fondo rifletten
te, compare — in un apposito riquadro — 
i l numero indicante la gamma sulla quale 
l'apparecchio si trova in quel momento ac
cordato. Anteriormente sono poste le tre 
manopole di comando i n bianco avorio con
traddistinte con lettere in bronzo lucide, ed 
incorporato. 

• — L a prima a sinistra ( V . ) serve per l'ac
censione dell'apparecchio ed alla regolazio
ne del volume del suono; 

— i la seconda in centro (S.) si usa per la 
sintonia delle stazioni ; 

— quella di destra (C . ) provvede al co
mando del cambio d'onda. 

Sempre anteriormente, in basso, è posto 
l'altoparlante i n posizione inclinata, montato 
su pannello protetto da robusta grata metal
l ica cromata. 

Nella seconda serie questo altoparlante 
deve essere montato a parte perchè è stac
cato dal blocco ricevente. 

Per le ispezioni di controllo tale pannello 
può essere facilmente rimosso accedendosi 
co3Ì facilmente a tutte le parti interne del^ 
l'apparecchio. 

Superiormente è posto un coperchio a cer
niera che permette un rapido aecesso alle 
valvole. 

Posteriormente ed ai lati sono praticati 
dei fori filettati per l'amarraggio dell'appa
recchio a l cruscotto. 

L'opportuna forma anteriore dell'apparec
chio permette d i sfruttare la sagomatura del 
cruscotto riducendo così l'ingombro nell ' in
terno della macchina. 

E ' prevista inoltre una gabbia deforma
bile per l a rapida applicazione ed i l rapido 
smontaggio della cassetta radio, che si attua 
mediante due ganci fissati ai fianchi laterali 
della stessa. 

L'autoradio Condor « Cyclone Six I I » nella nuova 
sistemazione (l 'altoparlante non è più come nella 

prima serie, unito al blocco ricevente). 
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Sul fondo, sotto l'altoparlante, sono posti 
l'attacco antenna con bocchettone scherma
to, l'attacco fono a jack, l'attacco altopar
lanti aggiuntivi, l ' interruttore altoparlante 
principale, l'attacco a spina incassata ma
schio per l'inserzione dell'alimentatore. 

2) Valimentatore contiene i l gruppo sur
voltore (motore-dinamo) e le scatole filtro. 
I l survoltore, racchiuso in apposita scatola, 
è sospeso elasticamente mediante gommini 
in più punti . L a scatola del survoltore è rac
chiusa a sua volta, mediante sospensioni, 
elastiche,, i n gommini, nella scatola filtro. 

Per l'attacco al la batteria basta sollevare 
i l suo coperchio fissato con ganci, acce
dendo così alla morsettiera con morsetti a 
v i t i elastiche ed a l fusibile di protezione. 

Dall '^imentatore parte uno speciale cavo 
schermato con guaina i n « V i p l a », a l quale 
fa capo l a spina femmina che va inserita 
all'apparecchio radio. 

Essendo i contatti di tale «pina completa
mente incassati e protetti, non si ha alcun 
pericolo di corto circuito accidentali, quan
do, essendo stato tolto l'apparecchio radio 
per portarlo in casa, essa viene abbandonata 
nella macchina. 

L'alimentatore può essere fissato, median

te la sua apposita fa-scia, sia al fondo del 
cruscotto (sopra la pedana), sia sulla parete 
posteriore dell 'apparecchio radio (quando 
10 spazio disponibile Io permetta), sia sotto 
11 sedile anteriore o nel cofano del motore. 

Condor « Cyclone Six » autoradio. 
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M O D . C O N D O R « CYCLONE SIX II » 

(11-14). E ' stato realizzato un « Cyclone 
Six » che comporta una sistemazione a parte 
dell'altoparlante secondo quanto è illustrato 
a pag. 282. 

M O D D . C O N D O R « GHIBLI » 

(11-13) S i faccia attenzione alle varianti 
mi circuito di alimentazione per portare 
i l valore della tensione a 6-12-24-48 V . Si 
hanno due assortimenti di bobine di campo 
dei dinamici a 6 Y e a 24 V . 

Nei modelli «Ghibli I I » e «Ghibl i I I I » 
è impiegato un dinamico (Dine 25 M) con 
eccitazione magnetica. 

I l disegno indica chiaramente le varie 
particolarità. S i ten^a presente che l ' indut
tanza inserita sul circuito antenna-terra non 
è i l primario di un trasformatore, è anzi 
indipendente. L a induttanza del circuito 
di griglia in ingresso è regolabile (nucleo 
di ferro). 

E * disegnata la variante del circuito in 
caso di sostituzione della europea E L 2 in 
luogo della finale americana 6V6. 

L e nostre documentazioni illustrano tre 
modelli differenti di ricevitori Condor « G h i 
b l i ». I l primo consente la ricezione solo 
tut onde medie. 

I I secondo su onde corte e medie, con 
alimentazione mediante survoltore. 

I l terzo lavora pure su due gamme d'on
da ma è alimentato a corrente alternata 
adattabile su quattro differenti tensioni di 
rete. 

6V6 EL2 
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M O D D . C O N D O R « MEHARA » 

( 11-09/10/12). I modell i « Mehara » si 
ottengono combinando la parte radio di cui 
è dato lo schema della pr ima e seconda se
rie (costituita di un sistema convertitore 
amplificatore di M F e rivelatore) con tre 
differenti circuiti di B F e alimentatori. S i 
ottengono i tre differenti r i cevi tor i : « M e 
hara I I » ; «Mehara I I I » e «Mehara I V » . 

I l sistema convertitore, amplificatore e r i 
velatore di cui sono dati gli schemi com
prendente 3 valvole ( E C H 3 - E F 9 - E B F 2 
per la prima serie e E C H 4 - E F 9 - E B C 3 
per la seconda serie) è unito, come s'è detto 
con tre differenti circuiti di B F e alimen
tatore. S i ottengono i tre diversi ricevitori 
« Condor » che seguono : 

1) Condor € Mehara II ». 
Comporta 1* unione della parte radio e 

della B F di cui schema come indicato ap
punto quale I I . Ne risulta un ricevitore a 

cinque valvole di cui la prima E C H 3 (op
pure E C H 4 ) cambiatrice di frequenza. Con
sente la ricezione su quattro gamme d'onda 
di cui due cortissime. L 'amplif icazione di 
M F si effettua sul pentodo E F 9 ; la r ivela
zione e la regolazione automatica del volu
me isi pratica a partire dalla E B F 2 (oppure 
E B C 3 ) che è anche una amplificatrice di 
B F nella sezione pentodo (o rispettivamente 
triodo). I n caso di funzionamento della pre
sa fonografica un commutatore separato con
sente di escludere i l collegamento di griglia 
schermo della prima valvola onde impedire 
che funzioni la parte radio. 

L'alimentazione del complesso è ottenuta 
con un survoltore costruito dalla medesima 
casa che si è -specializzata in queste mac
chinette. 

2) Condor € Mehara III». 

Questo complesso impiega la parte radio 
descritta in precedenza nelle due serie (pr i -
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ma e seconda) e la parte B F precisata da 
apposito schema che traccia anche l 'alimen
tatore. Ne risulta u n ricevitore a sei valvole 
di notevoli caratteristiche. 

3) Condor € Mehara IV ». 

Complesso ricevente a sei valvole che im
piega la parte A F - M F - R I V descritta in pre
cedenza e la parte B F e A L I M . descritta 
dallo schema apposito. Caratteristiche di se
lettività, sensibilità, potenza e fedeltà del 
complesso assai spiccate. 

AMPLIFICATORI: GENERALITÀ 

Amplificatori per cinema sonoro. — 
Tut t i gl i amplificatori « Condor » sono 
adatti per applicazioni cinematografiche per 
le sale d i spettacolo grandi e piccole con 
la scelta della potenza adatta. Tuttavia la 
ditta Ing . Gal lo , in passato ha costruito 
cinque t ip i di amplificatori per cinema, i 
cui schemi, in preparazione, saranno ripro
dotti nel « Manuale del Cinetecnico » in 
corso di compilazione. 

Circa questi cinque amplificatori la casa 
fa osservare: 

a) gli amplificatori 8 W S o r . ; 15 W Sor. ; 
4 0 W A . F . furono forni t i al la ditta V . So-
rani , allora rappresentante della Zeiss. 
Solo qualche esemplare fu più tardi ven
duto con marca originale. L'amplificatore 
15 W G . di vecchia costruzione porta i l 
marchio originale, mentre i l tipo 47 M a l i , 
fu costruito per gli impianti della ditta 
Malinverno ; 

ò) d i tal i amplificatori i l più diffuso 
è i l 15 W Sor di cui furono costruite varie 
centinaia di esemplari, molto meno dif fusi 
gli a l t r i ; 

c) a l t r i amplificatori furono costruiti i n 
epoca più lontana, ma essi si suppongono 
soppiantati da esemplari più moderni . 

Amplificatori « Condor 39 ». — L a serie 
di amplificatori « Condor 39 » comprende 
telai di potenza d'uscita diverse da 15 a 60 
W. Real izzat i con cri ter i moderni, ponendo 
in prima linea la semplicità e la comodità 
di impiego, i l facile adattamento a qualun
que evenienza offrono grande robustezza e 

] 20000* * * " 

G A L L O ING. G. - A M P L I F I C A T O R E CONDOR - MOD. « 15 A5 » 

1 9 
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sicurezza di funzionamento. D i ciascun tipo 
d i telaio esistono due diverse presentazioni; 
€ N » per l ' impiego come telaio sciolto; « P » 
per l'impiego su pannell i , entro armadi, ecc. 
Nei t ip i « P » gl i alberi d i comando sono 
prolungati e la targa anteriore viene for
nita separatamente per l 'applicazione al
l'esterno ; la calotta copritrasf ormatori e i 
due coprimorsettiere sono stati soppressi 
per evidenti ragioni. 

Tut t i gli amplificatori della serie hanno 
la possibilità di essere alimentati a cor
rente alternata (frequenza 42-50 H z ) a ten
sione adattabile su 110 - 120 - 130 - 140 - 150 
- 160 - 220 - 230 V . I l collegamento di usci
ta può essere fatto con un gioco di im
pedenze comprese tra 1 e 36 ohm. Questi 
due adattamenti sono chiari t i dallo schema 
riprodotto, in cui sono i l lustrati i partico
l a r i delle due morsettiere. 

Ogni amplificatore della serie è munito 
dei seguenti comandi : 

— regolatore di vo lume; 

— regolatore di tono a scatti a doppia 
azione; 

— commutatore di ingresso a quattro ca
nali distinti ; 

— interruttore generale con lampadina 
spia. 

I modell i « 35A5/N » e « 60A7/N » pos
sono essere forniti con retina di protezione 
delle valvole-

G l i amplificatori della serie « 39 » impie
gano le seguenti v a l v o l e : 

15 A 5 : 6Q7G -• 6C5G - 6V6G - 5 Y 3 G (op
pure 5 V 4 G ) ; 

20 A 4 : 6J7G - 6 L 6 G - 6 L 6 G - 5 X 4 G ; 

25 A 5 : 6Q7G - 6C5G - 6L6G - 6 L 6 G - 5 V 4 G ; 

35 A 5 : 6Q7G - 6F6G - 6 L 6 G - 6 L 6 G - 83 V ; 

60 A 7: 6Q7G - 6C5G - 6 F 6 G - 6 L 6 G - 6L6G 
- 80 (oppure 5Y3G) - 83 (oppure 
83 V ) . 

G l i amplificatori « 60 A 7 » con la valvola 
83 V forniscono una potenza massima di 
47 watt. 

I Centralini S C sono organizzati sche
maticamente com'è precisato dal piano ge
nerale riprodotto qui di seguito. Saranno 
chiariti partitamente i var i elementi, ricor
dando che degli amplificatori in generale 
s'è parlato sopra ; per i sintonizzatori si 
cerchino gli schemi in queste pagine, te
nendo presente che possono essere impie
gati t ipi € Condor » oppure equivalenti. 

Ecco un chiarimento sui simboli ripro
dotti sul disegno che appare nel la pagina 
a lato : 

Ape — altoparlante magnetodinamico 
di controllo alimentato con u n proprio tra
sformatore la cui impedenza pr imaria può 
essere 80 - 200 - 280 ohm. 

Ar = morsettiera per l'adattamento del
l'apparecchio alla tensione della rete (v . 
particolare i n basso): sul punto O è sempre 
fatto un collegamento, l 'altro capo va dispo
sto su 1 oppure su 2 a seconda che si ha 
una tensione più alta o più bassa del valore 
combinato con gli a l t r i morsetti. I l salto 
di adattamento è di circa 10 V . D a l mor
setto O si passa, attraverso u n interruttore 
a scatto, al la contattiera sui quattro valor i 
crescenti segnati 3 - 4 - 5 - 6 sul disegno. 
Una lampadina spia consente di vedere 
quando l'amplificatore è inserito. 

C = trasformatore del magnetodinamico 
con impedenza d i ingresso a 80 - 200 - 280 
Q. I l collegamento si effettua su 200 - Q 
se i l numero degli altoparlanti è superiore 
e su 80 se è inferiore a 12. 

Ce 
lanti . 

presa comune per gli altopa r-

C t = collegamento al trasformatore d'u
scita. E ' opportuno studiare i l trasformatore 

t~5o->|«-IOO 
U-21, 2-4*~26,2 

0 0 -
7 0 U*. 
3 7 — * l * l 

- — * % S P I R E ' 

5,6 SPIRE 

V J 
Ò R 

AZZURPO VERDE 

GIALLO NERO ROSSO 

Il circuito di uscita degli amplificatori « Condor 
39 ». Consente la combinazione di dieci valori 

diversi. 

d'uscita nel particolare segnato in figura e 
notare che con cinque morsetti si possono 
ottenere le seguenti dieci combinazioni di 
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impedenze d i uscita (ogni morsetto fa capo 
a un colore) : 

Azzurro - Rosso l i i Verde - Gial lo 1.5 
Gial lo - Nero 2.5 Azzurro - Nero 5 
Verde - Nero 7.5 Ro sso - Nero 10 
Gial lo - Azzurro 15 Gial lo - Rosso 22.5 
Verde - Azzurro 26 Verde - Rosso 36 

Ctr — è i l conduttore dalla rete che va 
a l capo estremo del trasformatore di al i 
mentazione che può essere collegato su 1 
( i n manièra normale) oppure su 2 per otte
nere un adattamento con ± 10 V . 

DE = diaframma elettromagnetico per 
la lettura dei dischi. 

/ = morsettiera d i ingresso del l 'ampli
ficatore per i l fono, radio, e due differenti 
ingressi per i l microfono. 

M = motorino fonografico con un pro
prio adattatore di tensione-rete. 

P t r — trasformatore « 722 » per l 'a l i 
mentazione delle lampadine nel quadretto 
di smistamento dei comandi degli altopar
lanti. 

R = attacco alla rete di alimentazione. 

Re = resistenze di carico equivalente 
per la sostituzione a i rispettivi altoparlanti 
esclusi. 

T — morsettiera delle tensioni anodica 
e di alimentazione filamenti sull 'amplifica
tore per i l ricevitore o i l sintonizzatore. 

Te = terra del complesso e specie del
l'apparecchio radio e sintonizzatore. 

Tu — trasformatore di uscita illustrato 
schematicamente da un disegno di detta
glio. I valor i delle impedenze sono preci
sati sotto la voce Ci, 

AMPLIFICATORE C O N D O R 

M O D . «20 A 4 » , 

(11-06). L 'amplif icatore mod. « 20A4 » è 
stato sostituito nella fabbricazione con tipi 
più recenti, segnatamente i l ^ « 25A5 » e 
IV M 2 0 » . 

AMPLIFICATORE C O N D O R 

M O D . « M 2 0 » 

(11-14). L'amplificatore Condor mod. « M 
20 » è una delle più recenti e interessanti 
realizzazioni della Casa. 

Questo amplificatore di potenza ad alta 
fedeltà ha quattro canali di ingresso e r i 
sponde quindi a tutte le necessità in fatto 
di generatori elettroacustici più o meno ef
ficienti, e offre la possibilità di effettuare 
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tutte le combinazioni di mescolazione, so
stituzione, dissolvenza, richieste nei moderni 
impianti elettrosonori. 

L o stadio finale è in classe A B e ha un 
elevato coefficiente di sicurezza e una gene¬
rosa riserva di energia. 

Costruttivamente è realizzato su telaio ro
busto verniciato a fuoco con calotta protet
tiva. Peso e ingombro ridotti al minimo. 

Tut t i gli attacchi e i comandi nonché lo 
strumento di controllo, sono situati sul pia
no anteriore. 

E ' data un'idea del suo impiego con uno 
schizzo generale fornitoci gentilmente dalla 
Casa. 

Una particolarità assai interessante è quel
la della possibilità di alimentare questo am
plificatore oltre che a mezzo della rete, a 

L'amplificatore Condor « M 20 » con II suo alimentatore 
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tensioni adattabili, con batteria da 12 V me
diante survoltore. 

Offre anche la possibilità di alimentare un 
preamplificatore o sintonizzatore. 

Per questo scopo è previsto l'alimentatore 
tipo 26 di cui è dato uno s-chizzo. 

1 valor i di uscita sono su 2,5 - 5 - 7,5 -
10 - 15 - 25 Q. 

S i possono realizzare efficienti impianti 
d'auto sonori. Sono stati predisposti anche 
al tr i accessori appunto per completare que
sti impianti , fonorivelatori e trombe. 
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G E L O S O S. A . J . 

GENERALITÀ 

(12-00). Nelle pagine che seguono è ordi
nata un'ampia raccolta di schemi e dati sul
le realizzazioni Geloso; è oggi impossibile 
raggruppare in modo così esauriente tale e 
tanto materiale a chi non abbia avuto sotto 
mano l 'archivio di « Radio Industria » e non 
si possa giovare della cordiale ed efficace 
collaborazione della Casa. 

L a quarta edizione del « Manuale del 
Radiomeceanico» comprendeva, dopo la pag. 
576, un inserto i n carta colorata, di 20 pa
gine, coir tutti gli schemi Geloso più in uso. 

Erano contemplati anche i var i aggiorna
menti re lat ivi a i c ircuit i considerati. 

G l i schemi elettrici dei v a r i r icevi tor i 
Geloso sono stati specialmente pubblicati 
nei v a r i numeri del « Bollett ino Tecnico » 
e sono quindi distribuiti i n una collezione 
di stampati che la casa non è più i n grado 
di fornire completa. 

I n seguito a numerose richieste d i r ipa
ratori e d i amatori interessati, l a Geloso 
ha appunto raccolto i c ircuit i delle scatole 
di montaggio dei complessi di maggior i n 
teresse e ha collaborato efficacemente al com
pletamento di questa raccolta. 

\ 

N 1901 

R I C E V I T O R E A B A T T E R I E G. 4 7 R 

ONDE CORTE MEDIE 

Nel G.47LW il gruppo N.19Q11 soitìtuUo d«l N.1911-A 

If6 - 1C6 

Arrocchi delle valvole fvùl-i da safto] 

G E L O S O (SOG.) • MOD. S U P E R « G 47 R » 
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Nella pagina 342 sono elencati gli schemi 
compresi oltre che in questa V Edizione del 
Manuale, nelle varie pubblicazioni della 
Casa. 

Que l l i pubblicati da « Radio Industria » 
nei suoi l i b r i e nelle sue riviste, sono indi
cati dal catalogo degli schemi. 

Qui di seguito prima sono considerati, r i -
npettrndo l 'ordine generale seguito in que
sto Manuale, i radioricevitori, gli amplifica
tori, i preamplificatori e i sintonizzatori, sia 
considerati come apparecchi completi, sia 
come scatole di montaggio. 

Segue u n ' ampia documentazione sui vari 
gruppi di conversione A F Geloso, largamen
te impiegati anche da altr i costruttori e ven
gono richiamati o descritti al tr i accessori. 

A pag. 328 si prenda visione delle norme 
per la lettura degli schemi Geloso, valevoli 
per i disegni originali della Casa, da noi 
riprodotti senza rifare i l disegno. 

M O D . SUPER « G 47 R » 

tro: 1C6 - 1A4 . 1F6 - 1F4. L'altoparlante è 
un magnetodinamico M F 467 k H z . 

E ' dato lo schema elettrico con*1 l ' indica
zione dei collegamenti allo zoccolo dei var i 
tubi. 

L a variante L W implica i l cambiamento 
del gruppo A F con gamma per onde lunghe. 

M O D . SUPER « G 48 R » 

(12-29). I l « G 4 8 R » è un super a 4 val 
vole destinato a ricevere le onde corte, me
die e lunghe. Impiega valvole europee della 
serie rossa. Comprende 6 c ircuit i accordati, 
ha 3 W d i potenza d'uscita. Prevede una va
riante del circuito, denominato « G-48 SW », 
in cui i l gruppo A F 1911 A è sostituito con i l 
1912 che consente la ricezione di onde corte 
in due bande 12.5-^-40 m ; 40 130 m ; 
e onde medie 190 ~ - 580 m, eliminando le 
onde lunghe. Naturalmente varia la scala 
parlante che è in questo caso catalogata con 
i l N . 1652. 

(12-28). I l « G47R » è supereterodina a 
batteria per onde corte ( 1 6 - f - 5 2 m ) , medie 
(190 - f - 580 m) e fono, Mancando la raddriz
zatrice sostituita da due sorgenti ( B T a 2 \ 
e 0 36 A e A T a 135 V e 15 m A j a corrente 
continua da batterie, le valvole sono quat-

M O D D . SUPER « G 49 » e « G 49 A » 

(12-08). I l Super « G 4 9 » è un quattro val
vole alimentato da corrente continua derivata 
da una batteria di accumulatori di 12 oppure 
di 6 volt. I l survoltore con cui è equipag-
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giato è regolato i n conseguenza su una o 
l 'altra tensione pr imaria . Allorché sia pos
sibile scegliere tra le due soluzioni convie
ne adottare la tensione pr imar ia maggiore 
(12 V ) suscettibile di dare un rendimento 
generale migliore. 

I telai montati prima del 1941 hanno le 
seguenti differenze : — valvola 6 K 8 G in 
luogo dell'attuale 6 A 8 G ; — valvola 6 K 6 G 
in luogo della 6 V 6 G ; — lampadina indica
trice di gamma 6,3-0,1 A invece di 0,15 A ; 
— resistenza della placca oscillatrice 0,05 
MQ invece di 0,02 ; — altoparlante magne-
todinamico 8W5 M A D I i n luogo di 8W5/ 
12 V (elettrodinamico eccitato a 12 V ) . 

Per portare questo ricevitore da 12 a 6 V 
di alimentazione come s 'è detto, sostituire 
i l survoltore 1470 con 1471. Tener conto del 
tipo di eccitazione dell'altoparlante. S i può 
avere un elettrodinamico : in questo caso 
sostituire l'avvolgimento per la minor ten
sione e cioè l'altoparlante 8W5/12 V con i l 
mod. 8 W 5 / 6 V . Se è magnetodinamico non 
occorre toccarlo. 

L a seconda serie di questo ricevitore è de
nominata super « G 4 9 / A » . E ' dato lo sche
ma del prototipo e quello della variante. 

M O D . SUPER « G 5 0 R » 

(12-18). I l « G 5 0 R » è u n super a 5 valvole 
americane, destinato a ricevere onde corte me
die e lunghe. H a una sensibilità spinta sulle 
onde corte. L a sua potenza di uscita, con 
una acustica perfetta, è di 3 W. Anche per 
questo super è prevista una variante «S"W» 
per cui risulta possibile sostituire la gam
ma delle onde lunghe con una in più nelle 
onde corte, perciò al gruppo A F 1911A 
va sostituito i l gruppo A F 1912 A con scala 
parlante 1779. 

Vedere, oltre allo schema, nelle pagine 
seguenti i l piano costruttivo. 

M O D D . SUPER « G 51/44» E 
SUPER « G 51/44-111 45 » 

(12-17). 11 ^ G 51/44 » è un supereterodina 
efficiente e moderno che non ha avuto sino
ra l'opportunità di esser descritto nei B o l 
lettini Geloso. I l suo circuito è inedito. L a 
realizzazione di questo apparecchio è ca
ratterizzata da un telaio e quindi da un mo-
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bile di piccole dimensioni. Può ricevere on
de medie e onde corte. I l cambiamento di 
frequenza si effettua con l'ausilio del grup
po 1902 predisposto per le due onde e la 
presa fonografica; la M F servita dal pento
do 6K7 ha due trasformatori con quattro 
circuiti accordati. 

I l mod. « 51/44 » ha una recente varian. 
te contraddistinta con i l termine « Modello 
marzo 1945 », di cui è pure dato lo schema. 

Anche un'osservazione superficiale con-
aente di stabilire rapidamente i l punto es
senziale della variante: i l gruppo A F . Nel 
solito « 5 1 / 4 4 » veniva impiegato i l gruppo 
1902 o i similari 1901 che è i l meno re
cente oppure i l 1903 che ha una posizione 
in più nel commutatore di gamma, prevista 
per i l radiofonografo. 

Nel « 5 1 / 4 4 » mod. marzo 1945 i l gruppo 
adottato è i l 1911 per la ricezione su tre 
gamme d'onda: corte, medie e lunghe. 

Altre varianti essenziali non sono riscon
trabili. Comunque, come s'è detto, è dato 
anche lo schema di questa nuova serie 
che utilizza le medesime valvole delle pre
cedenti. 

M O D . SUPER « G 51/220» 

112-21). I modelli « 51 » comportano un'al
tra variante inedita denominata « G 51/220 * 
e di cui è riprodotto lo schema elettrico. Si 

tratta di un cinque valvole super aumenta
bile a 220 V a corrente continua o alternata 
(universale). Tubi a 12,6 V di accensione, 
con raddrizzatrice 35Z4-G. 

Gruppo A F n. 1911 modificato per il 
« G 51/220 ». 

Lo schema è stato riportato in queste 
pagine. L'apparecchio è stato descritto par
ticolarmente nella scheda C M . R . 10, n. 174. 

M O D . SUPER « G 52/45 » 

(12-19). I l « G 52/45 » è un supereterodina 
a cinque valvole, a corrente alternata, ana
logo al mod. « 51/44 » modello marzo 1945, 
L a struttura dei due ricevitori, come fun¬
zionamento radio è perfettamente simile, 
tanto che sono impiegati i medesimi grup
pi A F 1911 e medie frequenze 701 e 693 
(accordate su 467 chilocicli). 

L a differenza sta nei tipi di valvole e 
nell'alimentazione. L e valvole stesse sono, 
in sostanza, analoghe, ma la loro accensione 
è a 12,6 V ; la raddrizzatrice è una mono
placca a riscaldamento indiretto e per l'a
limentazione è impiegato un autotrasfpr-
matore. 

L'analogia è anche più completa con il 
mod. « G 51/220 » di cui sono forniti schema 
e dati. L a serie di valvole è identica, cam
bia i l tipo di alimentazione. 
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H piano costruttivo del « G 50 R ». 
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6 A 8 - G 6 K 7 - G 6 Q 7 - G 6 V 6 - G 
N 7 0 1 N 6 9 3 

G E L O S O iSOC.) - MOD. S U P E R « G 5 1 » (Marzo 1 9 4 5 ) 
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12A8-GT 12K7GT 12Q7-GT 35L6 -GT 

6 V q i A 

GELOSO (SOC.) - MOD. SUPER « G 51/220 » 

12A8-GT 12K7-GT 12Q7-GT 3 5 L 6 - G T 
W 7 0 1 N 6 9 3 

GELOSO (SOC.) - MOD. SUPER « G 52/45 » 
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L e valvole sono: 12A8-GT convertitrice; 
1 2 K 7 - G T a m p l i f i c a t i l e di M F ; 12Q7-GT 
rivelatrice, C A V e B F ; 35L6-GT finale di 
potenza e 35Z4-GT raddrizzatrice mono
placca a riscaldamento indiretto. 

E ' riportato lo schema elettrico sinora 
inedito. 

M O D . SUPER « G 5 5 R » 

(12-30). 11 « G 5 5 R » è un super a 5 val
vole per onde corte, medie e lunghe. Carat
teristica saliente, oltre quella della eccellen
te efficienza, è la possibilità di alimentazio
ne a corrente continua e a corrente alternata. 
Ciò in seguito all'adozione di apposite val 
vole. Anche per questo ricevitore è previ
sta la variante SW consistente nella sosti
tuzione del gruppo 1911 A con i l gruppo 
A F 1912 A che consente la ricezione di 
due gamme d'onde corte, anziché una me
dia e una lunga. 

M O D . SUPER « G 57 R » 

(12-16). I l « G 5 7 R » è uno dei più noti 
ricevitori delia Casa. Come per quasi tul
l i gli apparecchi riceventi costruiti con 
schemi e materiali Geloso, di questo fa
mosissimo super esistono due edizioni che 
differiscono per un diverso assortimento 
delle gamme di ricezione. L e due combi
nazioni sono € Super G 57 R » con onde 

13-f-27 e 27-4-55 m ; 190^-580 m ; 750 
-4-2000 m e fono; «Super G 5 7 S W » con onde 
13-—27; 25—55; 55-^170 m ; 190^580 m ; 
fono. L a variazione si attua cambiando i l 
gruppo A F che nel primo caso è i l 1915 è 
nel secondo i l 1916. V a r i a , com'è naturale, 
anche la scala parlante. 

Questo circuito appare in queste pagine? 
sempre nella varietà R in due successive va
r iant i . ( V . pagine 306 e 307). L a variante 
che si ri-contra nella seconda edizione è di 
lieve entità e riguarda precisamente la sop
pressione di una impedenza di filtro nel 
ramo negativo del circuito di alimentazione. 

I n questo stesso capitolo appare anche lo 
schema costruttivo dell'apparecchio. 

M O D . SUPER « G 65 A » 

{12-31). I l « G 65 A » è un supereterodina 
a 6 valvole più occhio magico per onde cor
te, inedie, lunghe e fono. L'elevata sensibi
lità di questo ricevitore è ottenuta con l ' im
piego di una preamplificatrice di A F . 

I tubi impiegali sono : 

6 K 7 - G — 6A8-G — 6 K 7 - G — 6Q7-G — 
6V6-G — 5Y3-G — 6E5 nelle note classi
che funzioni . 

Per T A F sono impiegati i gruppi adatti 
1121 e 1122; per la M F i trasformatori 704 
e 693 accordati su 467 chi locicl i . 

E ' dato lo schema elettrico. 

20 
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11 piano costruttivo del « G 57 R ». 

G E L O S O (SOC.i - MOD. S U P E R «G 57 R» 
CON L E PITI R E C E N T I M O D I F I C H E 
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M O D . SUPER « G 67 » 

(12-32). I l « G 67 » ò un super a 6 valvole 
per onde torte (due gamme), medie e lun
ghe. E ' adatto per radiofonografi di media 
potenza . 

M O D . SUPER « G 68 » 

(12-33). 11 « 0 68 » è un supereterodina 
a ?ei valvole per onde corte, medie, lunghe 
e fono. H a i l gruppo A F 1911, la M F è ser
vita dai trasformatori 701 e 693 a 467 chi
locicl i . 

i 
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G E L O S O (SOC.) - MOD. S U P E R « G 68 » 

L a B F ha una pilota e uno stadio finale 
in push-pull in classe B con una 6N7-G. 

L e valvole impiegate sono: 
6A8-G — 6 K 7 - G — 6Q7-G — 6C5-G — 

6N7-G — 5 Y 3 - G . 
E ' dato lo schema elettrico. 

M O D . SUPER « G 72 R » 

(12-26). I l mod. « G 72 R » è descritto 
dal «Bollettino Geloso-» 37-39. 

M O D . SUPER « G 72 S » A-B-L 

(12-42). I l mod. « G 72 S » è u n supere
terodina a cinque valvole, tre gamme d'on
da, destinato all'esportazione. 

L e tre varietà A - B - L sono qui sotto spe
cificate: 

— « G 7 2 S / A » : onde 15-28; 28-52; 190¬
580 metri , destinato a l l ' I ta l ia ed ai paesi 
del Mediterraneo (Gruppo A F 1978). E s i 
genze speciali possono essere soddisfatte dai 
due t ipi seguenti, sia per la maggiore effi
cienza e stabilità di ricezione, special
mente in onde corte, sia per la minore 
microfonicità. 

— « G 7 2 S / B » : onde 16-53; 53-185; 190. 
580 metri (Gruppo 1980); 

— « G 7 2 S / L » : onde 16-53; 190-580; 700¬
2000 metri (Gruppo 1979). 

G l i u l t imi due t ipi hanno i l quadrante 
con i nomi delle principal i trasmittenti nel
la lingua dei rispettivi paesi. 

M O D . SUPER « G 7 5 R » 

(12-40). D e l mod. « G 75 R » è dato lo 
schema. Si distingue dal « G 75 S » di cui 
si parla qui di seguito. 

M O D . SUPER « G 75 S » A-B-L 

(12-411. I l mod. « G 7 5 S » di cui è dato 
lo schema, è un modello per l'esportazione 
a cinque valvole, a quattro gamme d'onda, 
con cambio di gamma a tastiera. L e tre 
varietà sono realizzate come segue: 

— « G 75 S/A » : per i paesi dove non 
interessano la gamma a onde lunghe e 
quella tra 52 e J00 m e t r i ; 

— « G 75 S/B » : per l'estremo oriente e 
in genere dove esistano trasmettitori locali 
nella gamma 50 ™ 100 i n ; 

— (( G 75 S / L » : per i paesi aventi inte
resse al la ricezione di onde lunghe o con 
trasmettitori v i c in i in onde lunghe. 

M O D D . SUPER « G 76 R » « G 76 S » 

(12-27). Nelle pagine eentrali di questo fa
scicolo e precisamente 312-313, vengoiio date 
due varianti del Super « G 76 » qui sotto spe
cificate : 

—« G7óR » è un circuito studiato per l ' im
piego della convertitrice 6 T E 8 - G T F i v r e in 
unione a l nuovo gruppo A F Geloso*n. 1961 
(od anche del gruppo n. 1962 se si vuole 
adottare i l cambio di. gamma a tastiera). I n 
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RICEVITORE SUPER G.72 S 

G E L O S O (SOC.) MOD. S L P E K «G 7? S 

questo circuito si possono adottare, \ olendo 
e previo esame delle condizioni di alimenta
zione del riscaldatore, altre convertitrici del 
genere come E C H X E 1 R , E C H 4 , E C H 2 1 (le 
prime due sono triodi exodi. le altre iriodi-
eptodil. 

— « G76R » con modifica per l'impiego 
delia convertitrice 6A8 e l 'adozione del 
gruppo n. 1961 (oppure n. 3962). Questa va
riante è chiarita da uno schema a sè da cui 
si possono rilevare le modifiche di entità 
piuttosto l ieve. L'alimentazione separata de

gli schermi è una di queste variazioni, per 
conseguire una buona stabilità. 

— « G76SÌ? e un circuito dei genere dei 
precedenti uni con la previsione dell'impiego 
della convertitrice 6SA7 oppure 6SA7-GT 
attenzione allo zoccolo differente!). Ciò im
plica l'impiego del gruppo n. 1967 apposi
tamente previsto ' o n. 1968 per la tastiera 
cambio di gamma'. 

I gruppi i n parola saranno meglio descritti 
prossimamente dalla Casa e possibilmente 
da noi nel la parte d) di questo l ibro . 

G E L O S O (SOC.) - MOD. S U P E R « G 75 H » 
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M O D . SUPER « G 76 S » A-B-L 

(12-27). I l niod. « G 76 S » di m i si è 
parlato anche in precedenza (super a cin
que valvole . quattro gamme) è approntato 
per l'esportazione nelle tre varietà A - B 
L . di cui qui sotto è dato conto. F' dato 
Io schema. 

- « G 76 S/ A » : è indicato per tutti i 
paesi dei Mediterraneo e in particolare 

do\e M esigono sensibilità e stabilità di r i 
cezione in onda corta e dove non interes
sino le gamme onde lunghe e 52 - ~ 100 ni : 

— « G 7 6 S / B » : è indicato per i paesi 
dove interessi particolarmente la ricezione 
di trasmettitori compresi nella gamma 
yl -:- 100 n i ; 

—> « G 7 6 S / L » : è da preferirsi nei paesi 
dove esistano trasmettitori locali o v ic in i 
sulla -gamma delie onde lunghe. 

41 1 IMil 

GELOSO- (SOC.i - MOD. S L P E R « G 76 S »» 
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GELOSO (SOC.) MOD. SL P E R «G 77 S» 

M O D . SUPER « G 77 S » A-B-L 

'12-28). I l mod. « G 77 S » è u n super a 
sei valvole più occhio magico, quattro.gam
me con cambio di gamma a tastiera. E ' 
dato Io schema elettrico così com'è dato 
quello del « G T I R » a pag. 313. 

L'apparecchio, destinato all'esportazione, 
è realizzato nelle tre varietà A - B . L . di 
cui è specificato i l rispettivo orientamento 
qui di seguito. 

— « G 77 S/A » : indicato per lutti i paesi 
del Mediterraneo e in particolare dove si 
esigono sensibilità e stabilità di ricezione 
in onda corta e dove non interessino le 
gamme onde lunghe. 

— « G 77 S / B » : da preterirsi nei paexi 
dove interessi particolarmente la ricezione 
di trasmettitori locali o v ic in i compresi 
nella gamma 52 100 n i ; 

— « G 7 7 S / L » : per i paesi nei quali v i 

siano trasmettitori locali o v ic in i sulla 
gamma delle onde lunghe. 

Questo r icevi tore*ut i l izza u n gruppo A F 
nuovo d i cu i non sono state ancora pubbl i 
cate le caratteristiche. Cercare i n appendice. 

M O D . SUPER « G 91 » 

(12-34). I l « G 9 1 » è l'apparecchio dell'a
matore. Super a nove valvole, oltre l'occhio 
magico, per quattro gamme d'onda. Nove 
circuit i accordali. Selettività variabi le . I n 
versione elettronica di fase. 10 W di poten
za d'uscita. E ' indicato per l'allestimento di 
fonografi di grande classe. Consente di r i 
cevere onde corte su due gamme, onde 
medie e onde lunghe. L a variante SW pre
vista anche per questo ricevitore consente 
di portare a tre le gamme di onde corte. 
Nella variante si sostituiscono i l trasforma
tore d'aereo, i l tra.-formatore A F . l'oscil
latore, i l padding e la scala parlante. 

I * e r o g n i r i c e r c a 

di schemi o di note consultate sempre l'Indice; esso darà 

eventuali altri riferimenti o aggiornamenti in appendice. 
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N. 5440 
R O S S O _ _ B I A N C O - B L E U QOn 

ti. 196 

— C H A S S I S B A S S A F R E Q U E N Z A 

G E L O S O (SOC.) - MOD. S U P E R « G 99 » . P A R T E B F - A L I M . 

M O D . SUPER « G 9 9 » 

(-12-35). I l « G 9 9 » è un super a 9 val 
vole per onde cortissime, corte, medie, lun
ghe e fono. E ' realizzato in due blocchi e 
comporta l ' impiego dell 'occhio magico. I 
gruppi -\F impiegati sono: 1137, 1138 e 1136 
(onde corte 16.5-4-31 m e 30,5-^-53 m ; onde 

medie 200-^580 m ; onde lunghe 1100-^2000 
m) M F 703 e 705 su 467 chi locic l i . 

L e valvole impiegale sono: 
6K7-G — 6L7-G — 6C5-G — 6B8-G — 

6Q7-G — 6C5-G — 6E5 — due 6L6 — 
5Z3. 

Sono riprodotti i due schemi elettrici del-
l ' A F e della B F e alimentazione. 

N.5036 
NERO 2 2 0 ^ B l A N C O , | A Z Z U R R Q , 

X r X Z ^ P R E S A DI L I N E A 

G E L O S O ( S O C j - A L I M E N T . MOD. « G 5 >» 

N. S 0 0 S 
NERO 2 2 0 . _ .BIANCO AZZURRO 

B L E U 16QJ 

N.1050 

G I A L L O 

ROSSO 110. 

ti 
BIANCO 0 2 

300 v. 
250 TI A c i 

75 w. 

G E L O S O (SOC.) - A L I M E N T . MOD. « G 13 » 
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6 J 7 - G 6 C 5 - G 6 C 5 - G 6 V 6 - G 

C;KLOS(> ISOC.I - A M P L I F I C A T O R E MOD. « G 5 V » 

ALIMENTATORI « G 5 » « G 13 » 

ALIMENTATORE « SURVOLTORE » 

(12-39). I l « G 5 » e i l « G 13 » sono dm-
alimentatori per i l crampo di altoparlanti 
elettrodinamici di differente potenza. 11 pri
mo può erogare 110 mA con 300 V , i l se
condo 250 m A , sempre a 300 V. 

Lo schema di principio è identico: cam
biano i trasformatori c i t ipi «fi \alvole  
entrambe biplacca a caratteristica ameri
cana. 

I l vibratore alimentatole «erve per la ron-
\cr-ione in ce. della ten-done della bi'tleria 
H T in A T per le leu-ioni anodiche. In que
l l e pagine vengono dati tre esempi di im
piego di siffatto tipo di alimentatore: si 
osservino gli .-elicmi dei ricevitori « G49 » 
e « G 4 9 / A » e dell'amplificatore « G18R ». 

Si hanno varianti a seconda del valore 
deila batteria a n \ oppure a 12 V (modelli 
I 170. 1171 . 1 1801. 

AMPLIFICATORI - GENERALITÀ 

La Geloso oltre agli amplificatori presi in 
-è. costruisce amplificatori centralizzati. Si 
tratta di tre t i p i : G 2 I R ; G26R ; G33R (que-

-to è descritto particolarmente da uno sche
ma in grande formato). 

\ tenne generalità su questi amplifica
tori centralizzali di potenza; sono rias
sunte qui di seguito. 

Sintonizzatore - Del complesso fa par
te un sintonizzatore supereterodina per on
de corte e medie, ti segnale, a valle della 
rivelatrice, è direttamente trasferito in en
trata dell'amplificatore. I I circuito è sta
bile, poiché implica C A V , alimentazione 
indipendente ed è dimensionato e rea
lizzato con dovizia e cura. Impiega le se
guenti valvole : una 6 A 8 come converti -
tr ice ; una 6138 come amplifieatriee di M F 
e r ivelatr ice ; una 5 \ 3 come raddrizzai rice 
biplac< a. 

Vreamplificatore — Viene utilizzalo per 
i -eguali di microfoni con bassa e mode
rala ampiezza del segnale; con fotocellule 
per proiezioni sonorizzale E ' i l primo sta 
dio del complesso amplificatore ed è rea
lizzalo con accoppiamento a resistenza-ca
pacità. 

Giradischi — I l centralino comprende un 
piano fonografico, sporgente, su cui è fis
sato i l motorino elettrico giradischi, con 
i vari disposi!ivi automatici, la fonopresa 
con i l regolatore di volume. 

file:///alvole
file:///cr-ione
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Pannello di controllo « entrata » — Sul 
telaio del centralino è disposto un pannel
lo con un commutatore a cinque posizioni 
che portano alle seguenti varietà funzio
nali : 1 ) collegamento della cellula ( dispo
sizione del preamplihoatore in funziona
mel i tot ; 2) eoi legamento della fonopresa ; 
.'il funzionamento del sintonizzatore radio ; 
4i inserzione del microfono; 5) funziona
mento facoltativo degli altoparlanti come 
microfoni elettrodinamici per l'ascolto se
greto in cuffia. 

Pannello di controllo « uscita » — Un 
altro pannello porla numerosi comandi di 
coni rollo per gli altoparlanti. 11 numero 
varia per i tre differenti complessi, ed è 
di 10 - 20 - 40 comandi. Ogni coniando 
ha tre posizioni : riposo, trasmissione, ascol
to ; nella prima posizione l'altoparlante è 
escluso mentre viene inserito un carico 
equi valente/' per ev ilare squii ibri qualun
que siano/le combinazioni di funzionamen
to; nella seconda l'altoparlante è regolar
mente inserito e funziona, poiché non è un 
magnetodinamico. coti alimentazione locale; 
nella terza è praticato, su richiesta, l'ascol
to, facendo funzionare l'altoparlante come 
mie rofono. 

siltoparlanle di coni rollo. — l i controllo 
M effettua con un altoparlante inseribile e 
disinseribile mediante bottone di comando. 

Commutatore di uscita — A destra del 
sintonizzatore è installalo un commutatore 
a tre posizioni : nella prima sono inclusi 
tu ti i gli altoparlanti i l cui smistamento è 
fatto nel pannello « uscita » ; nella seconda 
tutti gli altoparlanti di l inea e i rispettivi 
carichi equivalenti \ engono eselusi ; nella 
terza la correlile modulata è trasferita su 
due morsetti, r i tuali dietro al centralino e 
serve per i l collegamento in caso di im
pianti occasionali. 

AMPLIFICATORE CENTRALIZZATO 

MOD. « 6 AL » 

(12-15). I l « o A L » è un centralino comple
to per alimentare un impianto a sei altopar
lanti oltre quello di controllo. Comprende 
oltre all'amplificatore di 10W di potenza in
distorta a 7 valvole, un ricevitore, un com
plesso per la lettura dei dischi fonografici, 
u n alimentatore per campi di dinamici si
stemati all'esterno. I l complesso è siste
mato in un mobile di legno a soprammo
bile e comprende anche comandi e mezzi 
per effettuare collegamenti. 

I I supplemento al noto Bollettino Tec
nico Geloso, intitolalo « Radioseolastica » 



V O L . H - I 5 A K T E U N I C A - Schemi e Radio Service 321 

LO 
I — I 

o 
PS 
c 
H 

— 

— 

c 



G . li. A N < ; E I . P : T T I . / / Manuale del Radiomeceanico 

G E L O S O - i S O C . ) - A M P L I F I C A T O R E M O D . « G 17 A 

Il piano costruttivo dell'amplificatore « G I S R » 
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G E L O S O (SOC.) . A M P L I F I C A T O R E MOD. « G 18 R 
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G E L O S O 1 S O C . 1 - A M P L I F I C A T O R E MOD. « G 24 R » 

G E L O S O i S O C i - A M P L I F I C A T O R E MOD. « G 2 7 » 
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A M P L I F I C A T O R E G. 27A 

G E L O S O (SOC.) - A M P L I F I C A T O R E MOD. « G 27 A 

G E L O S O ( S O C i - A M P L I F I C A T O L E MOD. « G 29 A 
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FonoOm— __„„ 
« - T 30DC Micro9 

N.D.9fl8/?8jAc 

N 5405 
Ro i to_ Bianco Bleu _ 

- o 5 (2on) 

AMPLIFICATORE 

G . 3 0 A 

G E L O S O I ' S O C . Ì - A M P L I F I C A T O R E M O D . « G 30 A 

_0_989/98?/RAC_ 

6L6-G 6L6-G 

A M P L I F I C A T O R E 

G.60A 

G E L O S O I S O C . I - W i P L I F i C A T O R E M O D . « C 0 0 A » 
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NORME PER LA LETTURA DEGLI SCHEMI GELOSO 

— L e r e s i s t e n z e s e n z a i n d i c a z i o n e d e l l a d i s 

s i p a z i o n e s o n o d a V> W. 

- L e r e s i s t e n z e i n d i c a t e c o n R . V . IN. ? o t n . 

i n filo e r i s p e t t i v a m e n t e d a %-1.5-3 W . 

11 n u m e r o c h e s e g u e d à i l v a l o r e i n O h m . 

— I c o n d e n s a t o r i s e n z a a l t r e i n d i c a z i o n i 

s o n o i n c a r t a , i s o l a m e n t o 1500 v o l t p r o 

v a , a v v o l g i m e n t o n o r m a l e ; q u e l l i s e g u i t i 

d a l l e l e t t e r e G o V s o n o c o n a v v o l g i 

m e n t o a r t t i n d u t t i v o p e r a l t a f r e q u e n z a , 

i s o l a m e n t o r i s p e t t i v a m e n t e a 3 0 0 V e 

1 5 0 0 V p r o v a . 

— I v a l o r i d e l l e r e s i s t e n z e e d e i c o n d e n s a 

t o r i s o n o s e m p r e i n o h m o m e g a o h m , i n 

u,|/.F ( o p F ) o i n p , F , l a s c i a n d o a l l a n o t a 

i n t e l l i g e n z a d e l l e t t o r e l a d e t e r m i n a z i o n e 

d e l g r a d o d e l l e u n i t à , s u l l e q u a l i n o n 

p o s s o n o e s i s t e r e d u b b i i n q u a n t o i l l o r o 

r a p p o r t o è d a 1 a 1 0 0 0 0 0 0 . 

— G l i z o c c o l i e l e s p i n e d ' a t t a c c o s o n o s e m 

p r e v i s t e d a l l a t o d e i p i e d i n i ( d a l l ' i n t e r 

n o d e l l o c h a s s i s ) . 

G 
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AMPLIFICATORE M O D . « G 33 » 

AMPLIFICATORE CENTRALIZZATO 

M O D . « G 33 R » 

1 I2 - J4 ) . I l « G 33 R » è un amplificatore 
con una potenza di 60 watt e può alimentare 
sino a IO altoparlanti. V a l v o l e : una 77 pre-
amplificatrice; una 77 seconda preamplifìca-
trice R C ; una 42 usata come triodo pi lota ; 
due 6L6 in controfase classe x \ B 2 . 

I 10 - 20 - 40 altoparlanti di cui pos
sono esser caricati gli impianti ; possono 
essere fatti funzionare contemporaneamen
te; perciò se nelle combinazioni di funzio
namento * i ha necessità di installare un 
numero di altoparlanti maggiore di quello 
indicato, per ciascun complesso, si può am
mettere un ampliamento dell ' impianto, pur
ché sotto carico sia sempre i l numero pre
scritto o i l carico equivalente. 

L'esempio, istruttivo, vale per a l tr i com
plessi del genere come i l « G 21R » e il 
« G 2 6 R » . 

L'unità amplificatrice sì denomina « G33 ». 
L o schema non è stato riprodotto. E ' invece 
riprodotto lo schema dell'impianto nelle pa
gine centrali del fascicolo seguente (fuori 
elenco! e precisamente alle pagine 328-329. 

PREAMPLIFICATORE M O D . « G 1 » 

( 12-37). I I « G Ì » è un preamplifìcatore per 
collegare ai soliti amplificatori di potenza 
una fotocellula per la lettura dei film op
pure un microfono a hassa tensione di resa. 
E 1 adatto a essere collegato con gli ampli
ficatori G - 1 7 A ; C-27A e G-29 A , di cui 
sono dati gli schemi. I l « G 1» trae l 'alimen-
zione dagli amplificatori a cui è accop
piato. 

SINTONIZZATORE M O D . « G 38 » 

(12-30). I I « G 38 » è un sintonizzatore per 
tre gamme d'onda. Impiega tre valvole di 
cui una raddrizzatrice per la alimentazione 
indipendente del complesso. E ' destinato a 
funzionare di conserva con gli amplificatori 
Geloso o altr i analoghi dei mercato. 

SINTONIZZATORI 
M O D D . « G 39 » « G 39/41 » 

(12-07). I l « G 39 » è un sintonizzatore che 
si accoppia con uno dei tre amplificatori-
alimentatori « G 22 R » ; « G 23 R » ; « G 24 
R » L'occhio magico oE5 qurle indicatore di 
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/ I N T O N I Z Z A T O R E / U P E R G . 3 8 P E R AMPLIFICATORI 
ONDE C O R T E - M E D I E - L U N G H E 

G E L O S O (SOC.i • S I N T O N I Z Z A T O R E MOD. « G 38 

sintonia è facoltativo v l'inserzione può ef
fettuarsi mediante uno speciale attacco pre
disposto. Esistono due differenti edizioni di 
questo sintetizzatore. L e due varianti impl i 
cano due differenti serie di valvole : 

I I « G 3 9 » , adotta le valvole 6K7 - 6K8 -
GB8 - -607. 

I l « G 30/41» le valvole 6K7 . 6S47 -
<>CS - 6BN8 - 6Q7. 

L e due varianti hanno le steste caratteri
stiche e disimpegnano le medesime presta
zioni. E ' dato lo schema del sintonizzatore e 
della variante « G 39/41 » che dalla Casa è 
oggi chiamato « G 39 A ». 

G E L O S O uSOG,! - S I N T O N I Z Z A T O R E MOD. « G 39 
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GRUPPI DI AF - GENERALITÀ 

E NOTE PARTICOLARI 

Numerosi costruttori impiegano, per i l 
montaggio dei supereterodina con moderne 
serie di valvole, speciali gruppi di Ab com
prendenti le bobine, i condensatola di com
pensazione e i condensatori di passo, non-
che i l commutatore di gamma. S i può dire 
anzi che i più recenti r icevitori impieganti 
una valvola convertitrice abbiano la parte 
\ F e l'eterodina in gruppi compatti e spe
ciali tutti senza distinzione. Ciascun co
struttore, quando ha potuto, ha dato alla r i 
soluzione di questo problema una caratte-
rùtica propria. Tuttavia essendo stato tal
lo in questa materia, uno studio esauriente 
dalla Soc. Geloso., che ha condotto a solu
zioni razional i , in apparecchi di marche di
verse si troveranno largamente impiegati 
gruppi A F Geloso. 

Poiché per un radioriparatore che voglia 
operare con criterio (cioè rapidamente ed 
efficacemente) è indispensabile avere una co

noscenza perfetta di questi gruppi con la 
ubicazione dei var i compensatori capacitivi 
e induttivi Si è perciò ritenuto opportu
no riportare i dati dei principal i gruppi 
completi per A F Geloso. 

Ciò servirà a chiarire anche quelle note, 
di a l tr i apparecchi che ne adottano i cr i 
teri o semplicemente i gruppi medesimi. 

Intanto vengono i l lustrati i concetti gene
ral i con cui sono stati realizzati i gruppi 
A F Geloso. 

Per migliorare al massimo grado 1 requi
siti di selettività e sensibilità di un cinque 
valvole super senza aumentarne i l prezzo, la 
tecnica costruttiva ha imposto una sostan
ziale modifica della disposizione di tutti gli 
organi di A F ; ciò in modo da sistemare gli 
avvolgimenti delle varie gamme, i l relativo 
interruttore e commutatore d'onda, 1 com
pensatori e i padding per l a messa i n pas
so, tutti su di un supporto unico, le cui d i 
mensioni sono limitate allo stretto necessa
rio perchè i trasformatori e le bobine di ac
cordo non si influenzino e non provochino 
accoppiamenti intempestivi e indesiderabili . 
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T a l e sistemazione deve assicurare che i 
collegamenti tra le bobine e i l commutatore 
nonché tra le bobine e i compensatori, r i 
sultino ridottissimi, e cioè dell 'ordine del 
centimetro. L e capacità parassitarie dei col
legamenti sono limitate a quantità trascura
bi l i e così dicasi della induttanza residua, 
con i l risultato di poter conseguire l 'a l lar
gamento d i ogni gamma di ricezione. 

Nel problema complesso dell'allargamen
to delle gamme da conseguirsi senza scapito 
della sensibilità da mantenersi costante su 
tutta l'estensione della scala esplorata, la 
concezione geniale del gruppo A F ha por
tato al tr i vantaggi. Uno è quello della assen
za di schermi per le bobine: ne risulta 
un aumento del valore induttivo di ciascun 
avvolgimento, insieme a una riduzione delle 
perdite di A F . 

Speoiaìf cautele possono esser prese per 
evitar^ fenomeni di assorbimento e di riso
nanza; tra gli avvolgimenti in circuito e quel
li d is inser i t i ; ciò anche per le frequenze più 
elevate (onde cortei. 

I commutatori di gamma impiegali lièi 
gruppi A F sono di costruzione speciale a 
basea capacità nei contatti, a scatto sincrono. 

* * * 

Per le norme d'uso, va ricordalo che ne
gli schemi riprodotti a fianco dei gruppi, 
figurano anche i collegamenti esterni dei 
complessi. I gruppi A F Geloso sono stati 
studiati per le valvole americane 1A7, 2A7. 
6A7. 6A8. 6D8, 6K8 , 6SA7, ecc. e per le cu-
pee A K 2 , E K 2 , E C H 3 , E C H 4 , ecc. 

Così dicasi per lutti i tipi derivati più re
centi con l'uscita dei nuovi gruppi nell'au
tunno 1947, e descritti con ampiezza qui di 
seguito. 

13 valore delle tensioni continue applicate 
all'anodo e allo schermo della valvola con
vertitrice è stabilito rispettivamente in 250 
V per la placca e 100 V per la griglia scher
mo. L a placca della sezione oscillatrice de
ve essere alimentata attraverso una resi
stenza da 15 000 Q che costituisce i l carico 
della placca oscillatrice (collegamento sul 
250 V i . 

Nei ricevitori per alimentazione univer
sale e in quell i alimentati a batteria, o co
munque con tensioni positive che non rag
giungono i l valore predetto, i l carico resi
stivo sulla placca dell 'oscillatrice deve es
sere del tipo induttivo, perciò invece della 
resistenza si adotterà una impedenza di A F 
(p. e. la N . 560 Geloso, osservando che i l 
capo interno va alla placca e quello ester
no al positivo). 

L e note di cui sopra si riferiscono a i grup
pi di A F per ricevitori con una valvola con
vertitrice senza prestadio A F . 

L a Geloso ha realizzato anche un Grup
po per A F a cinque gamme con stadio di 
preamplificazione. Perciò la costruzione è 
complicata dalla presenza di una serie d i 
bobine in più, serie complessa se si pensa 
che le gamme sono cinque. 

Le bobine A F sono fornite di nuclei fer
rosi, cosa che ha una notevole influenza 
sulla riduzione delle dimensioni degli av
volgimenti, Ciò va tenuto presente per i l 
fatto che i nuclei possono essere regolati 
allo scopo di variarne l'induttanza entro i 
l imit i u t i l i al la taratura. I compensatori ca
pacitivi sono del tipo con dielettrico ad 
uria. 

I l gruppo in parola è denominato 1925 e 
i l suo impiego è esemplificato egregiamen
te nella realizzazione del « G 39 » che è un 
sintonizzatore. 

D A T I I»I r . v r x i . w . o «• in.SPOSI:-, IONI-: m i COMPKVS VI ORI DEI URI PI*I A F GKI.OSO 

. V . i()tH. 

K ' so.-tilu it o c o n i m o l i c i i i p i ò r e c e n t i 
ì MU2 e (9i).'->. i d ' - n ì i ea d ì ̂ p o s m o n e (lei co ìli-
p c i i s i l o r i . 

/V. 1902. ' 

Per onde corte e medie (16 ~ 52 in e 
190 ~ 580 m» con M F di 467 k H z , senza 
commutazione « Radio-Fono ». Si compone 
d i : 

— Bobina d'aereo. 
— Oscillatore¬
— Blocco compensatori a cinque unità. 
— Commutatore a due posizioni nuovo 

tipo. 

N. 1902 

C5C.1LL A N T F N N A 
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N. 1903. 

Identico a l precedente salvo l'impiego di 
un commutatore a tre posizioni che consen
te di mettere anche quella « F o n o » . Mede
sima disposizione dei compensatori. 

Disposizioni dei com pens, nei 1902 v 1903. 

L e varie v i t i corrispondono a : 

1J compensatore dell'oscillatore O M ; 
2) = compensatore oscillatore O C ; 
3) =r padding O M ; 

N. 191 V A 

è è 
4 

m 
5 

4 O 0 

4) = aereo O M ; 
5) ™ aefeu^ O C . 

Questa disposizione vale anche per i l 1901. 
Sono fornit i , nelle pagine più avanti, i dati 

dei var i gruppi A F Geloso, apparsi verso la 
fine del 1947. 

/V. miA. 

Per onde corte, medie e lunghe 16—52 
m ; 190—580 m ; 750-f~2000 mi con M F di 
467 k H z , Si compone d i : 

— Bobina d'aereo O C - O M . 

— Oscillatore O C - O M . 

— Bobina d'aereo e oscillatore per O L . 

— Blocco di compensatori a otto unità. 

— Commutatore a quattro posizioni. 

N . 1 9 0 3 

Disposizione dei compensatori del 1911A. 

1) = padding O M ; 

2) = oscillatore O L ; 

3) = oscillatore O M ; 

l i — oscillatore O C ; 

5) = aereo O L ; 

6) = aereo O M ; 

7) ~ aereo O C ; 

8i = padding 0 1 , . 

/V. 1912 A. 

Per onde corte in due gamme e per onde 
medie (12,5-4-40 m ; 40-4-130 m ; 190~-580 
m> con M F su 467 k H z . Si compone d i : 

— Bobina aereo O C L e O M . 

— Bobina oscillatrice O C l e O M . 

— Bobina d'aereo OC2. 

— - Blocco di compensatori a otto unità. 

— Commutatore a quattro posizioni. 

JL N. 1911-A 

® (§) 
6 

ìk 



V O L . I l - PARTE UNICA • Schemi e kadio Service 335 

N. 1912-A 

6 

Disposizione dei compensatori del Ì1)12A. 

1) = padding O M ; 
2) = oscillatore O M ; 
3) — oscillatore 0 C 2 ; 
4) = oscillatore 0 0 ] ; 
5) = aereo O M ; 
fi» =~- aereo O C 2 ; 
7) = aereo O C ] ; 
8) padding OC2. 

N . 1915 
I j R l b L t A 

Z7 5 t 

HO - 5»C -
/bU -2Q00 

0 

/V. 1915. 

Per due gamme di onde corte, onde medie 
e ondje lunghe (13 27 m ; 27 - f - 56 m ; 
750-:-4,000 m) con M F a 467 k H z e commu
ta/ione del « F o n o » . Si compone d i : 

— Bobina d'aereo 0 C 1 e 0 C 2 . 

- Bobina oscillatrice 0 C 1 e OC2. 

— Bobina d'aereo O M <> O L . 

— Bobina oscillatrice O M e O L . 

— Blocco compensatori a cinque unità 
disposto a lato dell'aereo. 

N. 1912-A 

CONI H (Il I f 

HEAZIONt 

t óiil* f r. ] 0 - 560 . ! 

— Blocco compensatori a cinque unità 
disposto dal lato dell'oscillatore. 

— Commutatore a cinque posizioni. 

Disposizione dei compens. nei 1015 e, 1916. 

11) = oscillatore O C l ; 
12) =̂  aereo O C l ; 
13) = oscillatore O C 2 ; 
14) = aereo O C 2 ; 
15) — oscillatore O M ; 
17) = oscillatore 0 1 , ; 
.18) =- aereo O L ; 
19) =-- padding O M ; 
20) = padding O L . 

Per i l gruppo 1916 restano invariat i i 
numeri I L 12, 13, 14 e 19. L e varianti Bono: 

15) oscillatore O C 3 ; 
1.6) = aereo O C 3 ; 
17) = oscillatore O M ; 
18) ^ aereo O M ; 
20) ^ .padding OC3. 

/V. 1916. 

Ver tre gamme di onde corte e per onde 
medie (13-:-27 m ; 27—56 m ; 55—170 m ; 
190—580 m) con M F su 467 k H z , è previ
sta la commutazione «Fono». Si compone d i : 

— Bobina d'aereo O C ] e OC2. 
- Bobina oscillatrice O C l e OC2. 

— Bobina d'aereo OC3 e O M . 
— Bobina oscillatrice OC3 e O M . 
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N.1916 

ANTENNA 

G R I O L ' A 

© CONTROLLO 

" ir 
ho- MO 

REAZIONE _|^0OO_ 

TERRA^i _ J 

4- p^f^nH 
H P 2 — ± = ± 

1 3 - 2 7 - \ 
27-5b ' 

55-l?0 ' • 
FONO ~ ~ * 

— Blocco compensatori a cinque unità la
to aereo. 

— Blocco compensatori a cinque unita 
lato oscillatore. r---

— Commutatore a cinque posizioni-

/V, 1925. 

P e r cinque gamme con stadio preamplifi¬
catore (13^-27 m, 27—56 m ; 5 ^ 1 2 0 m : 
190-^580 m ; 750—2000 m) con M F a 46 i 
k H z e commutatore di gamma comprensivo 
della posizione « Fono ». Si compone d i : 

Commutatore di gamma a sei posi-
se i o n i . 

15 compensatori micrometrici ad ar ia . 

— Bobina d'aereo O C 1 . 
Bobina intervalvolare O C 1 . 
Bobina oscillatrice O C 1 . 

— Bobina d'aereo OC.2. 
— Bobina intervalvolare OC2. 
— Bobina oscillatrice OC/2. 
— Bobina d'aereo OC3. 
— Bobina intervalvolare OC3. 
— Bobina oscillatrice OC>. 
— Bobina d'aereo O M . 

Bobina intervalvolare OM-
— Bobina oscillatrice O M . 
— Bobina d'aereo O L . 

Bobina intervalvolare O L . 
— Bobina oici l latr ice O L . 

Disposizione dei compensatori nel gruppo 
AF 1925, e punii di riferimento per la 
messa in passo. 

— Onde lunghe: 
1) = capacità oscillatore; 2) = capa

cità A F ; 3) = capacità aereo (regolazione 
su 800 m) . 

17) = induttanza osci l latrice; 16) = in
duttanza A F ; 18) - induttanza d'aereo 
(regolazione su 1800 ni) . 

— Onde medie: 
5) = capacità oscillatore; 4) = capa

cità A F ; 6) = capacità d'aereo (regolazione 
a 210 m). 

20) = induttanza oscillatore; 19) = in
duttanza A F ; 21) - induttanza d'aereo (re¬
golazione a 510 ni) . 

— Onde corte I I I : 
8) = capacità oscillatore; 7) = capa

cità A F ; 9) ~ capacità aereo (regolazione 
a 58 mi ! 

23) = induttanza oscillatore; 22) = i n 
duttanza A F ; 24) = induttanza d'aereo (re
golazione a 100 m). 

— Onde corte I I : 
1) = capacità oscillatore; 10) " ca

pacità A F ; 12) = capacità d'aereo (regola
zione a 29 m). 

26) = induttanza oscil latore: 25) — i n 
duttanza A F ; 27) - induttanza d'aereo ( re . 
golazione a 50 m). 

— Onde corte I : 

G R U P P O 1925 

U d l ipotUìon» d.i c o m p r a t o r i del gruppo 1 9 2 * 
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14) = compensatore oscillatore; 13) = 
compensatore A F ; 15) = comp. aereo (re
golazione a 14 m) . 

29) = induttanza oscillatore; 28) — i n 
duttanza A F ; 30) — induttanza d'aereo (re 
golazione a 25 m i . 

JV. 1961.1962. 

Per ricevitori super senza stadio preampli
ficatore d e l T A F . , a quattro gamme d'onda 
(12,5 H - 21 m ; 2 1 - f - 3 4 m ; 34 ^ - 5 4 m ; 190 
- J - 580 m) da usarsi in unione al condensa
tore variabile n . 783, a trasformatori a me
dia frequenza accordati eu 467 k H z , alle sca
le di sintonia n . 1675 e n . 1677. 

I l n . 1961 è costruito con asse sporgente 
per la rotazione del commutatore di gamma 
e pertanto serve nella generalità dei casi in 
cui è richiesto un gruppo A F a comando di 
retto per i l cambio delle gamme d'onda. H a 
un commutatore a cinque posizioni, cioè con 
una posizione per i l fono. 

I l n . 1962 è invece predisposto per l'uso 
in unione a l dispositivo per i l cambio di 
gamma a tasti n . 2351, e pertanto non è mu
nito di perno sporgente di comando e del 
meccanismo di scatto ; è invece provvisto, 
dalla parte della placchetta di supporto dei 
terminali , di attacco speciale per l 'applica
zione del giunto flessibile a l cambio di gam
ma. I duo gruppi sono elettricamente iden
tici . 

E * riprodotto lo schema elettrico dei grup
pi n. 1961 e n . 1962; in essa sono chiara

mente indicati con numeri distinti i termi
nali a cui dovranno essere saldati i collega
menti con l'aereo, con la valvola oscillatrice-
modulatrice, con i l condensatore variabile, 
ecc. T a l i numeri sono pure chiaramente r i 
portati sulla placchetta isolante di supporto 
dei terminali di ciascun gruppo. 

L'allineamento dei var i circuiti accordati 
deve essere effettuato regolando la capacità 
residua sulla frequenza più alta di ciascuna 
gamma (indicata nella larghetta di cui è cor
redato ogni gruppo) e l ' induttanza sulla 
frequenza più bassa (pure indicata sulla tar
ghetta). Per la condotta dell'operazione di 

Il nuovo gruppo AF Geloso 1961 
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N 1961*1962 

2000 

Placca 
06CÌII. 

allineamento vedere quanto è detto a pag. 
124 e seguenti di questo Manuale, ( v o l . I I ) 

T e r m . n. 

» » 
1 
2 

:\ — 

» o ~ 

» 6 

» 

- fono r * 
= eond. variabile, 

sez. p i l . 345 p F 
antenna 
C A V 
eond. variabile 
sez. p i l . 75 p F 
cond. variabile 
sez. oscili . 345 p F 
placca oscill. 
( altrav. capac.) 
( non colleg.) 
cond. variabile, 
sez. oscill . 75 p F 
fono » 10 -

Y . 1971. 

Per ricevitori super senza stadio pream
plificatore dell'alta frequenza a due gamme 
d'onda ( 1 5 - = - 5 2 m ; 185-=•- 580 mi da usar
si in unione al condensatore variabile n. 
785, a trasformatori a media frequenza ac
cordati su 467 k H z alla scala di sintonia 
n. 1672/A. 

O P E R A Z I O N E D I A L L I N E A M E i N T O 

L'operazione di taratura e di allineamento 
deve essere eseguita usando un oscillatore 
campione e regolando i compensatori delle 
capacità residue e le induttanze come viene 
indicato qui di seguito, previo allineamen
to dei trasformatori a media frequenza su 
467 k H z . 

1) Collegare l'oscillatore campione ai mor. . 
>etti antenna-terra del ricevitore, interpo
nendo l'antenna artificiale ( dummy antenna); 

2) portare e indi fermare l ' indice a fondo 
scala, oltre i 580 m, mentre i l condensatore 
variabile è alla massima capacità; 

3) portare i l condensatore variabile, ma
novrando i l bottone di sintonia, nella posi
zione indicata 210 m (1430 k H z ) ; 

4) regolare i l compensatore C 0 2 dell'oscil
latore del gruppo A F fino a ricevere i l se

ll gruppo AF Geloso 1971 a due gamme 

gitale di 210 m (1430 kHz) emesso dall'oscil
latore campione ; 

5) regolare i l compensatore C A 2 del cir
cuito d'aereo O M fino ad ottenere la massi
ma sensibilità ; 

6) portare i l condensatore variabile nella 
posizione indicata 520 m (577 k H z ) ; 

GRIGLIA ^ J i CONO.VAR.N.785 i *- G R I G L I A 
OSCILL. •- i P ILOTA 

P L . O S C I L L . -4 I l 
"500 ' ANT - G 

ComrrniUlore vislo d: die fro-E" disegnato nella posizione 0 C 

7) regolare l 'induttanza L 0 2 dell'oscilla
tore del gruppo A F fino a ricevere i l segna
le di 520 m (577 k H z ) emesso dall'oscillatore 
campione ; 

8) regolare l'induttanza L A 2 dei circuito 
d'aereo O M fino ad ottenere la massima sen. 
s i b i l i l a ; 
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N.1962 
8 0 — 1 

aEEEBS 
Eg ) : «Htll.'ffth 

V Chassi» 

I dati di ingombro e il piano 
di foratura dei gruppi AF 1961 

e 1962 

Forafura chassis 

9) ripetere le operazioni da 3 a 8) fino ad 
ottenere i l perfetto allineamento; 

10) collegare la gamma delle onde corte 
e regolare, come si è detto per le O M , le 
capacità residue su 17 m (17.6 MHz) e le 
induttanze su 47 m (6.4 M H z ) , ripetendo la 
operazione fino ad ottenere i l perfetto a l l i 
neamento. 

i \ . 1975. 

Per r icevitori super senza stadio preampli
ficatore dell'alta frequenza a tre gamme di 
onda (15 — 28-m; 2 8 H - 5 2 m ; 1 8 5 - f - 580m> 
da usarsi in unione al condensatole varia
bile n. 785, a trasformatori a media frequen
za accordati su 467 k H z , alla scala di sinfo
nia i i . 1677/B. 

O P E R A Z I O N E 1)1 A L L I N E A M E N T O 

L'operazione di taratura e d'i allineamento 
deve essere eseguita usando un oscillatore 
campione e regolando i compensatori delle 
capacità residue e le induttanze come viene 
indicato qui di seguito, previo allineamento 
dei trasformatori a media frequenza su 
467 k H z . 

1) Collegare l'oscillatore campione ai mor
setti antenna-terra del ricevitore; 

2) portare e indi fermare l ' indice della 
s.cala d i sintonia a fondo quadrante, oltre i 
580 m, mentre i l condensatore variabile è 
alla massima rapacità: 

3) portare i ! condensatore variabile, ma
novrando i l bottone d i sintonia, nella posi
zione indicata sul quadrante 210 m (1430 
k H z ) ; 

4) regolare i l compensatore C 0 3 dell'oscil
latore dei gruppo A F fino a ricevere i l se
gnale di 210 m (1430 k H z ) emesso dall'oscil
latore campione; 

5) regolare i l compensatore C A 3 del cir
cuito d'aereo O M fino ad ottenere la mas
sima sensibilità ; 

6) portare i l condensatore variabile nella 
posizione indicata 520 m (577 k H z ) ; 

7) regolare l'induttanza L 0 3 dell'oscilla
tore O M del gruppo A F fino a ricevere i l 
,-egnale di 520 m (577 k H z ) emesso dall'oscil
latore campione; 

8) regolare l'induttanza L A 3 del circuito 
d'aereo OM fino ad ottenere la massima sen
sibilità; 

9) ripetere le operazioni da 3) a 8) fino 
a ottenere i l perfetto allineamento; 

10) collegare indi la gamma 2 8 - f - 5 2 m e 
regolare, nel modo che si è indicato per le 
onde medie, le capacità residue su 29 m e 
le induttanze su 49 m ; 

11) collegare la gamma 15 - j - 28 m e re
golare, nel modo che già abbiamo indicato 
per le altre gamme, le capacità residue su 
17 m (17,6 MHz) e le induttanze su 25 m 
(12 M H z ) ; 

12) ripetere successivamente le operazioni 
indicate in 10 e 11) fino ad avere i l perfetto 
allineamento delle onde corte. 
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GRUPPO AF. N.1975 
GRIGLIA 
PILOTA ** 

GRUPPO A.F N. 1976 
C O N O . V A R I A B . N.765 

2D00 
ANT 1|— 

T T J T 
- GRIGLIA 

OSCILL. 50 PF. 
I l PLACCA 

" i r " OSCILL. 

500 pF. 

CoT>ivu!à!ore vnto c/i die'ro disegnato rie:!j porzione onde ,:>••:•• CO'Ì? ComiT^Liure vis/o di dietro dnean^lc ne Ha coazione onde più corfe 

N. 1976. 

Per ricevitori super senza stadio preampli¬
ficatore dell'alta frequenza a tre gamme di 
onda: 1 6 ~ f - 5 3 m ; 5 3 -4 -185m; 185-4- 580m 
da usarsi in unione al condensatore varia
bile n . 785. a trasformatori a media frequen
za accordati su 467 k H z , alla scala di sin
tonia n . 1672/C. 

O P E R A Z I O N E D I A L L I N E A M E N T O 

1) Collegare l'oscillatore campione ai mor
setti antenna-terra del ricevitore; 

2) portare e indi fermare l'indice a fondo 
scala, oltre i 580 m. mentre i l condensatore 
variabile è alia massima capacità; 

3) portare i l condensatore variabile, mano
vrando i l bottone di sintonia, nella posizio
ne indicata 210 m (1430 k H z ) ; 

4) regolare i l compensatore C 0 3 dell'oscil
latore del gruppo A F fino a ricevere i l se
gnale di 210 m (1430 k H z ) emesso dall 'oscil
latore campione; 1 

5) regolare i l compensatore del circuito di 
aereo O M fino ad ottenere la massimn sen
sibilità; 

6) portare i l condensatore variabile nella 
posizione indicata 520 m (577 k H z ) ; 

7) regolare l'induttanza L 0 3 dell'oscilla
tore del gruppo A F fino a ricevere i l se
gnale di 520 m (577 k H z ) emesso dall'oscil
latore campione; 

GRUPPO A.F. N. 1977 
C O N O V A R I A B S ^85 

- G 

CowmulDfcre nì'o di diefro riiser/r?j\- nei'ù posizione onde corte 

8) regolare l'induttanza L A 3 del circuito 
d'aereo O M fino ad ottenere la massima sen
sibilità; 

9) ripetere le operazioni da 3) a 8) fino 
ad ottenere un perfetto allineamento; 

10) collegare la gamma delle onde corte 
53 185 m e regolare, come si è detto per 
le onde medie le induttanze su 165 m (1,82 
MHz) e i compensatori su 60 m (5 M H z ) ; 
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11) collegare la gamma delle onde corte 
16 53 m e regolare, come si è detto pel
le altre gamme, i compensatori su 17 m (17,7 
MHz) e le induttanze su 47 m (6,4 M H z ) ; 

12) ripetere successivamente le operazioni 
indicate in 10) e 11) fino ad ottenere un per
fetto allineamento delle onde corte. 

N. 1977. 

Per r icevitori super senza stadio preampli
ficatore dell'alta frequenza, a tre gamme di 
o n d a 1 6 ~ 5 3 m ; 1 8 5 - H 580 m ; 700 - f - 2000 
m, da usarsi in unione al condensatore va
riabile n. 785, a trasformatori a media fre
quenza accordati su 467 k H z , alla scala di 
sintonia n. 1672/D. 

O P E R A Z I O N E D I A L L I N E A M E N T O 

1) Collegare l'oscillatore campione ai mor
setti antenna-terra del ricevitore; allineare 
per p r i m i i trasformatori a media frequenza ; 

2) / portare e indi fermare l ' indice del r i 
cevitore a fondo scala, oltre i 580 m, men
tre i l condensatore variabile è alla massima 
capacità ; 

3) allineare la gamma onde medie e quel
la onde corte come è stato indicato per i l 
gruppo A F n. 1976; 

4) per ultimo collegare la gamma onde 
lunghe: portare i l condensatore variabile su 
800 m (375 k H z ) ; 

5) regolare i l compensatore COo dell'oscil
latore del gruppo A fino a ricevere i l se
gnale di 800 m (375 k H z ) emesso dall'oscil
latore campione; 

6) regolare i l compensatore CA3 del cir
cuito d'aereo fino ad ottenere la massima 
sensibilità ; 

7) portare i l condensatore variabile nella 
posizione indicata 1800 m (167 k H z ) ; 

8) regolare l'induttanza L O 3 dell'oscilla
tore del gruppo A F fino a ricevere i l segna
le di 1800 m (167 k H z ) emesso dall'oscilla
tore campione; 

9) regolare l'induttanza L A 3 del circuito 
d'aereo fino ; d ottenere la massima sensi
bil i tà; 

10) ripetere la regolazione della capacità 
residua su 800 m e della induttanza su 1800 
m, fino ad ottenere un allineamento per
fetto. 

Vedere a pagina seguente Vindice dei circuiti Geloso. 

ili R A D I O 
v. J n ti mint! 

radiotecnici !.. 
questa è la t ? o # f f « rivista! 

È la più informata e l a più diffusa r iv is ta i ta l iana del ramo ! 
D a ben 15 anni i l l u s t r a a i suoi numerosi lettori , tutte le 
novità ed i progressi de l l ' indus t r ia mondiale delle teleco
municazioni e dell 'elettronica ! 

abbonatevi ! 
Abbonamento annuo R A D I O I N D U S T R I A 

(12 n u m e r i - 6 fascicoli) L . 1.500 
Abbonamento annuo N O T I Z I A R I O (12 nu

mer i - 12 fascicoli) . « 500 
Combinazione per u n anno «Radio Industria» 

«Notiziario r . i . » « 1.800 
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INDICE DEI PRINCIPALI SCHEMI GELOSO 

(modif.) 

A P P A R E C C H I 
E A M P L I F I C . 

Ricevitori 
G 46 R 
G 47 R 
G 4 8 R 
G 4 9 
G 49 A 
G 5 0 R 
G 51/44 
G 51/44/111-45 
G 51/220 
G 52/45 
G 54 
G 5 5 R 
G 5 7 R 
G 57 R 
G 62 
G 65 A 
G 66 
G 6 7 
G 6 8 
G 72 R 
G 72 S 
G 75 R 
G 75 S ( A . B - L ) (4) 
G 76 R (3) 
G 76 R (3) 
G 76 S ( A - B - L i (4) 
G 77 R 
G 77 S (A-B-LÌ <4) 
G 91 
G 9 9 

Amplificatori 
G 5 
G 5 V-<4) 
6 A L (2) 
G 10 L 
G 13 
G 15 R 
G 17 A 
G 18 R 
G 21 R (2) 
G 2 2 R 
G 23 R 
G 24 R 
G 26 (1) 

( A - B - L ) (4) 

G 26 R (2) 
G 27 
G 27 A 

G 29 A 
G 30 A 
G 33 ( l ì 
G 33 R (2) 
G 60 A 

Sintonizzatori 
G Ì 
G 20 
G 38 
G 39 
G 39/41 

V E D I Z . M. R. M. 
SCHEMA NOTA 

297 
298 
300 
301 
302 
303 
303 
304 
304 
305 
306 
306 
307 
308 
308 

309 

310 
310 
311 
312 
312 
311 
313 
314 
315 
316 

317 
318 
319 
320 
317 
321 
322 
323 

324 
324 
325 

325 
326 
326 
327 

328/329 
327 

330 

331 
331 
332 

298 
298 
298 
298 
299 
299 
299 
301 
301 

305 
305 
305 

305 

308 
308 
309 
309 
309 
309 
309 
309 

309/311 

314 
314 
317 

318 

319 

318 

320 

320 

320 

320 
320 

330 
330 

330 

330 
330 
330 

B O L L E T T I N O 
GELOSO 

C A T A L O G O 
OELOSO 

32 
32 
32 
35 

33 
Inedito 
Inedito 
Inedito 
Inedito 

32 
33 

35 

35 

37/38 

37/38 

37/38 

31 
31 

23 
36 

23 
36 
34 
36 

33 
33 
33 

34 
34 
36 

37/38 

34 
33 
32 
35 

3510 
3512 
3514 
3539 

3516 

3518 
3520 

3541 
3524 
3543 
3526 

3528 
3532 

4003 

4505 

1003 

4004 

4507 
3505 
3506 
3508 
4001 
4507 

1006 
4008 

4503 
4507 

4001 
3502 
4010 
3537 

(1) Monografia « Ampl i f i ca tor i per cinema sonoro 
(3) Foglio a parte (4) Opuscolo speciale. 

(2) Monografia « Radio Scolastica » 



1 M C A R A D I 0 

GENERALITÀ 

113-00.1. Nelle pagine che seguono è fatto 
i i t i panorama piuttosto particolareggiato dei 
circuiti Imcaradio. 

Serie successive. La linea dei tipi linea-
radio può sembrare statica a un osservatore 
superficiale. Infatti i vari modelli hanno 
cubito delle evoluzioni, specie con i l pro
gredire della tecnica dei tubi terinojonici, 
che vengono indicate dagli schemi elettrici 
riportati in formato grande. E ' anche dato, 
più a titolo di esempio che per altre fina
lità, i l disegno d i un anziano « I F 6 5 », men-

\ tre si è ritenuto inutile riprodurre lo sche
ma del mod. « I F 71 » antecedente al 1940 

Un telaio Imcaradio con la tipica costruzione' del 
cambio di gamma a. tamburo 

I M C A R A D I O - MOD. « I F 6 5 » 



344 G . B . A N G E L E T T I . // Manuale del Radiomeccanico 

mentre è stato riprodotto i l modello aggior
nato. 

Modelli vari. — Una caratteristica di que
sti r icevitori è l'intercambiabilità dei tam
bur i delle induttanze in modo che pos
sono variare le gamme in cui si può sinto
nizzare l'apparecchio. U n caso frequente è 
quello della suddivisione in due zone della 
gamma delle onde medie ( in sostituzione 
della gamma a onde lunghe). L'amatore 
oltre alle otto gamme normali in certi t ipi , 
può provvedersi fino ad altre otto gamme 
supplementari. 

M O D D . « E S A G A M M A IF 71 » 
« IF 82» « IF 103» 

(13-07) I tre differenti modelli differiscono 
per la B F e l 'alimentazione. E ' dato lo sche
ma completo dell'« I F 7 1 » e delle due va
rianti a valle della r ivelatrice. L o scopo 
delle varianti è quello di ottenere potenze 
di uscita diverse. Infatti Io stadio finale del 
primo ha una valvola 42, quello del seeon-, 
do due 42 in derivazione, quello del terzo 
una 42 e due 2A3 disposte in controfase. 

Tut t i questi modelli Esagamma- hanno 
subito un aggiornamento e i dati qui r i 
portati si riferisconoi alle comunicazioni re
lative trasmesse in jdata apri le 1944. T a l i 
aggiornamenti sono dovuti particolarmente 
all 'impiego d i 4ubi più moderni di quell i 
in uso nelle serie^precedenti. 

Con l'occasione sono stati trascritti i va
l o r i delle capacità e delle resistenze. Fatto 
notevole, sempre da tener presente, è l 'a
vere i n comune i tre model l i a sei gamme 
d'onda, i l lato A F sino al la rivelazione. 
Sicché tanto I T F 8 2 come FIF103 hanno i l 
medesimo schema A F d e l l T F 7 1 . 

Per le B F sono riprodott i due schemi di 
serie successive (vedere alle pagine 349 e 350) 

« I F 7 1 Esagamma ». L o schema di questo 
apparecchio fu pubblicato da « Radio I n 
dustria » nel n . 46, nella I V edizione del 
« Manuale del Radiomeccanico » a pag. 419, 
nella prima parte di « Note di Servizio » a 
pag. 133. Qui viene riportato l'aggiorna
mento. T r a vecchio e nuovo apparecchio esi
stono le seguenti v a r i a n t i : 

V , — 6D6 sostituita da E F 9 
V., — 6L7 sostituita da E C H 4 
V 8 — 76 sostituita da 6C5 
V 4 — 6D6 sostituita da E F 9 
V - — 42 sostituita da 6V6 
V f i — 42 sostituita da 6V6 
V 8 — 80 sostituita da 5Y3 . 

Da notare che E C H 4 è util izzata in modo 
da impiegar© i l triodo come amplificatore 

di M F , e inoltre che esiste nel la serie re
cente una V 7 che è l ' indicatore d i sintonia 
occhio magico E M 4 , che sostituisce u n in
dicatore di sintonia elettromagnetico. 

Occorre fare attenzione che esiste u n I F 7 1 
Serie I V che può dirs i intermedio tra i 
due. E ' pure un otto valvole e come questo 
(e come i l precedente) ha l'eccitazione del
l'altoparlante in due sezioni, la prima è di¬
sposta sul catodo della valvola finale e l 'a l 
tra i n serie sul ramo positivo dell 'alimen
tazione. 

L*« I F 7 1 Serie I V » impiega le seguenti 
v a l v o l e : 

E F 8 - E C H 3 - 76 - E F 9 - 75 - 42 - E M 4 
. 80. 

U n altro fattore essenziale da notare uel-
l'aggiornamento dell'« I F 7 1 » è la sostitu
zione della terza serie di c ircuit i accordati 
— quella dell'oscillatore — con elementi a 
cinque contatti, similmente a quanto è sta
to fatto con i l mod. « I F 8 7 1 » e praticamen
te in tutti gli a l tr i , a parte la questione 
del numero delle gamme che varia da se
rie a serie. 

« I F 8 2 Esagamma ». Partendo sempre dal
la riconosciuta identità del lato A F e M F 
fra questo e l ' I F 7 1 , si vedono le varianti 
tra le serie precedenti e quella aggiornata 
al marzo 1944. Questo apparecchio invece 
d'avere una 6V6 come finale, impiega una 
coppia di 6V6 in push-pull ; la raddriz
zatrice è una 5X4. S i hanno due altopar
lanti eccitati nel modo indicato dai dise
gni cioè in due sezioni ciascuno : una nel 
catodo di una 6V6 e l 'altra ne l ramo po
sitivo dell 'alimentazione. Questo modo spe
ciale d i collegare gli altoparlanti è una del
le caratteristiche di dettaglio degli Imca R a 
d i o : i l dispositivo è coperto da brevetto. 

E ' stato riprodotto lo schema parziale 
de l f fF82 con tutti i valor i delle capacità 
e delle resistenze. 

« I F 103 Esagamma » I l complesso sem
pre a sei gamme d'onda può essere assi
milato a l l ' I F 7 1 per quanto riguarda T A F , 
la M F e la rivelazione. I n B F s i hanno 
queste particolarità : dopo Io stadio pre
finale della 6C5 si hanno due stadi i n de
r ivazione : uno di potenza moderata con 
una 6V6 che serve un altoparlante; l 'altro di 
potenza elevata con push-pull d i t r iodi 2A3, 
alimenta a l t r i due altoparlanti i n b i 
fonico, Anche questi altoparlanti sono 
eccitati nel modo solito derivato dal bre
vetto F i l i p p a , e occorre quindi fare atten
zione a i collegamenti. L a raddrizzatrice è 
una biplacca 5X4 d i potenza adeguata. 
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Cj _ c 2 c 3 e. 

I 

l M C A K A D - MOD. « M U L T I G A M M A ' 8 1 » SERTE ITI 

M O D . « MULTIGAMMA IF 81 » 

(1308). L o schema fondamentale de l l ' * I L 
81 Multigamma », ricevitore supereterodina 
a sette gamme d'onda, è stato riprodotto 
nella scheda 92-C.M.R.10, Questo schema 
è stato riprodotto aggiornato e i dati qui 
fornit i sono del l ' aprile 1944. L a variazione 
sostanziale è nelle valvole. Intanto si noti 
che esistono due differenti edizioni di 
questo apparecchio: i l modello A e i l 
modello S. La differenza consiste, come in 
altr i modell i Imca, nella qualità de l l ' indi 
catore di sintonia che nel modello N è 
una valvola E M 4 e ne l model lo S uno 
strumento di * misura elettromagnetico di 
precisione. L e valvole attualmente in uso 
sono, rispetto al modello precedente, le 
seguenti : 

V , — E F 8 cambia in E F 9 
V , — E C H 3 cambia in E C H I 
V. { — 76 cambia in 6C5 
V , — E F 9 resta E F 9 
V . — 75 cambia in 6Q7 

V, — 75 cambia in 6Q7 

V T — EM4 resta E M 4 

Y s — 6V6 resta 6V6 

V n — 5Z3 eambia in 5X4. 

N e l modello « I F 8 1 / S » è soppressa dun¬
que la V 7 che viene sostituita da uno stru
mento di misura disposto i n serie sul cir
cuito anodico di — E F 9 . 

M O D . «MULTIGAMMA IF 92/S » 

(13-05). I l ricevitore mod. « I F 92 N op
pure « I F 92 S » ha subito aggiornamenti in 
data marzo 1944. 

Come per altr i modell i la differente de
nominazione N e S sta a significare nel 
primo caso che l 'indicatore di sintomia è 
una valvola appositamente prevista, mentre 
nel secondo S tale valvola è sostituita da 
un indicatore consistente in uno strumento 
di misura del tipo di precisione. 
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L'aggiornamento consiste specialmente 
nella sostituzione delle valvole con esem
plar i più moderni. Cosi dunque le E F 8 so
no sostituite con le E F 9 ; le 76 con le 6 C 5 ; 
le 75 con le 6Q7. 

L a valvola raddrizzatrice 5Z3 è sostituita 
con l a 5X4 che ha una erogazione maggiore. 

L'apparecchio ha due altoparlanti. 

M O D . « MULTIGAMMA IF 164» 

(13-09) I dati sono completati al 3-IV-44. 
S i noti una presa per la cuffia... oggi forse 
non più necessaria, e per un quinto alto
parlante supplementare. 

I var i collegamenti agli zoccoli sono: E F 9 
(28) ; E C H 4 (53) ; 6C5 (6 -Q) ; 6Q7 ( 7 - V ) ; 
2A3 ( 4 - D ) ; 5X4 (5 -Q) ; 6V6 (7 -AC) . 

Esecuzione con tutte le raffinatezze che 
la tecnica di A F e di B F può suggerire. 
Impiego del nolo sistema per la commuta
zione di gamma, brevetto F i l i p p a . Ogni al
toparlante si può escludere a volontà me
diante interruttori posti sul cruscotto. Anche 
la B F è escludibile a volontà, i n parte, me
diante la manovra di rotazione dell ' interrut
tore a chiave estraibile, a tre vie . Sul cru
scotto è anche disposto un orologio di pre
cisione e una gamma luminosa per l ' indica
zione in funzionamento. 

M O D . « MULTIGAMMA IF 871 » 

(13-05). Ricevitore a otto valvole i l cui 
schema è pubblicato in queste pagine. 

H a subito u n aggiornamento i n jdata apri
le 1944 per cui la valvola E F 7 è stata so
stituita dalla E F 9 ; l a E C H 3 dalla E C H 4 ; 
la 76 dalla 6C5 ; la 42 dalla 6 V 6 ; la 75 
dalla 6Q7; la 70 dalla 5Y3 . 

Nello schema qui riprodotto sono for
ni t i i dati elettrici. 

Sono poste in r i l ievo anche queste va
rianti . 

Anche in questo schema è applicato i l 
Brevetto F i l i p p a dell'eccitazione dell'alto
parlante in due sezioni. 

M O D . « MULTI C. S. » 

Mod. «Multi C.S.». — Nel la serie Mul -
tigamma esiste un modello speciale per la 
più fine esplorazione della gamma a onde 
corte e di quella delle medie, con i l sistema 
delle « bande allargate ». E ' u n apparecchio 
di precisione eseguito con lo stile degli ap
parecchi professionali, in custodia metallica. 

A questo apparecchio è solitamente unita 
una eterodina a valvola separata per la r i 
velazione dei segnali telegrafici non modu
lati , e i tamburi supplementari di ricambio. 

S i può qui riportare lo schema di 
questo Imca Radio (brevetti F i l ippa) ag
giornato all'ottobre 1945. L a finitura di que

ll mod. « Multi CS » con un tamburo AF di ricambio 

sto circuito è fatta secondo uno stile d'ap
parecchio prettamente professionale, con in
dicatore di sintonia a strumento d i misura. 
S i tratta d i un otto valvole con otto campi 
d'onda ottenuti a sezione indipendenti se
condo i l noto brevetto F i l i p p a . 

L e otto valvole sono : 

Vt — E F 9 , pentodo europeo amplificato
re d i A F ; 

V 2 — E C H 4 , eptodo-triodo europeo, me
scolatore, amplificatore di M F ; 

V 3 — 6C5, triodo americano oscillatore 
separato ; 

•V 4 —• E F 9 , pentodo europeo, amplifica 
tor<Tdi M F ; 

V 5 — 6Q7, funziona solo come doppio 
diodo octal a caratteristica americana, per 
la rivelazione e C A V . 

V a — 6Q7, preamplifìcatrice di B F ( la 
coppia dei diodi non è impiegata); 

V r —• 6V6, finale di potenza americana 
octal ; 

V 8 •— 5X4, retltificatrice per l 'alimenta
zione. 

Cord ine-Fun ice l le -Trecc ine 
originali " DINAMID,. per scale radio 
MARIO BISI - Casella postale 839 - MILANO 
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J M C A R A D I O - MOD. « MULTIGAM'M A I F 92 N 
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IMCARADIO - MOD « MULTIGAMMA IF 92 S ». 
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A 7 E C H 4 E F 9 E B C 3 E L 3 

G A M M E . 
O N D E C C > 
O N D E C > 

2 3 < 5 5 6 7 e 

O N D E M 
O N D E M L 

S r\ s fi 
A 

X 

F.I.M.I. - MOD. PHONOLA « 591 » (T.C.I.) 

A G f l U P P O O E L O S O N t l f t l t 

2 0 0 0 P f 

6 A Q 6 K 7 6Q7 6 V 6 

I.M.C.A.R. (GROSSETO) - MOD. « CAPRI LUSSO » 
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I.M.C.A.R. (GROSSETO) - MOD. « POMPEI » 

I.M.C.A.R. (GROSSETO) - MOD, «ROMAII» 



I M E R R A D I O 

I N C A R 
(a pag. 361) 

I M E R R A D I O - MOD. « 522 » 

M O D . « 532 » 

(4904). Ricevitore supereterodina a cin
que valvole octal a caratteristica americana, 
a tre gamme d*onda. E * dato lo schema 
elettrico. L e valvole sono : 

6A8 - 6K7 - 6Q7 - 6V6 - 5Y3 
più tre lampade della scala a 6,3 V e 

0.32A. 
Come si vede dallo schema questi tubi 

sono impiegati in modo classico. 

I l valore delle M F è 467 k H z . L a resi
stenza di eccitazione dell'altoparlante è di 
1200 Q. 

P O S I Z I O N E D E I C O M P E N S A T O R I . 
. Guardando i l gruppo dal lato del co

niando si hanno sette compensatori che nel
l 'ordine da sinistra verso destra sono : 

1) Aereo Cy - 2) Aereo C 2 - 3) Aereo Me
die - 4) Oscillatore C , - 5) Oscillatore C 3 

- 6) Oscillatore Medie - 7) Correzione medie. 
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6 A 8 G T 6 K 7 G T 6 Q 7 - G T 6 V 6 G T 

I M E R R A D I O - MOD. « 523 M i L L Y » 

6 A 8 G 6 K 7 G 6 Q 7 G 6 V 6 G 

I M E R R A D I O - MOD. « 532 », 
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i MER R A D I O - MOD. « 539 » 

6 A 8 - G 6 K 7 - G 6 Q 7 - G 6 V 6 - G 

I M E R R A D I O - MOD. « 544 V E R B A N O » 
(IN. B. I l «Verbano II» è un radiofonografo) 
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I M E R R A D I O - MOD. « 548 » 

E C H 4 6 K 7 6 Q 7 6 C 5 6 V 6 

I M E R R A D I O - MOD. « 745 » 

Segue INCAR 
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INCAR - MOD. « L V 43 » 

E C H 4 E C H 4 5 0 p r E » L 1 

I N C A R - MOD. « L V 4 7 » 
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E C H 4 E F 9 E B C 3 E L 3 

IN CAR - MOD. « L V 4 9 » 

E C H 4 E F 9 E B C 3 E L 3 E L 3 
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E C H 4 . E F 9 E B C 3 E L 3 

INCAR - MOD. « L V 53 » 

INCAR . MOD, « L V S 4 » 
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1 2 S A 7 1 2 S G 7 S O P F 1 2 Q 7 3 5 L 6 G T - G 

I N C A R - M O D . « L V 55 » 

I N C A R - MOD. « L V 56 » 



I N D U S T R I A L E R A D I O 

I . R. I . 
( A U T O V O X ) 

(a pag. 366) 

I N D U S T R I A L E R A D I O - A M P L I F I C A T O R E « I R 6 A 2 0 » 

Segue I . R. I . 
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I . R. 1. A U T O V O X 

GENERALITÀ 

(40-000. L a produzione della I . R . l . ( I n 
dustria Radiotecnica Italiana) di Roma, in 
questi u l t i m i tempi si è estesa a com
plessi r iceventi per automobili , conosciuti 
sotto i l nome di « Autovox I r i ». 

Qui d i seguito è fatta una descrizione sin
tetica di questi complessi che hanno subito 
una evoluzione nel senso che dapprima è 
stato presentato un ricevitore per 6 V e 
12 V , e solo per onde medie. Più tardi i n 
vece è stato realizzato u n adattatore a onde 
corte, destinato a trasformare questo primo 
apparecchio i n un ricevitore capace di rice
vere su 5 gamme d'onda. 

Infine è stato realizzato i n questi u l t imi 
tempi u n complesso ricevente alimentabile 
tanto a 6 come a 12 V . capace di ricevere 
su 6 gamme d'onda. 

M O D D . « RA 2/C6 » « RA 2/C12 » 

(40.02) L 'Autovox « R A 2 » nelle due edi
z i o n i : C6 per 6 volt e C12 per 12 volt, e 
un complesso per onde medie e corte a 
6 valvole e 6 gamme. 

E ' impiegata la seguente serie F i v r e G T : 
6 N K 7 . 6 E A 7 - 6NK7 - 6Q7 . 6V6 . 6X5. 

Questo apparecchio deve considerarsi in 
sostanza i l perfezionamento del tipo € R R A 
663 » di cui ripete perfettamente i l gruppo 

altoparlante alimentatore, e allarga le pre
stazioni del complesso alle seguenti gamme: 
1° gamma - onde medie da 520 a 1500 k H z 

(da 580 a 200 m);-
2° gamma - banda 49 m, da 6 a 6,2 M H z 

(da 50 a 48,4 m ) ; 
3° gamma - banda 41 m, da 7,1 a 7,35 M H z 

(da 42,2 a 40,8 m ) ; 
4° gamma - banda 31 n i , da 9,4 a 9,7 M H z 

(da 31,9 a 31 m ) ; 
5° gamma . banda 25 ni, da 11,6 a 12 M H z 

(da 25,8 a 25 m ) ; 
6° gamma . banda 19 m, da 15 a 15,5 M H z 

(da 20 a 19,35 mi . 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

— Stadi di MF. — L'accordo si effettua 
su 455 k H z , per variazione di induttanza 
mediante regolazione dei nuclei in polvere 
di ferro. 

—Stadi di AF: 
Gamma O M . — L a regolazione dei nu

clei si effettua per la frequenza d i 600 k H z . 
L a regolazione dei compensatori a mica si 
esegue per la frequenza d i 1400 k H z . 

Gamme O C . — Per le 5 gamme OC di 
49, 41 , 31, 25 e 19 m, gli accordi si ese
guono per variazione d i induttanza rego
lando i nuclei , rispettivamente per le fre¬
quenze di 6,1 - 7,25 , 9.55 - U . 8 e 15,25 
M H z . 

I . R . l . A U T O V O X - MODD. « R A 2 / C 6 » « RA2/C12 » P A R T E A F - MF - R I V . 
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La posizione dei compensatori nell'« Autovox » mod. « RA2 ». Vale per le varianti C6 e C12 

M O D D . « RRA 663 » « RRA 1263 » 

(40-01). 11 mod. « R R A 663 » e i l suo cor
rispondente a 12 volt, « R R A 1263 », è un 
autoradio supereterodina a 6 valvole con 
due 6 N K 7 - G T - 6 E A 7 - G T . 6Q7-GT . 6V6-
G T - 6X5-GT. 

L a gamma d'onda ricevuta è compresa 
fra 200 e 560 metri . Si ha pure la sintonia 

automatica a pulsanti che si pratica au cin
que onde predisposte a scelta. L a potenza 
d'uscita è 3 W : potenza assorbita 5 t *W : 
— € R R A 66 » = 6,3 V - 8 , 5 A ; 
— « R R A 1263 » = 12,6 V - 4,2 A . 

L'apparecchio si compone di due unità : 
i l gruppo di sintonia e i l gruppo di B F al i 
mentazione e altoparlante. 

. 6 N K 7 - G T 6 E A 7 - G T 6 N K 7 - G T 6 Q 7 - G T 6 V 6 - G T 

GRUPPO A L T O P A R L A N T E 

i r 

M f t 5 0 - H I 

C O L L E G A M E N T O D E I F I L A M E N T I P £ f i L ' A P P A R E C C H I O " R R . A 1 2 6 3 " A 1 E V 
i 6 N K 7 - G T 6 = f i 7 - G T 6 N K , ' - ' " , T SQ^-r.-r ' ' 6 X 5 - Q T 6 V 6 - Q T , 

[)lffi40bri3pa I 

* Ofe b/i F ' L CGNDLNSATOR& OA 0,2 5 r F 

MANCA N E L CIRCUITO D E L R I C E V I T O R E 
A 6 J R K t 6 6 3 . 

I . R . I . A U T O V O X - MODD. « R R A 663 » « R R A 1263 » 
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6 T E 8 - G T 

I .B.I . AUTOVOX - MOD. « C O N V E R T I T O R E R C 3 

L o schema elettrico riportato in queste 
pagine completa tutti quei dati che possono 
essere u t i l i per i l « Radio Service ». 

Una particolare cura è stata data dal co
struttore nella realizzazione meccanica del 
complesso che risulta studiato per tutte le 
esigenze a cui è destinato l 'Autovox. 

L'installazione prevede l'impiego di un 
radiostilo che la Casa ha predisposto per 
completare l ' impianto. 

Si faccia attenzione al collegamento dei 

filamenti nelle due vers ioni : quella a 6 V 
e quella a 12 V . E ' dato un- disegno di det
taglio per questa parte. 

M O D . « CONVERTITORE RC 3 » 

(40-01/b). A l modello di onde medie A u -
tovox « R R A 663 » e anche a l l ' * R R A 1263 », 

-è possibile anteporre u n convertitore per 
onde corte munito di una valvola 6 T E 8 - G T 
in u n complesso per cinque gamme. 

Questo organo, descritto da uno schema, 
richiede l 'alimentazione del filamento e la 
alimentazione anodica. I n esso si collega la 
antenna e da esso si va con u n collegamento 
al ricevitore. Tutto i l resto è intuitivo per 
quanto si riferisce all'impostazione del pro
blema di avere un autoradio ad onde corte. 

La parte AF con comando di sintonia a pulsanti 
dell 'Autovox modd. « RRA 663 » • « RRA 1263 » 

(diatro, l'altoparlant« l'allmentator* e lanBF.) 



I . R . I . M 

I R R A D I O 
( I N T E R N A T I O N A L R A D I O ) 

(a pag. seguente) 

6 A 8 6 K 7 6Q 7 6 V 6 

I .R.I .M. - MOD. « 653 » 

Segue I R R A D I O 

24 
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I R R A D I O - I N T E R N A T I O N A L RADIO 

GENERALITÀ 

(14-00). — L e note che seguono, in questa 
parte del Manuale non hanno subito aggior
namenti rispetto all'edizione precedente. E ' 
augurabile che l'appendice (parte dì di que
sto capitolo, possa contenere un panorama 
più vasto e recente di questa produzione. 

L 'aggiunta di quattro circuit i che si è 
l'atta i n queste pagine riguarda modell i an
ziani . 

Modelli vari. — Tut t i i modell i I rradio 
più recenti sono dei supereterodina con 
medie frequenze accordate su 468 k H z . 

I modell i meno recenti hanno, in gene
re, i l valore su 450 k H z . 

Non di rado, tuttavia, si trovano modelli 
anziani con M F a 275 e a 348 k H z . 

M O D D . « A 43 » « AA 43 » 

(14.01). — I mod. « A 4 3 » e « A A 43 » 
sono due autoradio costruiti intorno al 1937. 
D e l secondo è dato lo schema elettrico. I l 
primo invece adotta la seguente serie di 
valvole. 

6D6 - 6A7 - 6B7 - 41. 
I due modell i hanno un modo differente 

di alimentazione: i l primo uti l izza per I V 

I R R A D I O - MOD. « A 41 » 
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6K7 6A8 6B8 6F6 

I R R A D I O - MODD. « A 43 » • « AA43 » A U T O R A D I O 

nodica un vibratore survoltore, i l secondo 
una macchinetta rotante. 

Nel primo l'alimentazione dei catodi è 
fatta su due coppie: 6A7 in serie con la 

6D6 e 41 in serie con la 6B7 ; in derivazio
ne su quest'ultima, per compensare la m i 
nor corrente, è posta una resistenza da 
60 O. 

I R R A D I O - MOD. « B 50 » 
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6A8GT 6K7 6Q7 6V6GT 

I R R A D I O . MODD. « BM 1 6 » a BM 20)) 

M O D . «AE500 » 

(14-26) .— Sul mod. «AE500» si dirà che. 
terminata la prima serie, è da considerarsi 
esaurito ed ha cessato di esistere. I n sosti
tuzione è stato costruito i l mod. B E 510 che 
ne riproduce le caratteristiche. Esso infatti 
è un supereterodina a cinque valvole per la 
ricezione su onde corte e medie. E ' allestito 
in esecuzione portatile con minimo peso e 
ingombro. 

M O D . «BM502 » 
M O D . « CL 503 » 

(1440 ;). — I mod. « B M 502 » e « C L 503 » 
variano per i l numero delle gamme di rice
zione. I l primo ha le onde corte e le medie, 
i l secondo anche le lunghe. M F 450 k H z . 

Sono a 5 valvole e adottano i seguenti 
t i p i : 6A7 - 6D6 oppure 78 - 75 - 41 - 6X5 
oppure 6AW5. 

M O D . « CL 14 » 
M O D . « C M 514 » 

(14-21). — I mod. « C L U » e « C M 514 » 
sono 5 valvole super a caratteristica ameri

cana: 6A8 - 6K7 - 6Q7 . 6V6-GT - 6X5. L a 
media frequenza è accordata su 450 k H z . E ' 
dato i l disegno della dislocazione dei com
pensatori di A F con l'indicazione delle fre
quenze consigliate per le rispettive tarature: 
su di esse va fissato i l generatore di segnali. 

M O D . «DL13» 

(14-19); — I I mod. « D L 1 3 » è un 5 val
vole super a caratteristica americana: 6A8 -
6 K 7 - 6Q7 - 6V6 . 5Y3 . M F accordata su 
150 k H z . E ' dato i l disegno della posizione 
dei compensatori A F . Sulle frequenze indi
cate va fissato i l generatore dei segnali. 

M O D . « DL 15 » 

M O D . « DL511 » 

(14-20). — I mod. « D L 15 » e « D L 511 » 
sono dei 5 valvole — produzione 1940 - -
-uper a caratteristica americana: 6A7 78 -
75 - 6V6 - 80. M F accordata su 450 k H z . 
E ' dato i l disegno della dislocazione dei com
pensatori. L e frequenze indicate danno i l 
punto migliore, per le rispettive tarature, in 
cui conviene fissare iì generatore dei segnali. 



I R R A D I O - MOD. « C 7 2 » 



374 G . B . A N G E L E T T I . // Manuale del Radiomeceanico 

I R R A D I O - MODD, « D 57 » « D 557 » 

M O D . « DL 22 » 

(14-15). — I l « D L 22 » ha la posizione dei 
compensatori di A F disegnata nello schema. 
L e frequenze e lunghezze d'onda indicate 
sono quelle consigliate per una buona rego
lazione. 

M O D D . «DL504 » « DL 506 » 

(14-34). — I modd. « D L 5 0 4 » e « D L 5 0 6 » 
sono due super a 5 valvole con edizione 
Fono. L a differenza tra i due modell i sta 
nella presenza, nel secondo, di un indica
tore visivo della sintonia con tubo a l neon. 

I R R A D I O - MOD. « D 58 » 
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I R R A D I O . M O D D . « D L 2 2 » « DL"46 »£« D L 49 > 

I R R A D I O - MOD. « D L 594 » 
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L A P O S I Z I O N E D E I C O M P E N S A T O R I D I V A R I M O D E L L I I R R A D I O 

« DI 15 » e DL 513 ». CM 514 » a « CL 14 ». « DL 511 » - « DL 15 » e « Fono DL 419 > 

I R R A D I O - MOD. « D L 619 FONO » 
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QM l4QQKHz 

O C S 1765MHz 
17m  

CORRETTORE 
OM 600 k H i 

COMPENSATORE 
OCS 1765MH z 

17m 

Fi OSCILLATORE 

DQQADfiO 

QC 9,7.MrU-31» 

COMPENSATORE 
Qk&SQ t i f a -
CORRETTORE. 
OL 150 kht 

COMPENSATORE 
OC 9,7MH< -òlm, 

. COMPENSATORE 
X , , QM.14Q0 K Hi , • 

La posl i ione dei compensatori e i vari punti di riferimento dei modelli « DX 5 » e « DX 6 », 

6 K 7 

M F 2 7 5 K H Z 

C O R T I S S I M E 

M E D I E 

C O R T E 

L U N G H E D X 5 : S E N Z A 6 E 

0,2 5 ^ F 

^ j - | M A l 4 - 3 6 I 

2 4 / A F 

I R R A D I O - MODD. « D X 5 » « D X 6 
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I R R A D I O • MOD. « D X 7 » 

I R R A D I O - MODD. « 6 2 3 FONO » - « X 2 3 » 



V O L . I I - P A R T E U N I C A - Schemi e Radio Service 379 

M F 450 k H z . L e cinque valvole adottate 
sono: 6 A 8 - 6116 oppure 78 - 75 - 41 . 80. 

M O D . « DL 505 » 

(14.35). — I l mod. « D L 505 » è simile ai 
due precedenti salvo una differente disloca
zione delle gamme di ricezione (una per le 
onde cortissime), 1* impiego della valvola 
finale 6V6, in luogo della 41, e di un alto
parlante a grande cono. M F 450 k H z . 

M O D . «DL619 FONO » 

(14-24). — I l mod. « D L 619 Fono » è un 
sei valvole a caratteristica americana supe
reterodina: 6A8 - 6K7 . 6B3 - 6L6 - 5Y3 -
W E 1 2 ( l 'ul t ima è un occhio magico). L a M F 
è accordata su 450 k H z . I l disegno della di
sposizione dei compensatori di A F è quello 
stesso che serve per i l < D L 15 ^ qui r i 
prodotto. 

M O D D . « DX 5 » e « DX 6 » 
(14-36). — Dei mod. « D X 5 » e « D X 6 » è 

data la posizione degli organi di allineamen
to. L e frequenze indicate-per ogni regolatore 

sono quelle sulle quali deve esser fissato i l 
generatore di segnali per la taratura. L a dif. 
ferenza tra i due modelli super a quattro 
gamme d'onda, sta nel fatto che i l « 6 » ha 
in più l'occhio magico. M F 275 k H z . 

E ' stato riprodotto uno schema che serve 
per entrambi i modell i . 

M O D D , « DX 1400 » « DX 1410 » 

(14-22).— I mod. « D X 1400» e « D X 1 4 1 0 » 
sono due quattordici valvole i n cui i v a r i tubi 
disimpegnano le seguenti funz ion i : 6 K 7 ~-
amplificatrice di A F ; 6L7 = mescolatrice; 
6C5 = oscillatrice ; 6K-7 = amplificatrice 
di M F ; 6H6 = rivelatrice e C A V ; 6Q7 = 
preamplifìcatrice di B F ; 6N7 = doppio 
triodo invertitore di fase; 2 finali 6L6 te
trodi a fascio elettronico, disposte in oppo
sizione di fase ; 6 K 7 = amplificatrice di 
M F per i l controllo automatico d i sinto
n i a ; 6H6 = discriminatore per i l controllo 
di s intonia; 6K7 = controllo di frequenza 
deiFoscil latrice; 6E5 = occhio magico per 
l'indicazione della sintonia raggiunta; 5X4 
= rettificatrice delle due semionde per l'a
limentazione. M F 450 k H z . 

I due modelli sono un ricevitore e un ra
diofonografo. 

I R R A D I O - M O D . « I T A L I C O » 
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M O D . « EX 23 » « 623 FONO » 
(11-14). — Nel «623 I n n o » e « E X 23 » la 

posizione dei compensatori di A F è dise
gnata presso lo schema elettrico. Con que
sto circuito si realizza un modello fono di 
altra casa. L e frequenze e lunghezze d'onda 
indicate sono le più favorevoli , nelle rispet. 
l ive gamme, per la taratura. 

M O D . « ITALICO » 
(14-04). — Nella seconda serie del mod. 

« Italico » i l regolatore di volume è stato di
sposto sulla griglia di controllo della terza 
valvola. I l fermo del cursore è applicato alla 
griglia, un capo della resistenza al condensa
tore telefonico, l'altro alla presa di polarizza
zione. Nella prima serie tale regolazione si 
pratica sul catodo dell'ottodo. 

COi yT 

I R R A D I O - MOD. « I L R I V E L A T O R E 7 ( A L T A F E D E L T À ' ] » 



J A H R 

J O N O P H O N 
a pag. 382 

* 

K I N G ' S R A D I O 
a pag. 382 

L A P R E C I S A 
( F A D A ) 

a pag. 384 

Segue JONOPHON 
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ECH3 EF9 EBC3 EL3 

J O N O P H O N - MOD. « V O L T U R N O », 

K I N G ' S R A D I O 

(5-00). — Per la King ' s Radio vanno ram
mentati i rapporti finanziari con la casa Ca
riseli di cui si parla con particolare ampiez
za alle pagine 127 e seguenti di questo se
condo volume del Manuale. 

I n ogni modo va rammentato quanto se
gue: 

. C A R I S C H R A D I O 
Produzione diffusa dalla Cariseli S .A. di 

Milano, e d i cui si tratta a pag 127 e segg. 
con ampiezza dì dati e di particolari i l 
lustrativi . 

K I N G ' S R A D I O 
Marca diffusa dalla Soc. Commerciale A¬

driatica di Trieste. 

R A D I O A R G U S 
Marca diffusa dalla A . C . E . R . S .A. di Mi 

lano. 

R A D I O M O N C E N I S I O 

Marca diffusa dalla Soc. Moncenisio di T o 
rino. 

R A D I O V I S 
Marca diffusa dalla Soc. Vis-Radio di Na

poli . 

Modelli corrispondenti. — I modelli 
K i n g ' s Radio hanno dei corrispondenti Ca
riseli nei seguenti : 

Mod. 535- — 535 Cariseli 
Modd. 650-680 = Raffaello Cariseli 

Questi due esemplari hanno pure corri
spondenti nei modelli della Radio V i s , qui 
sotto segnati: 

Modd. 650-680 = Adige e Tevere V i s . 
Mod. 535 = Tic ino V i s 
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A 

K I N G S R A D I O - MOD. « 535 » 

K I N G ' S R A D I O - MODD. « 650 » a 680 » 
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L A P R E C I 

GENERALITÀ 

(41-00). — L a produzione de L a Prerisa 
Soc. Meccanica in Napoli , per quanto r i 
guarda i radioricevitori non è -tata ancora 
ripresa (maggio 1948). 

L e note contenute in questo Manuale r i 
guardano cinque apparecchi che si possono 
definire t ipici per illustrare quella produ
zione che risale a non meno di dieci an
ni fa. 

E ' tuttavia degno di noUi i l fatto che 
quella produzione, sia per una naturale abi
lità e una buona attrezzatura della Casa, 
sia .per contatti diretti con la fabbrica ame
ricana Fada, ai suoi tempi, presentava carat
teristiche salienti. ] ricevitori mostravano 
accorgimenti circuitali e concezioni real iz . 
zative spesso assai interessanti; un 12 val 
vole era provvisto d i silenziatore per i di
sturbi e u n espansore automatico di volume, 
oltre a tutte le caratteristiche di cui la tec
nica si serve tuttora. 

S A - F A D A 

Presa per la televisione. — Molti appa
recchi, compresi quelli riprodotti nel Ma
nuale hanno in uscita una presa per l a tele
visione. Questa derivazione, che con la mo
derna tecnica T V non avrebbe alcun senso, 
può servire per un altoparlante supplemen
tare specie per chi per caso volesse un adat
tamento bifonico portandosi, con un secon
do altoparlante adatto, verso le gamme 
acute. 

Espansore automatico di volume. — L a 
Precisa ha brevettato ( N . 350521-1937) un 
dispositivo automatico da applicarsi in B F 
dei suoi (e di ogni altro apparecchio) in 
modo assai semplice, per ottenere un forte 
dislivello di potenza acustica fra i piano e i 
forte della riproduzione musicale. 

L 'apparecchio può funzionare natural
mente tanto nella riproduzione radio che 
nella lettura dei dischi. Nel primo volume 
del Manuale è dato uno schema tipico di 
espansore di volume. 

I l dispositivo non ha avuto nella tecnica 
moderna, una larga accoglienza per ragioni 
varie, qui lunghe a spiegare. 

L A P R E C I S A - M O D . « 5 V A L V O L E » 
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L A P R E C I S A - MOD. « 5 6 » 

LA P R E C I S A - MOD. « 1743 » 



L A V O C E D E L P A D R O N E -

C O L U M B I A - M A R C O N I P H O N E 

( V O C E D E L P A D R O N E - MARCONI) 

GENERALITÀ 

(16-00). A questa produzione, notevol
mente diffusa e ricca d i numerosi modell i , 
è riservato ampio spazio con la riproduzio
ne di Note di servizio, schemi e dati. 

Schemi elettrici e altre i l lustrazioni. Que
sto materiale informativo potrà dare un si
curo orientamento a l Radiomeccanico sulle 
caratteristiche tecniche di questi apparecchi, 
fornendogli la possibilità d i effettuare pron
tamente e perfettamente tutte le operazioni 
di manutenzione, verifica e riparazione, 
nonché radioregistro. 

Modelli «V.é.P.» e «Marconi». — L a 
Casa ha prodotto apparecchi denominandoli 
modell i « L a Voce del Padrone » e modell i 
« Marconi » in edizione soprammobile e ra
diofonografo (^nzi nel i c a s o presente si ado
peri i l termine radiogrammofono deposita
to i n esclusiva per la Casa). 

L e due differenti marche non hanno in 
generale diverse prerogative; offrono ca
ratteristiche chiaramente indicate e sempre 
mantenute su di un alto l ivello di qualità. 
Talvolta lo stesso telaio può essere impie
gato a realizzare tanto un « Marconi » come 
un « V . d . P . » nelle due varianti midget e 
fono. Ma questa non è una regola fissa. 

Ogni modello comporta u n a dizione di
stintiva, a questo riguardo, premessa al nu
mero : « V . d . P . » oppure « Marconi ». D 'a l 
tro canto i € V . d . P . » hanno una numera
zione a l disotto del 1000 mentre i « Mar
coni » al disopra. Questo fatto inoltre porta 

a raggruppare gli schemi « Marconi » in 
pagine vicine. 

I modelli denominati con un nome di cit
tà (come A p r i l i a , L i b u r n i a , ecc.) sono tutti 
« L a Voce del Padrone ». 

Valvole tipo « T ». — P e r i var i modelli 
della Casa sono adottati tubi europei con de
nominazione « T » vale a dire, p. é.; T A K 2 , 
T A B C I , ecc. Si tratta di valvole riceventi 
Tungsram distinte da esemplari di altra fab
bricazione appunto da questa T premessa 
alla solita denominazione con i l codice P h i 
l ips (Jriportato nel (capitolo valvole ne l 
primo volume di questo Manuale). Basta 
dunque togliere la T che sta a significare 
Tungsram per avere In denominazione con 
i l significato dato alle lettere, già noto. 

Micro fondita. — Per necessità di tra
sporto, pr ima della spedizione, tutte le v i t i 
di fissaggio vengono strette a fondo; prima 
della messa in funzione dell'apparecchio è 
sempre consigliabile allentare le v i t i che 
fissano i l telaio A F , come pure le v i t i di 
fissaggio del pannello grammofonico, in 
modo da rendere questi elementi per quan
to possibile elastici. Con questa avvertenza 
si eliminano eventuali fenomeni di micro-
fonicità, che possono risultare, data la gran
de amplificazione di quest'apparecchio, assai 
sgradevoli. 

Questa considerazione vale in genere per 
tutti i modelli « Marconi » e « V . d . P . ». 

Sostituzione della E C H 4 alla E C H 3 . — 
Si effettua la sostituzione della E C H 3 per 
adattare la valvola E C H 4 in su» vece, con 
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una l ieve modifica che si riassume qui di 
seguito ; 

1) collegare fra loro i piedini 5 e 6 
(vedere f igura) ; 

2) dissaldare la resistenza da 50 000 Q 
dal piedino 4 e saldarla al piedino 1 die 
va collegato a massa; 

3) dissaldare la resistenza da 30 000 Q 
( 1 W ) ed i l condensatore da 50 p F dal pie
dino 5 e collegarli a l piedino 4 ; 

M O D D . «V. d. P. 406 » «417» 

(16-54). — I due ricevitori «V.d .P . 406 » 
e «V.d .P . 4 1 7 » hanno i l medesimo schema 
elettrico ma u n mollile di esecuzione leg
germente diversa. 

I l telaio è un quattro valvole e sei gam
me d'onda. 

Una particolarità da porre in ril ievo è 
quella dell'impiego del gruppo A F a indut
tori var iabi l i tipo Nova P l / V . C . M . L e nor
me di messa a punto e di taratura si pos-

Come si deve operare per la sostituzione del la ECH4 alia ECH3. 
La prima ha lo zoccolo 53, la seconda 51. 

4) Tarare di nuovo le M F e T A F . 

Tener presente che la corrente del fila
mento d e l l ' E C H 4 = 0,35 A mentre quella 
della E C H 3 , sempre sotto 6,3 V di tensione, 
è di 0,2 A . 

E ' dato un disegno atto a facilitare l'ope
razione (che può anche essere inversa) uni
tamente allo schema dei collegamenti delle 
due note convertitrici. Nelle considerazioni 
si può includere anche i l tipo E l K di cui 
si è parlato spesso (v.p.e., a pag. 55, di que
sto voi . I I ) . 

M O D D . « V. d. P. R6 » « R6 BIS » 

(16-41). E ' un sei valvole a caratteristica 
americana super con i seguenti t ipi : « R 6 » : 
58 - 58 - 57 - 47 . 80 - 56; la variante 
« R 6 b i s » : 58 - 58 . 2A6 - 47 - 80 . 56, 
cioè la rivelatrice è una 2A6 e consente di 
ottenere i l C A V . 

sono quindi ricercare sotto la voce Nova e 
presso i l mod. « 547 » Allocchio, Bacchini 
e C. (pag. 63 di questo volume I I del 
Manuale). 

L e M F sono del tutto s imil i a quelle mon
tate sul telaio 1706. L a valvola raddrizza
trice E Z 2 Phi l ips a riscaldamento indiretto 
nei pr imi esemplari è sostituita dall'ame
ricana originale o F i v r e 6X5 che è analoga. 

Ciò sino a esaurimento della scorta di 
magazzino. 

M O D . « V. d. P. 458 » 

(16-02). I l «V.d.P. 458 » utilizza i l telaio 
581. Per tararlo occorre estrarlo dal mo
bile, quindi applicare con due puntine so
pra i l pannello dell'altoparlante, una stri
scia d i carta in cui siano riportati , al la di
stanza indicata sulla scala, i punti di taratu
ra, A . B . C . D . A v e r cura di disporre la striscia 
in modo che a condensatore variabile com-
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L A V O C E D E L P A D R O N E - C O L U M B I A - M A R C O N I P H O N E 
MOD. a V. d . P . R G 8 0 B » 

O M 1 
O M 2 
0 C 1 
O C 2 

O C 3 

o o o o 
o c o o o • 
o o e • o o 
o • o • o o 
• c o • o o 

6 7 8 9 I O 1 1 1 2 13 1 4 15 1 6 1 7 1 8 19 SO 
o % o o o « o o o o o « o o o 

• O O O O O i 

o » « « o o o o o » 
o « o o » » o o o » 

o o o o o o » » 

• oc 
o o • 
o o 
o o 

FONO o o o o o o o o » o o o o o o o o » o o 

L A V O C E D E L P A D R O N E - C O L U M B I A - M A R C O N I P H O N E 
MODD. « V . d. P. 406 » « V. d. P. 417 » 
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ECH 3 .WE 19 WE 13 

LA V O C E D E L P A D R O N E - COLUMBIA • MAKCONIPHONE 
MOD. « V . d. P. 458 » 

pletamente chiuso, l ' indice della scala cor
risponda esattamente al punto A . 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O SERVICE» 

Tutte le operazioni dovranno essere fatte 
con generatore di segnali e misuratore d i 
uscita. Collegare i l morseìto di massa del 
generatore alla boccola presa d i terra del 
telaio e i l morsetto « alto » portante la ten

sione A F attraverso l'antenna fittizia, nel 
punto indicato. I l misuratore di. uscita va 
collegato agli estremi della bobina mobile 
dell'altoparlante. 11 potenziometro di volu
me deve essere tenuto in posizione di « mas
simo ». Regolare l'uscita del generatore in 
modo da applicare a l ricevitore i l minimo 
segnale compatibile con una buona lettura 
del misuratore di uscita, onde evitare Fazio . 

Cp35 
0SC.0M 

MHz ( • J i 

REG. LOM 
550 KH2 

465 KM* 

REG. L I 2P 
46S KHz 

TRASFORMATORE 

ALIMENTAZIONE 

58161 

1602 
Il telaio del mod. « V.d.P. 458 » visto da «opra, 
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Il telaio del mod. « V.d.P. 458 » visto da sotto. 

ne del C A V . Procedere nell 'ordine indica
lo più avanti e prima di passare alla gam
ma successiva fissare i nuclei delle bobine 
con qualche goccia di cera; stringere le vi t i 
di bloccaggio dei compensatori. 

Per la posizione dei compensatori e delle 
bobine sul telaio vedere in figura. I p r imar i 
M F stanno sopra, i secondari sotto. L e dici
ture « Segno A , B , ecc. » della scala si r i 
feriscono ai punti di taratura. Eseguita la 
taratura e montato i l telaio nel mobile, chiu
dere completamente i l condensatore varia
bile e verificare che l ' indice scala cada esat
tamente sulla graduazione di 52 m della 
scala Onde Corte. Al t r iment i si potrà spo
stare leggermente l ' indice forzandolo. 

Tutte le operazioni debbono conseguire 
i l massimo di uscita; i l primo valore tra 
parentesi indica le caratteristiche dell'an
tenna fittizia. 

1) Gr ig l ia E F 9 (10 000 p F ) 465 k H z , O M 
Segno A , H M F ( L 1 2 S , L 1 2 P ) . 

2) Gr ig l ia E C H 3 (10 000 p F ) 465 k H z , O M 
Segno variabile A , Cond. chiuso, I M F 
' I j u ^ ; L i i p ) -

Dopo questa operazione si passa ancora 
mia volta alla I I M F e si ritorna nuova
mente alla I M F . 

3) Antenna (200 p F ) 1450 k H z , O M Se
gno D , Osci l l . O M , Aereo O M (Cp 35, 
Cp 26); 

4) Antenna (200 p F ) 550 k H z , O M Se
gno B , Osc i l l . OM, Aereo O M ( L O M ; L I M ) ; 

5) Antenna (300 ohm) 7,5 M H z , O C Se
gno C, Osc i l l . OC, Aereo OC < Loc ; L l C ) . 

6) Antenna (300 ohm) 17 M H z , OC Se
gno O (circa) , Aereo O C (Cp 23). 

Dopo l 'ul t ima regolazione controllare che 
i l segnale immagine si trovi spostato a de
stra, sulla scala, di 930 k H z . 

169 mm 
51mm 

12 

A B 
I I 6 - 0 2 I 

I punti di riscontro per la taratura del « V. d. P. 458 ». In caso di utilizzazione del la scala fit
tizia occorre disegnarla nelle dimensioni qui sopra quotate. 
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E C H 4 W E 1 9 W E 1 3 

L A V O C E D E L P A D R O N E - C O L U M B I A - M A R C O N I P H O N E 
MOD. « V. d. P. 469 )> 

6 X 5 - G T 

M O D D . « V.d.P. 506 » « 507 » 
(16-55). — I due modell i « V . d . P . 5 0 6 » e 

« V . d . P . 507 » sono sostanzialmente identi
c i : i l secondo ha un indicatore di sintonia 
elettronico E M 4 od occhio magico che dir 
si voglia, mentre nel primo lo scopo è otte
nuto con un dispositivo elettromagnetico. 

E ' dato lo schema elettrico del « V . d . P . 
507» che in via di massima serve anche per 
i l « 5 0 6 ». Entrambi ricevono su sei gamme 
d'onda. L a commutazione delle gamme av
viene a mezzo di un tamburo rotante che 
porta montati radialmente tutti i circuiti di 
A F delle varie gamme d'onda, icon notevole 
aumento della sensibilità e stabilità. I l con
gegno che risolve in modo originale la si
curezza della commutazione è stato realiz
zato dai laboratori della Casa ed è brevet
tato. Esso, oltre ad un sicuro funzionamen
to, presenta una resistenza all 'usura supe
riore a quella degli altr i sistemi comune
mente adoperati. 

M O D D . «V.d.P. 514» «516 F O N O » 

(16-48). Due super a cinque valvole euro
pee montati con i l telaio 141 : A K 2 - WE32 ; 
A F 3 - W E 3 3 ; A B C 1 - W E 3 7 ; A L 4 - W E 3 8 ; 
W E 5 2 - W E 5 3 . T r e gamme d'onda: corte, 
medie e lunghe, M F 465 k H z . 

L a Casa raccomanda sempre di non in-
trapprendere la revisione e l a taratura se 
non si dispone, oltre che della necessaria 
competenza, di un oscillatore modulato e 
di un misuratore d'uscita. U n ricevitore fuo
r i taratura può funzionare ancor peggio di 
quando fosse affetto da guasto grave. 

Per le valvole possono essere impiegati, 
in questo modello come in a l t r i esemplari 
V . d. P . , i t ipi a caratteristica europea < T > , 
cioè Tungsram, con questa identità: 

WE32 = T A K 2 ; W E 3 3 = T A F 3 ; 
W E 3 7 = T A B C 1 ; WE53 = A Z I 

L'apparecchio ha un quinto comando D - L 
che consente di adattare la ricezione su ita-
zioni distanti o locali. I l dispositivo si attua 
mediante un commutatore che deriva a l l ' in
gresso della M F una resistenza. 

M O D D . « vrd.P. 518 » « 519 FONO » 
(16-25). Apparecchi montati con i l telaio 

n. 181. Cinque valvole europee : A K 2 - W E 3 2 ; 
A F 3 - W E 3 3 ; 6Q7; A L 1 - W E 3 5 ; AZ1-WE53-54. 
Due gamme d'onda: corte e medie. M F 4 6 5 
k H z . 

Con questo telaio è anche montato i l 
mod. «V.d.P. 539 ». 

M O D D . « V.d.P. 533 » « 534 FONO » 
(16-24). I n qualche caso in cui si r i 

chieda dall'apparecchio una potenza mag
giore della normale, si può effettuare la se
guente modifica: la resistenza N . 25 (vede
re schema di dettaglio) originariamente di 
500 ohm, può essere sostituita con una resi
stenza da 300 o anche di 200 ohm. I l r i su l 
tato che se ne consegue è u n sensibile au
mento di potenza d'uscita, però a scapito 
della buona qualità di riproduzione ( la di
storsione percentuale infatti aumenta leg
germente). 

I I telaio in questione porta i l n . 331, 
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M O D D . « V. d. P. 545 » « 545-B » 

16-21). — Due super 5 valvole differenti 
per i diversi t ipi di valvole impiegati. I l 
primo (telaio 451) ut i l izza la serie: W E 32 
. E F 9 - E B C 3 - WE30 oppure W E 3 5 -
W E 5 3 . I l secondo la serie E C H 3 - E F 9 -
E B C 3 - E L 3 - WE54 . I l primo è per le 
sole onde medie, i l secondo corte e medie. 
M F 465 k H z . 

M O D . « V. d. P. 546 » 

(16-01). Telaio 461. E ' un super a cinque 
valvole E C H 3 ; E F 9 ; E B C 3 ; W E 1 5 ; 5Y3 ; 
più indicatore di sintonia elettronico 
E M I . Schema elettrico riportato. T r e gamme 
d'onda: onde medie, onde corte, onde cor
tissime. Sintonia a pulsanti per otto stazio
n i predisposte su onde medie, M F 465 k H z , 

Il mod, « V.d.P. 475 ». 

M O D . « V. d. P. 539 » 

(16-25). Questo soprammobile util izza i l 
telaio 181 a cincrae valvole con cui sono 
realizzati i modelli « 518 » e « 519 Radio
grammofono », V . d . P . 
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J A V O C E D E L P A D R O N E - C O L U M B I A - M A R C O N I P H O N E 
MODD. « V. (1. P . 514 » e « 516 FONO » 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

MUDI A FREQUENZA 

L a taratura si inizia con i l controllo 
delle MF che si eseguisce con u n genera
tore di segnali A F e u n voltmetro di uscita. 

L a taratura viene eseguita incominciando 
dal circuito del diodo e procedendo verso 
i l circuito della E C H 3 , secondo i l seguente 
procedimento : 

Commutatore fedeltà su « bassa », com
mutatore di gamma su O M , indice in fondo 
scala (verso Lubiana) , tono alto; generatore 
su 465 k H z inserito sulla griglia della val
vola E F 9 , tarare i c ircuit i della seconda 
M F (19) ; generatore sulla griglia della 
E C H 3 , tarare i circuiti della pr ima M F (18). 

Con generatore sulla griglia della E C I I 3 
ritarare i c i rcui t i della seconda M F , e 
poi quel l i della pr ima. 

ALTA FREQUENZA 

Per le onde medie: apparecchio acceso, 
fedeltà bassa, tono alto. Commutatore su 
O M . Generatore su 1450 k H z (corrispon
denti a 207 m) . Indice su 1450 k H z . Rego
lare i l compensatore dell'oscillatore (69) e 
quindi i l compensatore d'aereo (58) per la 
massima uscita. Generatore su 552 k H z , in
dice sul segno corrispondente a 552 k H z 
(544 m) . Regolare i l ferro della bobina del
l'oscillatore (16, vite inferiore) e d i aereo 
(12, vite inferiore) per la massima uscita. 
Ripetere le operazioni sopra descritte fino 
a perfetta taratura. 

Per le onde corte : Fedeltà bassa, tono 
alto, commutatore su O C . Generatore su 6,2 
M H z (par i a 48,45 m). Indice su 6,2 M H z , 
tarare i l nucleo dell'oscillatore (15) per la 
massima uscita. 

Generatore su 14.5 M H z (par i a 26,65 m) . 
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T e l a l o N . 3 3 1 

Indice su 14.5 M H z . Tarare i l compensatore 
dell'oscillatore (68) per la massima uscita. 
Generatore su 6,2 M H z . Indice sul segno 
corrispondente, ritoccare l ' induttanza d ae
reo (11) spostando i l ferro fino ad ottenere 
la massima uscita. Generatore su 14,5 M H z 
indice sul segno corrispondente, tarare i l 
compensatore di aereo (57) per la massima 
uscita. Ripetere le due ultime operazioni 
fino a perfetta taratura. 

Per le onde cortissime: fedeltà bassa, 
tono alto. Commutatore su O C C . Generatore 
su 23 M H z ( p a r i a 13 m) . Indice in corr i 
spondenza del centro della stazione di F r a n 
coforte sulla scala Onde Medie tarare i l 
compensatore dell'oscillatore (57) per la 
massima uscita. 

Generatore su 15,5 M H z (pari a 19,35 m) . 
Indice in corrispondenza al centro della 
stazione di Beromiinster O M Tarare 1 in
duttanza d'aereo (10) regolando i l ferro per 
la massima uscita. 

Generatore su 23 M H z . Indice su Franco
forte Regolare i l compensatore d aereo 15o) 
per la massima uscita. Ripetere le opera
zioni sopra riportate fino a perfetta taratura. 

Per la taratura dei bottoni sintonizzatori, 
ad una frequenza compresa dalla gamma 
abbracciata dai singoli c ircuit i , non e ne
cessario levare i l telaio dal mobile, ma 
sarà sufficiente, allentando le due v i t i , to
gliere la piastra frontale della sintonia a 
pulsanti. I c ircuit i accordati dei rispettivi 
bottoni sintonizzatori sono numerati da si
nistra a destra, nel seguente modo: L o 1 , 
L o 2 L o 8, per le induttanze dei c ircuit i 
dell'oscillatore e C A 1 , C A 2... C A 8 per le 
capacità dei circuiti dall'aereo. Levata la 

piastra procedere per la taratura ne l «e-
guente modo: 

disposto i l generatore di segnali sulla 
frequenza desiderata per l'accordo, colle
garlo all'antenna e terra dell'apparecchio, e 
spingere a fondo i l pulsante corrispondente 
al la gamma che comprende la frequenza 
prescelta, tenendo presente che per i v a r i 
bottoni si possono avere le seguenti escur
sioni : 

, 1° e 2° bottone 520 750 k H z 
3° e 4° bottone 675 ~ 950 k H z 

5" bottone 900 1275 k H z 
6" bottone 1000 ~ 1360 k H z 

V e 8° bottone 1100 -~-1600 k H z 
Dopo di che accordare i l circuito per la 

massima uscita, regolando accuratamente 
prima la L o poi la C A . 

A T T E N Z I O N E . ' La vite per la regolazione 
dell'induttanza of aereo L A non deve essere 
mai toccata. 

Il mod. « V.d.P. 546 ». 
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Particolare del telaio 461 con cui è realizzato II mod. « La Voce del Padrone 546 ». 
Situazione del compensatori. 

M O D . « V. d. P. 557 FONO » 

(16-29). E ' u n radiogrammofono, montato 
con i l telaio 571, a cinque va lvole : 

E C H 3 - E F 9 . E B C 3 - WE14 - WE53 con 
occhio magico EM4. 

( L a WE14 corrisponde alla E L 6 e la WE53 
alla A Z I ) . 

Lavora su quattro gamme d'onda : 

— onde lunghe: 680 ^ 2000 n i ; 
— onde medie : 192 ^ 580 m : 
— onde corte I : 23 + 56 m ; 
— onde corte I I ; 14,5 + 27. 

M F 465 k H z . Altoparlante medio esponen
ziale. Adattatore di tensione pr imaria da 110 
a 275 V . Potenza di uscita indistorta: 6 W . 
Consumo dalla rete 60 W . 

L a presa del motorino fonografico è a 
130 V fissa, i n modo che nell'adattamento 
della tensione primaria è necessaria una so
la variazione per tutto i l complesso. 

L a tensione d i ingresso f i l tro è di 380 V , 
l'uscita di 270. 

I l circuito impiega i compensatori tubo
lar i V . C . M . di grande stabilità: alle varia
zioni di temperatura agiscono in modo au
toadattante. L'occhio magico che si trova 
nella parte superiore della scala segue nel 
suo movimento l ' indice di sintonia faci l i 
tando così la precisione della ricerca. 

L e operazioni di taratura vengono esegui
te con i l metodo del riscontro su punti de
terminati delle quattro zone della scala. Due 
punti per ogni gamma indicati con le lettere 
i n rosso da A f ino ad H . 

È importante tener presente l'esistenza di 
u n f i l tro d'antenna sulle onde medie. Si 
regola a condensatore variabile chiuso, con 

oscillatore su 465 k H z c in modo da otte
nere l a minima uscita. 

D i questo radiogrammofono è dato lo 
schema elettrico i n formato grande. 

M O D . « V. d. P. 560 » 

(16-03) È un super a cinque valvole euro
pee, la costruzione è della serie « sintora-
pida » montato con i l telaio 601. Sopram
mobile. 

L e cinque valvole sono E C H 3 . E F 9 -
E B C 3 - E L 3 - WE54. 

I n caso di necessità della sostituzione del
la E C H 3 con la E C H 4 , vedere la nota allo 
inizio di questo paragrafo. 

Due gamme d'onda: 

— medie: 192 + 578 ni; 
— corte: 14,5 60 m ; 

Il mod. «V.d.P. 560» con II sistema slntorapldo. 
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Media frequenza 465 k H z Alimentazione 
adattabile tra LIO e 275 V . Consumo 45 W 
circa. Altoparlante dit t ico. 

Anche questo modello ha l a taratura rife
rita su punti di riscontro segnati sulla scala 
con segni rossi e con le denominazioni A , 
B , C , D . L e frequenze di taratura sono, per 
le onde medie, 1450 k H z e 550 k H z ; per 
le corte 7,5 M H z e 17 M H z . 

M O D . « V. d. P. 566 FONO » 

(16-28). Questo radiogrammofono della se
rie sintorrpida impiega uno schema assai 
simile a quello del modello 560 che è un 
soprammobile. Naturalmente qui sono appli
cati alcuni comprensibili accorgimene per 
l'impiego del dispositivo per la lettura dei 
dischi e la presenza qui della reazione ne
gativa di B F . P e r i l resto, dato che trovano 
impiego le stesse valvole europee, i l cir
cuito, in difetto, può essere intercsmbiato 
fra l 'uno e l 'altro modello, agli effetti del
la manutenzione e riparazione. 

Da tener presente anche una certa simi-
glianza con i l mod. 580, anch'esso radio
grammofono, descritto più avrnti . 

I l mod. 566 impiega i l telaio 661. 
L'apparecchio, realizzato come gli a l tr i 

della serie « sintorapida » con un comando 
speciale rapido e micrometrico di sintonia, 
impiega i compensatori tubolari V . C . M . 

L a scala è divisa in due zone per le due 
gamme d'onda. 

I bottoni di comando sono: 

— interruttore e regolatore di tono a si
n is t ra ; 

— regolatore di volume, a destra; 

— sintonia rapida e micrometrica (sotto 1» 
scala) ; 

— commutatore di gamma (sul fianco de
stro). 

M O D D . «V. d. P. 570 » « 570 A » 

(16-15). L a differenza tra questi due super 
a cinque valvole risiede nell'impiego di due 
serie differenti di tubi. Una caratteristica 
saliente dal punto di vista costruttivo è i l 
dispositivo del passaggio rapido oppure len
to tra una stazione e l 'altra per l'esplorazio
ne sollecita della scala. T a l e dispositivo è 
stato compreso in tutti gli esemplari della 
serie sinto-rapida. Questi due modelli facen
ti parte di detta serie sono di costruzione 
relativamente recente (ottobre 1941) e gen
naio 1942). 

I due c ircuit i sono stati riprodotti per 
chiarezza, e i va lor i seguono le vicende di 
questa sostituzione di cui si è più volte 
accennato in questo l ibro (vedi p. e. sotto 
la voce Nova) allorché si è inteso fare i l 
raffronto tra la normale serie americana 
delle cinque valvole più comuni e una cor
rispondente serie europea. 

E C H 3 E F 9 

L A V O C E D E L P A D R O N E - C O L U M B I A - M A R C O N I P H O N E 
MOD. « V. d. P. 566 » 

26 
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L e due serie sono elencate qui di seguito : 
«570» — K C H 4 - E F 9 - E B C 3 - E L 3 -

5Y3 . 
«570 A » — 6A8 . 6 K 7 - 6Q7 - 6V6 - 5Y3 
i n questo caso fa eccezione la valvola 

raddrizzatrice che per i due apparecchi è 
sempre l 'americana. 

L e var ie valvole sono destinate i n tutti 
i casi alle note rispettive funzioni . Cosa del 
resto vis ibi le dagli schemi. 

I problemi della manutenzione, messa a 
punto e riparazione sono assolutamente nor
mali e quindi dopo forni t i i due schemi 
non c'è molto da dire. Basta aggiungere che 
le M F sono tarate su 465 k H z e che i r i 
spettivi telai si denominano 701 e 701 A. 

M O D . « V. d. P. 571 FONO » 

(16-16). I l mod. «V.d.P. 5 7 1 » ha lo stes
so circuito elettrico del « 570 », salvo qual
che lieve variante ( E L 6 finale in luogo di 
EL3Ì, ed è un radiofonografo. 

M O D . « V. d. P. 580 FONO » 

(16.53). Radiogrammofono della serie sinto-
rapida con schema assai simile a quello del 
Mod. 5.66 un po' meno recente. Infat t i le Il mod. «V. d. P. 571 Fono». 

l O C C P
c 

T F . L A I C 5 U 1 

MF 4 6 5 K H j 

* ov, 1616 ' L^S-O] AGO i 9 4 7 

L A V O C E D E L P A D R O N E - C O L U M B I A - M A R C O N I P H O N E 
MOD. « V. d. P. 571 FONO » 
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L A V O C E D E L P A D R O N E - C O L U M B I A - M A R C O N I P H O N E 
MOD. « V. d. P. 579-B » 
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L A V O C E D E L P A D R O N E - C O L U M B I A - M A R C O N I P H O N E MOD. « V. d. P . 580 » 

valvole sono del tipo più aggiornato spe
cialmente per la convertitrice che cambia da 
E C H 3 a E C H 4 , e la finale da E L 3 a E L 6 . 
Per i l resto si può notare una particolarità 
che agli effetti della radioriparazione ha 
un'importanza relat iva: la reazione negativa 
di B F è regolata da comando mediante un 
potenziometro. 

Fare attenzione che alcuni modelli porta
no la WE14 che come si sa corrisponde e¬
sattamente alla E L 6 finale. 

I l 580 è realizzato con i l telaio 80-1. 

M O D D . « V.d.P. 717 FONO » « 722 » 

(16-49). Fare attenzione: in sede di mon
taggio è stata aggiunta una resistenza sul 
C A V (valore IMiì e V2 watt). L'aggiunta è 
compresa in tutti i telai, ma non è indicata 
sullo schema. L a variante riguarda la prima 
valvola e i l secondario del circuito d'ingres
so, posizione onde lunghe. 

M O D . « V. d. P. 835 FONO » 

(16-22). — I l telaio n . 351 con cui è 
montato questo radiogrammofono e i l Mar
coni Mod. « 1835 » , porta una variante ap
plicata intorno a l marzo 1939. Tutte le com

ponenti restano immutate. Per maggiori par
ticolari e per la variante dello schema ve
dere «Marconi 1835 ». 

M O D . « V. d. P. IMPERIA II » 

(16-00). I l mod. «V.d .P . Imperia I I » è 
un anziano dieci valvole della serie euro
pea: A K 2 - W E 3 2 ; A F 3 - W E 3 3 ; A B 1 - A B 2 ; 
due A C 2 . W E 3 9 ; due A L 4 - W E 3 8 ; due rad
drizzatrici W E 5 2 - W E 5 3 ; AM2 occhio magi
co, più una stabilizzatrice di tensione. Onde 
corte, medie e lunghe. M F su 465 k H z . 

M O D . «MARCONI 1533 » 

(16-24). — I l telaio 331 con cui è stato 
montato questo mod. « Marconi 1533 » porta 
una variante per aumentarne la potenza; ve
dere nota relativa ai modell i « 533 » e 
« 534 » « L a Voce del Padrone» . 

M O D D . «MARCONI 1561 » « 1562 » 

( 16-300. — L a differenza tra i modelli 
« Marconi 1561 » e « 1562 » è, dal punto di 
vista elettrico, di lieve entità, tuttavia è 
stato riprodotto lo schema di entrambi. E ' 
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intanto utile notare che i l « 1561 » è un 
midget mentre i l « 1562 » è un radiofono
grafo. Vengono date delle Note di servizio 
uti l i per entrambi i modelli . 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

Tutte le operazioni di taratura dovranno 
essere fatte con generatore di segnali cam
pione e misuratore di uscita.* Volume in po
sizione di massimo, tono in posizione alto. 
Per la posizione dei compensatori e delle 
bobine sul telaio r i ferirsi alla figura. 

MEDIA FREQUENZA 

Commutatore su O M — Variabile chiu
so — Frequenza di taratura k H z 465. Col
legare i l generatore di segnali alle griglie 
delle valvole attraverso a una capacità da 
10.000 p F . 

a) generatore sulla griglia della valvola 
WE19, tarare i circuiti del secondo stadio ; 

b) generatore sulla grìglia della valvo
la E G H 3 , tarare i circuiti del primo stadio, 

quell i del secondo stadio e ancora quelli 
del primo stadio fino a perfetta taratura; 

c) fissare i nuclei con qualche goccia 
di cera. 

ALTA FREQUENZA 

Onde medie. — L e frequenze di taratura 
sono: 1450 k H z e 350 k H z . Collegare i l 
generatore di segnali alla presa di aereo at
traverso ad una antenna fittizia normale. 
Commutatore su O M : 

a) generatore su 1450 k H z e indice scala 
^ul segno A ; regolare i l compensatore del
l'oscillatore e quindi quello d'aereo per la 
massima uscita; 

b) generatore su 550 k H z e indice scala 
sul segno B , regolare i l ferro della bobina 
d'oscillatore (vite superiore della bobina 
59134 B ) e di aereo (vite inferiore) per la 
massima uscita. Ripetere le operazioni fino 
a perfetta taratura; 

c) fissare i nuclei delle bobine con 
qualche goccia di cera. 
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II mod. « Marconi 1562 

Onde cortissime. — L e frequenze di tara
tura sono 11,5 e 20,5 M H z . Commutatore 
su O C C . Generatore collegato alla presa di 
aereo attraverso una resistenza da 3000 ohm : 

a) generatore su 11,5 M H z . Indice sul 
segno E . Tarare l'induttanza dell'oscillato
re e quindi quella d'aereo fino ad ottenere 
la massima uscita; 

b) generatore su 20,5 M H z . Indice scala 
sul segno F . Tarare i l compensatore dell'o
scillatore e quindi quello dell'aereo per la 
massima uscita; 

cj) ripetere le operazioni fino a perfetta 
taratura. 

N . B . — Sono stati riprodotti gli schemi 
dei. due model l i ; i l più aggiornato è i l 
« Marconi 1561 ». I telri sono denominati 
rispettivamente 611 e 621 ; sono tuttavia 
identici. 

Onde corte. — L e frequenze di taratura 
sono 6,1 e 12,5 M H z . Commutatore su OC, 
collegare i l generatore alla presa d'aereo 
attraverso ad una resistenza da 300 ohm; 

a) generatore su 6,1 M H z , indice sul se
gno C (segni di riscontro sulla scala) tarare 
l'induttanza dell'oscillatore e quindi quella 
d'aereo per la massima uscita; 

6) generatore su 12,5 M H z , indice scala 
sul segno D , tarare i l compensatore del
l'oscillatore e quindi quello dell'aereo per 
la massima uscita; 

c) ripetere le operazioni fino a perfetti) 
taratura. 

La posizione dei compensatori nel telato « 611 » 
con cui sono stati realizzati I « Marconi 1561 » e 

« 1562 Fono ft. 

M O D D . « MARCONI 1631 » 
« 1632 F O N O » 

(.16,23). — Con i l telaio 311 di cui è dato 
un disegno! d'insieme si montano i due mo
delli « Marconi 1631 » e « 1632 Fono ». Non 
è stato riprodotto lo schema elettrico per
chè i l circuito è strettamente analogo a 
quello del « Marconi 1655 » riportato in 
queste pagine. 

Quest'ultimo modello differisce per la sca
la e quindi nell'aspetto esterno del mobile. 

M O D D . «MARCONI 1676 » 

«1677 F O N O » 

(16-26). D i questo telaio 76-1 è stato dato 
ampio conto qui di seguito, ritenendo la 
manutenzione e l'allineamento di un simile 
apparecchio notevolmente complessi specie 
nei circuiti di A F e conversione, assai inte
ressanti e in certo qual modo t ipici . 

I l « Marconi 1677 » radiofonografo ha le 
medesime caratteristiche elettriche del 
« Marconi 1676 », con i n più i l complesso 
grammofonico n. 67 con fonorivelatore di 
classe e u n certo aumento nella potenza di 
uscita con un altoparlante adeguato all 'a
dattamento R . G . 

L e sei valvole sono: E F 9 - E C H 4 - E B C 3 -
E L 6 (WE14) - WE53 più l 'indicatore di sin
tonia W E 1 2 . 

L e gamme d'onda sono quattro : due corte 
( con una sottogamma cortissima), una me
dia, una lunga. L a M F è tarata su 465 k H z . 

P e r la revisione e la taratura del telaio 
76.1 è ut i le dare lo schema delle connes
sioni alle relative basette dei var i trasfor
matori di A F e M F . I l disegno apposito ne 
porta i particolari . 

Su questo telaio sono date le norme di 
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« Marconi 1676 » « « 1677 ». Il telato visto da sopra e da sotto; il cervel lo AF con l ' indicazione del 
dislocamento del compensatori e de l le frequenze consigliate. 
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T E L A I O 76.1. T A B E L L A D I T A R A T U R A 

Ordine 
di 

taratura 

G E N E R A T O R E R I C E V I T O R E Ordine 
di 

taratura Antenna 
fittizia Frequenza 

Posizione 
commutatore 

di gamma 
Posiz ione 

indice s c a l a 
Circui to 

da tarare 
E lemento 

dà regolare 

1 10.000 pF 465 k H z O M Cond. variab. 
chiuso 

I lo jMF L l 2 S 
L]2P 

2 10.000 p F 465 kHz O M 
Cond. variab. 

chiuso 

Io M F | 

I l o M F | 

Io M F | 

L n s 
L u p 

Lr2S 

L l 2 P 

L n s 
L U P 

3 200 p F 465 kHz O M Cond. variab. 
chiuso 

Filtro M F L a i 

4 200 p F 166 kHz O L Segno B 
O s c i l l . O L 
Interv. O L 
Aereo O L 

L o L 

L 2 L 

L I L 

5 200 pF 320 k H z O L Segno A 
Osci l l . O L 
Interv. O L 
Aereo O L 

C p 113 
C p 82 
C p 58 

6 200 p F 1450 k H z O M Segno C 
O s c i l l . O M 
Interv. O M 
Aereo O M 

C p 112 
C p 81 
C p 57 

7 200 pF 550 kHz O M Segno D-
O s c i l l . O M 
Interv. O M 
Aereo O M 

LoM 
L2M 
LlM 

8 300 U 12,5 M H z O C i Segno E 
O s c i l l . O C i 
Interv. O C i 
Aereo O C t 

C p 111 
C p 80 
C p 56 
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O r d i n e 
di 

taratura 

G E N E R A T O R E R I C E V I T O R E O r d i n e 
di 

taratura Antenna 
fittizia F r e q u e n z a 

Posizione 
commutatore 

di gamma 
Posiz iona 

indice sca la 
Ci rcui to 

da tarare 
Elemento 

da regolare 

9 300 t i 6,1 MHz O C i Segno F 
Oscill. O C i 
Interv. O C i 
Aereo O C i 

Loci 
L 2 c i 
Liei 

10 300 li 1 9 M H z O C 2 Segno G 
Oscill. O C 2 

Interv. O C 2 

Aereo O C 2 

Cp 110 
Cp 79 
Cp 55 

11 300 il 12,5 M H z O C 2 Segno H 
Oscill. O C 2 

Interv. O C 2 

Aereo O C 2 

L 0 C 2 

L2C2 

L l C 2 

12 - 300 u 6,4 MHz Gruppo 
49" metri 

Condensat. 
var. aperto 

Oscill. 
Interv. 
Aereo 

Cp 120 
Cp 90 
Cp 65 

13 300 a 5,95 MHz Gruppo 
49 metri 

Condensat. 
var. chiuso 

Oscill. Cs 123 

14 300 u 9,75 M H z Gruppo 
31 metri 

Condensat. 
var. aperto 

Oscill. 
Interv. 
Aereo 

Cp 118 
Cp 88 
Cp 63 

15 300 Q 9,15MHz Gruppo 
31 metri 

Condensat 
var. chiuso 

Oscill. Cs 124 

16 300 t i 12,2 MHz Gruppo 
25 metri 

Condensat. 
var. aperto 

Oscill. 
Interv. 
Aereo 

Cp 117 
Cp 87 
Cp 61 

17 300 0 11,4 M H z Gruppo 
25 metri 

Condensat. 
var. chiuso 

Oscill. C s 125 

18 300 a 15,65 MHz Gruppo 
19 metri 

Condensat. 
var. aperto 

Oscill. 
Interv. 
Aereo 

Cp 115 
Cp 85 
Cp 60 

19 300 t i 14,8 M H z Gruppo 
19 metri 

Condensat. 
var. chiuso 

Oscill. Cs 126 

jV. B. - Salvo che per le prime due operazioni in cui il collegamento al ricevitore va fatto rispettivamente: J°) sulla griglia della seconda EF9; 2°) sulla griglia della ECH4, il generatore di segnali si collega al morsetto Antenna del telaio. Tutte le operazioni di taratura debbono consentire di conseguire lo scopo _ della massima tensione (e quindi potenza) di uscita, salvo l'operazione terza in cui V uscita deve esssere minima. 
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Il mod. « Marconi 1677 » 

M O D . «MARCONI 1716» 

(16-56/6). — I l «Marconi 1716» ha le 
medesime caratteristiche elettriche del mod. 
« 1706» di cui è dato lo schema a pag. 421. 
Anche questo modello ha un indicatore di 
sintonia elettronico (occhio magico) E M 4 . 
E ' dunque un super a otto valvole con cam. 
bio di gamma a tamburo, brevettato. 

Per i l cambio di gamma è disegnato uno 
schema a parte. 

M O D . « MARCONI 1756-A FONO » 

(16-33). Corrisponde a l mod. « 1756 » con 
alcune modifiche. L e var iant i pr inc ipa l i so
no le seguenti: i l comando «Sele t t iv i tà» 
minima, media e massima è stato sostituito 
da un comando « Fedeltà » (bassa, alta, vo
ce) i l quale oltre a variare la selettività (fe
deltà bassa = massima selettività) agisce 
anche sulla risposta della amplificazione d i 
B F . U n a lampada spia rossa, posta sulla 
fronte dell'apparecchio, segnala quando i l 
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La scala del « 1676 » e «1677 Marconi » con i punti di riscontro nella taratura richiamati dalla tabella. 

motorino giradischi è i n funzione. L o sche
ma riportato mostra le varianti ai collega
menti della valvola E B C 3 . Queste varianti 
ri dicono che i l condensatore C30 da 700 
p F c stato portato a 3000 p F ; fra C30 e R 3 1 
è stato posto un condensatore C40 da 250 
p F i l quale viene inserito nella posizione 
< voce » del comando di fedeltà. I conden
satori C36 e C37 disposti sul primario del 
Irasformatore di uscita del Mod. 1756 sono 
di 5000 p F anziché 7500. 

Ved. apposito disegno a pag. 420. 

M O D . « MARCONI 1835 » 

( 16-24). A l telaio 351 con cui è montato i l 
Radiogrammofono Marconi Mod. « 1835 » e 
i l Radiogrammofono L a Voce del Padrone 
Mod. « 835 » è stata introdotta una variante 
nel circuito presso le valvole 6 K 7 G , AM2 e 
6Q7G. T a l e variante non implica nuove 
parti o cambiamento di v a l o r i ; tutte le parti 

componenti restano immutate. A chiarimen
to di quanto è detto si riporta lo schema 
della variante. 

It mod. «Marcon i 1706 ». 

http://BRUtftL.ll
http://BILVEHS.il
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L A L - 7 0 . 8 - ^ L A M - 3 1 . 4 ^ L B L - 3 , 7 - " - L B M - 4,7 J 

i — \ M J L >— i rxMi&QJLH 

L2M.3.8-"-L2L-25 . 84 

LRL-4.9-^-

LOL . 9 , 1 -

I LRM-3.25-»-

76134 

A E R E O OM OL 

76135 

' INTERV. OM. OL 

76136 

O S C I L L . OM OL 

L U S 4 2-"- U H S - 1 3 . 3 A 

76141 

M F 19 STADIO 

L I 2 S - 4 . 2 A L 1 I2S-13.3-

76142 

M F 29 STADIO 

La induttanze AF e i trasformatori MF del «Marconi 1676 » e « 1677 ». 

E BCi 3 

6K76 AM 2 6Q7G 

Schemi particolari: a sinistra, del « Marconi 1576A » variante del « 1756 »; qui 
sopra, del telaio 351 con cui sono realizzati i « Marconi 1835 » e « La Voce 

del Padrone 835 ». Tutti gli apparecchi di cui sopra sono radiogrammofoni. 
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L A V O C E D E L P A D R O N E - C O L U M B I A - MARCON1PIIONE 
MODD. « M A R C O N I 1706 » « 1707 » « 1716 > 

It gioco del le Induttanze di AT o OSC per le sei gamme dei modd. « Marconi 1706 » - « 1707 » - « 1716 ». 



422 \ G . B . A N G E L E T T I . / / Manuale del Radiomeccanico 

TELAI E MODELLI n i »• E ' certo uti le dare una tabella di cor
rispondenza tra i t ipi di chassis e i modelli 

1 numeri punzonati sugli chassis non cor- commerciali di questa costruzione, offrendo 
rispondono ai m i m e ri commerciali dei mo- una maggiore possibilità di orientamento, 
del l i «La Voce del Padrone » e «Marco- R G sta a significare radiogrammofono. 

Chassis La V. del P. Marconi 

69.1 469 
70.1 A 570 A 
71.1 571 R G 
71.1A 571 A 
75.1 475 
76.1 1676-1677 R G 
79.1 579 
141 514-516 R G 
171 722-717 R G 
181 518-519 RG-539 
311 1631-1632 R G 
331 533-534 R G 1533 
351 835 . 1835 
451 515 
461 346 
511 552 R G 1551 
531 553 
541 554 R G 
551 • 1655 
561 1756 R G 
571 557 R G 
581 458 
591 ^ 545 B 
601 ' 560 
611 1561 
621 1562 
661 566 F G 
701 570 
791 B 579 B 



L . I . A. R. 

6 K 8 6 K 7 6 Q 7 6 V 6 

L. I .A .R . - MOD. a 535 » 



424 Q. B . À N G E L E T T I . / / Manuale del Radiomeceanico 

E C H 4 _ E F 9 E B C 3 E L 3 

L . L A . R . - MODD. « 555 » « 555-B » 

E C H 4 E F 9 E F 9 E B F 2 E L 6 

L . L A . R . - MOD. « 658 » 
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M O D D . « 555 » E DERIVATI 

(« B 555 » « 556 » « 558 ») 

(59-04). — A partire da un medesimo sche
ma a cinque valvole, si possono catalogare 
altr i tre modelli oltre i l « 555 », e cioè i l 
« B 555 », i l « 556 » e i l « 558 » ; questi due 
telai implicano come variante la sostituzio
ne dell'altoparlante (che nel prototipo è i l 
W L 5 ) e qui è stato rispettivamente sosti
tuito dai modelli W L 6 e W L 8 . 

L a conversione di frequenza è fatta con 
una E C H 4 con i l gruppo P I Nova. Per la 

Cord ine-Fun ice l le -Trecc ine 
originali "DINAMID,. per scale radio 
MARIO BISI - Casella postale 839 - MILANO 

L'originale scala del modelli L.I.A.R. 

taratura vedere sotto Nova o altr i riferimen¬
ti per i l medesimo gruppo A F . 

L a M F è accordata su 465 k H z . 
E * stata riprodotta la fotografia di una 

originale scala di sintonia con comando ro
tativo, applicata nei modelli L . I . A . R . 

E C H 4 6 C 5 G 6 C 5 G 8 0 7 

4 2 0 V 

L . L A . R . - A M P L I F I C A T O R E MOD. « 25 A 5 » 



M A G N A D Y N E 

GENERALITÀ 

(17-00). Come si potrà giudicare dalle no
te che seguono la Casa, in fatto di modelli , 
si è dimostrala una delle più feconde. I l 
panorama che» viene fatto della produzione 
comprende più di 34 schemi diversi (più 
le varianti) , con numerose possibilità di 
adattamento e riferimento per almeno una 
quantità doppia di apparecchi diversi in va
rie migliaia di esemplari venduti sul nostro 
mercato e su quelli esteri. E ' certo anche 
questa una rassegna, se non del tutto com
pleta, assai valida per dare all'intenditore 
buone possibilità di interpretazione dei r i 
cevitori e radiofonografi Magnadyne e dei 
vari modelli presentati in epoche successive. 

L a caratteristica dell'attuale produzione è 
quella di restringere i l numero dei t ipi on
de perfezionare l'esecuzione e mantenere i 
costi (e quindi i prezzi di vendita) entro i 
l i m i t i che consentano alla Casa di mante, 
nere validamente sebbene silenziosamente le 
valide posizioni acquisite. Questo va detto, 
non per fare una lode improntata a criteri 
commerciali alla Casa, ma per avvertire 4 ! 
lettore che non dovrà meravigliarsi della 
frequenza degli incontri con esemplari Ma-
gnadyne. 

Apparecchi Kennedy. — Per un certo pe
riodo la Magnadyne ha costruito ricevitori 
e radiofonografi per l a ditta Capriott i e C. 
di Genova-Sampierdarena. Sotto questa voce 
i l lettore potrà trovare una tabella di corri
spondenza (pag. 123) da cui si possono sta
bil ire le identità tra i modelli Kennedy e 
Magnadyne in modo che i circuiti riprodotti 
qui di seguito possano essere ut i l i anche 
ai Kennedy. 

Note generali. — Qui di seguito sono 
raggruppate alcune note tecnico-commerciali 
tratte dalle precedenti edizioni del « Ma
nuale ». 

I v a r i model l i « SV 59 c » . « SV 61 » -
« S V 49 » - « SV 63 » - « S V 76 » . « S V 83 » 
- « SV 68 c », che sono soprammobili , sono 
provvisti di medie frequenze con nuclei 
ferromagnetici a 4 cel lule; controreazione 
in bassa frequenza abbinata al controllo di 
volume (brevetto Magnadyne); controllo di 
tonalità progressivo abbinato al comando di 
selettività variabile (dispositivo duotonale, 
brevetto Magnadyne); commutazione radio-
fono, altoparlanti elettrodinamici ad alta 
fedeltà di riproduzione. 

I modd. « S F 1 4 9 » - « SV 151 » - « SV 
183 » - « SV 168 c » radiofonografi, hanno, 
oltre a quanto s'è detto per i modd. pre
cedenti, i l piano fonografico su sospensioni 
antivibranti , giradischi elettrico ad indu
zione con arresto automatico ; speciale ri
velatore fonografico tangenziale (a punta 
di zaffiro illogorabile per i modd. < SV 
1 5 1 » , « S V 1 8 3 » , « S V 1 6 8 c » ) . 

I modd- « SV 10 » - « SV 107 » - « SV 109 » 
vengono realizzati con lo stesso schema che 
appare qui sul Manuale. Con questo stesso 
schema è realizzato i l mod. « SV 3 ». 

I modd. « SV 12 » - € SV 14 » - <SV 112 » 
- « SV 114 » appartengono alla produzione 
del 1936. Media frequenza: 362,5 k H z . L o 
schema appare fra quell i riprodotti in que
sta collezione. I l prefisso S V nei Magnady
ne sta a significare « a selettività variabile». 

A partire dal 1946 gli apparecchi Magna
dyne usciti sono, in ordine cronologico : 
« S V 64 », « SV 66 », « S V 83 » con u n mo
dello « C », « S V 86 », (( S V 18 », « S V 19 », 
« S V 3 7 » , « S V 3 8 » ed « S V 4 0 » . Questi 
u l t imi tre si^ assomigliano nel c ircuito; 
F« S V 40 » è munito di occhio magico. 
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MAGNADYNE 
MOD. « M 15 » 

MAGNADYNE - MOD. « M 44 » 
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M A G N A D Y N E - MOD. « M 502 S 

Radiofonografi. Tut t i i modell i Magnady-
ne radiofonografi hanno un dispositivo spe
ciale di sospensione a molleggiamento per 
cui i l piano fonografico sovente accoppiato 
al la scala è sostenuto da supporti elastici 
particolarmente previsti per impedire la mi-
crofonicità. 

S i distinguono i n genere, dal modello 
fondamentale da cui derivano, per l 'aggiun
ta d i u n 1 ne l la denominazione. * E s : 
«SV46» e «SV146» radiofonografo. 

M O D . « M 5 0 2 S » 

(17-33). E * «tato riprodotto i l circuito del 
mod. « M 5 0 2 S » . Con questo circuito si rea
lizzano anche: 

— « M 505 S » 
— « M 506 S B >; 
— « M 507 S B » 
— « M 506 SS » 
— € M 507 SS » 
— « M 506 SC » 
— « M 507 SC » 

soprammobile; 
mobile intero ; 
radiofonografo; 
mobile intero ; 
radiofonografo; 
mobile intero; 
radiofonografo. 

M O D . « S41 » 

(1727). Supereterodina con una serie m i 
sta d i quattro valvole per quattro gamme 
d'onda (corte, cortissime e due medie). 

L e valvole sono nelle rispettive f u n z i o n i : 

— W E 20 — triodo esodo convertitore 
europeo per i l cambiamento d i frequenza; 

— 6 B N 8 - G T — duodiodo pentodo su-
percontrollo octal F i v r e , amplificatore di 
M F , rivelatore e C A V ; 

—• "WE13 — triodo pentodo d i potenza a 
caratteristica europea amplificatore d i B F e 
amplificatrice finale ; 

— 80 — raddrizzatrice a doppia placca 
a caratteristica americana. 

L a M F è tarata tu 471 k H z . 

L'apparecchio, d i cu i è stato riportato lo 
schema, è stato anche descritto nel la scheda 
217 C . M J L 1 0 (seconda serie). 
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M A G N A D Y N E - MOD. « S 33 » 
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M O D . « S 51 » 

(17-04). — L o schema del primo circuito 
sotto i l nome « S 51 » appare in queste_pa-
gine. Esso comprende questa serie di val 
vole : 6A7 - 6D6 - 75 - 42 - 80. E ' un super. 
H a la M F su 362,5 k H z . 

Successivamente si è avuta una modifica 
con un'altra serie di valvole : W E 2 0 - 6BN8 
- 6V6 - 80 - E F M 1 ( W E 1 8 ) . Dal le sole onde 
medie del primo circuito si è passati a due 
gamme di onde coite e due gamme di onde 
medie. M F 471 k H z . 

P e r la modifica completa per i l radiofo
nografo vedi voce « S V 4 6 » . 

Questo stesso dispositivo di modifica può 
servire anche per i l mod. « SV 52 ». Infatt i 
in calce a detto schema è stato disposto uno 
schizzo analogo a quello qui riprodotto. 
Sempre in calce allo schema del mod. « S V 
52 » s i troverà uno schizzo per la sostitu
zione della convertitrice W E 20 con una 
E C H 3 , cosa che interessa molt i model l i 
Magnadyne. 

M O D . « S 5 3 » 

(17-21). I l mod « S 5 3 » ai può avere in 
due differenti adattamenti: uno più antico 
che deriva dalla modifica fatta sul mod. 

MODIFICA P E R F O N O 
C O M P L E T A 

1M X\ 
o—nVWV—oR co 

25000pF 

7 5 0 K A 2 5 0 K A 

^ 0 , 1 ^ F 

L'attacco fonografico nei Magnadyne « SV 46 » 
«$51 » e > S V 5 2 » 
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M A G N A D Y N E - M O D . a S 5 3 » 

« SV3 » (intorno al 1936) e un altro impie
gante valvole octal i n serie mista con una 
europea moderna. I l capostipite di questi 
apparecchi (che in sostanza sono cinque 

differenti tra antichi e moderni) aveva in
fatti u n dispositivo coassiale per la regola, 
zione del tono e i l comando della seletti
vità che com'è noto sono complementari. 

G. 1721 f l 6 5 ) 

M A G N A D Y N E - MOD. « S 53 C » 
28 
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N e l l ' « S 5 3 » a valvole europee è stata a¬
bolita la selettività regolabile con i l rela
tivo comando a mano. E ' da notare che i l 
valore dell'eccitazione dell'altoparlante nei 
vecchi apparecchi è di 2000 ohm. 

Riassumendo le varie combinazioni di 
valvole, si possono avere i seguenti mode l l i : 

« S K 3 » - A K 1 - A F 2 - E444 . E443H -
1561; 

« S 5 3 » - A K 1 - A F 2 - E444 - E443H -
1561; 

« S 5 3 C » - 6A8 - 6K7 . 6Q7 - 6V6 . HO ; 

« S 5 3 C » - WE20 . 6K7 . 6Q7 - 6V6 . 80; 

« 5 5 3 C » - E C H 3 6K7 . 6Q7 . 6V6 80. 

L a E C H 3 di quest'ultima combinazione 
può essere sostituita con una E C H 4 . 

Nell ' interpretare gli schemi con queste 
differenti convertitrici , tra cui figura anche 
un ottodo, e nella eventuale necessità d i 
sostituzione con esemplari diversi , si ten
gano presenti le questioni relative agli zoc
coli . Cioè tenere presente che l'ottodo ha 
uno zoccolo a piedini di vecchio modello, 
l 'americana 6A8 monta lo zoccolo octal a 
otto piedini e le tre europee adottano lo 
zoccolo europeo a otto contatti laterali con 
i l seguente assortimento di collegamenti: 

WE20-52; E C H 3 - 5 1 ; E C H 4 . 5 3 . 
Sono dati esempi di sostituzione delle va

rie convert i tr ic i ; i l problema della inter
cambiabilità è stato affrontato anche per i 
modell i Magnadyne « SV48 » e « S V 5 9 » . 

I modell i recenti deLT« S 53 », come si 
vede dallo schema, ricevono su quattro 
gamme d'onda, due corte e due medie ; 
mentre i modell i anziani erano predisposti 

6 A 8 ' G I N S O S T I T U Z I O N E A L L A W E 2 0 

per la ricezione di onde corte, medie e 
lunghe. 

M F accordata su 471,5 k H z . 
Tanto per stabilire un criterio d'intesa, 

quest 'ultimo modello viene indicato come 
«S53 C ». 

M O D O . « S 402 » « S 4Q5 » 

(17-26). I l mod. « S 402 », che realizza an
che i l mod. « S405 », consiste i n un super a 
quattro va lvo le : u n ottodo A K 1 per i l cam
bio di frequenza, una 2B7 per l 'amplif i 
cazione di M F (a 362,5 k H z ) e rivelazione 
e C A V ; una 2A5 come finale di B F e una 
80 per l 'alimentazione. 

Questo schema è stato riprodotto "a pa 
gina seguente seguendo l 'ordine alfabetico 
della pr ima lettera « S » . 

M O D D . « SV 3 » « SV 10» 

(17-06). — I l mod. « S V 3 » s i r icava dal 
disegno del mod. « S V 10 » applicando la 
variante « A » tracciata i n basso a sinistra 
del circuito. Sono indicati i punti di rife
rimento. 

V . anche mod. « S53 ». 

M O D D . «SV 12» «SV 14» 

(17-07). — I l mod. « SV 12 » differisce dal 
mod. « S V 14 », d i cui è stato riprodotto lo 
schema, per la variante chiaramente indi 
cata i n calce al disegno. Con questo schema 
si montano i modelli « S V 1 1 2 » e « S V 1 1 4 » . 
S i noti che le finali 42 sono i n derivazione 
e non i n push-pull . 

ECH3lN 40STITU2I0NE ALLA W E 2 0 

Riferendo queste due figure allo schema del la pagina precedente, v iene chiarito come si pos
sono Intercambiare nell'« S 53 » e in altri ricevitori analoghi, le tre convertitrici 6A8 - WE20 - ECH3. 
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M A G N A D Y N E - MODD. « S 402 » « S 405 » 

M A G N A D Y N E - MODD. « SV 3 » - « SV 10 » 
( R E A L I Z Z A i MODD. « SV 107 » - « SV 109 ») 
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• V W V 0 — • — W W * — T 9—<> 
25 un 

O.OI„F SB • 

OQV 500KflJ _J 

li i è 

750*0, . 

500 KO 

aoi-f 

K-IQ0O 

M A G N A D Y N E - MODD. « SV 12 » - « SV 14 » 
( R E A L I Z Z A I MODD. « SV 112 » - « SV 114 »] 
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M O D . « SV 18 » M O D D . « SV 37 » « SV 38 » « SV 40 » 

(17-37). I I mod. « S V 18 » è un apparec
chio che, dalla sua presentazione alla F ie ra 
di Milano 1946 ( la prima del dopoguerra), 
ha avuto un larghissimo successo e una a¬
deguata diffusione. Lo schema particolareg
giato di questo ricevitore a quattro gamme 
e cinque valvole sarà senza dubbio della 
massima utilità per i l «Radio Service». 

Per questo apparecchio valgono le note 
riportate a proposito del modello « S V 3 7 » 
e derivati, per quanto riguarda la posizio
ne dei compensatori e del valore dell'ecci
tazione dell'altoparlante (con le relative de
rivazioni per la polarizzazione di griglia 
della finale e della prefinale). 

M O D D . « SV 19 » « SV 119 » 

(17-38). — E ' riportato lo schema del
l ' * S V 19 ». L'edizione fonografica è i l mod. 
« S V 1 1 9 » , che porta la stessa denominazio. 
ne di u n modello progettato intorno al 1932 
ma che non fu mai costruito. 

(17-40/41). — L a differenza tra i modelli 
« S V 38 » e « SV 40 » sta soltanto nella ag
giunta dell'occhio magico per l 'indicazione 
di sintonia. L o schema ( t ipi di valvole, a l i 
mentazione, gamme d'onda, ecc.) è identico 
per entrambi. 

E ' indicato chiaramente come deve essere 
fatto i l collegamento della indicatrice elet
tronica di sintonia che è l'americana 6E5. 
L'accensione è in comune, I l catodo è colle
gato a massa; l ' A T viene prelevata al punto 
indicato ( A ) e i l potenziale per la griglia 

-±- ó 
20 J"L 

20 

ò 
1 5 0 / V 

9 0 

C A M P O 

D I N A M I C O 

ó 
1 2 0 0 - f t . P E K 

1 2 0 0 PER 

6 V 6 

EL 3 

I valori ohmici del ia bobina di campo del dina
mico a prese intermedie (ramo negativo) di al

cuni modelli recenti Magnadyne. 
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TRIMMER : OSCULATORE : 

ANTENNA MI PADDING M i l 

La posizione dei compensatori dei recenti Ma
gnadyne a quattro gamme Modd. « SV 18 » « SV 19 » 

« SV 37 » « SV 38 » « SV 40 » 

all'altro punto I B ) pure chiaramente indi
cato. 

Lo schema, senza l'occhio magico, vale, 
come è evidente, anche per i l mod. « SV 
3 7 » ; ma di questo apparecchio è pure r i 
prodotto i l circuito, in queste pagine. 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 
Per tutti questi modelli e per altr i con

simil i a quattro gamme d'onda si noterà 
quanto segue: 

Posizione dei compensatori : è dato uno 
schizzo da cui si ri leva che i. quattro com
pensatori (trimmer) sono sulla stessa fila, 
per i l circuito d'antenna, da sinistra di chi 
guarda da sopra e dai Iato dei comandi, in 
questo ordine: 

M l . C C - C - M2; 
per i l circuito de\Y oscillatore, nell 'altra fila 
dei quattro : 

P - M 2 ; T - M 2 ; T - M l ; P - M L 
P = padding (o condensatore di passo) per 

i l comando unico, e e 
T = trimmer (o compensatore). 

Comandi del cambio di gamma: va no
tato che con i l commute tore di gamma si 
procede in questo ordine sulle cinque po
sizioni : 

C - C C - F . M2 - M I . 
E ' interessante i l fatto che la posizione 

del Fono è tra le due gamme di onde corte 
e le due gamme di onde medie. 

MAGNADYNE - MOD, « SV 18 » 
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-MAGNADYNE - MOD. « SV 19» 

M A G N A D Y N E - -MOD. « SV 37 » 
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Valore ohmico dell'eccitazione: riguarda 
i l tipo a due prese intermedie nella bobina 
di campo, che entra in gioco nel ramo ne
gativo del circuito di alimentazione. Si han. 
no due differenti soluzioni che contempla
no l'impiego della finale 6V6-G americana, 
oppure della E L 3 europea. 

L a variante è specificata dal disegno ed 
ha certamente un notevole interesse per i l 
«Radio Service» perchè l'eventuale scam
bio dei due tubi, senza un conseguente a¬
dattamento della tensione negativa di gri
glia, che per i l tubo americano ha un va
lore numerico più elevato, porterebbe ad 
un funzionamento dello stadio finale poco 
corretto. 

L e Note di Servizio riportate qui sopra 
hanno valore per i modelli « S V 37 », « S V 
3 8 » , « S V 4 0 » e per quanti altri adottano 
questo particolare tipo d i circuito di ali
mentazione con la bobina di campo dispo
sta sul negativo^ come p. e. i modelli « SV 
1 8 » e « S V 1 9 » . 

M O D . « SV 39 » 

(17-40). 11 mod. « SV 3 9 » è un derivato 
del mod. « S V 38 » ; ha i n più l a gamma 
delle onde lunghe. L'analogia tra questi due 

modelli è pari a quella che sussiste fra 
l'<<SV 1 8 » e IV: S V 1 9 » . E ' dato lo schema 
di questi due ul t imi , mentre è stato ripro
dotto solo i l circuito de l l ' * S V 38 ». Tener 
presente che i l mod. « S V 39 » non è stato 
costruito. 

M O D . « SV 46 » 

(17-10). — Per questo modello « S V 46 » 
e quindi anche per i l Kennedy « 546 » vale 
lo schema particolareggiato di modifica 

Il mod. « SV 52 ». 
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A T 

MAGNADYNE - MOD. « SV 46 » 

completa per trasformare i l telaio da so
prammobile a radiofonografo. Vale anche 
per i l mod. € S 51 ». 

Si troverà tale schema di dettaglio anche 
sul modello « SV 52 ». 

M O D D . « SV 48 » « SV 59 » 

(17-32).Per i modelli « S V 4 8 » e «SV 59» 
esiste una variante circuitale che implica 
una leggera modificazione dello schema. 
Una serie di apparecchi impiega come 
occhio magico la EM4 equivalente alla 
WE12 entrambe a caratteristica europea 
oppure l'americana 6E5. Un'altra serie di 
questi apparecchi adotta come convertitrice 
una WE20 oppure una E C H 3 . Si faccia at
tenzione che, se la EM4 è in tutto equiva
lente alla WE12, la E C H 3 , data per equiva
lente della WE20,ha invece una leggera va
riante nello zoccolo; inoltre la resistenza 
di griglia del triodo nello schema Magna
dyne ha un valore diverso e cioè 30 000 
ohm per la WE20 e 50 000 ohm per la 
E C H 3 . Le medie frequenze adottate in tutte 
queste varianti sono sempre accordate su 
471,5 kHz. 

M O D D . « SV 49 » « SV 61 » 
« SV 63 » 

(17-31). I l circuito con cui si realizzano 
i modelli « 9 V 4 9 » « S V 6 1 » e « S V 6 3 » può 
esser munito di croce magica europea EM4 
oppure di occhio magico americano 6E5 
per la indicazione visiva della sintonia. 

Lo schema elettrico (riprodotto anche nel
la scheda C M K 10 n. 97) illustra questa va
riante che, come si vede, in caso di cambio 
o sostituzione, richiede una operazione assai 
facile. 

M O D D . «SV68» «SV168» 

(17-22). I l mod. « SV 168 » è ottenuto da 
una variante del mod. « SV 68 » ? consistente 
nelT aggiunta di un regolatore di volume 
supplementare monocomandato con i l rego
latore di volume principale. 

I l mod. « SV 68 c » implica una variazio
ne nella serie delle valvole e precisamente: 

— « SV 68 » con variante « SV 168 » : 
E F 8 - E C H 3 - 6BN8 (oppure 6B8) - 6Q7 -
E L 6 - 5Z3 - EM4 (oppure WE12). 

— « SV 68 c » : E F 8 - E C H 3 (oppure 
WE20) - 6BN8 - 6J7 - 6V6 - 80 - E M 4 (op
pure WE12). 

I 
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^ M A G N A D Y N E • MODD. « SV 48 » « SV 59 » 
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M A G N A D Y N E - MODD. « S V 4 9 » « S V ó l » « SV63 » 

M A G N A D Y N E - MOD. « SV 52 » 



i t a 

M?CT-L C C ff\ 7 

M A G N A D Y N E - M O D D . « S V 54 » - « S V 154 

K* 1 0 0 0 
M A G N A D Y N E - M O D D . « S V 5 6 » « S V 5 6 C » 
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E C H 4 6 K 7 - G 6 Q 7 - G 6 V 6 - G 
A T 

M A G N A D Y N E - MODD. « SV 64 » « SV 66 » 

M A G N A D Y N E . MOD, « SV 72» 
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La variante per ottenere P« SV 76 » dall '« SV 78 » 

M O D . « SV 72 » 

(17-201 I I mod. « S V 7 2 » a selettività va
riabile come tutti gli SV della Magnadyne, 
ha uno schema a se, riprodotto i n queste 
pagine. E ' dato anche lo schizzo dell aspet
to esterno dell'apparecchio. 

Il mod. « SV 72». 

L'occhio magico europeo E M 4 può es
ser sostituito dal corrispondente 

L a M F è accordata su 471 k H z , come 
avviene per la g e n e r a t a dei moderni tipi 
Magnadyne. 

M O D D . « SV 76 » « SV 78 » 

(17-30). E ' dato lo schema del mod. « SV , 
78 » in formato grande con tutte le indica
zioni per identificarne le caratteristiche es¬

Si aggiunga i l dato M F = 471 k H z e si 
noti che a questo circuito si assimila quel
lo del mod. Kennedy 668 K . 

Mediante l 'applicazione di una variante, 
indicata dal disegno particolareggiato, U 
modello « S V 78 » diventa « S V 76 ». 

L a variante è peraltro di l ieve entità. 
I l modello corrispondente Kennedy e U 

« 3 7 6 K > . 
Nei modelli originali , nelle varianti e nei 

corrispondenti, i l doppio diodo pentodo hi-
vre tipo 6BN8 può essere sostituito dati a¬
mericano 6B8. 

M O D . « SV 83 c » 

(1734). Ricevitore a 6 valvole e 7 gamme 
d'onda (serie eptaonda) a selettività v a n a -

b l E ' dato lo schema con tutti gl i aggiorna
menti al la fine del 1945. S i noti che agli 
effetti dell'attacco dell'altoparlante supple
mentare, i l secondario del trasformatore 
d'uscita è collegato a massa (questo parti
colare è stato omesso dal disegno per cr-

r °Questo ricevitore è stato pure descritto 
nella scheda 155 C.M.R.10. 

I l mod. « S V 83 » è molto simile a que
sto- una diversa serie di valvole ha impo
sto qualche lieve modifica nel cirwuto di 
rivelazione e di amplificazione di B * . Co
munque sono stati riprodotti gli schemi e¬
lettrici delle due varianti . 

M O D D . « SV 87 » « SV 88 » « SV 89 » 

(17-06/C) Questi tre modell i costituisco
no la nuova serie lanciata nel periodo della 
« F i e r a 'di Milano » 1948. Questa serie mo
dernissima si distingue dalle serie prece
denti per v a r i perfezionamenti q u a l i : sta
bilità d i frequenza 1 su 20.000; taratura 
delle stazioni ad O C segnate sulla scala, 
bande allargate come già nei modd. « Bd » 

C I 8 t r e ' model l i differiscono per l'assorti
mento delle gamme e per l ' indicatore di 
sintonia v is iva che, mentre appare nei p r i 
m i due modell i , manca n e U « S V 8 9 » . 
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M A G N A D Y N E - MOD. « S V 7 3 » 

M A G N A D Y N E - MODD. « SV 74 » « SV 174 » 



L a sistemazione delle gamme è la se
guente : 

« S V 8 7 » = 7 gamme ( 1 media, 6 corte) ; 
« SV 88 » = 8 gamme ( 1 media, 1 lunga, 6 

corte) ; 
« S V 8 9 » = 7 gamme (1 media, 6 corte). 
V a ricordato, a titolo di informazione, che 

F« S V 86 » è pure u n 7 gamme ma con 2 
medie e 5 corte. 

è dato lo schema con note di servizio sui 
valor i ohmici dell'eccitazione (ramo nega
tivo) e sulla posizione dei compensatori 
per la messa in passo d e l l ' A F . 
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M A G N A D Y N E - MOD. « SV 78 » 
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M A G N A D Y N E - MOD. « SV 83 c » 
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M A G N A D Y N E - MOD. « SV 86 » 

M A G N A D Y N E . MOD. « SV 119)) 
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M O D . «SV 146» 

(17-10/b). I l mod. « S V 146» è l 'edizio
ne fonografica del mod. « S V 46 » di cui 
è dato lo schema elettrico. 

M O D D . «SV148» «SV149» 
« SV 151 » 

(17-28). I modelli « S V 149 » - « SV 151 », 
che si presentano esternamente in modo di
verso, hanno i l medesimo circuito elettrico 
consistente in un supereterodina a sei va l 
vole di cui una E C H 3 come cambiatrice di 
frequenza; una 6BN8 come amplifìcatrice 
di M F , rivelatrice e C A V ; una 6J7 come 
prefinale di B F ; una 6V6 come finale d i 
potenza; una 80 raddrizzatrice biplacca per 
l 'al imentazione; una E M 4 croce catodica 
indicatrice d i sintonia. M F 471,5 k H z . 

M O D . « SV 178» 

(17-30/b). I l mod. « S V 178» è l 'edizio
ne fonogrrfica del mod. <s S V 78 » di cui è 
dato Io schema elettrico. 

M O D . « SV 183» 

(17-43/b), I l mod. « S V 183» è l 'edizio. 
ne fonografica del mod. « S V 8 3 » (e non 
« S V 83 C » d i cui è dato lo schema. 

Si tratta perciò di u n supereterodina a 6 
valvole più occhio magico, sette gamme di 
onda ( due medie allargate e cinque cor
te) con selettività variabile, correzione del 
tono, controreazione di B F , indicatori ot
tici per singoli comandi, presa per alto
parlante supplementare. 

I l pannello con, la scala e i l complesso 
fonografico è disposto su sostegni antivi
branti. 

M O D . AUTORADIO « RACI » 

(17-16). — I l mod. Autoradio « R a c i » 
prende i l nome dal noto sodalizio automo
bilistico perchè prescelto nel 1938 da un 
concorso appunto fatto per indicare agli 
automobilisti un apparecchio che potesse 
rispondere alle esigenze della speciale ap-

E C H 3 6 B N 8 - G E M 4 6 J 7 - G 6 V 6 - G 

M A G N A D Y N E - MODD. « SV 148 » • « SV 149 » - « SV 151 » 
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plicazione. Lo stilema è chiaro e fornisce 
al tecnico tutte le indicazioni necessarie al
l'installazione e alla manulenzione. L o sche
ma rappresenta F apparecchio disposto per 
una alimentazione a 12 V da batteria ma si 
può avere un'alimentazione a 6 V . 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

I l complesso ricevente è diviso in due 
par l i connesse da cavo schermato. L'anten
na prevista è del tipo telescopico predispo
sto dalla Casa, da applicare con ventose al 
vetro parabrezza. L'installazione è intui t iva ; 
così dicasi della ricezione. Occorre avere la 
avvertenza di togliere la corrente dall'appa
recchio allorché non lo si adopera. Valgono 

tutte le norme già dette in precedenza (v. 
« Autonoia » sotto Allocchio, Bacchini e C. 
e nel primo volume del « Manuale » per la 
bonifica dei disturbi provocati dall ' impian
to di bordo). 

Altra avvertenza (che vale per tutti gli 
autoradio) è quella d i avere un impianto 
elettrico di bordo in perfetta efficienza, r in 
forzando se è i l caso (e quasi sempre tale 
caso si presenta) la batteria, cioè prenden
done una con maggior capacità e facendo 
fare alla dinamo una lieve modifica per la 
massima efficienza della ricarica. 

U n perfetto impianto elettrico tenuto nel
la più alta efficienza sebbene favorisca per 
ragioni intuitive i l buon funzionamento del
l'autoradio, richiede sempre la bonifica con
tro i disturbi, fatta in maniera nota. 



M A G N E T I M A R E L L I 
F A B B R I C A I T A L I A N A 

( R A D I O M A R E L L I : ved. sotto R ) 

GENERALITÀ 

(68-00). G l i amplificatori descritti qui di 
seguito sono* costruiti e venduti direttamen
te dalla Fabbrica Italiana Magneti Marci
l i che provvede anche, nel modo più conve
niente e tecnicamente corretto, a effettua
re gli impianti . Infatti non è, in genere, 
consigliabile pensare a un perfetto funzio
namento di un amplificatore senza avere 
la certezza della razionale sistemazione del
l'impianto elettroacustico con cui è destinato 
a funzionare. S i spiega dunque come mol
le ditte si preoccupino, oltre che di co
struire materiale per impianti ampliofonici. 
di curarne la corretta istallazione. D i 
questa materia fa oggetto oltre che un l i 
bro di edizione € Radio Industria » {Im
pianti Elettroacustici del Tagliabue) anche 
un intero dettagliato capitolo del primo 
volume di questo Manuale. 

Giova intanto avvertire che la produzio
ne della Fabbrica Italiana Magneti Marel l i , 
denominata Radiomarel l i , e concernente r i 
cevitori per radioaudizione circolare, è de
scritta sotto la voce Radiomarel l i e quindi 
va ricercata sotto la lettera R . 

Avvertenze importanti. L a Casa correda 
i suoi bollettini di istruzioni tecniche, ol
tre che dei dati e degli schemi ut i l i allo 
impianto e alla manutenzione degli ampli
ficatori, di alcune premesse importanti che 
riproduciamo per cortese coire e ss ione.' 

P r i m a di effettuare l'inserzione alla rete, 
occorre : 

a) collegare i l carico degli altoparlanti ; 

b) controllare che la spinetta del cambio 
delle tensioni sia nella posizione corrispon. 
dente alla tensione di rete disponibile (tol
leranza massima ± 10%). 

Questi due punti sono intuit ivi ma l'e
sperienza dice che raccomandazioni al r i 
guardo non sono mai ripetute abbastanza 
anche ai competenti (anzi sono proprio 
questi che talvolta commettono errori ba
nali dovuti, alla loro eccessiva sicurezza!) . 

Per collegare altoparlanti magnetodina-
mici occorre disporre tra le prese C ed M 
una resistenza di carico di 5 000 ohm da 
20 watt, ciò per sostituire i l carico del 
campo che non si uti l izza. A proposito di 
altoparlanti la casa raccomanda di impie
gare con i suoi amplificatori i suoi alto
parlanti, poiché essi hanno caratteristiche 
tali da poter essere collegati senza speciali 
adattamenti di impedenza. 

E ' possibile — e quindi consigliabile — 
collegare amplificatori Magneti Mare l l i ad 
altoparlanti Magneti Marel l i in Qualsiasi 
combinazione suggerita dalle esigenze di 
ciascun impianto, semprechè, nella somma 
delle potenze degli altoparlanti, non si ol
trepassi i l l imite dato dalla potenza di u¬
scita dell'amplificatore e ciò per i tre t ip i 
descritti : 10 - 12 W ; 20 - 25 W ; 40 
-5- 50 W . 

L a Casa fornisce pertanto una lista dei 
suoi altoparlanti facilitando la scelta del 
tipo o dei t ipi adatti. 

Schemi di collegamento ingresso. Per i 
tre t ipi di amplificatori è dato uno schema 
generale di collegamento delle tre classiche 
sorgenti di corrente musicale da amplifica-
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r e : microfono, fonografo e radio: un com
mutatore provvede al la possibilità di pas. 
saggio immediato tra u n elemento e l ' a l 
tro. E ' data la tensione efficace di ingresso 
per i tre diversi generatori, essa è uguale 
per i v a r i t ipi di amplificatori per ogni ca
tegoria, vale per la massima potenza di 
uscita dell'amplificatore e cioè: 

, 25 m V per i microfoni ; 

130 m V per i fonorivelatori ; 

18 V per la radio. 

I n quanto a microfoni, la Magneti Ma
r c i l i dispone dei seguenti t ip i perfettamen
te adeguati ai suoi amplificatori e che si 
adattano meccanicamente a supporti e basi 
già predisposti. 

« M C 3 ». — Microfono a nastro a velo
cità di alta fedeltà, impiegato nelle stazioni 
d i radiodiffusione per le trasmissioni da 
teatri, sale da concerti, auditori , ecc., data 
l a sua elevatissima fedeltà. E ' auto genera
tore bidirezionale. S i impiega con gli am
plif icatori M . M . previa interposizione dei 
preamplificatori « P R 6 A » e « P R 7 » . Impe
denza d i usci ta : 50-^-250 ohm. 

« M C 8 » . — Microfono elettrodinamico a 
pressione, robusto e resistente all'umidità e 
alle var iazioni d i temperatura e a bassa im
pedenza (50-4-250 ohm). E ' stato realizzato 
un tipo « M C 8/A» ad alta impedenza (25 
mi la ohm). 

« M C 1 6 » . — Microfono a nastro a yelo-
cita, d i dimensioni e costo più ridott i del 
precedente. Può essere collegato diretta
mente agli amplificatori da 12 . 25 e 50 W . 
Impedenza di usci ta : 50 - 250 e 70.000 ohm. 

« M C 17 ». — Microfono magnetodinami-
co con buone caratteristiche di riproduzio
ne della musica e della parola. H a un'uscita 
piuttosto elevata e può essere collegato di
rettamente, senza preamplificatori, ad am
plificatori anche meno sensibili dei M . M . 
Impedenza di uscita: 25.000 ohm. 

I vari tipi di altoparlanti. — Insistendo 
ancora una volta sulla raccomandazione 
fatta dalla Casa d i adottare per i propri 
amplificatori gli altoparlanti predisposti dal
l a M M , si ritiene utile dare i dati tecnici 
(aggiornati a l giugno 1948) d i tutte le unità 
d i questa marca. L a tabella offre u n pano
rama completo della produzione attuale d i 
altoparlanti elettrodinamici, considerati co
me unità eccitate con calamite natural i o 

con circuito elettromagnetico. T a l i unità so. 
no fornite già adattate i n trombe esponen
zia l i (piccola o a giglio) oppure presentate 
i n semplici organi per essere rispettiva
mente adattati : 

i n mobiletti i n legno (piccoli o grandi) ; 

i n custodia pensi le ; 

i n custodia su palo a pioggia; 

i n custodia a mezza tromba, ecc. 

Particolare menzione merita l 'altoparlan
te cellulare realizzato secondo i l noto pr in 
cipio dell'estinzione d'eco; è specialmente 
studiato per grandi impiant i all'aperto o 
per local i molto vasti. I model l i normali 
sono tre e constano di una duplice corona 
contenente, i n ciascun elemento, sei alto
parlanti , disposta su di u n palo secondo 
u n insieme divenuto ormai caratteristico. 
Ecco i tre t i p i : 

— A T C 1 - tipo piccolo da 12 W d i po
tenza acustica con 12 altoparlanti da 1 "W; 
diametro delle campane 600 m m ; altezza 
ottima dal suolo 6-^8 m ; zona d i servizio 
entro u n diametro di 24H-30 m ; 

— A T C 2 - tipo medio da 70 W con 12 
altoparlanti da 6 W d i potenza acustica; 
diametro delle campane 1150 m m ; altezza 
ottima dal suolo 10-4-12 m ; diametro della 
zona servita 60-^120 m ; , 

— A T C 3 - tipo grande da 120 W di po
tenza acustica, con 12 altoparlanti da 12 "W; 
diametro delle campane 1150 m m ; altezza 
ottima dal suolo 10-4-15 m m ; diametro zo
na servita 60-^-150 m. 

Inserzione del regolatore di volume è del 
regolatore di tono all'ingresso. Dal la mor
settiera d'ingresso si possono estrarre tre 
collegamenti togliendo i l corto circuito che 
l i collega, i n modo da inserire nella ma
niera illustrata dallo schema, un potenzio
metro per la regolazione del volume e uno 
per i l controllo del tono. A questo fine 
occorre impiegare un condensatore da 10 000 
p F e due potenziometri a variazione lo
garitmica da 0,2 Mohm. 

Collegamento degli altoparlanti. Uno 
schema particolareggiato indica i l modo 
con cui possono essere collegati due o più 
altoparlanti eccitati dallo stesso amplifica
tore. I l i m i t i di corrente e di tensione so
no fìssati nei rispettivi dati tecnici per ogni 
tipo di amplificatore. 
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.VALVOLA FINALE 

MORSETTIERA D 'ENTRATA 

OELL 'AMPL IF ICATORE 

MICROFONO 

Il collegamento negli amplificatori Magneti MareHi dei 
« Microfono » e del « Fonor.vela o r e . . U J » « « R T » 

alla commutazione 

Marelli descritti In 
re a doppio 

dèi tre elementi. 

questo paragrafo, del la « Radio », del 
contatto e tre posizioni provvede 

MORSETTIERA D'ENTRATA 
OELL 'AMPLIFICATORE REGOL. DI VOLUME 

^ Z L , _ , • j o ^ 

f i n s e 

REGOL. DI TONO 
H I „n r e m a t o r e di volume e di un correttore di tono, entrambi manuali In ingresso 

rzlone di un regolatore d I ™ , u ™ » | i ( l c a t o r l M a g n e t l Marelli. 

Hegli a s t o r i ^ 

p a t i v o ' p e r la" w^t'^SrioU. I due circuiti confluiscono a una massa in comune _ ftf. 
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A L T O P A R L A N T I M A G N E T I M A R E L L I 

E S E C U Z I O N E 
Potenza 

w 
Catalogo 

N 

Bobina 
mobile 

a 

Eccitazione 
V . m A 

Eccita
zione 

a 

Magnetodinamico 

» » 

» » 

» » 

Elettrodinamico 

» » 

» » 

Tromba rientr. piccola 

» » , media 

» » » 

3> » > 

1 

2,5 

5 

10 

3 

4 

6 

10 

3 

10 

10 

10 

A T 6 

A T 3 

A T 3 3 

A T 3 8 

A T 5 D / 2 

A T 4 

A T I 

AT12 

A T 2 5 

A T 2 9 

AT42 

A T 4 3 

3,2 

2 

2 

3,8 

2 

2 

3,8 

3,8 

8 

8 

8 

8 , 

Magnetica 

» 

300 V 20 m A 

300 V 20 m A 

300 V 40 m A 

300 V 50 m A 

300 V 20 mA 

300 V 50 m A 

Magnetica 

» 

17.000 

15.000 

2.500 

6.000 

15.000 

6.800 

Nota G l i esemplari ad alta fedeltà so- — custodia pensile: due t ip i . Cat. 13 
n o : A T I e A T 1 2 ; l'altoparlante A T 4 2 è per A T 3 e AT33 . Cat. 14 per A T I , AT12 , 
fornito senza trasformatore. I trasformatori A T 3 8 ; 
di accoppiamento hanno impedenze secon
darie adeguate a quelle delle bobine mo- _ custoona u pioggia: due t ipi di mon-
b i l i con cui vengono accoppiate. I pr imar i t a g g . Q g u p a J o g p e f s o s p e n 8 Ì o n e a gancio, 
sono calcolati per una ampiezza della ten- A l t o p a r l a n t i A T I , AT12 , A T 3 8 ; 
sione pr imaria non superiore a 50 V. 

Custodie speciali, — L e unità elettrodi. — custodia a mezza tromba: per alto-
namiche, di cui alla tabella, sono montate parlanti A T I , AT12 , A T 3 8 ; 
in custodia oppure consegnate nude. Vale 
riassumere qui di seguito le combinazioni _ montaggio tipico assunzione; tre ti-
non considerate in tabel la : p . ; p i c c o l o m e d Ì 0 ) g r a n d e per gli altopar-

- mobiletti di legno: due dimensioni lauti A T 6 , A T I , AT12 , A T 3 8 in relazione 
(grande e piccolo) ; alle combinazioni di potenza richieste. 

P e r ogni r i c e r c a 

di schemi o di note consultate sempre Vindice; esso darà 

eventuali altri riferimenti o aggiornamenti in appendice. 
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AMPLIFICATORE MOD. « AP 10 M » 

(68-01). L'amplificatore da 12 W deno
minato Cat. « A P 10 M » è un complesso 
di uso generale di prezzo economico ma 
di alta qualità. Esso può essere pilotato di
rettamente da un microfono M M del tipo 
con trasformatore ad alta impedenza, sen
za richiedere l'impiego di un preamplifica
tore; oppure può esser pilotato da un fo
norivelatore o da qualsiasi radioricevitore. 
L'amplificatore fornisce anche la corrente 
continua di eccitazione di campo degli a l 
toparlanti. 

Impiega cinque valvole F i v r e a caratte
ristica americana dei seguenti t ipi : 

6 J7 -G; 79; due 6 V 6 - G ; 5Z3. 

Dimensioni e peso: 

310 X 190 X 200 m m ; kg . 10,5. 

Altri dati tecnici: 

Alimentazione a corrente alternata 42 ~̂  
50 per iodi ; 

Tensioni di rete: 100 + 110; 115 ^ 125; 
126 135; 150 + 160; 175 - 190; 210 
+ 220 V , 

Potenza assorbita dalla rete: 130 W c i rca ; 

Potenza max d'uscita indistorta : 12 W ; 

Tensione massima di uscita : 50 V ; 

Tensione efficace di entrata valida per 
la massima potenza d i uscita : 

presa M = 25 m V ; 

» F — 130 m V ; 

» R = 18 V . 

Tensione di alimentazione dei campi : 
300 V ; 

Corrente massima d i alimentazione cam
p i : 100 m A . 

AMPLIFICATORE MOD. « AP 20 M » 

(68-02). L'amplificatore da 25 W deno
minato Cat. « A P 20 M » di uso generale 
è stato studiato allo scopo di realizzare u n 
complesso di alta qualità, pur mantenen
done economico i l prezzo. Esso può es
sere pilotato direttamente da un microfono 
a pressione (del tipo con trasformatore a¬
datto per alta impedenza) senza richiede
re Fuso di un pre-amplificatore; oppure 
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può esser pilotato da un riproduttore fo
nografico (fono rivelatore) o da qualsiasi 
radioricevitore. L'amplificatore fornisce pu
re l'alimentazione per i campi degli alto
parlanti. 

Impiega otto valvole a caratteristica a¬
mericana dei seguenti t i p i : 

6 J7 -G; 79; quattro 6 V 6 - G ; due 5Z3. 

Dimensioni e peso.: 

210 X 220 X 370 m m ; kg. 14. 

Altri dati tecnici: 

Alimentazione a corrente alternata 42 + 
50 per iodi ; 

Tensione di rete: 105 ^ 115; 120 ^ 130; 
135 - 145; 155 - 165; 175 + 185; 210 
230 V . 

Potenza assorbita dalla rete: 250 W circa; 

Potenza max d'uscita: 25 W ; 

Tensione massima di usc i ta : 50 V ; 

Tensione efficace di entrata valida per 
la massima potenza di uscita : 

presa M — 25 m V ; 

» F = 130 m V ; 

» R = 18 V . " 

Tensione di alimentazione dei campi : 
300 V ; 

Corrente massima di alimentazione cam
p i : 200 m A . 

AMPLIFICATORE M O D . « AP 22» 

(68-03). L'amplificatore da 50 W deno¬
minato Cat. « A P 22 » è un complesso di 
uso generale di prezzo evidentemente eco
nomico ma di alta qualità. Esso può essere 
pilotato direttamente da un microfono M M 
del tipo con trasformatore ad alta impe
denza, senza richiedere l'impiego d i un 
préamplificatore ; oppure può esser pilota
to da un fonorivelatore o da qualsiasi ra
dioricevitore. L'amplificatore fornisce an
che la corrente di eccitazione d i campo de
gli altoparlanti. 

Impiega dieci valvole a .caratteristica a¬
mericana dei seguenti t i p i : 

6 J 7 - G ; 79; quattro 6 L 6 - G ; quattro 5Z3. 
Dimensioni e peso: 
470 X 290 X 210 m m ; kg 25. 

Altri dati tecnici: 

Alimentazione in corrente alternata 42 *̂ 
50 per iodi ; 
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6 J 7 - G 7 9 6 L 6 - G 6 L 6 " G 5 Z 3 5 Z 3 5 Z 3 

M A G N E T I M A R E L L I - A M P L I F I C A T O R E MOD. « A P 2 2 » 

Caratteristiche tecniche uguali a quelle 
dell 'amplificatore a 12 W , Mod. « A P 10 M » 
descritto i n queste note, però con l'aggiun
ta d i due appositi attenuatori per i segnali 
di ingresso: fono - micro, e regolatore di 
tono - volume i n uscita. 

AMPLIFICATORE M O D . « AP 28 » 

(68-05). — E ' u n apparecchio amplifica
tore per automezzo da 10 W di uscita. L ' a l i 
mentazione deve essere ricavata dalla stes
sa batteria d i bordo a 12 V , mentre può es
sere pilotato come al solito mediante mi
cro - fono - radio. 

Impiega cinque tubi a caratteristica ame
ricana : 

6 J 7 - G T - 6 S L 7 - G T - due 6 V 6 - G T in 
push p u l l e una 6X5. 

L'alimentazione assorbe sotto 12 V , 5 A . 
L' impedenza d i uscita è : 2,5 - 5 _ 7,5 -

10 - 15 e 300 ohm. 
I n combinazione con u n « Autovox » può 

consentire la realizzazione di u n perfetto 
impianto per autopulmann con numerosi 
altoparlanti o prese per cuffia, pur restan
do sempre un eccellente impianto ripeti
tore a disposizione del conducente. 

Per la descrizione dell'« Autovox » ved. 
a pag. 365 e seguenti l a voce I . R . I . 

Tensione di rete: 150 + 115; 120 - 130; 
135 T 145; 155 + 165; 175 - 185; 210 + 
230 V ; 

Potenza assorbita dalla rete: 500 W c i rca ; 
Potenza max di uscita indistorta: 50 W; 
Tensione massima di uscita : 50 V ; 

Tensione efficace di entrata valida per 
la massima potenza di usci ta : 

presa M = 20 mV ; 

» F = 130 raV; 

» R = 18 V . 

Tensione di alimentazione dei campi : 
300 V . 

Corrente massima di alimentazione cam
p i : 400 m A . 

AMPLIFICATORE M O D . « AP 24 » 

(68-04). — E ' u n amplificatore con misce. 
latore da 12 W d i uscita. E ' u n tipo spe
ciale studiato appositamente per essere p i 
lotato contemporaneamente ed indipenden
temente da microfono e da fonorivelatore. 
H a un'esecuzione completamente protetta, 
oltreché elegante e accurata. 
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AMPLIFICATORE M O D . « IDS 154 » 

(68-06). — Questo amplificatore è mon
tato in complesso portatile i n valigie per 
diffusione sonora. Particolarmente adatto 
per conferenzieri, spettacoli di varietà, or
chestrine, ecc. E ' stato realizzato con l ' i n 
tendimento della massima praticità. 

I l complesso contenuto in due valigie 
uguali comprende: 

u n amplificatore speciale da 12 W da col
legarsi mediante apposito adattatore e cor
done al la rete; 

un microfono con base regolabile; 
cavi di collegamento, ecc. 
L a seconda valigia contiene due altopar

lanti magnetodinamici a 6 W . 
Per i l «Radio Service» tener conto del¬

lo schema dell'amplificatore « AP10M » r i 
portato in queste pagine. 

PREAMPLIFICATORI MICROFONICI 

<68-07). . A l corredo degli amplificatori 
Magneti Mare l l i è unita una serie d i pre
amplificatori microfonici di cui viene qui 
di seguito data una descrizione generale. 

« P R 6 A ». — E ' un preamplificatore mi

crofonico serie alta fedeltà, adatta per im
pianti alta qualità e destinato a microfoni 
di classe come i t ipi a velocità e ad alta 
pressione. Impiega quattro valvole a carat
teristica americana di cui due 6J6-GT, una 
6 V 6 - G T e una 6AW4. 

L'impedenza d i entrata ha tre combina
z i o n i : 50, 250 ohm e alta impedenza. 

Tensione di ingresso: 0,8 - 18 e 100 m V . 
L'alimentazione è fatta con un proprio 

trasformatore e direttamente dalla rete. Con. 
suma 50 W . 

« P R 7 ». — E ' u n preamplificatore micro, 
fonico di uso generale, tipo bassa impe
denza. Serve dunque per microfoni a bas
sa impedenza d i entrata (DOH-250 ohm) e 
viene alimentato con tensioni, da prelevarsi 
dall'amplificatore con cui viene accoppiato. 

« P R 1 6 » . — Preamplificatore analogo al 
precedente, però ad alta impedenza. Serve 
per rendere accoppiabili a qualsiasi ampli
ficatore o impianto sonoro già esistente, mi 
crofoni ad alta impedenza. 

L' impedenza di ingresso è d i 500.000 ohm. 
Serve per rendere accoppiabili a qualsiasi 
amplificatore od impianti sonori già esi
stenti, microfoni ad alta impedenza. 

L'amplificatore MM mod. « AP 28 » per 
impianti portatili e segnatamente auto-

pulmann (si alimenta con 12 V ce). 
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pre più accrescendo e specializzando nei 
radioricevitori per auto e posti mobi l i i n 
genere. Contraddistinti dal marchio « Auto-
vox » essi sono conosciuti ed impiegati con 
successo largamente i n I ta l ia ed all'estero 
e sostengono, specie dal punto d i vista tec
nico, la concorrenza straniera. 

L a Casa ha realizzato u n primo tipo di 
radioricevitore per auto, denominato R R A 
(1946-1947), a sole onde medie, a tastiera 
automatica di selezione su 5 stazioni pre
disposte, alimentabile con 6 oppure 12 V . 
A questo apparecchio poteva essere unito 

. u n convertitore per onde corte. E ' suben
trato poi, fin dal 1947, l 'altro più moderno, 
più completo e perfezionato, i l radioricevi
tore R A 2 , a 6 gamme d'onda (1 media - 5 
corte espanse). 

Una descrizione tecnica di tutti questi 
modelli , e particolarmente degli « R A 2 / C 6 » 
e « RA2/C12 », che sono i t i p i predominan
t i , è stata fatta i n questo volume alle pagg. 
366 e seguenti. 

A titolo indicativo si aggiunge che nuovi 
modell i sono i n corso d i allestimento, de
stinati particolarmente al le fabbriche di au
tomobili e di carrozzerie, oppure a parti
colari specifici impieghi quali : autopul
mann, motopescherecci, yacht, motonavi, po
l i z i a , ecc. 

L a produzione I . R . I . non si l imi ta agli 
« Autovox ». Essa s i estende a d : alimenta
tori , trasformatori, survoltori , convertitori, 
microfoni, amplificatori, v ibratori , antenne 
a stilo, ecc., cioè ad accessori complemen
tari , nonché a produzioni speciali per A m 
ministrazioni di Stato e private. 

MAGNETI MARELLI (F.l.) 

PREAMPLIFICATORI 

M O D D . «PR 6/A» «PR16» 

(68-07/8) Prendendo lo spunto da quan
to riportato a pag. 462, a l termine del pa
ragrafo relativo alla produzione di ampli 
ficatori e accessori elettroacustici della Fab
brica I tal iana Magneti Mare l l i , in questa 
appendice vengono riprodotti due circuit i 
d i preamplif icatori : 

— Mod. « P R 6 / A » definito preamplifica
tore microfonico della serie alta qualità a 
quattro valvole ( 3 stadi) e alimentazione 
autonoma. 

—• Mod. « P R 16 » preamplificatore micro
fonico di uso generale, per microfoni ad 
alta impedenza. U n tubo; alimentazione de
rivata dall'unità di potenza. 

MARCUCCI & C. 

M O D . « SUPER M-76R» 

(71-03) V a notata l'analogia tra questo 
ricevitore e i l mod. «Super G - 7 6 R » della 
Geloso S. A . descritto a pag. 309 d i questo 
volume. Ciò allo scopo di indir izzare i l 
lettore sullo spirito delle variant i « G-76R » 
con valvola convertitrice americana 6A8-G 
e « G-76S » che impiega i l tubo single-ended 
6SA7 e 6SA7-GT come convertitrice. N e l 
caso Geloso queste varianti sono illustrate 
da appositi schemi ripòrtati alle pagine 311 
e 312/13 d i questo volume I I . 

I l gruppo A F impiegato è i l Geloso 1961 
(oppure 1962 che è elettricamente identico 
ma offre una differente impostazione mec
canica del comando com'è descritto a pag. 
337). Ta le gruppo è impiegato per le solu
zioni previste con convertitrici 6 T E 8 - G T 
F i v r e ; 6A8-G e con triodi exodi E C H 3 - E 1 R 
e i tr iodi eptodi E C H 4 - E C H 2 1 . L a Gelo
so ha disegnato uno schema « G - 7 6 R E » per 
valvole europee. 

P e r l'impiego del tubo 6SA7 (modello 
G-76S) occorre prendere i n considerazione 
i l , gruppo A F Geloso n . 1967 oppure i l 
corrispondente n . 1968 che è i l 1961/62 mo
dificato per l'impiego d i questa pentagri-
glia americana. 

Per i procedimenti di taratura v . capitolo 

TABELLA DELLE TENSIONI DEL " M - 76 R „ 
(misurate rispetto alla masBa) 

1° Elet trol i t ico . . . . 
2° Elet trol i t ico . . . . 
Polarizzazione negativa (tra 

i capi della resist . 30 Ù) 
i placca . . . 

6V6-G 1 schermo . . 
f catodo .. 

6Q7-G 

6 K 7 - G 

placca ( 1 ) . 
catodo (1) 

placca . . 
schermo (2) 
catodo . . 

t 290 
265 

V 
V 

- 2,1 V 
- f 250 V 
+ 265 V 
+ 12,5 V 

100 V 
1,4 V 

245 V 
90 V 

0 V 

t 
t 

( placca . . . - I - 265 V 
6 T E 8 - G T } schermo (2) . 90 V 

' placca osc i l l . 100 V 
Corrente dalla linea circa 70 voltampère. 

(1) Tensione effettiva misurata con voltmetro ad 
altissima resistenza. 

(2) Valore soggetto a notevole variazione: .nelle onde 
più-corte sale fino a 110 — 120 V. 
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C O M P A G N I A G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ' - MOD. « S U P E R G I O I E L L O 
C.G.E . 1948 » 

COMP. ITALIANA MARCONI 

M O D D . « 1183 » « 1184 » FONO AUT. 

(63-01) Questi due radiofonografi, i l l u 
strati da tre c ircuit i é da due fotografie del
l'aspetto esterno, sono definiti dalla casa 
« radioprofessionali » e ciò trova riscontro 
nell'impegno costruttivo posto nella realiz
zazione oltre che nel progetto, e nella mae
stosità della loro presentazione. 

L e valvole, che si possono contare dai 
disegni, sono i n tutto undic i , le gamme di 
ricezione sono otto d i cui ben sette riguar
dano le onde corte, con espansione d i gam
ma. L a parte B F è su telaio separato. 

Per la parte fonografica è impiegato i l 
famoso complesso cambia-dischi automatico 
Marconi tipo « C A I •» completo d i pick-up 
di qualità. 

I bottoni di comando del ricevitore sono 
i seguenti, da sinistra a destra: 

1) Commutatore d'onda; 

2) Interruttore pr imaria rete e regolatore 
di tono; 

3) Commutatore fono-radio; 

4) Regolatore manuale d i volume; 

5) Comando di sintonia. 

Sul pannello fonografico si trovano inol tre : 

1) I diversi comandi del cambiadischi au
tomatico (rifiuto, marcia e arresto, ripeti
zione, pausa). 

2) I l commutatore « fono-microfono ». 

3) L a presa per i l microfono, posto che 
è appunto possibile l'inserzione di u n mi
crofono, sia pure a basso l ivel lo , senza spe
cial i adattamenti. 

F.I.M.I. • M O D . PHONOLA « 591 > 

(10-94/b). L a S. A . F i m i , d'intesa con 
la direzione del Touring Club Italiano, ha 
allestito un ricevitore i n esecuzione specia
le a quattro gamme d'onda e cinque v a l 
vole, destinato ai soci del Touring a prez-
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^ J B L 63-01/8 | 

COMP. I T . M A R C O N I - MODD. « 1 1 8 3 » « 1 1 8 4 » P A R T I A F - M F - R I V . 

P A R T I M O N T A T E S U L M O B I L E 

COMP. IT. MARCONI - MODD. « 1183 » « 1184 » PARTI BF E ALIM. 



MARCUCCI & C. 
(CETRA RADIO) 

M O D . « A R N O » 

(71-02). I l mod. « Arno » costruito da 
Marcucci, è illustrato da apposito schema 
e dalla fotografia del telaio. 

Riguardo a questo apparecchio ricevente, 
nell'interesse del « Radio Service », è im
portante aggiungere che impiega per i l cam
biamento di frequenza, i l gruppo Geloso 
1971, i l quale è descritto a pag. 338 di 
questo Manuale appunto sotto la voce Ge
loso. 

I I mod. « M i l l y » ha lo stesso schema del . 
T« Arno » ma mobile differente. 

D a i dati del gruppo si sa che i l r icevi
tore è a due gammme d'onda d i c u i una 
corta. L a M F è 467 k H z . 

M O D . « OLONA » 

( 71-01). I l mod. « Olona » è un piccolo 
ricevitore a reazione a tre valvole noirmali 
alimentato a corrente alternata. E ' dato lo 
schema elettrico e la fotografia dello chassis 
che deve considerarsi una realizzazione ti¬
pica nella sua classe. 

E C H 4 6 K 7 6 0 7 6 V 6 

M F 4 6 7 U H I 

M A R C U C C I - MODD. « A R N O » e « M I L L Y 

bv x 6 x 5 
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II telaio del mod. « A r n o » . 
Il mod. « Olona ». 
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pre più accrescendo e specializzando nei 
radioricevitori per auto e posti mobi l i i n 
genere. Contraddistinti dal marchio « Auto-
vox » essi sono conosciuti ed impiegati con 
successo largamente i n I ta l ia ed all'estero 
e sostengono, specie dal punto d i vista tec
nico, la concorrenza straniera. 

L a Casa ha realizzato u n primo tipo di 
radioricevitore per auto, denominato R R A 
(1946-1947), a sole onde medie, a tastiera 
automatica di selezione su 5 stazioni pre
disposte, alimentabile con 6 oppure 12 V . 
A questo apparecchio poteva essere unito 

. u n convertitore per onde corte. E ' suben
trato poi, fin dal 1947, l 'altro più moderno, 
più completo e perfezionato, i l radioricevi
tore R A 2 , a 6 gamme d'onda (1 media - 5 
corte espanse). 

Una descrizione tecnica di tutti questi 
modelli , e particolarmente degli « R A 2 / C 6 » 
e « RA2/C12 », che sono i t i p i predominan
t i , è stata fatta i n questo volume alle pagg. 
366 e seguenti. 

A titolo indicativo si aggiunge che nuovi 
modell i sono i n corso d i allestimento, de
stinati particolarmente al le fabbriche di au
tomobili e di carrozzerie, oppure a parti
colari specifici impieghi quali : autopul-
mann, motopescherecci, yacht, motonavi, po
l i z i a , ecc. 

L a produzione I . R . I . non si l imi ta agli 
« Autovox ». Essa s i estende a d : alimenta
tori , trasformatori, survoltori , convertitori, 
microfoni, amplificatori, v ibratori , antenne 
a stilo, ecc., cioè ad accessori complemen
tari , nonché a produzioni speciali per A m 
ministrazioni di Stato e private. 

MAGNETI MARELLI (F.l.) 

PREAMPLIFICATORI 

M O D D . «PR 6/A» «PR16» 

(68-07/8) Prendendo lo spunto da quan
to riportato a pag. 462, a l termine del pa
ragrafo relativo alla produzione di ampli 
ficatori e accessori elettroacustici della Fab
brica I tal iana Magneti Mare l l i , in questa 
appendice vengono riprodotti due circuit i 
d i preamplif icatori : 

— Mod. « P R 6 / A » definito preamplifica
tore microfonico della serie alta qualità a 
quattro valvole ( 3 stadi) e alimentazione 
autonoma. 

—• Mod. « P R 16 » preamplificatore micro
fonico di uso generale, per microfoni ad 
alta impedenza. U n tubo; alimentazione de
rivata dall'unità di potenza. 

MARCUCCI & C. 

M O D . « SUPER M-76R» 

(71-03) V a notata l'analogia tra questo 
ricevitore e i l mod. «Super G - 7 6 R » della 
Geloso S. A . descritto a pag. 309 d i questo 
volume. Ciò allo scopo di indir izzare i l 
lettore sullo spirito delle variant i « G-76R » 
con valvola convertitrice americana 6A8-G 
e « G-76S » che impiega i l tubo single-ended 
6SA7 e 6SA7-GT come convertitrice. N e l 
caso Geloso queste varianti sono illustrate 
da appositi schemi riportati alle pagine 311 
e 312/13 d i questo volume I I . 

I l gruppo A F impiegato è i l Geloso 1961 
(oppure 1962 che è elettricamente identico 
ma offre una differente impostazione mec
canica del comando com'è descritto a pag. 
337). Ta le gruppo è impiegato per le solu
zioni previste con convertitrici 6 T E 8 - G T 
F i v r e ; 6A8-G e con triodi exodi E C H 3 - E 1 R 
e i tr iodi eptodi E C H 4 - E C H 2 1 . L a Gelo
so ha disegnato uno schema « G - 7 6 R E » per 
valvole europee. 

P e r l'impiego del tubo 6SA7 (modello 
G-76S) occorre prendere i n considerazione 
i l , gruppo A F Geloso n . 1967 oppure i l 
corrispondente n . 1968 che è i l 1961/62 mo
dificato per l'impiego d i questa pentagri-
glia americana. 

Per i procedimenti di taratura v . capitolo 

TABELLA DELLE TENSIONI DEL " M - 76 R „ 
(misurate rispetto alla masBa) 

1° Elet trol i t ico . . . . 
2° Elet trol i t ico . . . . 
Polarizzazione negativa (tra 

i capi della resist . 30 Ù) 
i placca . . . 

6V6-G 1 schermo . . 
f catodo .. 

6Q7-G 

6 K 7 - G 

placca ( 1 ) . 
catodo (1) 

placca . . 
schermo (2) 
catodo . . 

t 290 
265 

V 
V 

- 2,1 V 
+ 250 V 
+ 265 V 
+ 12,5 V 

100 V 
1,4 V 

245 V 
90 V 

0 V 

t 
t 

( placca . . . - I - 265 V 
6 T E 8 - G T } schermo (2) . 90 V 

' placca osc i l l . 100 V 
Corrente dalla linea circa 70 voltampère. 

(1) Tensione effettiva misurata con voltmetro ad 
altissima resistenza. 

(2) Valore soggetto a notevole variazione: .nelle onde 
più-corte sale fino a 110 — 120 V. 



M E L I R A D I O 

GENERALITÀ 

(69-00). Qui di seguito vengono date nor
me di taratura e Note di Servizio per i 
modell i M e l i Radio della stagione 1947¬
1948. 

T a l i modelli , tutti a cinque o a cinque 
più una valvola, sono ; 

« M R 2618 », « M R 2619 » ; 
« M R 2620 » ; 
« M R 2 6 2 0 . S » ; 
« M R 2622 F o n o » , « M R 2623 F o n o » . 

I pr imi due hanno i l medesimo schema 
salvo l'aggiunta, nel secondo, dell'occhio 
magico E M 4 . I l terzo ha lo schema del pr i 
mo ma è privo di regolatore di tono. 

I I quarto, denominalo « S » ha uno sche
ma a sè con l'impiego d i tubi americani 
« single ended ». 

G l i u l t imi due sono radiofonografi con 
attrezzatura normale (« M R 2622 ») e at
trezzatura per i l cambio automatico dei di
schi ( « M R 2623 » ) ; essi sono provvisti di 
occhio magico, utilizzando lo schema del-
P « M R 2 £ 1 9 » . 

L e seguenti Note di Servìzio riguardano 
i sei modelli M R . L a disposizione dei com
pensatori A F è pure comune a tutti i mo
dell i e si riferisce a l gruppo tipo G 2512/ 
E / S . 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

MEDIA FREQUENZA 

Taratura delle Medie Frequenze. Commu
tatore su Onde Medie. Tono medio. Fre 
quenza intermedia: 468 k H z . Sintonizzare 
i l generatore su tale frequenza e collegar
ne l'uscita tra massa e la prima griglia del
la valvola E F 9 (o 6SK7 se trattasi del « M . 
R . 2620.S ») e allineare mediante i nuclei 
del secondo trasformatore. * 

C 1 C 4 

6 9 - C O 

La posizione del compensatori nel vari modelli 
Meli Radio. 

Passare sulla griglia della valvola E C H 4 
(o 6SA7 se trattasi del tipo « M . R . 2620-
S » ) e allineare i circuiti del primo trasfor
matore, ritoccando, se necessario, anche i l 
secondo trasformatore, onde ottenere i l mas
simo segnale d i uscita. 

30 
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A L T A F R E Q U E N Z A 

Taratura dei circuiti di Alta Frequenza. 
Onde Medie, Commutrtore su Onde Medie. 
Tono medio. Generatore collegato tra A n 
tenna e T e r r a . 

Servirsi del disegno della posizione dei 
compensatori riprodotto a pag. precedente. 

— Generatore su 1400 k H z . Portare l ' in 
dice del ricevitore su detta frequenza e re
golare C4 sino ad udire i l segnale. Rego
lare C i sino alla massima uscita. 

— Generatore su 600 k H z . Portare l ' in 
dice del ricevitore su detta frequenza e re
golare L 4 sino ad udire i l segnale. Rego
lare L I sino ad ottenere i l massimo segnale 
d'uscita. 

Ripetere le operazioni precedenti sino ad 
un soddisfacente risultato. 

Onde Corte. Commutatore su Onde Cor
te. Tono e Generatore come sopra. 

— Generatore su 6 M H z . Portare l ' indice 
del ricevitore su detta frequenza e regolare 
L 5 sino ed ottenere i l segnale. Regolare L 2 
sino al la massima uscita. 

— Generatore su 10,5 M H z . Portare l ' i n 
dice del ricevitore su detta frequenza e re
golare C5 sino ad ottenere i l segnale. R e 
golare C2 sino ad ottenere i l massimo se
gnale d'uscita. 

Onde Cortissime. Commutatore su Onde 
Cortissime. Tono e Generatore come sopra. 

—> Generatore su 12 M H z . Portare l ' in
dice del ricevitore su detta frequenza e re
golare L 6 sino ad ottenere i l segnale. Re
golare L 3 sino al la massima uscita. 

— Generatore su 19 M H z . Portare l ' i n 
dice del ricevitore su detta frequenza e re
golare C6 sino ad ottenere i l segnale. Re¬
golare C3 sino ad ottenere i l messimo se
gnale d'uscita. 

Gamme coperte 

Onde Medie : da 500 a 1500 k H z pari « 
600 + 200 m. 

Onde Corte : da 6 a 11 M H z pari a 50 
28 m. 

Onde cortissime: da 11 a 20 M H z pari a 
28 - 15 m. 

Note pratiche per il Radiomeccanico: 

N e i modelli « M R 2 6 1 8 » , « M R 2 6 1 9 » , 
« M R 2620 », « M R 2620-S», per effettuare 
piccole r iparazioni è generalmente sufficien

te asportare i l pannello mobile disposto sul 
fondo dell'apparecchio, svitando le quattro 
vi t i di fissaggio. Resta così comodamente 
accessibile tutto l'interno dell'apparecchio. 
Nei modelli « M R 2618 » e « M R 2619 » è 
pure asportabile i l pannello frontale. Per 
effettuare questa operazione I r sta togliere 
i bottoni di comando, sganciare i ganci si
tuati nell'interno dell'apparecchio, in basso 
verso i fianchi, ed estrarre i l pannello, fa¬
cendo attenzione che sul pannello stesso 
sia fissato l'altoparlante. 

Questo permette, senza bisogno di to
gliere i l telaio dal mobile, r iparazioni o 
controlli all'altoparlante, sostituzione della 
funicella comando scala, sostituzione del 
cristallo ecc. 

Tabella delle tensioni dei radioricevitori 

« M R 2618» , « M R 2 6 1 9 » , « M R 2 6 2 0 » , 
« M R 2622 », «MR2623 ». 

Valvola Placca Schermo PL ose. 

E C H 4 280 V 180 V 110 
E F 9 280 V 140 V 

E B C 3 135 V 
E L 3 260 V 280 V 
A Z I 350+350 V 

Tabella delle ' tensioni del radioricevitore 
« M R 2620-S» . 

V alvola Placca Schermo 

6SA7 240 V 110 V 
6SK7 240 V 110 V 
6SQ7 HO V 
6 V 6 - G T 220 V 240 V 
5 Y 3 - G T 350+350 V 

N . B . Tutte le tensioni segnate sono mi
surate fra massa e i l rispettivo elettrodo 
impiegando u n voltmetro da 1000 ohm per 
volt. 

M O D . « M R 2618» 

(69-01/a). n mod. « M R 2618» ha lo 
schema elettrico i n comune con i l mod. 
€ M R 2620 » salvo la presenza di un po
tenziometro per la regolazione del tono ( i n 
dicato con segno tratteggiato) che man
ca nell'« M R 2620 » mentre è presente in 
tutti gli rpparecchi derivati da l l ' * M R 2 6 1 8 » 
compresi i due radiofonografi descritti più 
avanti. 
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A 

M E L I R A D I O - MODD. « MR 2618 » « MR 2620 » 
(Il mod. « MR 2620 » è senza regolatore di tono) 

M E L I R A D I O - MOD. « MR 2620-S » 
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M O D . « M R 2619» 

(69-01/b). I l mod. « M R 2619 » si ricava 
dallo schema del mod. « M R 2618 » di cui 
è dato lo schema, con l'aggiunta d i un i n 
dicatore catodico di sintonia E M 4 che" si 
effettua nel modo solito e che, comunque, 
per maggiore chiarezza, viene qui di se
guito illustrato mediante uno schema par
ticolareggiato, in cui l'operazione viene in
dicata nel la sua palmare semplicità. 

L e norme di taratura di questo apparec
chio sono in comune con gli altr i e quindi 
a questo fine occorre leggere le note ge
nerali riportate in precedenza e comuni a 
tutti i sei ricevitori Mel i Radio per la sta
gione 1947-48. 

V a ricordato che con questo circuito 
« M R 2619 » o, se si vuole « M R 2618 » 
modificato, sono realizzati, come è stato 
chiarito più volte, i due radiofonografi 
« M R 2622 Fono » e « M R 2623 Fono ». L a 
differenza fra i due sta nell'adozione, da 
parte di quest'ultimo, di u n cambiadischi 
automatico. 

L'aggiunta del l 'occh'o magico EM4 nei vari modelli 
Meli Radio che lo adottano. 

La realizzazione esterna del mod. « MR 2620 ». 

M O D D . « MR 2620 » « M R 2620 S » 

(69-02/). I modell i « M R 2620 » e « M R 
2620-S» differiscono oltre che per l'aspetto 
esterno del mobile, per l'impiego di una 
diversa serie di valvole. I n al tr i termini i l 
tipo « S » abbandona la serie europea per 
l 'americana. I p r i m i tre tubi convertitore; 
amplificatore d i M F ; rivelatore C A V e am
plificatore di B F sono, come si vede dallo 
schema, del tipo nuovo « S », single ended. 

Anche per i l mod. « M R 2620-S» valgono 
le note generali riportate all ' inizio di que
sto capitolo. 

M O D . « M R 2622 F O N O » 

(69-04/a). I l Mod. « M R 2622 F o n o » è 
un radiofonografo realizzato con lo sche
ma del mod. « M R 2619 » e munito di com
plesso fonografico normale. H a quindi cin
que valvole più l ' indicrtore occhio magico. 

Quanto a Note di Servizio, vedere in pre
cedenza, sulle Generalità. 

M O D . « M R 2623 F O N O » 

(69-04/b). I l mod. « M R 2623 F o n o » è 
un radiofonografo identico in tutto a l mod. 
« M R 2622 Fono » salvo l'impiego di un 
complesso fonografico con cambio d i dischi 
automatico. 

Note di Servizio e altre considerazioni 
identiche a l precedente e a l mod. « M R 
2619 ». Vedere perciò le note generali al
l ' inizio del paragrafo. 



M I N E R V A 

MINERVA - MOD. « 375 . 1 PH » 
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MINERVA . MOD. « 375 - SF » 
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MINERVA - MOD. « 375 S - PH » 

MINERVA . MOD. « 376 - 1 PH » 
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M I N E R V A - MOD. « 376 - S F » 

M I N E R V A - MOD. « 384 » 
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M O D D . « 404 » « 414 » 

(19-14/15). I modd. « 4 0 4 » - « 4 1 4 » sono 
due super a quattro valvole che differiscono, 
nella sede dei tubi, sull'amplificatore di M F . 
I l primo consente la ricezione su O C . O M i -
OMs - O L , presa e posizione comm. per 
i l fono. I l secondo riceve OC - OM. Val
vole impiegate : 

— <404 » : E C H 3 - E F 5 - E B L l - WE53 ; 
«414 » : E C H 3 - E B F 2 - E L 3 - WE54. 

M O D . « 405 » 

(19-18). I l mod. «405 » è un superetero
dina a sei valvole con le seguenti gamme: 
OC - O M i - O M 2 - O L , presa e posizione 
per i l fono. Valvole impiegate: E C H 3 - E F 9 
- E F 6 - E B L l . WE53 . E M I . 

M O D D . «406» «416» «418» 

(19-17). Uno stesso circuito può servire 
per tre diversi modelli. Ecco le rispettive 
differenze: 

«406 » - « 4 1 6 » : solo di denominazione 
essendo gli schemi perfettamente uguali e 
utilizzanti Je medesime valvole : E F 8 -
E C H 3 - E B F 2 - E F 6 - E L 6 - WE53 - E M I . 

« 418 » utilizza in B F , oltre alla E F 6 come 
prima amplificatrice, una E B C 3 invertitrice 
di fase con uno stadio finale in controfase 
con due E L 3 . E ' dato lo schema partico
lare. 

I tre ricevitori consentono la sintonìa 
sulle seguenti gamme: 

O C C . O C - O M , . OM, - O L - i l com
mutatore di gamma ha una posizione per il 
fono. 

I I « 4 1 8 » a partire dal « 4 0 6 » presenta 
delle varianti analoghe a quelle descritte 
per la coppia « 387 » e « 388 » (vedere que
sta voce) salvo i l fatto che i l mod. « 418 » 
ha due altoparlanti. 

Gli altoparlanti di questi tre modelli sono 
tutti elettrodinamici. 

Queste varianti sono illustrate negli sche
mi riportati. 

M O D D . «415» «415L» «415S» 

(19-19). I modd. « 4 1 5 » - «415 L » -
« 415 S » sono ricevitori supereterodina con 
le rispettive serie di valvole: 

— « 415 » : E C H 3 - E B F 2 - E F 6 - E L 3 -
^ E 5 4 ; 

— « 4 1 5 L » : E C H 3 - E B F 2 - E F 6 . E L 3 , 
WE54 - E M I ; 
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M I N E R V A - MOD. « 388 » 
(Si ricava dal « 387 » con questa modifica) 

— «415 S » : E C H 3 - E B F 2 - E F M 1 -
E L 3 - WE54. 

I l primo è previsto per la ricezione di 
onde corte e medie; i l secondo per due 
gamme di onde corte, due gamme di onde 
medie; una gamma di onde lunghe; i l terzo 
due gamme di onde corte e una medie. 

Varianti per i modelli derivali: 
Mod. « 4 1 5 £ » . — A partire dallo schema 

del « 4 1 5 » si hanno le seguenti varianti: 
— Aggiunta di due gamme d'onda di cui 

una cortissime, e una lunghe. In più c'è 
una posizione per le « onde medie locale > e 
una per i l fono* 

— Aggiunta di una valvola indicatrice di 
sintonia E M I montata in modo classico. 

Mod. « 415 S ». — A partire dallo schema 
del « 4 1 5 » si hanno le seguenti varianti: 

— Aggiunta di una gamma sulle onde 
cortissime. Posizione per i l « fono ». 

— L a EF6 , pentodo impiegato come am
plificatore di B F , è sostituita con una indi
catrice di sintonia E F M 1 che disimpegna an
che la funzione di amplificatrice oltre che 
di occhio magico. 

M O D . « 445/3 » 

(19-24). TI mod. « 4 4 5 / 3 » soprammobile 
ha i l medesimo schema del radiofonografo 
mod. « 1455/3 » su cui è stata fatta una 
nota particolare. 
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Fare attenzione alla differenza di deno
minazione che può indurre a errore; «445 » 
corrisponde a « 1455 ». Esiste un «455/3 » 
di cui è pure dato lo schema, del resto as
sai simile a l « 445 ». 

M O D . « 455/1 » 

(19-21). E dato lo schema del ricevitore 
soprammobile super a cinque valvole e due 
gamme mod. «455/1 ». 

Non v i sono particolarità speciali che non 
possano essere desunte dallo schema elet
trico. 

L'apparecchio non richiede la presa di 
terra : infatti i collegamenti a massa sono 
a contatto con la rete di alimentazione, ciò 
in relazione al fatto che è impiegato un au
totrasformatore. 

L e gamme d'onda sono: O M - O C . 
L a M F è accordata su 467 k H z . 
L 'a l toparlante è a magnete permanente 

con diametro del cono cm 17. Potenza di 
uscita 3W. 

I comandi sono: a sinistra regolatore di 
volume e interruttore rete; a destra com-
imitatore d'onda e, pure a destra, comando 
di sintonia. 

Cambio di tensione con 5 combinazioni 
(110-125-145.160-220 V ) ; consumo dalla re
te 30 W . 

M O D . «1455/3» 

(19-24). Con un telaio super a cinque va l 
vole e a tre gamme, si realizzano i l mod. 
« 445/3 » soprammobile e i l mod. « 1455/3 » 
radiofonografo. 

E ' dato lo schema elettrico di questo te
laio, che impiega le seguenti va lvo le : 
E C H 4 . E F 9 - E B C 3 - E L 3 - W E 5 4 . 

L a sintonia visiva è ottenuta con l a E M 4 . 
L a ricezione si effettua su onde: 

— corte da 13 a 26 e da 25 a 52 m ; 
— medie da 190 a 580 m. 

L a M F è accordata su 467 k H z . 
Potenza d'uscita 4-5 W senza distorsione. 
L 'edizione fono mod. « 1455/3 » adotta i l 

complesso fonoerafico ultimo modello « L e 
s a » : i l mobile è intero d i grandi dimensioni . 

Attenzione al fatto che i l « 1455/3 » cor¬
risponde al «445/3 » e non al «455/3 » i l 
lustrato a parte mediante apposito' schema. 
Esso peraltro presenta lievissime varianti su 
questi modelli , specie nella presa fonografica. 

M O D . « 4441 » 

(19-22). I l mod. «4441 » è u n super a 
quattro valvole, due gamme d'onda e tra
sformatore di alimentazione. Usa le seguen
t i valvole rosse della P h i l i p s : 

E C H 4 - E B F 2 - E L 3 . W E 5 4 . 

E C H 3 E B F 2 E F 6 E L 3 

MINERVA - MOD. «415-L» 
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E F 6 E L 3 

M I N E R V A - MOD. « 4 1 8 » 
(Si ricava dal « 406 » con questa modifica) 

L a M F è accordata su 467 kHz. L'alto
parlante è del tipo magnetodinamico di alta 
efficienza. L'alimentazione è filtrata median
te un'opportuna impedenza da 600 Q dispo
sta in serie sul circuito di alimentazione. 

M O D . « 4451 » 

(19-23). I l mod. «4451 » è un sei valvole 
supereterodina a tre gamme d'onda, prov
visto di occhio magico per l'indicazione 
dellq sintonia raggiunta. I tubi sono: 
E C H 4 . E F 9 - E B C 3 - E L 3 - WE54 - EM4. 

Come è noto il tubo WES4 può esser© 
intercambiabile con i l tipo A Z I . 

Le gamme d'onda sono tre e a questo 
proposito vedere lo specchietto dei contatti 
con le indicazioni delle zone esplorate dal-
l'apprrecchio. 

L a M F è recordata su 467 kHz. 
L'eccitazione dell'altoparlante, elettrodina, 

mico ha 1400 Q di resistenza. 
L a tabella disegnata in calce allo schema 

offre una chiara indicazione del gioco del 
commutatore e dei contatti per i l cambio 
di gamma e la posizione « fono » i l cui par, 
ticolare contatto porta i l n. 15 (omesso per 
errore nel disegno). 

I circoli neri pieni indicano contatto 
chiuso. 
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M I N E R V A - MODD. «445 /3 » « 1455/3 R F > 

M I N E R V A - MOD. « 455/1 » 
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ECH4 E B F 2 E F 9 E L 3 

M I N E R V A - MODD. « 465/2 » « 475/2 » 

M I N E R V A - MOD. « 4 6 5 / 3 » 
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M I N E R V A - MOD. « 466/1 » 

M I N E R V A - MOD. « 473/1 » 
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M I N E R V A - MODD. « 475/1 » « F L O R I D A » 

E C H 4 E F 9 6 0 7 - G 6 V 6 - G ^ 

M I N E R V A - MOD. « 475/4 » 
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M I N E R V A - MOD. « 477/1 » 
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6 0 0 J " l W E 5 4 1 @ * © 1922 

M I N E R V A - MOD. « 4441 » 

'A T E C H 4 E F 9 E B C 3 QoPr E L 3 0,02 Kf %5 M/v 
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OC 1 3 - 2 7 

OC* 2 7 - 5 0 • • 
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FONO • • • • 
M I N E R V A - MOD. « 4451 » 



N O V A 

GENERALITÀ 

U n panorama della produzione « Nova » 
in fatto di ricevitori-, radiofonog-afi e am
plificatori, può essere utile pei compren
dere l ' indir izzo tecnico che ha ispirato la 
progettazione e la realizzrzione di questi 
apparecchi. Ecco uno sguardo alle docu
mentazioni Nova all ' inizio del 1946*. 

Telai e scatole di montaggio, - 1 rice
vi tor i denominati con tre cifre, d i cui l a 
prima stabilisce i l numero delle valvole e 
l a seconda l a serie, sono consegnati come 
telai senza mobile o come scatole di mon
taggio. Vanno notati gl i esemplari s i g l a t i : 
502 - 503 - 505 - 506 . 5 1 1 . A queste sigle 
possono essere aggiunte delle ietcere. C o n 
questi telai possono essere montati appa
recchi consegnati completi ; in tal caso 
cambiano denomini zione, assumendo una 
lettera. 

I l « 502 » che può essere montato con 
* valvole americane ( A ) o valvole europee 

( E ) , uti l izza un gruppo ad A F con conden
satore variabile. G l i altr i impiegano i l no
to gruppo a induttori var iabi l i « P I » . 

Ecco ulteriori specificazioni: 

« 503 » ( A oppure E ) , scatola di montag
gio, è realizzata con tubi amene m i oppu
re con tubi europei. I l « 503 E » tubi eu
ropei oggi è i l tipo normale. 

« 503 A l » monta una serie mista con 
quattro americane e la convertitrice euro
pea. 

«505 » , è u n cinque valvole serie mista. 
Monta la E 1 R come convertitrice. L'appa
recchio corrispondente è i l « 5A5 ». 

« 5 1 1 - E » , è un cinque valvole. L a lette
ra E ci dice che i tubi sono europei. L a 
raddrizzatrice è una E Z 2 / A . Con questo 

telaio è montato i l ricevitore « 5G5 » e di 
conseguenza anche i l « 5H5 ». 

Ricevitori tipici € Nova ». — Al l ' in iz io 
del 1943, e specialmente più tardi al la X X V I 
F i e r a di Milano, s i hanno i n listino v a r i 
apparecchi riceventi completi : 

~1® 

7® 

no»/ c* laoPr e* 

I l i ® 

OHI O O O Q # Q # 0 0 0 # Q dna Q0OOO#O*QO«0 
oc i 0 0 « « O Q « 0 0 # 0 # 
oca Ò # G#00«O0«0«0O 
TONO OD O O O O O O i O O O OO 1 

-9' 

O O ^ O O O 

Lo schema elettrico del gruppo AF Nova P1 
esecuzione normale. 
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La dfsnoslzlon© del comnensatorl del « P1 » 
Do 1 o'8, col legamenti già specificaM nel testo; 9 podding OM1 [vite rosso) ; 10 padding O M 2 (vite verde) ; 11 — - 18 
com pensa f o r i de l l ' o sc i l l a to re e 16 20 compensator i antenna ne l i a jp rog re s s i one O M I , O M 2 O C I , O C 2 , O C 3 ; 

o| commutatore di gamma a c inque pos iz ion i più f ono ; b) comando de l l a s intonia. 

« 5A5 » è stato lVppareochio della stagio
ne 45-46; telaio « 505 » ; nel 46-47 è slato 
introdotto i l « 5E5 ». 

« 5E5 » è un perfezionamcnìo del « 5A5 .» 
e con schema completamente nuovo ; adot
ta infatti i l telaio « 506 » con una serie mi
sta, c ioè : 

« 5E5 A » 3 valvole E C H 4 . 1 valvola 
E L 3 . 1 valvola 5 Y 3 ; 

« 5 E 5 B » 3 valvole 6 T E 8 - 1 valvola 
E L 3 - 1 valvola 5Y3 . 

« 5G5 » rdotta i l telaio « 511 » che mon
ta le valvole E C H 4 . E F 9 - E B C 3 . E L 3 -
E Z 2 / A Phi l ips e di cui è dato uno schema 
ma a se. 

« 5H5 » è identico al « 5G5 » salvo i l mo
bile più ampio e lussuoso. 

« P R C 5 valvole » è l'apparecchio che 
monta i l telaio « 502 

Radiofonografi. — Un modello del 1047 
adotta i l telaio 505 simile al 503 in cui pe
rò è stata disposta come finale una 6L6 . 

« R G 605 », radiofonografo completamen
te nuovo di cui è dato a parte lo schema 
(a 6 valvole con 6L6 finale). 

Amplificatori « Victor ». — Sì hanno due 
esemplari : 8 + 10 W e 25 + 30 W , descritti 
nelle apposite voci. 

Gruppo AF a induttori variabili « P I » . 
— D a l telaio « 503 » e dall'apparecchio 
« 5A5 » in avanti le costruzioni Nova han
no adottato un originale gruppo di A F rea
lizzato con c ircui l i accordabili mediante In
duttori var iab i l i del tipo unico « P I » a 
cinque gamme d'onda (due medie e tre 
corte) e sei posizioni, includendo anche 
quella del Fono. Poiché tale elemento è 
molto i n uso anche su a l t r i apparecchi di 
produzione nazionale, una descrizione par
ticolareggiata della sua struttura e della sua 
messa a punto può risultare utile agli ef
fetti del ({Radio Service ». 

I l « P I » si presenta come u n parallele
pipedo le cui sei facce comportano : 

— una placca in materiale i-olrnte con 
note descrittive e l'indicazione desìi 8 ter
minal i , precisandone la destinaz'one; 

— una placca in materiale isolrnte con 
# dieci fori di cui cinque in corrispondenza 

dei compensatori d'aereo e cinque in cor
rispondenza dei compensatori dell'oscilla
tore, con l'indicazione delle operazioni di 
messa in passo; 

— una testata con molla di ritegno del 
commutatore e la vista delle v i t i dei pad
ding per onde medie (OMj = vite rossa; 
O M 3 = vite verde) ; 
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— una controtestata con l'uscita dei due 
perni per i l coniando del commutatore d'on
da e in basso per quello della sintonia; 

— una contattiera con terminali da sal
dare i n numero di sette, dal 1 to del sinto
nizzatore; essi, a cominciare dalla parte dei 
perni servono per : Placca ose. ( 7) . G r i 
glia ose. (6) . Fono (5) - Fono (4) - A n 
tenna (3) - C A V (2) - Massa ( 1 ) ; 

-— una controcontattiera con un solo con
latto (8) destinato alla griglia della conver
titrice, ingresso A F . 

I dati del « P I » sono : 

— 5 gamme d'onda (d i cu i tre corte e due 
medie allargate) e posizione Fono ; 

— O M 1 : 520 ~ 920 k H z ; 578 325 m ; 
— O M 2 : 890 1600 k H z ; 335 ~ 187 m ; 
— O C 1 : 5.5 - ~ 8,4 M H z ; 54,5 - ~ 35,8 m ; 
— O C 2 : 8 $ - r - 13 M H z ; 36,2 ~ 23,1 m ; 
— O C 3 : 12,7 — 20 M H z ; 23,5 ~ 15 m. 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

L a taratura si pratica seguendo le norme 
dettate qui di seguito. 

Onde medie 1 — Regolatore C I su 550 
k H z ( i purui di taratura sono segnati sulla 
scala del telaio 503 con dei t r iangoi inL. i l e . 
golare i l nucleo a vite contrassegnato in 
rosso su 850 k H z . Ripe:ere le due opera
zioni fino alla perfetta corrispondenza del
l 'indice rispetto alle indicazioni della sca
la . Regolare C6 per la massima uscita su 
850 k H z . 

Onde medie 2 — Regolare C2 su 950 
k H z . Regol: re i l nucleo a vite contrasse
gnalo i n verde su 1450 k H z . Ripetere le 
due operazioni fino alla perfetta corrispon
denza dell'indice rispetto alle indicazioni 
della scala. Regolare C7 per l a massima 
uscita su 1450 k H z . 

Onde corle 1 — Regolare C3 su 8 M H z 
(37,5 inetri , segno di taratura). I l segnale 
immagine per 8 M H z deve corrispondere 
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NOVA - MOD. « 500 » 

N O V A - MOD. « 5 0 1 » 
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SINTONIA CAMBIO G A M M A V O L U M E T O N O 

A L I M E N T . 

Il piano costruttivo del Nova mod. «502» A/E 

visto da sopra e da sotto. 

T Q N S V O L U M E C A M B I O G A M M A SINTONIA 
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ECHA E F 9 E B C 3 

NOVA - MOD. <( 502 A / E » «T.R.C. 5 V A L V O L E » 

NOVA • MOD. a 503-A 1 » 
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Il mod. « 5G5 » Nova. 
Il m o d . ' * 5 H 5 » Impiega lo stesso circuito ma ha un 

mobile più lussuoso e una scala più grande. 

sull'oscillatore a 7,07 M H z . Regolare C8 
per la massima uscita su 8 M H z . 

Onde corte 2 — Regolare C4 su 12 M H z 
(25 metri, segno di taratura). I l segnale im
magine per 12 M H z deve corrispondere 
sull'oscillatore a 11,07 M H z . Regolare C9 
per la massima uscita su 12 M H z . 

Onde corte 3 — Regolare C5 su 18 M H z 
(16,65 metri , segno di taratura). I l segnale 

immagine per 18 M H z deve corrispondere 
sull'oscillatore a 17,07 M H z . Regolare CIO 
per la massima uscita su 18 M H z . 

Avvertenze : 
— Tenere presente che i l segnale di im

magine a taratura eseguita deve corrispon
dere sulla scala ad una lunghezza d'onda 
più bassa rispetto al segnale principale. 

— L a taratura va eseguirà con i l poten
ziometro di volume regolato al massimo ed 
i l potenziometro di tono regolato su tono 
rito. 

L a Casa raccomanda di non manomettere 
le bobine ed i nuclei di sintonia pena l ' i r 
rimediabile disallineamento dei c ircuit i . 

Modifica al Gruppo P , . — Sul telaio «506» 
corrispondente al l ' ' pparecchio « 5E5 » e sul 
radiofonografo « 650 R G » è stato montalo 
un gruppo a induttori var iabi l i P j modifi
cato. 

Ecco i termini della modifica : 
I l collegamento proveniente dalla bobina 

di aereo O C e quello che va alla presa di 
grigl i" , che si riuniscono al contatto 9A del 
commutatore, vanno staccati dal 9A e col
legati ai contatti 1 . 2. 3A r iuni t i . 

6 A 8 * 6 K 7 6 Q 7 6 V 6 

N O V A - MODD. « 505 » « 5 A 5 » 
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N O V A - MOD. « 506 - B » « 5 E 5 - B » 
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E C H 4 E F 9 E B C 3 E L 3 

N O V A - MOD. « 511-E » « 5G5 » « 5H5 » 

6 T E 8 
B O O O 2 0 0 P f 

E C C I T A Z I O N E 

e o n 

NOVA - MOD. « 605 K G 
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6A8 6K7 6Q7 6V6 5Y3 

8 - A 7-R 7-V 7-AC 5 - T 

ECH4 EF9 EBC3 EL3 W E 5 4 (AZI) 

53 28 27 38 37 
Lo due serie di tubi riceventi corrispondenti per un cinque valvole: americana e europea. 

V a tolto i l ponticello che unisce i tre 
conlatti 1 . 2. 3A al 9A. 

A l contatto 9A va unito un collegamento 
che esce con un terminale sulla piastra dei 
contatti terminale inferiore e che andrà poi 
collegata al circuito C A V . 

Scopo essenziale della modifica è l 'e l i 
minazione di un eccessivo rumore di fondo 
durante l'audizione fonografica. 

M O D . « 502 A/E » 

(20-08). I l mod. « 502 A / E » o « 5 valvole 
P . R . C . » è un supereterodina a cinque tubi 
e quattro campi d'onda costruito per esser 
montato, dietro l i ev i modifiche di qualche 
valore di resistenze, con valvole europee o 
con valvole americane. 

L a serie europea è la E C H 4 - E F 9 - E B C 3 
- E L 3 - A Z I ; la serie americana comprende 
i seguenti t u b i : 6A8 - 6 K 7 - 6Q7 - 6V6 -
5 Y 3 . 

P e r la serie europea la A Z I può esser 
sostituita con la WE54 corrispondente. 

I l circuito denominato 502 A / E è stato 
chiamato anche « 5 valvole P . R . C . ». 

Ciò, com'è specificato dalle note genera
l i , significa che di questo telaio è stato fatto 
anche un ricevitore completo. 

Sul circuito sono indicati tutti i valor i e 
sono segnalate le variant i necessarie per i l 
cambio della serie. Attualmente detto cir
cuito, che viene qui riprodotto, comporta 
anche una modifica sul precedente, ma 

di l ievissima entità. Particolarmente si trat
ta di una resistenza e del relativo conden
satore di passo del partitore della tensione 
per lo schermo della E F 9 (tale gruppo è 
stato soppresso) e della messa i n circuito 
del condensatore di 75 p F tra le placche 
demodulatrici della E B C 3 . Questo conden
satore è in derivazione tra le due placch? 
e non tra una placchetta e l'anodo della 
E F 9 come per i l caso precedente. 

L'apparecchio, che ha avuto e ha tuttora 
una notevole diffusione, è stato descritto 
anche nella scheda C.M.R.10 n . 187. 

M O P D . « 503-A » « 503-A1 » 
« 503-E » 

(20-13). I l mod. « 503 » è stato diffuso in 
tre edizioni che in sostanza si assomigliano, 
ma implicano tre differenti serie di valvole. 

N f " n specchietto che segue è chiarita la 
situazione : 

503.A 503-A1 503-E 

6A8 E C H 4 - E 1 R E C H 4 - E 1 R 

6 K 7 6 K 7 E F 9 

6Q7 6Q7 E B C 3 

6V6 6V6 E L 3 

5Y3 5Y3 W E 5 4 
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NOVA - A M P L I F I C A T O R E MOD. « 10 W » 

NOVA - A M P L I F I C A T O R E MOD. « IO W - V I C T O R » 

32 
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AMPLIFICATORE M O D . « 1 0 W » 

(20-02). Per l'rmplificatore da 10 "V7, de
scritto dalla scheda C.M.R.10 n. 17 e i l cui 
schema è stato riprodotto insieme a due 
varianti in uscita, la Nova dà delle notizie 
supplementari che saranno certamente utili 
al u Radio Servi ce 

L a prima figura mostra come collegare 
nel miglior modo un apparecchio radio a 
un amplificatore. D i notevole si osservi i l 
filtro all'uscita sul quale è disposto un 
potenziometro. Questo non deve funzionare 
come i l regolatore di volume dell'apparec
chio radio, poiché si deve evitare che l'o
peratore abbia ben tre regolatori di volu
me, ma deve essere sistemato una volta 
tanto commisurando l'ampiezza della ten-
tione fornita dal ricevitore alle possibilità 
dell'amplificatore. Si osserverà anche che i 
collegamenti debbono essere schermati. 

I l condensatore di collegamento segnato 
di valori da 200 a 1000 pF, a seconda de
gli apparecchi, ha proprio questo valore 
(mentre si è abituati a capacità maggiori): 
un valore più elevato, secondo Nova, in¬
troduce distorsioni. 

Le altre due figure mostrano come si deb
bono usare gli altoparlanti nell'amplifica
tore Nova « 10 W ». Nella figura a sinistra 
l'amplificatore serve un altoparlante ecci
tato a parte, oltre quello di controllo o spia. 

Nella figura a destra l'amplificatore serve 
due altoparlanti eccitati con la corrente for
nita dall'amplificatore: un avvolgimento di 
campo è disposto in serie e uno in deriva
zione sul circuito di alimentazione. I l pri
mo ha 15 000 Q di resistenza, i l secondo, 
piazzato sul ramo negativo, 600 Q. Le bobi
ne mobili »ono in derivazione sulla presa 

Il moderno amplificatore Nova « 10 W Victor». 

in uscita a 5 Q. Infatti tali bobine hanno 
i l valore di 10 Q e così disposte un valore 
complessivo di 5 Q. 

Queste due figure, in cui la parte eccita
zione non è completa, riguardano special¬
mente la sistemazione degli altoparlanti 
nei confronti delle prese del trasformatore 
d'uscita. 

E ' dato Io schema di un amplificatore da 
8-10 W di costruzione Victor che può dirsi 
più aggiornata del 10 W. 

D i questo è dato i l piano dei collegamen
ti in entrata e in uscita. 

AMPLIFICATORE M O D . « 10 W ce » 

(20-02/b). L'amplificatore da 10 W di cui 
si parla in precedenza, è costruito anche in 
una versione per corrente continua a 6 op
pure a 12 V . Non variano ne le dimensioni 
ne le prestazioni, solo viene eliminato i l di
namico che serve come filtro. I l complesso è 
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7 5 - 6 B 7 - 6 0 7 - 6 R 7 « « . 

It collegamento di un apparecchio radio a un amplificatore. 

dotato d i uno speciale survoltore che pren
de i l posto del trasformatore. I l survoltore 
fornisce l a tensione anodica necessaria, ed è 
munito di un filtro. Esso è montato in modo 

elastico in una scatola di protezione, che fa 
anche da schermo, affrancata al la base del 
telaio mediante tiranti e bussole ammortiz-
zatrici in gomma. 

JQOOOpF gĵ iy 
1rrlh—! 

6 L 6 80/5Z3 

G . 2 0 0 9 1 8 8 

NOVA . A M P L I F I C A T O R E MOD. «20 W 
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75 76 6L6 

NOVA - A M P L I F I C A T O R E MOD. « 24-30 W 

NOVA - A M P L I F I C A T O R E MOD. « 24-30 W » - Nuova Seri 
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I n luogo della raddrizzatrice viene mon
tata una presa per collegare la batteria- I l 
consumo totale è inferiore a 4,5 A sotto 
12 V . 

L'amplificatore « 12 W c e . » è adatto par
ticolarmente per piccoli impianti sonori su 
vetture ; può alimentare uno o due alto
parlanti giganti oppure unità esponenziali a 
tromba. Con una di ques-te unità la portata 
pratica è superiore a 100 metri , così da ren
dere spesso inut i l i istallazioni di maggior 
impegno e di maggior costo. G l i altoparlanti 
vanno eccitati dalla batteria di bordo quan
do non sono magnetodinamici. 

AMPLIFICATORE M O D . « 24-30 W » 

(20-01). L'amplificatore « 24-30 W » viene 
presentato con due schemi dai quali appare 
una variante l ieve tra l 'una e l 'altra esecu
zione. 

Piuttosto si consideri con attenzione i l 
modello « 25-30 W - Victor » che rappre
senta l'esecuzione più moderna di apparec
chi di questa classe fatta dalla Nova. 

SINTONIZZATORE M O D . « 200 » 

(20-18). I l sintonizzatore, mod. «200 » im
piega due t u b i : un ottodo (europeo) per la 
conversione della frequenza e un doppio 
diodo pentodo rivelatore. 

Può essere alimentato in modo consueto 
da una sorgente adatta oppure mediante u¬
no spinotto predisposto per i l collegamento 
agli amplificatori Nova (specie di vecchio 
modello). 

Ecco alcuni dati s u l sintonizzatore. 
Ricezione, con i l sistema del cambiamen

to di frequenza, solo su onde medie, me. 
diante l 'uso del tubo europeo E K 2 (ottodo)-

I l trasformatore di media frequenza sul
la E K 2 ha 150 spire al primario (fi lo 0,05 
X 15) ed è accordato con una capacità da 
200 p F ; i l secondario ha 180 spire (0,05 X 
15) ed è accordato con una capacità di 150 
p F . Distanza delle bobine : 28 mm dai cen
tr i . 

I l trasformatore sulla 6B8 ha due bobine 
di 180 spire (0,05 X 15) e due capacità da 
150 p F . Distanze delle bobine: 26 mm dai 
centri. 

Valore della M F : 465 k H z . 

Collegamenti allo spinotto: 

A i margini dello schema elettrico è dise
gnato Io spinotto ne l suo aspetto f is ico , 
visto da sotto. 

A ) piedino collegato a l massimo positivo 
dell'amplificatore 200 + 300 V ce; 

B ) piedino collegato alla griglia della 
prima valvola dell 'amplificatore; 

C) piedino collegato alla massa; 

D ) piedino collegato a quello dei due 
attacchi corrispondenti al filamento di una 
delle due prime valvole che non è già col
legato a massa. 
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6 C 5 

N O V A - A M P L I F I C A T O R E M O D . « 2 5 - 3 0 W - V I C T O R 

6J7G 6J7G 
0.5 M n 

6J76 
5000 J 0 - 0 1  

ììr 

Su ir"—~®o 

o io—o « * » t 

N O V A - A M P L I F I C A T O R E M O D . « 3 2 W » 
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NOVA - A M P L I F I C A T O R E MOD. « 6Q W » 

NOVA - S I N T O N I Z Z A T O R E MOD. « 200 » 



O M E G A R A D I O 

O R E M 

(a pag. seguente) 

OMEGA R A D I O • MODD. « P N 42 bis » « T O P O L I N O » 
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0 . R. E . M. 

6 A 8 - G 6 K 7 - G 6 Q 7 - G 6 V 6 - G 

O R E M • M O D . « 522 » 

6 A 8 6 K 7 6 Q 7 6 V 6 

O R E M - MOD. « 542 » 
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E C H 4 E F 9 E B C 3 E L 3 

O R E M - MOD « 542-R » 

E C H 4 E F 9 E B C 3 6 V 6 

O R E M - MOD. « 543 » 
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6A8 6 K 7 6 Q 7 6 V 6 

O R E M - MOD. « 641 » 

O R E M - MOD. « 642-R » 



P H I L I P S R A D I O 

GENERALITÀ 

(24-00). I più recenti modelli della Phi
lips Radio, portati a un perfezionamento 
senza discussione, costituiscono anche dei 
tipici esempi di razionale utilizzazione del
le valvole europee. Tali valvole, semplici 
e doppie, sono state progettate per la co
struzione di supereterodine di alta quali
tà; quindi i l loro corretto impiego è la 
premessa fondamentale per la realizzazione 
di eccellenti apparecchi. 

L'esecuzione meccanica dei ricevitori Phi . 
lips è impeccabile e convincente, e i l « Ra. 
dio Service » è facilitato in sommo grado. 

Un tempo i l Radiomeccanico forse pote
va lamentare una scarsa diffusione delle 
documentazioni su questi apparecchi, ora 
—> anche per dovizia di dati raccolti qui di 
seguito la lacuna è stata colmata e 
non c'è... mistero che, con la cortese accon
discendenza della Casa, non possa essere 
svelato. 

E d ecco una prima formula generale sulla 
denominazione attuale degli apparecchi e 
dei radiofonografi. 

Le prime due lettere stanno a indicare: 
B I — soprammobile; 
D I . = 3 radiofonografo a mobile intero; 
H I =r radiofonografo soprammobile. 

E ' probabile che la lettera I stia a indi
care la produzione italiana. 

Le tre cifre indicano, i l numero delle 
valvole, le gamme e le serie successive di 
fabbricazione. 

La lettera finale, i l modo di alimentazio
ne. Nel caso più comune e diffuso» A si
gnifica a corrente alternata. 

* * * 

A i radiomeccanici i l servizio assistenza 
della Philips offre i seguenti consigli di or
dine generale che vengono qui riprodotti 
per gentile concessione della Casa. 

Per identificare rapidamente i disturbi in 
un apparecchio ricevente, occorre avere Una 
profonda conoscenza dello stesso. Tale co
noscenza si può acquistare studiando le do
cumentazioni dei diversi tipi, ma per ricer
care con successo un difetto in un apparec
chio è necessario lavorare con metodo. 

Indichiamo in ogni modo alcuni punti che 
sono, in generale, i più importanti per la 
riparazione di quasi tutti i tipi di ricevi
tori. 

L O C A L I Z Z A Z I O N E D E L L E P E R T U R B A Z I O N I . 

Se si vuol arrivare ad una localizzazione 
efficace dei difetti, è necessario avere a di
sposizione un buon strumento di misura 
(analizzatore). 

Vengono riportate qui delle indicazioni 
generali per la localizzazione di un difetto, 
occorre quindi non dissaldare alcuna con
nessione prima d'essere riusciti a localizzar
lo, procedendo per misurazioni al ricevitore. 

I difetti possono essere causati da fili, re
sistenze, da condensatori o da bobine inter
rotte; da condensatori o da bobine in corto 
circuito; da cattivi contatti ai commutatori, 
ai supporti delle valvole, ai punti di salda
tura ; corto circuito tra due fili o fra un 
filo ed i l telaio ; corto circuito tra un filo 
e la sua schermatura (specialmente i colle
gamenti schermati alla sommità delle val
vole). 

P R O C E D I M E N T O D A S E G U I R E P E R L O C A L I Z Z A R E U N 

D I F E T T O : 

1°) Raccordare il ricevitore alla tensione 
esatta e provarlo con le sue valvole, con Van-
tenna esterna: 

a) se i l ricevitore funziona normalmen
te, lasciarlo in funzione e in osservazione; 

b) se non funziona a dovere o niente 
del tutto: 

2°) Applicare alVapparecchio una serie di 
valvole provenienti da altro ricevitore, fun
zionanti regolarmente ed eventualmente pro
vare l'apparecchio con un altro altoparlante. 
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Dopo ciò ogni difetto di valvole o dell 'al
toparlante viene escluso o localizzato, 

3°) Controllare se avviene la riproduzione 
fonografica. 

a) I n caso affermativo, occorrerà cerca
re i l guasto nella parte M . F . o A . F . (Vedere 
più avanti a l N . 6). 

6 ) Se la riproduzione non avviene, oc
correrà allora cercare i l difetto nella parte 
alimentazione o bassa frequenza. (Vedere a l 
]N. 4). 

4 a ) Nessuna riproduzione fonografica. 
Misurare la tensione sul secondo conden

satore elettrolitico del filtro di l ivellamento. 
( I n caso d i ricevitore alimentato a mezzo di 
batterie, misurare la tensione pr ima dell ' in
terruttore della batteria). 

"a)"Se la tensione è normale, vedere al 
N . 5. 

b) Se la tensione è anormale occorrerà 
cercare i l difetto nella parte di alimenta
zione; per esempio: i l cordone, i l contatto 
di sicurezza, l ' interruttore, i l variatore d i 
tensione, i l trasformatore d i alimentazione, 
i l fusibile, cattivo contatto nel supporto del
la valvola , interruzione o corto circuito nel 
filtro d i l ivellamento, difetto i n u n accesso
rio connesso al la tensione positiva. 

5°) La tensione sul filtro di livellamento 
è normale, ma non si ha riproduzione fo
nografica. 

a) Misurare le tensioni e le correnti 
della valvola finale. N e l caso in cui esse 
non siano normali , uno degli accessori, nelle 
connessioni verso gl i elettrodi di questa 
valvola, è difettoso ; "per esempio i l trasfor
matore dell'altoparlante, l a resistenza del 
catodo, le resistenze nel circuito della gri
glia di comando. 

b) Misurare le tensioni e le correnti 
della valvola preamplificatrice di bassa fre
quenza. Se le tensioni e le correnti sono 
anormali , uno degli accessori seguenti è gua
sto : la resistenza del catodo, le resistenze 
del circuito dell'anodo, della griglia d i co
mando o della griglia schermo, i l condensa
tore di accoppiamento f ra l'anodo del pre
amplificatore e la griglia della valvola finale. 

c) Se le tensioni e le correnti delle va l 
vole sopra indicate sono normal i ma non si 
ha riproduzione fonografica, le cause pos
sono essere le seguenti: 

I ) Uno degli accessori f ra la presa del 
riproduttore fonografico e l a griglia di co
mando dell 'amplificatore d i B . F . è difettoso; 
per esempio : i l regolatore del volume so
noro, i l condensatore connesso a l contatto 
variabile del regolatore di volume, i l filtro 
di tonalità. 

I I ) Uno degli accessori d i accoppiamen
to fra la valvola preamplificatrice d i bassa 
frequenza e la valvola finale è difettoso; 
per esempio i l condensatore di accoppia
mento (interrotto). 

6°) Riproduzione fonografica, ma niente 
riproduzione radio. 

a) Quando un segnale di M . F . modula
to applicato alla griglia d i comando della 
valvola mescolatrice viene riprodotto, i l 
difetto è da ricercarsi nel la parte alta fre
quenza (vedere al N . 8). 

b) Quando u n segnale M . F . modulato, 
applicato alla griglia di comando della v a l 
vola mescolatrice non è riprodotto, i l difetto 
è da ricercarsi nell 'amplificatore M . F . o 
nella rivelatrice. (Vedere a l N . 7). 

7 ° ) Difetto nelVamplificatore M.F. o nella 
rivelatrice. 

a) Quando un segnale di M . F . modu
lato, applicato alla griglia di comando della 
valvola amplifìcatrice M.F . , non è riprodot
to, misurare le tensioni e le correnti della 
valvola M . F . Se queste sono anormali , uno 
degli accessori del circuito degli elettrodi 
di questa valvola è difettoso; per esempio 
la resistenza del catodo, la resistenza del 
circuito della griglia schermo, l a bobina ne l 
circuito anodico. Se le tensioni e le correnti 
sono normali , i l difetto esiste nel secondo 
trasformatore M.F . o nel circuito detector. 

ò) Quando un segnale M . F . modulato 
applicato alla griglia di comando della va l 
vola mescolatrice non viene riprodotto, 
mentre viene invece riprodotto applicandolo 
alla griglia di comando della valvola M . F . è 
necessario misurare le tensioni e le cor
renti della valvola mescolatrice. Se queste 
sono anormali , uno degli accessori ne l cir
cuito degli elettrodi è difettoso; per esem
pio la bobina di circuito anodico, una resi
stenza del circuito delle griglie schermo, 
la resistenza catodica. Se l e tensioni e le 
correnti sono normali , i l difetto si trova nel 
primo trasformatore M . F . 

8°) Un segnale M.F. modulato applicato 
alla griglia di comando della valvola mesco
latrice è riprodotto, ma non un segnale di 
A. F. 

I n questo caso l 'oscillatore non funziona : 
a) se in nessuna delle gamme: i l con

densatore variabile è difettoso, i l condensa
tore di accoppiamento fra la griglia e i l 
circuito oscillatore è interrotto o cortocir
cuitato, i l condensatore di accoppiamento 
fra l a griglia e la bobina di reazione è di 
fettoso. 

b) se i n una delle gamme: i condensa
tori o le bobine osci l latoci della gamma 
relativa sono difettosi. 
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9°) Un segnale A.F. modulato applicato 
alla griglia di comando della valvola mesco
latrice è riprodotto, ma non quando questo 
stesso segnale è applicato alla griglia di co
mando della valvola preamplificatrice alta 
frequenza. 

Misurare le tensioni e le correnti di que
st'ultima valvola . Se esse sono anormali , uno 
dei componenti dei c ircuit i degli elettrodi 
è difettoso; altrimenti esiste u n difetto nelle 
bobine o nei condensatori fra le valvole 
preamplificatrice e mescolatrice. 

10°) Un segnale Alta Frequenza modulato 
applicato alla griglia di comando della val
vola preamplificatrice A.F. è riprodotto, ma 
non si ha ricezione radio. 

Una delle bobine o condensatori fra l 'an
tenna e la griglia di. comando della valvola 
preamplificatrice è difettosa. 

11°) Ricezione radiofonica, ma di qualità 
non soddisfacente. 

a) L a riproduzione è troppo debole: 
l'apparecchio è starato: tararlo-

6) L a selettività è insufficiente: l'appa
recchio è starato: tarar lo ; verificare inol
tre lo stato dei trasformatori di M F . 

c) L'apparecchio dà ronzio : mancanza 
di contatto fra la schermatura e i l telaio. 
Difetto nei condensatori o nella bobina del 
filtro di l ivellamento. 

d) Rumoroso : cattivo contatto in qual
che saldatura, u n commutatore, una custo
dia delle bobine fuori posto o con falsi con
tatti. 

e) L'apparecchio oscilla o fischia: uno 
dei condensatori di disaccoppiamento è d i 
fettoso. 

f) "Vibrazioni e risonanze : esaminare 
l 'altoparlante e controllare se non v i siano 
dei collegamenti o degli accessori che sono 
allentati (per esempio: una molla , u n cap
pellotto d i valvola, una lancetta, ecc.). G l i 
accessori risonanti sono trovati facilmente 
utilizzando i l generatore di tonalità ad in
terferenza dell'oscillatore. 

g) Effetto microfonico: i l materiale di 
imballaggio non è stato completamente tolto; 
le v i t i del fondo non sono state allentate; 
i gommini fra i l telaio ed i l mobile sono 
usati o troppo d u r i ; i l telaio fissato elasti
camente tocca i l mobile con i perni dei 
potenziometri, manopole, oppure: i l conden
satore var iabi le è difettoso o qualche con
densatore nel la parte oscillatrice non è bene 
fissato. 

R I P A R A Z I O N E E S O S T I T U Z I O N E D I A C C E S S O R I . 

Quando si esegue una riparazione è ne
cessario fare attenzione a i punti seguenti: 

1) Dopo l a riparazione rimettere i col

legamenti e le part i di schermatura nelle 
posizioni pr imit ive . 

2) Dopo la riparazione rimettere esatta
mente nelle posizioni pr imi t ive le rondelle 
a molla , le rondelle di fissaggio, i l mate
riale isolante, ecc. 

3) N e l caso di sostituzioni, possono so
stituirsi dei piccoli bul loni a vite alle pic
cole ribaditure tolte. 

4) Se necessario, spalmare le parti mo
b i l i con u n po' di vasell ina pura. 

5) I fili del condensatore immersi i n 
una massa di mastice devono essere saldati 
a una distanza di almeno u n centimetro d a l 
mastice. 

6) I n ragione dello sviluppo del calore 
delle resistenze, queste devono essere mon
tate i n modo che non possano venire a con
tatto con qualsiasi altra parte. 

7) Non sollevare mai i l telaio afferran
dolo per le bobine. 

8) Non sollevare mai u n mobile i n ba
chelite tenendo la facciata superiore come 
impugnatura, ma prenderlo con ambo le 
mani tenendolo per l a base. 

D E S C R I Z I O N E D E L C O M M U T A T O R E D ' O N D A N E L L O 

S C H E M A D I P R I N C I P I O ? 

U n commutatore è rappresentato dal lato 
del comando, considerando l'apparecchio 
nella posizione verticale. 

G l i elementi d i commutazione sono nu-
merizzati partendo dal lato del comando. 
Vic ino a l primo elemento di commutazione 
si trova indicata la posizione della b i l ia 
d'arresto. 

P e r i differenti elementi di commutazio
ne si indica a 90° a sinistra della b i l i a la 
parte esterna della placca dello « s t a t o r e » . 
I rotori sono rappresentati nella posizione 
estrema sinistra. 

Questa presentazione è indicata Ugualmen
te a mezzo di freccie a destra disegnate 
attorno a l foro del rotore. U n piccolo cer
chio raffigura una molla di contatto; u n 
piccolo tratto nero, uno spazio vuoto sullo 
statore; i piccoli cerchi che si trovano sul 
bordo rappresentano le molle d i contatto 
che s i trovano dalla parte della placca d'ar
resto. I piccoli cerchi interni rappresen
tano le molle di contatto che si trovano dal 
lato opposto della placca d'arresto. I con
tatti del rotore, sono rappresentati a mezzo 
d i piccoli archi e piccoli raggi. Questi segni 
sono tracciati con tratti p ieni , dal lato della 
placca d'arresto e da tratti punteggiati, dal 
lato opposto alla placca d'arresto. G l i ele
menti di commutazione non possono essere 
sostituiti che nel loro complesso. 
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L A R I P A R A Z I O N E D E G L I A L T O P A R L A N T I . 

P r i m a di procedere alla riparazione pro
vare u n altro altoparlante ed u n altro tra
sformatore, a l fine d'essere sicuri che i l 
guasto non debba essere ricercato nel r i 
cevitore. 

Nessun suono. 
Trattasi d'interruzione o corto circuito 

nella bobina o nel trasformatore. Questi 
accessori potranno essere misurati a mezzo 
di u n ohmmetro: i va lor i delle resistenze 
sono elencati nella lista delle bobine. 

Riproduzione debole o deformata. 
L a bobina è incuneata nell ' intraferro, op

pure si produce un corto circuito parziale 
nella bobina o nel trasformatore. 

Rumori e vibrazioni* 
V a r i r u m o r i possono prodursi a causa di 

pezzi allentati (che si trovano pure nella 
scatola) oppure perchè i l cono è impedito 
nei suoi moviment i ; per esempio per le 
connessioni troppo tese o troppo allentate, 
per detrit i penetrati nell ' intraferro o per 
una bobina falsata. L a connessione del cono 
può essere disfatta i n qualche punto o i l 
cono può essere forato. 

Esecuzione del lavoro. 
Fare attenzione a che l 'anello di metallo 

e i l nucleo, non siano in nessun caso sepa
rat i dal la calamita, poiché questa si affie
volirebbe. (Vedere fig. 1-2). 

Curare che la riparazione venga effettua
ta su un banco a l riparo dalla polvere (non 
su ferro) e con dei buoni utensil i . 

L a copertina deve essere rimessa sull 'al
toparlante, immediatamente dopo l'esecuzio
ne della riparazione. 

Centratura del cono. 
Allentare la vite del centratore (fig. 1-3); 

mettere 4 cal ibri di 0,2 m m di spessore at
traverso i for i della placca di centratura 
nell ' intraferro (fig. 1-4). Fissare d i nuovo 
la vite d i centratura e togliere i ca l ibr i . 
Facendo muovere prudentemente dall'alto a l 
basso i l cono, l'orecchio non deve perce
pire alcun rumore (fig. 2). 

Sostituzione del cono. 
Tagliare i l bordo rivettato (fig. 1-5) e a l 

lentare la vite del centratore. P u l i r e F i n -
traferro sporco a mezzo d i u n pezzo r i 
gido (per esempio ottone, pertinax) avvolto 
di ovatta imbevuta d i alcole. 

L e particelle di ferro vengono estratte dal-
l ' intraferro a mezzo d i u n pezzetto d i molla 
in acciaio. I l nuovo cono è centrato come 
descritto più sopra e fissato a mezzo d'un 
bordo d i fissaggio dentato. Ripiegare i bor
d i , cominciando dai quattro punti che si 
trovano a 90° uno dal l 'a l tro ; n o n togliere i 

ca l ibr i dall ' intraferro se non dopo che tutti 
i bordi sono stati ripiegati. I piccol i cor
doni di connessione devono essere fissati 
al la lunghezza dovuta (troppo tesi impedi
scono i movimenti , troppo allentati posso
no toccare i l cono e provocare rumor i ) . 

Sostituzione del supporto del cono. 
Occorre avere un calibro (come quello 

della fig. 3). Togliere i l cono e porre i l cali
bro nell ' intraferro. Disegnare, nel miglior 
modo possibile i l circolo interno del sup
porto cono sulla placca anteriore, allentare 
i dadi dei 3 bul loni e poggiare l'altoparlante 
sulla piastra posteriore. A l momento del 
montaggio non togliere i l calibro dall ' intra
ferro, se non quando i tre bul loni d i ten
sione non siano fortemente avvitat i . Anche 
se i l nucleo non è ben centrato nell 'apertura 
della placca anteriore, un calibro è neces
sario. 

NOTE PARTICOLARI IN GRUPPO 
Mod. « 428 ». — con questo schema è 

stato realizzato i l Mod. « Super Pope 87 » 
della Sipar. 

Mod. « 460 » — simile a l « 476 » « 996 R a 
diofonografo », meno l'occhio magico e la 
gamma delle onde cortissime. H a l'altopar
lante magnetodinamico ; in luogo della bo
bina di eccitazione ha una resistenza. 

D a notare che i l valore di questa resi
stenza è d i 1660 Q circa essendo costituita 
da tre elementi in derivazione da 5000 O 
( E ' dunque errato i l valore di 5000 Q come 
complessivo del gruppo delle tre resistenze. 

Mod. « 461 ,4/777 FC » — deriva dal 
« 7 6 4 M » . E ' montato su mobile in Phi l i te . 
Differisce dal modello « 461 E » perchè im
piega valvole a 4 volt ( A ) in luogo d i 6,3 
V ( E ) . 

Mod. « 4 6 1 E » — ha u n suo schema. Si 
accompagna al « 469 E Radiofonografo » da 
cui differisce per l'assenza della croce ma
gica E M I e del dispositivo fonografico. 

Mod. « 466 » — medesimo schema del 
i 478 », salvo variant i nei componenti elet
t r i c i : i l primo ha 2 gamme d'onda, i l se
condo 3. 

Mod. « 466 bis » — simile a l « 466 », quin
di deriva dal « 478 », salvo la sostituzione 
della valvola E C H 3 , con la E C H 4 . 

Mod. « 469 A Radiofonografo » — deriva 
dal « 764 M ». Mobile i n legno, sintonia v i 
siva E M - 1 - ha lo schema del « 461 A ». 

Mod. « 469 E Fono» — V . « 461 E ». 
Mod. « 478 » — è dato lo schema elet

trico : è simile al mod. « 466 », a l mod. 
« 466 b i s » e a l radiofonografo mod. «999 » 
che ha tuttavia una finale in più e una se
conda raddrizzatrice. 



Questi disegni riguardano il paragrafo sulla riparazione degli altoparlanti. 
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PHILIPS RADIO - MOD. «1 + 1 BIS > 
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Gli attacchi dei vari avvolgimenti per ì modelli Philips « 460 », « 476 » e « 996 ». 
Per fi « 460 » si deve esc ludere la parte che riguarda le O C C . 

Mod. « 478 bis » — è simile a l « 478 » 
salvo la sostituzione della E C H 3 con la 
E C H 4 . 

Mod. « 478 ter » — è perfettamente iden
tico a l mod. «478 b i s » . 

Mod, «478 H I » — è simile al modello 
« 478 » ma i n questa variante è stato sop
presso l ' indicatore d i sintonia catodico E M 4 , 
sostituito con un indicatore di sintonia L e 
sa a ombra. Ta le sostituzione è stata ope

rata anche nel mod. « 478 I V » che diffe
risce pure per l'impostazione dei gruppi 
A F . Vedere lo schema del mod. « 478 I V » 
anch'esso riprodotto. 

Mod. « 4 7 8 I V » — differisce dal « 4 7 8 » 
per le gamme d'onda e per l'occhio magico 
sostituito da u n indicatore magnetico. 

Mod. « 532 A» e «572 ,4 » — dal Mod. 
« 532 A » ha avuto origine u n radiofonogra
fo, mediante l'aggiunta di uno stadio finale 
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in controeffetto, come chiarito dall'apposito 
schema riprodotto. Tale radiofonografo si 
denomina « 572 ». L o stesso schema serve 
per i l Mod. « Super Pope P 67 » della Sipar. 

Mod, « 665 » •— questo apparecchio fabbri
cato ne l dicembre 1938 è assai simile al 
« 678 » e « 682 » descritto in questo « Ma
nuale». N e l « 678 » appare in più l'ap
plicazione della reazione negativa prelevata 
dal trasformatore d i uscita. 

Mod. « 666 » — simile al « 486 » da cui 
differisce in alcuni componenti elettrici : 
i l primo ha 3 gamme d'onda, i l secondo 2. 

Modd. « 678 » e « 682 ». — L a differenza 
tra i due modelli , descritti anche dalla sche
da C.M.R.10 n. 102, è di l ieve entità: riguar
da i l tipo di altoparlanti che nel primo è 
magnetodinamico e nel secondo è elettrodi
namico. S i osservi perciò la cellula di filtro 
dell'alimentazione che in un caso ha una 
impedenza, nell 'altro, come impedenza fun
ziona la bobina di campo dell'altoparlante. 

Sono riprodotti , oltre allo schema comple
to, gli schemi delle bobine di A F e dei 
trasformatori di M F . 

P e r l 'allineamento si proceda in modo 
analogo a quanto è stato detto per i l « 460 », 
e derivati . 

Mod. « 744 » — deriva dal « 755 M ». 

Mod. « 749 » — simile a l « 744 » e a l 
« 999 F » . Hanno i l medesimo schema elet
trico. 

Modd. « 755 M » - « 788 RF » — lo schema 
è nel Manuale; identico per i due t ipi . 

Mod. « 764 M » — simile al « 461 A » poi
ché da esso deriva. R i f e r i r s i allo schema 
molto s imile denominato « 461 E », facendo 
attenzione al la differenza tra le valvole di 
tipo A che sono a 4 V di accensione, e 
quelle tipo E a 6.3 V . 

Mod. « 788 R F » — R i f e r i r s i allo schema 
del « 755 M » riportato nel Manuale e de
scritto dalla scheda C.M.R.10 n . 99. 

Mod. €996 Fono» — v. « 460 » e « 4 7 6 ». 

Mod. « 999 Radiofonografo » — con lo 
schema simile a l « 478 » salvo l'aggiunta del 
complesso fonografico, di una seconda va l 
vola E B L l e di una raddrizzatrice A Z 2 . 

MODD. « 1 + 1 » « 1 + 1 (365) » 
« 1 + 1 bis» 

(24-11/22). L a differenza fra i tre mo
dell i « 1 + 1 » - « 1 + 1 (365)» - « 1 + 1 b i s » 
sta nelle seguenti var iant i : 

L ' < 1 + 1 » e l ' « l + l (365)» adottano le 
valvole E C H 3 , E F 9 , E B L L A Z I . L ' « 1 + 1 
b i s » adotta le valvole E C H 4 . E C H 4 E B L l , 
A Z I . 

I l Mod. « 1 + 1 » che è stato costruito nel 
1939 ha l'altoparlante con eccitazione per
manente, sul filtro è disposta una resistenza 
costituita da tre elementi i n derivazione da 
5000 Q. 

I I Mod. « 1 + 1 (365)» è stato costruito 
nel 1940 e comporta l a modifica relativa 
all 'altoparlante che è elettromagnetico con 
eccitazione filtro di 1660 ohm. 

I l Mod. « 1 + 1 b i s » , costruito nel 1941 
ha lo stesso telaio dei precedenti, ha l 'am
plificazione di B F , la presa fono, la rea
zione negativa di B F . 

M O D . « 476 » 

(24-13). I l mod. « 476 » è simile al « 460 » 
e a l « 996 Radiofonografo»; compreso l'oc
chio magico ma senza altoparlante elettro
dinamico (ha un magnetodinamico). I n luo
go dell'eccitazione è disposta una resistenza. 

L e note che seguono, così come i l disegno 
delle varie induttanze e trasformatori di 
A F e M F , valgono anche per i l radiofono
grafo « 996 » e per i l ricevitore « 460 », sem
pre tenendo presente che per quest'ultimo 
vanno escluse la parte onde cortissime e 
l'occhio magico. 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 
Una tavola grafica fornisce lo schizzo del

le varie induttanze di A F e M F . 
Taratura della MF. — Per la taratura della 

M F che deve essere calibrata su 468 k H z , d i 
sporre i l segnale del generatore, su questo 
valore, attraverso u n condensatore da 0,1 
>j.F sulla griglia della valvola E F 9 e regolare 
i nuclei ferrosi prima del secondario, poi 
del primario del secondo trasformatore di 
M F sino ad avere i l massimo valore d'uscita. 

Spostare poi l'antenna fittizia del genera
tore sulla griglia pilota della E C H 3 e se
guire lo stesso criterio come per i l secondo 
trasformatore, sul primo. Si lascia poi i l se
gnale sulla griglia della E C H 3 e si regola 
i l nucleo della terza bobina di M F per ot
tenere (attenzione!) un minimo di uscita. 

Mettere della paraffina liquefatta sulle te
ste dei nuclei per bloccarl i . Impiegare per 
la taratura un cacciavite di materiale iso
lante. 
^ Taratura delVAF. — Per la taratura dei 

circuit i A F e oscillatore occorre munirs i di 
una bussola di metallo di un diametro di 
10,5 mm, con un foro da 3 m m da infilare 
sul fermo dei condensatori v a r i a b i l i . I n tale 
modo, aprendo i l condensatore fino a che 
la linguetta di fermo del rotore tocchi la 
bussola infilata sul fermo, si è s icuri di una 
apertura del condensatore variabile d i 20 
gradi che corrisponde a i tre punti d i tara
tura delle bobine degli oscillatori, per le 
onde medie corte e cortissime. 
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Le bobine e I relativi attacchi del modelli « 678 » e « 682 

Tale apertura corrisponde r i spetti va men. 
te a 1550 kHz per le medie, 11 MHz per le 
corte e 21 MHz per le cortissime. 

Mettere i l segnale del generatore sull'an
tenna dell'apparecchio e regolare i compen
satori delle bobine oscillatrici e di A F fino 
ad un massimo d'uscita. 

Controllare un altro punto della scala 
sintonizzando i l generatore e l'apparecchio 
su 550 k H z per le medie, 6 MHz per le 
corte e 12 MHz per le cortissime. 

Ripetere più volte queste operazioni per 
accertarsi che la taratura sia la più perfetta 
possibile, con riscontri e controlli che l'ope
ratore avvertirà con la propria perspicacia. 

M O D . « 666 » 

(24-29). Esistono quattro modelli « 6 6 6 » : 
quello illustrato dallo schema, un modello 

« 666/45 » che, con la variante del caso, 
impiega un indicatore di sintonia elettro
magnetico in luogo del tipo catodico (oc
chio magico EM4), e due varianti A e B. 

Va notata la simiglianza di questo mo_ 
dello anche con i modd. « 486 » - « 486 
bis » . « B I 560/A » . « D I 560/A » . « B I 
5 6 1 / A » « R . F . 1001 ». 

M O D . « BI 460/A » 

(24-31). I l mod. « B I 4 6 0 / A » deriva dal 
già noto mod. « 1 + 1 bis ». E ' dato lo 
schema aggiornato con le documentazioni 
più recenti. 

L a resistenza in aggiunta alla R 36 (v. 
dettaglio in calce) riguarda la placca del 
triodo della seconda E C H 4 . 

Con i l medesimo schema si realizzano i 
modelli « B I 471/A » e « H I 470/A ». 
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TELAIO 
532A 

AL MQT 'OMOGRAFICO 

P H I L I P S R A D I O - MOD. « 572 A FONO » 
(In unione con il "532 A„) 
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P H I L I P S R A D I O - MOD. « B I 270 A 

M O D . « BI 471/A » 

(24-35/b). I l mod. « B I 471/A » sopram¬
mobile, si realizza con Io schema del mod. 
« B I 460/A » di cui è stato riprodotto i l 
circuito. 

Altri dmti. 
V c l - 345V; Vc2 =~ 250V. 
Intensità totale = 72 mA 
V A = 59; W = 54. 
Tensione dei filamenti 6,3V. 
Tensione filamento raddr. — 4V. 

M O D . « BI 480/A » 

(24-36). Dal lo schema del mod. « B I 4J50/ 
A » riprodotto in queste pagine si ricavano 
i seguenti modell i che vengono illustrati 
alle rispettive voci : 
— B I 481/A 
— B I 481/A bis 
— H I 480/A. 

S i tratta di modelli per la stagione 1947¬
1948. 

Tabella delle tensioni. 

E C H 4 triodo 
E C H 4 eptodo 
E F 9 
E F 6 
E B L 1 
A Z I 

Placca 
110V 
205V 
250V 

75V 
230V 

2 x 350V 

G , Schermo 

— 1 V 
— 1 V 
—1.8V 
—6\4V 

75V 
75V 

250V 

M O D . « BI 481/A » 

(24-36/bì). I l mod. « B I 481/A> ha lo 
schema perfettamente identico a l modello 
« B I 480/A ». 

M O D . « BI 481/A bis » 

(24.36/d). I I mod. « B I 481/A b i s » , sul-
Io schema del mod. « B I 480/A» non com
porta alcuna variazione, salvo qualche l ie
ve adattamento nei circuiti di regolazione 
d i tono che r isultano evidenti dallo schema. 

M O D . «BI561/A» 

(24-30/c). I l mod. « B I 561/A » non dif
ferisce elettricamente dal « B I 5 6 0 / A » . E * 
anche i l medesimo del « 666 », 
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M O D D . « Bl 580 A » « DI 580 A » 

(24-37). I modelli « B I 5 8 0 / A » e « D I 
5 8 0 / A » sono simili dal punto di vista e¬
lettrico, tenendo sempre i l dovuto conto 
del fatto che i l B I è un midget e i l D I un 
radiofonografo. Sono stati riprodotti i due 
schemi. 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

Per questi modelli sono forniti i cir
cuiti di A F , di antenna e della sezione o-
scillatrice, a parte. 

E* dato anche i l piano dei compensatori 
per facilitare nel « Radio Service » la mes
sa in passo del circuito, ed è data anche la 
tabella delle tensioni, che valgono, natu
ralmente, per i due modelli. 

Tabella delle tensioni. 

Placca 

E C H 4 triodo 140V 

E C H 4 eptodo 208V 

E F 9 

E F 6 

E B L 1 

A Z I 

EM4 

256V 

80V 

242V 

2 x370V 

80V 

160V 

C I R C U I T O 0 ANTENNA 

G, Scherma 

1,8V 85 

- 1 , 8 V 95 

—6.5V 260 

CORTEI 
T L l O O p F 

7 6 0 p F 

C 3 2 C 3 4 
C I R C U I T O O S C I L L A N T E 

C36 

• 3 r 3 0 p F t 11r490pF 

Particolari del circuiti d 'aereo e del l 'osci l latore 
dei modelli « Bl 580/A » e « DI 580/A ». Questo 
disegno completa lo schema elettrico e si ac
corda con il plano de! compensatori riprodotto In 

questa pagina. 

c i * c i4 C I 6 

0 0 0 
18,9 

1*1 Ut 
1 4 , 3 

M H i 

0 , 5 

M H z 

S E Z I O N E A F 

C34 C36 

0 0 MH 

r r - » m M r r \ c r \ \ i c i»- C 3 6 v, S C H E M A 

S E Z I O N E O S C I L L . GENERALE 

Il piano del compensatori de l modelli « Bl 580/ 
A » e « D I 580/A». Per I riferimenti vedere sche
mi elettrici e disegno particolareggiato del le bo

bine riprodotto In questa pagina. 

Altri dati. 

V c l = 355 V ; Vc2 = 260 V . 

Intensità totale = 70 mA. 

V A = 60; W = 57. 

Tensione dei filamenti: 6,3 V ca. 

Tensione filamento raddr. : 4 V ca. 

I l particolare dei circuiti A F (Antenna 
e Oscillatore) riprodotto qui a lato si 
ricollega agli schemi dei modelli «BI 580/A» 
e « D I 580/A» riportati più avanti. 

Questo particolare si ricollega anche con 
i l piano dei compensatori riprodotto in 
questa pagina e appartenente ai due mo
delli anzidetti. 

M O D . « DI 680 A » 

(24-34/b). I l mod. « D I 680/A » che è 
un fonobar, usufruisce dello schema, qui 
riportato, del mod. « D I 670/A », anch'es
so un fonobar. 

M O D . « HI 470/A » 

(24.35/a). I l mod. « H I 4 7 0 / A » si rea
lizza con Io schema del mod. « B I 4 6 0 / A » 
di cui è stato riportato i l circuito. 

M O D . « HI 480 A » 

(24-36/c). I l mod. « H I 4 8 0 / A » «ullo 
schema del mod. « B I 4 8 0 / A » porta l'ag
giunta di un indicatore visivo di sintonia 
EM4, e qualche lieve variante particolar
mente afferente al circuito dell'altoparlante. 



536 G . B . A N G E L E T T I . / / Manuale del Radiomeccanico 

Hrft-cortt E C H 4 

P H I L I P S R A D I O - MODD. « B I 460/A » « BI471/A » « HI470/A » 

P H I L I P S R A D I O - MODD, « B I 4 8 0 / A » « B I 4 8 1 / A » 



V O L . I I - P A R T E U N I C A • Schemi e Radio Service 537 

P H I L I P S R A D I O - MODD. « B I 481/A bis » « H I 480/A 

P H I L I P S R A D I O - MOD. « B I 570 A » 



538 G . B . A N G E L E T T I . Il Manuale del Radìomeccanico 

E C H 4 E F 9 E B L 1 E F 6 

P H I L I P S R A D I O - M O D . « D I 580/A » 
(N, B, - Per questi modelli vedere induttanze e compensatori a pag. 535), 
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P H I L I P S R A D I O - « D I 670/A » « D i otfO/A » 

S X X I V 5 2 
'5000pF 

P H I L I P S R A D I O - MOD. « R O M A » 
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un libro 
indispensabile : 

strumenti elettrici di misura 

elettrici di misura 

Richiedetelo al 
Serrilio Libreria di : 

d o t t . a . r e c l a 

seconda edizione 

Illustra in forma piana tutti gli strumenti 
elettrici per i l laboratorio radiotecnico e 
i l loro impiego. Particolarmente ricco di 
schemi. Oltre 200 incisioni. È i l volume 
indispensabile per coloro che vogliono 
raggiungere la massima dimestichezza con 
le misure e i relativi strumenti. 

L . 8 0 0 . -
" R A D I O I N D U S T R I A , , - M I L A N O V I I 
Via C . Balbo, 23 - T e l . 54.137 - C . C . P. 3/22468 

\ 
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6 J 5 6 J 5 

P R E V O S T I N G . A. - P R E A M P L I F I C A T O R E MOD. « P 3 » 

GENERALITÀ* 

(42-00). Accanto al la impeccabile produ 
zione meccanica e ottica delle Officine Pre-
vost di Milano, c'è quella degli amplifica
tori i n cui l a Ditta si è particolarmente 
specializzata per applicazioni cinematogra-. 
fiche. 

Ess i sono frutto del costante studio e per
fezionamento fatto presso le Officine Pre-
vost principalmente dall'amico e collabora
tore Carlo Tagliabue, noto autore di u n ot
timo l ibro di elettroacustica edito da « R a 
dio Industria ». Ecco un panorama comple
to di quella produzione nel campo elettroa
custico al maggio 1948. Non tutte le descri 
z ioni sono accompagnate da schema elettri
co, i l numero di c ircuit i riprodotto è, pe
raltro, sufficiente a dare un'idea della pro 
duzione. 

AMPLIFICATORE M O D . « 61 » 

(42-09).Questo amplificatore si trova mon
tato sulle moviole e naturalmente non viene 
fornito con gli impianti di proiezione. L a 
potenza massima indistorta è di 6 W . L a bo

bina d i campo dell'altoparlante funziona 
da impedenza di filtro dell'alimentatore 
anodico e deve avere una resistenza di 
1800 ohm. 

AMPLIFICATORE M O D . « 121 » 

(42-01/01-A). D i questo modello esisto
no- una I * Serie ed una I I a Serie d i cui 
sono dati entrambi gli schemi elettrici . Po
tenza 12 W con distorsione inferiore a l 5 % . 
Stadio finale in classe A B senza corrente di 
griglia. L a bobina di campo dell'altoparlan
te funziona da impedenza d i filtro dell 'al i 
mentatore anodico e deve avere una resi
stenza d i 1800 ohm. L o spinotto per i l colle, 
gamento dell'altoparlante è a sei p iedini di 
cui due connessi al la bobina mobile, due 
al la bobina di campo q due i n corto circuito 
tra di loro. Con tale disposizione, togliendo 
la presa dell'altoparlante si interrompe i l 
circuito d i alimentazione dell'amplificatore 
e questo s i spegne. L a coppia d i presa L L 
serve a ricavare la tensione necessaria alla 
alimentazione della lampada eccitatrice del
la cel lula . 

Sono stati riportati i due schemi. 

35 
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AMPLIFICATORE M O D . « 183 » 

(42-05). Potenza 20 W . L o spinotto per i l 
collegamento dell'altoparlante è identico a 
quello del mod. 121 con la sola differenza 
che, poiché questo non eroga la corrente 
c e . per l 'alimentazione della bobina d i cam
po, si impone l'impiego di aìtoparìanti au
toeccitati; in questo ampi ficatore la tensio. 
ne di cellula è regolabile mediante poten
ziometro munito di taglio per i l cacciavite 
Attualmente l 'amplificatore mod. 183 non è 
p m costruito ed è sostituito dal mod 201 

AMPLIFICATORE M O D . « 302 D » 

(42-04). S i tratta di due pannel l i mod. 
« <>02 » r iun i t i i n un unico mobile. L a com. 
mutazione da un amplificatore all 'altro vie 
ne ottenuta mediante una serie di commu
tatori comandati da u n unico albero L ' a l 
toparlante spia è provvisto di un amplifica
tore indipendente. 

E ' dato lo schema generale del complesso 
da cui e visibi le la disposizione degli ele
menti dal punto di vista elettrico 

AMPLIFICATORE M O D . « 201 >> AMPLIFICATORE M O D . « 302 PR >, 

(42-06). Potenza 25 W con distorsione i n 
feriore al 5 % . Inversione di fase elettroni
ca. Altoparlante spia magnetodinamico. T e n 
sione di cellula regolabile mediante caccia
vite E i l modello più recente di questa 
produzione. I n queste pagine è riportato lo 
schema elettrico. 

AMPLIFICATORE M O D . « 302 » 

(42-02). Potenza 30 W con distorsione in¬
tenore al 4 % . Stadio finale costituito da 
un controfase di valvole 807 con reazione 
negativa. Amplificatore di alta classe desti¬
nato ai grandi local i . Nel la produzione più 
recente la seconda, terza e quarta valvola 
(pentodi connessi come triodi) sono state 
sostituite da tre tr iodi 6C5. L a tensione di 
cellula e regolabile mediante cacciavite 

( 4 2 - 0 4 / A ) E ' identico al 302 D ma manca 
del primo stadio di amplificazione- viene 
usato i n unione col preamplificatore « P 3 » . 
L a tensione anodica e di filamento del pre-
amphneatore vengono ricavate dall 'amplif i 
catore di potenza. 

AMPLIFICATORE M O D . « 500 » 

(42-10). Potenza 26 W. Stadio finale di 
tr iodi m classe A con inversione d i fase 
elettronica. Modello non più costruito e at¬
tualmente sostituito dal mod. 302, largamen
te illustrato. 

PREAMPLIFICATORE M O D . « P 3 » 
(42-07). Preamplificatore per fotocellula 

da usarsi con l'amplificatore mod 302 P R 
impedenza di uscita 500 ohm 
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E C H 3 

W E 5 4 

R A D I O L A M B D A - MOD. « G L 241-M » 
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©smisi 
R A D I O L A M B D A - MOD. « G L 351F » 
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£CM3 E F 9 E B C 3 EL3 

R A D I O L A M B D A - MOD. « G L 351-M » 

E C H 4 6 K 7 - G 2 0 o 0 n 6 B 8 - G E L 3 

R A D I O L A M B D A - MOD. « GL355-M » 
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E C H 4 E B F 2 E F 6 E L 3 

R A D I O L A M B D A - MOD. « G L 355-MA » 

E C H 4 E F 9 E B C 3 E L 3 

R A D I O L A M B D A - MOD. « G L 355-MB » 
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3 0 K A 

R A D I O L A M B D A - MOD. « R 365 M 

R A D I O L A M B D A - MOD. « R 945 » 



R A D I O S A V O I A 
(qui sotto) 

R A D I O S A F A R 
(v. Sàfar) 

R A D I O S U P E R L A 

(a pag. 604) 

R A D I O S A V O I A - MOD. « R 255. 1 » 



R A D I O M A R E L L I 

GENERALITÀ 

(28-00). Della vasta produzione diffusa 
sotto i l nome di Radiomarelli e studiata e 
realizzata dalla Fabbrica Italiana Magneti 
Marelli, è qui di seguito fatto un adeguato 
panorama. Non tutti i circuiti, specie dei 
modelli più anziani di questa che è ira le 
più antiche e apprezzate fabbriche n i ' r i o 

nali, sono accompagnati da note di si-rvi 
zio; tale particolarità peraltro è iaiciata 
alle realizzazioni tipiche. In definitiva, la 
dovizia di schemi qui compresi è sufficiente 
a ogni più larga esigenza. 

Nella compilazione del paragrafo ohe &e-
gue si sono riscontrati compre.isiono e au
silio nei competenti unici tecnici della F . I . 
M.M. che si sono prodigati nel l'ornire indi
cazioni e chiarimenti assai utili e opportu
ni. U n particolare cenno di ringraziamento -
va espresso al Dott. Ing. L . Peroni e al 
Dott. F . Strada per le note sui ricevitori e 
al Dott. Ing. Pirovano per le note su gli 
amplificatori e materiali per impianti elet
troacustici di cui si tratta in altra parte 
del Manuale (e precisamente a pa^. 455 e 
seguenti e in Appendice). 

L a denominazione dei vari modelli di ri 
cevitori Radiomarelli segue due metodi di
stinti che possono anche considerarsi indi
cativi di due epoche diverse: quello dei 
nomi classici tratti dalla Mito^o^i't, dalla 
Astronomia o dalla Geografia (come p, es. : 

« Musagete », « Aldebaran », « Nilo Azzur
ro », ecc.); quello della denominazione nu
merica (come p. es.: « 9 U 65 » ) . 

Nel caso in cui un modello è definito con 
i due metodi (come p. e.: «Fido a onde cor. 
te » e « 9 U 15 ») ciò è indicato. 

Ogni modello ha un numero di fabbrica 
che è diverso dalla denominazione commer
ciale. 

L a denominazione numerica attuale com
porta : 

— un primo numero di una o due cifre; 

— una lettera; 

— un secondo numero di due cifre. 

L a spiegazione logica di questo meccani
smo è che i l primo numero, associandosi 
con la prima cifra del secondo numero, 
forma i l numero distintivo di catalogo; l 'ul
tima cifra indica la quantità dei tubi im
piegati; la lettera sta a indicare rispettiva
mente : 
— U — alimentazione universale; 

— A = alimentazione in alternata; 

— F = radiofonografo. 

Per esempio : « 9 U 65 » ci dice : 

— 96 = numero di catalogo; 
— U = alimentazione universale, cioè a 

corrente alternata o continua dalla 
rete; 

— 5 = cinque valvole. 
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M O D . « 7A96 » 

(28-50). Mod. « 7 A 9 6 » . — Vedere «Ni
lo Azzurro 2>. 

M O D D . «8A05» «8F15» 

(28-51). Modd. « 8 A 0 5 » e « 8 F 1 5 » . — 
Schemi analoghi differiscono per la finale 
6V6 e 6L6 e per la raddrizzatrice 5Y3 e 
5X4. I l secondo è un radiofonografo. A m 
bedue g l i schemi sono q u i r iportat i . 

M O D . «8A28» 

(28-48). Mod. « 8 A 2 8 » . — Per usare 
l'oorhio magico 6E5 spostare i l relativo 
collegamento sul terminale 1 del 2° tra-
iform.di M F . Apartire dal telaio 2550 i com
ponenti R 15 e C 51 sono sistemati esterna
mente sulla basetta del secondo trasforma
tore di M F . D a l n. 2560 i l I V elemento del 
commutat. d'ond" comprende la commutaz. 
delle lampadine indicatrici di gamma. 

A l t r e allo schema è stato riportato u n 
piano del telaio con l ' indicazione dei com
pensatori. È uti le all 'allineamento e al la 
taratura per cui qui d i seguito vengono 
fornite istruzioni secondo lo stampato della 
casa C R 14/1943. 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

Taratura della MF. — I l commutatore va 
disposto sulle onde medie, i l condensatore 
variabile sul massimo della capacità, coman
do del tono i n posizione intermedia, i l 

L'aspetto esterno del mod. « 8A28 ». 

misuratore- di uscita in derivazione al la 
bobina mobile. I l generatore va collegato 
tra la griglia della 6SA7 attraverso 50 000 
pF e la massa. I l segnale va calibrato 6U 
470 k H z , i nuclei di L , e L , cioè delle M F 
vanno regolati sino al la massima uscita. 

Taratura delVAF. — L a dislocazione dei 
condensatori da regolare è precisata dalla 
figura ; i nuclei delle induttanze si ricer
chino sul fondo dell'apparecchio. C o l co
mando di sintonia portare i l condensatore 
variabile a l massimo della capacità e con
trollare che l ' indice a r r i v i parimenti a fon
do scala. Collegare i l generatore fra l 'an
tenna A1 ( l a prima in alto dello schema) 
attraverso una resistenza di 180 Q e la mas
sa. I l valore di questa resistenza non dovrà 
mai esser variato durante tutte le opera

li telalo del mod. « 8A28 » con l ' indicazione del vari compensatori. 
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zioni di taratura e di allineamento. L a spina 
del collegamento nero corto dell'apparec
chio deve essere infilata nella boccola A 2 . 

Onde lunghe, — I l commutatore va di
sposto su L ; i l segnale a 300 kHz. L'indice 
della scala va portato su 1000 m. Si rego
lino prima i l compensatore dell'oscillatore 
C 2 I , poi C 1 6 e C 1 ( 1 , rispettivamente dei cir
cuiti A F e Antenna, per la massima uscita. 
I l segnale va calibrato a 160 kHz mentre si 
opera la sintonia con i l relativo comando, 
quindi si regola C22 per la massima uscita 
riscontrando contemporaneamente la sin
tonia. 

Onde medie. — I I commutatore va di
sposto su M; i l segnale a 1450 kHz, l'indice 
della scala su 207 m. Si regolino C 2 0 del
l'oscillatore poi C I 3 e C n dei circuiti di A F 
e Antenna per la massima uscita. I l se
gnale a 600 kHz mentre si sintonizza con 
l'apposito comando. Si regoli C 2 0 A per la 
massima uscita riscontrando la sintonia. 

Onde corte A. — Si disponga i l commu
tatore di gamma su A, i l segnale del gene, 
ratore a 9 MHz, l'indice della scala su 
33,8 m. Si regolino C , 9 poi C , 4 e C„ per la 
massima uscita. Segnale a 6 MHz. Sintoniz
zare con i l comando di sintonia e regolare 
i l nucleo di L l 5 per la massima uscita risin
tonizzando contemporaneamente per i l r i 
scontro-

Onde corte B. — Commutatore di gamma 
su B , segnale a 15 MHz, indice della scala 
su 20 metri. Vanno regolati C 1 8 , poi C 1 3 e C 8 

per la massima uscita. Segnale a 10 MHz 
mentre si sintonizza con l'apposito coman
do dell'apparecchio; si regoli i l nucleo di 
L M per la massima uscita risintonizzando 
in riscontro contemporaneamente. 

Onde corte C, — Commutatore su C. Se
gnale a 22,5 MHz. Indice della scala su 
13,3 m. Si regolino C 1 7 poi C 1 2 e C T per la 
massima uscita. I l segnale va calibrato a 
15 MHz. Sintonizzare con i l comando di 
sintonia e regolare il nucleo L ] 3 per la mas
sima uscita, risintonizzando contempora
neamente. 

A V V E R T E N Z E 

Si faccia caso ad alcune avvertenze. Tutte 
le operazioni di allineamento vanno ese
guite con i l fondo di alluminio regolarmen
te montato. 

I nuclei, non indicati nel disegno qui 
riportato, hanno la seguente dislocazione : 

— L , e L j ~ nuclei delle M F , rispettiva
mente del primo e del secondo trasforma-, 
tore. 

— L 1 8 = nucleo dell'oscillatore, per l'in
duttanza accoppiata a C 1 T ; 

— L 1 4 = nucleo dell'oscillatore, per l'in
duttanza accoppiata a C ] B ; 

— L 1 5 = nucleo dell'oscillatore, per l 'in
duttanza accoppiata a C 1 9 . 

Per eseguire l'allineamento dell'apparec
chio fuori del mobile occorre procurarsi 
una scala da applicare al telaio. 

Qualora si incontrino difficoltà a ottenere 
i l passo esatto dei tre circuiti (oscillatore, 
A F , preselettore) è consigliabile di smor
zare l'effetto del circuito di A F applicando 
tra la griglia della 6SA7 e massa una resi
stenza di 5000 Lì per le onde lunghe e me
die, e di 800 Q per le onde corte. A l l i 
neati tra loro l'oscillatore e i l preselettore, 
si toglierà la resistenza e si allineerà T A F . 

In caso di grave avaria o comunque tro
vandosi nella impossibilità di ottenere un 
allineamento corretto dell'apparecchio, è 
possibile ritoccare la taratura delle altre 
bobine di A F (comprese le oscillatrici). In 
tal caso occorrerà dissuggellare i dischetti 
rossi per penetrare nelle sedi dei nuclei 
delle bobine, dal fondo dell'apparecchio. 
Tale operazione, non contemplata dalle i¬
struzioni normali di allineamento, va ese
guita — come s'è detto — solo in casi 
eccezionali e da personale specializzato 
appositamente istruito. 

Tenere presente che la convertitrice è una 
6SA7-Gd e che lo zoccolo octal di questa 
valvola comporta alcune varianti nei colle
gamenti rispetto alla 6SA7 che non ha la 
griglia in testa al bulbo. 

L E F U N I C E L L E D E L L A S C A L A 

Due parole sulle funicelle di comando del 
condensatore variabile e su quella di tra
sporto dell'indice. 

Montaggio delle funicelle di comando. 

1) L a funicella di comando del conden
satore variabile si compone di due ele
menti: 

— m 1,50 di fune di canapa 

— m 1,50 di fune di acciaio. 

I I montaggio deve essere iniziato tenendo 
i l condensatore variabile a massima capa
cità e procedendo nel seguente modo: 

a) agganciare alla molla del tamburo 
una estremità della fune di canapa alla 
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quale sarà stato precedentemente fatto un 
occhiello ; 

6) tirare la funicella sino a tendere al 
massimo la molla, e passarla sul tamburo 
girando verso destra; 

e) passare la fune sulla prima carru
cola orizzontale e quindi avvolgerla per due 
volte in senso orario sull'albero di coman
do iniziando dal basso. Passarla poi sulle 
altre tre carrucole del sistema ed ancorarla 
in un punto qualsiasi del telaio per evitare 
che sfugga; 

d) munire di una goccia di stagno l'e
stremità della fune di acciaio, quindi in
trodurre l'altra estremità nel foro della 
fascia esterna del tamburo e tirarla sino a 
che la goccia di stagno si fermi contro i l 
tamburo stesso; 

e) passare la funicella sul tamburo av
volgendola in senso contrario a quella di 
canapa quindi, passandola sulla carrucola, 
montarla sul diametro minore del tambu
ro filettato posto al centro del telaio gi
rando in senso orario; 

/) piegare la funicella ed introdurla nel 
foro del tamburo, quindi fissarla con una 
goccia di stagno. Continuare l'avvolgimento 
sul tamburo sempre nello stesso senso per 
6 spire facendo entrare la funicella ordina
tamente nel solco della filettatura; 

g) liberare la fune di canapa dall'an
coraggio, provvederla di un gancio ed in 
questo passare la funicella di acciaio che 
verrà fissata mediante saldatura. 

Montaggio della funicella trasporto indice, 

2} L a funicella trasporto indice si sistema 
come segue: 

h) provvedersi di m 2,20 di funicella di 
acciaio; piegarla a metà ed introdurla nel 
foro del tamburo filettato (diametro mas
simo), provvedere i l capo introdotto nel 
foro di una goccia di stagno in modo che 
la funicella non abbia più a sfuggire dal 
tamburo; 

i) avvolgere una parte della funicella 
per 6 spire in senso orario, seguendo la fi
lettatura. Contemporaneamente avvolgere 
per una spira in senso antiorario l'altra par
te di funicella. Passare quest'ultima sulla 
apposita carrucola di sinistra, e la prima 
parte sulla carrucola di destra ; 

l) unire le due funicelle mediante un 
gancio, quindi saldare perchè non sfug
gano; 

m) regolare l'apparecchio su una sta
zione conosciuta, possibilmente al centro 
della scala e saldare l'indice. 

MOD. «9U65» 

Il mod. « 9 U 65 », uno del più noti e diffusi ap
parecchi riceventi Radiomarelli. 

M O D . « AEDO » 

(28-45). I l mod. « Aedo » ha lo stesso 
circuito del mod. « Lo scrigno » descritto 
dallo schema apposito. 

M O D D . « ALCOR » 

(28-01). 1 modelli a Alcorn. — L'< Ai -
cor » è un supereterodina a cinque valvo
le a caratteristica americana 6A7 _ 78 -
75 - 42 - 80 costruito intorno al 1936. Lo 
schema dell'apparecchio appare anche nel 
Manuale. Consente la ricezione di onde 
medie, corte e lunghe; ha una quarta po
sizione del commutatore di gamma per 
i l fono. 

Ha due combinazioni nel primario del 
trasformatore di alimentazione: la prima 
consente di alimentare l'apparecchio tra 
100 e 160 V , la seconda tra 150 e 260 V -

L'« Alcor II » ha sul precedente qualche 
lieve modifica: una riguarda i l tipo di com
mutatore d'onda costruttivamente perfezio
nato; una l'accoppiamento dei trasformato
ri di M F ; una i l primario del trasformatore 
di alimentazione che con sette prese con
sente di adattare l'apparecchio su tutta la 
scala delle tensioni da 100 a 260 V senza 
cambiare i l trasformatore. 

Cord ine-Fun ice l le -Trecc ine 
originali "DINAMID.. per scale radio 
MARIO BISI - Casella postale 833 - MILANO 
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1 2 E A 7 - O T 1 2 N K 7 - G T 1 2 Q 7 - G T 3 5 L 6 - G T 

R A D I O M A R E L L I - MOD. « 9A75 » 

6EA7-GT 6NK7-GT 6Q7-GT 6V6-GT 



R A D I O M A R E L L I - MOD. « 9A95 » 

R A D I O M A R E L L I - MOD. « 9F95 » 
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R A D I O M A R E L L I - MOD. « 9F36 » 
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RADIOMARELLI • MOD. « 9U65 » 
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R A D I O M A R E L L I - MOD. «9U65/C » 

R A D I O M A R E L L I - MOD. « 10A05 » 
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RADIOMARELLI - MOD. « ALAUDA » 

L'« Alcor lusso » è come Y< Alcor » salvo 
qualche particolarità dell'esecuzione. 

L'« Alcor ce.» è u n ricevitore analogo 
ai precedenti « Alcor », ma alimentato a 
corrente continua mediante batterie: una 
per i filamenti a 6,3 V e l 'altra per le plac
che a IMO V . Naturalmente non esiste la 
raddrizzatr ice ; mentre l a finale è una 41 . 
L'eccitazione dell'altoparlante è alimentata 
dalla batteria a 6 V . 

M O D D . «ALDEBARAN» 

(28-45). L a differenza tra i modelli « A l -
debaran » e « Aldebaran Fono » ( i l l u 
strati dalla scheda C . M . R . 10 n. 113) oltre 
che nella mancanza degli accessori fono
grafici nel soprammobile sta nell 'impiego 
di una finale e di una raddrizzatrice dif
ferenti. I l fono ha una 6L6 come finale e 
una 5X4 come raddrizzatrice. I l soprammo
bile rispettivamente una 6V6 e una 5 Y 3 . 

E ' dato lo schema d e l l ' * Aldebaran Fono » 
che comporta, come si vede, la ricerca auto
matica di sei stazioni su O M predisposte 
sulla sesta posizione del commutatore d i 
gamma. 

Tenere presente che, nonostante ' la rap
presentazione grafica del disegno, i l dia
framma fonografico è piezoelettrico (c i rcui 
to aperto) e non, come appare, elettroma
gnetico (circuito chiuso). 

M O D D . « ALTAIR » 

(28-47). I Modd. tAltair*. — L a dille 
renza tra i l sopramm. e i l fono, oltre alla 
rispettiva mancanza e presenza degli acces
sori fonografici è definita dalla finale che 
nel primo caso è una 6V6 e nel secondo 
una 6 L 6 ; e dalla raddrizzatrice che è r i 
spettivamente 5Y3 e 5X4. L e altre tre v a l 
vole sono 6A8 - 6K7 - 6Q7. I l complesso 
riceve su quattro gamme (due corte). 

Cordine - Funicelle - Treccine 
originali "DIN AM IO,, per scale radio 
MARIO BISI - Casella postate 839 - MILANO 
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MODD. « ANTEO » 

(28-02). I l prototipo dei moda". « An
teo » è un super a cinque valvole 6A8 -
6 K 7 - 6 Q 7 - 6 V 6 - 5 Y 3 - G R costruito nel 1939. 
Condente la ricezione su onde lunghe, me
die e corte; ha una quarta posizione per 
i l fono. M F 470 k H z . L o schema è stato 
riprodotto i n queste pagine. 

U€ Anteo lusso-» è una varietà esecutiva 
del precedente. Sulle gamme d'onda esiste 
una variante dato che le O L sono sostituite 
dalle O C C . 

L'« Anteo fono » è come i l lusso anche 
sulle gamme d'onda. Ha gli accessori fono 
con u n diaframma piezoelettrico. 

MODD. « ARGESTE » 

(28-28). I l valore ohmico delle bobine di 
campo dei due altoparlanti del mod. « A r -
geste » è 2500 Q per i l grande e 750 Q 
per i l picpolo. Ciò vale anche per i l « F o -
nargeste », edizione fonografica dello stes
so modello. 

MOD. « A R I O N E » 

(28-031. Con i l telaio di questo modello, 
che è piuttosto anziano vengono realizzati 
anche i modell i « Nepente » e « T a m i r i » 
che hanno quindi lo stesso schema. 

F O N O 

Il tipico collegamento per le varianti Fono (pik-up 
elettromagnetico). 

MODD. « ASSAB » 
(28-04). L a differenza tra la prima e la 

seconda serie del Mod. « Assab » consiste 
in l i ev i modifiche circuitali specialmente 
interessanti T A F . G l i apparecchi della p r i 
ma serie ricevono O C f r a 15 e 30 m e 
fra 38 e 100 m ; q u e l l i della seconda m 15-38 
e 38-70 m. Esistono edizioni in semplice 
ricevitore e radiofonografo. 

MODD. « AXUM » 

(28-31). Sono stati posti i n commer
cio cinque modelli « A x u m » di cui so
no riassunte le caratteristiche qui di * se
guito. 

Sono qui r iprodott i i v a r i schemi dei 
singoli model l i . 
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L e valvole impiegate sono 6A7 - 78 - 75 -
6L6 - 80. Gamme d'onda t re : corte, medie 
e lunghe. 

— « Axum l ». — E * u n super a 5 valvole, 
a tre gamme d'onda impiegante i tubi 6A7 • 
78 - 75 - 6L6 - 80 montati i n modo classico. 

R A D I O M A R E L L l - MOD. « A N T E O » 
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6Afl 6 K 7 6H6 òE5 6J7 6 l d 

R A D I O M A R E L L I - MOD. « ASS A B I I » 

R A D I O M A R E L L I - MOD. « ASSAB » FONO 
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fonografi è notevole in quanto i l pr i 
mo è un circuito accordato con valvole 
57 - 58 - 57 - 47 - 80 per le sole onde 
medie, i l secondo è un supereterodina a 
cinque valvole 6A7 - 78 - 75 - 41 - 80 a due 
gamme medie e lunghe. H a l 'indicatore d i 
sintonia. L o stesso schema del « Calipso I I » 
è utilizzato ner i l « Damayante » che è un 
soprammobile (con presa fono). M F : 485 k H z . 

M O D D . « CHILIOFONO » 

(28-33). I modd. « Chiliofono I e I h 
sono radiofonografi identici salvo i l fatto 
che i l « Chiliofono I I » riceve due gam
me d'onda (ha in più la possibilità di ri¬
cevere le onde lunghe). 

M O D . « DAMAYANTE » 

(28-08). I l mod. « Damayante » h a i l 
medesimo schema del € Calipso I I » : im
piega cinque valvole 6A7 - 78 - 75 - 41 -
80 e h a un indicatore di sintonia elettro
magnetico. Riceve su onde medie e lun-

R A D I O M A R E L L I _ MODD. « CALIPSO I I » « DAMAYANTE » 

— « Axu/n II ». — E ' una l ieve modifica 
del circuito precedente, montato come so
prammobile e come radiofonografo. 

— « Axum III ». -— Comporta l i e v i va
r iant i i l lustrate anche nella scheda C .M.R . 
10 n . 116 che illustra inol tre W A x u m I I » 
(V-t A x u m I » è descritto dalla scheda 115). 

T r a queste varianti notiamo la 6A8 in 
luogo della 6A7, la 6 K 7 in luogo della 78, 
la 6Q7 i n luogo della 75 e la 5Y3 i n luogo 
della 80. 

— « Axum ce. ». — E ' realizzato per l ' a l i 
mentazione i n ce . e impiega le seguenti 
valvole 6A8 - 6K7 - 6B8 - 25L6 - 2526. 
L e prestazioni dei cinque model l i sono 
pressoché identiche. 

— « Axum Fono » — è del tutto identico 
al l 'c A x u m » salvo l'aggiunta degli acces
sori fonografici» 

M O D D . « CALIPSO » 

(28-06). L a differenza tra i modd. « Ca
lipso » e « Calipso I I » che sono radio-
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un libro 
iniUspensithile : 

strumenti elettrici di misura 
d o t t . a , r e c l a 

seconda edizione 

Illustra in forma piana tutti gli strumenti 
elettrici per i l laboratorio radiotecnico e 
i l loro impiego. Particolarmente ricco di 
schemi. Oltre 200 incisioni. È i l volume 
indispensabile per coloro che vogliono 
raggiungere la massima dimestichezza con 
le misure e i relativi strumenti. 

Richiedetelo al 
Servizio Libreria di : 

L . 8 0 0 . -
"RÀDIO I N D U S T R I A , , - M I L A N O V I I 
Via C . Balbo, 23 - T e l . 54.137 • C . C . P. 3/22468 
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1 A 4 1 A 4 1F6 30 49 

R A D I O M A R E L L I - MOD. « D U B A T 50 

ghe. Non ha i l dispositivo fonografico, 
mentre ne ha la presa con conlatti a spi
na telefonica. M F 485 k H z . 

MOD. «DUBAT» 

(28-09). I l mod. « Dubat » è i l ricevitore 
«colonia le» della Radiomsre l l i . E ' ripor
tata qui di seguito, oltre allo schema, la 
parte tipica relativa all'alimentazione che 
è in corrente continua con survoltore. 

M O D D . ce FIDO » 
(28-11). E s s i presentano la caratteristica 

inconsueta del comando d i sintonia praticato 
senza condensatore variabile , e cioè con l a 
variazione dell 'induttanza con un metodo 
brevettato. 

T u t t i i model l i (meno quello a pile che 
non ne usa) hanno una differente raddriz
zatrice a seconda che l'apparecchio sia pre¬
disposto per 125 V (35Z4-GT) oppure per 
110 V (25X5-GT) . Entrambe octal. 

Questa indicazione, tratta dai disegni del-
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AD ACQUA 
A P E D A L E 
OD ALTRO 

DINAMO CON REGOLATORE E RELÈ* 
CONGIUNTORE-0ISC1UNTORE AUTOMATICO 

L'impianto di manutenzione del radioricevitore 
coloniale « Dubat » con batterla e survoltore. 

9M»A >MfVn)»8ttt M t I 
nero** ! *uccc»<mMt>iT( * -
nini me « H M 

•a e AL *uBvw.r»*c 

« D u b a t » : come si Impiega una batterla • 4 V. 

la Casa, deve considerarsi teorica perchè 
non ha trovato alcuna applicazione pratica. 
Infatt i l a 25X5-GT, progettata dalla F i v r e 
per i l caso i n cui si dovesse alimentare i l 
F ido a 110V (così da avere solo 25 V sul 
filamento di accensione della raddrizzatrice) 
non è stata mai costruita. I n pratica i l F i d o 
funziona ugualmente bene a 110 V sempre 
con la 35Z4. 

P e r tutti (escluso i l modello a pi le ) , esi
ste l a possibilità di applicare l'adattatore di 
tensione di alimentazione. L'apparecchio in 
questo caso deve essere predisposto per 
125 V, 

I l m o d . «F ido» che non è provvisto 
d i trasformatore d i al imentazione, è p r e d i 
sposto per funzionare con una tensione 
d i rete d i 125 V . P e r tensioni maggio
r i è previsto u n adattatore che può essere 
una resistenza addizionale, oppure u n vero 
e proprio autotraslormatore con primario 
adattabile e secondario a 125 V . I parti
colari d i questi c ircuit i adattatori sono i l l u 
strati i n calce allo schema. 

G l i schemi d i questi adattatori di tensione 
sono stati riportati ove appare anche lo 
schema del « F i d o » . 

35Z4 6X5 

7-V 7 - A C 

I n caso di adozione dell'adattatore d i 
tensioni a trasformatore, si debbono notare 
due fa t t i : 

1) impossibilità di alimentare l'apparec
chio a corrente continua dalla rete, sebbe
ne si tratti di u n cosidetto ricevitore uni 
versale o per tutte le correnti che dir si 
voglia. 

2) possibilità di praticare, se richiesto da 
esigenze d i funzionamento, una presa di 
terra franca sullo chassis. 

U n a nota sui « F ido » non sarebbe com¬
pietà se non si accennasse a i collegamenti 
allo zoccolo dei var i tubi . 
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ADATTATORI DI TENSIONI MOD RD76/7 
Per Fen»ioni 

H5 T60 175V da 130 a 160 V 
Klduttor. R d T 

Per r-entionl C.C < = Q 
da 130» 230 V ( ^ s j j _ J > / V l < > W o V ^ o v * 
Riduttore Rd 76/22* | ° _ - ^ — h s : 
iOnd^.suppl.Rd 76/26 ì ^ V > \ V ^ v \ 7 2 s , 

Pef TeniKmi C A. <==S ; 
_ 160V = 

da 1 6 0 a 2 3 0 V < ^ ] - — ^ o ° ^ 7 l 
Trasf. Rd 7 6 / 2 7 0 o.,.,m~y3 

35Z4-GT ( f , . r i25vj 

25X5-GT (per i i ov ) 

Rd 76/125 

35L6 12K7 12A8 12Q7 
G T 6 T G T G T RADIOMARELLI "FIDO-

R A D I O M A R E L L I - MOD. « F I D O » 
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A L T O P A R L A N T E 

S U P P L E M E N T A R E 

L 1 0 

ryj-0-\_i • E N I 28lVb 

Questi, come si sa, sono del tipo da ali
mentare in serie ed hanno tutti un assor
bimento di 150 A. 

Per i tipi di collegamento, secondo i l 
codice R M A , è facile giungere a una iden
tificazione per le quattro riceventi octal 
dato che esse hanno una perfetta identità, 
quanto agli zoccoli, con le corrispondenti 
a 6,3 V ; perciò si hanno i seguenti dati: 

12-A8 = 8-A (Ved. 6A8) 
12K7 = 7-R (Ved. 6K7) 
12Q7 = 7-V (Ved. 6Q7) 
35L6 = 7-AC (Ved. 6V6) 
35Z4 = 5-AA 

A pag. 579 abbiamo riportato i disegni 
dei vari collegamenti. 

M O D . « FIDO GIGANTE » 

(28-ll/b). E riportato qui sopra i l partico
lare che distingue i l « Fido E 3/0 » dal 
« Gigante ». 

Nel primo si ha un altoparlante eccitato 
in serie con la corrente raddrizzata di ali
mentazione, nel secondo un altoparlante 
supplementare. 

Avendo a valle e a monte due conden
satori elettrolitici di 30 [j.F (150 V di lavo
ro) questa bobina, indicata con L 1 0 , fun
ziona da filtro. 

Nel gigante questa parte resta immutata. 

Si nota sull'altoparlante, e precisamente nel
la bobina antironzio L l l sistemata in serie 
con la bobina mobile, una presa a massa. 

L'inserzione dell'altoparlante supplemen
tare autoeccitato, cioè a magnete permanen
te, si pratica mediante una spina jack e , 
essendo questo provvisto di trasformatore di 
uscita, i l collegamento si pratica . in deri
vazione sui primari dei trasformatori di 
accoppiamento alla bobina mobile. 

M O D . « FIDO II >> 

E* riportato lo schema aggiornato del 
« F i d o I I » . Sugli esemplari diffusi in pre
cedenza anche sulle istruzioni di taratura 
C R 9 si debbono notare due varianti di
segnate su questo schema : 

1) aggiunta della resistenza R 14 di ri
duzione, e quindi di protezione per la lam
pada spia S. In calce al disegno, entro 
lo spazio punteggiato, è tracciato i l circui
to nella situazione precedente. 

2) Le prese fonografiche sono c tagliate > 
da due condensatori C22 e C23 per evitare 
che attraverso queste boccole lo chassis 
possa esser messo accidentalmente a terra 
franca. 

Qui di seguito vengono forniti i dati ge
nerali e le istruzioni di allineamento e 
taratura del « Fido I I ». T a l i norme, co
m'è intuitivo, sono generalizzabili a tutti 
i modelli « Fido ». Naturalmente vanno 
applicate con i l dovuto discernimento. 

C A R A T T E R I S T I C H E G E N E R A L I 

Limiti di gamma: da 205 a 550 m. 
Media frequenza : 470 kHz. 
Valvole: 12A8-GT oscillatrice convertitri

ce di frequenza; 12K7-GT amplifìcatrice di 
media frequenza; 12Q7-GT rivelatrice, C.A.S. 
e preamplificatrice; 35L6-GT amplifìcatrice di 
potenza; 35Z4-GT raddrizzatrice a riscalda
mento indiretto. 

Lampadina per scala: 6 V , 0,15 A. 
Altoparlante elettrodinamico. Bobina mo

bile R = 4 ohm. Consumo a 125V - 0,20 A. 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

Accertarsi che l'equipaggio che porta i 
nuclei di sintonizzazione, all'estremo infe
riore della corsa, si fermi a circa 1 mm dal 
fondo del gruppo alta frequenza; qualora 
ciò non sia, occorre muovere l'equipaggio 
facendo scorrere la funicella. 

Non bisogna mai variare la posizione re
ciproca dei nuclei che è stata accuratamen
te tarata in fabbrica; nel caso però che i 
nuclei siano stati mossi o sostituiti, .oc
corre regolarli in modo che i l bordo infe
riore di essi si trovi a circa 4 mm dai bracci 
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dell'equipaggio, e che i bordi superiori ri-
iultino perfettamente pari. 

Per l'allineamento, la massa del generato
re deve essere collegata come segue: 
— media frequenza: al neg. dell'alimen

tazione (foro destro della presa fono); 

— alta frequenza: alla massa dell'apparec
chio. 

Media frequenza : uscita del generatore 
collegata alla griglia della 12A8 attraverso 
un condensatore di 50000 pF. Regolare per 
massima uscita i nuclei di L6-L7-L8-L9. 

Alta frequenza: uscita del generatore col
legata al posto del filo di antenna attraver
so un condensatore di 100 pF . 

a) A 1400 kHz regolare l'equipaggio in 
modo che i l bordo superiore del nucleo 
del preselettore sia a mm 4,5 5 dal bordo 
superiore del tubo della bobina. Sintoniz
zare regolando i l nucleo di L4 (bobina in 
serie all'oscillatore) per massima uscita, 
quindi i l compensatore C21 del preselettore. 

b) Segnale a 600 kHz. Sintonizzare col 
comando di sintonia, quindi regolare i l nu
cleo di L5 per massima uscita, risintoniz
zando contemporaneamente. 

c) Ritornare a 1400 kHz, regolare di nuo
vo i l nucleo L4 per massima uscita risin
tonizzando contemporaneamente. 

d) Ripetere le operazioni a) e b) sino ad 
ottenere i l perfetto allineamento sui due 
punti. 

e) Mettere a punto l'indice su di un se
gnale a metà scala. Controllare sensibilità 
e scala a 1400-1000-600 kHz. 

M O D . « FIDO A PILE » 

Non presenta delle particolari varianti 
schematiche, rispetto agli altri modelli « F i 
do », se si esclude ciò che riguarda l'ali
mentazione. Questa si pratica mediante una 
batteria di accensione da 1,5 V e una 
batteria anodica da 90 V . 
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Circa le valvole, trattandosi di t ipi in
consueti, vengono riportati i collegamenti 
agli zoccoli. 
L e denominazioni degli zoccoli secondo i l 
codice R . M . A . sono le seguenti: 

1 A 7 - G T — 7-Z 
1N5-GT = 5 -Y 
1 H 5 - G T = 5-Z 
1Q5-GT = 6 - A F 

questa del tipo « beam » o a fascio a con
centrazione elettronica. ' 

L e lettere G T , come solito, stanno a s i 
gnificare: G = glass o vetro c T = tubolare. 

MOD. « FIDO A O. C . » 
V . m o d . « 9U15 . 

MOD. « L O SCRIGNO» 
(28 22) S i impieghi una antenna d i l i m i 

tate dimensioni (4 - j - 5 m ) per non sovrac
caricare i l c ircuito d'aereo e consentire 
dolcezza e gradualità nel la regolazione del 
volume. L 'apparecchio di cu i è riportato 
lo schema nel "Manuale , , è pure descritto 
dal ia scheda C M R 10 n . 111. 

1A7 1N5 1H5 1Q5 
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MODD. « MUSAGETE » 

(28-36 ;37). Questo apparecchio, uno dei 
più antichi e diffusi apparecchi Radioma-
relli, presenta cinque differenti edizioni 
di cui sì riassumono le caratteristiche qui 
di seguito. 

— «Musagete 1 ». — Questo ricevitore 
con circuiti accordati per amplificazione di
retta e la ricezione delle onde medie, im
piega sette valvole del tipo americano. L e 
prime tra sono schermate per A F tipo 24, 
la rivelatrice e amplificatrice di B F è una 
27; lo stadio finale accoppiato a trasforma
tore in entrata e in uscita impiega due 45 in 
controeffetto. L'altoparlante è un elettrodi
namico con la bobina di campo-filtro. L 'al i 
mentazione è disimpegnata da una biplacca 
80. L'ingresso comporta un circuito vario-
metrico per l'afiinamento della selettività. 
Le indicazioni 124, 127, 145 e 180 equival
gono, com'è noto, a 24, 27, 45 e 80. rife
rendosi le prime ai tipi Arcturus e le se
conde ai tipi R . C . A . e Fivre. 

— «Musagete / / » . — Sul circuito prece
dente, questo presenta le seguenti variazio

n i : aggiunta di una valvola 24 in A F con la 
conseguente adozione di un circuito prese
lettore in luogo del variometro. L'accoppia
mento tra prima e seconda valvola è ape
riodico. Rivelazione, B F , alimentazione, fil
tro, altoparlante, sono del tutto simili a 
quelli del « Musagete I ». I l « Musagete I I » 
è un otto valvole a corrente alternata, per 
la ricezione di onde medie. 

— « Musagete III ». — E ' un otto valvole 
a corrente alternata adatto perfettamente al
la riproduzione fonografica. Come i modelli 
precedenti è a circuiti accordati ad ampli
ficazione diretta. L'apparecchio può rice
vere stazioni su onde medie e lunghe (200¬
2000 m). Per tutto il resto è simile ai mo
delli I e I I . 

— « Musagete Junior c. a. ». — E ' un cin
que valvole che può dirsi la contrazione 
economica dei Musagete grandi. Infatti è Un 
circuito ad amplificazione diretta a tre stadi 
con tre schermate 24 in A F . L'ultima delle 
tre è anche rivelatrice a caratteristica di 
placca. Lo stadio di uscita prevede l'im
piego di un triodo 45. L'alimentazione si 
effettua mediante la raddrizzatrice a doppia 



VOL. I I - PARTE UNICA - Èchemi e Radio Service 591 

A 6A7 78 75 42 

R A D I O M A R E L L I . MOD. « M E R A K » 

placca, a corrente alternata con possibilità 
di adattamento su tutte le tensioni. L a r i 
cezione s i effettua su onde medie. 

—• « Musagete Junior c. c. ». — Come ap
pare chiaramente dallo schema, si tratta di 
un circuito del tutto simile a l precedente 
cinque valvole, con alimentazione a corren
te continua. S i tratta però di un quattro val 
vole, mancando la raddrizzatrice. L a finale 
è un pentodo P Z (simile al 47) in luogo del 
solito triodo 45. L'altoparlante è un elettro
dinamico con bobina in serie sul circuito di 
alimentazione. 

I cinque apparecchi di cui sopra sono rap
presentati schematicamente anche nelle r i 
spettive schede C .M.R . 10: Musagete I , n . 
121 ; Musagete I I e Musagete I I I , n . 122; 
Musagete Junior c. a. e Musagete Junior c. 
e , n . 123. 

M O D . " M E R A K " 

(28-12). Questo 5 valvole montato con l a 
serie 6A7, 78, 75, 42 e 80, è u n superetero
dina per onde corte, medie e lunghe rea
lizzato come radiofonografo e come sopram
mobile. V i è anche una edizione consolle. 
Sebbene non appaia dallo schema, si tenga 
presente che i l condensatore tra la griglia e 
la massa è u n variabile di 1000 p F di va

lore massimo, che serve per l a regolazione 
del tono. 

G l i accessori fonografici constano: d i u n 
motorino a induzione giradischi con presa 
fissa a 160 V sul primario dell'apparecchio, 
u n braccio con diaframma elettromagnetico 
e u n filtro passa basso (anti-fruscio). I l 
braccio porta-diaframma ha una lampadina 
d'i l luminazione verso la punta, alimentata 
a 6,3 V . I l filtro è costituito da una resi
stenza in serie sul circuito del diaframma 
di 10.000 Q e da un condensatore i n deri 
vazione di 25.000 p F . I l commutatore di 
gamma h? 4 posizioni ; procedendo nel sen
so orario si hanno: 1) onde corte; 2) onde 
medie ; 3) onde lunghe ; 4) fono. Quindi 
i l radiofonografo dispone di una posizione 
particolare i n tale commutatore. 

M O D . « NEPENTE » 

(28-03). Per i l mod. « Nepente » vedi 
« Arione ». 

M O D . « NILO AZZURRO » 

(28-50). Mod. « Nilo Azzurro ». — H a 
Io stesso schema del « 7 A 96 » che è un 
soprammobile, ed è un radiofonografo* 
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M O D . « NILO BIANCO » 
(28-49). Dal le istruzioni CR8-1940 della Ca

sa si desumono le seguenti osservazioni. 
I l circuito supereterodina a cinque valvo

le è stato realizzato per la possibilità di 
ricevere cinque gamme d'onda di cui tre 
corte, una media e una lunga. L a M F ac
cordata su 470 k H z . L e valvole impiegate „ 
sono : 

6 K 7 amplificatrice di A F ; 

Il mod. « Nilo Bianco »: Il telalo con la posi
zione dei compensatori. 

6SA7/Gd oscillatrice, convertitrice d i fre
quenza ; 

6K7 amplificatrice di M F ; 

6 B Y 8 G rivelatrice, controllo automatico 
della sensibilità, amplificatrice di potenza. 

Due parole vanno dette sulla consistenza 
di questa serie di tubi che presenta due e¬
semplari notevoli. L a convertitrice 6SA7/Gd 
e la finale 6 B Y 8 . Del la convertitrice s'è 
parlato con maggior diffusione a pag. 74 
del Manuale. Questo tubo deriva da un 
esemplare americano interamente metall i
co 6SA7 (e 12SA7) realizzato per funzionare 

6SA7/Gd 6BY8 

8-RD 8-BV 
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Una variante da apportare al « Nilo Bianco » 
per la sostituzione delle valvole in dotazione. 

con l'oscillatore sistema Hart ley. L a tradu
zione italiana di questo tubo 6$A7/Gd è 
stata i l lustrata, specie per quanto riguarda 
lo zoccolo, più volte. 

U n tubo non molto noto, invece, è i l 
6 B Y 8 / G che disimpegna le funzioni di 
rivelatore e C A V , nonché di pentodo di 
uscita. Trattasi di tubo che trova riscontro 
in noti esemplari a caratteristica europea. 
D e l 6 B Y 8 / G è dato i l collegamento allo 
zoccolo in modo che si possano avere cri
teri di orientamento per i l suo impiego e 
sopratutto per la sua sostituzione. 

L a questione della sostituzione si è fatta 
particolarmente grave allorché questo tubo 
non è più apparso sul mercato di vendita. 
Nel la riparazione degli apparecchi tipo 

«: Ni lo Bianco » si era appunto dovuto 
constatare u n certo disagio a causa dell ' irre
peribilità di questa valvola che non trova 
esemplari che possano sostituirla semplice
mente. Perciò è stato disegnato uno schema 
proponendo di rimpiazzare questa valvola 
con una coppia più corrente con risultat i 
migl ior i , si tratta della 6Q7, doppio diodo 
triodo, e della 6V6 finale. I n pratica le 
cose sono spiegate dallo schema unito che 
comporta tutte le varianti del caso. 

Per i l raggiungimento di questo intento 
occorre dunque eliminare la 6 B Y 8 - G e 
aggiungere, a rigore di schema, i l seguente 
materiale : 

— 1 tubo 6 Q 7 G ; 

— 1 tubo 6 V 6 G ; 

— 1 supporto per valvola octal da mon
tarsi in corrispondenza del foro predispo
sto sul te laio; 

— 1 resistenza da 5M Q ; 

— 1 resistenza da 0,25 M Q ; 

— 1 condensatore da 10.000 p F ; 

— 1 condensatore da 125 p F a mica. 

A titolo di informazione ci si premunisca 
del disegno dello zoccolo della 6V6 poiché 
occorre util izzare quello già impiegato per 
la 6 B Y 8 - G previa modifica dei collegamenti. 

T r a le avvertenze che la casa fornisce 
per i l « Ni lo Bianco » va considerato che 
gli apparecchi compresi tra i l n . 2000 e i l 
n. 3000 portano scambiate tra di loro le 
connessioni ai terminali 2 e 3 del secon
do trasformatore di M F . I trasformatori 
di M F che la casa fornisce per i l ricambio 
sono montati come da schema. 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

Media frequenza. — Commutatore su On
de Medie : C variabile a massima capaci
tà ; comando tono in posizione M e d i o ; m i -
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stiratore d'uscita in parallelo alla bobina 
mobile. 

Generatore collegato tra la griglia della 
6SA7 attraverso 50000 p F e la massa. 

Segnale a 470 k H z . Regolare i nuclei di 
L 1 - L 2 sino a massima uscita. 

Alta Frequenza. — L e posizioni dei com
pensatori da regolare sono v i s i b i l i in figu
ra (a pag. 595) e i nuclei delle induttanze 
sul fondo dell'apparecchio. 

Col comando di sintonia, portare i l con
densatore variabile a massima capacità e 
controllare che l 'indice a r r i v i sull 'indicazio
ne di fondo scala. 

Collegare i l generatore tra l 'Antenna 
( A l ) attraverso una resistenza di 180 Q e 
la massa. ( I l valore di questa resistenza non 
dovrà mai essere variato durante tutte le 
operazioni di allineamento). L a spina del 
collegamento nero corto dell'apparecchio 
deve essere infilata nella boccola A2. 

Onde lunghe, — Commutatore su L . Se
gnale a 300 k H z . Portare l ' indice su 1000 m 
e regolare prima i l compensatore dell 'oscil
latore C 2 I , poi C16 e C10 rispettivamente 
dei c ircuit i A F e Antenna per massima 
uscita. Segnale a 160 k H z , sintonizzare col 
comando di sintonia, quindi regolare C22 
per massima uscita sintonizzando contempo
raneamente. 

Onde Medie. — Commutatore su M . Se
gnale a 1400 k H z . Indice della scala su 
207 m. Regolare C20 dell'oscillatore, poi 
C15 e C U dei circuiti R F e Antenna per 
massima uscita. 

Segnale a 600 k H z . Sintonizzare col co
mando di sintonia. 

Regolare C20A per massima uscita r i s in
tonizzando contemporaneamente. 

Onde Corte (A). — Commutatore su A . 
Segnale a 9 M H z . Indi te scala su 33,3 m. 
Regolare C19, poi C14 e C9 per massima 
uscita. Segnale a 6 M H z . Sintonizzare col 
comando di sintonia e regolare i l nùcleo 
di L15 per massima uscita risintonizzando 
contemporaneamente. 

Onde Corte (B). — Commutatore su B . 
Segnale a 15 M H z . Indice scala su 20 m. 
Regolare C18. poi C13 e C8 per massima 
uscita. Segnale a 10 M H z . Sintonizzare col 
comando sintonia e regolare i l nucleo di 
L14 per massima uscita risintonizzando 
contemporaneamente. 

Onde Corte (C). — Commutatore su C . 
Segnale a 22,5 M H z . Indice scala su 13,3 m. 

Regolare C17, poi C12 e C7 per massima 
uscita. Segnale a 15 M H z . Sintonizzare col 
comando di sintonia e regolare i l nucleo 
di L13 per massima uscita risintonizzando 
contemporaneamente. 

Per eseguire l 'allineamento dell'apparec
chio fuori del mobile occorre procurarsi 
una scala da applicarsi a l telaio. 

Qualora si incontrino difficoltà ad ese
guire i l passo esatto dei tre c ircuit i (oscil
latore, radiofrequenza e preselettore) è con
sigliabile di smorzare l'effetto del circuito 
di A F applicando fra griglia della 6SA7/Gd 
e massa una resistenza di 5000 Q per le 
onde lunghe e medie e di 2000 Q per le 
onde corte. 

Al l ineat i fra loro l 'oscillatore e i l pre
selettore, si toglierà la resistenza e si a l 
lineerà T A F . 

I n caso di grave avaria o trovandosi nel
l'impossibilità di ottenere un allineamento 
corretto dell'apparecchio è possibile ritoc
care la taratura delle altre bobine di A F e 
osci l latrici . I n tal caso occorrerà rompere 
i dischetti rossi di accesso posti sul fondo 
del telaio in corrispondenza delle bobine 
stesse. 

T a l e operazione non contemplata dalle 
suesposte norme di allineamento, va ese
guita solo in casi eccezionali e da persona
le specializzato e appositamente istruito. 

M O D . « TAMIRI » 

(28 03) Per le documentazioni sul mod. 
« T a m i r i » vedi i l mod. « Arione » che 
ha identico schema. 

M O D . " UAL-UAL DOPPIA O N D A " 

(28-16). Mod. «Dal Ual». — Super a 
quattro valvole per onde medie. Schema r i 
portato nel Manuale. L e valvole impiegate 
sono 6A7 . 6B7 - 6L6 - 80. 

Nella serie doppia onda cambia anche la 
serie delle valvole in 6A8 . 6B8 - 6L6 -
5Y3 . 

Cord ine-Fun ice l le -Trecc ine 
originali " DINAM1Dper scaie radio 
MARIO BIS! - Casella postale 839 - MILANO 
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V a notato che, pur rispettando la for
ma esterna del capostipite, l'« U a l U a l I I » 
o a doppia Onda, non è un apparecchio si
mile, ma essenzialmente un altro apparec
chio. 

Sono comunque riportati i due schemi. 
Qui è i l caso anche di richiamare l'atten

zione del tecnico sulla differenza delle due 
serie di valvole, la prima e la seconda, con 
un particolare riferimento ai collegamenti 
allo zoccolo onde farne un adeguato con
fronto. L e indicazioni tra parentesi rappre
sentano le denominazioni degli zoccoli : 

6A7 

VAL-VAL 
6A7 - (7-C) 
6B7 - 17-D) 
6L6 - (7-ACJ 
30 - (4-C) 

VAL-VAI II 
6A8 - (8-A) 
6B8 - (8 E ) 
6L6 - (7-AC) 
5Y3 - (5-T) 

L a precisazione degli zoccoli e del loro 
schema interno consentirà anche di ovvia
re alle l i e v i imperfezioni del disegno for
nito dalla casa in cui l a 6B8 è disegnata 
senza l ' indicazione della terza griglia (col
legata a l catodo) della sezione pentodo, e 
la 6L6 è disegnata senza l ' indicazione delle 

placche catodiche per la concentrazione e¬
lettronica dato che la 6L6 ( i n questo caso 
G perchè ha l 'ampolla in vetro) è una te
trodo di potenza appunto a fascio (beam). 

Al t ro appunto bisogna fare sulla con
vertitrice 6A7 per i l modo di simboleg
giare i var i elettrodi. T a l i imperfezioni r i 
sultano anche n e l nostro schema del lV U a l -
U a l ». 

A l l a 6B8-G si può sostituire la similare 
6BN8-G di costruzione F i v r e . Questa va i -
vola ha anche i l medesimo zoccolo. Dif
ferisce solo per i l fatto che la sua griglia 
pilota è a passo variabile i l che significa 
che è del tipo autoregolatore o, per dir la 
all 'europea, supercontrollo o variabi le . 

TI commutatore di tono ha tre pos iz ioni : 

6A7 78 , 75 41 

K A D I O M A R E L L I - MOD. « T A R G E L I O » 
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R A D I O M A R E L L I - MOD. « U A L U A L DOPPIA ONDA 

I ) Selettività larga - tono alto - alta fe
deltà ; 

2) selettività stretta - ricezione normale ; 

3) selettività, stretta - tono basso - ricezio
ne interferita. 

I I commutatore di gamma è indicato se
condo le varie sezioni con precisazione se 
viste davanti (a) oppure viste dietro idi. 

H a sei posizioni : 1) fono; 2) corte C ; 
3) corte B ; 4) corte A ; 5) medie M ; 6) 
lunghe L . 

I var i elementi sono indicati con i l nu
mero romano I - I I - I I I ecc. L'apparec
chio ha quindi quattro comandi: tono, vo
lume, sintonia, commutatore, fono-gamme 
d'onda. 

M O D D . « VERTUMNO » 

(28-21). Si riassumono qui di seguilo 
le caratteristiche delle quattro varietà dei 
c ircuit i « V e r t u m n o » . 

— « Vertumno ». — E ' u n ricevitore a 
cambiamento di frequenza, alimentato a 

corrente alternala con l 'ausil io d i una val 
vola 80, e impiegante la 6A7 per i l cambia
mento di frequenza, la 78 come amplifica
trice di M F ; la 75 doppio diodo triodo per 
la rivelazione e C A V , e un "pentodo finale 
di potenza del tipo 41. Consente la ricezione 
di onde corte e lunghe. 

— « Vertumno II », — L e prestazioni del
l'apparecchio sono essenzialmente le medesi
me, con una varietà di circuito d'ingresso 
atta a consentire una maggiore selettività, 
poiché tanto su O C come su O M si ha un 
accoppiamento ottimo nel trasformatore d i 
entrata. L a cambiatrice di frequenza e l 'am-
plificatrice di M F non variano. L a rivela
trice è sostituita con u n doppio diodo pen
todo 6 B 7 ; l 'amplif icalrice di potenza con U n 
pentodo 43. L'alimentazione usufruisce di 
un autotrasformatore e impiega una 25Z5 
quale raddrizzatrice. 

— € Vertumno II Fono ». — Differisce 
dal Vertumno I I per l'aggiunta della parte 
fonografica. L a scheda C .M.R . 10 n . 110 
descrive e riporta i l disegno del « Vertum
no I I Fono », 
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— « Vertumno li c e . rete ». — D i f f e r i 
sce dai tre t ipi precedenti per la possibilità 
di esser alimentato in corrente continua 
prelevata dalla rete con, un adattamento da 
100 a 250 V . I n ingresso dal Iato della rete, 
si hanno resistenza di adattamento e un f i l 
tro eliminatore di disturbi . L a 25Z5, rad
drizzatrice a riscaldamento indiretto è mon
tata semplicemente in serie e con placche e 
catodi in derivazione. L'alimentazione dei 
catodi si effettua in serie con le lampade i n 
derivazione con apposite resistenze e con 
una resistenza addizionale. L'eccitazione del
l'altoparlante è in derivazione sulla rete. 
L'apparecchio, che ha una presa fonografica, 
può ricevere su tre gamme d'onda. 

AMPLIFICATORI MAGNETI MARELLI 

(28-00). G l i amplificatori della Fabbri¬
ca Italiana Magneti Mare l l i non vengono 
esitati con la denominazione Radiomarel l i 
come invece avviene per gli apparecchi 
riceventi. 

I l lettore deve quindi ricercare questa 
produzione sotto la denominazione Magne
ti Mare l l i presso cui è strta riportata una 
nota generale sul l ' impianto e i l funzionamen
to degli amplificatori e sull'inserzione dei 
v a r i tipi di altoparlanti, nonché sul modo 
migliore di utilizzare i vari modelli com
misurandoli alla tensione efficace di ingres
so e alla potenza acustica di resa. 

I t ipi descritti con schema e con circuiti 
di inserzione sono della serie « alta fedel
tà », tre modelli a differente potenza di u¬
scita, rispettivamente: 12 . 25 - 50 W . A l 
t r i modelli e relativi accessori sono stati 
ampiamente il lustrati . E ' riprodotta pure u¬
na tabella con denominazióni di catalogo 
e caratteristiche acustiche degli altoparlan. 
t i Magneti Marel l i . 

C o r d i n e - F u n i c e l l e - T r e c c i n e 
originali "DINAMID,, per scale radio 
MARIO B I S I - Casella postale 839 - MILANO 

munitevi della 2" edizione 
ili: 

€i. Hrtino Angeletti 

p a n o r a ma 
delle nuove 

valvole riceventi 
a m e r i c a n e 

Contiene una premessa, un vasto sguardo gene
rale, liste di preferenza R C A , le equivalenze dei 
tipi V T , d i z i o n a r i o d e l t i p i , tubi italiani Fivre, 
un capitolo sulla sostituzione dei vecchi tipi. 
Descrive dunque le caratteristiche e i dati di 
funzionamenio di tutte ie valvole a caratteri
stica americana : Fivre, R C A , Sylvania. 

Aggiornato con T T A A A m 

le novità ultime v W « -

Editrice " R A D I O I N D U S T R I A , , Milano V I I - Via C . Balbo, 23 
T e l . 5 4 . 1 3 7 - C . C . Postale 3/22468 
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M O D . «414» 

(29-08). — Ricevitore per onde medie 
super a quattro valvole 6A8 - 6 K 7 - E B L 1 -
80, notevolmente diffuso. Vengono date le 
norme d i collaudo e messa i n passo, nonché 
qualche indicazione per l a ricerca dei gua
i t i più comuni. 

L A R I C E R C A D E I G U A S T I 

Mancanza completa di funzionamento: 

a) se l'apparecchio non si accende, con
tro l lare : 

— I fus ib i l i nelle spine del distributore • 
adattatore d i tensione; 

1» TRASFORMATORE M. F. r jRAiOMr lATJWL-^ 

Il telaio del mod. «414». 

S A . F . A . R . - MOD. « 414 » 
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ELENCO DEI COMPONENTI DEL S . A . F . A . R . MOD. « 414 » 

Resistenze 

R I 
R 2 
R 3 
R 4 
R 5 
R 6 
R 7 
R 8 
R 9 
R I O 
R l l 
R 1 2 
R 1 3 
R 1 4 
R 1 5 
R 1 6 
R 1 7 
P I 

0,5 M G 
100 ohm 

50.000 » 
50.000 > 
25.000 » 
20.000 » 
2.000 » 

500 » 
0,5 MQ 

4.000 ohm 
0,5 MQ 

10.000 ohm 
0,5 M G 

150 ohm 
200 » 
100 » 

0,3 
Potenziometro regolatore di 

volume con interruttore 

Condensatori 
C V 1 - C V 2 Blocco condens. var iab i l i con 

compensatori 

— i l cordone d i alimentazione per con
tinuità; le saldature? le spine d i attacco; 

— l'interruttore d i l i n e a ; 
— la continuità dei collegamenti tra ba

setta dei collegamenti del cambiatensione 
e i l trasformatore; 

— la continuità degli avvolgimenti del 
trasformatore di alimentazione. 

6 ) se l 'apparecchio si accende: 

— posto che si accenda solo l a 80 e non 
le altre valvole e le lampade del qua¬
drante, si deve controllare u n eventuale 
corto circuito verso massa del secondo capo 
del c i rcui to a 6,3 V ( l 'a l tro è già a massa); 
i n questo caso i l trasformatore dà u n forte 
ronzio. T a l e secondario può esaere inter
rotto. 

— se le valvole si accendono, ma l'ap
parecchio è completamente muto, e la 80 
ha una nuvoletta lattiginoso-bluastra nel
l ' interno, gl i elettrolitici del filtro sono in 
corto circuito, così come qualche capo del-
l ' A T può essere a massa. 

Funzionamento debole o irregolare. 

a) fort i scariche anche con aereo stac
cato: falsi contatti nei c ircuit i di A F e M F ; 
valvole difettose; discontinuità ne l circuito 
di al imentazione; 

C R 2 - C R 3 
C R 5 - C R 6 
C R 7 - C R 8 
C R 1 - C R 2 
CB2-3-4-5-6 

C B 1 
C B 7 
C B 8 

C B 9 - C B 1 0 
C B 1 1 
C B 12 
C . 1 
C. 
c. 
c. 
c. 
c. 
c. 
c. 
c. 
c. 
c. 
c. 
c. 
c 
c. 
c. 

Compensatori in aria blocco 
completo 

a carta 0,1 a F 
a carta 0,1 u F 
elettrolitico tubolare 10 u F 

» a blocco 8 + 8 u,F 
» tubolare 50 a F 
» tubolare 4 u F 

a mica 2.000 p F 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
1 6 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 

» 
» 

» 

5 
300 
380 

50.000 
200 
200 
200 
200 
100 
500 

20.000 
40.000 

2.000 
10.000 
20.000 

» 

» 

> ( 2 c o n d . i n i par.) 

h) ricezione molto debole : commuta
tore « fono-radio » i n posizione « fono » ; 
valvole difettose; bobine interrotte; tara
tura imprecisa ; 

c) impossibilità d i regolare i l vo lume: 
potenziometro difettoso ( i n genere inter
rotto); collegamento dello stesso interrotto 
verso R 1 4 - R 16; 

d) fort i scariche durante le operazioni 
di s intonia : contatti o corpi estranei fra le 
lamine dei v a r i a b i l i ; 

e) distorsione anormale: schermo della 
E B L l (metallizzazione verniciata i n rosso) 
che va a contatto con la* massa. E ' facile elle 
i l piombo della Dogana sia la causa di una 
dispersione a massa toccando qualche par
te metal l ica : isolarlo con nastro isolante. 

A questo proposito converrà spiegare che 
la schermatura della valvola è collegata a l 
catodo e che questo va a massa attraverso 
un sistema d i polarizzazione automatica, 
perciò un contatto diretto tra schermo me
tallizzato e massa dell'apparecchio deve 
considerarsi intempestivo. 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

P e r compiere queste operazioni d i messa 
in passo con l'efficacia dovuta occorre ado
perare u n oscillatore modulato e u n i n d i 
catore d'uscita collegato al la bobina mobile 
dell'altoparlante. 
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a) All ineamento della media frequenza. 
Si collega l'oscillatore sulla griglia della 

6 K 7 curando che l'accoppiamento sia piut
tosto lasco, si allinea i l secondo trasfor
matore di M F agendo sui compensatori C R 8 
e C R 7 . I l valore della M F è di 470 k H z . 
Sulla pratica dell'operazione non è i l caso 
di insistere. S i sa che a parità del valore 
segnale i n ingresso, la regolazione deve 
portare a l massimo valore della tensione 
d i uscita. S i consiglia d i mettere i n passo 
sul primo appunto i l secondo trasformatore. 
I l primo comunque ha i compensatori de
nominati sullo schema e nell'apposita figura 
C R 5 e C R 6 . 

b) All ineamento del circuito oscillatore. 
S i collega, con u n condensatore di piccola 

capacità, l 'oscillatore sulla griglia della 6 A 8 ; 
s i pone l 'oscillatore su 1400 k H z , l ' indice 
della scala del ricevitore a 1400 k H z , e si 
cerca la massima uscita agendo su C R 3 . S i 
passa poi l 'oscillatore a 600 k H z , l ' indice 
della scala a 600 k H z e si cerca la massima 
uscita agendo su C R 4 . 

E ' opportuno passare ancora alternativa
mente a 1400 e a 600 k H z fino a che non 
v i siano più ritocchi da fare. S i controll i 

poi qualche punto intermedio : la preci
sione della taratura è d i circa zh 5 k H z . 

c) Allineamento dello stadio aVentrata. 
S i collega l'oscillatore a l morsetto d'aereo: 

si pone l'oscillatore a 1400 k H z e si agisce 
su C R 2 per la massima uscita. 

S i passa poi a 600 k H z ; C R 2 non dovreb
be più essere mosso, ma se invece si r ichie
de una variazione di capacità e se si tratta 
di piccolissimi spostamenti, si può agire su 
C R 4 spostando contemporaneamente l ' in* 
dice sulla scala : così facendo però si altera 
la taratura dell 'oscillatore, quindi può es
sere ammesso solo per pochi k H z . P e r spo
stamenti maggiori conviene controllare la 
taratura della bobina L 3 ed eventualmente 
sosti tuirla; controllare i l condensatore va
riabile, ed eventualmente sostituirlo. 

d) All ineamento del filtro oTaereo. 
Lasciando l'oscillatore collegato sul mor

setto d'aereo lo si pone su 470 k H z (valore 
su cui sono accordati i trasformatori di M F ) 
con condensatori var iab i l i a 515 k H z e si 
agisce su C R I fino ad avere l a minima usci
ta : man mano che l 'uscita diminuisce, si 
aumenta l a tensione dell 'oscillatore, per ot
tenere una perfetta sintonia. 

S.A.F.A.R. . MOD. « 416 » 
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N.B. — Nel riferimento tra indici e con
densatore variabile, e nelle operazioni di 
allineamento, cosi come nella revisione del 
funzionamento del comando di sintonia, si 
tenga presente che, a condensatore variabile 
tutto chiuso, l'indice deve essere a fondo 
scala e segnare sulle onde medie 515 kHz. 

M O D . «416» 

(29-16). —• Ricevitore a quattro valvole, 
super per onde medie descritto anche dal
la scheda C.M.R. 10 n. 129. Alimentazione a 
corrente alternata. Valvole: E C H 3 - E F 9 -
E B L l . WE54. 

È dato, 'oltre allo schema elettrico, i l di
segno del telaio con una vista posteriore • 
una vista superiore. 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

Per la taratura dell'apparecchio sono con
sigliate le seguenti operazioni che si pos
sono effettuare con l'impiego di un gene
ratore di segnali modulati e un indicatore 
di uscita da collegarsi alla bobina mobile 
dell'altoparlante. 

Il m»d. « 4 H » 

Media frequenza: frequenza di allinea
mento 465 kHz. 

Sintonizzare i l generatore di segnale mo
dulato a detta frequenza e collegarne l'u
scita alla griglia della valvola E F 9 . 

Allineare i due circuiti del 2° trasforma
tore spostando a mezzo di un giravite di 
materiale isolante i due nuclei ferroma
gnetici (dal foro superiore e inferiore dello 
schermo). 

Passare poi sulla griglia della valvola 
E C H 3 e ripetere l'operazione sul 1° trasfor
matore, ritoccando, se necessario, anche i l 
2* trasformatore. 

Alta frequenza: Collegare i l generatore 
di segnali modulati sintonizzato su 500 kHz 
ai morsetti antenna e terra. Portare l'indice 
della scala parlante all'estremo destro (500 
kHz) e muovere (avvitando o svitando) i l 
nucleo dell'oscillatore (piano superiore del 
telaio) fino a centrare esattamente i l segna

le. Passare col generatore di segnali e con 
l'indice della scala parlante alla frequenza 
di 1400 k H z ; allineare, a mezzo dei com
pensatori posti sul variabile, prima l'oscilla
tore poi l'antenna fino ad ottenere la massi
ma U s c i t a . 

Portare i l generatore a 600 kHz ed anche 
l'indice a tale frequenza. 

Ritoccare i l nucleo dell'oscillatore e alli
neare i l circuito d'antenna a mezzo del nu
cleo relativo (sotto al piano del telaio in 
testa al supporto delle bobine oscillatore e 
antenna). 

Tornare a 1400 kHz e ritoccare i com¬
pensatori delle due sezioni del variabile 
(sempre prima quello dell'oscillatore poi 
quello di antenna) fino alla massima uscita. 

Ripetere, se del caso, le operazioni fino 
a rendere i ritocchi insignificanti. 

Si controllino poi i punti intermedi. 
L a precisione di taratura è di circa rfc: 

5 kHz. 

G U A S T I U S U A L I 

Per i casi di funzionamento difettoso la 
Casa offre alcuni suggerimenti : 

1) Se l'apparecchio non si accende occor
re controllare: la spina di corrente; i l cor
done di alimentazione; lo scatto dell'inter
ruttore di linea; assicurarsi che le viti del 
commutatore di tensione siano ben serrate. 

2) Si accende la valvola "WE54 ma non le 
altre comprese le lampade di illuminazio
ne della scala = cortocircuito a massa del 
secondo capo del secondario di accensione 
a 6.3 V - oppure un capo di tale secondario 
staccato. 

3) L'apparecchio si accende, ma rimana 
muto: 

a) la valvola WE54 dà luce bluastra o 
arrossa le placche o scalda in modo anor
male = cortocircuito nei condensatori elet
trolitici o comunque a massa qualche con
duttore di alta tensione; 

6) se la valvola "WE54 funziona rego
larmente occorre verificare le altre valvole 
sostituendole una ad una con altre di sicu
ra efficienza; verificare tutto i l circuito con
trollando le tensioni anodiche, di schermo, 
di catodo e la continuità dei vari elementi 
di circuito. 

4) Si odono forti scariche, non dovute a 
parassiti esterni, che permangono anche con 
aereo staccato = falsi contatti nei circuiti 

,di alta o media frequenza; valvole difet
tose; saldature fredde. 

5) Ricezione molto debole — bobine di 
aereo o di accoppiamento interrotte. 

6) Forti rumori nella ricerca delle sta
zioni = falsi contatti; corpi estranei nel 
condensatore variabile. 



Du« vista d«l t»lalo « 414 » Safar. 
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7) Regolazione del volume inefficiente = 
guasto del rispettivo potenziometro; inter
ruzione nei collegamenti che v i fanno capo. 

8) Vibraz ioni metalliche = v i t i o schermi 
non ben serrat i ; corpi estranei penetrati 
nell'altoparlante. 

M O D . « 527 » 

< 29-31). Trattasi di un singolare apparec
chio, forse i l più piccolo dei r icevitori ita
l ian i montato con valvole G T , L e sue di
mensioni sono 55 X 195 X 262 m m ; i l pe
tto circa 2.5 kg, i l consumo dalla rete circa 
35 W . 

11 circuito è del tipo supereterodina a 
cinque valvole octal tubolari i n vetro : 

I 2 A 8 - G T . 12K7-GT . 12Q7-GT . 35L6-
G T - 35Z4-GT. 

Serve per due gamme d'onda (medie e 
corte), ha una scala di grandi dimensioni. 

L'alimentazione si effettua con una certa 
latitudine di valori da reti a 110 - 125 
160 V senza riduttori o trasformatori. 

I L cambio delle tensioni si effettua me
diante la presa del cordone di alimentazio
ne disposta verso l 'apparecchio; trattasi di 
una spina speciale che può essere infilata 
nei due sensi ognuno dei quali corrispon
de a un valore di tensione. Sul la spina è 
segnata una freccia che indica i rispettivi 
valori L a posizione 125 serve anche per 
110 V . 

L'antenna va collegata al cavetto che esce 
vicino al la presa di corrente. 

I comandi dell'apparecchio sono due: a 
sinistra accensione e volume, a destra sin
tonia. Su l fianco a destra si trova i l botto
ne del commutatore d i gamma che si azio
na spingendo verso l'alto per le onde me
die o verso i l basso per le onde corte. 

Per i l cambio delle valvole occorre sgan
ciare un ferro appositamente previsto. (To
gliere i l settore posteriore, smontare lo 
chassis per estrarre le valvole, infi lare un 
cacciavite a lama piatta nell'apposita fes
sura e far l e v a ; le valvole usciranno dolce
mente dallo zoccolo). 

M O D . « 535 » 

(29.15), — E ' descritto anche dalla scheda 
C .M.R . 10 n. 128: qui è riportato i l disegno 
dèlia posizione dei v a r i compensatori, oltre 
allo schema elettrico. 

ORRETTORE O.L. 
150 KHz OSCILLATORE ANTENNA 

3 E | H 4 J uo^oj i ^o i n^f 
O.C. OM. 
19M.1400KH 

La pos 

O.L. O.M. O.L. 
2 50 1400 250 
KHz KHx KH* 

t i ione dei compensatori del Salar mod. « 535 V. 

mobile compatto con la scala sulla som
mità e l'altoparlante sul lato anteriore; i l 
secondo si denomina « 536/a » ed è dispo
sto in u n mobile di forma allungata i n cui 
i comandi sono situati nella parte anterio
re del mobile stesso dov'è pure piazzato 
raltoparlante; i l mod. « 537 » i n altra ese
cuzione. 

Valore della M F : 475 k H z . 
Nello schema è dato u n disegno indica

tivo del profilo dei due mobi l i onde per
metterne l 'identificazione. 

L'identità degli schemi f r a i tre modelli 
P completa salvo i l fatto che i l « 536/a» 
include un'aggiunta relativa al la presa fo
no. Questa si pratica mediante una coppia 
di boccole e u n condensatore di collega
mento al circuito di griglia della 6Q7. Ta le 
collegamento si attua tra i l condensatore 
da 20 000 p F e la resistenza di 10 OOfì ohm. 

MODD. «538» 
rh 

«5310» 

COMPENSATORE 
AEREO OC 2 0SC. 

l i piano dei compensatori dei Safar modd. «538 /A» 
«538/B» . 5 3 8 / R F . . 5 3 1 0 . 

M O D . « 536 » 
(29-29). Con questo schema sono stati rea

l izzat i tre modell i che differiscono nel mo
bile e nella finitura esterna. I l primo si 
denomina semplicemente « 536 » ed ha un 

M O D . « 543 » 

'(20-14). — Super a selettività variabile , 
onde medie, corte e lunghe a cinque valvo
le 6 K 7 - E K 2 - 6F7 - E B L 1 . 80. Stadio 
preamplifìcatore A F . Dell 'apparecchio, che 

40 
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R28 P22932 

Il castel lo AF del mod. « 545 » Safar. 

è u n soprammobile e un radiofonografo, 
descritto dalla scheda C .M.R . IO, n. 127 ven
gono fornite le seguenti: 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 
Media frequenza: la frequenza intermedia 

adottata è di 448 k H z . Sintonizzare l 'oscil
latore su tale frequenza e collegarne l 'usci
ta prima alla griglia della 6 K 7 di media 
frequenza ed allineare mediante i relat ivi 
compensatori i l I I 0 trasformatore d i M F . 

Passare poi sulla griglia della E K 2 aven
do l 'avvertenza di porre i l comando di se
lettività i n posizione <sc alta selettività » ed 
allineare i p r i m i c ircuit i di media frequenza 
ritoccando poi, se è i l caso, anche i l se
condo trasformatore. 

Onde medie : i l commutatore di gamma 
va posto su O M . Collegare i l generatore di 
segnali , sintonizzato a 1300 k H z fra i morsetti 
antenna e terra dell'apparecchio ed agire 

sul compensatore CR12 (vedere figura) fine 
a raggiungere la giusta posizione del l ' indi
ce sul quadrante della scala, regolare poi 
i compensatori C R 3 e C R 7 fino a raggiun
gere i l massimo segnale di uscita. Portare 
l'oscillatore a 600 k H z ed operare come so
pra avendo l'avvertenza di agire solo su 
C R I I . R i tornare a 1300 k H z e, se necessario, 
ritoccare la regolazione. 

Onde corte : prima gamma - Sintonizzare 
l'oscillatore di prova su 9 M H z ed agire su 
CR10 fino ad avere la giusta posizione del
l ' indice sulla scala e poi su C R 6 e C R 2 fino 
a raggiungere i l massimo segnale in uscita. 

Seconda gamma - Oscillatore di prova po
sto su 18 M H z . Operare come sopra agen
do pr ima su C R 9 poi su C R I e C R 5 . 

Onde lunghe: operare similmente a quan
to si è fatto per le onde medie. Con l 'oscil
latore di prova posto su 270 k H z agire dap
prima su CR13 e poi su C R 8 e C R 4 , S in-
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ÌĴOOOSL. 

d d0O02 

—A \W— 

imnnn 

j<Jooog^"H" 

00 

H P ^ Ì P 

T i rmr i Tè 

S.A.F.A.R, - MOD. « 744 » 



VOL. I I - PARTE UNICA • Schemi e Radio Service 6 3 1 

S.A.F.A.R. - MOD. - « 748 » 



632 G . B. ANCELKTTI . Il Manuale del Radiomeccanico 

S.A.F.A.R, - MOD. « 748 C.C. » 



VOL. I I - PARTE UNICA - Schemi e Radio Service 633 

S A F A R - MOD. « 844/P » 



634 ( T . B. ANCELETTI . lì Manuale del Radiomeceanico 

S.A.F.A.R. - MOD. « 846 - R F > 



VOL. I I - PARTE UNICA - Schemi e Radio Service 

S.A.F.A.R. - MOD. « 940 » P A R T E A F 



636 G . B . ANGELETTI . Il Manuale del Radiomeccanico 

S.A.F.A.R. - MOD. «940 » P A R T E B F 

ionizzare l'oscillatore a 180 k H z e, se ne
cessario, portare l ' indice nella giusta posi
zione agendo solo su CR14 . 

Ritoccare poi i circuiti a 270 k H z . 
S i faccia attenzione che l'apparecchio ha 

i l circuito di alimentazione congegnato in 
modo che i valor i delle tensioni anodiche 
e di schermo variano tra le onde medie e 
lunghe e le onde corte e cortissime. Cioè 
per queste due gamme si hanno valor i ano
dici lievemente più bassi, mentre per gli 
schermi un po ' più elevati. 

M O D . «814 P» 
(29-00). — H a l'alta frequenza in comu

ne con i l mod. « 744 », del quale è r ipro
dotto lo schema elettrico. Ciò analogamente 
al «940 ». 

N e l predetto schema, che viene anche 
qui riprodotto, i l castello A F è delimitato 
dai numeri cerchiati d a l l ' I a l 7. 

M O D . « 940 » 
'29-25). Supereterodina radiofonografo a 

nove va lvole : ha T A F in comune con i l 
« 744 ». 

Vedere quanto è detto in precedenza a 
proposito deir« 814/P ». 

H a in comune con i l 2940 la parte B F e 
alimentazione di cui è riportato lo schema 
elettrico, 

M O D . « 2940 » 

(29-26). — Radiofonografo con i l dispo
sitivo per l ' incisione dei dischi analogo al 
« 940 ». I n genere tra i modelli a tre cifre 
e quel l i preceduti da un 2 c'è appunto la 
differenza indicativa della presenza dell ' in
cisore fonografico, come p, e. « 844 » e 
« 2844 » ; « 846 » e «2846». 

E s s i , peraltro, hanno i c ircuit i tra loro 
assai s i m i l i , variando solo di alcune par
ticolarità secondarie. 

Può interessare lo schema d'insieme del 
complesso anche per dare un'idea d i come 
sono stati organizzati jy jparecchi di questa 
categoria. * 

N e l caso del « 2940 » si cerchino gli sche
m i particolari in questo l ibro e precisa
mente : 
— schema elettrico d e l l ' A F e M F a pag. 640. 
— schema elettrico della B F e al imenta
zione a pag. 639. 

D i particolare interesse è i l cablaggio 
che viene indicato, quanto a numero di 
conduttori, da una serie d i barre trasversali 
per quanti sono i f i l i . L ' inserzione di due 
altoparlanti è chiaramente indicata nello 
schema della B F e i n questo. Sì tratta 
di un altoparlante elettrodinamico con ec
citazione i n serie del tipo S A F A R E 252 con 
590 Q d i resistenza e d i u n altro altopar
lante W3 (secondo altoparlante pure e-
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S.A.F.A.R. - MOD. « 2844 » S E N Z A A L I M . 
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La parto alimentazione de l radiofonografo fonoincisore fiatar mod. « 2844 ». 

lettrodinamico che ha una eccitazione in 
derivazione del valore di 3000 Q ) . L a com
mutazione viene effettuata sullo chassis del
l 'alimentazione, dato che si pratica in usci
ta del trasformatore apposito. L a resisten
za in parallelo con la bobina mobile del 
W3 è di 10 Q, le due bobine mobil i sono 
collegate in serie. 

I I piano fonografico con i l motore gira
dischi e i relat ivi diaframmi e organi di 
comando, è schematizzato i n alto a sini
stra del disegno. S i hanno due p i c k - u p : uno 
per l ' incisione e l 'altro per la lettura del 
disco inciso. I l gioco dei commutatori è 
segnalato opportunamente. 

Qijesto apparecchio è assai simile a l 
« 940 » a cui manca i l dispositivo di i n 
cisione con i relat ivi collegamenti, men
tre è ugualmente un radiofonografo. Vale 
i l circuito fondamentale di B F . 

Avvertenza: L a serie dei Salar radio
fonografi e fonoincisori, per ragioni tecni¬
che ha richiesto l'esecuzione di disegni di 
dimensioni piuttosto grandi. Nel la r idu
zione zincografica qualche particolare si 
è perduto. P e r quei lettori interessati che 
volessero schemi molto più chiari « Radio 
Industria » si offre di far fare delle copie 
eliografiche a l naturale del disegno, fat
turando queste copie a l puro costo. 

S.A.F.A.R. - MOD. « 2940 » - P A R T E B F E A L I M . 
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Complesso fonografico di incisione e 

p ick-up r iprod p i ck-up *ntis 

S c a t o l a di 

commut az ione 

lii _ - 4 i — » |f 

Chass i s r i cev i tore -

a l topar lante (E .252J 

X C h a s s i s a l ' m » n U t o r e -

II cablaggio dei mod. « 2940 » radiofonografo e incisore. 

* f l 2 926/C I 2 5 9 

Ci X ni 

C4\ 

ÌC6* 

ce 

t 

~/60 - e T + 6 

^ - v v L — • I i9 CAVA 

41 

S . A . F . A . R . - M O D . « A U T O R A D I O » 



I 

6 4 2 G. fi. ÀNCELfctfi . // Manuale del Radiomeccanico 

S.A.F.A.R - MOD. « S U P E R M E L O D E » 



VOL. ìl - P A R T E Ù N I C A • Schemi e Radio Service 643' 

E F 6 E C H 4 E L 6 

S.A.F.A.R. - A M P L I F I C A T O R E 10 W MOD. « 509/A » 

S.A.F.A.R. - A M P L I F I C A T O R E MOD. « P .E . » P E R P R O I E T T O R E 
SONORO 16 mm 
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E F 6 E L 6 

C7181 -S) MOD.1 

E F 6 5 0 0 p F 
- I K E L 6 

7181-5") MOD.3 

S.A.F.A.R. • A M P L I F I C A T O R I MODD. « P .E .M. » I (sopra) e I I I Serie (sotto) 
P E R P R O I E T T O R E SONORO 16 mm 

fill serie per proiettori c O n numero di matricola dal 2338 in avanti) 
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S.A.F.A.R. - AMPLIFICATÓRE MOD. « P.R. 15 » P E R P R O I E T T O R E 
SONORO 16 mm 

S.A.F.A.R. - A M P L I F I C A T O R E MOD. « PVS 4 0 » I Serie 
P E R P R O I E T T O R E SONORO 16 mm 
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S.A.F.A.R. - A M P L I F I C A T O R E MOD. « PVS 40 » 
P E R P R O I E T T O R E SONORO 16 mm 

(per proiettori con numero di matricola dal 1501 in avanti; R20 e R21 sono in uso 
solo con le WE 14). 

S.A.F.A.R. - F O N O I N C I S O R E MOD. « 44 » 



S. A. I . R. A. 

S. I . A. R. E . 
(CROSLEY - F.A.D.A.) 

(a pag. seguente) 

S.A.LR.À. - MOD. « 518 » 



O F F I C I N E D I S A V I G L I A N O 
(RADIO SAVIGLIANO) 

O L I V I E R I & G L I S E N T I 
(RADIO LAMBDA) 

(ved. sotto R ) 

GENERALITÀ' 

(21-00). Sono stati r iportati var i schemi 
della produzione d i apparecchi radiorice
venti delle Officine d i Savigliano. Qui di 
seguito sono state pure trascritte alcune 
brevi note particolari , relative ad apparec
chi anziani, e un disegno con la posizione-
dei compensatori per la messa i n passo dei 
modd. « 1 1 0 » e « 1 1 1 » . S i notino, più a¬
vanti , due schemi della moderna produzio
ne « OS 41 » e « OS 50 ». 

Modd. « H O C » e c 110 Z> ». — Hanno lo 
stesso schema elettrico ma sono montati 
in mobile differente. 

Mod. « 1 1 0 F » . — E ' un radiofonografo 
con le medesime caratteristiche radioelet
triche degli a l tr i due. 

Modd. « 110 » e « 111 ». — Hanno i n co
mune i l gruppo A F e quindi i l blocco dei 
compensatori di A F è i l medesimo. I l dise
gno d i tale disposizione, r iportato q u i sotto, 
appare anche nelle schede C . M . R . 10 n . 23 
e 24 p r i m a edizione e ne l n . 24 della secon
da edizione. 

PAD OM^O^M ÒCOCCAMAC ACC P C 
(8" 16).<5> (4) 13) (2> ID (7) 

COMPENSATORI B L O C C O A F 

Il gruppo AF dei modelli « 1 1 0 » e «111 ». 
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O F F I C I N E D I SAV1GLIANO - MODD. « 70 » « 71 » 

O F F I C I N E D I S A V I G L I A N O - MOD. « 7 3 » 
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O F F I C I N E D I S A V I G L I A N O - MOD. « 9 1 » 
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O F F I C I N E D I S A V I G L I A N O - MODD. « 92 » « 92 F » 

O F F I C I N E D I S A V I G L I A N O - MOD. « 95 » 
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6 A 8 - G 6 B 8 - G 6 F 6 - G 

O F F I C I N E Dì S A V I G L I A N O - MOD. « 96 » 

O F F I C I N E D I S A V I G L I A N O - MOD. « 108 » 
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Avvertenza; m a n c a , per errore , il collegamento a massa del centro dell 'avvolgimento A T nel l 'a l imentazione. 
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6 A 8 - G 6 B 8 - G 6 V 6 - G T 

O F F I C I N E D I S A V I G L I A N O - MOD. « OS 41 » 

O F F I C I N E D I S A V I G L I A N O - MOD. « OS 50 » 
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V 
6 A 7 

2 0 0 0 0 r i 

220 J * 

O F F I C I N E D I S A V I G L I A N O - MOD. «4 V A L V O L E 

Munitevi della 2" 4pllÌ^ÌOi*4p 

di: 
C Bruno Angelettti 

p a n o r a m a 
delle nuove 

valvole riceventi 
a m e r i c a n e 

Contiene una premessa, un vasto sguardo gene
rale, liste di preferenza R C A , le equivalenze dei 
tipi V T , dizionario del tipi, tubi italiani Fivre, 
un capitolo sulla sostituzione dei vecchi tipi. 
Descrive dunque le caratteristiche e i dati di 
funzionamento di tutte le valvole a caratteri
stica americana : Fivre, R C A , Sylvania. 

TJ. 6 0 0 . -
Editrice " R A D I O I N D U S T R I A , , Milano V I I - Via C. Balbo, 23 

T e l . 54.137 - C . C . Postale 3/22468 
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S . I . A . R . E . - CROSLEY - F .A.D.A. 

GENERALITÀ 

L a Siare» fin dal 1943, nei suoi schemi 
e nei suoi cataloghi ha adottato un proprio 
sistema di normalizzazione che si ritiene 
di dover riportare per l ' intelligenza degli 
schemi. 

R E S I S T O R I 

I l numero di catalogo è formato da una 
sigla distintiva del tipo d i resistore, la cifra 
indicante la potenza dissipabile in watt, 
una barra di separazione ed i l valore della 
resistenza in ohm f ino a 9999 Q. in 
ki loohm da 10.000 Q a 99.999 lì ed in me
gaohm da 100.000 Q in avanti . 

Nelle cifre del numero di catalogo è 
soppressa la virgola e la sigla Q. 

L e sigle che distinguono i t ipi di resi
stor! sono le seguenti : 
resistore chimico Re 
resistore chimico tropicale Rct 
resistore chimico a filo smaltato . . . R f s 
resistore chimico a filo laccato . . . R H 
resistore chimico a filo tipo flessibile R f f 

Esempi: 

resistore chimico a 350 Q, 2 W R e 2/350 
resistore a filo laccato da 

5000 Q, 1/2 W R f l 05/5000 
resistore chimico da 150.000 Q, 

1/4 W Re 025/0l5 M 

resistore chimico da 2 MQ, 
1/2 W Re 05/2M 

resistore a filo laccato da 
75.000 O, 1 W . . . . R f l 1/75JC 

C O N D E N S A T O R I 
P E R R A D I O F R E Q U E N Z A 

I l numero d i catalogo è formato da una 
sigla indicante i l tipo di dielettrico, dalla 
tolleranza di taratura i n percento, da una 
barra di separazione e dalla cifra del va
lore numerico della capacità espressa in 
picofarad. ( 1 p F = I O " 1 9 F = 10 * u.F), 

L e sigle distintive dei v a r i t ipi di die
lettrici sono le seguenti : 

condensatore a mica spruzzata . . . C m 
condensatore a mica i n formoplasti . Cf 
condensatore i n calit . C i 
condensatore i n condensa F . . . C o F 
condensatore in condensa N , . . CoN 

Esempi: 
condensatore a mica da 200 p F 

± 2 % C m 2/200 
condensatore in calit da 2000 

p F ± 5 % C i 5/2000 

C O N D E N S A T O R I A C A R T A 

I l numero di catalogo è composto da una 
sigla indicante i l tipo di confezionamento, 
dalla cifra che indica la tensione di prova 
lcorr. cont.) in centinaia di volt, da una 
barra di separazione e dalla cifra del va
lore numerico della capacità espressa in 
nanofarad. ( 1 n F - 1 0 ° F = I O " 3 j i F ) . 

L e sigle distintive delle forme di confe
zionamento sono : 

condensatore a carta tubolare . . . . Ct 
condensatore a carta parallelepipedo 

in custodia metallica C I 
condensatore a carta parallelepipedo 

in custodia di cartone Ce 

Esempi : 

condensatore a carta tubolare da 
25.000 p F , 1500 V di prova . Ct 15/25 

condensatore in custodia di car
tone da 1 jxF, 2000 V di prova Ce 20/1K 

Denominazioni — Questa casa ha presen
tato dei propri modelli con denominazione 
S . I . A . R . E . ; alcuni con denominazione 
S . I .A.R.E . -Cros ley e altr i con denominazione 
F a d a . Nel la raseegna che segue è stato te
nuto conto d i tale catalogazione e s i tro
veranno nel l 'ordine : 

a) model l i siglati S . I . A . R . E . 
b) model l i siglati S . I . A . R . E . - Crosley 
c) model l i siglati S . I . A . R . E . - F a d a 

Recenti modelli S.I.A.R.E. — Intorno a l 
1942 sono stati costruiti var i modell i di telai 
per i rispettivi radioricevitori e radiofono
grafi, segnati a fianco : 

Tela io 2531 per Mod. Siare « 567 ». 
Telaio 2522 per Mod. Siare « 509 » 
Telaio 2524 per Mod. Siare « 504 » (è 

uguale a l « 2522 » ) . 
Tela io 2521 per Mod. Siare « 5 0 1 » 

. Tela io 2631 per Mod. Siare « 590 R F » e 
Mod. Siare « 528 R F » . 

I p r i m i tre r icevitori sono a due gamme 
d'onda (corte e medie), i l quarto a tre 
gamme due corte e una media. 
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S . I .A.R.E . • MOD. « 11 » 

Altre .notizie sui Siare, e limitatamente 
agli schemi posti recentemente i n archivio 
presso Radio Industria : 

Mod. 411 
» 436 

annata 1937-1938 
» 1937-1938 

» 

» 
» 
» 
» 

438-445 
443 
461 

11 
12 
25 
26-28 
27 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

1938- 1939 
1939- 1940 
1940- 1941 
1940- 1941 
1941- 1945 
1946-1947 
1945- 1946 
1946- 1947 

Sugli schemi Siare spesso ricorre l ' indi 
cazione n F = nano Farad. S i tenga presen
te che n F = 1000 p F . 

con autotrasformatore va fatta avvertenza 
che lo chassis i n funzionamento è sotto cor
rente. E ' stato riprodotto lo schema. L e va l 
vole impiegate sono: 6A8 ; 6 K 7 ; 6Q7; 6V6; 6 X 5 . 
L'apparecchio è montato i n custodia di ma
teriale plastico di dimensioni ridotte (370 
per 250 per 210 mm) . A n n o d i costru
zione : 1941. 

M O D . «12» 

(31-45). —- Pubblichiamo lo schema del 
recente mod « 1 2 » , che è molto simile al 
mod. « 11 ». L e valvole sono del medesimo 
numero e t ipo : 6A8 ; 6 K 7 ; 6Q7; 6 V 6 ; 6X5. 

Vanno notate queste essenziali differenze : 

— impiego di tre gamme d'onda anziché 
due (esiste una sottogamma a onde corte) ; 

M O D . « 11 » 

(31-44). — Supereterodina a due gamme 
d'onda (corte e medie) e cinque valvole 
M F 140 k H z , altoparlante elettrodinami
co, al imentazione con auto-trasformatore 
e valvola raddrizzatrice a r iscaldamen
to indiretto. Come per tutti gli apparecchi 

Cord ine-Fun ice l le -Trecc ine 
originali " DINAMID,, per scale radio 
MARIO BISI - Casella postale 839 - MILANO 
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— impiego del trasformatore di alimenta
zione, utilizzando sempre la 6X5 che consen
te l'economia di u n secondario; 

— impiego di u n filtro d'antenna; 
— posizione in più per i l fono, nel com

mutatore di gamma. 

M O D . « 26 » 

(31-52) Qui d i seguito viene riportato lo 
schema elettrico del M o d . «26». E f fe t t iva 
mente esso offre delle analogie con i Modd. 
« 11 » e « 12» dal punto d i vista d e P c i r c u i t o , 
ma la realizzazione è diversa, tanto che i 
c i r c u i t i vanno trattati i n modo differente. 

D e l « 26 », non solo è riportato lo sche
ma elettrico, ma un piano generale detta
gliato del blocco A F denominato 4015. E ' 
anche tracciato in particolare i l piano dei 
compensatori. Su questo disegno sono r i 
portati con la massima diligenza tutti i dati 

. u t i l i . P e r quel l i che non fossero i v i se
gnati è qui fatta una specifica ripetizione. 

I l commutatore è chiaramente disegnato; 
giova ricordare che le sezioni sono viste 
dalla parte dell'albero d i comando tutto 
girato verso sinistra (antiorario) . 

L a M F è accordata su 455 k H z . P e r l 'a l 
lineamento si tenga'presente questa tabel la : 

11 mod. « 27 RR » Stare. 

Onde medie : 

— 515 — 1580 k H z : punti di allineamen
to 550, 1450 k H z ; punto di controllo 
950 k H z . 

Onde corte: 
— 5,85 10,7 M H z : punti di allineamen

to 6,25-9,2 M H z ; punto di controllo 8 
M H z , 

Onde cortissime : 
— 10,3 ~ 19 M H z : punti di allineamento 

11,5-18 M H z ; punto d i controllo 14 
M H z . 

6 A 8 6 K 7 6 Q 7 6 V 6 

S. I .A .R .E . • MOD. a 12 » 
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I l condensatore variabile di sintonia è 
un Ducati , doppio,elemento a due sezioni. 

L e capacità dei v a r i elementi sono: 
1) aereo: 

»ez. minore : 

sez. maggiore: 

2) oscillatore: 
sez. minore : 

residua 7 p F 
massima 119 p F 

residua 16 p F 
massima 445 p F 

residua 14,6 p F 
massima 126 p F 

più sez. maggiore: 
residua 24.6 p F 
massima 464,5 p F . 

M O D . « 28 RR » 
( 31-52). H a i l medesimo schema del 

« 26 R R » salvo i l mobile diverso. 

M O D . « 412 » 

(31-38). — Questo super a cinque val 
vole a caratteristica americana (6A7 . 78 -
75 . 42 - 80),* di cui appare qui lo sche
ma, è stato descritto anche dalla scheda 
C .M.R . 10 n. 134. 

L a valvola 78 può esser sostituita da una 
6D6 che è equivalente. 

Qui di seguito è data qualche avverten
za per la sua taratura. 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

Come sempre la Casa consiglia di non 
intraprendere le operazioni di controllo e 
taratura se non si dispone di mezzi idonei 
e d i sufficiente preparazione. Quanto ai 
mezzi si deve avere un generatore di fre
quenze da 5 a 10 megahertz e da 1600 a 350 
k H z , un misuratore d'uscita e un analiz
zatore. 

COMMUTATORE 

C O N V E R T I T R I C E 6 A 8 

M F 
4 6 5 K H Z 

r t C W H t W U 1-2 -7- H A N N O l ' u i C 

TA C O N r a c e e i o u G O M M A I * 

C A L L A M I T E A L B E R O C O M A N D O 

Connessioni esterne alla piastrina 4305 

1 CHICLI* ANODICA 7 C V OSC SCZ MINORE 

2 PRESA TONO 8 MASS* 

3 ANT ENNA 10 «ESISTENZA SO<V RIVELAZIONE 

4 INDUTTANZA r i U B O M.F 11 POTENZIOMETRO VOLUME 

5 C.V ACHEO S t Z HACCiDRt 12 CV. OSC SEZ MAGO 

6 . ~ MINORE 

PEG. C O M ( U S O 

•tEC. LOCI $2SMMJ  

«Eo e o e ; (n .NmJ 

« 6 , C3C1 (9,2 M m ) 

SI 

1 
3 1 

i i 

1 i k 
J © 

* t & - L 0 C ? ( l 1 , S M m ) y RC6.C1CZ (t» N » i ) / *£G 1 LjC2(.ip M M * } . 

particolari del gruppo AF e la posizione dei compensatori nei modd. « 26 RR » e « 28 RR ». 
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S.I .A .R.E . - MOD. a 25 R R » 

6 A 8 - G 6 K 7 - G 6 Q 7 - G 6 V 6 - G 

S. I .A .R .E . - MODD, « 26 R R » « 28 R R » 
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6 A 8 - G 6 K 7 - G 6 Q 7 - G 6 V 6 - G 
_175pF 

S . L A . R . E . - MOD. « 27 R R » 

7-5 

(9 ©-

2 2 0 <§H 

/ree 

/B6/03 * 1 
S . L A . R . E . - MOD. « 62 » 
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Il telaio del « Siare 412». a) e b) = posizione dei compensatori di MP; c) = Interruttore generale e 
regolatore di tono; d) = regolatore di volume; e) = selettore de l le stazioni; I) = commutatore di gamma 
I vari numeri stanno a Indicare rispettivamente: 1) - compensatore d 'aereo OM; 2) = compensatore d 'aereo 

OC; 3) _ compensatore oscil latore OC; 4) = compensatore osci l latore OM; 5) — padding OM. 
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6 A 8 G 6 B N 8 G 6 C 5 G W E 1 5 
QiMA , 1 

S . I . A . R . E . - MOD. « 438 » 

presente questo fatto nei controlli i n caso 
di necessità d i smontare l 'altoparlante. 

L ' A F e l a sezione oscillatrice hanno quat
tro gruppi complessivamente; le M F sono 
per l a selettività variabile a tre posizioni. 

M O D . « 443 A » 

(31-49). Ricevitore supereterodina a cin
que valvole octal a caratteristica americana 
montate nel modo t ip ico : 

V ± — 6A8 convertitrice; 
V 2 — 6 K 7 amplifìcatrice di M F ; 
V 3 — 6Q7 rivelatrice, C A V , amplifìcatri

ce d i B F ; 
\ 4 — 6V6 amplifìcatrice di potenza a fa

scio elettronico; 
V 5 — 5Y3 raddrizzatrice biplacca per 

l 'alimentazione ; 
L o schema, qui riprodotto, consente l ' i n 

serzione d i una presa fono, ha un'antenna 
luce automatica sempre inserita. 

Particolarità degna d i nota è che l'eccita
zione dell'altoparlante disposta ne l ramo ne
gativo del circuito di alimentazione, ha com-
plesivamente 1400 Q di resistenza con una 

derivazione a 200 Ci per la polarizzazione 
negativa della griglia della valvola finale. 

L'apparecchio è stato descritto anche nel
la scheda C.M.R.10 n. 214, insieme al mod. 
« 438 ». 

M O D D . « 451 » « CROSLEY 252 » 

(31-01) (31-11). — S o n o de l tutto s i m i l i a l 
« Mod. 454/253 », d i cui appare lo schema 
i n questo capitolo, salvo la mancanza del
l'attacco fonografico e l'impiego di una f i 
nale diversa (41 anziché 42). 

M O D . « 461 A » 

•*. 
(3151). Ricevitore supereterodina a sei 

valvole costruito intorno a l 1941, l a deno
minazione del telaio è 1641. 

H a u n indicatore di sintonia a scarica 
nel gas. L a M F è tarata su 467 k H z . 

L e valvole impiegate sono : 
— E F 9 — europea amplifìcatrice di A F ; 
— E C H 3 — europea convertitrice; 
— 6BN8 — F i v r e octal, r ivelatrice, C A V , 

amplifìcatrice di M F ; 
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6 A 8 G 6 K 7 G 6 Q 7 G 6 V 6 G 

S.I .A.R.E . - MOD. <( 443 A » 

S . I .A.R.E . - MOD. « 445 » 
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I particolari di una scala automatica luminosa Slare. 

— 6Q7 — americana octal amplificatrice 
di B F ( i l doppio diodo è inut i l izzato) ; 

— E L 6 — europea amplificatrice finale d i 
potenza ; 

—• 5Y3 —> raddrizzatrice biplacca. 

I l circuito, che presenta la presa fono e 
l'attacco a 120 V per i l motorino fonogra
fico, è studiato per la ricezione su quattro 
gamme d'onda. 

L'eccitazione del dinamico ha 800 Q di 
resistenza. 

L'apparecchio è descritto anche nella sche
da C . M . R . 10 (seconda serie) n . 216. 

M O D . « 4 7 2 C » 

(31-37). — È un 8 valvole del tipo me
tallico con possibilità d i sostituzione con 
gli usuali G . H a u n sintonizzatore visivo 
a raggi catodici (occhio magico). Serve per 
onde corte, medie e lunghe. 

L e valvole sono del t ipo : 78 - 6A7 , 78 -
6Q7 - 6C5 - 6N7 - 6E5 - 80. 

I l telaio è denominato 7731. 
I l complesso è descritto anche dalla sche

da C .M.R . 10 n. 133. 
Queste note di servizio aggiungono un 

piano del telaio visto dal disopra. 
L a casa raccomanda, come a l solito, è 

secondo i l concetto che i compilatori di 
queste note condividono pienamente, di 
non manomettere l'apparecchio se non si 
ha la dovuta competenza e se non si d i 
spone d i mezzi adatti. Quanto a questi si 
ricorda che la taratura è resa possibile 
(oltre che agevole) a chi possegga un ge
neratore di segnali capace d i generare le 
frequenze da 5 a 16 megahertz e da 1600 

Cord ine-Fun ice l le -Trecc ine 
originali "DINAMID,. per scale radio 
MARIO BISI-Casella postale 839 - MILANO 
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naoop' <~i" ' 5 -

S.I .A.R.E . - MOD. « 4 5 4 » - C R O S L E Y - MOD. «253 » 

a 125 chilohertz, insieme a nn misuratore 
di uscita per valutare l a tensione, e quindi 
la potenza, resa dall 'ultimo stadio. 

Ciò limitatamente al la taratura poiché 
per una riparazione sostanziale occorrereb
be aggiungere almeno u n analizzatore o 
strumento universale sul tipo del noto A l -
bametro. 

M O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

Taratura della MF. — Entrare con i l se
gnale attraverso l'antenna fittizia nei mor
setti Antenna-Terra , sintonizzare l a M F 
con i l variabile chiuso. Con i l condensatore 
variabile tutto aperto la sensibilità varia 
d i 300 400 u.V. L a M F è accordata tu 
165 k H z . 
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S.I .A.R.E . - MOD. (( 468 » 
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•4 

I N T E R R U T T O R E E R S G O L A T . D< S E L E T T O R E C O M M U T A T O * * W 
R E G O L . D » T O N A L I T À V O L U M E S T A 2 I O H I C A M M A P O N D A 

1 ) Compensatore aereo onde corte - 2) Compensatore aereo 
ónde medie - 3| Compensatore aereo onde lunghe • 4 J Compensatore 

onde corte - 5 ) Compensatore A.F. onde medie . ©) Compensatore 
Il telaio del mod, « 47.Z/c » ft f o n d e l u n g h e . 7) Compensatore oscillatore onde corte - 8) Com-

Siare. Chassis 7731. pensatore oscillatore onde medie • 9 ) Compensatore oscillatore onde 
lunghe • 1 0 ) Padding O.M. - 1 1 ) Padding O. L 

Onde lunghe. — L'allineamento si pratica 
a 1200 e 1800 m. A 1200 m si regoli i l com
pensatore dell'oscillatore sino alla corri
spondenza della scala, indi si sistemi quel
lo d'aereo e d'alta frequenza sino a otte
nere la massima deviazione del misuratore 
d'uscita. A 1800 m si regoli i l padding sino 
a ottenere i l massimo rendimento e la cor
rispondenza della scala. 

Onde medie. — Entrar© con i l segnale 
attraverso l'antenna fittizia nei morsetti A n . 
tenna-Terra. Sintonizzare l'oscillatore sino 
a ottenere la corrispondenza dell'indice 
sulla scala a 220 m. Su questo punto rego
lare i l compensatore d'aereo e d'alta fre

quenza sino a ottenere i l massimo rendi
mento. Passare a 520 m e agire sul padding 
sino a ottenere la massima sensibilità. Rial
lineare ancora a 220 m e controllare i l cen
tro della scala. 

Onde corte. — A 20 m regolare i l com
pensatore dell'oscillatore sino a ottenere la 

Cord ine-Fun ice l le -Trecc ine 
originali "DINAMID.. per scale radio 
MARIO BISI - Casella postale 839 - MILANO 
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S.I .A.R.E . - MOD. « 472 C » 

(Ilo- parte a pag. 668) 
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S . I .A .R .E . - MODD. « 501 » « CHASSIS 2521 » 
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S.I .A.R.E . - MODD. < 528 » « 590 » u CHASSIS 2631 » 
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S . L A . R . E . - MOD. « 496 C » - C R O S L E Y - MOD. « 289 C » ( I I P A R T E ) 
(la parte a pag. 664) 

S . L A . R . E . - MODD. « 641 » « 64] A » « 641 B » « 641 C 
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S.I.À.R.E. C R O S L E Y - MOD. « 1 4 5 D » 
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S . I . A . R . E . C R O S L E Y - MOD. « 154 

corrispondenza dell ' indice sulla scala. Agire 
sul compensatore d'aereo e d'alta frequenza 
sino a ottenere la massima sensibilità, con
trollare l 'allineamento a 25 - 30 - 40 - 50 m. 

Nota. — L a sensibilità per le rispettive 
gamme può ritenersi buona entro i va lor i 
seguenti: O L — u,V 5 - ^ - 8 ; O M = U V 
4 - = - 8 ; O C = fi.V 4 — 8. 

M O D D . CROSLEY « 222 SIRENETTA » 
CROSLEY «7411 REFLEX» 

(31-32). — Hanno lo schema identico; è 
anzi più corretto dire che i l «Sirenetta 
Crosley 222 » è realizzato con i l telaio 
« Crosley 7411 ». Con lo stesso schema ven
gono pure realizzati i Modd. « Siaredina » 
e « 444 ». 
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S. I .A .R .E . G R O S L E Y - MODD. «222 SIRENETTA» «7411 R E F L E X » 

S. I .A.R.E . G R O S L E Y - MOD. « 2 2 5 » 
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S.I .A .R.E . C R O S L E Y - MOD. « 263 » 

S . I .A .R.E . C R O S L E Y - MOD. « 7411 D. C. » 
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S . I .A.R.E . C R O S L E Y . MOD. « 7532 » 

S . I .A .R.E . F A D A - MOD. « 51 » 
43 
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S . L A . R . E . F A D A - MOD. « 7 4 C » 

S . L A . R . E . F A D A - MODD. « 78 B » « 78 C 
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S.I .A.R.E . F A D A - MOD. « 351 A » 

costo VAA/Ms*.* rmim.^ 
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corto rAH/fiiB/t.x m/ria 

S.I .A .R.E . F A D A • MOD. « 391 » 

S . I .A .R .E . - MOD. « F A D A L E T T E » 



S I E M E N S S. A . 
( T E L E F U N K E N ) 

GENERALITÀ 

I n un primo tempo la Siemens costrui
va e vendeva modell i Telefunken. Dopo 
l'avvento della Compagnia Concessionaria 
Telefunken, sotto questa marca sono stati 
venduti apparecchi costruiti da altra casa. 
N e l contempo la Siemens ha posto sul mer
cato i propri modell i Siemens. 

I modell i indicati con una T seguita da 
un numero sono i Te le funken costruiti dal
la Siemens, la quale ha successivamente de
nominato i propri model l i con S. 

Recentemente è sorta la « Compagnia Ra¬
dioricevitori Te le funken ». Sotto la voce 
Telefunken, è stata raggruppata tale pro
duzione mentre i modd. « Telefunken » co
struiti dalla Siemens sono descritti i n que
sto paragrafo. 

Ricevitori Telefunken. Nella ricerca di 
schemi e note relative ai modell i Te le fun
ken occorre cercare sotto la voce Siemens 
limitatamente a i modell i « T » (perciò que. 
sto paragrafo) oppure sotto la voce Tele
funken dove si troverà u n numero più mo
desto di c ircuit i descriventi gli apparecchi 
realizzati dalla « Compagnia Concessionaria 
Te le funken » e dall'attuale « Compagnia 
Ricevi tor i Te lefunken ». 

Poeti e apparecchi Siemens marcati Te
lefunken. Non molti sono in grado di r i 
conoscere di primo acchito i modell i Tele
funken, a suo tempo costruiti dalla Sie

mens, a cui fu dato i l nome di poeti ita¬
l i a n i . Cioè interessa sapere a quale deno
minazione di chassis corrisponde u n de
terminato apparecchio di cui si sa invece 
i l nome. Ecco una breve distinta (breve 
perchè i modelli furono pochi) : 

Ariosto T 754 ( T 734) 

Dante T 757 ( T 735) (Radiofonografo con 
lo stesso chassis dell 'Ariosto). 

Virgilio T 650 

Orazio T 650 (con mobile diverso dal V i r . 
gilio) 

Plauto T 410 

Petrarca T 534 (Radiofonografo) 

Tosso T 534 

Questi modelli non sono recenti. Com'è 
noto, i l 534/535 è stato anche descritto nel
la scheda C.M.R.1G n . 151 (seconda serie). 

I numeri T 734 e T 735 segnati negli sche. 
m i e indicati tra parentesi non furono mai 
usati per contrassegnare gli apparecchi. 

Produzione Siemens. Per quanto riguar
da la produzione marcata Te le funken ve
dere quanto è detto i n precedenza. I r icevi
tori costruiti e venduti sotto i l nome Sie
mens sono, qui d i seguito, indicati con la 
lettera « S ». 

U n altro gruppo d i prodotti costruiti dal
la Siemens viene illustrato qui d i seguito, 

T E L E F U N K E N : v e d . S i e m e n s t i p i T „ 
da pag. 695 a pag. 707 e Telefunken a pag. 717. 
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ed è precisamente quello relativo agli im
pianti d i amplificazione. Questo materiale 
consiste i n : 

— microfoni e accessori ; 
— preamplif icatori ; 

— amplificatori di potenza; 
— altoparlanti e accessori; 
— centralini per impianti composti con i 

material i di cui sopra; 
— amplificatori cinematografici. 
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Siemens mod. « S 422 »; la sca la con i punti di riferimento (1) e la posizione del trasformatori dì MF (2). 
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M O D . «S 422 » 

(32-22) L e istruzioni per la taratura sono 
state riportate i n queste «Note di Servizio ». 
G l i zoccoli delle valvole sono indicati tra 
parentesi. W E 2 0 (52) ; W E 1 9 (43) ; W E 1 3 
(56)-; W E 5 5 (37). 

L e corrispondenti P h i l i p s ai t i p i W E so
no le seguenti: 

WE20 = E C H 3 (51) 

W E 1 9 = E B F 2 (43) 
W E 1 3 = E C L 1 1 (56) 
W E 5 5 = A Z I (37) 
S i osservi che la E C H 3 cambia zoccolo 

rispetto alla W E 2 0 . 
L'eccitazione dell'altoparlante è nel ramo 

negativo del circuito di alimentazione. S i 
hanno due prese a 1,5 V e a 6 V , rispetti
vamente per i l triodo e per i l pentodo (ne-

pila da 1,5V 

Staccare le due resistenze 

e in questo punto inserire 

una pila da 1,5V con il 

positivo a massa. 

placca 

8 2 2 5 
Il plano costruttivo del Siemens mod. « S AH » con la posizione dei compensatori di taratura (4). 

In alto: particolare del circuito durante l'allineamento (3). 
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S I E M E N S S. A, - MOD. « S 426 » 
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S I E M E N S S. A. - M O D D . «S 522» «S 527» 

S I E M E N S S. A, MODD, « S 525 » « S 525 E » 
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I punti di riscontro sulla scala fittizia dei 
Siemens modd. « S 522 » « S 527 ». 

Si tratta di un ricevitore soprammobile e 
di un radiofonografo pure soprammobile. 
L a parte radio è concepita per ricevere on
de corte e onde medie. 

Una delle cinque valvole disimpegna la 
funzione di indicatrice di sintonia (croce 
magica) oltre che di amplificatrice di B F . 
L e altre, rispettivamente, quella di cam-
biatrice di frequenza, di rivelatrice oltre 
che amplificatrice di M F , di pentodo finale, 
di alimentatrice a doppia placca per le due 
semionde. 

Tenere presente che la polarizzazione ne
gativa di griglia si effettua mediante una 
derivazione sull'avvolgimento di eccitazione 
dell'altoparlante, che è disposto sul ramo 
negativo del circuito. 

Qui di seguito vengono fornite delle par
ticolareggiate istruzioni sulla taratura del
l'apparecchio. 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

P r i m a di iniziare la taratura, bisogna gi
rare la manopola del regolatore d i volume 
al massimo (tutto a destra). S i sposta ora, 
manovrando la manopola di sintonia, l ' i n 
dice sulla scala tutto a destra, in corrispon
denza al la posizione, in cui i l condensa
tore variabile è tutto chiuso. I n tale posi
zione, perchè la scala, dopo la taratura, cor
risponda, l ' indice deve trovarsi sul segno 
100 (pos. 1 dell'apposita figura della ecala). 

Taratura delle MF. L a taratura si in iz ia 
con le medie frequenze; i l commutatore si 
porta in posizione « onde medie » e lo stru-

II Siemens mod. « S 522 », 

mento generatore d i radiofrequenza (oscil
latore modulato) s i regola sulla frequenza 
di 469 k H z . 

P e r poter tarare esattamente le M F si 
deve: 

— a) staccare le due resistenze da 2 MQ 
del C A V (pos. 42-43) dal terminale della 
seconda MF; 

— b) inserire una pi la da 1,5 V fra massa 
e i l punto comune delle due resistenze dà 
2 Miì; i l polo positivo della p i la deve es
sere verso massa, ciò è indicato in figura. 

Solo dopo questi pre l iminar i , si in iz ia la 
taratura delle M F . 

P r i m a si tara i l I I circuito di M F colle
gando l'oscillatore all'apparecchio da tarare, 
fra griglia della valvola WE19 e massa e 
un adatto misuratore d i uscita sull'altopar
lante (bobina mobile o primario del trasfor-

II Siemens mod. « S 527 ». 

malore secondo si tratti d i strumento a bas
sa o alta impedenza) indi si regolano le 
v i t i 48-49 fino ad ottenere i l massimo se
gnale i n uscita. 

S i passa poi a tarare i l circuito della I 
M F spostando i l collegamento dell 'oscilla
tore dalla griglia della WE19 , a quella della 
WE20. S i regolano le v i t i 35-37 fino ad ot
tenere i l massimo segnale. 

L a perfetta riuscita della taratura dipen
de ora dalla precisione con cui si esegui
scono le seguenti operazioni : 

1) inserire u n condensatore da 1000 p F 
fra placca della W E 1 9 e massa e riportando 
i l collegamento dell 'oscillatore sulla griglia 
della W E 1 9 , tarare la vite 48 (secondario 
della I I M F ) a l massimo; 

2) inserire i l condensatore da 1000 p F ' 
sul secondario della I I M F tra i l punto A 
e massa, indi tarare la vite 49 (primario del
la I I M F ) al massimo; 

3) spostare i l collegamento dell 'oscilla
tore dalla griglia della W E 1 9 a quella della 
WE20, inserire i l condensatore da 1000 p F 
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Il Siemens « 522-527 » I vari riferimenti d e l l a figura riguardano: 1) punto dove occorre operare II distacco 
de l le due res isterne e l ' Inseritone di una pila da 1,5 V con II positivo verso massa; 2) p lacca del la WE 20; 
51 osci l latore su OC a 6 MHz; 4) osci l latore su OC a 15 MHz; 5) antenna su OC a 15 MHz; é) antenna su OC 
a < MHz; 7) antenna su OM a 1400 kHz; 8) osci l latore su OM a 1400 kHz; 9) osci l latore su OM a 580 kHz; 

10) antenna su OM a 580 kHz; 11) p lacca WE 19. 
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La pos iz ! one del compensatori per la tarature 
della MF nel Siemens «5 522» «S 527» 

tra placca e massa della WE20 , indi tarare 
la vite 37 (secondario della I M F ) a l mas
simo; 

4) inserire infine, sempre i l medesimo 
condensatore da 1000 p F , tra griglia e mas
sa della W E 19 (punto B ) , e tarare la vite 
35 (pr imario della I M F ) sino ad ottenere 
un massimo segnale. 

L a taratura delle M F è così terminata, 
perciò le v i t i non vanno più toccate e pos
sibilmente si bloccano con un po' d i paraf
fina. Perciò si stacca l a p i la da 1,5 V , si 
risaldano le due resistenze pos. 42-43 a l ter
minale della I I M F , e si passa a l l a : 

Taratura del filtro a 469 kHz. I termina
l i dell'oscillatore si collegano tra antenna e 
terra, e lo si regola su 469 k H z . S i regola 
indi la vite 93 (v. figura) sino ad ottenere 
la massima attenuazione del segnale, e si 
procede al la : 

Taratura dei circuiti di AF 
I terminal i dell'oscillatore si collegano 

tra antenna e terra, indi si in iz ia con l a : 
— a) Taratura delle OM. L a si fa i n due 

punti, su 580 e 1400 k H z . 
S i in iz ia da 580 k H z regolando l'oscilla

tore su tale frequenza e portando pure l ' in 
dice sul segno corrispondente (pos. 2 sulla 
scala fittizia). 

S i regolano le v i t i 9 e 10 fino ad ottenere 
un segnale massimo i n uscita. 

S i regola poi l 'oscillatore su 1400 k H z 
e si sposta l ' indice sul segno corrispon
dente (pos. 3 della scala). 

S i regolano i compensatori 8 e 7 sino a 
ottenere un segnale massimo. 

Ora si ritoccano nuovamente le v i t i 9 e 
10, indi i compensatori 8 e 7, rispettivamente 
su 580 e su 1400 k H z sino ad ottenere un 
segnale massimo invariabi le . 

— b) Taratura delle OC. Anche i n questo 
campo la taratura si fa in due p u n t i ; su 
6 e 15 MHz.. 

Si in iz ia da 6 M H z , regolando l'oscilla
tore già collegato all 'apparecchio, come so
pra, nella medesima frequenza, spostando i l 
commutatore su onde corte e l ' indice in 
corrispondenza del segno d i taratura sulla 
scala, indicato con i l 4. 

S i regolano le v i t i indicate con i l n . d i 

0 carrucola posteriore 

8 carrucola 
anteriore 

Schema di montaaqio del la treccia comando 
dell'indice dei Siemens «S 522» «S 527» E 1 giro completo 
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riferimento 3 e 28, sino ad ottenere un se
gnale massimo. 

S i tara ora su 15 M H z , regolando l 'oscil
latore su tale frequenza e spostando l ' indi 
ce in corrispondenza del segno d i taratura, 
pos. 5 sulla scala. 

S i regolano i compensatori 4-5 ( r i f . in 
figura), sino ad ottenere i l massimo segnale-

S i ritoccano ora le v i t i 3 e 6, i n d i i com
pensatori 4 e 5, rispettivamente su 6 e su 15 
M H z , sino ad ottenere u n segnale massimo 
invariabi le . 

Montaggio della funicella. 

L o schema riportato, i l lustra chiaramente 
come si deve applicare l a treccia di co
mando dell ' indice. L e varie operazioni si 
svolgono come segue: 

S i fissa, facendo u n nodo, la treccia a l 
punto A , poi , guidati dalla ruota, si passa 
al la carrucola B , indi all 'altra C , onde la 
treccia deve far ritorno alla carrucola D . 
Guidat i sempre dalla ruota grande, si fa 
uh giro completo intorno alla carrucola E , 
indi mezzo giro sulla ruota grande aggan
ciandola al la molla di tensione F , preven
tivamente fissata nel punto G . 

L ' indice si salda alla treccia, lungo i l trat
to C D , nel punto H ; esso deve corrispon
dere a l numero 100 sul la" scala, quando i l 
condensatore variabile è tutto chiuso.. 

II Siemens mod. « S 526 » di p iccole dimensioni. 
Esecuzione In plastico e con copertura in pel le. 

Il Siemens mod. « S 556 ». 
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Il Siemens mod. « S 562 ». 

M O D D . « S 562 » « S 563 » 
(32-38). Questo cinque valvole della se

rie armonica Telefunken WE20 - W E 1 9 -
W E 1 8 - W E 1 5 - W E 5 5 , va descritto con 
una certa ampiezza presentando alcune i n 
teressanti prerogative. L e gamme d'onda 
ricevute sono 6, due i n O M e quattro in 
O C . I c i rcui t i A F sono su tamburo rotante, 
lo schema è disegnato con i l 1° campo OM 
inserito. 

Presa fìssa per i l motore fonografico 
220V. 

Per i collegamenti allo zoccolo della W E 
19(43) riproduciamo i l relativo disegno. 

Circa i dati di alimentazione delle v a l 
vole s i hanno: 

ÌVE20 - anodica 260V; schermo 5 0 V ; plac
ca osci l l . 150Y. 

W E 1 9 

M G. Di 

F f 

4 3 

WE19 - anodica 268V; schermo 105V. 
WElS - anodica 119V; secondo anodo. 

268V; concentr. 45V. 
WE15 • anodica 245V; schermo 268V; 

griglia - 5,7V. 
- anodica 2 X 385V. 

Corrente anodica generale 60 raA. 
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La scala fittizia de l Siemens mod. 
« S 1246 » (flg. 1). 

E ' impiegato un indicatore d i sintonia del 
tipo elettronico WE18 che funziona anche 
da pentodo di B F . 

L a M F è accordata su 469 k H z . 
L'attacco, fonografico si pratica tirando 

leggermente i n fuori i l comando del rego
latore di volume. L'altoparlante elettrodi
namico ha una eccitazione con 1500 Q di 
resistenza. 

I l radiofonografo è realizzato con i l me
desimo schema ed è chiamato « S 563 ». 

E ' riportato lo schema. I l circuito è an
che illustrato dalla scheda C.M.R.10 n . 153. 

M O D . « S 1 0 4 5 » 

(32-60). E ' dato lo schema grande d i que
sto apparecchio che è un radiofonografo a 
dieci valvole. I dati contenuti nel disegno 
sono sufficienti a qualsiasi riparatore pro
vetto che voglia cimentarsi con lo studio 
di questo complesso che, fra l 'altro, presen
ta la particolarità di u n comando di sinto
nia automatica ottenuto mediante motorino 
elettrico. P e r al tr i r i fer imenti possono es
sere u t i l i , l e note stese a proposito del « S i e 
mens 1246 ». L a differenza tra i due com
plessi sta nel fatto che i l secondo ha un 
altoparlante i n più, una valvola raddrizza
trice aggiunta per una generosa alimenta
zione, e una valvola W E 1 4 in più ( i n con
trofase) nello stadio finale. I l motorino 
per la sintonia nel « 1045 » è alimentato da 
un piccolo autotrasformatore derivato sul
la tensione 6.3 V , nel « 1246 » è invece a l i 
mentato da una sezione d i u n secondario 
a bassa tensione predisposto sul secondo tra
sformatore appunto aggiunto i n questo mo
dello. D e l complesso « 1246 » si parla qui 
di seguito e si occupa particolarmente la 
scheda C.M.R.10 n . 135. 

M O D . « S 1 2 4 6 » 

(32-23). È u n super a dodici valvole , 
con occhio magico, preamplificatore di A F , 
doppio alimentatore, tre altoparlanti in s i 
stema bifonico per complessivi 16 W di 
uscita. H a i l comando automatico di s i n 
tonia per dieci stazioni. 

L'apparecchio — di cui vengono forni t i 
dati particolari per l a taratura è de¬
scritto dalla scheda C .M.R.10 n . 135 (sche
da doppia). Sono qui r iportati , oltre allo 
schema elettrico grande in tavola fuori 

testo a pag. 696 bis, i l circuito del mo
torino per i l comando d i sintonia, u n 
disegno sull 'ubicazione dei trasformatori 
di M F e relat ivi compensatori, e un piano 
del castello di A F con i l dislocamento dei 
compensatori del circuito oscillante, di 
quello intervalvolare e di quello d'antenna. 
E ' dato anche i l profilo del mobile. 

L'ubicazione dei trasformatori di MF nel Sie
mens « S 1246 » (fig. 2). 

Qui di seguito due dei disegni sono stati 
ancora riprodotti , per comodità del lettore, 
insieme a uno schizzo per costruire una 
scala fittizia, che appare qui sopra¬
N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

Preliminari. — P r i m a di iniz iare la tara
tura, bisogna girare i l regolatore di volume 
al massimo (tutto a destra) e cosi pure a l 
massimo la selettività variabile (linguetta 
del bottone centrale inclinata a sinistra). 
L a taratura si deve eseguire con telaio 
smontato e quindi senza la scala. Perciò è 
indispensabile l'uso di una scala fittizia 
(fig. 1), che deve poter essere fissata sul 
telaio, deve avere u n indice applicabile 
sulla treccia d i comando, ed infine deve r i -

Cord ine-Fun ice l le -Trecc ine 
o r i g i n a l i "DINAMID,. p e r s c a l e r a d i o 
MARIO BISI-Casella postale 839 - MILANO 
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Il gruppo AF del Siemens mod. « S 1246 » (fig. 3). 

portare esattamente i punti di riferimento 
per la taratura. 

Si gira la manopola di sintonia finche i l 
condensatore variabile viene portato nella 
posizione « chiuso » (rotore completamente 
girato nello statore). 

Si porta ora l'indice sul segno O (515) 
(fig. 1) e lo si fissa alla treccia di co
mando. 

M E D I A F R E Q U E N Z A 

Taratura delle MF. — Si inizia ora la ta
ratura portando il commutatore nella posi
zione « onde medie » e regolando l'oscilla
tore sulla frequenza di 469 kHz. 

Si tara prima i l I I 0 circuito di M F col
legando l'oscillatore all'apparecchio da ta
rare fra griglia della WE19 e massa. Si rego
lano le viti 85-82 ( f ig. 2) fino ad ottenere i l 
massimo segnale. 

Si passa ora alla taratura del 1° circuito 
di M F spostando i l collegamento dell'oscil
latore dalla griglia della WE19 a quella 
della WE20. 

Si regolano le viti 77-74 (fig. 2) sino ad 
ottenere i l massimo segnale. 

Si ritoccano ora nuovamente, mantenendo 
il collegamento dell'oscillatore sulla griglia 
della WE20, le viti 85-82 indi quelle 77-74 
sino ad ottenere un segnale massimo inva
riabile. 

A L T A F R E Q U E N Z A 

Taratura delle O.L. — Si porta i l commu
tatore in posizione « onde lunghe ». 

L a taratura si fa in due punti: su 153 
e 300 kHz. Si inizia da 153 kHz regolando 
l'oscillatore su tale frequenza, collegandolo 

Il dispositivo di comando automatico (a motore, 
dei Siemens mod. « S 1246 » (fig. 4). 
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Le induttanze nel mod: « S 8108 » Siemens. 
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S I E M E N S S. A. - MOD. « S 8108 » 
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S I E M E N S S. A. • MOD. « T 327 » 

alle prese « antenna » e « terra » dell'appa
recchio da tarare e portando pure l ' indice 
sul segno corrispondente di 153 ( V e d i 
fig 1) 

S i regolano le v i t i 56-35-14 (vedi fig. 3) 
fino ad ottenere un segnale massimo. 

S i regola ora l'oscillatore su 300 k H z e si 
sposta l ' i n d i c e " s u l segno corrispondente 
di 300 (fig. 1). 

S i regolano i compensatori 57-36-15 (fìg. 3) 
sino ad ottenere u n segnale massimo. Si 
ritoccano ora nuovamente le v i t i 56-35-14 
indi i compensatori 57-36-15 rispettivamente 
su 153 e su 300 k H z , sino ad ottenere un 
segnale massimo invariabile . 

Taratura delle OM. — S i effettua su due 
punti com'è di regola per quei c i rcui t i che 
hanno compensatori capacitivi e induttanze 
con nucleo aggiustabile. I va lor i dei due 
punti corrispondono a 580 e a 1400 k H z . I l 
commutatore va i n posizione O.M. S i in iz ia 
da 580 k H z regolando l 'oscillatore su tale 
frequenza, collegandolo alle prese Antenna 
e T e r r a , portando anche l ' indice sul punto 
580 della scala fittizia. 

S i regolano le v i t i 60-38-17 contrassegnate 
sulla fig. 3 del gruppo A F sino a ottenere 
un segnale massimo i n uscita-

S i regola i n d i l'oscillatore su 1400 k H z e 
si sposta l ' indice sul corrispondente punto 
1400 della scala fittizia. S i regolano i com

pensatori 61-39-18 sino a ottenere u n segnale 
massimo. 

Si ritoccano nuovamente le v i t i 60-38-17 
indi i compensatori 61-39-18 i n riscontro 
su 580 e 1400 k H z rispettivamente per 
ottenere e mantenere un segnale massimo 
invariabi le . 

L'aspetto esterno del radiofonografo Siemens 
mod, « S 1246 ». 
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Taratura delle O.C. •— Anche in questo 
campo la taratura si fa in due p u n t i : su 
3,7 M H z e 8,5 M H z . S i in iz ia da 3,7 M H z 
regolando l'oscillatore già collegato all'ap
parecchio come sopra, sulla medesima fre
quenza, spostando i l commutatore su onde 
corte e l ' indice i n corrispondenza del segno 
3,7 sulla scala (fig. 1). 

S i regolano le v i t i 64-41-20 (fig. 3) fino 
ad ottenere u n massimo segnale. 

S i tara ora su 8,5 M H z regolando l 'oscil
latore su tale frequenza e spostando l ' in
dice in corrispondenza del segno 8,5 sulla 
scala ( f ig . 1) . 

S i regolano i compensatori 65-42-21 ( f i 
gura 3) fino ad ottenere u n massimo segnale. 

S i ritoccano ora nuovamente le v i t i 64¬
41-20 i n d i i compensatori 65-42-21 rispetti
vamente su 3,7 e su 8,5 M H z sino ad otte
nere u n segnale massimo invariabi le . 

Taratura delle O.C.C. — S i tara sem
pre i n due p u n t i : su 10 e 19 M H z . S i in iz ia 
da 10 M H z regolando l'oscillatore già col
legato all'apparecchio come sopra, sulla me
desima frequenza, spostando i l commuta
tore su « onde cortissime » e l ' indice i n cor
rispondenza del segno 10 sulla scala (f ig. 1). 

S i regolano le v i t i 68-44-23 (fig. 3) fino 
ad ottenere u n massimo segnale-

S i tara ora su 10 M H z , regolando l 'oscil
latore su tale frequenza e spostando l ' indice 
i n corrispondenza del segno 19 sulla scala 
(fig. 1). 

S i regolano i compensatori 69-45-24 
(fig. 3) fino ad ottenere u n massimo segnale. 

Si ritoccano ora nuovamente le v i t i 68¬
44-23 indi i compensatori 69-45-24, rispetti
vamente su 10 e su 19 M H z fino' ad otte
nere un segnale massimo invariabi le . 

M O D . « T 534 » 

(32-21) Nel 1936 è stata introdotta una 
modifica a l circuito* chiaramente indicata 
dal disegno, con linee tratteggiate. 

Antenna luce automatica, impiego d i tubi 
europei vecchio modello. Collegamenti allo 
zoccolo indicati sotto a ciascuna valvola tra 
parentesi-

II Siemens mod: ' « T 510 ». 
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M O D D . « T 544 » « T 547 FONO » 

(32-32). H a n n o i l medesimo schema elet¬
tr ico. 

Dati u t i l i : 
— Consumo 65 W ; 
—• Tensione positiva max 240 V ; 
— Valore ohmico dell'eccitazione del d i 

namico 2300 fì; 
— Presa negativa: —13-j 15 V ; 
— Valore della M F 175 k H z . 

M O D D . « T 545 » « T 548 FONO » 

(32 02). S i corrispondono nel l ' identico 
schema elettrico q u i riportato. 

V a l o r i non indicati nei disegni : 
— Consumo 65 W ; 
— Tensione max positiva 250 V ; 

Resistenza d i campo del dinamico 
2300 o h m ; 

— Tensione (derivata dalla bobina di 
campo) per l a polarizzazione della valvola 
finale —13- : 15 V ; 

— Valore della M F 350 k H z . 

M O D . « T 557 » 

(32-04). Super a c inque valvole europee. 
Schema apparso i n R . I . * n . 27 e i n questo 
« Manuale ». 

V a l o r i non indicati nel disegno: 

— Consumo 65 W ; 
— Tensione max positiva 250 V ; 

Resistenza di campo del dinamico 
1800 o h m ; 

— Presa per la polarizzazione della v a l 
vola finale, derivata sulla bobina di campo 
—14^ 17 V ; 

Valore della M F 469 k H z . 

Il Siemens mod. « T 568 ». 

M O D D . « T 567 » « T 570 FONO » 

(32-05) (32-06). S i corrispondono avendo, 
i l medesimo schema elettrico. Appare su 

Il Siemens mod. « T 640 ». 

R . I . n . 27 e n . 28 nonché i n questo Ma
nuale a pag. 701. 

Dat i u t i l i i n aggiunta a quel l i compresi 
nei disegni : 

— Consumo 70 W ; 
— Tensione max positiva 265 V ; 
—• Resistenza d i campò del dinamico 

1800 o h m ; 
— Presa intermedia —-14-= 17 V ; 
— Valore della M F 469 k H z . 
— Campi d'onda: O L : 310-=-140 k H z ; 

O M : 1460-^-515 k H z ; O C : 18,5-4-51 m. 

M O D D . « T 650/A » « T 650/B » 

« T 651 » « T 652 » 

(32-07) (32-08). È riportato lo schema 
del « 650 A ». Esso diviene « 651 » e « 652 » 
allorché | si applicano le |due modifiche 

Il Siemens mod. « T 786 ». 
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indicate in calce al disegno; per i l «650B» 
basta solo quella indicata con A nel cer
chietto, che riguarda appunto la valvola 
finale. 

M O D D . « T 754 » « T 757 FONO » 
{32-18), Hanno il medesimo schema elet

trico apparso in R. I . n. 10 e in questo 
Manuale, 

Dati uti l i : 

—• Consumo dell'apparecchio, 85 W ; 

— Consumo del motorino 12 W ; 

— Tensione max positiva 300 V ; 

— Resistenza di campo 11 000 Q (5700+ 
5300); 

^ Derivazione p. tensione negativa a 
- 3 0 V ; 

— Valore della M F 460 kHz. 

M O D D . « T 786 » « T 789 FONO » 

(32-12) ((32-13). Hanno i l medesimo sche
ma elettrico riportato in questo Manuale. 

Dati utili : 

— Consumo 85 W nell'apparecchio; 
— Consumo 12 W nel motorino; 
— Tensione max positiva 270 V ; 

— Valore ohmico della bobina di campo 
1700 Q ; 

— Presa intermedia per —20-; 22 V ; , 

— Valore della M F 460 k H z ; 

—• Campi d'onda quattro: O L : 140—=—315 
k H z ; O M : 516—1460 k H z ; O C : 36^-100 
m; O C C : 15-f-40 m. 

Il Siemens mod. « T 788 ». 

SIEMENS S. A. - MOD. « T 548 FONO » 
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IMPIANTI DI DIFFUSIONE SONORA 

SIEMENS 

L a Siemens molto opportunamente parla 
di impiant i elettroacustici con la particola
re intenzione di rammentare agli utenti, spe
cie a quel l i del ramo tecnico, che non si 
possono e non si debbono considerare gli 
amplificatori come strumenti a se. E s s i sono 
invece elementi d i u n organico insieme, che 
collega una sorgente sonora diretta o indi 
retta a uno o più altoparlanti, detto im
pianto elettroacustico. 

Qui d i seguito sono descritti v a r i ampli
ficatori Siemens tra i quali uno tipico per 
impianto cinematografico, provvisto di pre
amplificatore di cellula. 

E ' dunque fatto u n cenno sufficientemen
te esteso per l a comprensione dei v a r i ma
terial i elettroacustici della specializzazione 
conseguita dal la Soc. Siemens, avvertendo 
che questa branca, i n costante sviluppo e 
perfezionamento, offrirà i n avvenire elemen
ti nuovi che nelle edizioni « Radio Indu
stria » non mancheranno di essere i l lustra
t i . Pertanto la Casa è sempre prodiga, 
specie con gli acquirenti del suo materiale 
e con i tecnici qualificati, di norme tecni
che particolareggiate. T a l i norme saranno 
aggiornate da u n Notiziario Tecnico Com
merciale di Diffusione Sonora spedito a tut. 
t i coloro che avranno i t i tol i per ottenere 
d'esser messi i n l ista. 

Microfoni. F r a i microfoni del tipo a cap
sula di carbone, dotato d i microraddrizza
tore, si notino due t ip i d i microfoni magne, 
to-dinamici. 

I l tipo S M 10 a bobina mobile di btiona 
fedeltà e sensibilità e i l microfono a na

stro MN/2 d i o'ttima fedeltà e di sensibilità 
piuttosto elevata. 

Amplificatori, Ne l campo degli amplifica
tori oltre ai t ip i di vendita sino ad esauri
mento da 10, 15 e 40 watt i n esecuzione con 
cappa e comandi tipo A o con solo pannello 
frontale tipo B per i l montaggio ne i cen
t ra l in i —• e descritti i n queste pagine con 
schemi particolari —, s i preannuncia una 
nuova serie di amplificatori da 6, 25, 50 e 
100 watt realizzata nelle dimensioni e nelle 
esecuzioni già note per l a serie precedente 
di cui moltissimi esemplari sono i n fun
zione. 

T r a i pannell i , oltre i piccol i t ip i come 
i l cofano « C. 1000 » e i l centralino radio-
fono-micro « P . 4000 » dai molteplici u s i , è 
di importanza fondamentale i l Pannello U n i 
versale nelle due esecuzioni : « P U . 825 » e 
« PU.1200 » che permette di realizzare cen
t ra l in i di qualsiasi potenza e caratteristiche 
diversissime, anche da parte del Radiomec
canico. 

Grande diffusione ha ottenuto i l comples
so portatile i n valigie, data l a praticità d ' im. 
piego e i v a r i usi per cui può essere im
piegato: è composto da una valigia ampli 
ficatore con giradischi e microfono con so
stegno da terra, e una valigia scomponibile 
i n due, contenente due altoparlanti ultra
effetto. 

Altoparlanti. T r a gli altoparlanti s i noti 
specie i l tipo ormai famoso ul tra effetto 
204/1, che può essere montato i n v a r i t ip i 
d i custodie (mobile i n legno, custodie me
talliche a riflettore, pensile, con tromba gui
da suono), è anche previsto l 'equivalente 
tipo d i altoparlante a magnete permanente. 

P u r e di prossima realizzazione è u n alto-

D 1 A M E T R O D E I C O N D U T T O R I 

Lunghezza 
di l inea 

i n m 

Carico di l inea i n ohm Lunghezza 
di l inea 

i n m 30 70 140 500 1000 

50 
100 
200 
500 

1000 

5/10 
8,5/10 
12/10 
20/10 
25/10 

4/10 
5,5/10 

8/10 
12/10 
18/10 

4/10 
4/10 
6/10 
9/10 

13/10 

4/10 
4/30 
4/10 
5/10 
7/10 

4/10 
4/10 
4/10 
4/10 
5/10 
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Il col leg* manto degli altoparlanti agli amplificatori Slomeni. 

parlante gigante da 20 watt di potenza audio 
assorbita e con resa acustica di 35 watt. 

Criteri di massima per gli impianti. Dato 
l'interesse della questione e le incertezze 
che da più parti vengono i n proposito ma
nifestate, sono forni t i qui di seguito alcuni 
elementi d i massima, quale guida agli i n 
stallatori e progettisti. Nel la tabella prece
dente si ri levano i diametri m i n i m i i n deci
m i d i m m dei conduttori da adoperare nei 
collegamenti tra altoparlanti e centralino in 
funzione del carico in l inea e della lunghez. 
za della l inea, calcolata i n base ad u n ra
gionevole coefficiente d i perdite i n l inea. 
Non è considerato mai u n diametro inferio
re ai 4/10, anche dove, dal punto d i vista 
elettrico, potrebbe bastare d i meno, per con. 
siderazioni d i resistenza ed altre. 

P e r i l collegamento d i altoparlanti a ma
gnete permanente si intende che devesi ado
perare conduttore bipolare, isolamento tipo 
telefonico; per quell i eccitati, o conduttore 
a 4 pol i , od a 3 pol i (mettendo i n comune 
i l polo d i massa dell'uscita amplificatori 
con i l polo negativo dei raddrizzatori di 
campo a l centralino, e u n capo del trasla
tore con u n capo della bobina d i campo 
dell'altoparlante) s i adotti isolamento 600 
volt. 

A d esempio u n gruppo di 2 altoparlanti 
204/1 con traslatori da 150 ohm collegati 
i n deviazione all'estremo di una l inea di 
200 m richiede per la l inea u n conduttore 
di 8/10 come si r i l eva dalla tabella essen
do l ' impedenza del gruppo di 70 ohm. 

Per i collegamenti senza traslatori, che 
convengono solo per piccole distanze e po
chi altoparlanti, osservare quanto segue: 

ai per u n solo altoparlante 310/P, con
duttore da 12/10 fino a 15 m ; 

6) per u n solo altoparlante 204/1 con
duttore da 12/10 fino a 50 m. 

Mettendo i n serie le bobine mobi l i , senza 
traslatori è possibile aumentare i percorsi 
di l inea a par i diametro conduttore: i l mon
taggio i n serie diminuisce però i l grado d i 
sicurezza dell ' impianto. . 

AMPLIFICATORI CINEMATOGRAFICI 

SIEMENS 

Notevole estensione d i impiego hanno 
avuto gli amplificatori Siemens per cinema. 
Ess i sono composti essenzialmente d i : 

— centralino, in custodia metal l ica ; 

— uno o più altoparlanti o combinazioni 
di altoparlanti. 

I l centralino viene composto a seconda 
delle esigenze e della potenza per le quali 
è destinato i n diverse esecuzioni. 

—gl'esecuzione A per u n solo proiettore, 

— l'esecuzione B per due proiettori, 

— l'esecuzione R con amplificatore di r i 
serva. 

T u t t i i centralini hanno sempre un solo 
telaio e contengono : 

— i preamplificatori 

— gli amplificatori, 

— l'alimentazione della lampada eccitatrice, 

— gl i apparecchi di eccitazione degli alto
parlanti , 
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— l'altoparlante spia. 

—• gli organi di controllo e comando sul 
piano inclinato anteriore. 

Combinazioni di serie degli equipaggia
menti sonori Siemens sono i seguenti mo
d e l l i : 

— « 1 A 1 » con un solo altoparlante (15 W 
di potenza), 

— « I A 2 » con due altoparlanti ( 15 W di 
potenza), 

— « I I B R 2 » con due altoparlanti (15 W di 
potenza) per due proiettori con amplif i
catore d i r iserva, 

— « I I I B 4 » con quattro altoparlanti per 
due proiettori (30W di potenza). 

Non di serie sono altre combinazioni fino 
alla potenza massima di 80 W . 

L a regolazione del volume può realizzarsi 
anche a mezzo di speciale attenuatore, dal

l 'interno della sala di spettacolo, per l'ade
guamento della potenza sonora alle condi
zioni acustiche della sala, i n relazione alle 
varie esigenze permanenti e occasionali. 

L e combinazioni degli altoparlanti sono 
i n modo da ottenere una riproduzione uni 
forme per una estesa gamma d i frequenza. 

G l i equipaggiamenti sonori sono costruiti 
e combinati i n modo da assicurare: 

— semplicità d i installazione, 

— rapidità di comando, 

— sicurezza di esercizio, 

— fedeltà di riproduzione sonora, 

— adattamento delle qualità acustiche del 
complesso alle speciali necessità della 
sala. 

E * dato, a titolo d i esempio, lo schema 
elettrico di u n amplificatore insieme al suo 
preamplifìcatore di cellula, 

S I E M E N S S. A. - A M P L I F I C A T O R E MOD. « E I A 414 » 
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W E 1 7 W E 1 4 S P E C 

SIEMENS S. A. - AMPLIFICATORE MOD. « E L A 415 » 

SIEMENS S.A. • A M P L I F I C A T O R E MOD. « E L A V 4 0 A » 



712 G . fi. A N C E L K T T I . / / Manuale del Radiomeccanico 

9 0 — J I j 
10 0 I I , J 
11 0 J 1 | 
12 0 • 1 . _ I 
13 0 _ _ _ _ _ [  
14 0 . \ 
1 3 3 . 1 

[32-57/D) 
Il complesso cinematografico Mod. « I I I B » della Siemens S. A, 
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S I E M E N S S.A. - A M P L I F I C A T O R E MOD. « C 4 9 2 » 

S I E M E N S S. A. - P R E A M P L I F I C A - S I E M E N S S. A. - A T T E N U A T O R E 
T O R E MOD. « C 499 » D I S A L A MOD. « C 488 » 
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WE 20 2 6 0 V ^ WE19 2 6 0 V WE18 NX/E17 

S I E M E N S S. A . - S I N T O N I Z Z A T O R E P E R I M P I A N T I 
D I D I F F U S I O N E S O N O R A 

A v v e r t e n z a : 

Riassumendo, nell'interesse del lettore : 

— 1) in tutti i casi consultare Vindice; 

— 2 ) la raccolta del materiale è fatta in ordine (alfabetico) di costruttore, pos
sibilmente in ordine numerico di modello e alfabetico di denominazione 
(ove esista la denominazione per numero preceduta da una o più lettere la 
regola porta alla catalogazione alfabetica delle lettere prima della catalo
gazione del numero); 

— 3) i vari complessi descritti seguono il seguente ordine: ricevitori e radio¬
fonografi, amplificatori, preamplificatori, sintonizzatori, accessori vari; 

— 4) la catalogazione degli schemi è indipendente dalla impaginazione delle 
Note di Servizio (Radio Service) perciò sullo stesso apparecchio si possono 
trovare la nota e lo schema in pagine diverse, per cui occorre: 

C o n s a l t a r e s e m p r e V I n d i c e 



T E L E F U N K E N 
(COMP. CONC. E COMP. RICEV.) 

GENERALITÀ 

(35-t)0). G l i apparecchi d i questa marca 
furono u n tempo costruiti e venduti dalla 
Siemens. Cercarne le note d i servizio sotto 
Siemens tenendo presente che questi appa
recchi sono generalmente denominati con 

Il Telefunken mod. « T 264 ». 

un numero di tre cifre preceduto da una T 
anche se costruiti da Siemens. I n breve 
nelPelenco-catalogo degli schemi tutti i 
Te le funken raccolti sono costruiti da Sie
mens meno i «264 » e « 265 » della Compa
gnia Concessionaria Te le funken, che ora 
ha assunto la definitiva denominazione di 
« Compagnia Radior icevi tor i Te lefunken », 
presentando quale nuova produzione i mo
derni « T 5 », « T 6 » e « T 8 » descritti 
qui d i seguito. 

Il Telefunken mod. « T 265 ». 

M O D D . « T 5 » e «T5/RFS» 

(35-05). I l mod. « T5 » e i l suo derivato 
« T 5 / R F S » , che è un radiofonografo so
prammobile, è una delle più recenti realiz
zazioni della Compagnia Radior icevi tor i T e 
lefunken e può dirs i i n piena voga nel la 
stagione 1948-1949. 

E ' stato qui riprodotto lo schema partico
lareggiato del ricevitore i n sè con i l dispo
sitivo di attacco del rivelatore fonografico 
che è i l notissimo T o 1001 elettromagnetico, 
a punta d i zaffiro. 

L a ricezione s i effettua su tre campi di 
onde: 

1) O C O = 
2) O C = 
3) O M = 

16,5 
26 

185 

28 m ; 
52 m ; 

520 m. 

Valore della M F : 468 k H z . 
Eccitazione dell'altoparlante elettrodinami

co, valore ohmico 1800 Q, 

T E L E F U N K E N : v e d . S i e m e n s t i p i • " T „ 
da pag. 695 a pag. 707 e Telefunken da questa pagina. 
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W E 20. W E 19 W E 18 W E 15 

T E L E F U N K E N - MOD. « 2 6 4 » 

W E 2 0 W E 19 W E 19 W E 15 

T E L E F U N K E N - MOD. « 265 » 



T E L E F t T N K E N - MOD. « T 5 / R F S » 

Valvole impiegate. 

E C H 4 ; W E 1 6 ( E F 9 ) ; W E 1 1 ( E B C 3 ) ; 
W E 1 5 ; W E 5 5 ; più l ' indicatrice di sintonia 
WE12 . 

I l radiofonografo « T 5 / R F S » è, come si 
è detto, arrangiato in soprammobile con co
perchio superiore. 

M O D . « T 6 » 

(35-03). Ricevitore soprammobile della 
serie « A m b o p h o n » a cinque valvole più 
occhio magico. Al ta fedeltà e buona sensi
bilità. Potenza indistorta 3,5 W con alto
parlante d i grande effetto. 

E ' realizzato come super con valvole ori
ginali Telefunken nelle seguenti funzioni 
classiche: W E 2 0 conversione e prima am
plificazione di M F ; W E 1 9 amplificazione di 
M F , supercontrollo, C A V e r i v e l a z i o n e ; , 
WE17 , preamplificazione di B F ; W E 1 5 a m . 
plificazione di potenza; W E 1 2 indicazione 
elettronica di sin'onia ( croce catodica) ; 
W E 54 (oppure WE55) raddrizzatrice ad 
onda completa. Comando di sintonia lento 
e rapido. 

Quattro gamme di cui due medie aliar- * 
gate e c i ò - : O M da m 190 a 450 e da 410 
a 570; O C 1 da m 16,5 a 4 1 ; OC2 da m 35 
a 51 . 

Sei c i rcui t i accordati d i cui quattro a M F 
più u n filtro d'aereo a 470 k H z . 

Altoparlante elettrodinamico: potenza di 
uscita 3,5 W . Eccitazione 1800 ohm. 

Mobile i n radica fine con doppia camera 
acustica. Anno d i costruzione: 1946-1947. 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

I l comando d i sintonia ha due rap
p o r t i : rapido e lento. S i hanno due ma
nopole doppie: sintonia e cambio di gam
m a ; tono e volume e interruttore. I punti 
di riscontro per la taratura A F sono: OM1 è 

Cord ine-Fun ice l le -Trecc ine 
originali " DINAMID., per scale radio 
MARIO B I S I - Casella postale 839 - MILANO 
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= m 210; OM2 = m 500; O C l = m 18; 
OC2 = m 50. P e r l'operazione di taratura 
agire sui compensatori nei punti di riscon
tro : m 210 (OM1) e m 18 ( O C l ) e sui nu
clei nei punti m 500 (QM2) e m 50 (OC2) . 
Compensatori e nuclei sono facilmente ac 
cessibili (vedi figura) nel la parte posteriore 
dell'apparecchio. I trasformatori di M F si 
tarano nel modo noto. Ritocchi possono es
sere fatti anche con lo c h a s s i s nel mobile. 
Qualora fossero fatti fuori , invece di segui
re i punti di riscontro della scala, si faccia 
riferimento alla placchetta di riscontro fis
sata a l dispositivo di demoltiplica. 

L'apparecchio consta di due chassis sepa
rati (alimentazione a B F ; M F e AiF) i l com¬
plesso della scala è completamente separato 
e non è necessario smontarlo per estrarre i 
due telai. Non si dimentichi oltre a tutte le 
altre operazioni intui t ive d i dissaldare i l 
collegamento di massa. 

M O D D . « T 8 » « T 8 R F » 

(35-04). Ricevitore soprammobile e radio, 
fonografo ( R F ) a mobile intero della serie 
« Ambophon » a sette valvole più occhio 
magico. A l t a fedeltà, potenza, sensibilità. 
Uscita a 6,5 W . Comando d i sintonia a due 
velocità. 

E ' realizzato come ricevitore a cambia
mento di frequenza (super) con valvole ori
ginali Telefunken sul [principio del supere
terodina; push-pull di uscita alimentato da 
circuito convertitore di fase. I tubi sono : 
WE20 convertitore e primo amplificatore di 
M F ; WE19 amplificatore di M F , r ivelatore 
e C A V ; W E 1 7 preamplificatore di B F ; 
W E 1 7 invertitore d i fase; due WE15 stadio 

OSC.OM2 Osc.OMi oso.OCi 0 S C . 0 C 2 

«nt .OCi F i l t r o 4 7 0 KHz o s c . O M 2 

ant .OC? 

ant .0C3, 

O S C . O C 2 

a n t . 0 M 2 o se .OC l 

• COMPENSATORI O N U C L E I 

Il piano del compensatori nei Telefunken 
modd. « T 8 » e « T 8 RF ».. 

finale controfase di potenza; WE12 indica
tore di sintonia croce catodica; W E 5 6 rad. 
drizzatore a due semionde per l'alimenta
zione. 

Cinque gamme con medie a bande allar
gate : 
O M = 190 + 340 m ; OM2 = 320 + 580 m ; 
O C l = 1 1 - 5 - 2 0 m ; OC2 = 18 32 m ; 

OC3 = 29 -5- 53 m. t 

Sei c i r c u i t i accordati sempre i n funzione. 
F i l t r o all ' ingresso s u l valore del la M F : 
470 k H z . 

Regolazione del tono s u l primario del 
trasformatore d'uscita. 
Reazione negativa. 

I l Modello T 8 / R F è un radiofonografo a 
mobile intero, utilizzante lo stesso circuito 
e gli accessori giradischi. 

Altoparlante elettrodinamico. Potenza 
d'uscita 6,5 W . 
Eccitazione 1000 ohm. 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

Tutte come nel Mod. « T 6 » qui de
scritto, salvo i punti d i riscontro per 
la taratura che sono per i compensatori 
m 200 - 330 - 30 - 19 - 11,5 e per i nuclei 
m 330 . 550 - 50 - 31 - 19. V e d i figura per 
questo chassis. 

Vedere i l sucitato mod. « T 6 » anche 
per le particolarità costruttive, tenendo pre . 
sente che per la posizione dei compensatori 
c'è u n apposito disegno. 

ant .OC2ant .OC1 ant.OMj ant.OM2 

F i l t r o 4 7 0 k H z 

& COMPENSATORI O NUCLEI 

i l plano dei compensatori nel Telefunken 
I mod. « T 6 ». 

C o r d i n e - F u n i c e l l e - T r e c c i n e 
originali "DINAMID,, per scale radio 
MARIO BIS! - Casella postale 839 - MILANO 

http://ant.OC2ant.OC1
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WE20 WE19 WE17 WE15 

COMP. R A D I O R I C . T E L E F U N K E N - MOD. « T 6 » 

COMP. R A D I O R I C . T E L E F U N K E N - MODD. « T 8 » « T 8 R F » 
46 



S. I . P. A. R . 

( R A D I O P O P E ) 

GENERALITÀ' 

(52-00). Questa casa che costruiva ap
parecchi con schemi analoghi a quelli dei 
radioricevitori Philips, ha cessato la sua at
tività. I l lettore ricerchi tali analogie che 
sono — in quanto possibile — indicate, 
presso gli stessi schemi S . I .P .A .R . o Pope 
Radio, o anche presso i circuiti Philips 

Radio e le relative note riportate in questo 
capitolo. 

M O D . « P 31 » 

(52-00). E ' realizzato con lo schema 
Philips Mod. « 764 M ». Basta avere que
sto circuito o uno analogo dei Modd. 
« 461 A » - «777FC » - «469 ». 

Pi/ HP 

* sten 

ree, 
S.1.P.A.R, - MOD. « P O P E 27 A.» 
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S.I.P.A.R. - MOD. « S U P E R P O P E 47 A » 

M O D . « SUPER POPE 47 A » 

(52-06). E ' montato con valvole Phi
lips oppure con valvole Valvo. Le e¬
quivalenze sono le seguenti: 

V, = E 4 5 2 T (P) = H 4 1 1 1 0 ( V ) ; V s = 

= E455 (P) = H4115 0 - ( V ) ; V 3 = E499 (P) 
= L425 D ( V ) ; V 4 = C 433 (P) = L 4 2 5 D 
( V ) ; V , = 506 (P) = G490 (V). 

N . B . - L e lettere tra parentesi stanno a 
indicare: P = Philips e V = Valvo. 

S.I.P.A.R. - MOD. « S U P E R P O P E P «7 A » — P H I L I P S - MOD. « 428 A » 
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R A D I O S U P E R L A 

GENERALITÀ' 

(34-00) T r a gli apparecchi da prendere in 
considerazione per la raccolta delle varie do
cumentazioni di servizio, secondo specifiche 
indicazioni della casa, vanno notati i se
guenti modelli : 

— Stagione 1938/39: Modelli « 529 » -
« 549 » .- « 749 ». 

— Stagione 1939/40: Modelli « 550 » -
« 640 » - € 749 ». 

— Stagione 1940/41 : Modelli « 531 » -
« 7 5 1 » - « 1 9 5 1 » . 

— Stagione 1941/42: Modello « 532 ». 
I l prefisso 1000 significa radiofonografo. 

Ad esempio si ha un mod. « 550 » sopram
mobile e un mod. « 1550 » radiofonografo 
realizzato con i l medesimo schema. 

M O D O . «532 » «1532 F O N O » 

(34-12). — Super a cinque valvole e tre 
gamme d'onda. E ' descritto dalla scheda 
C.M.R. 10 n. 48, lo schema appare in que
sto capitolo. Ha delle norme di taratura as

sai simili a quelle del Ducati « 3404/5 » 
riportato ampiamente in queBte Note di ser¬
vizio, 

M O D D . «550» « 1550 F O N O » 

(34-04). — Super a 5 gamme d'onda. M F 
su 468 kHz. Schema pubblicato qui. 

N O T E D I S E R V I Z I O ( R A D I O S E R V I C E ) 

1) La taratura della media frequenza va 
effettuata nel modo seguente: 

a) Disporre i l commutatore di gamma 
sulle onde medie e portare l'indice verso 
i 500 kHz, in un punto senza emittenti e 
senza disturbi- Mettere la presa di antenna 
a terra e lasciar collegata la presa di terra 
Portare al massimo il regolatore di volume 

b) Collegare all'apparecchio i l gene 
ratore di segnali, tra la griglia di controllo 
della valvola 6A8, dopo aver tolto Fu 
suale collegamento, e la massa, del ricevi 
tore. Inserire i l misuratore. 

c) Mettere in funzione i l generatore ài 
segnali e accordarlo alla frequenza di 468 

? 5 O O O • 

RADIO SUPERLA - MOD. « 46 CM » 
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R A D I O S U P E R L A - MOD. « 54 » 

R A D I O S U P E R L A - MODD. « 56 » « 5600 » 
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R A D I O S U P E R L A - MODQ. « 6 6 » « 6 6 0 0 » 

R A D I O S U P E R L A . MOD. « 437 » 
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R A D I O S U P E R L A - MOD. « 529 » 

R A D I O S U P E R L A - MODD. « 531 » « 1531 » 



r 

R A D I O SUPER-LA - MODD. « 550 » « 1550 » 
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R A D I O S U P E R L A - MODD. « 647 » « 1647 

E C H 4 E B F 2 E C H 4 E L 3 

R A D I O S U P E R L A - MOD. « 647 B » 
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d) Usando un cacciavite senza parti me
talliche, regolare l a posizione dei quattro 
nuclei ferromagnetici, incominciando con 
quello del secondario del secondo trasfor
matore, poi quello del pr imario , poi quello 
dèi secondario del primo trasformatore poi 
quello del pr imario , per ripetere una se
conda volta la medesima operazione, nello 
stesso ordine. L a regolazione — eseguita 
mediante lo spostamento delle apposite v i t i 
— deve jportare a l la massima risposta del
l 'uscita, se l ' indice del misuratore preme 
sul fondo scala, riportarlo a l centro rego
lando ancora l'attenuatore del generatore. 

2) La taratura della gamma delle onde 
medie si effettua come segue: 

a) Collegare i l generatore di segnali 
all'ingresso del circuito, possibilmente me
diante antenna artificiale. Lasciar collegato 
i l misuratore di campo. 

b) Assicurarsi che l ' indice della scala 
sia in accordo con la posizione del conden
satore variabi le , tenendo presente che quan
do le lamine mobi l i sono completamente 
immerse, l ' indice deve trovarsi all 'estremi
tà destra della scala, in corrispondenza a 
500 k H z . 

c) Con i l commutatore di gamma nella 
posizione Onde Medie, accordare l'apparec
chio su 220 m (1363 k H z ) , attivare i l ge
neratore di segnali e accordarlo al la stessa 
frequenza con la massima' cura. 

d) Portare i l regolatore di volume del
l'apparecchio nella posizione della massi
ma intensità. Regolare l'attenuatore del ge
neratore d i segnali i n modo da ottenere lo 
spostamento dell ' indice del misuratore d'u
scita appena sufficiente per la comoda let
tura, ciò per evitare di far entrare i n fun
zione i l controllo automatico di volume. D i 
versamente cortocircuitarlo onde metterlo 
fuor i servizio (attenzione a non dimenti
carlo in queste condizioni). 

e) I compensatori da regolare sono 
due : quella dell'antenna O M n. 1 (vedi 
figura) e quello dell'oscillatore O M ( n . 2). 
V a anzitutto regolato quello dell'oscillato
re, i l quale determina la posizione dell ' in
dice rispetto la scala, e poi quello dell 'an
tenna, in modo da ottenere la migliore 
risposta. 

/) Accordare l'apparecchio a 500 m 
(600 k H z ) nonché i l generatore di segnali 
al la stessa frequenza. V i è un solo compen
satore da regolare, quello dell'oscillatore, 
ossia i l padding (compensatore in serie) i n 
dicato con i l n . 3 nella figura. Dato che 
dalla posizione di questo compensatore di
pende la posizione dell ' indice sulla scala, 
è necessario regolando tale compensatore 
muovere anche i l condensatore variabi le , 
spostando leggermente, avanti ed indietro, 

La posizione del compensatori A F nel mod. « 550 ». 

l ' indice sulla scala, i n modo che dal con
temporaneo movimento del compensatore e 
del condensatore variabile, si ottenga la 
maggiore risposta. Se tale risposta non si 
raggiunge esattamente quando l ' indice e a 
600 k H z , solo in casi eccezionali occorre 
l iberare l'asse del condensatore variabile , e 
portare l ' indice a tale frequenza, lasciando 
fermo i l variabi le . 

g) R ivedere l 'allineamento a 220 m 
(1363 k H z ) e ritoccare i compensatori n . 1 
e n. 2, se necessario. 

h) Ripetere la regolazione del com
pensatore n . 3 a 600 m (500 k H z ) . 

i) Controllare l 'allineamento a 350 m. 

3) La taratura della gamma delle onde 
lunghe va effettuata solo dopo completata 
quella a onde medie. G l i strumenti vanno 
collegati come per le O M e l'operazione se
gue queste norme: 

a) I l commutatore di gamma su O L 
com'è logico. 

b) Portare l ' indice dell'apparecchio a 
1800 m (166-6 k H z ) ed accordare al la stessa 
frequenza i l generatore dei segnali. 

c) V i è u n solo compensatore da rego
lare, quello dell'oscillatore, ossia i l pad
ding (compensatore in serie), indicato con 
i l n . 6 nella fig. Simultaneamente va rego
lata la posizione dell ' indice della scala, 
spostando leggermente avanti ed indietro 
i var iab i l i , sino ad ottenere l a massima r i 
sposta. L a posizione dell ' indice non va più 
toccata, ma ciò invece va eventualmente fatto 
durante la taratura della gamma onde 
medie. 
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d) Portare l ' indice a 900 m (332 k H z ) 
ed accordare al la stessa frequenza i l gene
ratore di segnali. Regolare i compensatori 
n. 4 e n . 5 sino ad ottenere la massima 
resa d'uscita. 

e) Rivedere l 'allineamento a 1800 m 
(166,6 k H z ) ritoccando leggermente i l com
pensatore n . 6. 

f) Ripetere la correzione dei compen
satori n . 4 e n . 5 a 900 m (332 k H z ) . 

4) Circa la taratura della gamma onde 
corte /" (da metri 30 a metri 51,2) occorre 
osservare che su questa gamma non va 
fatta alcuna regolazione. I l compensatore 
è tarato i n fabbrica e bloccato. 

5) Per la taratura della gamma onde 
corte IH* (da metri 12,1 a metri 20,5) va 
notato che l'operazione va eseguita prima 
di quella relativa alla gamma onde corte 
I P . L a taratura s i svolge come segue: 

a) I l commutatore va messo nella po
sizione Onde Corte I I I a . 

b) Portare l ' indice dell'apparecchio a 
metri 13,50 (22,21 MHz) ed accordare al la 
stessa frequenza i l generatore di segnali. 

c) Regolare i compensatori n . 8 (an

tenna) e n . 9 (oscillatore), in modo da »t-
tenere la maggiore risposta. 

6) La taratura della gamma onde corte Z/" 
(da metri 18,7 a metri 32) si effettua con i l 
seguente criterio : 

a) I l commutatore va messo nella po
sizione Onde Corte I P . 

b) Portare l ' indice dell'apparecchio a 
20 metri (15 M H z ) ed accordare al la ste»s* 
frequenza i l generatore di segnali. 

c) Regolare i l compensatore 7, dell 'an
tenna, sino ad ottenere la maggiore r i 
sposta. 

M O D D . « 640 » « 740 » 

(34-15). — Apparecchi costruiti nel 1940 
di buona qualità, differiscono per i l fatto 
che i l secondo modello ha la sintonia au
tomatica. L a valvola i n più (trattasi rispet
tivamente d i u n sei valvole più occhio ma
gico e di u n sette valvole più occhio ma
gico) è util izzata come ampli f icatr ice dei se
gnali per i l comando per l'occhio magico e 
per i l C A V . L e due serie esplorano quattro 
gamme d'onda e utilizzano medie frequen
ze regolate su 468,25 k H z , 
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U N D A R A D I O 

GENERALITÀ 

(36-OOj). Qui d i seguito sono riportate a l 
cune note generali riguardanti i modell i 
meno recenti. Più avanti sono fornite « No
te di Servizio » particolareggiate per ogni 
singolo ricevitore. 

Smontaggio del blocco AF: per eseguire 
r iparazioni alle bobine, oppure, al commu
tatore d'onda si procede nel modo seguente: 

1) S i tolgono gli schermi, allentando le 
v i t i situate nella parte esterna superiore del 
blocco. 

2) L a vite « A » (vedere disegno) va a l 
lentata, dopo aver portato i l commutatore 
d'onda nella posizione corrispondente. 

^3) L'asse del commutatore può essere 
quindi estratto nella direzione segnata dal 
disegno. Sui telai sono previst i appositi 
fori che permettono l 'uscita dell'asse. 

4) Vanno allentate le v i t i « B ». 

5) I l gruppo bobine può essere ora 
asportato dal blocco, spostandolo verso l'e
sterno dell'apparecchio, dopo aver dissaldati 
i re lat ivi collegamenti. 

Taratura MF. — L a taratura della M F si 
effettua tenendo conto che i n generale per 
tutti gli Unda è accordata su 450 k H z . 

Motore fonografico. — I motorini fono
grafici dei radiofonografi sono connessi al la 
tensione d i 220 V fornita dal ricevitore. I l 
motore viene consegnato già lubrificato suf
ficientemente, ma è consigliabile aggiunge
re ogni sei mesi, attraverso i for i relat ivi , 
qualche goccia di olio d i vaselina. L a casa 
sconsiglia di usare altr i o l i i che potrebbero 
anche danneggiare i l funzionamento. Ogni 
motore viene consegnato corredato di un 
doppio dischetto stroboscopico per i l con
trollo della velocità a 78 g ir i alle frequenze 
d i 42 e 50 periodi. I l che si pratica nel 
modo noto. 

J O 

i i \ 
Particolare del telaio Unda Radio. 
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U N D A R A D I O - MOD. « MONO UNDA 50 » 

0000 ' e b ... , a 

UNDA R A D I O - MOD. « MONO UNDA 60 » 
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UNDA R A D I O - MOD. « MONO TJNDA 511 » 

UNDA R A D I O . MOD. « MONO UNDA 537 » 
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6 N K 7 - G T E C H 4 

6 N K 7 - G T 6 Q 7 - G 

U N D A R A D I O - MODD. « O C T A U N D A 78/1 ». « 98/1 » P A R T E A F - M F 
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Le induttanze nel mod. «Octa 78/1» della Unda. 

M O D . « M O N O UNDA 3 3 7 » 
(36-02). L e bobine A F di questo apparec

chio possono essere tarate mediante sposta
mento del nucleo ferroso. Questa operazio
ne v a eseguita — solo se necessaria — a 
600 k H z , l a regolazione dei compensatori 
(situati nel condensatore variabile) invece 
a 1300 k H z . L'apparecchio è provvisto di 

una reazione semifissa. Usando antenne di 
caratteristiche anormali , oppure cambiando 
la valvola 6B7, può eventualmente essere 
necessaria una regolazione di questo dispo
sitivo, osservando però che l'apparecchio 
non inneschi su tutta la scala. I n questo caso 
si provveda p r i m a a sistemare l'antenna, 
com'è M detto per i l mod. « Mono-Unda 
5 3 7 » . 

5 Y 3 - 0 6 L 6 - 0 

U N D A R A D I O - M O D . « O C T A U N D A 78/1 » P A R T E B F E A L I M . 
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M O D . « M O N O UNDA 537 » 

(36-03). Adoperando antenne di carat
teristiche anormali , cioè specialmente an . 
tenne interne corte può manifestarsi una 

certa tendenza all 'innesco. S i r imedia col-
legando i n parallelo all 'entrata ( f r a an
tenna e terra) u n condensatore fìsso da 
100-200 p F . S i consiglia però d i instal
lare sempre antenne esterne d i buona qua
lità e d i notevole efficienza. 



1 3 2 G . B . ANGELETTI . / / Manuale del Radiomeccanico 

UNDA R A D I O - MOD. « P E N T A U N D A R 55/1 » 

E C H 4 6 K 7 6 Q 7 

U N D A R A D I O - MOD. « Q U A D R I U N D A 5 4 / 1 » P A R T E A F - M F 



VOL. I I • PARTE UNICA - Schemi e Radio Service 733 

5 Y 3 6 V 6 

UNDA R A D I O - MOD. « Q U A D R I UNDA 54/1 » P A R T E B F E ÀLIM. * 

UNDA R A D I O . MOD. « Q U A D R I UNDA 100 » 



734 C. fi. A N G E L E T T I . Il Manuale del Radiomeccanico 
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M O D . «QUADRI UNDA 1 0 0 » 

(36-13). S i è verificato i n questo tipo di 
apparecchio che spesso i condensatori elet
t ro l i t i c i del filtro non resistono alla tensio
ne iniz ia le . P e r evitare tale inconveniente 
si consiglia d i applicare una resistenza re
golatrice Urdox . T a l i resistenze (sempre due 
i n parallelo) vanno montate come risulta 

dallo schema dell'apparecchio « Quadr i -Un 
da 1037 ». 

M O D . « QUADRI UNDA 539 » 

(36-27). Assai simile al « Super Quadri-
Unda 538 », specie per la parte A F e M F 
e quella relativa ai compensatori. Vedere 
quanto è stato detto per questo ricevitore, 
a tale proposito. 

La posizione dei compensatori e de l nuclei de l le induttanze (I numeri corrispondono a quelli dello 
schema teorico), de l « Quadri-Unda 541 » « 5 4 2 » « 543 » « 5 4 4 » . 
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M O D D . « QUADRI UNDA 541 » 

« 542 » « 543 » «544» 

(36-36) (36-37). Derivano tutti dal mod. 
« Quadri-Unda 541 ». S i hanno questi r i 
l i e v i : 541 e 543 identici telai ma mobi l i dif
ferent i ; 542 e 544 identici telai ma mobi l i 
differenti. Ne l C .M.R . 10 si hanno « Quadri-
Unda 541-543 » scheda 293; «Quadri-Un
da 542-544> scheda 294, entrambe della se
conda serie. 

I quattro-modelli hanno in comune l a posi
zione dei compensatori che appare in un' i l lu-
strazionea pag.734. Tutti hannoun f i l t ro d 'an-
jenna regolabile sul nucleo di ferro (11) ac
cordato su 450 k H z che è anche i l valore 
della M F (vedere anche le note che se
guono). 

M O D D . « QUADRI UNDA 543 » 

(36-37). H a i l medesimo schema elettrico 
del « Quadri -Unda 541 » e corrisponde in 
tutto a questo telaio, salvo che per l'alto
parlante che nel caso del 543 è denominato 
U3102. I mobi l i sono differenti. Quello del 
541 ha le seguenti dimensioni : 5 9 3 X 3 1 0 X 3 4 5 
mm, contro 550X280X310 del 543. 

C.Onda Circuito Compens Nucleo ferro 

Lunghe 
Ant. 15 1 

Lunghe 
Ose. 19 5 

Medie 
Ant. 16 2 

Medie Ose. 20 6 

Corte.lI. 
Ant. 17 3 

Corte.lI. 
Ose. 21 7 

Corte 1. 
Ant. 18 4 

Corte 1. Ose. 22 8 

Filtro d'antenna 4>?0k ) l * 11 
La tabella del compensatori 

da l « Quadri-linda 543 ». 

3.0 20 3C 
- 4 -

Questo telaio ha la posizione dei com
pensatori i n comune con i l 541, i l 542 e i l 
544. I l mod. 541 è anche descritto dalla 
scheda 293, seconda serie, della C . M . R . 10. 

M O D . « QUADRI UNDA 544 » 

(36-36). H a lo schema identico a l mod. 
542; si tratta di due radiofonografi. I mo
b i l i sono differenti e misurano: i l 542 mm 
9 5 0 X 6 7 5 X 4 3 0 e i l 544 mm 600*1000X450. 
L a posizione dei compensatori è i n comune, 
con i modelli 541-542-543. I l 542 è descrit¬
to ampiamente nella scheda 294, seconda 
serie, della C .M.R. 10. 

M O D . « QUADRI UNDA 637 » 

(36 - 4 0 ) . Supereterodina a quattro gamme 
d'onda d i costruzione non molto recenter 
a sei valvole a caratteristica americana. 

T a l i valvole sono: 

— 6D6 = amplificatrice di A F ; 

— 6A7 = convertitrice di frequenza; 

6D6 = amplificatrice di M F ; 

75 = rivelatrice, C A V e amplificatri
ce d i B F ; 

— 2A3 = amplificatrice di potenza; 

80 — radrizzatrice biplacca per l 'a l i 
mentazione. 

L a posizione dei compensatori è definit i , 
dai numeri dello schema teorico, qui r ip or - : 

lato, punzonati sul telaio. M F 450 k H z . ; ' T 
L'apparecchio è descritto nella scheda 290 t 

C.M.R.10. ^ 
L a taratura della M F di questi appaj 

recchi può sembrare molto difficile .a;.p4{ ?J i 

ma vista data l a posizione delle relatiyé r 
v i t i . L a Casa inv ia però a richiesta chiavi j. 
speciali che permettono l a facile m a n o v r a * 

1 _ onde medie, ^ - c ° ™ e ; » A ^ o s c I l l a t o r e p a d d l n g ; C = circuito d'accoppiamento. 

47 

http://Corte.lI
http://Corte.lI


G . B . ANGELETTI . H Manuale àelftaMomeccanìcó 

H I — , 

UNDA R A D I O - MOD. « Q U A D R I UNDA 837 » 
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delle v i t i . S i osserva che la taratura della 
M F si renderà necessaria solo i n casi as
sai r a r i . 

M O D . « QUADRI UNDA 837 » 

(36-14) Ricevitore super a quattro gam
me d'onda e a otto valvole americane di 
tipo non molto recente: 6D6 - 6A7 - 6D6 -
75 - 56 - 45 - 45 - 80. 

Questo apparecchio è assai simile, per 
quanto riguarda T A F e l a M F a l «Quadri 
Unda 637 ». Perciò tutto quanto e stato 
detto per i l 637 quanto a taratura e messa 
a punto vale anche per I V 837 ». 

L a differenza ai vede dallo schema q u i r i . 
portato consistente nella diversa organizza
zione del circuito di B F . Infat t i qui i n luo¬
go della 2A3 i n uscita si ha una prefinale 
56 che pilota u n push-pull di 45. 

L'apparecchio è descritto anche nella sche 
pa 291 C.M.R.10. 

M O D D . « SEX UNDA 761 » 

« 762 » « 763 » « 764 » « 961 » 

(36-16) (36-44). Questi modell i hanno in 
comune i l telaio d i A F e M F e la r ivela
zione. I l 761 è un soprammobile, i l 762 un 
mòbile intero. Entrambi usano una B F con 
6 L 6 ; variano gli altoparlanti (126 per i l 761 
e 127 per i l 762). L'alimentazione è affidata 
a una 80. I l 764 è u n radiofonografo simile 
a l 762 ma con un mobile più lussuoso. S i 
mile al 761 è i l 763 che ha i l medesimo 
schema salvo la parte che riguarda la sin
tonia automatica presente nelle quattro va
r iant i e soppressa nel 763. I l 961 è u n r a r 

diofonografo che adotta una 76 come inver-
titrice d i fase e due 6L6 disposte i n deri
vazione. L'alimentazione si effettua con una 
5Z3. 

T u t t i i cinque Sex-Unda hanno la mede
sima posizione dei compensatori (v . dise
gno). I numeri dei compensatori capacitivi 
e delle v i t i dei nuclei di ferro hanno la 
corrispondenza con gl i analoghi elementi 
segnati sullo schema 

P e r le varie gamme d'onda seguire lo 
specchietto seguente. 

M O D . « QUADRI UNDA 1037 » 

(36-15). Radiofonografo super a 10 va l 
vole americane 6D6 - 6A7 - 6D6 - 6D6 - 75 -
56 . 42 - 42 - 42 . 5Z3. 

E ' dato lo schizzo della posizione dei com
pensatori. Nel la taratura d e l l ' A F procedere 
prima sulla gamma delle O M e poi su quelle 
delle O L e delle O C . 

L o schema di questo ricevitore, che ap
pare i n questo capitolo, è descritto anche 
dalla scheda 292 del C . M . R . 10. 
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La posizione dei compensatori nel « Sex-Unda 761 » 
e derivati. 

Oamme d 'o . Circuito C o m p e n s . 
N u c l . ferro 

Lunghe 
Antenna 25 1 

Lunghe Intervalvol . 16 7 Lunghe 
Òscil l . 27 13 

Medie 
Antenna 28 2 

Medie Intervalvol . 29 8 Medie 
O s c i l l . 30 14 

Corte I 
Antenna 31 3 

Corte I Intervalvol . 32 9 Corte I 
O s c i l l . 33 15 

Corte I I 
Antenna 34 4 

Corte I I Intervalvol . 35 10 Corte I I 
O s c i l l . 36 16 

Corte I I I 
Antenna 37 5 

Corte I I I Intervalvol . 38 11 Corte I I I 
O s c i l l . 39 17 

Corte IV 
Antenna 40 6 

Corte IV Intervalvol . 41 12 
18 

Corte IV 
O s c i l l . 42 

12 
18 

I model l i 761-762-764-961 sono descritti 
nella scheda C .M.R . 10 n . 296, I I serie e i n 
questo Manuale. 

M O D . « SUPER QUADRI UNDA 538 » 

(36-41). Complesso descritto anche d a l l a , 
scheda CÌM.R.10 n . 141. I compensatori Bono-
indicati sul telaio e sullo schema t e o r i ^ 
con numeri corrispondenti. 
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6 S A 7 - G T 6 K 7 - G 6 Q 7 - G 6 V 6 - G 
s u o p F 

UNDA R A D I O - MOD. « S E X UNDA 56/4 » 
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Y 6 L 7 - G 6 C 5 - G 6 K 7 - G 6 Q 7 - G 

U N D A R A D I O - MOD. « S U P E R Q U A D R I UNDA 639 » 

6 A 7 7 8 7 5 

UNDO R A D I O - MOD. « S U P E R Q U A D R I UNDA 838 » 
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MOD. «SUPER TRI UNDA 5 » 

(36-34). I compensatori per l a messa in 
passo sono indicati sullo schema teorico e 
la numerazione corrisponde a quella dispo
sta sul telaio. 

M O D D . « TRI UNDA 5 » 

« 7 » « 9 » « 55 » « 77 » « 99 » 

(36-04 e segg.). I p r i m i tre sono del tutto 
s i m i l i a questi u l t i m i salvo i l fatto che 
questi u l t i m i sono dei radiofonografi. Se 
occorre, consultare i rispettivi schemi elet¬
tr ic i , si r icerchino dal catalogo i c ircuit i 
del 5, del 7 e del 9. I l « T r i - U n d a 77 c » 
ha lo schema del 7. 

I l valore della M F è a 450 kHz, com'è già 
stato detto in precedenza. 

L'apparecchio è stato descritto anche nel
la seconda serie C.M.R.10 scheda n. 288. 

M O D D . «TRI UNDA 533» 
« 535 » « 536 » 

(36-31). Lo schema dei modd. « 5 3 5 » e 
« 536 » è identico a quello del Mod. 
533 salvo l'aggiunta dell'indicatore di 
sintonia applicato sulla placca della val-

M O D . « TRI UNDA 531 » 

(36 29). R icevi tore super a tre campi d V n -
da con le seguenti valvule : 6K8 - 6K7 -
6Q7 - 6K6 - 80 

Sii noterà come siano stati r iprodott i i 
numeri punzonati sul telaio vicino a i v a r i 
elementi u t i l i a l collaudo e al la messa a 
punto del ricevitore. Il «Tri Unda R 5 3 / 6 » 
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C Onda Circuito Compens. Nucleo ferro 

Lunghe Ant. 15 1 
Lunghe OMÌI. 16 4 

nedie 
Ani. 14 2 

nedie Osai. 17 5 

Cone 
Ant 15 3 

Cone Oidi. 1 8 6 

fiirrod'3ntenna-45okHz 9 

CSI 

CO 

9->,i 

I compensatori e le Induttanze regolabil i de l « Tri-Unda 531 ». I numeri corrispondono 
a quelli del lo schema teorico 

vola V 2 , come da schema riportato. S u l 
mod. 533 si hanno solo queste aggiunte: Y = 
indicatore di sintonia mod. Lesa D ; C 29 
= condensatore a questo in derivazione 
da 0,05 fxF. P e r l 'applicazione del fonorive
latore nel telaio « T r i - U n d a 535 » (e quin
di anche a l 533) si procede nelle connes
sioni come è indicato dallo schema, e nei 
r iguardi di V 3 . Occorre disporre in circuito 
i l seguente mater ia le : C 30 = 10 000 p F ; 
C 3 1 = 50 000 p F ; C 32 = 50 000 p F : R 14 
= 20 000 Q (1/4 . W ) . L' interruttore Radio-
Fono deve essere isolato dalla massa del te l i mod. «Tri Unda 3 3 3 » 
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Z Co o o o Q ) 

U . 4 0 0 0 

6 X 5 
GT 

ÓV6 

CC 3416 1? 

2 ^ O » t o 

Vi STA 01 SOriO 

il plano per la posizione del compensatori nel modelli « Triunda 533 » e derivati. Nel testo è Indicata la 
corrispondenza dei numeri. 

Sulla parte vista da sotto (osci l latore) : 

7) = Nucleo bobina O C , ; 

8) r= Compensatore O C , ; 

9) = Nucleo bobina O M ; 

10) = Compensatore O M ; 

11) = Nucleo bobina O C 2 ; 

12) = Compensatore O C a . 

M O D . « TRI UNDA 537 » 

(36-11). P e r l'aereo e le possibilità even
tual i d i innesco vedere la nota sul «Mono-
Unda 537 ». 

M O D D . « TRI UNDA 700 » « 707 » 

(36-12). Hanno lo schema identico. Ap
partengono alla produzione 1936. 

<HH-< E H . 
UNDA R A D I O . MOD. « T R I UNDA 537 > 
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U N D A R A D I O - MODD. « T R I U N D A 700 » « 707 » 

6 A 8 - G 6 K 7 - G 6 Q 7 - G 6 V 6 - G 

UNDA R A D I O - MOD. « T R I UNDA R 53/4 » 
4* 
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UNDA R A D I O - A M P L I F I C A T O R E MOD. « A M P L I UNDA » 
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6 J 7 - G 6 N 7 - G 6 L 6 - G 

UNDA R A D I O - A M P L I F I C A T O R E FISSO MOD. « P5/1 » 

6Q7-G 6 A 6 6V6-G 
2SOOO P F 

UNDA R A D I O - A M P L I F I C A T O R E P O R T A T I L E MOD. « P5/2 » 



V . A. R. A. 

V A R A R A D I O - MOD. «403 » 
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E C H 3 .., 6 K 7 G , 6 Q 7 G „ „ 6 V 6 G 

V A R A R A D I O - « MOD. «509 L 

6 A 8 - G 6 K 7 - G 6 Q 7 - G 6 V 6 - G 

V A R A R A D I O - MOD. « 510 
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6A8-G 6 K 7 - G 6Q7 -G 6V6 -G 

V A R A R A D I O - MOD. « 604 » 

V A R A R A D I O • MOD, « 607 » 



V E G A 

(B. P. RADIO) 

V E G A - B. P. R A D I O MODD. « 521 » « 522 » 
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VEGA - B. P. RADIO MOD. « 523 » 

6 T E 8 6 K 7 6 Q 7 6 V 6 

VEGA - B. P. RADIO MOD. « 551 » 



V E R T E X R A D I O 

( R A D I O F R I G O R ) 

V I S R A D I O 

(a pag. 766) 

• 

V E R T E X R A D I O - MODD. « 145 » « 2145 FONO » 
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V E R T E X R A D I O - MOD. « 242 » 

V E R T E X R A D I O - MOD. « 353 » 
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VERTEX RADIO - MODD. « 757 » « 2757 FONO » 

VERTEX RADIO - MOD. « COLIBRÌ I I » 
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V I S - R A D I O 

VIS RADIO - MOD. « T I C I N O » 



W A T T R A D I O 

M O D . « APÒLLO » 

(38-03). E - contemplata una variante pei 
la sostituzione della valvola finale V,, tipo 
E453 Phi l ips , corrispondente al la Telefun-
ken 1374 I j E N S con una E 4 4 3 H . 

Varianti per I modelli Watt in (a) Il « o59 », In (b) e (e) Il mod. « Ardito ». 

M O D . « 4/2 » « 4 R » 

(38-34). Questi model l i hanno assunto 
l a denominazione odierna d i Watt « I m 
pero » (v) . 
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C o r d i n e - F u n i c e l l e - T r e c c i n e 
originali " DINAMID,, per scale radio 
MARIO B I S I - Casella postale 839 - MILANO 

Per le altre valvole, f ra le due marche, 
esiste questa corrispondenza: 

V ; ; E 446 = R E N S 1284 
V 2 ; E 447 = R E N S 1294 
V , ; E 444 = R E N S 1254 
V 4 ; E 453 = R E N S 1374 
V n ; 506 = R G N 1054 

MOD. « ARDITO » 

(38-01). L o schema di dettaglio i l lustra 
come può essere sostituita l a valvola r ive
latrice 2A6 con una 57. I l secondo schema 
i l lustra come si collegano le griglie scher
mo dei pentodi e della convertitrice nonché 
come si inserisce i l regolatore manuale del 

^volume, nel la variante contemplata dallo 
schema precedente. 

MODD. « AUGUSTO » 
« SABAUDO I I» 

(38-05) (38-17). Hanno u n identico cir
cuito elettrico ma differenti i mobi l i . So
no rispettivamente descritti o l tre che i n que 

sto capitolo rielle schede 35 e 69 della 
C . M . R . 10. 

MOD. « AUTOSINTON » 

(38-06). L a media frequenza d i questo cir
cuito è accordata su 460 k H z . 

È dato uno schema del comando auto
matico di sintonia. 

MOD. « CUCCIOLO » 

(38-07). Fare attenzione che u n capo del
la l inea d i alimentazione è collegato alla 
massa del telaio. I l collegamento d i terra 
è superfluo, quello d'antenna è fatto attra
verso un condensatore da 250 p F . 

MOD. « IMPERO» 

(38-13). Costituisce la denominazione at
tuale dei modell i « 4 / 2 » e « 4/R ». I l re
lativo schema è qui pubblicato. 

MOD. « ONDINA » 
(38-15) (38-16). Esistono due modell i 

« Ondina » e precisamente I V e V , che 
hanno lo stesso disegno del mobile. I due 
c ircui t i non differiscono^ nelle prestazioni 
ma impiegano valvole in quantità e in qua
lità differente. L'« Ondina I V » è u n 4 va l 
vole super a due gamme d'onda con le se
guenti va lvo le : 6A7 - 6B7 - 41 - 80; l'« On
dina V » è u n 5 valvole super con le valvo
le che seguono: 6A7 - 78 - 75 - 41 - 80. 

ASTINA REGOLABILE 

PULSANTE 

SLITTA SUPERiOiìt 

ASSE CONDENSATORI 

C ORDINA 

TA MBURO 
j ASTINA FISSA I CORDINA 

MOLLA RICHIAMO SLITTA INFERIORE 
II comando automatico di sintonia adottato dalla Watt Radio nel mod. « Autosinton ». 
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E 4 4 3 H 

O r i S E C O N D O tìT 

l e modifiche per la sostituzione de l l a E 443 H 
al la E 453 nel mod. « Apollo ». 

MODD. « ORFEO » « 659 » 

(38-36) (38-38). Nell'adattamento duofo-
nico in uscita questi apparecchi compren
dono due altoparlanti con le bobine mo
bili disposte in derivazione sul trasforma, 
tore di uscita. G l i altoparlanti in questione 
sono i dinamici D 15 (eccitazione 860 ohm) 
e D19 eccitato separatamente, com'è indi
cato dallo schema. Lo stesso fine si può 
conseguire disponendo cioè un secondo ma-
gnetodinamico, la cui bobina mobile sia 
ugualmente in derivazione su quella del 
D 1 5 di cui è dotato l'apparecchio. 

MOD. «PICCOLO» 
(38-30). Ha i l mobile con maniglia tipo 

portatile. E ' alimentato con un autotrasfor

matore. Un capo della rete è a massa sul 
telaio. I l collegamento di terra non va ef¬
fettuato in « terra franca ». Se necessario si 
adatti tra massa e terra un condensatore 
da 0,01 JJLF. Una recente edizione comprende 
anche la gamma delle onde corte. 

MOD. «SABAUDO I» 
(38-21). Questo apparecchio, come molti 

che hanno tipi di valvole promiscue, hanno 
nell'avvolgimento di accensione varie pre
se adatte a dare le due o più tensioni oc
correnti. Nel caso contemplato le WE33 e 
W E 32 sono alimentate a 4 V mentre la 75 
e la 41 richiedono 6,3 V . 

Il [mod. • Cadetto » 

MOD. « SIRIO » 
(32-32). L'apparecchio i n edizione so

prammobile e fono comprende una « scala 
e terna» brevetto Watt Radio. Essa con
sente anche al profano di sostituire la 
scala parlante aggiornata che la casa a tem» 
po opportuno ha destinato di mettere a di-

INIZIO CORSA 

I 1 CORTE 

ì 
CORTE 

* I CORTE 

1 „ MEDIE 
l II ESTERO 

MEDIE 
ITAIIA 

49 
l a « sca la eterna r> de l Watt Radio mod. « Sirio ». 
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WATT RADIO - MOD. « 4/2 » 

sposizione dei possessori dell'apparecchio. I l 
disegno allegato mentre costituisce una chia
ra i l lustrazione del concetto applicato dal 
costruttore nella realizzazione della novità 
rappresenta anche una guida per la sostitu

zione di detta scala nei suoi elementi in 
cristallo che sono cinque così rappresenta
t i : tre gamme d i onde corte (13-18 m, 19-2? 
m, 30-50 m) una « medie estero » e una « me
die I ta l ia ». 
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W A T T R A D I O - M O D . « 900 » 

W A T T R A D I O - M O D . « A L F I E R E » 
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W A T T R A D I O - MOD. « A L F I E R E U N I V E R S A L E » ^ 

W A T T R A D I O - MOD. « A P O L L O » 
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W A T T R A D I O - MOD. « A R D I T O » 

W A T T R A D I O - MOD « A U G U S T O » 



W A T T R A D I O - MOD, « C A D E T T O » 

W A T T R A D I O - MOD. « C I N E D I N A » 
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6A8GT 6BN8GT 6V6GT, 

W A T T R A D I O . MOD. « C U C C I O L O » 

W A T T R A D I O - MOD. « E R M E T E » 
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W A T T R A D I O - MOD. « F R E J U S » 
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6 A 8 G 6 B N 8 G 
50 

6 V 6 G - K r i r 

1MA 
100 SO 

ECC. DIN. 
1 0 0 0 A 

. l ft U 

5 Y 3 G 

g-XX>VI1lf7SJ 
CORR 20-1-43 

W A T T R A D I O - MOD. « G E M M A » 

C O M M U T A T O R E 
O A P E R T O 1 

C O N T A T T I « C H I U S O 

I 

II 

HI 

IV 

u L U N G H E 

§ M E O t E 

° C O O T E 

T O N O 

1 2 3 4 5 6 7 - 8 9 IO « 1* 13 14 

o o o o « o o « o « o o o o 
# o « o o o » » o « « o « o 
o » o » o « o « o o o » o » 
o o o o o o o o e o o o o o 

W A T T R A D I O - MOD. « I M P E R I A L E » 
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6A7 6B7 

M F 4 3 0 K H , 1 8 0 0 / Ì 2 

W A T T R A D I O - MODD. « I M P E R O 4/2 » « 4 R » 

MOD. « STELLA » 

(38-25). Questo modello non ha l'edizione 
fonografo. Esistono altri due modelli deno
minati « Super Stella 1° » e « Super Stella 
42 » che hanno anche l'edizione fono 

MOD. « VITTORIA » 

(38-18). I l primario del trasformatore di 
alimentazione — capo a cui è anche colle
gato l'interruttore — è connesso alla massa 
attraverso un condensatore da 0,01 p.F. 

0,1 j tF 

2 5 0 Ko. 

ni 

100K^L |Q025JIF |500A 
© 

± 0025JIF 

M F 4 7 1 K H Z 

I 
0.1 JÌ F £ f75Q 

2 5 P F 

: Q1JIF 

500KA| |. 750KA 

r i * 
25 kit 

W A T T R A D I O - MOD. « M O N D I A L E » - P A R T E A F - M F 
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W A T T R A D I O - MOD. « M O N D I A L E » - P A R T E B F E ÀLIM. 

W A T T R A D I O - MOD. « O L I M P I A » 
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W A T T R A D I O - MOD. « O N D I N A I V » 

W A T T R A D I O - MOD. « ONDINA V » 
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W A T T R A D I O - M O D . « P I C C O L O » 

W A T T R A D I O - M O D . ce P O P O L A R E 3 6 » 
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6A7 6AY8G 

WATT RADIO - MOD. « ROMA > 

WE 3 3 

cr1 1 C» = 0.25 Hi 

i S O p F 

75 » 5 0 0 0 0 A 41 
170»F 200 »F 

I T I gTT 

400 ,F 

- l i -

1 

. Ha 

500 

« 0 , F 

50005 
A 5 

ih 

0,25 
HA 

13 L . 0. 

M F 4 6 5 K K K 
ECC.DIN.; 

r .ONTATTI C O M M U T A T O R E « C H I U S O 

N D - E ' i » « t • t » t » a , 
X 0.<art> O » » « Q » O 0 » O O 

X 0 0 0 0 * 0 0 * 0 * 0 

a o o o o o o o o o o o 

0 *«• • 0 0 0 0 0 0 0 * 0 0 

WATT RADIO . MOD. « SABAUDO I » 
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150pF 

W A T T R A D I O . MOD. « S A B A U D O I I » 

78 

41 - 74 
O.VF 

0,06 | 20000 Q y 1 Q - 0 -g J 45000̂ X1 

1>—<\—&s o_A,i. 
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4 1 ¬
0,0 V F 
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® •2Mn 
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J E C C 1 5 0 0 A 
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ONDE 1 4 ì 4 S fc 7 • » » 11 
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W • o o o o o o c o o o 

CHIUSO © 

V A V 

250000.1 

P - XXXV I l l - f p 

W A T T R A D I O - MOD. « S I D E R O D I N A » 
so 
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ONDE M E D I E 
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W A T T R A D I O - MOD. , SIRENA» - T Serie 
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W A T T R A D I O - MOD. « S I R I O » 

6A8G 6K6G 

W A T T R A D I O - MOD. « S T E L L A » 
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W A T T R A D I O - MOD. « S U P E R S T E L L A I » 
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W A T T R A D I O - MOD. « S U P E R S T E L L A I I » 

W A T T R A D I O - MOD. « S U P E R S T E L L A 42 » 
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6 A 8 - G 6 K 7 - G 6 Q 7 - G 6 V 6 - G 

W A T T R A D I O - MOD. « T A U R U S » 

6 A 8 - G T 6 K 7 - G T 6 Q 7 - G T 6 V 6 - G T 

W A T T R A D I O - MOD. « T A U R U S ORO » 
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6 A 8 - G T 6 K 7 - G T 6 Q 7 - G T 6 V 6 - G T 

W A T T R A D I O - MOD. « T A U R U S ORO I I I » 

W A T T R A D I O - MOD. o T E L E D I N A » 
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W A T T R A D I O - MOD. « V I T T O R I A » 
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6 J 7 6 C 5 6 V 6 6 L 6 

6 L 6 

* <£. 3 8 4 3 

® 

Z 300 

W A T T R A D I O • A M P L I F I C A T O R E MOD. « 630 » 

è t* t t« edizione 

Radio Industria 

ti. tt. *#gel*tri. 
K edizione 

Descrive le caratteristiche e i dati di funzionamento di 
tutte le valvole a caratteristica americana: Fivre, R C A , 
Sylvanifl. Contiene: le liste di preferenza R C A , l'equiva
lenza dei tubi V T , un dizionario dei tipi, vari schemi 

T f f\ f\ tipici d'impiego, una guida per sostituzioni e ricambi. Com-
| j O U \ 7 • " prende 4 tavole fuori testo e numerosissime tabelle originali. 

R A D I O I N D U S T R I A 
Edizioni Tecniche - Milano, V i a C . Balbo 23, C . C . P. 3/22468 



c) Circuiti tipici di produzione estera. 

4 GENERALITÀ' SULLA 
PRODUZIONE AMERICANA 

(60-00). L a notevole di f fusione, ver i f i ca tas i 
recentemente i n I t a l i a , d i r icevi tor i america
n i , ha reso necessaria l a pubblicazione dei c i r 
cuit i accompagnati da cniarimenti e note di 
servizio relative ai più diffusi tra essi. Non 
essendo però possibile, per ovvie ragioni, 
i l lustrare tutti i modell i ( i qual i tra l 'altro 
ben poco differiscono tra d i loro), saranno 
piuttosto esaminati alcuni schemi basi lari e 
di principio, con l'intento d i mettere i n r i 
salto i particolari d i maggior interesse tec
nico. 

Anzitutto è opportuno classificare gli ap
parecchi riceventi americani i n tre classi, 
d iss imi l i t ra loro per p r i n c i p i d i costruzio
ne e d i impiego, con i l semplice esame del 
sistema di alimentazione. S i hanno così r i 
cevitori : 

1) autonomi a batteria; 
2) autonomi e a corrente alternata. 
3) a corrente alternata. 

1) Apparecchi autonomi portatili 

Questi r icevitori , nella grande maggio
ranza d i dimensioni minime, presentano 
qualità tecniche che normalmente non si 
richiedono ai normali r icevi tor i , q u a l i : 
sensibilità molto elevata ( i n ta luni casi si 
arr iva a l d i sotto dei 30 |j.V) per poter usa
re antenna a telaio di piccole dimensioni ; 
basso consumo anodico e d i filamento per 
poter ottenere l a massima autonomia; peso 
limitato per non pregiudicare la portatili-
tà ; elevato rendimento acustico, nonostante 
la bassa potenza erogata, con u n magneto-
dinamico. 

P e r conseguire questi r isultati si sono do
vute ovviamente superare non poche diffi
coltà, pr ima tra le qual i quella delle .val
vole. F u costruita perciò la serie « minia
tura » con alcuni esemplari che pur essen
do d i dimensioni ridottissime, presentano 
buone caratteristiche come; a) consumo d i 

filamento molto basso ( m A 50) con tensio
ne moderata; h) consumo anodico molto 
ridotto ( u n ricevitore con quattro valvole 
m i n i a t u r a consuma meno d i 10 m A ) ; c) ele
vato guadagno. 

L a potenza erogata dal tubo finale della 
prima serie per alimentazione a batteria nota 
s in dal 1939 è jperò l imitata i n relazione a l 
consumo ridotto (0,27 W ) e ciò ha posto u n 
nuovo problema d i non facile soluzione; l a 
costruzione d i un altoparlante che consentisse 
di impiegare utilmente la già minima potenza 
disponibile senza dispersione. P e r ottenere 
ciò l ' industria americana s i orientò dappri
ma, i n sede per lo più sperimentale, verso 
gli altoparlanti magnetici, ma i r isultati non 
furono soddisfacenti, e perciò f u necessario 
ricorrere ad al tr i sistemi e l ' industria fornì 
dal 1938 altoparlanti magneto dinamici d i 
piccolissime dimensioni ; però fu solamente 
durante la guerra che i n seguito al la sco
perta d i nuove leghe per magneti perma
nenti s i poterono produrre com'è noto a l 
toparlanti d i rendimento elevato grazie ap
punto all'intenso flusso delle nuove leghe, 
con le quali si a r r iva alle 8000 linee per 
c m 2 . I n questo modo fu possibile ottenere 
altoparlanti i l cui rendimento s i aggira at
torno all'80 % contro i l 50 % ed anche me-

3 5 W 4 5 0 B 5 

1 S 5 1T4 1 R 5 1T4 
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1 S 5 1 T 4 1 R 5 1 T 4 5 0 B 5 

no raggiunto precedentemente. Naturalmen
te anche i coni impiegati devono essere 
estremamente f lessibi l i . 

Dovendosi anche r idurre l ' ingombro delle 
altre part i dell'apparecchio, si constatò che, 
mentre per alcune s i trattava dì una questio
ne meccanica (condensatore variabi le , zocco
l i , ecc.), per altre le difficoltà tecniche era
no ben maggiori. A d esempio i n u n primo 
tempo pareva impossibile r idurre le dimen
sioni dei trastormatori di media freuuenza 
senza comprometterne l a sensibilità doven
do avvicinare lo schermo agli avvolgimenti, 
ma poi s i adottò i l sistema di collocare gli 
avvolgimenti all ' interno di una calotta di 
poliferro, la quale agisce anche da schermo 
capacitivo tra l 'avvolgimento e la massa 
senza pregiudicare, anzi aumentando, i l 
rendimento del trasformatore così costruito. 
E ' ovvio che tanto i l poliferro usato quanto 
gli isolanti d i supporto devono essere di 
ottima qualità per evitare qualsiasi perdita 
che andrebbe a danno del rendimento com
plessivo. 

L'alimentazione autonoma presentava gra
v i difficoltà, i n quanto le valvole miniatu
ra richiedono una tensione anodica di 
67,5 volt e per raggiungere tale tensione 
necessitano batterie di 45 elementi. G l i 
usual i elementi tubolari si dimostrarono po. 
co adatti allo scopo i n quanto, per propria 
costruzione contenendo una quantità in
sufficiente di depolarizzante sono soggetti a 
deteriorarsi i n breve tempo anche senza es
sere sottouo*ti a consumo ; inoltre la fuo
rusci ta del c loruro d'awimonin contenuto i n 
ta l i elementi , provocava s e n danni a l l 'appa
re echi»», specie ni contatti degli zoccoli ed alle 
capacità fisse A ciò s i post* r imedio costruen
do batterie di pile i c u i elementi sono com
posti da pastiglie d i zinco e di carbone 

pressato affacciate tra loro e separate dalla 
gelatina acida e dal depolarizzante. Questi 
nuovi elementi, interamente ricoperti i n 
celluloide per impedire la fuoruscita del-
l 'a lcale sono montati a colonna (come l 'an
t ica p i la d i Volta! . . . ) e pur occupando uno 
spazio minimo, non vanno soggetti a cor
tocircuiti . 

S in qui per quanto riguarda gli apparec
chi portati l i funzionanti con le sole bat
terie. P e r quell i con alimentazione com
plessa che consente l'allacciamento anche 

Uno dei più piccoli ricevitori americani, il «Boule
vard » delia Beimont messo a confronto con una 

normale stilografica. 
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alla rete luce, entrano in gioco invece a l 
t r i fattori che sono considerati qui d i se
guito. 

2) Apparecchi autonomi e a c.a. 

Per l'alimentazione dei filamenti, essendo 
le valvole ad accensione diretta, è richiesta 
una corrente continua. Ciò si può ottenere 
i n v a r i m o d i : 

a) usando una valvola raddrizzatrice che 
pur essendo di piccole dimensioni, eroghi 
una corrente sufficiente per alimentare i fi
lamenti oltreché l'anodica (117Z3) la cui 

tensione d i accensione essendo di 117 V per
mette, nelle ret i americane, d i poter inserire 
l'apparecchio senza trasformatore. Pratica
mente si consiglia, per l'uso i n I ta l ia degli 
apparecchi dotati d i raddrizzatrice a 117 V , 
d i usare u n riduttore che permette, con un 
consumo di 0,1 A , di r idurre l a tensione da 
160-220-280 V a 110 V . Detti apparecchi sop
portano senza riduttore una tensione fino 
a 125 V. ( S i avverte che i n caso di necessità 
di u n riduttore non deve essere usato quel
lo del «Fido Marci l i» , cosa che viene spes
so erroneamente fatta, bensì quello del 
« Raselet » Ducat i ) . 

E ' ovvio che per l 'alimentazione i n alter
nata degli apparecchi portati l i i filamenti 
delle valvole devono essere collegati i n se

rie allo scopo di poter mantenere i l con
sumo a m A 50. Più avanti è detto quali ac
corgimenti debbano, i n questo caso, essere 
introdotti nel circuito. 

b) usando una va lvo la raddrizzatrice con 
accensione a 35 V (tipo 35 W4) ed una v a i . 
vola finale con accensione a 50 V (tipo 
50B5) , entrambe di ugual consumo d i fila
mento, per poter essere accese i n serie. I n 
questo caso la valvola finale assorbe. 50 m A 
d i anodica al la tensione d i 110 V i l che 

permette di collegare i n serie sul circuito 
anodico, e precisamente sul catodo, i fila
menti delle r imanenti valvole ( F i g . 1). 

Con questo sistema, durante i l funziona
mento in alternata la valvola finale che fun
ziona con le batterie, rimane esclusa dal 
circuito non essendo accesa ( vedi schema 
del mod. Emerson « 505 ») . Questo sistema è 
i l più consigliabile dal punto di vista del 
rendimento e della bontà di riproduzione, in 
quanto permette di uti l izzare la caduta di 
tensione sul catodo della finale per accen
dere delle altre valvole senza dover intro
durre perdite per altre resistenze d i caduta. 
Durante i l funzionamento i n corrente a l 
ternata, le batterie devono essere escluse 
dal circuito, e ciò avviene mediante u n 
commutatore: in molti apparecchi la mano
vra è comandata automaticamente dall'e¬
strazione della spina del cordone rete. 

c) usando una valvola mult ipla avente, 
nello stesso bulbo, una raddrizzatrice ed 
una finale ( t ip i 117N7 - 116L7 - H 7 P 7 pre
sentanti al l ' incirca le caratteristiche rispet
tivamente della 35W4 e della 50B5. 

Queste valvole multiple appartengono al
la normale serie « G T » cioè i n vetro tu
bolare, mentre le precedenti appartengono 
alla serie miniatura per corrente alternata, 
di piuttosto recente realizzazione. 

d) u n ultimo sistema, che ha ottenuto una 
certa diffusione, è quello che prevede Firn- -
piego di un raddrizzatore metallico i n luogo 
della valvola raddrizzatrice. I n particolare 
modo si prestano allo scopo i raddrizzatori 
a l selenio, i quali pur essendo d i dimensio
n i e numero d i elementi r idotti , sopportano 
carichi relativamente f o r t i ; presentano però 
l a caratteristica di non tollerare sbalzi d i 
tensione e pertanto gli apparecchi ut i l iz 
zanti questo sistema non sono consigliabil i 
i n I ta l ia sino a che le tensioni d i rete sono 
tanto instabil i . 

T u t t i i sistemi sopra elencati comporta
no necessariamente che i filamenti delle 
valvole miniatura siano collegati i n serie, 
e pertanto quando dette valvole sono ad 
accensione diretta, vengono a trovarsi dif
ferentemente polarizzate rispetto al la mas
sa. Se questo inconveniente può essere fa
cilmente ovviato per le valvole d i bassa 
frequenza, collegando la resistenza d i fuga 
delle griglie a l punto della serie dei fila
menti in cui la tensione sia quella voluta 
(tenendo presente che i l negativo al la gr i 
glia i n questo caso è par i al la differenza 
tra la tensione misurata tra filamento e 
massa della valvola da polarizzare, e l a ten-' 
sione tra i l punto della serie dei filamenti 
delle valvole a cui si collega l a resistenza 
di fuga e massa), ben altrimenti si presen
ta i l problema per le valvole d i alta ^ e 
media frequenza, le qual i attraverso i l cir
cuito C A . V . attingono l a tensione d i pola-
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(da pag. 797) 

rizzatone da un solo punto. A ciò si rime¬
dia facendo un partitore di tensione G.A.V. 
che consenta di applicare a ciascuna vai-
vola la tensione voluta (fig. 2). 

Particolare attenzione va posta a questo 
circuito durante la riparazione, perche, la 
interruzione di una resistenza o la perdita 
di isolamento di una capacità può pregiu
dicare grandemente i l funzionamento del
l'apparecchio ed essendo dette resistenze di 
valore ohmico molto elevato, la ricerca del 
guasto, qualora non si disponga d. M . v o l t 
metro a valvola, diviene molto difficoltosa. 

G l i apparecchi a c. c e c. a. presenano 
8 p esso l'inconveniente di avere ™ « * £ 
ronzio modulato quando si sorpassi anche 
di poco la tensione di 117 V . Vanno part -
i la rmente soggetti a ciò quelli montanti 
la sola raddrizzatrice od i l raddrizzatore ad 
ossido, e per ovviare all'inconveniente i l si
stema più consigliabile è quello d, include
re in serie alla rete due impedenze di A F 
precedute e seguite da una capacita da 
50 000 p F verso la massa (fig. 3) a pag. ift. 

U n ricevitore originale è stato costruito 
dalla General Electric. Questo modello e 

alimentato da un accumulatore al piombo 
da 2 V i l quale serve tanto per 1 alimenta
zione dei filamenti che per l'alimentazione 
anodica a mezzo di un survoltore a vibra¬
tore Innestando la spina nella presa di cor
rente l'accumulatore viene automaticamente 
ricaricato da un raddrizzatore al selenio in
corporato nel ricevitore. 

Se questo apparecchio ha i l vantaggio di 
non richiedere i l ricambio di batterie, pre¬
senta di contro alcuni inconvenienti, quali : 
fuoruscita dell'acido o dei gas che si svi
luppano durante la carica non controllata 
i quali deteriorano le parti dell'apparecchio 
più vicine, portatilità compromessa dal pe
so dell'accumulatore e del survoltore. Trai-
tandosi di un apparecchio di lusso, sarebbe 

Cord ine-Fun ice l le -Trecc ine 
o r i g i n a l i " DINAMID.. p e r s c a l e r a d i o 
MARIO B I S I - Casella postale 839 - MILANO 
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stato forse più opportuno usare una batte
r i a a l ferro-nichel l a quale, non contenendo 
acidi ed essendo più leggera, s i sarebbe 
prestata maggiormente allo scopo. 

3) Apparecchi alimentati solamente in c. a. 

I n merito a questi apparecchi non v i è 
molto da dire. C i s i limiterà perciò a cita
re alcune particolarità speciali di costru
zione. 

Analoghe alle già citate valvole miniatura 
per apparecchi a batteria, sono state co
struite serie munite di catodo e di filamen
to riscaldatore, s i m i l i queste ultime per ca
ratteristiche d i consumo alle normal i val 
vole « G T » per accensione i n serie (0,15A). 
Queste valvole presentano però caratteri
stiche elettroniche tal i da consentire, come 
ne l caso degli apparecchi Tale-Tone Mod. 
« 1 6 5 » e « 1 6 6 » , u n buon rendimento an
che con u n solo trasformatore di media 
frequenza. 

Valendosi delle dimensioni ridotte delle 
valvole, l ' industria americana ha costruito 
apparecchi per uso domestico notevolmente 
più piccol i di quell i costruiti i n I ta l ia . L a 
riproduzione di tal i apparecchi è molto fe
dele, nonostante i l ridotto diametro del co
no dell'altoparlante, grazie all'elevato flus
so magnetico totale del magnete permanen
te del campo. 

D a notarsi i n particular modo i l sistema 
d i filtraggio usato p . e. dalla Emerson sui 
suoi apparecchi (mod. « 564 » . « 572 ») . I n 
ta l i apparecchi l ' impedenza di fi ltro è av
volta sullo stesso nucleo del trasformatore 
d'uscita realizzando così una notevole eco
nomia di spazio (fig. 4). D i particolare r i l i e 
vo i l gruppo A F di tal i r icevi tor i . I n primo 
luogo i l cambiamento di frequenza si pra
tica per mezzo di nuclei di poliferro anzi
ché con condensatori var iab i l i . Questi n u 
clei sono trascinati da una funicella anziché 
da un sistema a vite come comunemente si 
usa. Ciò ha semplificato notevolmente i l 

1 2 S A 7 1 2 S K 7 1 2 S Q 7 5 0 L 6 - G T 

M O D " S „ 

220KA-

20>*F 

fi 
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gruppo diminuendone molto i l costo di pro
duzione, senza che l'efficienza sia stata pe
raltro compromessa. 

U n secondo particolare d'importanza 
grandissima è i l fatto che detto gruppo di 
A F funziona con antenna a telaio e cioè 
con un'antenna che deve necessariamente 
essere accordata su ogni singola frequenza 
da ricevere. Poiché con l'induttore varia
bile s i può agire su d i una bobina ma non 
su d i u n telaio, a pr ima vista l 'accordo 
sembra impossibile. Esso è stato invece 
realizzato con notevole semplicità. Premes
so che due circuit i oscil lanti , qualora siano 

accoppiati tra loro capacitivamente o indut
tivamente, si influenzano a vicenda, tanto 
sul telaio che sulla bobina d i ingresso del 
gruppo è stato avvolto un pr imario . Ess i 
sono collegati tra loro ed i n ta l modo ogni 
variazione di frequenza nella bobina d i i n 
gresso produce una variazione uguale nel 
telaio (fig. 5). 

Degno di ri l ievo è i l circuito dell 'oscil
latore i l quale permette di agire col nucleo 
solamente sul circuito accordato essendo 
detto circuito costituito da una sola bobina 
senza soluzione di continuità. L a distribu
zione della differenza d i potenziale tra gri
glia e catodo e tra placca e catodo è otte
nuta mediante due capacità tra l a massa e 
i due estremi della bobina (fig. 6 ) . 
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7-AV 7-BA 

N e l campo degli apparecchi americani i n 
generale, è da notarsi che l'orientamento 
della produzione „ è rivolto agli apparecchi 
con le valvole i n serie. E l iminato così i l 
trasformatore, l'apparecchio risulta notevol
mente più leggero, mentre la diminuzione 
di potenza causata dalla bassa tensione ano
dica è molto ben compensata dall'alto ren
dimento degli altoparlanti. 

* * * 

L e note che precedono, a partire dalla 
pagina 795, sono dovute a l Sig. A . Bosco 
che s i è rivelato u n singolare conoscitore 
dei problemi della riparazione e della ma
nutenzione dei piccoli radioricevitori di 
provenienza americana, e che ha gentil
mente prestato la sua collaborazione. 

Q u i d i seguito si aggiungono delle con
siderazioni sui tubi miniatura generalmente 
adottati su questi r icevitori . 

/ tubi miniatura. 

All 'epoca della compilazione di queste 
note (novembre 1948) i t i p i miniatura di 
sposti nella lista di preferenza RCA sono, 
limitatamente al la serie ad accensione a 
1,4 V , i seguenti : 

1R5 - 1T4 - 1U4 - 1U5 - 3S4 - 3V4. 
Ciò non vuol dire che gli a l tr i tubi , spe

cie sul nostro mercato, siano destinati a 
sparire presto; tuttavia i l prepararsi alla 
loro corretta sostituzione non è mai fuori 
luogo. 

I l primo 1R5 è u n convertitore già noto 
da prima dell 'ultima guerra (1940); esso non 
viene sostituito (zoccolo 7-AT) . 

7-BZ 7-CV 

I l pentodo amplificatore di tensione 1T4 
(zoccolo 6 - A R ) può essere intercambiato 
con i l tipo 1U4 (medesimo zoccolo) che 
ha pendenza più r ip ida . 

I I pentodo con diodo 1U5 (zoccolo 6-BW) 
sostituisce i l tipo 1S5 (zoccolo 6-AV). 

I I pentodo di potenza 1S4 (zoccolo 7-AV) 
viene sostituito dai modell i 3S4 (zoccolo 
7-BA) e 3V4 (zoccolo 6-BX), oltre che dal 
tipo 3Q4 (zoccolo 7-BA) che tuttavia tende 
a sparire ; i modell i « 3 » hanno u n riscal
damento a tre capi. Ciò consente l 'a l imen
tazione del catodo tanto a 2,8 V come a 
1,4 V (cambia, com'è naturale, i l valore 
della corrente). 

I pentodi 3Q4 (zoccolo 7-BA) e 3V4 (zoc
colo 6-BX) sono ident ic i : l a R C A consiglia 
tuttavia l'adozione del tipo 3V4 che pre
tende sia meglio riuscito dal punto d i vista 
del collegamento allo zoccolo. 

L a coppia di tetrodi a fascio 35B5 e 50B5 
(zoccolo 7-BZ per entrambi) va sostituita 
da una analoga coppia d i tetrodi a fascio 
35C5 e 50G5 anch'essa più razionalmente... 
zoccolata (zoccolo 7-CV) ; occorrerà perciò 
considerare anche questa soluzione. 

Queste note complementari agli appunti 
di Bosco potranno essere d i una certa uti
lità, però solo nell'ambito dei tubi minia
tura e del loro impiego, adottati nei rice
v i tor i americani descritti i n questo para
grafo. Per gli a l tr i problemi sulle valvole 
americane vedere i l noto « Panorama » (se
conda edizione sempre aggiornata), edito da 
« Radio Industr ia ». Part icolare interesse 
può, avere n e l caso presente, una tabella 
d i corrispondenza V T che n e l volume è 
riportata completissima. 
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Contiene una premessa, un vasto sguardo gene¬
rale, liste di preferenza R C A , le equivalenze dei 
tipi V T , d i z i o n a r i o d e i t i p i , tubi italiani Fivre, 
un capitolo sullaj sostituzione dei vecchi tipi. 
Descrive dunque le caratteristiche e i dati di 
funzionamento di tutte le valvole a caratteri
stica americana : Fivre, R C A , Sylvania. 

2 a Sempre aggiornata 
Ed. con le novità ultime T * . G O O . -

Editrice " R A D I O I N D U S T R I A , , Milano V I I - Via Cesare Balbo, 23 
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Circuiti americani tipici. 

L a raccolta d i c i r c u i t i d i r i cev i to r i ame
r i c a n i è stata fatta tenendo conto del la ne
cessità d i mostrare innanzitutto dei c i rcu i t i 
t i p i c i i qual i possono, i n unione al le note 
che precedono, offr ire c r i te r i d i orienta
mento ta l i da aiutare l a perspicacia del pro
fessionista a r iso lvere quals iasi problema 
del la manutenzione e del la r iparazione. 

Ne i l i b r i d i aggiornamento successivi que
sta collezione sarà ampliata i n rapporto 
al le esigenze del mercato nazionale, e pro
babi lmente potranno essere i nse r i t i i c i r 
cu i t i dei r icev i to r i autoradio che hanno 
avuto notoriamente una certa diffusione i n 
I t a l i a . 

Non s i è voluto chiudere questa p r ima 
col lezione senza i n s e r i r v i a titolo d i infor 
mazione due esemplar i d i schemi, r iprodot
t i ne l disegno or iginale, r iguardant i un 
r icevi tore per modulazione d i frequenza e 
per modulazione d i ampiezza (serve per 
entrambi i sistemi) e u n r icevi tore d i tele
v is ione oggi popolar issimo i n Amer ica . Que
sti due c i rcu i t i appartenenti ad apparecchi 
effettivamente real izzat i , hanno se non una 
utilità prat ica per i l r iparatore i ta l iano, u n 
significato didattico per l'appassionato i l 
quale può trarre dal la lettura d i essi note
v o l i elementi d i giudizio su l la struttura 
degl i apparecchi isp i rat i a l la tecnica mo
derna del la F M e del la T V . 

Anche su queste partite per i nuov i ag
giornamenti del Manuale, s i hanno pro
grammi d i u n vasto completamento ; ma 
lutto dipenderà dagli effettivi or ientamenti 
costrutt ivi seguiti a l l 'or ig ine negl i U S A , e 
dal la reazione che darà i l nostro mercato. 

RCA - MOD. « 630 TS » 

(60-00) I I . . . ventinove valvole (per tace
re del tubo a raggi catodici tipo 10 B P 4 ) 
presentato i n questo paragrafo è u n moder
nissimo r icevitore d i televisione, tuttora i n 
l is t ino t ra gli apparecchi del la sua classe, 
i n A m e r i c a . 

Anche questo complesso viene mostrato, 
a titolo d i esempio ne l la sua schematizza
zione natura le ; i l t imore di incorrere i n 
qualche errore e l a non urgente necessità 
di t radurre « i n bel la » i l disegno, non ha 
richiesto l 'esecuzione ne l noto stile R . L 

Sia pure sotto questa forma, i l disegno 
può considerarsi notevolmente interessante 
e istrutt ivo (V . pag. 813). 
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Z E N I T H - A M P L I F I C A T O R E P E R SORDITÀ' MOD. « HP9/AS1 » 

STROMBERG-CARLSON 

M O D . «455-FM/AM» 

(60-00) I l ricevitore Stromberg-Carlson 

Éod. <( 455 F M / A M » non è una novità re
nte poiché l a sua apparizione porta la 

data del l 'apri le 1940. Esso tuttavia com
prende tutte le innovazioni tuttora accolte 
« raccomandate dalla moderna tecnica ame
ricana per grandi complessi del genere. 

S i noterà che i dodici tubi impiegati non 
solo sono attualmente i n l istino, ma alcuni 
d i essi, specialmente i t ipi « S » possono 
considerarsi ancor oggi all 'avanguardia. 

Dal la F M alla ÀM si passa mediante i l 
semplice uso d i u n commutatore. 

Esiste inoltre u n comando a tastiera per 
l a ricerca automatica delle stazioni i n A M . 

E ' stata fatta un'edizione P L del modello 
« 455 » come radiofonografo : le relative 
variant i sono indicate nello schema con l i 
nee tratteggiate. Vedere lo schema alle 
pagine 808-9. 

ZENITH - AMPLIFICATORE 

M O D . « HP9/AS1 » 

(60-22) L'amplificatore a tubi miniatura 
per ausilio al la sordità qui illustrato è stato 
costruito da varie case americane. L o sche
ma riprodotto è dunque molto comune i n 
America e l'apparecchio, notevolmente dif
fuso è alquanto economico, specie se si 
confronta i l suo prezzo corrente con quello 
praticato i n Europa e segnatamente sul no
stro mercato per materiale di importazione. 

L o schema è della massima semplicità, e 
la semplicità cospira con le premesse del 
minimo peso e ingombro. L'apparecchio 
può essere realizzato oltre che con le val 
vole miniatura con le sub-miniatura o a 
bacchetta: basta trovare i due tubi corri 
spondenti: u n pentodo amplificatore d i ten
sione i n duplice esemplare (p. e. C K 505 A X ) 
e u n pentodo amplificatore d i potenza i n 
uscita ( C K 507 A X che offre gli 11 m f d i 
potenza più che sufficienti al l 'auricolare) . 

c o n s u l t a r e s e m p r e V I n d i c e 
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B E R T O N C I N I L . I N D . R I U N I T E - MOD. « L E I L A » V S 

sono aggiustabili per ogni valvola, median
te appositi reostati. 

I l resto è chiaro. 
Si vorrà riconoscere a questo grande 

complesso i l merito di prestarsi a. esser con
siderato u n ottimo esempio d i realizzazio
ne del genere, specie per uso cinematogra
fico. 

BERTONCINI L. INDUSTRIE RIUNITE 

M O D . « LEILA V » 

(58-01/b) A pag. 120 di questo volume 
viene descritto un mod. « L e i l a I I » . Occor

re precisare che fino ad ora (settembre 
1948) veniva costruito u n « L e i l a V » com
prendente le più recenti novità costruttive 
adottate dalla Casa, specialmente i l gruppo 
A F a tamburo, realizzato con dielettrici 

pregiati. , . , i i 
Q u i d i seguito sono riprodotti , oltre allo 

schema elettrico dell 'ultimo modello «Le i 
la V » u n particolare del telaio da cui si 
possono apprezzare la razionale disposizio-

Una tipica costruzione Bertoncini (Ind. Riunite). 
Si noti l 'applicazione del gruppo AF rotante di 

cui qui a lato è Illustrato un particolare. 
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ne degli elementi e la finitura impeccabile. 
S i vede anche come è disposto i l gruppo, 
del resto illustrato a parte. 

L a fotografia d i u n particolare del grup
po A F d i recente costruzione appare a pie 
di pagina VL\ d\ questo volume. 

C.G.E. - M O D . « 405 » 

(6-28). A proposito del mod. « 405 » del
la C . G . E . s'è fatto cenno anche a uno spe
ciale collegamento i n uscita d i due alto
parlanti per conseguire u n effetto bifonico 
o stereofonico che dir si voglia. I l colle-

II collegamento di due altoparlanti con effetto bi
fonico, praticato dalla C.G.E. anche nel mod. «405» 

gamento di pag. 146 ( in basso a destra) è 
impreciso pur non essendo errato. L o sche
ma d i principio per conseguire u n effetto 
bifonico è, verosimilmente, quello r ipro
dotto q u i sopra. 

C.G.E. - M O D . 

«CENTRALINO S O N O R O PORTATILE» 

(6-00/b). T r a le apparecchiature di am
plificazione C . G . E . va notato uno speciale 
centralino che costituisce un'unità di di
stribuzione sonora portatile con montate e 
connesse le seguenti apparecchiature: 

— piano superiore: un complesso fono
grafico completo; 

— scompartimento centrale : radioricevi
tore a 5 valvole supereterodina ad onde 
corte e medie e relativo altoparlante che 
serve per i l controllo della diffusione; 

— scomparto inferiore: può essere cor
redato, a scelta e a seconda delle esigenze 
del servizio, d i uno dei tre t ip i di ampli
ficatori i l lustrati i n questo « Manuale » dal
la pagina 185 i n avanti. 

Il « Centralino sonoro portatile » C.G.E. 

C.G.E. - M O D . « SUPERGIOIELLO 

C.G.E. 1948» 

(6-61) D i questo portatile a sei gamme si 
parla a pag. 180 e seguenti del presente vo
lume. A pag. 182 è anche fornito lo sche
ma elettrico che però non è valido i n quan
to ha subito delle modifiche, adottate nella 
produzione di serie dell'apparecchio, e per 
di più comporta una banale svista sul p r i 
mario del trasformatore d i uscita posto i n 
corto circuito per errore. 

E ' qui riprodotto lo schema attuale ag
giornato e corretto e i l tipico aspetto ester
no dell'apparecchio che sta assumendo una 
larghissima diffusione. 

I l mod. « Supergioiello C G E 1948 » è stato 
descritto, con uno schema di grandi dimen
sioni nella scheda C M R 10 n . 234. 

Il t ipico profilo del « Superglolello C.G.E. 1948 » 
Si notino in alto I comandi per il cambio di gamma. 



VOL. I I - PARTE UNICA - Schemi e Radio Service 823 

C O M P A G N I A G E N E R A L E D I ELETTRICITÀ' - MOD. « S U P E R G I O I E L L O 
C . G . E . 1948 » 

C O M P . ITALIANA MARCONI 

M O D D . « 1183 » « 1184 » FONO AUT. 

(63-01) Questi due radiofonografi, i l l u 
strati da tre c i rcui t i é eia due fotografie del
l'aspetto esterno, sono definiti dalla casa 
<( radioprofessionali » e ciò trova riscontro 
nell'impegno costruttivo posto nella realiz
zazione oltre che nel progetto, e nella mae
stosità della loro presentazione. 

L e valvole, che si possono contare dai 
disegni, sono i n tutto undic i , le gamme d i 
ricezione sono otto d i cui ben sette riguar
dano le onde corte, con espansione d i gam
ma. L a parte B F è su telaio separato. 

Per l a parte fonografica è impiegato i l 
famoso complesso cambia-dischi automatico 
Marconi tipo « C A I » completo d i pick-up 
d i qualità. 

I bottoni d i comando del ricevitore sono 
i seguenti, da sinistra a destra: 

1) Commutatore d'onda; 

2) Interruttore pr imar ia rete e regolatore 
d i tono; 

3) Commutatore fono-radio; 

4) Regolatore manuale d i volume; 

5) Comando di sintonia. 

Sul pannello fonografico si trovano inol t re : 

1) I diversi comandi del cambiadischi au
tomatico (rifiuto, marcia e arresto, ripeti
zione, pausa). 

2) I l commutatore « fono-microfono ». 

3) L a presa per i l microfono, posto che 
è appunto possibile l ' inserzione di u n mi
crofono, sia pure a basso l ive l lo , senza spe
c ia l i adattamenti. 

F.I.M.I. - M O D . PHONOLA « 591 > 

( 10-94/b). L a S. A . F i m i , d'intesa con 
la direzione del T o u r i n g Club Ital iano, ha 
allestito u n ricevitore i n esecuzione specia
le a quattro gamme d'onda e cinque v a l 
vole, destinato ai soci del T o u r i n g a prez-
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I modelli «1183 » (in alto) e «1184» (qui sopra) della 
Compagnia Italiana Marconi nelle due esecuzioni in 

mobile antico e moderno. 

zo ridotto. L'apparecchio, denominato mod. 
« 5 9 1 » ha i l medesimo schema, qui r ipro
dotto, del mod. «585 » che è stato descrìtto 
nella scheda C M R 10 n . 246. 

F.I.M.I. - M O D O . PHONOLA 
«600 » « 600 B » 

(10-02). Può esser utile u n chiarimento 
alle note già pubblicate a pag. 252 relati
vamente a questi modell i . I l mod. « 600 B » 
realizza i modd. « 600 » « 604 » « 605 » men
tre, i l mod. « 600 » realizza i modd. « 602 » 
e « 603 ». E ' quindi inesatta l a dicitura che 
appare sotto lo schema d i pag. 252 d i que
sto « Manuale ». 

F.I.M.I. - M O D D . PHONOLA 

« 780 » « 781 » « 783 » 

(10-09/b). I l mod. « 780 » è realizzato 
con i l telaio mod. « 770 » e con esso s i 
realizzano anche i modell i « 781 » e « 783 ». 
L o schema del mod. « 770 » appare a pa
gina 266 d i questo « Manuale ». 

I.R.l. - GENERALITÀ SUI MODELLI 

« AUTOVOX » 

(40-00) L a produzione della I . R . I . di R o 
ma, i n questi u l t i m i tempi si è andata sem-
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I .M.C.A.R. ( G R O S S E T O ) - MOD. « C A P R I LUSSO » 
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I .M.C.A.R. ( G R O S S E T O ) - MOD. « P O M P E I » 

I .M.C.A.R. ( G R O S S E T O ) - MOD. « R O M A I I » 



I R R A D I O - MOD, « C 70 » 
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pre più accrescendo e specializzando nei 
radioricevitori per auto e posti mobi l i i n 
genere. Contraddistinti dal marchio « Auto-
vox » essi sono conosciuti ed impiegati con 
successo largamente i n I ta l ia ed all'estero 
e sostengono, specie dal punto d i vista tec
nico, l a concorrenza straniera. 

L a Casa ha realizzato u n primo tipo di 
radioricevitore per auto, denominato R R A 
(1946-1947), a sole onde medie, a tastiera 
automatica d i selezione su 5 stazioni pre
disposte, alimentabile con 6 oppure 12 V . 
A questo apparecchio poteva essere unito 

-un convertitore per onde corte. E ' suben
trato poi , fin dal 1947, l 'altro più moderno, 
più completo e perfezionato, i l radioricevi
tore R A 2 , a 6 gamme d'onda ( 1 media - 5 
corte espanse). 

Una descrizione tecnica di tutti questi 
modell i , e particolarmente degli « R A 2 / C 6 » 
e « R A 2 / C 1 2 » , che sono i t i p i predominan
t i , è stata fatta i n questo volume alle pagg. 
366 e seguenti. 

A titolo indicativo si aggiunge che nuovi 
modell i sono i n corso d i allestimento, de
stinati particolarmente alle fabbriche d i au
tomobili e di carrozzerie, oppure a parti
colari specifici impieghi q u a l i : autopul-
mann, motopescherecci, yacht, motonavi, po
l iz ia , ecc. 

L a produzione I . R . I . non si l imi ta agli 
« A u t o v o x » . Essa s i estende a d : alimenta
tori , trasformatori, survoltori , convertitori, 
microfoni , amplificatori, v ibratori , antenne 
a stilo, ecc., cioè ad accessori complemen
tar i , nonché a produzioni speciali per A m 
ministrazioni d i Stato e private. 

MAGNETI MARELLI (F.l.) 

PREAMPLIFICATORI 

M O D D . « PR 6/A » « P R U » 

(•68-07/8) Prendendo lo spunto da quan
to riportato a pag. 462, a l termine del pa
ragrafo relativo alla produzione di ampli 
ficatori e accessori elettroacustici della Fab
brica Ital iana Magneti Mare l l i , i n questa 
appendice vengono riprodotti due circuit i 
d i preamplif icatori : 

— Mod. « P R 6 / A » definito preamplifica
tore microfonico della serie alta qualità a 
quattro valvole (3 stadi) e alimentazione 
autonoma. 

—• Mod. « P R 16 » preamplificatore micro
fonico di uso generale, per microfoni ad 
alta impedenza. U n tubo; alimentazione de
rivata dalPunità di potenza. 

MARCUCCI & C. 

M O D . «SUPER M-76R» 

( 71-03) V a notata l'analogia tra questo 
ricevitore e i l mod. «Super G - 7 6 R » della 
Geloso S . A . descritto a pag. 309 d i questo 
volume. Ciò allo scopo di indirizzare i l 
lettore sullo spirito delle variant i « G-76R » 
con valvola convertitrice americana 6A8-G 
e « G-76S » che impiega i l tubo single-ended 
6SA7 e 6SA7-GT come convertitrice. N e l 
caso Geloso queste varianti sono illustrate 
da appositi schemi riportati alle pagine 311 
e 312/13 d i questo volume I I . 

I l gruppo A F impiegato è i l Geloso 1961 
(oppure 1962 che è elettricamente identico 
ma offre una diiferente impostazione mec
canica del comando com'è descritto a pag. 
337). T a l e gruppo è impiegato per le solu
zioni previste con convertitrici 6 T E 8 - G T 
F i v r e ; 6A8-G e con triodi exodi E C H 3 - E 1 R 
e i tr iodi eptodi E C H 4 - E C H 2 1 . L a Gelo¬
so ha disegnato uno schema « G - 7 6 R E » per 
valvole europee. 

Per l'impiego del tubo 6SA7 (modello 
G-76S) occorre prendere i n considerazione 
i l , gruppo A F Geloso n . 1967 oppure i l 
corrispondente n . 1968 che è i l 1961/62 mo
dificato per l'impiego d i questa penta gri
glia americana. 

Per i procedimenti d i taratura v . capitolo 

TABELLA DELLE TENSIONI DEL " l i - 76 8 „ 
(misurate rispetto alla massa) 

1° Elet trol i t ico . . . . 
2° Elet trol i t ico . . . . 
Polarizzazione negativa (tra 

i capi del la resist . 30 Ù) 
l placca . . . 

6V6-G } schermo . . 
f catodo . . . 

t 290 
265 

V 
V 

6Q7-G 

6 K 7 - G 

6 T E 8 - G T 

placca ( 1 ) . 
catodo (1) 

placca . . 
schermo (2) 
catodo . . 

— 2,1 V 
+ 250 V 
+ 265 V 
+ 12,5 V 

+ 100 V 
+ M V 

245 V 
90 V 

0 V 
t 

placca . . . 
schermo (2) . - -

' placca o s c i l i . 

Corrente dalla linea circa 70 voltampère. 

265 V 
90 V 

100 V 

(1) Tensione effettiva misurata con voltmetro ad 
altissima resistenza. 

(2) Valore soggetto a notevole variazione: .nelle onde 
più-corte sale fino a 110 — 120 V. 
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I R R A D I O - MOD. « D L 505 » 

Geloso e, meglio ancora, la particolareggia
ta descrizione alle pagine 124 e seguenti 
che portano notevoli elementi illustrativi 
anche per l'intercambio delle , convertitrici. 

E ' data la tabella delle tensioni dell'* M-
76R » com'è realizzato da Marcucci. 

OMABI - C O M P . COSTR. 

CINEMATOGRAFICI 

AMPLIFICATORE PER PROIETTORE 

MOD. «3C -V/47» 

(75-01) Lo schema della parte sonora di 
questo proiettore a passo ridotto (tipo da 
1000 W) è disegnato in due pezzi perchè 
effettivamente i l complesso, per quanto ri
guarda la parte fonica è diviso in due uni
tà, in relazione stretta alla costruzione : 
infatti i primi stadi dell'amplificatore sono 
disposti sul piedestallo del proiettore; l'a
limentazione, lo stadio finale e l'altoparlan
te sono in custodia separata unita da na
stro-carbone a nove conduttori i l cui dislo
camento è indicato dallo schema. (Si ha una 
spina a doppio pettine di 4 + 5 elementi 
dislocati secondo quanto chiarite nel dise

gno: i l maschio è quello legato alla BF -
A L I M . L a femmina è quella dei prestadi, 
con morsettiera vista dall' interno dello 
chassis). 

Una particolarità da notare è quella della 
presenza di un tubo oscillatore a 25 k H z 
(6V6) per alimentare la lampadina di ecci
tazione. L'espediente serve ad evitare una 
delle classiche sorgenti di ronzio a corren
te alternata, portando la frequenza di ali
mentazione del filamento della sorgente di 
luce eccitatrice della cellula, fuori della 
soglia udibile. 

RADIO INDUSTRIA 

M O D . « RIM 51 G G C » 

(100-01) Tra gli schemi tipici viene qui 
riprodotto un ricevitore a corrente alter
nata e continua dalla rete (universale) rea
lizzato impiegando le nuove valvole Phi
lips della serie Rimlock « U » (nella deno
minazione standardizzata della Philips « U » 
significa appunto accensione in serie con 
150 mA) e materiali correnti, cioè acquista
ti sul mercato italiano senza una partico^ 
larissima scelta. 

L e indicazioni essenziali, necessarie alla 
realizzazione dell'apparecchio sono fornite^ 
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L.E .S .A. - A M P L I F I C A T O R E MOD. « IO W A T T » 

L . E . S . A . - A M P L I F I C A T O R E MOD. « 20 W A T T » 
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M A R C U C C I & C. - MOD. « S U P E R M-76R » 
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O.R.E.M. - MODD. « 544 » « 545 » « 1544 FONO » 

VPLACCA REAZ 4l SEZ.SINT 0$CtLL.àrSEZ.3INTO$C. 
2)FONO ÙTSEZ.SiNT.OSC. éaSEZ.SINT.OSC 
ÌÌFONO dANTENNA $ CAV 

IS6'Q$JB\ 

La disposizione dei compensatori nei modd. « 544» « 545 » « 1544 » O.R.E.M. 
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P H I L I P S R A D I O - M O D D . "BI270 /A, , "BI270A/bis„ "BI270/A, , 
N B . • I l " B I 270/Abis„ ha Taltoparlante magnetodinamico; i l " B I 280/A,, è esattamente 

identico al già noto " B I 2 7 0 / A , , 

P H I L I P S R A D I O - MODD. « B I 390/A » « B I 390/A bis » 
(v. a pag. 838 variante per l'elettrolitico doppio) 
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R A D I O P R E Z I O S A - MOD. « 4S51 » 

R A D I O P R E Z I O S A - MOD, <c P 1 R F V » 
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E C H 4 6 K 7 6 Q 7 6 V 6 

R A D I O P R E Z I O S A - MOD. « R F 5 » 

R A D I O P R E Z I O S A - MOD, « R N 5 » 
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E C H 4 E F 9 E B C 3 E L 3 

R A D I O P R E Z I O S A - MOD. « T I T A L E L E - I - I I - I I I Serie» 

l i ev i variant i intuit ive, le quali peraltro so
no indicate sul disegno con linee tratteg
giate, mentre le variazioni d i valor i sono 
indicate pure i n modo chiaro. 

S i aggiunge qualche dato: 

M F = 469 k H z . 

Campi d'onda: Medie ; O C I ; O C 2 ; OC3 
rispettivamente; 512-1540 k H z ; 3,52-6,7 
M H z ; 6,2-13,5 M H z ; 12,4-25,7 M H z . 
Questo c i rui to vale tanto per l a edizione 
" N „ come per quella " L „ . 

SIEMENS S. A. 

M O D . «S 8113 a. b. » FONO 

(32-61) Questo radiofonografo, sia detto 
specie agli effetti del Radio Service, costi
tuisce una variante del Mod. « S 8 1 0 8 » de
scritto i n questo volume con schema a pag. 
694. I l particolare disegno delle induttanze 
viene ^ripetuto, per comodità del lettore, 
anche qui appresso. 

P e r esigenze di disegno sono stati trac

ciati a parte i due altoparlanti del sistema 
bifonico, unitamente allo schema che l i 
collega. 

Vedere questa documentazione qui d i 
seguito alle pagine 844 e 845. 

SIEMENS S. A. 

AMPLIFICATORE M O D « T 847 » 

(32-25) A l l o schema dell 'amplificatore 
« T 847 » va aggiunto u n dato importante 
che non appare nel disegno: i l valore ohmi
co dell'impedenza d i filtro è d i 270 -J- 40 
ohm. Naturalmente i l valore più basso è 
quello che intercorre dalla presa per la 
polarizzazione dello stadio finale e la massa. 

Cord ine-Fun ice l le -Trecc ine 
originali "DINAMID,, per scale radio 
MARIO BIS! - Casella postale 839 - MILANO 
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S I E M E N S S. A. - MODD. « S 6 4 8 » ce S 653 » (Tipi « L „ e » N „ ) 
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S I E M E N S S. A. - MOD. « S 8113 a. b. » Fono 
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S I E M E N S S. A. - MODD. « T 468 » « T 471 » 
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W E 2 3 W E 2 4 W E 3 0 

S I E M E N S S. A. - MOD. « T 559 » 
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S I E M E N S S. A. - MODD. « T 569 » « T 572 » 

W E 4 3 W E 3 3 W E 3 7 W E 3 9 W E 3 8 

S I E M E N S S. A. - M O D D . « T 779 » « T 783 » 
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R E N 9 1 4 c * E 2 6 ) R E 6 0 4 R S 2 4 1 

S I E M E N S S. A. • A M P L I F I C A T O R E MOD. « E I A V 39 » 

W E 3 9 NX/E35 

S I E M E N S S. A. - A M P L I F I C A T O R E MOD. « T 847 » 

54 * 
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UNDA RADIO - GENERALITÀ 

(36-00) D i alcuni modell i Unda Radio si 
conoscono ora le corrispondenze e s i sono 
meglio delineati i cr i ter i della denomina
zione. Ta le denominazione si pratica i n ge
nerale con due numeri d iv is i da una barra. 
L a formula è preceduta da u n nome com. 
posto i n cui entra i l nome « Unda » e la 
determinazione i n lettere del numero delle 
gamme (che, come si vedrà, è ripetuto an
che dal primo dei due numeri della sigla 
che indica la quantità delle valvole e, come 
s'è detto, le gamme d'onda). 

L a lettera R che appare i n a lcuni mo
d e l l i n e l testo, è una indicazione d i ca
rattere interno. 

Esempi : 

— Mod. « T r i - U n d a 63/1» 

— Mod. «Octa-Unda 78/1» . 

Per i l primo modello si sa che si tratta 
d i u n tre gamme della Unda Radio a sei 
valvole (6) e — si ripete — a tre campi 
d'onda (3), primo della serie ( / l ) . P e r 
esempio questo stesso 63/1 ha un'altra edi
zione 63/3, che è un radiofonografo in ese
cuzione soprammobile, e i n ta l caso è fa
coltativamente aggiunto R F S . 

I l mod. « Octa-Unda 78/1 » è u n radio
ricevitore Unda Radio a sette valvole e 
otto gamme. Questo è i l primo della serie. 
A titolo d i informazione s i segnala che esi
ste u n « Octa-Unda 98/1 » cioè u n com
plesso con due valvole i n più le quali sono 
giustificate dal fatto che questo è u n radio
fonografo. 

Ecco alcuni chiarimenti specifici su mo
del l i recenti : 

—. «Octa-Unda 78/1 » simile al « 98/1 » 
radiofonografo; 

— « Penta-Unda 55/2 » = « 55/1 » salvo 
i l mobile e l 'altoparlante; 

— « Quadri-Unda 64/1 » = « 64/2 » t= 
« 64/4 » : entrambi, questi u l t imi , radiofo
nografi con B F diverse: 

— «Tri-Unda 53/5» - « 5 3 / 4 » : diffe¬
riscono nel mobi le ; 

— « T r i - U n d a 53/7 » = « 53/4 » = « 53/8 » 
differiscono ne l mobi le ; 

— «Tri -Unda 53/16» = « 5 3 / 1 7 » : diffe
riscono nel mobi le ; 

— «Tr i -Unda 63/1 » = « 63/3 » : radio
fonografo soprammobile ; 

— « f r i - U n d a 63/2 » = « 63/1 ». 

UNDA RADIO 
M O D . « PENTA UNDA 55/2 » 

(36-55) E ' identico al « P . U . 55/1» sal
vo i l mobile e l'altoparlante. 

UNDA RADIO 
M O D D . « QUADRI UNDA 64/1 » 

« 64/2 RF » « 64/4 RF » 

(36-56) Questo telaio a sei valvole e 
quattro gamme d'onda consente l a realiz
zazione d i tre model l i ; « 6 4 / 1 » e i rad io 
fonografi « 6 4 / 2 R F » e « 6 4 / 4 R F » . Questi 
differiscono tra loro nel la B F ; i n parti
colare i p r i m i due impiegano i l telaio B F 
mod. B 2/5 con valvola finale 6V6 mentre 
i l radiogrammofono « 6 4 / 4 » impiega i l te
laio B F mod. B2/3 (anche impiegato ne l 
mod. « Octa-Unda 78/1 ») con l a valvola 
finale 6L6, 

UNDA RADIO 

M O D D . « TRI UNDA 53/5 » 
« 53/7 » « 53/8 » 

(36-51) Sono identici , quanto a schema, 
tra loro e a l già noto « T . U . 53/4» descrit
to nella scheda C M R 10 n . 286. Variano le 
esecuzioni esterne. Per esempio i l « T . U . 
53/8 » ha i l frontale esterno dipinto. 

UNDA RADIO 
M O D D . « TRI UNDA 53/16 » 

«53/17» 

(36-62) Questo telaio, cinque valvole tre 
gamme, di cu i è stato riprodotto Io schema 
i n grandi dimensioni, realizza i due mo
del l i , differenti nel mobile, indicati qui 
sopra. 

N e i confronti degli a l t r i apparecchi con 
telaio « 5 3 / 4 » l a variante sta nell ' impie
go della 6SA7 come convertitrice, i n luogo 
della 6A8. 

UNDA RADIO 

M O D D . « TRI UNDA 63/1 » 
« 63/2 » « 63/3 RFS » 

(36-63) Questo sei valvole tre gamme, di 
cui e stato riprodotto i l circuito i n grandi 
dimensioni, realizza tre model l i con i l me
desimo telaio ma con mobile differente. 
U n o , quello indicato con la sigla R F S , è so
prammobile radiofonografo. 
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U N D A R A D I O - MOD. « B I U N D A 52/1 » 
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U N D A R A D I O - MOD. " S E X U N D A 56/4,, (Agg. Ottobre 1948) 
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UNDA R A D I O - MODD. « T R I U N D A 53/16 » « 53/17 » 
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UNDA R A D I O - MODD. « T R I U N D A 63/1 » « 63/2 » « 63/3 R F S » 
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ERRATA CORRIGE 

Pag. 75 - Leggi mod. 1316 anziché mod. 
1516. 

Pag. 96 - Fare attenzione che nella pr ima 
dicitura le righe sono invertite. 

Pag. I l i - Leggi mod. « 546 B » anziché 
mod. «436 B ». 

Pag. 97 - A B C Radiocostruzioni : per u n 
ritardo nell'approntamento del materiale 
i l lustrativo è stato disposto questo nomi
nativo dopo Allocchio, Bacchini & C . 
mentre doveva andar pr ima. Nell ' indice 
è stato ovviato all 'errore. 

Pag. 120 - Leggi mod. « L e i l a V » anziché 
mod. « L e i l a I I » come appare nel se
condo titolo. 

Pag. 182 - « Supergioiello C G E 1948 » : lo 
schema che appare i n questa pagina è 
errato e impreciso. V . nota e schema 
aggiornate i n Appendice. 

Pag. 236 - Leggi mod". « 559 » anziché mod. 
« 599 ». 

Pag. 267 • L o schema i l lustra la parte M F . 
Quindi solo la parte A F è i n comune 
col mod. « 617 ». 

Pag. 276 - L a nota che qui appare si r i 
ferisce a l mod. « 9 0 2 » . 

Pag. 342 - Leggi G10 L anziché G 10 A . 

Pag 378 - Leggi mod. « E X 2 3 » anziché . 
mod. « X 2 3 » come appare nella dicitura 
del cliché a piede di pagina. 

Pag. 470 - Leggi mod. « 375-1F» anziché 
« 375 I F » come appare nella dicitura del 
primo schema. 

Pag. 585 - Leggi mod. « F i d o E 3 / o » an
ziché mod. « F ido ». 

Pag. 690 • I l mod. « S 925 » della Siemens 
e u n radiofonografo. 

Pag. 737 • righe 9 e 10: i «Quadri Unda 
542 » e «544 » hanno lo schema grande 
aggiornato nella scheda C M R 10 n , 293 
(anziché 294) la medesima dei model l i 
« Quadri Unda 541-543 ». L a stessa corre
zione vale per la colonna seconda, r iga 
12. 

Pag. 740 • ultime tre righe della pr ima co
lonna : i l «Quadri Unda 1037 » non è de
scritto dalla scheda C M R 10 n . 292. I l po
sto è stato lasciato al più moderno « T r i 
U n d a » 53/16» e « 5 3 / 1 7 » . 

Pag. 752 - ultima r i g a : lo schema vale an
che per i l « T r i Unda 537 F o n o » . 


